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E MIN ENTI SS IMO» 
REVERENDISSIMO 

PRINCIPE* 




E troppo profontuofo 
^ rifveglioflì in me V ar- 

dimento , e temeraria fi refe la fin- 
tali* dell' animo mio , nel folo pen- 

#3 



(are , c pretendere di avvalorare con 
PROTEZIONE si alta e fublime, 
un' opera per fe fteffa fterile , o 
manchevole , e che non altro concer- 
ne , che fatti fcarfi di Storiche noti- 
zie , e particolari , incolpatene pure , 
EMINENT1SSIMO PRINCIPE, que- 
gli ecceflì a dismifura ftrabocchevoli di 
cortefia, colla quale Vi cattivale con 
gran ragione gli animi tutti "degli Uo- 
mini , e quella naturale inclinazione , 
che lodevolmente rifplende nel VO- 
STRO GRAN CUORE , Tempre de- 
dito , e proclive a favorire , e pro- 
teggere gli Studj , e le Lettere , o 
verfo di me , che indegno mi ricono- 
fco di tali pregj , (blamente per com- 
partirmi un onore cotanto diitinto, e 
porgermi continue occafioni a miglio- 
ri , e più confiderace operazioni im- 
piegarmi . Ed appunto quella unica-3 
farebbe delle VOSTRE diltintiflime 
azioni , e le la rozza penna mia lo 
permetteffe , potrei in quello luogo dc- 
fcrivere le numerofe glorie , che alla 
Nobiliffima FAMIGLIA, ed alla_> 
Degniifima PERSONA DI VOSIRA 
EMINENZA , meritamente fi conven- 



gono, 



gono , ma nel!' ifteflo tempo, dall' im-^ 
pareggiabile Moderatezza VOSTRA 
alcolto un fupremo comando , che me 
lo vieta . Potrei (tendermi a porre in 
veduta le CARICHE di CONSUU 
TORE dcIP INQUISIZIONE SUPRE- 
MA UNIVERSALE , le NUNZIA- 
TURE NKLLE FIANDRE, e NEL- 
LE SPAGNE , {ottenute con indici- 
bile plaufo , e tanto decoro . Maj 
dove vado inutilmente allungandomi , 
fe il Mondo tutto ne fu fpettatore , e 
ben lo conobbero i Sommi Pontefici . 
CLEMENTE XII, che vi promos- 
fe al Cardinalato , ed il Regnante^ 
BENEDETTO XIV, che vi di- 
chiarò fuo SEGRETARIO di STA- 
TO, e LAMARLENGO di SANTA 
CHIESA . E fe IDDIO BENE- 
DETTO, da cui procede qualun- 
que felicità , Vi coitimi nelP Eccle- 
lu (tica Gerarchia a benefizio , e van- 
taggio della vera Religione , Vi fom- 
miniitrò altresì una Volontà gcnerofa, 
ed una lodevoliffima lnclinr»zone a_* 
promuovere le Lettere , e b Arti Li- 
beral, , della quale francamente fi pos- 
tano compromettere tatti coloro , che 

negli 
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negli efercìzi Letterari faranno per oc- 
cuparti ; ond 1 è , che ancor io , ben- 
ché immeritevole , in concorfo corL» 
cfli , mi dò il vantaggio di ripofare 
fotto una Protezione cosi alta e be- 
nigna col bacio della SACRA POR- 
PORA , c colla gloria di confer- 
marmi . 

Di VOSTRA EMINENZA. 
Siena 16 Marzo 1748. 



Umiliamo Dtvot/J^m» Seri* 
Cavaliere Gio: Antonio Pecci. 
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V AUTORE A CHI LEGGE . 



LA contrarietà di tanti numero fi Scrittori Stranieri 
e Paefani , varj nel primo Incominciamento , 0/- 
pofti nel Trofeguimento , e di f cor di nella Conci//' 
/ione , mi aiterebbero già da fin tempo fomminiflrata^ 
occafione d* intraprendere la predente > benché malagevole 
ivrprefa » e facilmente impiegato vi aurei le deboli 
forze y e gli fcarfi talenti miei > fe ledendo la Chiefa 
nofira Sanefe quafi interamente sfornita d* indubitabili 
antichi Documenti y e di Scrittori fi curi > che mi fug- 
geriffero la materia > non mi aveffero del penfiero al" 
lontanata V esecuzione > contento piuttojlo col filenzio % 
che col fentimento tollerare quelle troppo avanzate An* 
notazioni , che nell* Ughelli > riftampate nel x 7 1 8 > ne* 
Ve f covi Sane fi fi offerivano . Qualunque molta mi occorfe 
comparire nelle Conuer fazioni > e nelle Adunanze di 
Uomini faggi e prudenti > ed al pubblico avanzamento 
affezionati > mai cefiarono i Tue foni 9 mai fi afl entra- 
gli Amici a perfuadermi la d/fefa della Caufa comune 9 
ed al poffìbile mettere in chiaro quella ragione > che 9 
decorrendo , andava io vantando > ajffter tutta a noftro 
favore • Allora attentamente ponendomi a j correre gli 
Annali > le Storie > e i Cronologifti delle altre Città 
della Tofcana > a prima veduta mi recarono sì graru 
maraviglia e ftnpore in rimirare le Chiefe loro > non 
folo antichiffme di origine > e che infin da* tempi degli 
Apoftoli fleffi , e più avanti > fe dir fi potefie > van~ 
tavano il principio , * Mitre delle Chiefe loro arric- 
chite di continuati Santi ed Uomini infigni > che non* 
faprei di f cerner e 9 come maggior novero fe ne potè Jf ero 
inventare ; ed ali* oppofto , a favore della Chic fa Sa- 
nefe > «0» feorgendo di q//ei tempi alcun Santo da porre 
a confronto , e fa fua prima ceri trine additandomela gli 
Scrittori con var\ adombrati favolofi Racconti , poco 
mancò) che di bel movo mi afientfft dall' operare . 
Internandomi finalmente nell' efame de' Documenti , nell' 

efer- 



ojfervazione degli Scrittori y ritruovai i primi y che* 
certi e ficuri fi pofftno riputare afiai fcarfi e mancanti 
al pari de* Sane fi ; ci i fecondi vacui di notizie » 
raccoglitori di favolofe tradizioni y e da quei tempi 
lontani y non avendone alcuno y che oltrepajjl il Decime* 
Secondo Secolo > quanto i noflri . Di bel nuovo crefeen- 
do in me l* animo ed il coraggio 9 comorefi chiaramente % 
the non prima del Quarto Secolo di alcune Città > di 
altre del Quinto > e di altre del Se fio , 0 forfè Setti" 
mo 9 fi pruova l* efiflenza ficura del principio de* lore* 
Vefcovaai y e che nulla abbiamo di certo di quel S* Sa- 
tiro y riputato primo Vefcovo di Arezzo ; non molto di 
S» Donato , nulla di quel S* Romulo y Difcepolo creduto 
di San Pietro y e primo Vefcovo y e battezzatore di 
Volterra y e di Fiefole , nulla di S* Marziale y e di 
tanti altri y facilmente inventati > e dall' ignorante^ 
Volgo creduti . Se tali propofizioni venifiero nuova* 
mente da me pubblicate y crederei palefemente andare 
incontro alla feoverta taccia di calunniatore e mor- 
dace y ma fior r a prima chi legge il Tomo p artico- 
lar mente Duodecimo delle Delicix Erudi torum del 
dottìjftmo Signor Dottore Giovanni Lami y e poi cen- 
furi il prefente fentimento . Con appoggio dunque cosi 
valevole > unito all' altro di uno Scrittore cosi rino*. 
mato y e tanto benemerito della Repubblica Letteraria y 
quaV è giujlawente il Signor Muratori y che nel Tomo 
Terzo y Pagina Terza degli Annali i* Italia y ci fece 
colle flampe vedere 9 » II Titolo di Santo non fignifi- 
yy cava in quei tempi rigorosamente quello y che oggidì 
yy la Chiefa intende colla Canonizazione de' buoni Servi 
» di Dio y fatta con tanti efami delle Virtù , e de l 
yy Miracoli loro . Davafi il Titolo di Santo ancora # 
yy i Vefcovi viventi y come tuttavia fi dà ancora a t 
yy Romani Pontefici ; e però noi truoviamo appellati 
yy Santi tutti i Papi de' primi Secoli > cosi tanti Ve* 
yy feovi di tante Città y ma fe»za che q ne fio Titolo 
yy fi a una concludente pruova di tal Santità y che-* 
yy uguagli la decretata negli ultimi Secoli in canone* 

yy zara 
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£ f are i Servi 4tl Signóre . Non temei a tanto avan* 
tarmi , e più che mai propofi fermamente 'volermi pre- 
f arare ali* ifrpegno , e f chiarirne per quanto fi poff(U 
f origine , rispondendo alla varietà degli Scrittori , e 
compilare de* Vefcovi Sanefi V intera Cronologia . Vrefi 
et esaminare i Cronologifti pacati , e ritruovando in ejfi 
fofpette , e fcarfe allegazioni di autorità , dubbiofi nomi 
di Vescovi , e diverfità nel viver loro , procurai colla 
firn probabile offervazione f eparare il f avolo fo dal vero, 
e convalidare con altre nuove riflejfioni , ed allegazioni, 
tratte da' Documenti , e da Scrittori , non altra vol- 
ta , in parte prodotti alla luce , fomminiftratimi dalle 
Librarie, e dagh Archivj , ed al meglio , ebe mi fi 
refe poffibile , collocandoli a 9 loro riflettivi luoghi , pro- 
tarai correggere le contradi*ioni negli Autori , che di 
f mtl materia trattando , numerofe fi feorgono . Averci 
nella prefent.eoceafione voluto deferivere minutamente $ 
fatti di tutta la Storia Ecclefiafliea Sanefe ; ma ri- 
eonofeendo efier troppo vafta , e troppo fuperiore alle-, 
forze* mie , mi contentai fol amente additarne alcuni de 9 
f in memorabili , e più ficuri , lafciando , che altri in* 
Traprendano ciò che farebbe Boto mio fentimento . Onde 
eon fi cure zza incamminandomi , non temo inciampare in 
alcun finiti ro incontro > che ridondar pofia ih «pregi udi- 
zio , e dimezzò della mia ? atri a , pregando fol tanto 
di leggera a volere con attenzione e f aminar e i Docu- 
menti annejfi , le congetture , /' autorità , e tutte /o 
altre ragioni 9 e fe fcarfe potè ff ero comparire avanti 
gli occhi loro , confi der ino , che i noflri Arcbivj ne* Se- 
coli avanti il mille poco e confufo confervano, e quel 
tanto , che fi riporterà , mi venne per lo pia fommi- 
niftrato da Stranieri , pia diligenti de' Sanefi in con- 
fervarc le Tergamene e le Carte , accertandofi però 
fempre , che l* Autore conferverà un' ardente brama per 
meglio fervire chiunque defiderafie pia diftinti lami di 
/loriche dimoftranz* . 



VIDIT 



VIDIT JOSEPH CANONICU9 
NOBILI. 



imprimatur; 

r 

JO: IGNATIUS LIPPI ARCHIPRESBYTER J 
ET VICARIUS GÌNERALISv 

JOANNES BAPTISTA CAJETANIJS PRO- 
SPERI ILLUSTRISSIMI OFFICII SUPER 
JURISDICTIONE PRJEPOSITUS. 
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DISSERTAZIONE 

PRELIMINARE. 

CHiunque lontano dalle paffioni , difingan- 
nato dalle importine , attentamente fi ponga 
a confiderare alcuni paflì di Autori e Greci 
è Romani , non potrà fare a meno non., 
accordare , che la Città di Siena in Tofcana 
forti principj antichiflìmi , e nulla inferiori a tante 
altre della medefìma Provincia . E' vero , che non 
fon molti gli Scrittori de' Secoli antichi , da' quali 
ficura fe ne polfa ritrarre la teitimonianza , che di 
Siena noftra , e non di Siena Gallia , abbiano intefo 
trattare ; pure fon tanti , che rendono più che fuffi- 
ciente chiarezza a chiunque non fia digiuno d' irto- 
rica cognizione , e fenza parzialità voglia rimirare , e 
fcoprire la ficura verità . Potrei in querto luogo in- 
dicarne moltiflimi de* Secoli bafli , paefani , e ftra» 
nieri , che antichiflima la riconobbero, di remotiflìma 
origine la confeiTarono ; ma perchè mi pofi nell' ani- 
mo voler trartare , non dell' Antichità della Città , 
ma folamente del fuo Vcfcovado , lafcerò ad altri 
una fimile incumbenza , ed a me barterà folo arri- 
vare al defiderato proponimento . Pure tuttavolta , 
perchè coli' antichità della Città va unita ancora^ 
quella del Vefcovado, non poifo fare a meno di non 
mettere in veduta di paflTaggio alcuni de* medefimi 
incontrovertibili paflì di fopra accennati , acciò colla 
confiderazione de* medefimi pofla con più facilità per- 
fuaderfi chi legge , che le è antichiflima , e ne* tempi 
della Repubblica , e dell' Imperio Romano era di 
qualche confiderazione , ne viene quafi una certa-* 
confluenza , che nel tempo poi della Predicazione 
Evangelica , non fofle delle ultime della Tofcana in 

a afcol-; 



II DISSERTAZIONE 

ascoltarla; e moltiplicando in Siena il Gregge Cri* 
ftiano > non mancafièro quei primi Pontefici di fom- 
miniftrare ad un Popolo Fedele , ed a Roma tanto 
^^"^^ vicino , un vigilante Paftore. Tolomeo notiflimo Geo- 
vói*.* *" grafo , e Filofofo AlefTandrino , o fia nel Greco Tefto > 
o nella Verfione Latina , dipinge , e defcrive Siena 

nS'hò Ift *^ ra * e Città de ^ a To ^ cana * P linio > cne icriflè ne i 
capitolo 5.* tem pi di Tito la Storia Tua Naturale, e che fi fervi 
della Mappa di Augufto , dice, che i Romani man- 
Cornelio Ta- darono in Tofcana tre Colonie, Rufe liana , Senenjis , 
cito ift. i,b. Critonia . Potrei mettere in veduta Cornelio Tacito , 

SO* . _ 

Appiano Appiano AlefTandrino , e più altri ; ma perchè alcuni, 
irb'T'de n"" ^ a ^ c oS^ er * M *ì mo argumcnto perfuafi , vogliono , che di 
guerre cf. Sinigallia abbiano intefo , mi afterrò in quefto luogo 
vili. con ragioni fuperflue perfuadere il Lettore, per non 
divagarmi dair intenzione propofta , a concorrere nel 
mio fentimento, rapportandomi a tanti Scrittori Sa- 
nefi , che nelle loro Storie , parte manoscritte , e^. 
parte con le ftampe già pubblicate , fi accordano 
con altri ftranieri a confortarla di remota origine , 
ed in quefto luogo ancora potrei prevalermi di con- 
fìmili valevoli appoggi ; ma tornando a ripetere , 
che non della Citta , e della fua Storia , ma del folo 
Vefcovado mi pofi a trattare , credo fermamente , che 
fi pofTino tutti iupporre fuperflui , al confronto di 
quel dottiamo lume di erudizione de* tempi noftri 
il Signor Prepofto Muratori , che nella fua Storia-. 
Murar. Hìn. delle Antichità Italiane ha fcritto : Sed jam fallata 
SSert.*^ 1 , 9 fi tnter erudì tot ejn smodi corttronjerjìa , quòd eft ad 
pag. 370. Urbis retnotam oripinem . Ulne enim Romani Colon iam 
deduxere , ejnsqne mentio occurrit apud eorum femponttn 
Scriptores . Mi giova ficuramente perfuadermi , che 
v non pollino da alcuno negarti le Sopraddette ragioni , 
ed i pafli de' citati incontrovertibili Scrittori ; ma* 
verrà forfè replicato da molti, fe antica è la Città, 
non ne viene la conseguenza , che antico fia ancora 
il Vefcovado ; ma io in quefto luogo attenendomi al 

pare» 
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f RE L l M I M A R E. IH 

parere più verifimile 9 corroborato da quello di tanti 
Scrittori > e da' documenti dell' Ottavo > e Nono Se- 
colo > che fono i più antichi > che ritovar fi pollino > 
ardifco fcrivere: Ex quo Cbrifti ftradicatio Tufcia fini* MurttHift» 
bus ferfonanjit > 5V«4 Efifcofum babai t ; come fi ritrae ^'^jjj 
da un Documento 9 che più volte nello (correre* ferr. 74 ! pa g, 
avanti verrà prodotto 3 e citato ; e da altro , che 
ancor elfo verrà pofto in veduta > e cjuando nella 
Cronologia fi parlerà del Vefcovo Canzio > alla itefa Murit. ibi* 
riportatò : Romani s Imperatoribus tranquilla pacif fceli- ^J™' 
citate Orbem regentihus y Senenjts Ecclejta > yfc»/- 
a^tiquus fiat uit > easdem Parocbias rexit > éT tenui t • 
Onde fé a tempo degl' Imperadori Romani > e quando 
eflì godevano tranquilla pace » che vale a dire avanti 
le prime incurfioni di tante Nazioni barbare , la^> 
Chiefa Sanefe poifedeva Pievi , e Parrocchie > chi potrà 
negare non e(Tere il Tuo Vefcovado di antkhiflìma 
iftituzione fin da' tempi del Gran Coita n ti no , o forfè 
avanti ? Il Signor Muratori > che nella fua Storia del- 
le Antichità Italiane , già di fopra citata , riporta il 
medefimo Documento , fe V ave(Te attentamente con- 
federato y o , per dir meglio > fe non fi fu(Te feordato > 
còme facilmente accade a chi intraprende opere.» 
grandi > di farvi fopra matura rifleflìone , conforme 
promette in una fua Annotazione colle feguenti pa- 
role : Attamen alia beic affa dabo y e quibus de due a s 9 Martt.HifT. 
Del ante Longobardorum aduentum fuos Senis fuijfc^ 
Ef ifcofot ; non avrebbe fecondato il Signor Ben- fert. 74^9*9 
voglienti , nè mi ritroverei in una tal confufione > 37» » 37*» 
ed in sì fiero cimento di avere a rifpondere ad 
Uomini così dotti ed eruditi , e cotanto giuftamente Benvogiien» 
acclamati da tutta la Repubblica Letteraria . Il docu- Vi Annotai, 

1. r r * j. j.« Ugclianis» 

mento di lopra accennato e un Giudicato di Leone fecuwUcdi- 
Quarto in un Concilio Romano in favore del Ve- 
feovo Canzio Sanefe > erte litigava fopra il Diritto 
di alcune Pievi , e Parrocchie contro Pietro Vefcovo 
di Arezzo > 1' autenticità del quale * e degli altri * 

a 2 che 
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IV DISSERTAZIONE 

Marat. che fi riferiranno, e che molte volte occorrerà ci-» 
lar ^ » ^ P uo ve dere ne l medefimo Signor Muratori » 
dell 1 appreifo tenore: De borum Atlorum , quammis in ter 
Je pugnantium y fide y non erìt y ut puto y qui duhitet , 
quando eadem ex promptuario Arretina Ecclefia habemus • 
Arre tino r uerò procudiffe y fé* confi xijfe arma in fui 
ferniciem y nemo fili perfuadeat . Defideratur autem tru 
cbarta ifta annus Conditi fune Forno, habiti . Sed ehm 
anno 853 9 fub eodem Leone IV Papa y celebre Concilium 
in Bafilica Vaticana hahitum fuerit > cujus Atta proftant 
apud Card» Baroni um , & in Colleflionibus Conciliorum : 
ad eum annum > atque ad illud Concilium ieri nimium 
fimi le mi hi *vifum eft referendum quoque effe hoc Jt di' 
catum . Fieri tamen potefi y ut ad alterum annut?: y at- 
que ad alterum Concilium y nobif haclenus ignoratum y per- 
tinere h&c poffmt . Complures enim ex Epifcopis , qui 
Synodo anni 853 interfuere heic etiam occurrant ; fed 
1$ alii numerantur y qui A eli s Concilii illius fubfcripfijfe 
minime deprehenduntur . Si può credere , che il iud- 
detto documento fotto Leone IV appartenga piuttofto 
ad uno de* Concilj Romani contro Anaitafio , ram- 
mentati da AnaiUfio Bibliotecario , le parole del 
quale riferifee il Baronio y non potendofi accordare 
al Sinodo dell' 85 3 ; nel quale colta , che non v'in- 
tervenne 1* Imperatore , nè fi accordano le foferizioni 
de* Vefcovi y conforme avvedutamente il medefimo 
Signor Muratori riflette . Intorno poi alla validità 
dc J documenti Aretini y mi rapporto a quanto ha cre- 
duto un così diligente ed accurato Scrittore , ed alla 
Di fonazione del Padre Abate Grandi fulle Pandette 
Fiorentine contro Tanucci , colla giunta in fine di 
varj Diplomi . 

Prima dunnue di pervenire all' ultimo disciogli- 
mento , è necellario il premettere la diverfità delle 
opinioni , tenute dà tanti Scrittori Sancfi , e ftranieri , 
che del Vefcovado Saneie , o per tranfito, o alla ftefa 
trattarono j e facendomi da quelli , che de' Secoli 

più 
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V RE LI MIN ARE. V 

più baflì lo credettero , anderò gradatamente falendo 
agli altri , che più antico lo riputarono > e col me- 
defimo ordine dipoi a ciascheduno rifponderò , ap- 
provando, o disapprovando, potrà difcernere il giù- 
diziofo Lettore , le veramente la ragione mi affilia • 

Flavio Biondo da Furlì , feguìto dal Ciacconio>FUviu< Blon- 
ma però corretto , ed emendato nelle Tue Annotazioni ^fis^lT 
coli* autorità di Agoltino Dati , e Cefare Orlandi , lui. niuttr- 
fcrive : Vene t ti s in S\ Georg ii de Atea celebri Monafte- P*3; 307 *. 

t i ■ r t» . r & „ . s , . ri • ■ Ciacconius 

rio y quo a glortofus Ponttfex Eugentus , rettelo prtmum j n vira Jo- 
$ senio propria adificamit paternét hareditatis pecunia 9 han.XVIH* 
inmenimus in libro , Uteri s f cripto permetti flit , Johan- 
nes Romanum Pontificem nomivi s ordine duode'vicejtmum^ 
acceptis de Verujìna , Clujìenjì , Arretina , Fefulana , F/fl- 
rentina , (ff Volaterrana Dicecejibus fex Plebatibns Cimi- 
tatem banc adificajfe 9 qu& ab ipfo fex Plebatuum nu~ 
mero Sena fuerit appellata . 

Raffaello Volterrano , coli* approvazione di Lean- Raffaeli» 
dro Alberti, concorre nel fentimento del Biondo , ^ olt '^ b j i J i J 
circa il principio del Vcfcovado , colle appretto pa- pa g. 50» st. 
role : Nam Joannes ipfe Senam Prxfttle , Dioecejiquc Leandro Al- 

j - \ • r \ * berti » nella 

decorare potutt , nomen nero anttqtttus multo appare t , Q e f cr \xi 0 ne 

ut fupra oflendi ; e dopo dice, che Mauro , Vefcovo dell'Italia» 

di Siena , che fu tanto più avanti a Papa Giovanni P'S** 1 * 

XVIII , confagrafle in Volterra due Tempi a onore 

de' Santi Giulio , e Clemente. Procedente tempore Al- 

cut , Vir potens in e a Cimi tate , in eodem loco gemina^- 

Tempia conftituit . Maurus mero Praful Senenfis y alterum 

Jujio dicavi t , alterum mero Clementi . 

Giovanni Villani, e Ricordano Malafpina, nelle Gìo- Villani 

loro Cronache Fiorentine , V uno Y altro feguendo , Croc ? - F, ?fh 

1» ir • r r i r- j 7 rentme»Ub. 

crearono 1 appreflo curiofa Tavoletta „ Et dapoi a^. , , C ap. 56. , 
5, più tempo crefeendo Siena , fi vi ebbe una grande , Rico^* no 
» & ricca Albergatnce , chiamata Madonna Veglia , ( ; ron . fìo- 
>, la quale albergando in fuo Albergo uno grande re uinc, c*« 
„ Legato Cardinale , che tornava dalle parti di Fran- p "°'° * 
>, eia alla Corte di Roma , la detta Madonna Veglia pj ' 

„li 
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iy li fece grande rionore > & non li lafciò pagare al- 
9y cu no danajo , nè fpefa ; il Legato, ricevuta tale cor* 
» tefia f la domando , (e in Corte volefle alcuna-, 
j, grazia , richiefelo la Donna divotamente , che per 
5> lo Aio amore procacciale, che Siena avelie Veko- 
33 vado , & elli le promife di farne fuo potere , & 
33 configliolla che '1 Comune di Siena faceife Amba* 
9 ) fciadori , & procurandolo li mandaffe al Papa , & 
„ così fu fatto ; il Legato follicitando , udìo il Papa 
33 la petizione , & diede Vefcovo a' Sanefì , & il primo 
33 fu MeflTer Gualterano , & per dotare il Vefcovado fi 
33 tolfe una Pieve al Vefcovo di Arezzo , & una a 
3> quello di Perugia , & una a quello di CI iufi 3 & 
33 una a quello di Volterra , & una a quello di Gros* 
33 feto, & una a quello di Mafia, & una a quello 
3) di Orvieto , & una a quello di Firenze » & una a 
uello di Fiefole; & così ebbe Siena Vefcovado , & 
chiamata Città ; & per lo nome , & honore della 
detta Madonna Veglia , per cui fu prima promofla 3 
3) & domandata la grazia 3 fi fu fempre la Citta noma* 
33 ta Siena la Veglia. 

Concorrono nel foprariportato fpeciofo ritruova- 
pttmto mento de* Cromiti Fiorentini ancora Patrizio Patrizj, 
M^s C *°\i' Scrittore di Cronache del Secolo Decimoquarto , e 
anni i*f/ Giovanni Bisdomini del Secolo antecedente , Croni fti 
Gio. Bisdo- Sanefì ; ma in un Tefto antico , che prelTo V Autore 
nVnofcritte della prefente Diflfertazione fi conferva 3 fi legge in_» 
a* fuddetti margine un* Annotazione , fenza nome di chi 1' ha 
anni. fatta 3 e di carattere del Decimoquinto Secolo, con- 
tinente che Siena ebbe il primo Vefcovo nel princi* 
piare del Quarto Secolo. 
Lombardelli t Quel Fra Gregorio Lombardelli Domenicano > 
nciia vita cne na create di pianta più Vite di Beati Sa ne fi , e 
rei cap.iTf che na citati Scrittori , cne non fono ftati da alcuno 
f veduti , in quella che fcriflè , e pubblicò colle (lampe 
di un certo B. Sorore 3 afferma, che il fuo ritro* 
vato Beato riceveffe Abito Religiofo da Gualtierano 

primo 
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PRELIMINARE. VII 

primo Vefcovo di Siena, ottenuto per interceffione 
di Madonna Veglia. 

Fra Bernardino Manzoni Conventuale fegue le Manzoni » 
fopra riferite popolari tradizioni de* Cromiti Fioren- e™" 01 : J£ 

. r ~ „ r r Vefcovi Ce- 

tim, e Sanefi. fenati . 

Il Signor Domenico Maria Manni Fiorentino vi- Manni.di*. 
vente , Autore, in fra le altre, della Diflèrtazione fo- !j rt "*»g* 
pra il Sigillo dell' antico Cartello Sanefe , benché nulla i mp . in Fi- 
concerna a propofito del Aio ragionamento, s* intro- 
duce a parlare dell' Origine del Vefcovado Sanefe, 
ed in parte feguendo Y Orlendi , e forfè augnandole 
principi più moderni , fi perfuade , che Siena avelfe 
per primo Vefcovo quel Gualtierano di Madonna.. 
Veglia, fe non fu Vitaliano, foferitto nel 676 alSefto 
Sinodo Romano . 

L» Antonio Mainerò da Genova in quel fuo pie- Antonio! 
colo Libretto , De Origine , & Antiqui tate Sena Urbis , ^ZVnQs 
fi burla de' ritrovamenti de* Cronifti Fiorentini , e_» Hìft. Sen. 
Sanefi circa la favola della Veglia, ma non riporta Jw* im * 
però la fua opinione. 

Il Padre Orlendi Domenicano nel Mondo Sacro j£ r j£ nd j 
e Profano ; Jacomo Burali nella Cronologia de* Ve- ^"proph*** 
feovi Aretini ; e il Signore Uberto Benvoglienti nelle part.i.iìb. 
Annotazioni all' Ughelli , fiflano con più argomenti J^JJ?* 
T Epoca de* Vefcovi Sanefi a' tempi di Rotari Re-noi. de* Ve- 
de* Longobardi , e pretendono , che Mauro , interve- fc . ovl Areti * 
nuto , e foferitto al Concilio Lateranenfe nel 649 , fia "udck'/bc» 
flato il primo Vefcovo di Siena . \ n An- 

11 Signor Muratori avendo offervato i medefìmi Ughèuunl$ $ 
documenti del Padre Orlendi , ancor effo fi perfuade fecundae 
encre ftato primo Vefcovo di Siena il fopra enun- ''X^ 5 ' 
ciato Mauro ; ma fuggerifee però , che avrebbe fatto 
con altri documenti collare , conforme efeguifce_* * evi VoUf*?* 
( tralasciandovi però, contro il fuo folito , le Anno- JJg.^ij! 
tazioni , e come fi è accennato di fopra ) , che Siena 
avea Vefcovo avanti la venuta in Italia de* Longo- 
bardi • 

L* Aba- 
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Carpentìer. L' Abate Carpentieri , nella Prefazione alla Vita 
P^V?nVi-' dcl B - Bernardo , e Giulio Mancini , affermano , 
ta b. Bernar. che veniffe eretto il Vefcovado Sanefe, Tanno 520, 

Giulio Man- ^ a G ^ ovanm Plinio Papa di tal nome, creduto, 
ciiS Raggy"- con qualche fondamento da molti, di nazione Sanefe, 
giio inedito e che in quei medefimi tempi Volterra , e Arezzo , 
sLnV,! [ dice il Mancini] ottennero anche loro una fimile 

prerogativa ; lo conferirà Orlando Malavolti , e che 
h volti Se. (H ^ primo Vefcovo fi noirinalTe Mauro; e Sigismondo 
Siena ftamp. Tizio alTerifce , che il nome del primo Vefcovo fuflfe 
p ag V I g b ' 1 ' Luciferio, e feguiflc nel 515 , fotto il fuddetto Papa 
Sigismondo Giovanni Primo . Ma con buona grazia de* fuddetti 
J\ SieniMs Scritton > fanno conofeere elfcre itati poco verfati 
tènui.' 'nella Storia Cronologica , perei. è S. Giovanni Primo 

non fu promollò al Pontificato prima del 523, come 

da tanti graviflìmi Scrittori fi ritrae. 
. Marc' Antonio Begliarmati , nella fua Storia di 
Stoda'T 11 Siena , ci lafciò fcritto elfcre antico il Vefcovado fin 
Siena M.s. dal 505 , a* tempi di Simmaco Pontefice . 
^Tomm.Sr ^ Tommafi , e Cefare Orlandi , il primo con_* 
ài Siena ' molte ragioni crede il Vefcovado antico fin dal Quar- 
ftamp. p. 1 , to Secolo , o forfè più avanti ; e il fecondo ferma- 
7<s [ 1 ' pag * mente ci attefta , che nel Quinto Secolo già Siena era 
Cefare Or- di Vefcovado decorata . 

b!$ Seni ori- Agortino Patrizj , Vefcovo di Pienza , Scrittore 
gine, cjusq. del XV Secolo , nel fuo Trattato , De Urbis Sena Ori- 

anti f °° sV" & ne * ^ e *° y c com P 0 ^ 0 P er correggere il Biondo , 
TypTimp? $ lcriifc : In quodam *vetuJlij[ftmo Codice legi Epifcoporum 
P^g- 45/ Senenjìum nomina ante ingrejfum Longobardorum in Ita- 
Pa^fìtius^e l tam '> °b i»juriam JEditunm negletta , & ab folata effe, 
SenarumUr- Bartolommeo Benvoglienti, Prepoito della Metro- 
ÌÌJ e *" e J. ui politana, Scrittore del medefimo, Secolo del Patrizj 
Bario). Ben- fopraccitato , afferifee nella fua Operetta , Itampata-, 
"\n d s ° ri " ancor ^ a a correzione del Biondo , e a perfua- 
fj r bi$ Typ. (ione del Cardinal Francefco Piccolomini , che poi fu 
top. Pio III , che Siena ebbe Vefcovo fin da' primi Secoli 
della nafeente Religione Criitiana. 

Giù. 
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Giulio Piccolomini approva e conferma con al- Giulio pie- 
tre ragioni quanto fcriuero il Patrizj, Tommafi, e 1 
Prepolto Benvoglienti . ft're "ìlb.^ 

Ci lanciarono ancora V intera ferie di tutta la »ianoicric«. 
Cronologia de* Vefcovi Sanefi , cominciando da Lu- cllucciS' 
ci feri o nel 305. Celfo Cittadini , e Teofilo Galiaccini e fiuondef. 
peri tiffi mi , e cogniti Antiquari del Secolo panato , il notlnél 
Padre Filippo Buondelmonti Servita , V Abate Ferdi- aunof C r*ta\ 
nando Ughelli , il Padre Ifidoro Ugurgieri , e ulti- }W' UI Iu " 
mamente il Padre Federigo Burlamacchi Gefuita, nel 3*, plg^ji". 
Diario Sanefe lotto nome di Girolamo Gigli , e più l/gurgieù 
altri , i quali Scrittori da me collazionati , e perchè *°™f' p Si * 
difeordi fra loro, diedero materia, come fui prin- Tir/*,p a g! 
cipio già fcriflì > alla ftefura della prefente Crono- *£ rlo s> 

log* 3 "cfe r , ,0 p. r *t" e 

Primieramente col documento, che alla ftefa u*'P*g>7}9* 
riferirà , quando più . avanti fi parlerà del Vefcovo 
Ausfredo , che è una Bolla di Papa Stefano Secondo » 
data XIII Kalend. Junias , imperante Dotano piifftmm 
Anguflo Conjlantino a Deo coronato Magno Imperatore 
anno 32 , pofl Confulatum ejus duodecimo , In di ci ione 5 , 
che viene ad effere nel 752 ; e cogli altri riportati 
al Vefcovo Adeodato del 71$* che fono un Giudi- 
cato di più Vefcovi , due del Re Luitprando, e altro 
di Ambrogio Majordomo del medefimo Re , fi rispon- 
de con chiarezza , e fi confondono il Biondo , il 
Ciacconio , Raffaello Volterrano , e Leandro Alberti . 

Da tali Sentenze, o Giudicati dell' Anno 71 5* 
ognuno chiaramente difeerne , che al tempo di Rotari 
Re de* Longobardi , il quale cominciò a regnare nel 
630 , come prova il Pagi , e più altri , o forfè , come 
meglio oflerva il Signor Muratori negli Annali d' Ita* 
lia , nel 6 $6 , fu eletto Mauro Vefcovo di Siena — 
Fofiefitàm Longobardi in Italiani ingrejft funt , primknu 
ej u idem tempore Rotari Regis , ordinatiti efl in C invitate 
Senenjt Epifcoptts nomine Manrut • Tanto bafta per ren* 
der falfa la tradizione popolare , raccolta dal Villani* 

b e dal 
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e dal Malafpina Cronifti Fiorentini , e da Patrizio 
Patrizj > dal Bisdomini , dal Lombardelli , dal Man- 
zoni ; e tutto ciò che fcnza fondamento fi figurò il 
Signor Manni vivente , aver Siena ricevuto il primo 
Vefcovo nel 6-jo , o ivi in circa, che già di Anni 18 , 
fecondo il Muratori , era Rotari morto ; onde fin qui 
parmi V argumento tanto chiaro , ancor fecondo il 
parere degli Storici più accreditati , che. niuno può 
dubitare , che fotto il Regno di Rotari avefle Siena il 
Vefcovo . 

Benché però fia chiaro e manifefto , e molti ac- 
cordino il Vefcovado al tempo di Rotari , non però 
tutti fono del medefimo parere , fe in quel tempo prin- 
cipiale in Siena la dignità Vefcovile . 

Il Signore Uberto Benvoglienti , Jacomo Rurali > 
il Signor Muratori , benché dubitativè , e fopra tutti 
diffufamente il Padre Orlendi , fono di parere , che 
non prima di allora averte il fuo incominciamento . 
Pertanto, prima d' inoltrarmi in Secoli più antichi, 
Fa d' uopo mettere avanti le ragioni , che fi adducono 
dal medefimo Padre Orlendi (giacché non vi* è cofa 
detta dagli altri , che ancor da quello , con molte più 
non fi rapporti ) è fatta conofeere la loro infuflìftenza , 
fi confrontino col Giudicato di Leone IV , citato nel 
principio , e molto più nello feorrere avanti , al con- 
fronto del quale comparifeono pure cavillazoni . 

Il Padre Orlendi dunque riporta il Giudicato di 
lAiitprando , fatto (lampare ancora dal Padre Abate_* 
Grandi , che' così principia: Dum in Dei nomine , & 
ytfficne p iiflìwi , ($ a Deo confermato Domino Luitfrando 
Rege diretius fuijfe Ego Ambroftus illufier Major domus 
nartihns Tu fciae , <jjY . fatlam notitiam Menfe Augufti y 
Regnante Éxcellentiffimo Domino Lui tarando Rege , Anno 
Ter fio , Indi ti ione XL A cium in Cnrte Domini Regis in 
tacitate Senis . E un altro incomincia : Elamita Luit* 
frandus perexcellèns Rex Viro Venerabili Fra tri noflro 
Xitjerziano Epifcofo ■': Oh tnlifti ht fraefentìà Regni noftri 

]udi- 
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Judicatum Illuftris Majordomi noftri Ambroftt' , cb*c ex 
editio Sigifredi Notarti . Datum Ticinii in Paiatio Re* 
gio y fexta die Menfis Mar t ti > Anno f eliciamo Regni 
Noftri Tertio , Inditi. XIIL Prende di mira il detto 
Orlendi le parole di Luperziano : Poft ingrejfum Lan* 
gobardorum in Italiani a tempre Rotari Regis usquz* 
batienus fen-per Epifcopus ibidem fuit . E aggiugne alle 
medefime in conferma le parole regiftrate nel Giudi- 
cato di Ambrogio Majordomo del Re , che fono le 
icguenti : Quod Ecclejìae iftae , *vel Tìocia [ ideft Diocia ] 
undè agi mas in Territorio Senenfi pojitae funt , & ad 
Senenfem Ecclejìam dehent pertinere > quia dum Longo- 
bardi Tufciam occupaffent in Senenfi Cintate minima 
Epifcopus faijfet ordinatus . Dipoi iegue : Epifcopus ille y 
qui in Arretino fune temporis erat > Ecclejìas iftat poJJt-* 
debat ^ (ff etiam , quod certuni eft 9 Praesbyteros ordina" 
*vit y éf Sacrationes in ipfis fecit > fed per noftram pe- 
ti tionem eo quod Sena minime habere-t Epi fcopttm > <b* poft 
quam Longobardi in I/aliam ingrefjì funt > primum qui* 
dem tempore Rotari Regis ordinatus eft in C imitate Se- 
nenfi Epifcopus nomine Maurus . Dalle quali parole de- 
duce > che nel Regno di Rotari il Vefcovado di Siena 
aveffe la fua origine . EfTendo pertanto la maggior 
difficoltà > che opporre fi poifa a chi foftiene il Ve» 
feovado di maggiore antichità ; perciò efige maggior 
diligenza in chi rifponde > e più attenzione > e indiffe* 
renza a chi legge . , 
Dico dunque , che i citati Documenti provano j» 
che al tempo del Re Rotari Siena ebbe il Tuo Vefcovp 
col nome di Mauro , e quello fu il primo 9 che dalla 
venuta di Alboino Primo Re de' Longobardi > fino aj 
tempo del Re Rotari [cioè dall'Anno 568, all'Anno 
636 , nel quale Rotari fuccedè ad Ariovaldo » e forfè 
anco più 9 non fapendofi perappunto in guai Anno del 
Re Rotari Mauro fulfe ordinato ] fu Vefiovo di Siena; 
quindi è > che mancando in efla il Vefcovo in quel sJf^j^jJJg 
tempo [forfè > con>e oflèrva il Malavolti > per le liti » P u.i, Kb.* 

b 1 & che 
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che pattavano fra i Longobardi , e la Chiefa Romana , 
il che chiunque otterverà ncll* Ughelli la Cronologia 
de' Vcfcovi di altre Chiefe , troverà fimilmente acca- 
duto in quel tempo ad altre Città d* Italia ] , cioè 
dalla venuta de* Longobardi fino a Rotari il Vefcovo 
di Arezzo efercitò il Diritto fopra alcune Parrocchie 
del Territorio Sanele , e con tale infufliftente princi- 
pio a poco a poco le fece lue , che nel pofleflbrio , 
chiedendole per giuftizia , le ottenne come della fua 
Diocefi, benché nel diftretto temporale di Siena, come 
appai ifee ne' Giudicati fuddetti . 

E perchè non fembri a taluno , che a prima ve- 
duta non comprenda la forza de* documenti citati, 
m* ingegnerò rispondere con fondamento > e chiarezza, 
fenza punto fiaccarmi da' Documenti , ne* quali tanto 
il Padre Orlendi confida . Ed in primo luogo non fi 
legge aflolutamentc ne' Giudicati fotto Luitprando , 
che Mauro fufle il primo Vefccjvo di Siena, ma che 
fu il primo dopo che i Longobardi entrarono in Ita- 
lia — Tofl ingrejfam Longobardorum in ìtaliam a tem- 
pore Rotari Regif nsque hattenus fender Epfeopns ibi- 
dem fuit , & foftquàm Longobardi in ìtaliam ingrcjfi 
funt > primttm qutdem tempre Rotari Regit ordinattts 
eft in Ci*vitatc Senenjt Epifcoprts nomine Maartts . Se_> 
dunque le parole de' fopraccitati documenti provano 
r efiftenza de* Vcfcovi Solamente dal Regno de' Lon* 
gobardi , non efcludono , fecondo le regole di un., , 
retto difeorfo , i tempi avanti la venuta de i Longo- 
bardi , ne' quali fi proverà in appretto, che non man- 
cavano a Siena i fuoi Vcfcovi , anco per conceflìone 
di Luperziano di Arezzo nel contradit torio con Adeo- 
dato di Siena. 

In fecondo luogo offervo , che il Vefcovo di 
Arezzo non efercitava nell* iftefìa maniera i diritti 
Vefcovili in quella parte di Diocefi , fituata nel Ter- 
ritorio di Siena , della quale fi litigava , come nell' 
altra maggior parte, che era dentro il Contado tem- 
porale 
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pòrale di Arezzo ; poiché fi legge , che dentro le Par» 
rocchie litigate ordinava Sacerdoti , e confacrava^ 
Chiefe , mediami le preghiere de' Rapprefentami del 
Principe ; onde è che ita fcritto nel teitimonio citato 
dal Padre Orlendi : Sed per noftram petitionem eò quòi 
Sena minime haberet Epifcopum . E più a baffo: Et fi 
per noftram petitionem ipfas Ecclefiat Oriinaffet , cui 
eas nobis ab ipfo Epifcopo , mei ab ejus Tofteris dimijfae 
funt 9 jìcut eas ante a tempore Romanorum pojfedimus > 
ficut Longobardorum tempore . Segno manifelto di una 
non piena poteftà dentro quelle Chiefe . In oltre fi 
aggiugne alle parole : Sed per noftram petitionem eò 
quòd Sena minime haberet Epifcopum, Segno ancor quel- 
ito affai chiaro effere Hata detta tal dimanda un lup- 
plemento a quel diritto > che dovevano avere i Ve- 
fcovi di Siena, fe in quei tempo fuffero flati , e che f 
fe i Vefcovi Aretini non avevano tale piena giurisdi- 
zione vi fuffero flati avanti la venuta de' Longobardi 
i proprj Vefcovi , fe non vogliamo dire , che quei 
Territorio non fufle di alcun Vefcovo , oppure jdi ra- 
gione di altri Vefcovi vicini , la qual cola è falfa » 
come ognuno , anco di mediocre intendimento dotato» 
può apertamente conofeere ♦ Che poi tale fuffe il co- 
fiume di quel Secolo di chiedere per Lettera in modo 
di preghiera qualche altro Vèfcovo per le Ordinazioni 
in mancanza del proprio , fi può vedere da quelle^ 
parole , riportate nell' efame de i Teftimonj , e più 
avanti nella Cronologia fotto il Vefcovo Adeodato : 
Rodoald Traesbyter Senex , quia cum Epiftola Warua- 
frit ambulami ad tritio , <b* per mattus Lupertiani Epi* 
feopi Sacrationem habui . E confimili altri Deporti , che 
nelli detti efami fi offervano. 

Soprattutto mi perfuade * in favore della mia-. 
Rifpofta, il Difcorfo fatto da Luperziano nel Contra- 
dittorio accennato avanti il Re Luitprando: Ab anti- 
quo tempere usqne ad introit*m in Italia Longobardo- 
rnnt y ex quo Chrifti praedkAtio Tufciae fivrbnr psrfo** 
? uanìit 



XfV DESSERT A Z IO ME 

namit Sena Epifcopum babuit , pofl ingrejfum Lon* 
gobardorum in Italia a tempore Rotari Regis usante, 
batlenus femper Epifcopus ibidem fuit* Sed tant Roma- 
no rum , quàm Longobardorum tenitore habendp , ist non 
babendo Sena Epifcopum > usque in praefentem diem Ec- 
ciejtar , Baptijleria > & Manajìeria cum fuit Or acuii t ad 
hot pervenerunt > & de nobis Cbrisma fumpferunt per 
Jìngulis anni s . Per penetrare più nell' interno di ciò 
che ditte Lu per zia no colle addotte parole è neceiTa- 
rio diltinguere i due itati fuppoih' da Luperziano 
me de fi mQ , avanti , e dopo la venuta de' Longobardi 
ii| Italia ., quelli due tempi vengono fpiegati con quel- 
le parole : Ab antiquo tempore usque ad introitum in-, 
Italia Longùbardorum . E colle altre fulleguenti : Sei 
tant Romanorum , quàm Longobardorum tenpore , babendo 
[ cioè dal tempo de* Romani ] , & non babendo ; vale 
a- dire dal principio del Regno de* Longobardi , fino 
a i tempi di Mauro fotto Rotari . In oltre è d* uopo 
diltinguere l'antichità de' due Vefcovadi , ed il pos- 
feflb delle Parrocchie da entrambi pretefe. Ciò pari- 
mente fi raccoglie dalle medefime parole > colle quali 
fui principio alTeriice , che dal tempo della predica- 
zione Evangelica in Tofcana , fino al tempo de i 
Longobardi , Siena avea il Vefcovo ; ma foggiunge^ 
poi , che in quel tempo , e nell' altro , dopo i Lon- 
gobardi , i Vefcovi di Arezzo avevano fopra di effe, 
efercitato il diritto di Vefcovo . Da tali premette^, 
ognun vede, che il Vefcovo di Arezzo accorda il 
Vefcovado antico a Siena , e la refidenza ivi de' Ve- 
fcovi fino .al tempo de' Longobardi , e dopo la ve- 
nuta de' Longobardi, da Mauro fotto Rotari in poi, 
che è quanto mi fono propollo di provare ad evi- 
denza . Ma, non accorda poi , che il Vefcovo di Siena 
abbia avu>tp. iL diritto fopra le Parrocchie litigate $ 
anzi alferifce francamente che, appartengono alla Sede 
di San Donato ; e che tanto , nel tempo de* Romani 
Imperadori , quantQ al tempo de i Re Longobardi, 
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avendo y e nòn avendo Siena il Tuo Vefcofó fono fem* 
pre ftate di fua ragione : benché poi non gli riefcilfé 
di provare il poflcflb ài tempo de' Romani , leggen- 
dofi nel medéfimo Giudicato , che il motivo «defila; 
Sentenza in favore di Luperziano fu il folo* pòffeflo 
da' Longobardi in poi , come dimoftranò ìe parole : 
Quali ter quo tempore , quo Longobardi in Italiani ingreffi 
funt , usque in praefenti tempre Sedei Santli Dondti 
jaepius repeti tas Ecclejtas poffedit , modo eas , licet , &c. 
Ma tutto quello non fa a propofito del mio argo- 
mento , anzi dà a conofcere lo fcopo di Luperziano > 
fui quale regolandoli , fe non incidentemente , e non 
niolto a propofito , parlar poteva dell' antichità del 
Vefcovado di Siena ; con che fi viene à fciogliefe uni 
difficoltà , che ovviamente fi potrebbe proporre , Cioè , 
tenere molto diflki le *, che il Vefcovo Adeodato non 
citato mai nel contradittorio in fuo favore T antichità 
"del Vefcovado Sanefe , perchè [ come difli ] non era^ 
quefta la mira del fuo difcorfo ; e ben lo comprende 
ancora il Padre Orlendi , defiderofo piuttoftO di prò- oriendi 
muovere una non ben fondata, ma nuova opinione , Mund. 
<he di mettere' in chiaro Una verità conofciuta. 1 pag/^. 

Ma prima di partire dagli addotti documenti., 
de' quali troppo importa' là dilucidazione , e paflare 
alla continuazione del Giudicato di Leone IV , che^* 
toglie la ftrada ad ogni argomento , dimanierachè 
polfa , al mio parere, dirli finita la contefa , della 
•quale io ferivo, fa di meftiéri udire le riflelfioni poco 
mature del Padre Orleridi , efprene netta medefimaL 
pagina , colle *feguehti precife parole : Tàteor tamen 
pr aedi Muto Luitprandl Regh Diplòma inedìtum , a me^ 
fnpra deferiptum , fi<vè incuria ìcribae , Jì<ve barbarie 
latini Serwonity Longobardorum tempore enormi ter foe* 
dati , multi s fcatere mendit , quin etiam crediderim ali- 
'quando ab ejus initio deeffe par timi am non , ac fnbinde 
adiiti&ndufh fore illit nxìrbù , ab antiquo tempore, &c. 
Sena Epifcopwhi noti habuit . Veramente il Padre Oi- 
- kndi 
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tendi merita ringraziamento da tutta la Repubblica 
letteraria per averle fomminiftrata notizia tanto rara , 
che al tempo de' Longobardi F idioma Latino era-, 
barbaro , e che i Notaj fcrivevano fcorretto, onde è, 
che fi fcorgono molti errori nelle Scritture di quei 



la Cauta de' due Vefcovi , il che poco importa • 
Quello , che forma il carattere del Padre Orlendi di 
poco accorto nel giudicare , fi è la confeguenza , che 
deduce , cioè > che manca alle parole Sena Efifiofmm 
bahuit , un non , che rivolta il fenfo al contrario , 
dunque fi dovrà così difeorrere : Nella Scrittura fi 
contengono alcuni errori di Latino , V indizione è 
fegnata male [ che è vero , dovendo dirfi XII. ] , lo 
Scrittore è trafeurato nel difenderla , dunque ha_, 
lafciato un non , quafichè chi fa poco di latino , non 
'iappia , che fenza il non .fi afferma , e col non fi nega , 
fupponendo i Longobardi ancor più ignoranti di quel- 
lo che erano ; e chi è trafeurato nello fcrivere deb- 
ba appunto lafciare quella particola , che fa itato in 
tal materia . Quello è un volere maliziofamente ftra- 
volgere il fentimento delle fcritture, e accomodare i 
Telti al proprio parere , in vece di accomodare il pa- 
rere di chi cerca la verità alla fcrittura autentica» 
la quale leggefi ftefa fenza il non nel fuo Originale , 
e fenza il non vien copiata ancora dallo fteflb Or- 
lendi , dal Padre Grandi , e dal Signor Muratori . Ed 
in fatti , fe fufTe vera la deduzione del Padre Orlendi, 
fi potrebbero da ciafeheduno a proprio capriccio aU 
terare le fcritture, e farle efprimere ciò che più ag- 
grada . Non nego però , che il Padre Orlendi fiefi 
accorto , che una tale aggiunta gli potclTe molto pro- 
cacciare il carattere accennato, perciò fi è ingegnatp 
di giuftificarla , con dire, che l'aggiunta della parti- 
cola era nece(Taria per fpiegare il difeorfo anteceden- 
te , e fufTeguente , come chiaramente fi conofee dalla 
ftefla fcrittura, maflynamente confrontandola cogli 
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altri Documenti , fpettanti al litigio ; le fue parole fono 
le feguenti: Hanc quippe particulam negantem expofcit 
tota feries , tum praecedentium , tum fubfequentium <vcr- 
borum> ut attente ea confederanti patet . Spiega poi ? 
dopo avere allento , che V intenzione di Luperziano 
era di far vedere il poflelTo fin da quel tempo, in 
cui fu predicato il Vangelo a' Tofcani , che il fenfo 
porta r aggiunta della particola non : Jtie jam Sena 



certum eft , praediftas Ecclejìas ad Sedem Arretinanu 
fcwper fpeBajfe . Cmfentanea enim re [pondi t Lupertia- 
nus ad ea , quae prò fui fafti defenfione Adeodatus Se* 
nenfis Epifcopus locutus erat ; nempe ideino Ecclejtas , 
& Monaftena in Senenfi agro pojìta , prius ah Arre tini r 
Epifcopis leget,Ordinationes,Sacramenta, & Crisma y aliaq: 
Sacra fufcepijfe , quia Ecclejta Senenfis minime habebat 
Vontificem . Nunc autem balet , & ideo ad illam prac~ 
ii#a loca de'ent pertinere . Hanc ergo Adeodati refpon* 
fionem Lupertianus retundens , dixit e a njerba , quae nu- 
per retulimus ; cioè , ab antiquo tempore , usque ad in- 
troitum in Italia Longojbardorum , &c. Fin qui il Pa- 
dre Orlendi , contro il quale bacerebbe rileggere- 
quanto l'opra ; ma per rispondere con maggior chia- 
rezza ad un tal raziocinio , primieramente fuppongo, 
che tutto ciò che dilfèro Adeodato , e Luperziano nel 
lungo contradittorio fra di loro , farà ltato regiitrato 
in un breviflimo Giudicato ; ed in fatti collazionando 
il Documento , del quale ora fi parla , cogli altri ac- 
cennati, fi vede che in uno fi allerifcono molte cofe 
de i due Vefcovi , che fi ommettono neglu altri, e— 
così all' oppoito , come può oflfervarfi da chiccheflia • 
In fecondo luogo dobbiamo fempre aflerire , fecondo 
le buone regole di leggere tutte le fcritture , che— 
bifogna fermarfi nel fenfo, che ci fomminiftrano le 
parole degli Originali Autentici , quando non fiamo 
neceflìtati dalle circoltanze di aggiugnere > o lafciarè 
qualche parola , perchè non fi poffa in altra maniera 
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attegnarli una ragionevole fpiegazione . Eccola pertan- 
to lenza la particola non . Neil' oilinato litigio fra i 
due Veicovi , poteva incidentemente , benché non fia 
efprelTo con tutta la chiarezza nel Giudicato , che il 
Vefcovo Adeodato after i (Te V antichità del Tuo Vefco- 
vado , fin da quando fi predicò l' Evangelio , per poi 
dedurre , che i Succeflbri dovettero godere quelle^ 
Parrocchie , che per ettere del Contado di Siena , do- 
vevano a loro appartenerfi ; e che allora il Vefcovo 
di Arezzo rifpondeftc , è vero, che il Vefcovado di 
Siena è antico dacché rifuonò nella Tofcana la pre- 
dicazione ; ma non è vero poi , che eflendo fiato 
fempre in Siena il Vefcovo , fieno Hate di fua ragione 
le Parrocchie litigate ,* e quella era la deduzione as- 
ferita da Adeodato , e negata da Luperziano . Ed in 
fatti foggiugne Luperziano tutte le ragioni , che po- 
teva nel provare il poflTeftò delle Parrocchie -fino alle 
parole : Tunc nojlra ExcelUntia , &c Si può dire in_. 
oltre , che Luperziano per precludere la ftrada al 
Vefcovo Adeodato di aflègnare le ragioni , tolte dall' 
antichità del petitorio ; ragioni , che gli potevano 
molto pregiudicaje , ficcome pregiudicarono a Pietro 
Vefcovo fuo Succeftbre nel Vefcovado di Arezzo, at- 
taccato nel petitorio da Canzio Vefcovo di Siena ; e 
per tenerlo fermo nel pofleflbrio , che più lo favoriva, 
citafte liberamente , dipoi concedette T antichità del 
fuo Vefcovado , e folo fi trattenete fui punto impor- 
tante del lungo pofteftb. 

Tali fpiegazioni fembrano tanto ragionevoli , e * 
confentance al difeorfo , alla lite , ed al fine , che deb- 
bono abbracciarfi piuttofto , che addurre un altro 
fenfo , e fpjegazione coir aggiunta della particola non* 
Si replica inoltre , che il Padre Orlendi non folo 
aggiugne la particola non , ma legge ancora le altre 
parole — h abendo , fa non balendo ; Jìnje h abendo , Jìic^ 
von habendo — lettura molto diverfa dal fenfo del 
documento , che , fecondo la lettera , porta una parti- 
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cola congiuntiva , non disgiuntiva , e per 1* appunto 
fi ha da dare ia combinazione , che lo Scrittore.» 
abbia lafciato un non y e mutato un et in un <vel . 

Ora torniamo al Giudicato di Leone IV 9 dal 
quale ci fiamo feoitati , che col mededmo fi deduce 
apertiflimamente con molte ragioni e fiere itati i Ve- 
dovi in Siena avanti il governo de' Longobardi > e 
per confeguenza quel Mauro fopraccitato non fu il 
primo Vefcovo > fennon dal tempo della venuta de 
i Longobardi . 

Anderò dunque del medefimo Giudicato ripor- 
tando alcuni paffi più principali > potendoti tutto il 
rimanente alla ftefa vedere > quando nella Cronologia 
del Vefcovo Canzio fi parlerà . Primo , Pietro Vefcovo 
di Arezzo rispondendo al Vefcovo Canzio > che lo 
fece citare avanti Papa Leone IV > per il poifefTo del- 
le Parrocchie altra volta contefe > così parlò : Ifteu 
Monafieria a tempore Longobardorum Ecclefiae Santi» 
Donati pcrnienerunt > iste» Dunque non è vero 5 che»» 
avanti i Longobardi la Chiefa di Arezzo le pofledefTe, 
ma folo da quel tempo in poi , dunque erano prima 
della Chiefa Sanefe . Secondo > nel difeorfo del Giu- 
dicato , dopo che il Vefcovo di Arezzo produfTe i 
Documenti da noi accennati , e dopo eflere itati dal 
Sinodo efaminati > così parlò Lodovico Imperadore : 
Et quoniam uniuscujusque rei paffejjio talis deb et effe » 
ut principi um pojf e filoni s in fe nullum babeat njitium > 
liquido colligere poffumus > dum tonfi at has T arrochì at 
Ecclefiam Arretinam ex tempore Longobardorum tenui Jf e 
tant ammodo > non Jibi {ufficere pojfeffionis oppojttionem > 
dum antequam Longobardorum gladius Italiam populando 
devaftaret > Romani t Imperatorìbus tranquillae pacis fe- 
licitate Orhem regentibut > Senenfis Ecclefia > Jtcut mot 
antiqitus fiat tiit , easdem Parrocbiat rexit > ist tenuit • 
Sentenza accettata , e applaudita dall' Univerfale Adu- 
nanza de i Vefcovi * dalla quale fi deduce primiera* 
mente j che il polTelTo cominciò a tempo de* Longo* 

c 2 bardi: 
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bardi : in fecondo luogo > che il principio di un tal 
polTeffo eflendo nato a tempo de* Longobardi fola- 
mente y e contro il diritto de' Vefcovi Sancii > era* 
viziofo , e però non ballava per principiare la pre- 
venzione del poflTelTo da quel tempo , per poi impa- 
dronirfi delle Pievi y Parrocchie , e Monafterj . Quar- 
to , che le polTedeva fecondo 1' antico coitume > qual 
non può eflere fecondo 1* antico ordine de' Canoni 
intorno le divifioni delle Diocefi > come fi raccoglie 
da' primi Concilj . Ed è poflìbile , che tutti quei Pa- 
dri aderilTeio al fentimento dell' Imperadore > e che 
un Pontefice Romano y intendente de' Canoni > qual' 
era S. Leone IV , fi uniformante fubito al loro uni- 
verfale parere ? Sicché col titolo di fraudolento lo 
chiamale ? Poflìbile , che le belle riffeflìoni , che in 
quello Secolo si lontano fi fono fatte dal Padre Or- 
lendi y non ve ni (Te ro in mente ad alcuno di quei Santi 
Vefcovi y all' Imperadore , al Papa nel leggere i Giu- 
dicati sì ben glolTati , e accrefeiuti a' noftri tempi di 
sì rare , ed impenfate notizie da un Padre così eru- 
dito ? Che niuno dicelTe : avanti i Longobardi Siena 
non avea il Vefcovo ? Il primo Vefcovo fu Mauro 
fotto Rotari , ed altre fimili cofe ? Eppure niuno vi 
fu y anzi tutti con acclamazione dilfero all' oppofto > 
e pregarono Leone > che defìni lfe a favore del Vefcovo 
Sanele con tali parole : Jubeat ergo Veflra S aneli tas 5 
^7* Imperatoria Majeflas Senenji Ecclejìae ea y qttae fua 
fuere y rejlitttantur y quaterna di [cordi a de medio fallata 
ntiusquisqtie earum y trotter hoc y àf Jicut in omnibus 
fiatutum eft y fili fuvjeilas Tarrochias regat . Almeno 
Pietro Vefcovo di Arezzo dovea addurre y e far noto 
a tutti il fenfo de' Giudicati fotto Luitprando in fuo 
favore , trasportati in fua difefa colà da Arezzo > ve- 
locemente andatovi a tal' effetto , prodotti nel Sinodo; 
e pur non lo fece ; anzi per quello capo y vedendoli 
vinto da Canzio, fubito richiefe 1' efame de' Tefti- 
monj > i quali non folo gli furono contrari , ma uno 
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di e/fi di più j e di quelli fteffi da eflò prodotti , 
( e ciò accrefce molta forza a noftro favore ) (piegò 
in qual maniera nacque l' intrusone di Pietro nelle 
Chiefe fuddette > con quefte parole : Scio immane fe- 
cnndum meorum Parentum rei at ione m Senenfem Eccle- 
jìatn usane Longobardorum tortora praeditlas V arrochì as 
inconcusse 9 absque ullo litigio tenuijfe > fed eoruttu 
iniquus gladi us c un Et* a diripiens > fubjet~lasque hominibus 
Terras , multi s Populis refertas y redigere in folitudi" 
nem . Contigit denique ex illius tempori s defolatione y 
iniìajìone callida alter Epifcopus alteri Parrocbiae ne- 
fario aufu commorare > & in^vafam totis njiribns de ti" 
nere . Sic itaque Senenfi Ecclefiae ab Arretina accidijfe 
fcimus . In conferma di ciò potrei io qui addurrti 
1* aflerto di altri Teftimonj , che affermarono V iftelfo 
alla prefenza de 1 fuddctti Padri , e con giuramento > 
che danno evidentemente a vedere per quali cagioni 
fi era il Vcfcovo Aretino intrufo nel pofTeflò di più 
Chiefe del Vefcovado Sanefe , e che fino alla venuta 
de* Longobardi 1* avea pacificamente poiTedute , come 
appreso : Confignationes , ReHorum Cotifac rat ione s , & 
Praesbyterorum Ordinationes Epifcopus Senenfis Ecclefiae 
ibi fecijfe Dtdimus , nullttm inibì fuijfe litigium mani- 
fefla res docet , nifi ab ingreffn Genti s Longobardorum 
in Italiani . Senenfis quippe EccUfia usque ad eoriML* 
tempora inconcufsè praediÙas Varrocbias poffederat . Ma 
è fuperfluo per mettere in chiaro una verità già co- 
nofciuta manifefta . Chiuderò dunque quefta parte_> 
con quefto difcorfo . I documenti del 715 provano 
1* efiftenza del Vefcovado, continuata colle fucceffioni 
de* Vefcovi , non negando però che i Vefcovi fulfero 
dopo non breve interruzione avanti la venuta de i 
Longobardi , e al tempo degl* Imperadori Romani ; 
anzi o provano chiaramente > o probabilmente 5 o al» 
meno volendo concedere il tutto 5 di eflì ne reità il 
dubbio . Il Giudicato di Leone , o conferma ciò che 
era chiaro > o pur probabile , o toglie ogni dubbio , 
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con affi curare , che ancor avanti i Longobardi , re- 
gnando pacificamente gì* Imperadori Romani , vi erano 
in Siena i Tuoi Vefcovi , dunque è fallo quanto dice 
il Padre Orlendi. 

Le parole fopraccitate , conforme fi è ofTervato di 
fopra, Romani s Intferatorihns tranquillae facis foelicitatc 
Orhemregcntibus , mi fanno ièrada, coli' ordine indietro 
Inabilito, di panare a' fecoli più antichi fin al tempo, 
che nella Tofcana fi dilatò la Religione Criìtiana • 
Non par veramente un confronto de i tempi molto 
efatto quello che fi fa fra il tempo de' Longobardi , 
e quello de' Romani , eflendovi feorfa fra quelli due 
almeno la ferie di 02 anni , ne' quali regnarono i 
Goti nell' Italia , cioè, dall' efpulfione di Auguitolo 
nell' anno 476 , fino alla venuta di Alboino Primo 
Re de' Longobardi nell' anno 568 > come chiaramen- 
te prova il Pagi > e il Signor Muratori negli Annali 
d' Italia . Io però credo > che ila un modo di parlare > 
che fi coftuma ugualmente 9 quando viene negata una 
cofa efiltente in un tempo > e che non folo fi può 
provare efiltente in quel tempo , ma ancora in tempi 
più lontani . Ma in qualunque maniera fpiegar fi 
debba il confronto di quelli due tempi > quello è 
certo , e a noi molto importa > che al tempo degl* 
Imperadori Romani , governando elfi pacificamente.» 
l' Imperio , Siena avea già il fuo Vefcovo , chi è 
quello j che non veda , e non conofea » che da' tempi 
di Coltantino > o forfè avanti > non riposò mai l' Im- 
perio ? E tante oltinatiffime guerre gl' Imperadori fo- 
(tennero? E' vero, che gl' Imperadori Occidentali con- 
tinuarono fino ad Auguitolo , ma fempre in guerra , 
fenza quiete > e fenza pace . 

Ciò batta per rendere perfuafo un prudente Let- 
tore , maflìmamente mancando i documenti contem- 
poranei , che ci fomminiftrino i nomi * e i tempi di 
tali Vefcovi , che furono in quei fecoli > benché i 
Cronologifti Sanefi , ed altri Stranieri nel tempo di 
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mezzo fra Eufebio , e Mauro , ne riportino fino a 
nove . Dalla Storia Univerfale però fi ritrae qualche 
notizia , e fpecialmente di due . Il primo fi chiamava 
Eufebio , che fu nell* anno 465 , e fofcrilfe al Sinodo 
Romano fotto Sant* Ilaro Papa , con quelle parole : Ubbè nei- 
Enfebius Epifcopus Senenfis ; benché il folo Criftiano ^condii* 
Lupo legga in un Codice Vaticano : Enfebi/ts E ftf co- 
piti Genuenfis ; ma da tutti il fuddetto Tefto fi crede 
chiaramente corrotto . Un altro col nome di Floriano 
nel 3 1 3 , e fu Giudice Delegato con Melchiade Papa 
a giudicare la contefa de i Donati iH , come feriva 
Sant* Ottato Miltvitano . Per parlar dunque prima di s. Oprarus , 
Eufebio, bifogna di nuovo mettere in veduta il Pa- J^'p*^" 
dre Orlendi colle fue lolite poco mature riflelTioni . nu-iumD^ 
Cosi dunque difeorre , dopo elTerfi creduto aver con- nariftam. 
futato P Ughelli , e falfamente giudica la foferizione 

Orlendi 

di Eufebio , fatta al Sinodo Calcedonenfe , parlando Mund. Sac. 
del Concilio Romano: Hnic wrò interfuijfe Eufcbinm ?A £™* 9 ™' 
Senae Epifcopum , ejusdem Afta narrant , qttae Hardui- 
nns fuae colle ft ioni inferni t , eumque Senae Hetrnfcae 
nomi né t in Indice Geografico . At ajfentiri ci in bac 
parte non pojfum , quòJ prafati Concilii Afta ad nos 
peni t us finterà non permenerunt , i de ir co in illis de feri* 
bendi s Codices difeordes funt . Riporta poi molti difpa- 
reri del Confolato, del novero de' Velcovi , della», 
celebrazione , e deduce con quefte parole : Haud le<vis 
eft caufa exiftimandi etiam nomina quorundam Epifco- 
por uni , eorumque Sedinm non omnino exafta haberi . 
Bifogna dunque dire , a tenore di un tale difeorfo , 
che da quali niuna foferizione pofliamo trarre argu- 
mento ficuro dell' efiftenza di qualche Vefcovo , es- 
fendo pochi quegli Atti de* Concilj , che non abbia- 
no qualche contrarietà fra di loro, fecondo i di- 
vedi Codici , che n' efiftono o intorno al novero de 
i Vefcovi, o intorno a i tempi, o Confolati. Baita 
una fola tintura in tal materia per conofeere aper- 
tamente , che il Padre Orlendi pretende troppo , e a 
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fuo piacere va ftirando i paffi più certi > che Cogliono 
addurfi in favore del Velcovado Sanefe . 

Pafliamo all'altra ragione addotta alla medefima 
pagina : Ver km et fi demus Eufebium Sena Epifcopum^ 
reapfe buie Synodo Romana fabfcripfijfe y non i dar co Sena 
Etrufca y fed Sena Gallica Antijtes ille ex ti ti t > eum- 
que Venantio pracefftjfe crediderim , quem Ugbellus iru 
Serie Epifcoporum Senogallienfium tertio loco reponit > 
quem & Synodo Roma anno 49? , fub Simmaco coati* 
interfuijfe commemorat . A Beato qnippe fufto y quem 5*. Sa" 
bini ano fuffetlum affirmat , ac juxta ejut cai cui un/ fa" 
culo fecundo floruijfe oportet , 'vacua eft Senogallienfium 
Epifcoporum ferie* usque ad exitum J "acuii quinti > ac 
fubinaè Sedem Epifcopatut ibidem jam a Sabini ano , quem 
unum e feptuaginta duobur Cbrifti Dtfcipulis fuijfe tra" 
Ut > fundatam , poft Jufti ejut Succejforis obitum , tamditi 
tacaffe werofimtle non eft . Quo circa Eu febium pr&fa- 
tum unum fuijfe crediderim ex Senogallta Epifcopis 9 
quorum nomina apud Ughellium a B. fufto , usque ad 
Venantium defiderantur . Giudi Jofa rifleffione veramen- 
te > inventata dal Padre Orlendi : perchè è mancante 
a Sinigallia la ferie de* Vefcovi , per tal cagione dun- 
que fi deve riputare Eufebio Vefcovo di quella Città? 
Sarebbe meglio ricorrere ad uno de* Padri Antedi- 
luviani , che togliere un Vefcovo a Siena in Tofcana > 
ed il iognarfi Vefcovi , e primi battezzatori di tante 
Città della Tofcana, e dell' Italia tutta , alcuno de' Set- 
tantaduc Difcepoli , e altri Difcepoli degli Apoftoli ; 
t moderni Critici , più de* paiTati illuminati > non am- 
mettono confimili favolofi ritruovi . Per una tal ragio- 
ne non fembra dunque doverfi togliere a Siena Eu- 
febio, anzi colla foferizione fatta nel Concilio Ro- 
mano y fi deve afTerire , che aflblutamente fu(Te Veicovo 
di Siena . Primieramente , perchè fempre dagli Anti- 
chi Scrittori Siena di Tofcana vien chiamata col fem- 
plice nome di Sena ; laddove Sinigallia quafi fempre» 
ipecialmente da Tolomeo y Strabone , Eutropio , Plinio, 
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r Autore dell' Itinerario di Antonino Pio , le leggi 
ftabilite da Valentiniano Impera dorè Tanno 355 , con 
la data in Sinogallia , e da molti altri fu nominata , 

0 coli* addizione di Gallia , o veramente Sena in Pt~ 
ceno ; dal che deduco , che fe Eufebio è chiamato Epi* 
fcofus Senenfis > non debba intenderti di Sinigallia » 
ma indubitatamente di Siena in Tofcana . Mi per* 
fuado maggiormente non poterfi dire Eufebio che- 
di Siena , perchè quantunque alcuno degli Antichi 
Scrittori chiami Smigallia fenza T aggiunta di Gallia > 
ni uno però ne ritrovo nel fine del Quarto Secolo > 
in tutto il Quinto , e negli altri fufTeguenti . E fe Sefto 
Aurelio Vittore , che fcriife nel Quarto Secolo v > la- 
chiamò femplicemente Sena > fu perchè fi fervi del 
patto di Tito Livio » a' tempi del quale , anco da Silio 
Italico , che vifle a* tempi di Domiziano , è nominata 
Sena femplicemente : Et Clanis , & Rubico Senonum 

de nomine Sena . E nel Libro de Urbe : Qua Sena re* Sil.ltaMilu 
lifta , Gallorum a Populis fer^at per fmcula nomen . * 5 
Oltre a quello abbiamo un* altra riprova , che fi ri- 
cava dalla maniera , con cui fi trovano fottofcritti a 

1 Sinodi gli antichi Vefcovi di Sinigallia . Venanzio 
nel Quinto Secolo fi fofcrive nel Sinodo fotto Sim- 
maco coir aggiunta di Gallia , e parimente Mauro nel 
Settimo Secolo» Epifcofus Santi* Smogallievfis Ectlejiaj 
e così tutti gli altri ; laddove tutti i Vefcovi, che iono 
fenza dubbio di Siena ancor preffo il Padre Orlendi , 
fi fofcrivono fempre , e femplicemente > Senenjis , ist 
Senatis . Finalmente ce(Tera ogni dubbio , fe fi avver- 
te , che alcuno Scrittore di Sinigallia non v' è » che 
annoveri fra i fuoi Vefcovi Eufebio ; ed all' oppofto 
gli Scrittori Sanefi Antichi , e Moderni lo pongano , 
e T hanno pofto fempre nella loro Serie ; quantun- 
que ancora da taluno de* Sinogalliefi , per provare più 
antico di quello che è quel Vefcovado, fi fia fervito 
de' nomi di altri Vefcovi , che non erano di Sini- 
gallia y come ofTerva fra gli altri il Tirabofchi nello 
Annotazioni all'Ughelli. d Dopo 
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Dopo aver dimoftrato non eflere flato Eufebic* 
Vefcovo di Sinigallia contro il Padre Orlendi , ci 
rimane ora da elaminare il fentimento di altri Scrit- 
tori , che lo fuppongono di Cefena . Fra queiti è il 
Bernardino Padre Bernardino Manzoni , e il Signore Uberto Ben- 
nefu^ronoì. voglicnti , i quali ugualmente parlano ancor di Flo- 
cV Vefcovi riano . Fralle ragioni , che fono addotte , fpecialmente 
C BMevoiin dal Manzoni, prima , perchè anche dagli Scrittori An- 
Nctis Ughcl-tichi Cefena vien chiamata Sena , conforme pretende 
|j* r »j n fec « in * provare colle ofTervazioni fatte da Scipione Chiara- 
Scipio&hia. monti Cefenate , il quale pretende eflere ftata fabbri- 
ramontius in cata da' Galli Senoni fotto Brenno loro Re ; e dopo 

fc°nTtTb. C<e ' la Gueira Civile di Mario e Siila eflere ftata de- 
vaftata, e poi riftaurata : ma la verità è certa, che 
nè Polibio, nè Plutarco, nè altri Scrittori di quella 
Guerra Civile , non fanno menzione alcuna di Cefe- 
na . Secondo , perchè fuppone , che Siena non abbia 
mai avuto il Vefcovo prima dell' anno 6j6 ,• in cui , 
fecondo elfo , coir autorità non bene intefa , o non.» 
voluta intendere del Malavolti [che non dice tal cofa, 
ma fi perfuade il Vefcovado Sanefe da' tempi di S. Gio- 
vanni Primo Papa], fu creato per la prima volta il 
Vefcovo di Siena Vitaliano . 

Per rispondere adunque alla prima ragione , nel- 
la quale confitte tutta la difficoltà, dico ritrovarfi quafi 
Plinio ncir s tutti gli Scrittori, che chiamano Cefena colla voce-, 
capfj! b ' 14 ' C e f ena ' e fpecialmente Plinio, dove facendo menzio- 
ne de i dilicati vini d' Italia , così parla di quelli di 
Cefena: Coefenatia generofis accenfet. Tolomeo Cefena ; 
Y Autore dell' Itinerario di Antonino Pio , Cur<vtu 
Coefena . In oltre, in un Documento Manofcritto, ed- 
itante nella Libreria de* Malatefti , eretta nel Con- 
vento de' Minori Conventuali di Cefena , parlandofi 
d'Ignazio Vefcovo nell' Anno 232 , così fta fcritto: 
Cttjus Oraculum dextruxit Ignatius Graecus SalaminÌHS 
Coefenae Epifcoput . Parimente nelle antiche Tavole 
della Chiela di Cefena fi trova un Vefcovo dell' an- 

no $i6 9 
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no i%6 , col nome F. Coefenas Efifcofus ; finalmente 
in un frammento della Chiefa di Ceiena fi legge un 
altro Ignazio dell'anno 405 , fotto Innocenzio Primo, 
con quelle parole : Gregorio Antiftite Coef enate e vi- 
vi* fublato , eidem fnfficitur Ignatius de Coefena > qui 
iiutijftmè fedit . A quello fi aggiungono tutte le^ 
fofcrizioni , fatte da' Vefcovi di Cefena ne i Sinodi » 
Tempre col nome di Vefcovi Cefenati , come fpecial- 
mente infra le altre in quella di Mauro al Sinodo 
Romano l'otto Martino l'anno 649: Maurtts SanBat 
Coefenatis Ecclefiae Epifcoput . Dal che deduco noa^ 
folo eflfere llata chiamata da quafi tutti gli Scrittori 
col nome proprio di Cefena > ma ancora quegli 11 elfi 
di Cefena fi fono anticamente chiamati col nome di 
Cefenati . Vero però fi è , che dal folo Strabone , in 
un paflb , che da tutti gì' intendenti fi crede corrotto, 
vien chiamata Sena , perchè in altro luogo il mede» 
fimo Autore la chiama Cefena . 

Quanto poi all' altra ragione del Padre Manzoni , 
è falfo non folo , che il Vefcovado di Siena prini- 
cipialle nell'anno 675, e che il primo Vefcovo fune" 
Vitaliano ; ma ancora è falfo , che il Malavolti 1' as- 
ierifca , come fi è dimoitrato di fopra . Oltre a ciò 
fuppone il Padre Manzoni , che Eufebio fofc rivede-, 
al Sinodo Calcedonenfe fotto Ilaro Papa nell' Anno 
4<58 ; ma in ciò fortemente s* inganna , perchè ac- 
cadde nell' Anno 465 , ad un Concilio Romano > 
fotto P i Ile irò Papa , come colla dagli Atti , riportati 
dal Labbè , e da altri Collettori de i Concili . Scri- 
vendo poi il detto 'Manzoni del Vefcovo Floriano 
di Cefena , dice > che nell* Anno 465 fuccedefle a» 
Verano , trasferito altrove , e fofcritto nel mede- 
fimo Sinodo fenza il nome del Vefcovado , e ciò 
lo comprova col parere dell' Abate Celfo Rofino . 
Non fi accorda pertanto , che Eufebio nel mede- 
fimo anno fofcrivefle al Sinodo Romano , cornea 
Vefcovo di Cefena , benché nel medefimo anno fufle 

d z Vefco- 
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Vefcovo di Cefena Verano , ed il fuo Suceeflbre^ 
Floriano . 

Palliamo ora al Signor Benvoglienti : queftt per 
convalidare la fua opinione , e provare , che Cefena 
fi fia addimandata Sena , riflette : Ego *vcrò , ait , nihil 
«video , de quo dubitandum Jtt , quoniam Antiqui tu* Cee- 
fena , Setta appellabatur , & illius Epifcopatut fubjeèlus 
reperitur Ecchjìa Mediolanenjt , *veluti ex antiqui; qui- 
busdam *verjtbus intelligimus , relatis a Ludovico An- 
tonio Mitra torio Eoi. 22 , Tom. I fuorum Anecdotorum , 
in qttibus bum in ter alios werfus legendum proba t : 

Cradus , A quii e] a , Ticinum , Placentia , Sena . 
Ex quo de due ere pojfe wdemus , quòd quotiescumque^ 
eodem tempore in prateritis f acuii $ noflra falutis dua 
non reperiantur Sena, Sedem Epifcopalem babentet , Epi- 
feopum , qui ab Urbe Sena nominatur , attribuendum ejfc 
Coefena , non Sena Hetruria . Eccede la franchezza del 
Benvoglienti in aflerire una provanza mai avanzata., 
ne* tempi addietro da altri , e involta nelle tenebre 
dell' Antichità . Prova dunque la voce Sena intenderli 
Cefena , e perchè non Sinigallia ? Alla quale fi applica 
molto meglio , quando da Siena in Tofcana ci voles- 
fimo feoftare , come già ho detto, e come afTerifce^ 
ancora Gabbriello Naudeo in una Scrittura , pubbli» 
cata a Parigi nel Secolo paflato , col titolo : Quòd Senai 



è falfo ciò che fta nel verlo citato : Gradui , Aqui- 
teja , Ticinum , Tlacentia , Sena ; che Sena , cioè Ce- 
fena , fuflè fubordinata all' Arcivefcovo di Milano , 
ficcome è falfo delle altre Città , eccettuata Pavfe , 
della quale ancora fi può dubitare, come fi vede da 
i Documenti citati dall' Ugheili a* Vefcovi di Pavia , 
e maffimamente da uno, l'autorità del quale, ben- 
ché non certa, lafcia però un ragionevol dubbio, in 
cui fi permette al Vefcovo di Pavia di chiamare i 
Vefcovi di Ravenna , e di Milano al Sinodo . In terzo 
luogo non fulMe dal mòdo, col quale fi vede elfere 
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flati diftefi i Verfi , i quali fi fcorge, che fono di 
qualche Poetaftro ignorante di Poefia , e che vifle ne 
i fecoli dopo il mille ; e che diflè Sena , per adattare 
la voce alle fillahe , e a* piedi • Ora da quefto de* 
duce il Benvoglienti effer certiflimo, che fotto la^ 
parola Sena s' intende Cefena , dimanierachè venga 
efdufo ogni dubbio : Ego Derò nibil mideo de quo 
dubitav dum fit . Io non fo capire , come da un nome» 
che farebbe più comune a Sinigallia* che a Cefena > 
da un nome provato coli* autorità di un fol Verfo* 
falfo nella Storia , nella poefia , compofto dopo il 
mille > ed in fecolo barbaro , fi poffa dedurre una., 
incontraftabile dimoftrazione . Qui mi rapporto al 
giudiziofo Lettore , non avendo ardimento di tacciare 
un Uomo così erudito , e accreditato , qual fu il 
Signor Benvoglienti. 

Sicché da tutto quefto mi pare > che fi pofla con 
tutta ficu rezza conchiudere , che Eufebio non fi debba 
credere in alcun conto Vefcovo di Cefena per le ra- 
gioni addotte da' contrarj , ficcome neppure di Sini- 
gallia , e per confeguenza fi deva attribuire a Siena in 
Tofcana ; e che nel 465 , come apparifee dalla foprac- 
cennata foferizione nel Sinodo Romano , Siena già 
ave(Te il fuo Vefcovo. 

Ora conviene , che paffiamo a Floriano , che fu 
Vefcovo nel 313; ma prima di venire a quefto è 
necefTario togliere di mezzo un oftacolo frappofto 
dal folito Padre Orlendi , il cuale s' ingegna di provare, 
che nel!' Anno 375 » il Vefcovo di Arezzo esercitava 
il diritto Vefcovile nella Città di Siena ; ecco le fue 
parole , eftratte dall' Ughelli : Narrat ex ^etnfttu 
[ cioè P Ughelli ] Infestione Seni* Eeclefiam Sancii 
/Intorni a Divo Donato Arretino fttiffe confecratam fub 
Damafo Tontifice , Valentin/ ano Imperatore , Anno Re- 
f arata Sai ut ir 375 , ubi reti è Annorum numerttm, ab 
tgvaro Scalpore y feu Scriba Inferi} tioni inftgni mendo 
*fi 0 fit»m> emeadavit ; ncque enim Annus 335 covarmi 
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Damafi Vontificatus tempori , & Valentiniani ] umori t 
Imperio [ poteva dire ancora non congrutt tempori Dtn* 
Antonìi , nvndum enim e wf'vh cxce/ferat , cune ab uff et 
Anno 1^6], Bene t amen Anno 375 utrique confentaneur eft. 
Da una tale Ifcrizione , che vi concorrono tante im* 
proprietà per crederla apocrifa , deduce il Padre Or- 
lendi la giurisdizione Vedovile de i Vefcovi Aretini 
fopra il Territorio di Siena; del qual' efempio, ag- 
giugne , che fi fervi Luperziano nella contefa folte- 
nuta con Adeodato. V Orlendi avea detto alla pa- 
gina ig4<5, che neir Anno 161 agli fette di Agoito 
morì S. Donato ; e poi tradito dalla memoria , per 
accomodare a i tempi di Valentiniano , e di Damafo 
la riferita Ifcrizione, feri ve , che S. Donato nel 575 
[ cioè tredici anni dopoché era morto ] confacrò la 
Chiefa ad onore di Sant* Antonio , the di Anni foli 
diciannove era all' altra vita mirato ; cola , che par- 
rebbe molto difficile a crederli, the in sì breve tempo 
dalle Provincie Orientali , tanto rimote , ne fufle pas* 
fata in Tofcana la fama . Chi fomminiitrò tali noti- 
zie , non avea veramente cognizione degli Atti Pub- 
blici , e della Storia della Città di Siena ; perchè fe 
vogliamo intendere della Chiefa di Sant' Antonio, 
proflima alla Porta della Città,come credette TLFghelli, 
è certezza, che non prima del Decimoquarto Secolo 
fufle fabbricata , e intitolata di Sant* Antonio , e da 
poco tempo in qua mutato il titolo in San Bernar- 
dino , ed è quella , nella quale vi vennero ad abitare, 
e per qualche tempo vi dimorarono i Canonici di 
Sant' Antonio di Vienna . Se poi di Sant' Antonio di 
Valdaspra , quefta non è alla Città vicina , ma molte 
miglia lontana , e nella fua architettura non dimoltra 
molto di antico , che oltrepafli il Secolo Undecimo , 
nella quale veramente vi è una tale Ifcrizione , ma-, 
modernamente apportavi , come fi può da chiunque, 
da i caratteri colla ruale è compofta, comprendere . 
Quefto folo ballerebbe .a conofeere la fede , che me- 
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rita il Padre Orlendi nel giudizio di una tale Ifcri- 
zione , che anzi , fe bene fi oiferva , fecondo le buo- 
ne regole di giudicare [ come ho di (opra accennato} 
intorno alle Ifcrizioni Antiche, fi conofcerà chiara- 
mente quafi in ogni parola ripugnante al modo, col 
quale fi facevano le Ifcrizioni nel Quarto Secolo . Ma 
accordata ancora la fede, che per altro non merita, 
alla detta Ifcrizione , non fi prova però che S. Do- 
nato averte diritto fopra le Chiefe predette ; poiché 
non fono in Siena le prime Chiefe , anco in tempi 
più moderni , che fi trovino non confacrate da' fuoi 
proprj Vefcovi , come infra le altre fi legge nella- 
memoria in pietra di quei tempi della Confacrazione 
del Cimitero de i PP. Minori Conventuali del 1298 , 
confacrato da tre Vefcovi llranieri , lenza l'intervento 
di Rinaldo Vefcovo Sanefe . 

Ma veniamo a Floriano , il quale nel 313, fotto 
Melchiade Pontefice , intervenne ad un Sinodo Ro- 
mano con altri Vefcovi a giudicare della Caufa de i 
Donatilti . Che quelli debba tenerfi per Vefcovo di 
Siena, e non di Cefena, nè di Sinigallia, .dovrebbero 
fervire di riprova le ragioni Itene, che fu quello 
particolare fi fono riportate di fopra in propofito del 
Vefcovo Eufebio. Bifogna bensì pretore attenzione., 
all'autorità di Sant' Ottato Milevitano , dal quale fi E* Optate 
ricava la notizia di quello Vefcovo; ecco le parole, ^^j i [ , , b * '* 
riportate dal Dupin : Ckm confedijfent Mcltifides Epi- pacmeo. 
fcopu* Urbis Roma , & Reticus <> & Maternus , & Man- 
aus Epi [copi Gallicani , & Merocles a Medio! ano , Flo- 
riana* a Sinna , Zoticus a Quintiano , Stemnius ah Ari- 
vi ino , Felix a Fior enti a Tufcor/tm , Gandentius a Fifis > 
Confi antius a Fanjentia , Froteriu* a Capta , Teophihs a 
Benevento , Sabinur a Ter ratina , Secnndus a Tranefte , 
Felix a Tribù* Tahernis , Maximus ab Oflia , Ewandrttt 
ab Vrfino , Donati anus a Foro Claniii , Non fi può ne- 
gare non inforgervi qualche dubbio, riguardo al vero 
teiìo di quello paffo . Già accordano il Balduino , c 
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il Dupin , che così léggefi nel tetto > fui fondamento 
di moltiffime altre alterazioni , che nelle Tue Opere fi 
trovano > e confeflano i Comentatori , ficchè le mai 
quello corrotto fia nel Tuo Originale , come molti 
pretendono » più convenevole mi parrebbe doverfi in- 
tendere a favore di Siena in Tofcana , che di Cefena ; 
giaccl è come afferma lo fteflb Balduino,per non in- 
tenderà cosa voglia fignificar Sinna , fi è corretto neli* 
edizioni feguite pofteriormente Cefena > fenza renderfì 
ragione nè da erfò , nè da tutti gli altri , che 1' hanno 
feguito , perchè debba in queita guifa correggerne 
A me fembra più propria la correzione Seva , acco- 



rarlo Sìgo- ftandofi più alla voce Sinna * che dir Cefena ; tanto 
Imp. OccitL P iù > che P re(r ° {ì Sigonio , ed altri Scrittori , fi legge 
fcritto femplicemente Sena ; nè fo intendere con qual 
fondamento il Dupin aflèrifca , che polTa fignificarc 
Jefi . Inoltre è da confiderai , conforme olferva pru- 
Tomm.St. dentemente il Tommafi , e altri molti Scrittori Sanefi 
di S ub M P * f * n propofito , che fia più verifimile , che Sant' 

Ja B . 7 6, ' Ottato , come di Nazione Numidico , veniùe a chia- 
mare col nome proprio di Sinna Siena > che Cefena . Nè 
poflòno le fofcrizioni de i Vefcovi , addotti da Sant* 
Ottato , confiderai come riportati colla regola , e^, 
divifione di Provincie , poiché avanti a* due Vefcovi 
Fiorentino , e Pifano fi trova quello di Rimini , e_, 
dopo quello di Faenza . Dal che fi può adunque 
dedurre , che Floriano fu(Te piuttofto Vefcovo di Sie- 
na , e per confeguenza Siena avelfe il fuo Vefcovo fin 
dal principio del Quarto Secolo , o forfè avanti ; giac- 
ché i Cronologilti Sanefi , e T Ughelli , non coltitui- 
fcono per primo Vefcovo Floriano , ma Luciferio 
negli Anni go5. Di qui è , che fi può con ficurezza 
raccogliere , che fin dal tempo de* Romani Im pera- 
dori Siena avea Vefcovo: Romani s Imperatoribus tran* 



Ecclejta , &c. e che fra quefti debba annoverai di 
certo Eufebio, e molto probabilmente Floriano, e^, 

che 
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che per confeguenza il Vefcovado Sanefe fia uno di 
quelli iflituiti dalla Chiefa dopo la perfecuzione dc- 
gl* Iroperadori Etnici ; quando però non volcflìmo 
fpiegare i Documenti di Leone IV , e del Majordomo 
di Luitprando di fopra riportati , che in Siena vi fu 
il Vefcovo fin dalla predicazione della Fede in Tofca- 
na : Ex quo Cbrifti fr&dicatio TufcU finihus j>erfontn)ir 9 
Sena Epifcopum habuit . Quando principiafle poi iru 
Tofcana , e particolarmente in Siena , ad afcoltarfi la 
predicazione Evangelica , non volendo io ad efempio 
di altre Città inventarmi Difcepoli di S. Pietro , o 
forfè S. Pietro lteflb , mi rapporterò a quanto fcri- 
vono fopra tal propofito il Tommafi , il Malavolti , 
e tanti altri Scrittori Sanefi , appoggiando le autorità 
loro a tradizioni , a documenti , ed a fcritture . E* però 
da confiderarfi , che la Città di Siena ne' primi fecoli 
dovea > come Colonia de* Romani > efifer di qualche^ 
nome tra le altre della Tofcana ; onde fe fi accordano 
con qualche ragione alle altre Città inferiori della 
medefima Provincia , i Vefcovi in quei fecoli , oppure 
la cognizione della vera Religione , molto più do- 
vranno accordarfi anco a Siena , e non controverterà 
1' antichità del fuo Vefcovado. 

E' neceflfario ancora , prima di pervenire alla De- 
frizione Cronologica , dare un ragguaglio del luogo 9 
dove i Vefcovi in antico tenevano la loro refidenza ; 
del Padronato acquiltato , e mantenuto fopra il Ve- 
fcovado da alcune Nobili Famiglie ; dell' eftenfione 
della Diocefi , e delle prerogative della medefima : c 
perchè non fia difcara al Lettore quella narrativa, 
anderò riportando verbalmente alcuni Documenti fo- 
pra tal propofito , e colla maggior follecitudine per- 
verrò all' argumerito propofto . 

La Città di Siena > dopo la Colonia ricevuta a i 
tempi de i Romani , fu per lungo tempo di angufU 
cltenfione > perchè il circuito delle fue pubbliche.» 
mura poco fpazio abbracciando, non veniva ad in* 
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XXXIV DISSERT AZ IONE 

bramente comprendere quella parte , che a diftin- 
zione degli altri due terzi , in progreflò di tempo 
aggiunti , fi nomina anco al prefente Città . Rifede- 
vano i Vefcovi , come Capi e Partorì di tutto il 
Gregge , alla loro cura commeflb, nel luogo princi- 
pale più antico , e più elevato , chiamato Caitelvec- 
chio , dove fino a' giorni noftri fi feorge una Torre , 
nominata da Sant' Anfano , per la tradizione , che in 
quella più tempo veniffe ritenuto carcerato quel 
Santo , che probabilmente dilatò nelle Contrade Sa- 
nefi la femenza Evangelica ; nè io a crederlo ditfen- 
Iftrumento tirei , poiché infin dall' Anno 881 vi era in quel 
deiu Badìa f lto una chiefa al medefìmo Santo dedicata, la quale 

della Cerar- . j . ivi 

dcn g a,num. poi , o rovinando per la troppo antichità, o per al- 
««• tra cagione demolita , vollero della mcdefima , e nell' 

Camp, dèi i^ e ^° luogo > noftri Maggiori rinnovarne la memo- 
1437» « ria con edificarvene un* altra 1* Anno 1437 , che fino 
a i giorni noftri fi vede in piedi ; ma non eflendo 
mio proponimento trattare in quefto luogo di quel 
Santo , a cui profeflìamo infinite obbligazioni , mi 
riferverò a farlo prima di terminare queft J Opera . 

Seguitarono i Vefcovi Sanefi a dimorare nel fo- 
pradeferitto firo , fino che per i motivi , e ragioni , 
Sigismondo che il Tizio adduce , trasferirono la Sede loro in luogo 
MXtom.2* P* u no ^ ile : Antolini Nobile s dot/avere Talatium fuum 
cum Tur ri Mai ori Ec ci efl a , ex Fai a fio E pi (copi um , ubi 
efl Àula , ex Turri vero Campanile , autlum flrutlurd 
marmorea conftitutum efl ; reliquam vero partem JEdium 
Epifcopalium , qua vergi t ad T la team Xenodochii Majo- 
ris Iqrtiguerra Nobiles donavere , qui Palatium con- 
tinuum J titoli» is habebant , atque in e a parte efl Divi 
Blafli Sacellum . Sciendum quippe efl Senenfes Epifcopoi , 
primum conflitutot iticuluijfe Domos quasdam in Veteri 
Caflello , ubi rune Vauperes Mulieres Tertii Ordinis 
SanFli Frane i fri communi ter Deo vivunt , qu& Vauperes 
Caflri Veteris nnncupantnr , ibique fuijfe Oratori um^ 
band amplum . Veruni Ecclejìa Majore y & Oratorio Divi 

Elafli 



Digitized by Google 



■ 



TRELIMINARE. XXXV 

Blafii confimi capti s 9 Antolinos , & Forteguerras , ac 
fi Ùeo cederent > tum Boftolos fua don affé Vaiati a , Mot 
a Jìnislris , Boftolos a dcxtris y Ecclejìam enim Div* 
Mari* ambielant. Dotaverunt pratereà Epifcopalem Ec- 
clefam & Nohiles Pontii , proptereà & Antolinis , 
lortiguerris , Boftolis quoque , ac Pontiis Nobililur 
jus investitura y & ab Pontifici bus , ó* ah Imperatoribus 
coueejfutn fuit , quod jus ab Antolinis ad Xenodocbiunt 
Ma' us cum bere di tate tra»fivit y cutn Antolinorum no- 
vi J fimi Xenodocbium infiituiffent . Pontii vero , & Bo- 
ssoli per non ufum jus illud amifijfe videbantur . Hoc 
tamen onus incubuit Episcopo y ut annis Jingulis hujus- 
mo di investitura Patroni s munificenti ffintis Agnuvn unum 
uivum , & Turdos fex > non quidem vivos y fed graba" 
tos y ferventi mortificatos aqua Jingulis donare te- 
neretur . Intorno all' inveftitura , che folevano le fud- 
dette quattro Famiglie dare a i Vefcovi , per intro- 
durli al pofTeflo della loro Chiefa, è bene in quello 
luogo riferire i feguenti Documenti > e particolar- 
mente un Efemplare , fcritto intorno agli Anni mille 
trecenquaranta , che fenza alterazione di alcuna par 
roia , è il f eguente . 

9 9 Libro delle ragioni > li quali quattro Cafati » 
99 cioè , Padroni del Vefcovado , hanno nel Vefco- Documenta 
„ vado di Siena > che fono Fortegucrri , Antolini , n ? ìf *?? hÌ9 

t% ii f ti vio dello 

„ Boitoll , e Pontii . Spedale del- 

la Scala nel 

IN NOMINE DOMINI AMEN. £™ e ? ri *" 

y> Che quando M. lo Vefcovo viene da Corte » 
9) chelliè confermato da M. lo Papa 9 e detti Padro- 
99 ni 9 cioè 9 uno per Cafa * debbono adeftrarlo da-» 
99 S. Pitornella infino alla Piazza dinanzi del Duomo 9 
99 dinsù la Porta della Città fare fermare el detto 
9> M. lo Vefcovo 9 e farne trarre carta 9 che ficome 
99 Patroni e detti quattro Cafati 9 come Padroni met- 

e 2 j9 tono 
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99 tono M. lo Vefcovo dentro alla Città di Siena ad 
3, alta boce : Et quando detto M. lo Vefcovo è afcefo 
„ dal cavallo gionti al Duomo e detti Padroni met- 
3, tono M. lo Vefcovo , e il cavallo dentro del Ve- 

fcovado , & pongallo a federe come Padroni , & 
5 , menallo nel Palazzo , & ftanno a definare col detto 
5 , M. lo Vefcovo , ficcomè ufanza , & per mantenere 
3, loro ragioni . 

,5 Et poi hanno definato ne menano il cavallo 
3 V detto ficcomè loro ufanza , el quale cavallo le_, 
? , dette quattro Cafate tengono almeno otto dì per 
3 , caia y quando più , e quando meno , ficcome alloro 
3, piace , & poi vendallo , & de* denari , che fi ri- 
5 , tranne del cavallo dare a ciafcuno Cafato la loro 
3 9 parte > cioè el quarto a ciafcuna Cafa , & così in 
3, perpetuo fi dee oflervare per li difcendenti de le 
3, dette quattro Cafe. 

Ancho è tenuto detto M. Io Vefcovo a quefti 
„ quattro Cafati Forteguerri > Antolini , Boftoli , 
9y Ponti i di mandare el dì di Befanìa vintiquattro 
p y Morfetti per ciafcuno Cafato in perpetuo . 

3> Ancho debbono havere tre de detti Cafati > 
3> cioè Forteguerri , Boftoli , e Antolini da detto M. 
3, lo Vefcovo una fonia di Palma , la quale è tenuto 
3, darecare al Vefcovado el Pievano di Monte Cofa- 
5> nò y dela quale Palma diea havere M. lo Vefcovo 
3, 300. Coltella per lo Domo , per Santo Giovanni , 
3, per la Pieve di S. Innocentia , & per la Pieve di 
3, Sovicille , & che deve effere in tutto la detta Pal- 
3, ma 3000. Coltella, & del remanente dalle 300- 
3, coltella insù fare tre parti , & fatte dette tre partì 
3, gettare la forte , & dare la fua parte a ciafcuno 
3, de detti tre Cafati , ed è ufanza darecarla la mezze- 
3, dima dinanzi ala Domenica dulivo. 

„ Ancho è tenuto el detto M. lo Vefcovo a_- 
3, quefti tre Cafati Forteguerri 5 Boftoli , e Antolini 
3, di dare due Agnelli vivi 3 & di mandarli el dì del 

? Vener- 
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Venerdì Santo la mattina , de quali tre Cafati ognu- 
„ no vaca luno Cafato > che nona langniello , in que- 
5 , fto modo > che negli anni 1332. vacano e Forte- 
y> guerri , negli anni 1333. vacano gli Antolini , e«# 
5 , negli anni 1334. vacano e Boftoli. 

» Lo cavallo insù viene el detto M. lo Vefcovo* 
9y eia Cappa , el Cappuccio > che reca indoflò > quan- 
y 3 do viene da Corte , e detti quattro Padroni, quando 
zy hanno definato col detto M. lo Vefcovo > fi debbono 
yy menare el detto cavallo e tenerlo ogni cafa quel- 
yy lo tempo , chello piace , & poi vendarlo > & quelli 
yy denari, che fene rifa, partirli tra detti quattro Pa- 

droni , & la Cappa , el Cappuccio vendella , & 
yy partirla tra detti quattro Padroni ; ficchè lo Spe- 
yy dale dele dette quattro Cafe diee ricevere la., 
yy quarta parte delle dette cofe , ficcomè fuccelTore 
9> degli Antolini . 

Il fopra riportato Tefto è ftato da me quivi in- 
ferito y non tanto per la notizia della Storia , quanto 
per far vedere in qualche parte il Dialetto Sanefe 9 
ficcome in altra occorrenza farebbe mio fentimento, 
per dar piacere agi' intendenti di tal materia , del 
Decimoterzo , e Decimoquarto Secolo pubblicarne-» 
moltiffimi , che ne* noftri Archivj.fi cuftodifcono , da 
me raccolti , e trafcritti . 

Riferiremo adeflb per quali ragioni è fucceduto 
lo Spedale di Santa Maria della Scala di Siena al gius , 
che aveano gli Antolini > ed eccone la Copia dell' 
Iitrumento . 

IN NOMINE DOMINI AMEN. 



Anno Domini 1298 > Indi Elione XII > die Decima 

Menfis Januarii. 



appare at omnibus ewidenter bone fapjnam infpc- app r r eJ£ n - e 
Bnris y quali fer Bis dominai quondam Beringarii /rto- Padri Ago- 

Uni 
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ftinitnì di Uni ad honorem , & reverenti am Dei Omnipotentis > ist 
\ i^*' num * Beatae Mariae Virginità & prò re de mattone pece a forum 
fuorum y & prò {al ut e animae fune > libera y fpontanea 
voi un tate y <<? IH er alitate obtulit Deo , Beatae Ma* 
riae Virgini > & Ho fp itali S- Mariae Fauperum de Se* 
nis y ist Difcreto Viro Fri tri honfignorio olmi Magiari 
Fortit Con fratri ditti Ha r pitalis recipienti y àf Ripu- 
tanti prò di fio Hofpitale de ejus vice àf nomine y fc^ 
videlicet y perfonam fuam y & ad ma'orem cautelam eo- 
rum y quae inferius continentur y titulo don a t ioni s in ter 
vivos y ita quod ali qua ingratitudini* , nel alio modo 
revocari non pofftt y dedit y donavi t Spe labili Fratri Bon- 
fignoro recipienti 9 ut fupra dittum eft y quartam par- 
tem prò indiviso {e tangentem cujusdem Carbonariae 9 
pofitae prope y & juxta murum Civitatis Senarum extra 
Fortam per quam itur ad locum Fratrum Heremitarum 
Ordinit Santti Auguftini in Populo Sanali Salvatori! 9 
cui ex una parte eft murus Communis Senarum , a ca- 
pite Font y qui eft fupra Fojfum y quod olim fuit Com- 
munis Senarum y vel fi qui alti funt confine s . Item^ 
omnia alia fua bona mobilia y & immobilia > jura y & 
nomina y ubicumque fint y & invenir i pojfunt y & in qui- 
buscumque rebus , vocabulis , nominibus confislunt , i$ 
in bac univerfitate , ideft voluit y & vult qnòd trans- 
eat y ist tranfire intelligantur , & debeant in dittante 
Fioritale y ér in dittum Fratrem Bonfignorium recipienti f 
prò eo y i? ejus vice y & nomine omne jus patronatus > 
fea bisdominatus , quod babet y & ad eum fpe Vat , ($ 
/pelare debet , & potè fi in Epifcopatu , & Major i Ec- 
clefia Civitatis Senarum , in Plebe de Cacciano y irL, 
Ecclefia de S. Columba , in Plebe de Monte Codano , in 
Canonica de Cerreto , (st Ecclefia Sanali Vetri in Caftro 
Ve feri , & aliis quibuscumque , quam quid eft donatio- 
nem , & obi igat ione m , & hunc contrai um promifit , & 
convenir ditto Fratri Bonfignoro recipienti prò ditta 
Hofpitali y ut dittum cB , perpetuò firma > & rata ha* 
bere , & tenere , ist contra non facere , vel venire ali- 

qua 
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qua ratione , vel caufa fub ojligatione honorum fuorutn ì 
reti un ci am exceptioni non fattile obligationis , & dona* 
tionis y ut di cium ett y i& noflri getti contrattus > (b* omni 
ingratitudini s privilegio > omni jurit y & legum au- 
xilio ; proptereà ego Notar iut infrafcriptus praecepi ditto 
Bi s domino volenti y & prsditta confitenti nomine jura- 
menti , praecepti quarantigiae fuprafcripta c api t ni cu 
data inter hot y Jeu confi itntionum Senarum y quod hunc 
contrattum , cb* fupraditto Fratri Bonjtgnoro reci- 
pienti ut dittum eft > (p*c . Attum Senis 9 &c. 

Seguita la fuddetta donazione nella maniera che 
è fiata di fopra riportata da Bisdomino Figliuolo di 
Beringhieri degli Antolini , uno de* quattro Patroni 
a favore dello Spedale dell' intiero gius per la fua 
porzione , che avea di porre in polfeiìb i Vefcovi , 
porca dub taiTi,chc nel tempo fucceffivo , dopo l'eftin- 
zione della linea mafcolina , vi poteflero ancora le_* 
Femmine fuccedere ; ond' è , che Madonna Pafqua , 
chiamata Niccola > unica Figliuola , e ultima della., 
linea , come erede di Gheri Fratello del detto Bis- 
domino y e Nipote di Beringhieri ? negli anni 1361 > 
cedè > e rinunziò a favore dello Spedale fuddctto a 
qualuncue diritto y che le fi poteva fopra il Vefco- 
vado competere , e ne fu celebrato Pubblico Iftru- Contr, n 'J* 
mento . Le fuddette due Famiglie Ponzi y e Boftoli , $ucz de i 
avendo già da lungo tempo perduta la detta giuris- padioiatì 
dizione , come di fopra ci ha avvifato Sigismondo S P 
Tizio nel riportato palio , pretele nondimeno ultima- x *s. 
mente l'anno 171 5 il Rettore dell' Opera del Duo- 
mo , rapprefentando la medefima , dovere riaffumere 
un fimile diritto , adducendo varie rngioni in fuo fa- D.Mib. d^ 
vore y allegando eflere l'Opera erede della Famiglia ***** 
Boftoli , come per Iltrumento dell' anno 1390 , Rog. pag . 5S . 
Ser Pietro del g. Michele ; ma partecipata la detta^ 
dimanda dalla Balìa a S. A. R. non fu giudicata fuflì- 
ftente , come difettofa pel lungo non ufo di detto 
po/Teflb . Ancor la Famiglia Fortcguerri , elTendo per- 
venuta 



num* 
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venuta all' ultima eftinzione in quanto alla linea ma* 
f col ina , mèfie in veduta Donusdeo di Orlando di Ve* 
nullo Malavolti il fuddetto anno 1715 , come Figliuo- 
lo 9 ed Erede di Girolama di Giulio Forteguerri , efler 
rimalto Succeffbre in detta prerogativa , e perciò efi- 
bitane la fua iitanza prelfo la Balìa , e da quella a 
S. A. R. fu refcritto a fuo favore , e che dovelTe an- 
cora in fìmil funzione precedere allo Spedale iileflo 
per la precedenza , che avea la Famiglia Forteguerri , 
quando efilteva , conforme era ftato praticato 1* anno 
foflcflb à J 1$9 * ne ^ pollèflo di Monfignore Afcanio Piccolomi- 
AfcanioPic-ni ; e nel 1606 , in quello di Monfignore Camillo 
coiomim , Borehefi : e fe il Rettore dello Spedale , per non dare 
Pomposo la mano al Malavolti , li tulle voluto altencre d in- 
Moaidi.^ tervenirvi , rimanere in fuo libero arbitrio follituire 
CammoB^r-il Carnai lengo , come efeguì il di n Agolèo 1715 , 
ghef*,roga. nel folenne polTelTo di Monfignore Alelfandro Zon* 

SrdS5o B BK. didari - 

•ftjini. Dopo la donazione fatta dalie fuddctte Fami- 

glie delle loro Cafe , e Palazzi , continuarono i Ve- 
fcovi,ed Arcivefcovi ad abitarvi , finché refo il Palazzo 
in grado di proflìma rovina , e riconofcendo , colla.* 
demolizione del medefimo,fi veniva lateralmente ad 
ingrandire la Piazza del Duomo , e recando orna- 
mento a quella Chiefa , fi farebbe maggiormente refa 
ifolata , venne a preghiere della Città , con Breve in 
data de i 25 Dicembre 1658, conceduto da No/lro 
Brere di Signore Papa AlelTandro VII , acciò fi procedette alla 
Aieflandro demolizione, infieme coli' Oratorio di S.Biagio, che 
XJchivio'di era ^ a Cappella Arcivefcovile , dal qual Santo V Ar- 
Balla! 1 civefeovado Sanefe prende il Titolo, conforme venne 
efeguito ; e il fuddetto Pontefice a proprie fpefe fece 
incroftare di marmi quella parte laterale , che appog- 
giandovi per T addietro il Palazzo fuddetto , veniva 
ricoperta ; onde rimanendo gli Arcivefcovi di Siena 
fenza luogo di propria refidenza, pensò l'Opera, con- 
forme fi era obbligata, adattare a detto ufo alcune 

fue 
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fuc cafe , fituate avanti lo Spedale di Santa Maria , 
e congiunte alla Canonica , e intanto Monfignore.* 
Afcanio Piccolomini , che in quel tempo governava 
la Chiefa Sanefe , andò ad abitare nel proprio Palazzo, 
pofto nella ftrada di Città, e dal Popolo chiamato 
de i Duchi Piccolomini; ed il Cardinal Celio fuo 
Succeflbre , parendogli troppo angufto il nuovo Pa- 
lazzo adattato , dimorò per tutto il fuo governo nei 
Palazzo Papefchi , che al prefente ferve per abitazio- 
ne del Nobil Collegio Tolomei . Promoftò dipoi all' 
Arcivefcovado Monfignore Leonardo Marfilj , e con- 
tento di abitazione così angufta , dimorò in quella^ 
fino agli anni 1713 , in cui pafsò all'altra Vita. 
Monfignore AlefTandro Zondadari , riconofcendo alle 
di lui convenienze incapace il Palazzo dal Marfilj 
abitato , volle , che V Opera del Duomo gli tenefle 
a pigione la Cafa di Giulio Cefare Piccolomini , 
(ituata nella cantonata della Piazza di Poftierla, fino 
a tanto che a fpefe dell' Opera iftefla fi fune ultimato 
e per ampiezza , e per comodità il Palazzo già de- 
terminato fin dal tempo della demolizione del vec- 
chio , come fi è detto di fopra ; onde data mano 
alia nuova fabbrica , dopo più anni , e molto dispen- 
dio , fi ridufle all' ultima lua perfezione , e portato- 
vi ad abitare , ed in parte ornandolo a proprie fpefe , 
vi terminò i giorni di fua vita il dì 4 Gennajo 1744» 
dall' Incarnazione • 

Non è molto vafta l' eftenfione della Sanefe Dio* 
cefi , mentrechè per lunghezza non fi dilata più che-* 
circa miglia trenta , e venti nella fua diametrale lar- 
ghezza . Ne i tempi più antichi maggiormente fi eften- 
deva , poiché le venne tolta quafi tutta la Montagnuo- 
k dal Pontefice Clemente Ottavo , quando l* anno 
1592 fu eretta la nuova Diocefì di Colle di Valdelfa, 
e molto prima avea perduta la Terra di Poggibonzi , 
lungamente contrattata da i noftri Vefcovi con quelli 
Firenze . E Montalcino ancora fu dalla giurisdi- 

f zione 



Digitized by Google 



XLII 



DISSERT AZIONE 



zione de i Vefcovi Sanefi alienato . L* entrate per la 
Menfa dell' Arcivefcovo non fono così ampie , nep* 
pure così fcarfe , che non polla con quelle decoro- 
f amente trattari! . Ha fotto la fua Diocefi i Caftelli 
di Murlo , Cafciano delle Donne , Cieule antico For- 
tilizio, le Pompefi , Refi, Montepertufo , e Valerano , 
fopra de i quali efercita anche il dominio temporale , 
che fi nominano Territorio di Vefcovado, e Buon- 
convento , Paganico , Monteriggioni , Pari, Sovicille, 
Ci vitella , Petriolo , Rosià , Stigliano , Orgia , Brenna , 
S. Lorenzo a ^lerza , Lucignano , e Monteroni di Ar- 
bia , Montautolo Giufeppi , Torri, ed altri Villaggi, 
c luoghi inferiori . 

I Beni e Stabili più antichi , che poflìede la Men- 
fa , fono quelli , che gli concedè V Imperadore Arrigo 
Terzo, intorno al 1055 ; e nel 1151 il Conte Ugo- 
lino di Ranuccio ; e quei di Montepertufo furono 
comprati dal Vefcovo Buono circa la fine del XII 
Secolo ; contuttociò non rimaneva fufficientemente-, 
proveduta di entrate , onde il Vefcovo Rinaldo Ma- 
lavolti , nel 1291 , ottenne dal Cardinal Bernardo 
Vefcovo Portuenfe , e Legato Apoftolico , 1' unione 
della Pieve de* Santi Innocenti di Piana . Pio Secondo 
le concedè altri Beni , che già alla Badìa Ardenga fi 
allettavano; e alla medefima Menfa fu unita poi la 
Badìa della Santiflìma Trinità di Torri , come più 
avanti fi dirà. Di altri Stabili di minor rilevanza, 
che poffiede , fparfi in diverfi luoghi , non fi ha tutta 
T intera contezzza quando alla Chiefa Sanefe perve- 
rti (fero , conforme della Pieve a Sovicille , e di Santa 
Maria a Saltiano , che molto dell' amico , e religiofo 
confervano . 

Efiftono dentro la Città prefentemente ventiquat- 
tro Parrocchie , e molte più ve n* erano , quando era 
di più numerofa popolazione ripiena ; ma folo quella 
di S. Gio. Battifta ha il Fonte Battefimale; undici 
Monafterj, e Conventi di Regolari, e nove altri nelle 

Vici- 
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Vicinanze della Citta . Quei delle Religiofe fi nove- 
rano 20 , comprendendovi quello, che folo è rimai! o 
fra* molti , che vi erano , poco dalla Città dittante , 
intitolato de* Santi Abundio , e Abundanzio , oltre 
a quattro Confervatorj , due per Vergini Nobili , e^. 
due per onorato parentado . Un Collegio comporto 
femprc del fiore della Nobiltà d* Italia fotto la di- 
rezione de i Padri della Compagnia di Gesù ; un Se- 
minario fotto la protezione degli Arcivefcovi p-o 
tempore con un limitato numero di Cherici per aflì- 
ftere al mcdefimo nelle Sagre funzioni ; e altro Semi- 
nario per educazione e irruzione negli ftudj de* 
fanciulli efpofti nello Spedale . Tre Ofpizj per racco- 
gliere povere fanciulle , oltre a quelle , che in gran 
novero fi mantengono nello Spedai Grande ; per fan- 
ciulli mafehi bifognofi di ajuto vi fono tre Congre- 
gazioni . Efifte lo Spedale di Santa Maria della Scala 
fabbricato , e dotato da i Canonici della Cattedrale 
neir Undecimo Secolo , come fi vede chiaramente* 
da un Breve del Vefcovo Buonfiglio dell'anno 1224, 
efiftente nell* Opera del Duomo , numero 984 , che ai 
fuo luogo verbalmente farà riportato , e da più Bolle 
Pontificie , e Documenti ; e non da quel Beato So- 
rore , che nel XV Secolo fu capricciofamente inven- 
tato da' Frati Serventi allo Spedale , e dal Lombar- 
delli un Secolo dopo fcrittane idealmente la Vita^ 
quale Spedale riceve malati di ogni fedo , alberga pel- 
legrini , e accetta efpofti ; ed altri fei Spedali dentro 
la Città fi contano , e tre proflìmi alle Porte ; e mol- 
tiflìmi più in diverfi tempi fono ftati in piedi , i quali % 
o per infuflìftenza di adequate entrate , o per appli- 
carle allo Spedai Grande , o ad altri luoghi , e più ufi j 
o per altra cagione fono mancati . Ventiquattro Com- 
pagnie laicali fi noverano nella Città , e nove nelle 
Mafie , e loro Vicinanze > oltre otto Adunanze di 
Uomini col nome di Compagnie , e molte con quello 
di Congregazioni , ma lenza diffrazione di Cappa ; e 
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ventiduc ne fono di Donne, che da S. A. R. riceve- 
vono annualmente una Limofina di feudi ioo ; ma al 
prefente , fecondo gli ordini delF ultimo moderno 
piano, tolta a quelle, viene applicata per parte dell' as- 
fegnamento per i Lettori dello Studio . Il novero delle 
Chiefe , e pubblici Oratorj dentro la Città è di 1 1 5 , 
ed in efle fono più di 450 Altari, oltre le private-. 
Cappelle , che per Privilegio Pontificio tengonli da più 
Gentiluomini nelle loro cafe . 

Vi è la Metropolitana , alla foprintendenza , 
governo della quale prefiede un' Opera , regolata da 
un Gentiluomo fecolare , coli* aflìftenza di otto Savj 
per Confulta , eletto dal Principe , che amminiftrsL, 
r entrate . Il Capitolo de i Canonici , che già vive- 
vano a comune , ha prefentemente fei Dignità , che 
fono , Prepofto , Decano , Arcidiacono , Arciprete , 
Primicerio , e Teforiere , e ventuno fono i Canonici ; 
i Cappellani obbligati al Coro il giorno e la notte , 
undici ; e altri Sacerdoti , che ritengono Cappelle nel 
Duomo di più Padronati , afeendono a centoventi , e 
fervono ancora alla Chiefa , e Sagreftia due Sagreftani , 
e ventotto Chcrici . 

Efifte ancora una Collegiata , addimandata della 
Vergine SS. di Provenzano , eretta fui terminare del 
XVI Secolo , T entrate della quale , a guifa della Me- 
tropolitana , fono amminiftrate da un Gentiluomo fe- 
colare , da elegger/! anch' elfo da S. M. C ; e per il 
fervizio', e Uffiziatura della Chiefa, vi è un Capitolo 
di Canonici in novero di quattordici , con tre Dignità, 
Prepofto , Arciprete , e Primicerio , venti Cappellani ,e 
un adequato numero di Cherici. 

Tutta la Diocefi è partita in dodici Vicariati , e 
ciafeuno di eflì è formato di più Parrocchie , delle_# 
quali alcune hanno titolo di Pievi , altre di Badie , e 
altre di Canoniche , e Prepofiture , perchè in effe vi 
abitavano Monaci, e Canonici a comune ; e l'ordine 
di detti Vicariati è il feguente. 

11 
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Il Vicariato di Civitella abbraccia la Prepofitura 
di Paganico , una Badia , quattro Pievi , e altre Chiefe 
fenza Cura di anime. 

Quello di Rosià comprende tre Pievi, e cinque 
Parrocchie. 

Quello di Corzano fi forma con una Pieve, c 
dieci Cure, quattro però delle quali fono unite ad 
altre. 

Murlo in Vefcovado ha tre Pievi , e otto Cure. 

Buonconvento quattro Pievi , e quattro Cure . 

Monteroni di Arbia ha due Pievi , e quattordici 
Cure , ma i Parrochi folamente dieci . 

Il Vicariato del Bozzone ha una Pieve, e 17 Par« 
xocchie , ma undici foli fono i Parrochi . 

Quello della Canonica a Cerreto ha la Canonica 
di S. Pietro , e dieci Cure , ma otto foli i Curati . 

Monteriggioni contiene due Pievi , e fette Cure* 
ma foli cinque fono i Parrochi* 

Cafciano ha due Pievi , e fedici Cure, ma i Par- 
rochi fono folamente undici. 

Barontoli è comporto di una Pieve , una Cano*. 
luca , e dieci Cure , e i Curati fono folamente otto • 

E il Vicariato di S. Lorenzo a Merza fi contiene 
in due Pievi , e due Cure . 

Dal Clero della Diocefi Sanefe, per il lodevole 
efempio , e V efatta premura di tanti fuoi zelanti 
Pallori , ne fono in ogni età derivati Soggetti illuftri 
e ragguardevoli; onde molti di efli non folo furo- 
no promofli alla dignità Vefcovile della propria Pa- 
tria , e delle altre Città dello Stato , ma a quelle 
fi può dire di quafi tutto il Mondo Cattolico ; e_, 
non pochi furono decorati della Porpora Cardina- 
lizia ; e taluni di quelli pervennero air alto Grado 
del fupremo Soglio del Vaticano ; che non eflendo 
mio proponimento parlarne in quello luogo , ma-. 
folamente de 1 fuoi Vefcovi , mi riferverò ad altra 
occalìone • 

Molti 
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carattere del Martirio , o per gli efercizj di pietà , di 
mortificazione > di penitenza , o efemplarità ofler- 
vata , e mantenuta fino al loro ultimo vivere , ve- 
nerate fugli Altari, o con efprefta, o con tacita^ 
tolleranza dalla Santa Chiefa appruovate ; che fe vo- 
leflì in particolare darne contezza , vi vorrebbe un 
ampio Volume , delle quali mi rapporto a tanti , e 
molto autorevoli Scrittori , che ne hanno parlato , e 
che fono ftate da' medefimi infignite , e venerate per 
Sante , e Beate ; onde con ragione lafciò fcritto il 
gran Cardinal Baronio , che Siena può chiamarfi un* 
altra Via Lattea del Cielo . Ma veniamo alla Crono- 
logia , ora feguendo gli altri Cronologici , o almeno 
le loro probabili opinioni non rigettando , ora op- 
ponendomi , o correggendoli con quei lumi migliori , 
che dalle Storie , e da i Documenti mi faranno fom- 
miniftrati , arriverò agli ultimi due moderni Secoli , 
ed allora mi contenterò folamente di moftrare un 
fuccinto ragguaglio del pofleflb , e ultimo termine di 
ciafcuno Arcivescovo , ed in tal guifa terminerò tutta 
la Serie proporla . 
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SERIE 

DE* VESCOVI, E ARCIVESCOVI 

DI SIENA. 
& I i& 

I 

I. 

LUCIFERIO, 

UCIFERIO, dali'Ughelli, Ugurgieri, knm ^ 
Cittadini, Gallaccini , e ultimamente 
dal Gigli , nelle loro Cronologìe , 
viene alferito primo Vefcovo di Sie- 
na , ma con qualche varietà circa gli 
anni , ne' quali credono eflfer vilTuto, 
mentrechè da alcuni fi fuppone nei 
306, e da altri , alcuni anni dopo, 
E Monfignore Agoftino Patrizj , Vefcovo di Pienza , 
celebre nella letteratura de* fuoi tempi , in una Aia 
Operetta inedita >afTerifce aver veduta un' antica fcrit* 
tura , che nell' Opera del Duomo di Siena efifteva , 
nella quale infra gli altri nomi de* Vefcovi fi leggeva 
in primo luogo Luciferio ; benché Sifto Sanefe , nella 
fua Biblioteca Santa , ponga un Brunone , ma fenza 
però addurre autorità di Documenti , nè di Scrittori ; 
ed io , trattandofi di fatto Storico , e così antico , 
appoggiato a moderno fondamento 9 me ne rapporto 
alla credenza de' Lettori . 

II- 

FLORIANO. 




FLORIANO > riportato dall' Ughelli > e da molti Anno 3 rj 
Scrittori Sanefi in fecondo luogo, coli' autorità del 
TeJto di Sant' Ottato Milcvitano , interpetrato dal Donati 
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Sigonio , e da altri per Vefcovo di Siena , intervenne 
al Concilio Romano V anno 315, fotto Melchiade_# 
pontefice celebrato . Non anderò aumentando nuove 
ragioni per una probabile pruovanza , parendomi , 
che portano baftar quelle , che di fopra fi fono ad- 
dotte , ma folamente il Gigli , con una non molto 
accurata oflTervazione , mi porge motivo di corregge- 
re il fuo trafcorlb . Riflette egli in un frammento di 
un marmo , ritruovato fotterra nell* antico Caftel- 
Vecchio T anno 1579 > da due fole lettere, che vi 
efiftono, di forma Romana majuscola , di mifura pe- 
dale , le iniziali della parola Floriano , leggendole FL. 
Eppure il monumento è vifsbile a tutti fino a' tempi 
prefenti , perchè inferito nella muraglia nel luogo 
iteffo dove fu ritruovato, e non dimoftrano a chiun- 
que fa leggere F. L , ma bensì F. P , e in mezzo chia- 
ramente vi fi feorge un punto fermo ; come dunque 
può intenderfi Floriano? Piuttofto quando fi voleflfe 
interpetrare una qualche memoria di quel Vefcovo > 
fi potrebbe leggere Floriano Pont, ovvero Floriano 
Giulio Pie- fojuere ; ed in tal cafo più facilmente mi lafcerei 
coiommi , perfuadere, unito al fentimento di Giulio Piccolomi- 

tncdiu. luftr m 9 cne * n < l ue ^ tem P° v > potere efiere qualche Arco 
Trionfale, conforme molti fe ne vedono in Roma, 
e in altre parti , eretto da i Sanefi in onore di un 
loro antico Paftore ; e molto più anderei corrobo- 
rando il mio fentimento , perchè nello fcavare i fon- 
damenti per una nuova fabbrica , le Suore del Terz' 
Ordine di S. Francefco , che ivi abitano , rinnova- 
rono fotterra alcuni laceri frammenti di vafi , e altri 
facri arredi. 

I 1 1. 

DO D ONE. 

Anno 440. DODONE , dair Ughelli , dal Patrizj , e da tutti 
gli altri Cronologici è alterilo Vefcovo Sanefe negli 

anni 
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anni 440 • Io però mi avanzerei più facilmente 
credere , col parere del dottiflìmo Signor Dott. Gio- 
vanni Lami , che la voce Dodome pofla derivare dalle 
Nazioni barbare 9 e per conseguenza un Vefcovo di 
tal nome in quel Secolo non abbia occupata la Sede 
di Siena. 

IV. 

EUSEBIO. 

EUSEBIO > del quale di fopra a lungo fi è trat- Anno 40**. 
tato , fcrivono V Ughelli , e il Gallaccini , che fi ri- 
truovò al Concilio Calcedonenfe per condannare^. 
1' Erefia Eutichiana fotto Sant* Ilaro Sommo Ponte- 
fice T anno 465 . Il Padre lfidoro Ugurgieri fi per- ugorgier. 
fuade, che feguifle nel 485, e il Gigli nel 451 , e P<>m P . s»- 
che allungane il vivere fuo fino al $66 . Il Padre-, "j^*^ " 
Orlendi lo crede di Sinigallia ; ma al certo quella x ì 9 . ' pag ' 
Città in quel tempo non fi nominava fennon coli' 
addizione di Gallia ; neppure fi pruova > che allora* 
Sinigallia avelTe Vefcovo , come oflerva il Tirabofchi 
nelle Note a i Vefcovi Senogallienfi , onde afloluta*- 
mente non poteva elTer Vefcovo di altra Città che 
di Siena in Tofcana. Gli Autori citati sbagliano nel 
nome del Pontefice 9 e del Sinodo > dovendoti dire 
il Concilio Romano fotto il Pontefice S. Ilaro , dove 
Eufebio fi legge fottofcritto colle feguenti parole: 
Ettfcbius Epfcofus Scncnfis . 

V. 

MAGNO I. 

MAGNO I , fe vogliamo credere all' aflèrzione Anno 510. 
dell' Ughelli , Ugurgieri , e Gigli * vi(Te nel 520 ; c 
fe V autorità del Tizio , che di fantiflimi coftumi ce 
lo rapprefenta > attendiamo , il fuo morire feguì nel m- ìnti ' 

Az 
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585 , che difficilmente può combinare co* fopraccitari 
Scrittori . Agoflino Patrizj lo defcrive anteceflbre di 
Mauro I , ma non filla il tempo det fuo vivere . Quel 
Documento poi , che addotto ne viene dal Signor 
Marat, hjft. Muratori nel Litigio > che verteva T anno 715 tra i 
Tom! tf?' Vefcovi di Siena e di Arezzo, dove infra gli altri 
di/Terr. 74. Teftimonj cfaminati , il primo > che fu un Sacerdote 
vecchio del Monaflero di Sant* Anfano , depole : /»- 
tsrrogatus , quando te Epifcopus Arretina Ecclejìa confe- 
travi t , in Sena erat Epifcopus ? Refpondit , memoro , 
quia erat bona memoria Magn/ts Epifcopus , qui pojl 
Ordinationem meam Epifcopus Magnus de Sena ibidem^ 
confecravit duo Al tari a • Altare priorem reno f va r vit ad 
ipfum Corpus Santi um , fa alterum piantavi t in hono- 
rem SanEia Maria y éf Santi or um Vetri , àf Juliani . 
Pruova T efiftenza ficura del Vefcovo Magno , ma., 
non potea però effere queflo fletto y perchè y fe il Sa- 
cerdote, benché vecchio, era vivo nel 715 , era im- 
ponibile , che potette ricordarli di un Vefcovo tanto 
gran tempo avanti vivuto . Onde facilmente m' in- 
durrei a credere, che fìa flato un fol Vefcovo di tal 
nome , ed il certo e veridico eflere il fecondo ; e_, 
le il prefente Magno è flato in quello luogo collo- 
cato , motivo ne diedero i Cronologici citati , molte 
volte poco ficuri , e malamente fondati . 

VI. 

MAURO L 

MAURO I ce lo rapprefenta l'Ughclli agli anni 
565 , ed aflerifce di più, che confacrafle in Volterra 
à Tempio dedicato a i Santi Giuflo , e Clemente , e 
-per tal cagione da alcuni venga a Iter irò Vefcovo Vol- 
terrano . L* Ugurgieri , feguendo il Cittadini , affer- 
ma , che quefto feguiiTc nel 562 ; e forfè potrebbe-* 
efTer vero V addotco da i fopraccitati Scrittori ; ma. 

non 
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non può però combinare còli' Ugurgieri , e Tommafi, 
che ha quello fteffo , che tra i tre Mauri fi ritruova 
fofcritto al Concilio Lateranenfe , celebrato contro i 
Monoteliti da Papa Martino P anno 649. Onde , o 
egli non fu Vefcovo in quel tempo , o fe fu , fu 
diverfo dall' altro Mauro , veramente al fuddetto 
Concilio fofcritto . L* Ammirati , feguendo il Cata- 
logo del Falconcini , lo pone nelP anno 448 ; ma^ 
perfuafo dalle Storie di Siena di Orlando Malavolti , $d P . Am- 
non P accetta per Vefcovo della fua Città , fe noiu Vcfiwi di 
fufle però ftato Vefcovo e di Siena , $ di Volterra . Vok. pag. 

10 più facilmente mi appiglierei al parere delP Ughel- 

11 , quando fia almeno probabile P efiftenza di Mauro 
Primo , che fu(Te vifTuto nel 5^5 , e non nel 448 ; 
perchè avendo confacrata una Chiefa ad onor di San 
Giufto , conforme fcrive ancora Raffaello Volterrano > 
era diffidi cofa , che potelfe efTer feguito nel Secolo 
quinto , conforme il medefimo Ammirati ofTerva , 
perchè in detto Secolo non era ancor fiorito San,. 
Giufto ; ed effo medefimo , fe non aveiTe creduto di 
opporfi alle Lezioni di detto Santo , dalla Chiefa^ 
approvate , alteri fce , che non P avrebbe pofto nella 
Serie de i Vefcovi Volterrani ; *o fe pure P avene., 
efe|uito> lo avrebbe confiderato in un Secolo più 
ballo . 

VII- 

GUALTIERÀNO, 
o GUNTERANO I. 

GUALTIERÀNO , o GUNTERANO I è dato Anno 
alla Chiefa Sanefe dall' Ugurgieri , Cittadini , Gallac- 
eli , e Gigli , ma non fe ne ha altro fondamento 
ficuro ,el' Ughelli non ne fa menzione . 

AIMO- 
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Vili. 

AIMONE. 

Anno S97. AIMONE è poftg Vefcovo nel 597 da tutti i 
fopraccitati Scrittori. 

IX. 

VITALIANO L 

Anna . > VITALIANO I , eccettuato V Ughelli , è collo- 
cato dopo Aimone da tutti i Cronologi iti , ma non 
efilte fcrittura autentica* 

X. 

ROBERTO. 

Anno #1». ROBERTO lo credono Vefcovo unitamente tutti 
gli Scrittori più volte citati nel 6n. 

XI. 

PERITEO, 

Anno tfif. PERITEO ne fegue,cbe dall' Ugurgieri , Citta- 
dini , e Gigli è creduto Vefcovo nel 628 ; ma T Ughelli, 
discordando, aflèrifee ritruovarfi nel 6i2. 

XII. 

ANTIFREDO, o ANSIFREDO. 

f 4 t. ANTIFREDO , o ANSIFREDO I , deferitto dall' 
Ugurgieri agli anni 642 per Uomo di grande auto- 
rità, e letterato; e fi accordano nel medefimo fenti« 
mento V Ughelli , Cittadini * e Sigismondo Tizio . 

CUAL- 
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XIII. 

GU ALFREDO L 

GUALFREDO I , rammentato dal folo Ugur- Anno . . . 
gieri coli* autorità del Cittadini , per dotto , ed elo- 
quente ; ma V Ughelli , e il Tizio lo tralafciano , fic- 
come ancora non fanno menzione di un Giovanni, 
e un Peredeo , che il medefimo Ugurgieri fenz* al- 
cuna autorità deferive ; onde in quefto particolare 
facilmente mi appiglierei al fentimento del Benvo- 
glienti , annotatore dell' Ughelli 9 colle feguenti pa- 
role : Mauro Gunteranum , feu Guai ter unum fuccej//Jfe 
ex Cittadino refert Azzolinus > Ajmani mero Vitalia- 
nnm ; Arttifredo , quem Anfif return aftellant > Guai f re- 
dum ; tur» Jo annetti , denique feredeum > cui cum Ugbel- 
lio conjentit fuccejftjfc Andre am Anno 658 . Horum tamen 
Trafulum ab auftore noflro prateritorum , cum nullunu 
froferatur ab antiqui tate fetitum tefiimonium , nos quo- 
que libenter omittinms . 

XIV. 

M A U R O II. 

> 

MAURO II intervenne al Concilio , adunato dal Ani » *** 
Pontefice Martino nella Bafilica Lateranenfe , al quale 
fu dato principio il di cinque di Ottobre dell'anno 
649 , dove intervennero 105 Vefcovi dell' Italia , 
Sicilia , e Sardegna , ed a pieni Voti venne condan- 
nato 1' errore de* Monoteliti , V Ecìefi dell' Imperado- 
re Eraclio , e il Tipo dell' Imperador Cortame , chia- 
mato ivi Coftantino > e proferita Scomunica contro 
Chi non Scomunicava, e rigettava Ciro Aleflandrino, 
Sergio , Pirro , e Paolo Collant inopolitani . A detto 
Concilio dunque vi fi legge lofcritto il noftro Mauro ; 
e perchè non fi pofla di altra Siena , che di quella di 

Tofca- 



Digitized by Google 



8 SERIE DE 9 VESCOVI; 

Tofcana interpctrare , ecco le tre diverfe fofcrizioni 
di tre diverfi Mauri . 

Maurus Sanala Ceefenatis Ecclejt£ Epi fcopus . 

Maurus Epifcopus Senogallienfis Ecclefis . 

Maurus Epifcopus Santità S enati s Eccleji& . 
L' Ughelli non ne fa menzione , neppure 1* Ugurgieri^ 
e forfè credono col Tommafi , e coir Orlendi , che 
ila quel Mauro , del quale il è parlato di fopra ; ma 
ciò non poteva eflere , perchè il Concilio è certezza , 
che fu celebrato fotto Papa Martino V anno 649 ; 
onde gran maraviglia mi recano i fuddetti Tommafi 9 
e Orlendi avere accennato , che fu celebrato fotto 
Martino , e non eflferfi accorti , che quel Pontefice 
non venne prima del fuddetto anno al Trono del 
Vaticano inalzato . Ed in quello particolare ha tutta 
la credenza il Benvoglienti , che interamente T aggiu- 
gne all' Ughelli , nella riltampa del 17 18. Da un Do- 
OHendi cumento riferito dal Padre Orlendi , che da me an- 

& U p?òph. C ' cora k ra a * ^ uo ^ u °g° riportato verbalmente , fi ri- 
p. 1 , lib. j , trae , che fufle eletto a i tempi di Rotari Re de i 
cap.4i»p»g- Longobardi , che cominciò a regnare, fecondo il 
13H * Signor Muratori, negli Annali d'Italia, Tanno 6$6 3 
e continuò per lo fpazio di anni fedici , e mefi quat- 
tro , colle feguenti parole : Et poftquàm Longobardi i» 
Italiam ingrefft funt , primùm qui de m tempore Rotari 
Regis ordinatus eft in Ciwitate Senenfi Epifcopus nomine 
Maurus . E quello è quel Mauro , che alcuni Scrit- 
tori cotti tuifcono il primo Vefcovo della Chiefa Sa- 
nefe , e che non può fuffillere una tale opinione.* , 
conforme di fopra nella Diflertazione Preliminare fi 
c dimoftrato. 

XV. 

ANDREA I, 

dyf. ANDREA I da i fopraccitati Scrittori è collo- 
cato agli anni 6% 8. 

GUAL- 
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XVI. 

GU ALTIER ANO IL 

GUALTIERANO II, dall' Ugurgieri nominato Anno f Y * 
Gualberto > defcritto dall' Ughelli negli anni 570 , tra- 
labiato però dal Cittadini, e dal Gallaccini. Il Ben- 
veglienti , nelle Note all' Ughelli , fcrive : Hic juxtà 
populares tr adi t ione s primus eff Cinjitatii Epifcopur , 
telut legitur in Chronicis Bis domini ; quidam paucit 
ante annis Sevarnm Urbem bac dignitate ornatavi fuijfc 
arbitrar , licèt Frapojìtus EeneDolentius afferat Epifco- 
patnm Senarum originem babuijfe ipfo fere tempore Divi 
Anfani . Intorno all' opinione del moderno Benvo- 
glienti , pare che a baftanza di . fopra fiefi rifpofto: 
in quanto poi a tacciar egli 1' antico , poteva con-, 
maggior moderazione procedere , perchè il Prepofto 
Bartolommeo , in quel fuo Opufcolo de Antiquitate 
Urbis Sena , dimoftra una qualche non ordinaria let- 
teratura , e de i fatti del proprio Paefe eflerne molto 
intefo . 

XVII. 

GHERARDO I. 

GHERARDO I , dall' Ughelli , Ugurgieri , Aimt« T4 ; 
Gigli è collocato agli anni 674 ; il Gallaccini , e Cit- 
tadini anch'elfi lo nominano» ma non fiflàno il tempo* 

in cui vivea. 

■ 

XVIII. 

VITALIANO IL 

VITALIANO II . V Ughelli , e Ugurgieri affer- Anno 
mano , che intervenne al Sello Sinodo Romano , cele- Muratori 
brato fotto Agatone Pontefice l' anno 6-\g , come di- ^Tomi 
«olirà il Signo* Muratori , aperto il di $ di Aprile, pag.'ijs.' 

B in 
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in cui furono dettinoti i Legati della Santa Sede al 
Concilio Sefto Ecumenico > che fi avea da tenere in 
Coitantinopoli . Il Signore BenvoglientI , annotatore^ 
dell' Ughelli 9 fuggerifce > che Anno d8o fubfcripjit 
Epistola Aga tonti Papa prò Sexto- Confi antinopolit ano 
Concilio cum bis lerbis : Vitalianus Epi f copti t Santi a 
Ecclejìa Senenjts in hant fuggejlionem 9 quatta prò Apo- 
flohca noUra fide un animi ter cojtflruximus > Jimiliter 
fnbfcripjt . La verità per la celebrazione del fuddetto 
Concilio negli anni 679 > e la fofcrizione de' Vefcovi 
reità talmente fchiarita da tanti Collettori de i Con- 
cilj y che non vi cade dubbio alcuno ; onde a mc-i 
Tomm. Sto- recano non poca maraviglia, primieramente il Tom» 

ria di Siena r u 1 r C •. 1 * I x/r 1 

part.i , Hb. man ^ cne l a lappone ieguita nel 670; e il Mala- 
a,pag.;5. volti y e l'Ammirati nel 676 , colando per certezza) 
hv *Swr M di c ^ e a ^ Concilio Coftantinopolitano non vi andarono 
Siena, pan. fennon i Legati del Concilio Romano y e che Aga- 
*• 3 ' tone Pontefice non fu eletto prima del £78. In un_ 
Icfp- Amm. Documento y riferito dal Signor Muratori > che è un 
ne' Vele, di efame di più tcftimonj per rintracciare la ragione tra 
pag.""' i Vefcovi Sanefe , e Aretino dell'anno 715, al terzo 
Murar. Hi- EJame fi legge : Bafilicam Sancii Simpliciani in Sexta* 
ftor. Anaq. n0 dedicavit Vitalianus Epifcopus de Sena . E nel quin^ 

Jtal. medn . f r J * . . _ j <-* 

«vi, Tom. to Elame : Bonushomo hpijcopns Aretina Ecclefia electus 9 

6 » pag* 371. non facratuf mijìt me ad Vitali anum Epifcopum de 

Sena y per rogum ejus me confecrauit y hodic^ 

tri gin t a & feptem aviti fttnt . Onde fe nel 715 erano 

già anni 37 > dovea per neceffità e fife re accaduto nel 

£78 , nel qual anno Vitaliano era già Vefcovo. 

■ 

XIX. 

LUPO. 

Anno £79. LUPO è riportato dall' Ughelli dopo Vitaliano 
negli anni 689. L' Ugurgieri poi * feguendo il Fioren* 
Cini nella \it» di Matilde ? aiferifee, che viveflo 

nel 
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nel £79 , nel quale già' fi è dimoftrato , che era vivo 
Vitaliano ; e benché non fia improprietà , che in un 
medefimo anno non poteffero enere due i Vefcovi , 
nondimeno feguirei più volentieri P opinione dell* 
Ughelli . 

XX. 

MAGNO IL 

MAGNO II , del quale alcuno de i Cronologiftì Ann» 70 ». 
non ne fa menzione, era Vefcovo di Siena certamen- 
te nel 700 9 conforme chiaramente fi pruova dal Do- 
cumento citato di foprà , parlando del Vefcovo Vi- M««t.Hi- 
taliano , riferito dal Signor Muratori , dell' anno ^Tom * 
715 , dove in uno degli Efami fatti per il fuddetto p»g! 
Ktigio 9 fi legge : Nam me dum Aritto Epifcoput mini- 
me ejfet y eleclus a Plebe ambulavi in Arido ad Jor- 
dano Vicedomino , (*r ipfe cura Epiflola fua > & Sacer- 
dotum , ($ Judici , eo quod Epifcopum non babebat > mijit 
me ad Episcopo Senenfe , nomine Magno , rogandum , ut 
ipfe me confegrare de veri t , quod per ipfe ejur petitione 
factum efl . Nam poft Sagrati onem meam hodie fan* 
anni numero quihdecim . Onde riman chiaro > che quin- 
dici anni avanti a detto efame , feguito nel 715 , cor- 
revano appunto gli anni 700 . Dal primo efame fi 
ritrae aver fatto il fuddetto Vefcovo le feguenti con* 
fagrazioni ; ecco le parole : Quando te Epifcoput Are" 
tina Ecclejta confecravit , in Sena erat Epifcoput f Re* 
fpandit 9 memoro 9 quia erat bona memoria Magnut Epi- 
fcoput , qui poB Ordinationem meam Epifcoput Magnut 
de Sena ibidem ( cioè nella Chiefa di Sant' Anfano a 
Dofana ) confecravit duo Alt aria . Aitate priorem reno* 
marni t ad ipfum Corpus SanHum 9 & alter um pianti a* 
nnt in honorem Santi* Maria , & Sancì or um Tetri > & 
Juliani • 

B 1 CAI*. 
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XXI. 

CAUSI VIO. 

Anno .... CAUSIVIO , fi accordano 1' Ughelli , Ugurgieri , 
e Gigli a fcrivere , che viveffe nel 722 ; il Gallaccini, 
e il Cittadini lo pongono nel Catalogo de i Vefcovi 
Sanefi , ma laiciano V anno in bianco . Il Signor Mu- 
ratori , dopo il Documento riferito nel Tom. VI , 
pag. 367 , avverte , che Caufivio non fia ftato Vefcovo, 
e che fi debba correggere, e levare dall' Ughelli, poi- 
ché nel 715 certamente era Vefcovo Adeodato , come 
in apprelfo fi dirà, eletto nel 712, onde in quel 
tempo non poteva effer Vefcovo ; e feppure vi è ftato, 
feguì prima det 712 , o fe vivca nel 722 , dovreb- 
beii collocare dopo Adeodato. 

XXII. 

ADEODATO L 

Anno 715. ADEODATO I , fcrive T Ughelli, che tra qucfto 
Vefcovo , e Luperziano di Arezzo inforgeflero gravi , 
e contenzione liti a cagione di eftenfione di Diocefi 
a i tempi di Luitprando Re de i Longobardi , come 
ne cofta una Bolla di Papa AlefTandro II, riferita da 
elfo nel Tomo Primo . Il Benvoglienti , colle appreffo 
parole , nelle Annotazioni riportate , dice : Adeodato s 
quando fuori t Senarum Epifcoput , fcripur* frofetlo , /* 
quihus nominai ur finium caufa , nibil probant e cunt nul- 
lità Jìnt au&oritatis . Se il Benvoglienti dubijta della 
yalidità delle Scritture addotte dall' Ughelli , il Signor 
J^"'"]^ Muratori però le crede vere , e legittime ; e dagli 
medii' xrì \ efami , fatti Tanno 715 dal Vefcovo Aretino , fi ha 
Tom.<y,di$- 1/ anno certo dell'elezione di Adeodato , colle fe- 
yag" j tf y* ' guenti parole, efprefle in un depofto de i Teftimonj 
efamùiati : Rodoal Vresbyter Senex dixit , citta Efiflola 
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Warnefrit ambulavi ad Aritto , fa' per manus Luper- 
tiani Epifcopi Sacrationem habui , odie annus eft tertius ,• 
eo quod Sena minime Epifcopum babebat . Onci 5 è certezza, 
che fu eletto dopo il 712. 

Il Signor Muratori , V Anno Undecimo del Re- Muratori 
gno del Re Ariberto II, che correva nel 712, ra P* ^Tom!" 
porta il feguente fatto (dice egli),, Prima nondime- p* g . 
n no -di terminare queft' anno , vo riferire un fatto 
5 , fpettante a' tempi del Re Ariberto II , e fucceduto 
99 nel!' Anno Undecimo del fuo .Regno , per cui 11 
99 accefe in Tofcana. una fiera lite fra i Vefcovi di 
99 Arezzo e di Siena, che durò poi de i Secoli, 
„ come apparifee dagli Atti da me dati alla luce_» 
„ nelle Antichità Italiane . Ne rapporterò il princi- 
„ pio colle parole fteue di Gerardo, Vecchio Primi- 
„ cerio della Chiefa Aretina , che ne lafciò nell* an- 
„ no 1057 una Memoria, tuttavia efiftente , mano- 
„ fcritta , nell'Archivio di quei Canonici , e da me 
„ tempo fa copiata . Aripertus ( dice egli ) Filius ejus 
regnavi t anno; XII , cujus Regni anno undecimo Senen- 
pi Civitatis Epifcopus contra Deum , fuiqtte Ordinisi 
periculum , Santlorum Vatrum firmijfima Jura , San cin- 
que Ecclefia termino s transgrejfm , invajtt quandanu 
Santi* Aretina Ecclefia Parocbiam , Senenfi Territorio 
pofitam , atque per integrum annum enormi ter , ut ipfe 
Epifiopus poftea ante Luitprandum gloriofijfimum Regem 
confejfus esl , ufurpavit , ordinans in ea aliquanta Ora- 
tala , & duos Fresbyteros ; Hatimqtte Synodali terrore 
perterritfts cejfavit . Tunc autem hac temeraria prafum- 
ptio , & prima ufurpatio initium fumpjìt , ut in vetu- 
flijfimis Thomis ego Gerardus , antiquus Sanfta Areti- 
na Ecclefia Frimicerius , qui & h/ec omnia^ Deo tesle , 
aeraci ter ordinavi , legi paucis ab . . . . Luper* 
tiantts Aretinenfis Epifiopus cum fuit Domenici; habita~ 
bat apud flebem Sanila Maria in Facina , pacifico , & 
quieto ardine exercens ea 9 qua ad Epifcopum pertinent 
#£r fua Diceceft. Ilio autem tempere Stnenjìs Civita* 

era* 
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erat Domnicata ad manus A riberti Regis Longobardo* 
rum y babitabatque in e a Jttdcx Regis Ari ber ri > nomine 
Gundipertus , qui nìeniens Jimul cum Roberto Cattai dio 
Regis Ariberti ad Plebem San&x Maria, in Fatina , ubi 
Epifcopus Lupertianus Ar et inenfi s erat , nuli amane re* 
rverentiam Epifcopo exhibens , cwpit homines ipfius Epi* 
fcopi incuriose atque contumeliose di&ringere > atque^ 
per piatita fatigare . Quod faftum Aretini , qui tum 
Episcopo erant > non volente: pacificare , tandem irruen* 
tes ipfum Godipertum Judicem Senenfis Cinjitatis occ'f 
derunt . Qua de caufa uuiwfus Senenfis Populus com- 
mot us e si adnjersus Lupertianum Epifcopum , eumque^ 
inde fuganerunt , illamque Parocbiam Adeodatum Senen- 
fem Epifcopum , qui erat confobrinus pradifti Godoperti 
Judicis , quem Aretini interfecerunt , molentem , nolentem* 
que per unum annum tenere fecerunt , ibique tria Ora- 
tala ( cioè tre Orator) ) » & duos Prasbyteros enormi ter 
éf contra Ecclefiafticam dsfciplinam confccravit . Obiit 
autem pradiclus Aripertus Rex Anno Dominici Incar- 
nationis DCCXIL Vedremo, andando innanzi, la con- 
tinuazione di quefta lite , eflendo qui folamente da 
oflervare , che non di una fola Parrocchia , ma di 
molte fi difputò fra quei Vefcovi , ficcome fra poco 
fi ofTerverà . 

Prima di paffare al verbale racconto de' divedi 
Giudicati , che occorfero elfer proferiti , è neceffario 
il premettere una breve narrativa del contenuto de i 
medefimi ; onde a tal propofito ftimo profittevole ri- 
ferire ciò che il Signor Muratori deferive ne' feguenti 
Murar. An- termini Bolliva più che mai la lite agitata fra i 
Tom. 4 " >y Vefcovi di Arezzo e di Siena , per cagione non già 
P»g- 230. di una Parrocchia , ma di molte , che L* uno e. 

„ T altro pretendevano eflère di fua giurisdizione • 
Avea il Re Luitprando nell' anno precedente in- 
„ viato Ambrofio fuo Maggiordomo a conofeere que* 
„ ila controverfia, e davanti a quello Miniftro fu 
9f agitata la Caufa da Luperziano Vefcovo di Arezzo* 
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9y e da Adeodato Vefcovo di Siena . Allegava il pri- 
yy mo un immemorabil pofleffo di varie Chiefe Bat- 
yy tefimali , e di alcuni Monafterj , pofti bensì nel 
9 y diftretto di Siena , ma fottopofti al Vefcovo Are- 
9y tino fin quando i. Romani Imperadori fignoreg- 
j> giavano la Tofcana . Rispondeva il Vefcovo Sanefe > 
jy che allorché i Longobardi s' impadronirono della 
9 y Tofcana , Siena non avea Vefcovo , 1' ebbe dipoi a 
„ i tempi del Re Rotari , e che i Sanefi aveano pre- 
yy gato il Vefcovo di Arezzo di prenderfi cura di 
yy quelle Chiefe , ed aver ben 1' Aretino co i fuoi 
yy Succeffori efercitate quivi le funzioni Episcopali , 
yy ma precariamente ; e per confeguente doverfi quei 
yy luoghi facri retti tui re . La Sentenza fu profferita- 
yy dal fuddetto Ambrofio in favore della Chiefa Are- 

tina, perchè coftava dell' immemorabil poiTeffo . 
yy Ne è riferito l'Atto dall' Ughelli , ferino regnante 
yy Luitprando Rege Anno Tertio y Indizione XI , dee_# 

dire Indi elione XII ; rapporta eziandio elfo Ughelli 
„ il Diploma di approvazione fatta di quel Giudicato 
y % dal Re Luitprando : Datnm Ticini in Palatio Regio 
yy fexta die Menjìt Marti/ , Anno felicijfimi Regni no- 
yy Bri Tertio , Indizione Tertiadeeima y cioè , in queil' 
yy anno. Dubitò l' Ughelli della legittimità di. tali 
„ Atti , ma fenza ragione . Ho io dato alla luce altri 
„ Atti di quefta lite, fpettanti al medefimo anno 
yy prefente , e che confermano i precedenti . Da effi 
„ apprendiamo, che eflèndofi richiamato il Vefcovo 

di Siena pel Giudicato fuddetto, fu Deputato Gun- 

teramo Notajo all' efame di varie Perfone per co- 
9 y nofeere lo ftato di quelle Chiefe ne' tempi antichi; 
„ e tal' efame , che ferve di molto all' erudizione di 
79 quei tempi , fu fatto fub die XII Kalendsrunt Julia- 
yy rt/my M/elione XIII , cioè, nel dì 20 di Giugno 

dell' anno prefente . Succeflìvamente , fecondo 1* or- 
„ dine dell' Eccelientiffimo Re Luitprando , unitifi con 
^y dio Gunteramo Teodald© Vefcovo di Fiefole , Mas- 

yy fimo 
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9> fimo Vefcovo di Pi fa , Speciofo Vefcovo di Firenze J 
e Talefperiano Vefcovo di Lucca , disaminarono le 
„ ragioni de i fuddetti due Vefcovi litiganti , ed 
5) ascoltarono i TeiHmonj . Dopo di che decifero in 
„ favore del Vefcovo di Arezzo . Il Giudicato loro 
3> fu fatto V. die Menjts Julii , Regnante fupraferipto 
„ Domno Moffro Excellentijftmo , & Chris! ianifftmo 
5, Lustrando Rege , Anno Quarto per Inditi to XIII ] 
3 , cioè , nell' Anno prefente , riconofeendofi da tali 
„ note, che Luitprando cominciò a regnare prima del 
„ dì Quinto di Luglio dell' Anno 712. Leggefi final- 
„ mente, pubblicato da me parimente, il Giudicato del 
medefimo Re l'opra queita controverfia in favore.» 
3, del Vefcovo di Arezzo , con e(Tere fra gli aLtri 
yy Giudici intervenuto ad elfo Giudizio Theodor ut Epi« 
feopus Caftri noslri ; e in oltre Auduald Dux . 

Ecco il Giudicato di Ambrogio Majordomo , ri* 
Orkndi portato dal Padre Orlcndi , dall' Ughelli , e dal Burali, 
Muna. Sac. efiftente nell' Archivio di Arezzo , conforme gli altri > 

& Propina. * r ' 

ptrt.a .nb. che feguiranno. 

3 , cap. 41 . Dum in Dei Nomine ex jufftone Tuffimi , & a De* 
F jfc.'Bi!»ii ^fervati Domini Lui grandi Regi s dire^us fuiffem Am- 
Cronol- de i hrofius Illuftris Major domus parttbus Tufcia . . . . 

Vefcovi Are- ; H Qivitate Arretina , ibique veniens 

ai. ' Ad Nos beatifftmus Vir Lupertianus Epi feopus hujus 
Arretina Civitatis Ecclefia , fuggeffi* Nobis , eo quod 
multas violentias fuftinuit ab Epifcopo Senenfi , nomine 
D sodato de Ecclefiis , vel TI elibus , quas a tempore Ro~ 
mano rum Sedes Sancii Donati poffidebat . Hoc audito 
fecimus fupraferiptum Adeodatum una cum Taiperto Ca» 

fi aldo Senenfi s C ivi tati s im 

noslram venire prafentiam , quatenus cum jam ditlut 
Lupertianut Epi feopus Arretina C ivi tati s , de pr adi Fi ir 
Ecclefiis caufam dicere deberet , fed cum fe amba partet 
in noflris canjunxerunt prafentiis in Carte ( alias Curia ) 
Domini Regis , in loco , qui dicitur ad SanFlum Marti* 
nani) ajferebat ...... pranominatus Lupet- 
ti anus 
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funài Epifcopus dicens , quod Baptiìlerium Sancii Fe- 
lici* , Baptiìlerium Sancii Joannis , BaptiBerium Santi* 
Matris Ecclefia in Se/ciano , Baptiilerium Sancii Andre* 
Afe i ano y Baptitlerium San fi a Mairi s Ecclefia in Co fona > 
Baptislerium Sancii Valeniini in Urino [ alias in Urcino ] 
Baptislerium S. Mairi t Ecclefitt in Caffé Ilo Poli ii ano > 
Baptislerium Pfaj in Rutiliano , Baptifterium 5*. fi*/- 
r/V/ ** Osenna , Baptifterium S- Mairi s Ecclefia in Pan*, 
Baptifterium S- Reftituta , Baptifterium S* Matris Ec- 
clefia in Mifula y necnon Monafterinm S> Angeli in Luco 9 
Monafterium S. Petri in Axo , una cum omnibus Ecclc- 
fiis 9 & pertinentiis fuis : Ad pranominata Bapifteria 
a tempore Romanorum Imperatorum femper Sedes Sancii 
Donati ipfas Ecclefias prenominata* ordwatit , & Sa- 
eramentum in Prasbyteros ferii 9 & Chris ma fempr in 
eadsm Sede petierunt , & Prasbyteros , qui modo prsfen* 
ies in iftis Ecclefiis effe nofeuntur , Antetejfores Koftri 3 
& Nos ibidem or dm animus . Ad bac refpondebat prana- 
minatus Deodatus Epifcopus Senenfis Civitatit > quoi 
Ecclefia ifta , <vel Itoci a [ alias Di oda ] un de agimus in. 
Territorio Senenji pofita funi , & ad Senenfem Ecclefiant 
debent pert'mere , quia dum Longobardi Tufciam occupa:* 
fent , in Senenji C ivi tate minime Epifcopus fuijfet or* 
dinatus : Epfcops ili e , qui in Arretino tane temprit 
erat , Ecclefias iftas pofftdebat > & etiam quod certum e fi 
Prasbyteros ordinavi t 9 & Sacrationem in ipfas fecitf 
fed per noflram petitionem, eo quod Sena minime bobe* 
rei Epifcopunty & poftquam Longobardi in Italiam in* 
grefft funi , primum qui de m tempore Rotari Regis ordi- 
na tus eft in Civitate Senenji Epifcopus nomine Maura s , 
& fi per noflram petitionem ipfas Ecclefias ordinajfet % 
cui eas Nobis ab ipfo Epifcopo » njel ab ejus Pofteris di* 
vniff& funi, ficut eas ante a tempre Romanorum poffe* 
dimus y ficut Longobardorum tempore 9 fine ali qua querela 
a jure S. Donati per tinuerunt femper , & ut compie tum 
iognofeas effe manuferiptum Prasbyterornm , qui fecerunt 
ad Sedani Sancii Donati , quando in honore Tuo a Nobit t 

C ordi* 
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ordinati funi > & Sacramenti , tèi 

jurawrunt ad pr aditi am Sedem fecnndum quali ter con- 
fuetudo eft . Nunc Nos , qui fupra Ambrofius Ma jor do- 
tnns llluftris > dnm ad tan forum annorum curricula pot- 
fefftonem S. Donati in pradi&is Eaptifteriif , *vel Tiociis 
[ al. Diodi s ] effe cognoviffemuf y jufium Nobit perni t , 
ut qnaliter prò tempore y quo Longobardi Italiani ingreffi 
funt y nfque in prajenti tempore , Sedes S. Donati fa piut 
repeti taf Ecclefiar poffedit ; modo , & deincept fine ali- 
qua taxatione , eat liceat canonico ordine judicare , à? or- 
dinare y & nullam facundiam [ alias facultatem ] habeaty 
neqtte Adeodatus Senenfis Epifcopus y nec Pofleri Succes- 
fores ejt/f contra Lupertianum , & Snccefforet ejus . . 

• . loquendi y *vel caufandi , fed im. 

omni tempore in eadem delibératione amba partes debeant 
permanere . 

Ut/de hanc notitiam prò perpetua firmitate Sigi" 
fredum Notarium Regis fcribere admonuimus y fatta no* 
titia Menfe Angufti y Regnante Excellentiffimo Domino 
Luitprando Rege Anno Tertio f Indizione XL Atlum su 
Curte Domini Regis in Cintate Senit . 

V Indizione » come ofTervano il Padre Orlendi , e 
il Signor Muratori , negli Annali d' Italia , è fegnata 
male , perchè nell' Anno Terzo del Regno di LuiN 
prando correva la XII. Si deve oflervare , che ne i 
tempi de i Longobardi era Siena nominata nel numerò 
del più colla voce Senne j; «nde non è certa la con- 
gettura del Signor Benvoglienri , e di altri , che ciò 
feguiflè intorno al 1 170, per l'aggiunta de' Borghi, 
comprefi in un medefimo recinto di mura. 

Ecco l'approvazione feguita della Sentenza , prò* 
ferita per Ambrogio Majordomo, dal Re Luitprando> 
dell' apprefib tenore , come fi legge nell' Ughelli > e 
nel Binali. 

Elanjius Luitprandns Verextellens ReX Viro Vene- 
rabili Vatri Noftro Li/per ti ano Epifcopo . Obtulifti iru 
-prsfentia Regni Noftri Judicatum llluftris Majordomi . 

Noftri 
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Noftri Ambrofiii > i* quo eontinebatur 9 eo quoti caufa , 
mertebatur inter Te , (b* Deodatum Epifcopum Cimi" 
satis Senenfis de Ecclefiis S 'anelar um Dei , 1» 
Baptifma confuetudo eft faciendi , audierat , /fe <p<L# 
relpirafti ad Naftram Praexcelfam poteftatem , /tfr ^Z- 
Ao« Fidelem Noftrum y ist ipfum Judicatum , qualiter a 
fupraferipto Ambrofio finitura eft per noftrum Praceptum 
^firmare deberemus . No/ quidem ipfius audiente s . . - 
. . . . ist cognofeentes per ipfum Judicatum , feu per 
Taipert Caftaldium , f */7z tua jam di ti a Ecclefia Luper- 
tiane y /5*£<* poffejfto ; prof ter mercedem anima no- 
Jlra prafente firmi tatis noftra praceptum tua beatitu- 
dini enti t ti pracepimus ; ita ut admodo eat ditta* Ee- 
clefiat , qua in Judicatum leguntur unimerfa in tua*, 
poteftate > ordinatone y atque dominatone permaneant , 
Jtcut a Ungo tempore y ufque atlenus permanferunt . • 
• . . . At te 9 mei tuos Succejfores futurit 

temporibus confermentur , (st tuos cuftodes in ea ordinen» 
Sur j feu & Prasbyteri > mei omnis Ordinatio a mobis 
canonie e y 1$ regulariter fiat > atque Batifterium > àr 
nuli a m facttndiam jam di Fi tu Adeodatus Epifcopus con tra 
te y mei tuos fuccefforet babeat > ali quo d de fupra fcriptis 
Ecclefiis loquendi : Sed nec de confecratione earum > aut 
Prasbyterorum y aut quale me umque ordinationem > aut 
difpofitionem ; fed ut fupra pr afati fumus per tuam in- 
ft antiarti 3 atque per fuccefforum prudi ti a Ecclefia or di- 
ne tur ficut textus Judicati novi- 
ter contine ri ; mei a fupradilo Ambrofio dijfinitum > at- 
que fanti tum eft* Quatenus ab odierna die nuli ut Dux $ 
Comes y Caftaldus y mei Alionarins nofter contra prafentt 
noftra firmi tatis praceptum ire quandotunque prafumat : 
Sed ut fupra di cium eft > jam pr afata Ecclefia y in tua $ 
atque fuccefforum tuorum permane ant p9te fiate y fecundum 
antiquam confuetudinem ex editto Domini Regis per Po* 
fonem Motarium , <b* ex edielo Sigifredi Notarli . 

Datum Ticini in Vaiai io Regio fexta die Menfit 
Martii anno feUciJfimù Regni Noftri Ter fio 3 IndiSionJ 

C 2 X1IL 
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XI IL felici ter , & ut creda tur de Annulo Noftro fubtut 
jtgillavimns . 

Non fi acquietava il Vefcovo Adeodato di Siena 
alla Sentenza proferita dal Majordomo Ambrogio, ed 
approvata dal Re Luitprando ; anziché ogni giorno 
crefcevano fcmpre nuove differenze i onde fu com- 
meflfo a Gunterano Notajo , che, Tentiti , ed elaminati 
i più Vecchi , ne formafle delli loro efami Procedo , 
per procedere poi ad una nuova Sentenza , come* 
feguì , riportata dal Signor Muratori nella fua Storia 
delle Antichità Italiane, come appretta, eftratta dall' 
Archivio Capitolare di Arezzo . 

In Nomine Domini Dei Salvatori* noflri Jefu Chrifti 
fuh die duodecimo Kalendarum Juliarum Indizione XI IL 
Breve de fingulot Tresbiterot > qaos prò- juj/ìane Excel- 
lentijjrmi Dòmini noftri Lui t prandi Regif , ego Guntbe- 
ram Notar ius in Carte Regia Senenjìs in qui fili de Dio* 
ceas illai , & Monafleria , de quibus intentio inter Epi- 
feopum Senenjìs Civitatis , necnon & Aretine Ecclefa y 
idemque Epi feopum vertebatur , pofita qua fuor Dei Evan- 
gelia y & Crux Domini > cb* San&um Calicem ejus , 
Fatena . 

Idejt primum omnium interrogavimus Semerìr 
Presbitero de Monafterio Sancii Ampfani , jatn feniorem > 
*t Nobis dicere t veritatem , de cajus Diocea ejfet , aut 
ad qualem Epifcopum habuiffet facrationem . Qui Nobis 
dixit : Jam Ambrofio Mijfo Domno Regi de caufa ifteu 
frofeffionem feci. Et vobis ventatevi dico: Quia ab art* 
siquo tempore Oraculus fuit de fuh Ecclefia S. Mari* 
in Pacina , & Corpus Sancii ibi quiefeit . Nam in tem* 
por e fuo quondam Wilerat, & ejus Filius Rotto eam a 
f andamenti s reftauraffet . Et interrogavimus eum: Io 
quis facravit Ptesbiterum ? Re (pondi t : Bùnusbomo Epi* 
feopus Ecclefia Aretina : Iffe me confecravit , & man» 
mea in S anelo Donato feci, & facramentum fecundum^ 
confuetudinem ibidem prebui . Nam in ipfo Monafterio me 
yVilerat, & Rotto ordinaverunp , quia serva t eorunu. 

prò- 
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proprius fui. Et interrogavimus eum : Quando te Epif caput 
Arretina Ecclefia confecravit , in Sena erat Epifcopus f 
Kefpondit , memoro > quia erat bona memoria Magnut 
Epifcopus y qui poft ordinationem meam Epifcopus Magnut 
de Sena ibidem confecravit duo Alt aria . Altare priore™ 
renarvavit ad ipfum Corpus Santlum , <*T alterum pian- 
ti arvit in honorem S ancia Maria y <b* Santlorum Tetri > & 
Juliani . Iterum interrogavimus eum : Quando Epifcopus 
Senenfis ifta Al turi a confecravit erat Epifcopus in Ari* 

tioì Kefpondit Interrogavi- 

mus eum : Ad qualem Epifcopum ohe di eh a s ? Qui Nobis 
dixit : Vecibus ad Santlum Donatum ambulabam , ist fa- 
lutationem Ar retina Ecclefia prò facratione me a porta- 
barn in me dotem , nec ali quid de ipfo Monafterio Epi- 

fcopo Senenfi numquam per • excepto 

per Santlorum beneditlionem de Civitate Senenfi porta- 
barn . Item interrogavi-mus eum : Anteceffor tuus , qui 
ibidem officia faciebat quomodo ditlus eft ? Kefpondit Do» 
minicus de Ecclefia S. Maria in T acena . Et interroga- 
vimus eum i Ipfe Dominicus Fresbiter ubi fuit tmfe- 
cratus ? Et Baptiflerium ejus ubi pertinebat ? Aut de, 
qualem Crifma accipiebat? Kefpondit ab Epifcopo Arre ti- 
no , nude (st ego poft ejus deceffo per annos quinque , dum 
ipfa Ecclefia tenui , Crifma excepi . 

Item fecundus fresbiter introdutlus eft Gnnteram 
Senex de Ecclefia & Baptifterio S. Stepbani Acennano y 
qui interrogatus dixit : Veritatem dico , & non mentior 
per ifta S ancia quatuor Dei Evangelia > & Crucem Do* 
mini Noftri fefu Cbrifti , quia facrationem ab Epifcopo 
Aretina Civitatis , nomine Vitaliano , accepi > & manst 
mea in S anelo Donato fcripfi , & facrationem prebui . 
Et ab ullo tempore usque modo jam quinto Epifcopo 
Aretina Ecclefia femper inde Crifma omnem anntim ac- 
cepi , & falutationem & obedientiam ibidem hai ni . Et 
quando nobis Titalus [legeudum puto Oraculus barba- 
rismo avo UH familiari , hoc eft Oratoritm ] intra** 
pebe noftra f aerati fuit opportunum > per manus Ponti" 
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fici Aretini Ecclefia fati hi* eft. Nam Antecefforet mei 
fimiliter exbinde facrationem babuerunt , net umquam* 
ab Epifcopum Senenfem conditlionem babuimus , nifi 
de f&culares caufas nobit opprejjìo fiebat , veuiebamut 
ad fudicem ùenenfem , co quod in cjut. Territorio fede* 
bamuf . 

Tertiut Pretbiter Mauri anus ,de Bafilica SanfH Sim* 
fintarti in Sextano , dixit , interrogata . Ter iftaSan&s 
quatuor Dei Evangelia > & iftam Crucem Domini , quia 
non menttor , fed 'ventatene dico , quia Parodia ifta de~ 
dicavtt Vitaliano Eptfcopus de Sena , & me (aeravi* 
Albanus Eptfcopus de Àritio , & manu mea ibidem feci , 
& facrationem prebui . Eie 7*/ ambulavi cum Epiftola^ 
Judici de Sena , & Mapttfterium babeo in V acena . Tra 
ipfo Baptifteno Epifcopo Aretino obedtentiam & Crifma 
inde tuli. 

Quartus fretbiter Omninut de Baptifterio S. Ipolite 
Rejfiano, interrogata dixit : Per Deum vivum & ve* 
rum y & ifta quatuor Dei Evangelia > & Crucem Domini, 
quia facrationem de Epifcopo Aretina Ecclefia nomine^ 
hanusbomine fufeepi , & Antecejfores mei , & ego femper 
de Epifcopo Aretino omnem annum Crifma tuli > & obediea* 
tiam fecundum cananei ibidem ufque modo babui , & Sa* 
cramentum ad SanSum Donatum prebui , & manti me A* 
fcripfi. Et quando Oratoria f opus fui t dedigare,per ma* 
«hs Epifcopi de Ari t io fa&a eft . 

Quintus Prcsbiter Deusdedit Senex de Baptifterio 
S* Joannif in Rancia interrogata: dixit : Per ifta qua- 
tuor Dei Evangelia > quia veritatem dico , & non men- 
ttor , quia mifit me Vilerat ad Bonumbominem Epifco- 
pttm Aretina Ecclefia , ut ipfe me confacraret . Ule vero 
erat ab Epifcopo eletlus , & non erat adbuc facratut • 
Fecit me jurare fecundum anteceffornm meorum confae- 
tudinem y j& feci manu mea ad San$um Donatam . Et 
fic cum Epiftola fua mifit ad Vitalianum Epifcopum de 
Sena > & per rogum eius me confecravit . Nam fempcr 
ebedicntiam ad Epifcopum Aretina Ecclefia babui, & 

IJ * badie 
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bodie triginta & ftp few anni funt > quod Presbiterato 
accepi > femper Crifma de Epifcopo Aretina Civitatis tuli , 
& E ilio meo in Diaconato , in Presbiterato Epifcopus 
Aretinus confegravit , & Oratio , aut Oblatio in Plebe 
noftra flmiliter. 

Sex t us Presbiter Theodeut de Ecclefia fuprafcripta 
S'Joannis) interrogatus dixit : Per ifta Sanila qua fuor 
Dei Evangelia > & Crucem Domini , quia cum Epiftola.. 
Warnefrit ambulavi ad Ari fio y & me confecravit Lu- 
pertianns Epifcopus de Aritio , & Crifma inde tollemus y 
& obedientiam ibidem faci emù s femper . Et manu me a 
fcriffi y 1? Sacramentum prebui fecundum confuetudinem 
antecejforum . 

Septimus Presbiter Garibaltes de Monaflerio Sancii 
Arcangeli in Fundo Luco , interrogatus dixit : Monafle- 
rio ifto fnndavit lotto , pecuniam ibidem dedi . Et 
per ifta S ancia quatuor Dei Evangelia , & Crucem* 
Domini , quia me confecrabit bona, memoria Vitalianus 
Epifcopus Aretina Ecclejia per rogo quondam T ottoni > 
quia eum Epiftola ejns ad eum ambulavi . 

Item interrogatus eft Germanus Diaconus de Ec- 
clejia y & Baptifferio Sancii Andrea in Mal ce ni s , qui 
interrogatus dixit : Per ifta Sanila quatuor Dei Evan- 
gelia y quia veritatem dico , quoniam preleclus a Plebe 
eum Epiftola Warnefrit rogai tir us ambulavi ad Lnper- 
cianum Aretina Ecclefia Epifcopum , & per eum confe- 
gratus fum , <b* facrationem ad San cium Donatum pre- 
bui y àr obedientiam , ficut decety ad Epifcopum fuunu 
dideiu babemus y& nos y & anteceffores noftri ufque modoy 
& Cbrifma femper exinde tulimus . 

Item interrogatus eft Ando Presbiter de Baptifle- 
rio Sancii Petri in fava y qui interrogatus dixit : Per 
iffa Sanila quatuor Dei Evangelia , & Crucem Domini y 
ÙT San cium Calie e m ejut , quia Sacrationem ah Epifcopo 
Aretina Ecclefià fufeepi 9 Diacono per mantts Epi fcopo , 
nomine Bonushomo y Presbiterato per manus Epifcopo nomine 
Vitaliano , ambo Aretina C ivi tati s Epifcopi , <*r Chrifma 

femper 
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femper ufque modo fufcepemus > & not , & fuo tempori 
Antecejfores noftri > & ohe dienti am fecundum canone s Epi- 
fcopo Aretino fecimus , fa Sacramentum in Santi um Dona- 
ttitn prxbui , <& manu me a promijfa fecundum confuetudi* 
nem ibidem feci , quia Di oc e a Sancii Donati fuit y&eft. 

Item introduilus eft Urfus Presbiter de Baptiilerio 
Sanila Maria Co fona > qui interrogata dixit : Per ifta 
Sanila qua fuor Dei Evangelia , & Crucem Domini , & 
San cium Calicem *jus , quia ego f ac rat ione m ab Epifcopo> 
Aretina Ecclejia > nomine Lupercianum , accepi , annus eft 
tertius , àr Cbrifma femper exinde tuli , & manu mea 
in Sanilo Donato feci , & Sacramentum juxta anteces- 
forum confuetudmem ibidem prebui , & quia Diocea Sanili 
Donati fuit , isf eft . 

Item introduilus etl Rodoald Tresbiter Senex d^ 
Baptifterio Sanali Quinci y & foannis in Vico Pelliciano » 
qui interrogatiti dixtt : Per ifta Sanila quatuor Dei 
Evangelia , & iftam Crucem Domini , quia cum Epiftola 
Y/arnefrit ambulavi ad Aritio , & per manta Lu perei ani 
Epifcopi facrationemy odie annus eft tertius , eo quod Setta 
Eptfcopum minime babebat , nam exinde Crifma numquam 
tuli y vel obedientiam inde babai , net manu mea feci > 
net facramentum prebui , pofteris Epifcopis in Sena 
eff ordinatus , femper et obedivi juxta canomeam in* 
ftitutionem . 

Item introdulus eft Tanigir Presbiter de fupra* 
fcripta Ecclejia Sanili Andree Malecino , interrogatus 
dixit : Per ifta Sanila quatuor Dei Evangelia , & Cru* 
tem Domini , quia in Ecclejia Senenfe ad Calica mili- 
tavi 9 & per manus Epifcopo Senenfi , nomine Magno* 
facrationem Presbiterati fufeepi , ho di e funt anni duo* 
decim , dr per ipfo in Ecclejia San li Andrea ordinatus 
fum y & obedientiam Epifcopo Senenji feci , <b* Cbrifma 
exinde fufeepi . Nam Diacono meo , Germano nomine^ 9 
Lupercianus Epifcopus Aretina Ecclejia canfecravit per 
rogo Warnefrit fudici meo , prò eo quod in Sena Epifcoput 
in diebus illis non ejfet , Jimiliter & ano Aitar io . 

Item 



Digitized by Google 



£ ARCIVESCOVI DI SIENA. 27 

Item in trodutl us eft Mauri anus Presbiter de Eccle- 
sìa S ancia. Maria in Pacina y qui interrogata dixit : 
Per ifta Sancì a quatuor Dei Evangelia , & iftam Cru- 
cent Domini , quia me confecravit Albanus Epifcopus d& 
Aritio, éT manu me a feci y & facramentum prebui , & 
Cbrifma exinde tuli . Nam & quoties de Sena tuli Cbri- 
sma y nam babeo aliam Bafilicam Sancii Simulici ani , ubi 
refedeo , Illa Epifcopus Senenfis facravit nomine Vita* 
lianus . 

Item introdutlus esl Florentinut Presbiter de Ba- 
ptifterio S ancia Reftituta in Fundo Rafciano , qui inter- 
rogata: dixit: Per ifta Sanila quatuor Dei Evangelia , 
& iftam Crucem Domini, quia cum Epiftola rogatoria^ 
Wantefrit Judici ambulavi ab Aritio , & facrationem 
ah Epifcopo Ecclefta Aretina , nomine Luperciano accedi , 
& manu mea , & facramentum prebui fecundum consue- 
tudine m . Nam Antecejfor me ut > nomine Annigis in pec- 
cati* incrimiwatas eft , nam & ille ibidem babai t fa- 
crationem . Et Cbrifma > quando erat Epifcopus in Aretio, 
tollebam inde , quando non erat , fufcipiebam de Sena ali" 
quoties & de Rufcellat accipiebam Cbrifma. 

Item introdutlus esl Firmolus Presbiter de Bap ti- 
fi e rio S. Felici in Avala > qui interrogata dixit : Per 
ifta Sancì a quatuor Dei Evangelia , & Crucem Domini * 
auia eletlus a Plebe cum Epiftola Warnefrit Judici am- 
bulavi ad Aritio , & per manus Luperciano Epifcopo Arc~ 
fina Ecclefta confecratus fum > {$ ibidem manu mea feci , 
& Sacramentum prebui , ficut & Antecejfor meus . Sei 
tunc Epifcopus in Sena non erat y (& Cbrifma inde tuli • 
Nam poft ejus Epifcopus faBus esl , femper de Sena* 
fufcepi Cbrifma. 

Item introduFfus eft Bonusbomo Presbiter de Ba- 
ftifterio SanFli Viti , qui interrogata dixit : Per ifto> 
Palio Sancii Quiriti > & Evangelia , qua bic letltu 
funt , quia me confegravit Presbiterum Bonusbomo Epi- 
fcopus de Aretio '. Et Fontis , & Ecclefta isla , ubi 
fervia > confegravit Vitalianus Epifcopus Aretinus » Ó* 

D inde 
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inde fempr Cbrifma tollemus , quia Biocca Sancii Do* 
nati fumus. 

ìtem introdutlus eft Mauritius Clericus fenex de 
fupafcripo Eapifterio , qui dixit , ut fupa : Quia fem- 
pr Diocea Sancii Donati fuemus , & inde fuet Sagratio % 
& Cbrifma inde accepmus , 

ìtem Godeiricuf de fupafcripo Eapifterio Sancii 
Viti y qui dixit : babeo annos pne cento , fempr Dio- 
cias iftas Sancii Donati , & Cbrifma inde tolemus . Et 
fi comes infantes interroga , iffi vobis fimiliter verita- 
tem dicunt . 

ìtem introdutlus eff Leo Presbiter de Eapifterio 
in Meffala S ancia Matti s Ecclefia , qui interrogata 
dixit : Ter ifta Santi a qua fuor Dei Evangelia , quia 
me canfegravit Tresbiterum Bonusbomo Epfcops de_+ 
Aritio y odi e funt anni viginti > & manu me a in S anelo 
Donato feci , & fagrationem pabui , & Cbrifma juxta 
Antecefforum meorum confuetudinem fempr inde accep 9 
t)f obedientiam ibidem babuemus , quia Aretina Diocia 
fnmus . 

ìtem introdutlus eft Bonifacius Presbiter de Eccle- 
fia 9 & Eapifterio Sancii Valentini in Cafale Morfina » 
qui interrogatus dixit : Per ifta S ancia qua fuor Dei 
Evangelia , quia ab infantia in ifta Ecclefia Sancii Va- 
lentini militavi , & fempr Anteceffores mei in Ecclefia 
Aretina , & ab ejus Epfcop f aerati funt y & obedien- 
tiam ibidem fecerunt . Nam me dum Epfcops in Aritio 
minime eff et , eletlus a Plebe ambulavi in Aritio ad 
Jordano Vicedomino , ir jpfe cum Epslola fua y & Sa- 
cerdotum , iff f uditi , e o quod Epfcopm non babebat , 
mifit me ad Epfcop Senenfe , nomine Magno , rogan- 
dum , ut ipfe me confegrare deverit 9 quod pr ipfe ejus 
fetitione fatlum eft . Nam pft fagrationem meam bodie 
funt anni numero quindecim , fempr obedientiam ad 
Santlum Donatum feci , & Crifma omnem annum inde^ 
fufeep , ficut <Sr anteceffores mei numquam fecerunt-. 
Habeo annos pne. fexaginta , ncc vidi > ne c audivi , net 

a pr- 
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4 fatte Senenfe ufque modo mal e flatus nnmquam fui . 
Sed > ut dixiy voluntatem de Epifcopo Santi i Donati 
femper oh temperavi mar 9 & fecimus . 

Item introdufius efi Aufrit Presbiter de Mona* 
flerio Sancii Donati ab Abfo , qui interrogata* dixit : 
Quia Oraculus ifte fuit antiquus de fub Ecclefia Santi* 
Maria Corona • Et quando veni eh a t Angelo de Sancì* 
Vito Ausfrido Domnus Presbiter de Corona 5 & facies 
hat ibidem officio , (# quod inveniebat a Chriftianis % 
totttm /ibi tollebat . Et interro? avimus eum : Presbite* 
ros de Ecclefia Sanfia Maria Cofona » aut 5*. Quirici 9 
cujus erant ? Re f pondi t Aretio Epifcopo . Et interroga- 
vimus eum : Tu ubi tonfus? Hic refpondit in Roma* Et 
ab infamia mea poftea fui in Cofona : Militavi in Dio* 
cea S» Donati . Et hìc veniebam cotidie > faciebam offi- 
cio . Et interrogavimus eum : Te quis fagravit Presbi* 
terum ? Refpondit Lupercianus Epifcopus Aretina Ecclejta 
adbuc per rogo de Presbiteros fuos de Ecclefia S* Quirici 
de Tal scino 9 & de Ec ci efi a S* Maria de Cofona * Et ambo 
Presbiteri mecum fuerunt > quando fagratus fum > idejl 
Urfus Presbiter de Cofona > ist Rodoald Presbiter de 
S. Quirico prò eo quod ipfe Oraculus Sancii Petri Ante* 
teffores eorum ab antiquo tempore . Et Dominicus Pres* 
hi ter fenex > qui tunc fupererat in ipfa Ecclefia cuftos : 
Et pojlea ipfi occurrebant > & officio faciebant . Nam ifto 
Monafterio Domnus Aripertus Rex inftituit > atque do* 
navit propter fuam mercedem • Sed \Varnefrit Gaftaldut 
de fua fuhfl ancia hic benefìcio fecit . Nam cum Epiflola 
XVarnefrit fuemus , <Sr toti tres Urfus , Rodoald > & ego 
per manns Luperciano Epifcopo Aretina Ecclefia infimul 
fa grati fumus . Et tunc Sena Epifcopum babebat nomine 
Adeodatus 9 qui nunc efi . Et haec omnia per Evangelia » 
quia omnia veritatem locutus fum . Nam èf ifte Urfus 
fagratus fuit > ut effe in Oratalo Sancii Donati in Cin* 
ti li ano y quia tunc Barbat ipfius Dominicus Presbiter 
erat in Quo fon a . Et tam ipfa Ecclefia in Quo fon a > quam* 
$»e ipfa Ecclefia S» Quirici in Palcceno > & ipfo San fio 

D 2 Petro 
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Tetro ad Apfubiano Doregefum Tresbiter , ipfe Domini- 
cns Tre sb iter de fua manti habebat . Sed poft eas mor- 
tuus et! Dominicus y fic ibidem ordinatus eft fupraferi- 
ptus Urfut Tresbiter . Nam éf Sanilo Donato in Can- 
tiliano Vitalianus Epifcopus de Sena fagravit per rogo 
Sacerdotum Aretinae Ecclefiae . Et mihi bene conflat y 
eo quod tum Epifcopum non habebant . Et poft eas fuper 
ipfe ordinatus de fub Tresbitero Ecclejìae San&ae Mariae 
in Quofona fuit , qui efl y ut dixi y Diocea Sancii Do- 
nati , Item dixit nobis fupraferiptus Aufrit Tresbiter : 
Homi ne s fuerunt Senenfes ambulabant ad Sanilo E elice » 
Diocea Clujina . Toftea > quod njiderat y fubtraxit eos de 
Tlebe Clujina . UH vero jecerunt Jibi Bafelica in onore 
Sancii Ampfani > dedica'vit ea Epifcopus de Sena per 
rogo Sacerdatum Aretinae Ecclejìae > eo quod in eorum 
Diocea erat . Nam ipfa Bafelica ufqiie in anno ifto fem- 
per fub Tresbiter os de S.Vito fuit y qui eft Dioci a Sancii 
Donati . Et ipfe ibit , & Mijfa y iff omnem officio fieri 
faciebat . Et ipfi homi ne s ibidem ad S anelo Vito , & ad 
Sanilo Quirico y (st alti in Quofona bnptizabamur . Sed 
poftea ego Tresbiter failus fum y femper ego ibidem* 
Mijfa faciebam. Nam in ifto anno infra Quadragefima 
fecit ibi Deodatus Epifcopus de Sena Fontes y & per 
noti e eas fagraiti't y & Tresbiterum funm pofuit uno 
infantnlum de annos duodecim . Antea y ut dixi y fem- 
per ipfe Tedolus de fub Ecclefia Sancii 

• - . fuit» 

Item introduci us efl in prefentia nojfra Matucbir 
Tresbiter de Monajlerio Sanili Teregrini in loco FaJJ'eno 
frope Baptifterio Sanili Stephani . Qui interrogatus dixit: 
Monajlerio ifto Urfus Ariman ( adde funda*vit ) , & eumv 
dedica'vit Bonusbomo Epifcopus Aretina Ecclefia . Sem- 
per Tedolus ifte fuit fub Tresbitero Sanili Stephani , 
qui eft Dioci a Sanili Donati . Ego vero fui tonfus in 
Roma . Mou after ittm habui Treffo in fines Clufinos . Inde 
me tollerunt . Et facra'vit me Magnus Epifcopus de^. 
Sena . Nam in ifla Bafelica ordinaiìit me Urfus fan-, 

dator . 
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dator . Nam certifftme > ut dixi , Diocia Sanili Donati 
fuit , & eft . 

Item Ande chi s Clericus Cuslos de ipfa Bafeliceu 
Sancii Ampfani y jam Senex dixit : femper ab infanti a 
me a fcio Bafelica ifta Sancii Ampfani effe de fuh Eccle- 
Jta y & Baptifterio Sancii Viti > ubi eft Bonushomù 
Tresbiter 9 qui eft Diocias Sancii Donati : Et ifti bo~ 
mine* ibidem ufque in anno ifto prefente > indi elione^ 
tertiadecima femper ad Baptifmum ibidem ambulauemus 5 
quia Diocia 'Sancii Donati fuemus , fa fumus . Nam 
moda Pafcba ifta nrenit Epifcopus de Sena . Sic fecit 
hic Fon ti s y ist fofuit Presbiterum fuum . Nam Iff in^ 
Ecclefia Sancii Quirici in Diocea Sancii Donati ambu- 
labamus : Sed quia fuemus ho mi ne? Senenfes fubtraxit 
nos exinde Wiierat Gaslaldus , iff fecit nos Plebe Sanili 
Donati y ut diximus y quando ad Sanilo Quirico y quando 
ad Sanilo Vito intra fines de Diocea s Sanili Donati 
ahi tabarri us , 

Item Manechis Exercitdis de eodem loco Jimiliter 
dixit . 

Item Tendo Exercitalis Jimiliter dixit . 
Item Audoin Exercitalis Germano ipfius Jimiliter 
dixit , 

Item Candidus Exercitalis Patrinus eorum firn ili- 
ter dixit : Quia ex quo hatus fum > femper ad Epifco~ 
pum Sanili Donati abuemus confagrationem > ér ipfius 
Diocia fumus . Simili modo fortia patemus 7 *o* 
fumemus favellare . 

Item introduci us Epifcapus de Te fui a dixit : Per 
plnres annos in Ecclefia Sanili Donati notritus , & Ut* 
teras edoilus fum . Cum Epislola Willerat multoties 
eleclus Clericus venire ad Ecclefiam Sanili Donati , 
& fagrationem ab Epifcopo Aretino fufeipere , & manus 
ftfas facere , ér Sacramenta prebere . Ideft Presbitero 
Dominicus de Pacena , & Corftantio de Ecclefia S arili 
Jstliani y éT Conslantino , ér relìquos ; Nam & Epifcopo 
de Aritio quotiens per iSlas Diocias fui. Item Damia- 

MS 
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nui Trabiter de Ec ci e fi a Sancii Art tonti de Camello e di* 
ficautt Ecclefiam in Planfena • Propter Santi nari a ad 
ipfa Ecclejta fanti ific and um mjfit me , ut tergere > df 
adducere Reliquia! Santi i Awpfani : Veritatem dico corani 
Domino y quia tribui munera Epifcopo Aretina Ecclejta 9 
ist iffe mifit Mijfos fuor , qui mibi de Sanilo Corpus 
panocias dederunt . 

Item Gaudiofus Epifcopm de RoScllas teffificatur efi 
per Mijfo : Quia Diaci a f tflas Santi i Donati ejfet feto * 
éJ* multotiet per rogo de Epifcopo! Aretinor ibidem Al* 
tari a > (& Fon ter f agrari » <£* Presbitero! , ér Diaconos 
multoties feci per ro?o de Sacerdote! Aretina Ecclejta 
quando fortaffn non babebant . Sed & Crifma per rogo 
eorum aedi . Mam per impofitiane Epifcopi Senenji > aut 
Sacerdotum ejut ibidem numquam nulla feci > net wc 
numquam facere imperarunt , quia eorum Diocia num~ 
quam fui . 

Item Trabonus Clericut de fines Rofellanut dixit : 
Quia femper Diocias iftas feto effe Aretina! * & pare»* 
te! per ipfa! habeo multo! : Cum eoi ad Aritio amba* 
Iaiìi-% & Chrifma exinde tollebamui •> (& Aitarla mul* 
tai *vice! Epifcopo! Aretino! hic facrare per itias Dio» 
eia! isidi > CP confi gnationem in Vopulo facere j quia*, 
pecunia bic habeo . Mam Epifcopo de Sena 9 nec nidi > net 
andini) quod ali quando ejm faiffet > nifi anno ifio exorta 
nudivi intentione . 

Item Camp ani anu! Clerica! fimiliter dixit • 
Item Gundoald Exercitaln de Vico Runnina tfo 
prope Santi a Reflituta • Scio ab infamia mea y Pa~ 
rentei meo! dicentct audivi 9 Ùf per me pofi eii natut 
fum , feto itias Diocia! > fed (st tfto Baptifierio Sazila, 
Reflituta femper facrationem apnd Epifcopo Aretino ha* 
bere > 1$ confegrationem in Vopulo facere > ist Prabiteros 
fagrare > & Alt aria . 

Item Tixo Exercitalit de eodem Vico fimiliter dixit» 
Item Eller ad Centenario de Vico Pantano dixit: 
Avhs , & befauHt meta tenuerunt Ecclejìam Santi a Rt+ 

flit** 
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ftituta , femper fagrationem a Sanilo Donato abuerunt , 
& femper ufque modo ejus Diocea fuit . 

Item Sindari centenario fimiliter dixit. 

Gifulfi centenario fimiliter dixit* 

Item Alecbis fimiliter dixit. 

Gunfrit fimiliter dixit : Diocia S. Donati fuit , 
& infante s noftri confignationem ad Epifcopum Areti- 
num b abuerunt. 

Item Decofatus Exercitalis fimiliter dixit: Quia 
ex ipfa fiele fumus . 

Item Troiloald Exercitalis fimiliter dixit. 

Item Landoari Exercitalis de Cofona dixit : Quia 
femper Diocia Sanili Donati fuemus , & confignationem 
in Plebe noftra inde baluemus , & nos , & noftri balue- 
runt Parente s. 

Item Allerat Clerecus dixit : Quia ab infanti a me a 
ufque modo babeo pene annos quinquaginta > femper Dio* 
tias iftasy unde mibi breve oftendis a Sanila Matre^, 
Ecclefia in Mesola , ufque in Sanilo Angelo Abolì e ni s 
fines Fifanas , ufque in Sanila Maria fines Clufinas 
in fundo Sexta femper Sanili Donati effe feto , & fa- 
grationem , isf Pontificem Aretina C ivi tati s b abere . 

Item Urfus Presbiter fenex de Sanilo Felice fines 
Clufinas dixit : Vecinus fum cum iftas Diocias , de qui- 
bus mibi breve oftenditis , femper Sanili Donati effe feio , 
& fagrationem a Pontifice Aretina Ecclefia balere . 
Mam Epifcopus Senenfe numquam ibidem babai nulla- 
dominationem , nec numquam vidi , quod ad Senenfe 
Epifcopo pertinuiffent , nifi femper al Aretino Epifcopo 
fagrationem ole dienti am baluerunt , nifi anno ifto in 
Vico nomini Oraculo Sanili Ampfani , qua intra fucu 
Diocia Epifcopus Aretinus fagravit nomine Bonus homo. 
Ifte Adeadatus Epifcopus ifto anno fecit ili fontes , & 
fagravit eas a lumen per no fi e > fecit ilio Preslitero 
uno infantalo balentes annos non plus duodecim , quia 
nec Ve f pero fapit , nec Madodinos facere , ne c Mijfa can- 
tare. Nam confobrino' ejus coetaneo ecce mecum haleo , 

Videti 



32 SERIE DE* VESCOVI; 



Videte fi poffit cognofcere Presbiterum effe . 

Item Ramanus Clericus de Caftro Toliciano dixit : 
Warnefrit Gaftaldus mibi dicebat : Ecce Miffus venit 
inqutrere caufa ifta . Et tu fi interrogatus fueris quo- 
nodo d/cere habesì Ego re r pmdi > cave , ut non in ter- 
roger : Nam fi interrogatus fuero <veritatcm dicere ha- 
beo . Sic re (fondi t mibi . Ergo tace tu Viro , qui e fi 
Miffus Domni Regis . Modum invenifti , ér non te potè fi 
concedere . Deo tejle > quod teritatem fcio . Tibi dico , 
quia Diocias ifias Meffolas , <*7* Caflello Pulicianas , qua, 
in S anelo Angelo fine Pifana cum Oraculis fuis , unde 
modo mibi breve legis , fender Sancii Donati Diocias 
effe feia ufque in die ifto ab infantia . 

Item Teodal pilius quondam Aufioni Exercitalis de 
Vico y qui dicitur Amonte fimiliter dixit . 

Item Poto y liber homo fenex dixit . Ecce funt anni 
quinquaginta > & fu fra , qu& de Trans Pado hic me col- 
locami . Semper , femper ifias Diocias San li Donati effe 
cognomi , ér omnem fagrationem , & obedientiam ab Ariti* 
babuerunt . 

ifcm Dominicus Liber fimiliter dixit. 

Item Caflorius Exercitalis jam Senex de Vico Ce* 
manìa dixit > ut fupra : Et meo tempore Epifcopus Are* 
Sina Ecclefia hic in Plebe Sancii Petri tn Paba tref 
Altares confegranit , & Diaconos , 1? Presbiteros fi* 
m'tliter . 

Item Godegis Clericus Cuftos Marctllini probe 
Santlo Petro in Paba dixit : hodie funt anni fexaginta > 

qnos femper Diocias tfias Sancii 

Donati fcio. 

Item Mario de Vico Ceunefam Senex 9 de Plebe Salt- 
ili Angeli in Fundo Lutli , dixit : Scio femper , ex qua 
Ecclefia ifla fati a e fi > femper ad Santlo Donato fagra- 
tionem in Presbiteros , àf Diaconos babere > & ibidem* 
obedire > & Dioceas ejus effe . 

Item Marcus Senex a liber Homo , fimiliter. 
dixit . 

Item 
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Item Johannes liber Homo Exercitalis de Vico Gre* 
sena fimiliter dixit . 

Item Radulfus Senex fimiliter dixit : Quia Diocias 
iftas femper Sancii Donati fuerunt > fed & Parentet meot 
fic dicentes andini . 

Item Freto Senex Scarion Egit de Curte > qua di* 
citur Sexiano , dixit : Scio femper Diocias iflas Bap ti- 
fi trio 5*. Andrea in Malceno y & Baptifterio Sancii Epo* 
liti y Diocia S. Donati ejfe . 

Item Cunoald liber homo fimiliter dixit : omnes iftas 
Diocias femper Sancii Donati effe fcio . 

Item Amari homo fenex dixit< Scio femper Santi» 
Tetro in Fundo Gellino , & Bafelica Sancii Vincentii in 
Fundo Bonuspagi de fui Ec ci e fi a S ancia Mafia in Alte- 
ferra , & ipfa Ecclefia Sanila Maria cum fuis Or adorile 
Diocia effe Sancii Donati , & fagrationem exinde pro- 
cedere . Ex eo natus fum , abeo annos feptuaginta : Nifi 
anno ifto <venit Deodatus de Sena Epifcopus y ist fecit in 
Oradorio ifto Sancii Vetri Fontes . Nam & nos , ér ifle 
Oradorius de Ecclefia S ancia Maria fuemus : De Diocia 
Sancii Donati effe wolumus , fi nos propter Judicem ^aut 
Epifcopum de Sena liceat . * 

Lem Bonefatius Senex liber homo de Alteferra^ 
fimiliter dixit . 

Item fwvcnalis liber homo fimiliter dixit • 

Item' G audio fus liber homo fimiliter dixit: Quin- 
quaginta anni funty quod de Lucana C'imitate hic i»o 
collocavi • 'Et fedeo in terra quondam Zottoni , femper 
iftas Bafilicas Sancii Tetri > & Sanili Vincentii > ubi 
moda Deodatus Epifcopus Fontes fecit , fcio effe de fub 
Ecclefia Sanila Maria Alteferra . Et ipfa Ecclefia fuit 
a die fundationis fua Diocia Sanili Donati , ìst modo 

Item Gaosoald liber homo fimiliter dixit - 
Item Vencriofo Senex dixit : babeo annos plus cento } 
femper Ecclefia Sanila Maria Alteferra Diocia fuit San* 
0i Do/tati > & Oracula ifta S- Tetri >istS. Vincentii de 

E fub 
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fub ipfa fuevunt . Nam quando Sanali Vincent ti Or adori ut 
fagratus eft per manus bona, memori a Servando Epifcopo 
Aretina Ecclefia interfui . Et pofteas tewpore noto reno- 
vabemus , fa ampliare fecimus ipfum Santlum Vincentium^ 
fic nobis ibidem Luberciantts Epifcopus Aredina Ecclefia 
nane fupereft > fa duo Altaria confegravit tu honore^. 
S. Qnirici , fa S. Laurentii . 

ltem Tanoald li ber homo dixit . Orcdorio i/lo Sancii 
Viti femper effe fcio de fub Ecclefia Sancla Maria iru 
Incetta > qui eft Diocia Sancii Donati . Nifi d:u anno 
funt , quod Epifcopus de Sena presumptivo more fecit hit 
Fonte s con tra ratione in aliena Diocia > fa Ecclejìa . 

ltem Cunulfus fimiliter dixit. 

ltem Fufculus liber homo dixit > ut fupra : Secundus 
stnnus eft , quod iniquitas ifta prowenit . Nam femper 
antea Diocia Sancii Donati fuerunt . 

ltem Pitio liber homo de Plebe Sanila Maria Alte- 
ferra Jìmiliter dixit* 

ltem Vitalianut jam fenex liber homo fimiliter 
dixit . 

ltem Secando Decanta jam fenex fittili ter dixit . 
l:em Manulfus liber homo finii in-' dixit. 
ltem Pifo Decanus de Plebe ifla dixit , ut fupraL* 
cum Filiis fuis duo . 
ltem P rinculo* 
Densdedit . 
Rodoald . 

Mainald dixerunt : Quia Diocia fumus Sanali Do- 
vati , fi nos licebit propter Warnefrit Gaflaldus , fa 
Epifcopo Deodeato . Et ferrper a Eaptifterio Sanala Ma~ 
ria in A Ite ferra amiolabamus : Et ifle Or acuì us Sancii 
Tetri de fub ipfa fuit , nifi modo fecit hic Fontes 
Epifcopus de Sena anno ifto : Et invita s nos hic fecit 
nos làttismus facere. Nam nos , fa pcrevtes ttofiri fem- 
per Pieve Santi a Maria fuemus , qui eft Diocia Sancii 
Donati ■> fa fapjatiovem , fa confi gn et ionem Crifma > fa 
nos ufque in anno ifto , fa noftri parentes prafentet ere* 

dimus 
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dimus Ecclefia babemus , <b* amodo fi nos licety gaudenter 
b abere de fi de r ama s . 

Non fuflìite T offervazione del Signor Muratori^ 
eftratta dal fopraddetto elame , che Siena in quel 
tempo avefte così angufto Territorio > anzi mi pare» 
che piuttofto fe ne deduca V oppofto ; mentre che il , 
Vefcovo di Siena per fua più efficace ragione addu- 
ceva , che le Pievi , e Monafterj litigati erano della 
fua Dioccfi > perchè del Territorio di Siena ; ed es- 
fendo quelle e quelli) come fi può riconofcere da i 
loro proprj nomi , che fino al dì d* oggi la maggior 
parte confervano , fìtuati molte miglia dittanti dalla 
Città dominante , è confeguenza certa , che il Terri* 
torio era molto amplio. 

Dopo il feguito efame de' Teftimonj y ója. alcuni 
Vefcovi Delegati venne proferita la feguente Sentenza, 
confermativa V altra di fopra y in favore del Vefcovo 
di Arezzo , che edite nell* Archivio Capitolare di quel- 
la Città, riferita dal Signor Muratori, lìcuramentc* jvfum.hift. 
riputandola vera e legittima . Antìq.ittiic. 

In Nomine Dei , & Salvatori t Noftri Jefu Cbrifli. IJjjjj £ vi » 
Ex juffione Domni Excellentifftmi Ltiit prandi Regis y dum diflerc. 74, 
conjunxijfemus nos Sancii fimi Teudaldut Vefolana Ec- P*fr 3*7« 
clefia Epifcopus y & Maximifs Tifana Ecclefia , necnon 
Speciofus Fiorentina Ecclefia y atque Telefperianns Lucen- 
fis Epifcopus ad Ecclefia Sancii Genefii in Vicoy qui di- 
citar W aieri y ibique re fidente s una cum Mi fio Excel' 
lenti ffimi Domni Lui t prandi Regis , nomine Guntberamo 
Notorio . Venerunt in noflram prafentiam Santlifftmi Viri 
Adeodatus Senenfis Ecclefia Epifcopus > (b* Lnpertianus 
Aretina Ecclefia Epifcopus y altercationem inter fe baien- 
te s de Diocefiis , Ecclefiis > & Mon after iis in Fini bus 
Senenfis Ter ri torli ejusdem C ivi tati s . Ideft de Monafle- 
rio Sancii Amiani , Baptiflerio Sancii Stephani Hami- 
naciano y Baptiflerium Sanala Maria in Cofona > Bapti- 
flerio Sancii Joannis in Rancia y Monaflerio Sancii Ar- 
cangeli in Fundo Luca y Baptiflerio Sancii Andrea in 

E 2 Mal- 
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Malcinh , Baptifterio Sancii Tetri in Tanja > Baptiìle- 
rium Santi* Maria in Tatna > Baptifierium S- Quiriti > 
& Joavnis in Vico Falcino, Baptifierium Santi a Refii- 
tutu in Ennio Vociano , Baptifierium Sancii Felici s itL. 
A'vano > Baptillerium Santi* Matris Ecclefi* in Mifulis > 
Baptifierium Sancii Valentini in Cafale Urfina , Mona' 
fterio Sanili Tetri ad Axo , Baptifterio Sancii Viti in 
Rutili ano , ($ Santi* Matris Ecclefi* in Catlello Foli- 
ti ano y Baptifierium Sancii Viti in Vercona > Baptifierium 
Sancii Donati in Et tilt ano , Baptifierium Santi* Mari* 
in Sai tu y Baptifierium Sancii Viti in T rumano , Bapti- 
fierium Sancii Viti in Ofenna • Dicebat Santliffimus Lu~ 
percianus Epifcopus Frater nofter > quod Ecclefi* 01* fu* 
prafcript* 9 isf Mona fi eri a a tempore Romanorum , <b* 
Longobardorum Regum ex quo a fundamentis condì t* 
funt few per ad Sedem Sancii Donati Aritio obedierunt > 
una curn omnibus Oratoriis fuis ; & nofirorum > i-el Ars- 
tecejforum nofirorum ibidem fuit ordinatio , tam iru 
Tresbiteros , & Diaconos y ist nojlra fuit Sacratio fem- 
per ufque modo > iff nos debemus balere . Ad hac refpon* 
dit Frater nofter Adeodatus Senenjìs Ecclefi* Epifcopus y 
ueritas eft y quia Ecclefi* ifi* y & Monafieria in Terri- 
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nieorum , & me a ufque hailenns ibidem fuit Sacrario • 
Et ecce mihi fupraferiptarum de omnis iftos Presbitero!, 
qui nunc profetiti *viuunt , ubi ohe dienti am Sanilo Do* 
nato promiferunt , & facramenta fecttndum antecejforum 
forum confuetudinem praebuerunt ufque ad tertio , <b* 
quarto anno retro tempus , qui fimiliter manus fuas ai 
Sanilo Donato , cui deferito , fecerunt . Et infuper leftas 
Epiftolas rogatoria* de fingulis Judicibur Cintate Se* 
nenfe , & de ipfo Epifcopo , qui tunc erat , & Ante- 
cessore s meos y & ad me faciebatis eie elione m eo quod 
*uefler Territorio erat , Nobis Epiftolas faciebatis , 
& regumendabatis , ut fecundum antiquam confuetudi- 
nem ipfs Perfona confecrarentur > quoniam noftra mane- 
bunt Diocefi . Net quisquam contra C anone s fine noftra 
fermiffto ibidem Epifcoporum audebat Ordinationem fa* 
eere . 

Ad bac autem omnia nos fupracripti Teudoaldus % 
Maximus y Spedo f us , Telesperianus Epifcopus , una cum 
Presbiteri* noftris Venerandi s Viris , ideft Joannes , Lu- 
ciperi y Rodoaldus , Municbis , Sicualdus , Anfelmo » 
Autunini , Tbeodoro , Deùsdedi , atque Tbeodora , & re- 
li qui s Sacerdotibus circumslantibus , audiente s fecimut 
ipfam inquifitionem , & manus de ipfis Presbiteris > qui 
nunc wi*vi funt , & eorum 9 qui tranfierunt . Se d & 
Epiftola Judicum Senenfium Cin)itatis , /fa** Epifcoporum 
Ec ci e fi a Senenfium relegere > «61 continebatur , omnis 
Sacratio in fupraferipta Diocefi V , Baptifteriis > Afi»- 
nafteriis 9 atque Or acidi s per Prétfules Sanala Aretina 
Ecclefia omni in tempore perficiebantur . NtfJ» (b* 
Presbiteri quomodo ibidem Cuftodes funt , />* profefft 
funt per Evangelia , (b* facratione ab Aretina E c ci e fi & 
Epifcopo fufcepiffe»t , (b* fWta Anteceffo- 

rum fuorum confuetudinem ibidem feciffent •» <b* //frrtf- 
wenta praebuiffent , (b* obedientiam usque ailenus iwpen- 
diffent , <b* Crisma fufcepijfeft. Ideo juxtum y atque re- 
cium placuit , /? f «/ / '^«^i Fd/rff/ AT/Yt?/ , & Effe- 
fani y atque Calcedonenfis Concila ftatucrunt > ut nemo 

in 
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in aliena Dioccfi non vi ingredi prafumat , aut qualem* 
cumqne Ordinationem faciat , fed in fuis Diocefiis Je_, 
eontineat y nec ftatuta Tatrum termina tranfcendat . 
Froinde decretum per Santlorum Tatrum aufforitatem , 
Sanclifftme Frater nofter Lupertiane Epifcope ipfas 
fuprafcriptas Diocefas > Monafteria cum Jais Oraculis 
abeas ahfque qualemcumque contaminatone balere , yfc*f 
Antecejfores tui a longo tempore babnerunt > <b* ow»i/ 
facratio ibidem per tnis oris labi a > W fuccefforum^ 
tuorum ibidem proveniat , taw i* Presbiteri s , quamque 
Diaconi s , W Subdiaconis y <b* Baptisma y W Crisma 
per impofitionem manuum ficut Criftiana Religianis efl 
confusi udo , ow»/' tempore proveniat > atque fiat . 
nullam faciendi ammodo , <b* deinceps prsfatus Adeoda- 
to Epifcopus , «v*/ tfjVrj Succeffores , i» tempore^ 
fuerint cantra te , tv/ fupraferiptum Lupertianam Epi- 
feopum y *vel tuos Succeffores de pr adi Bis Baptifteriis > 
Ecclejtis y ét Monafteriis cum Oraculis fuis aliquando 
abet facundiam ad loquendum , nrr /Ai /<j»tt/ facien- 
dum y nec Plebes fubtraendum , ordinationem 
infra ipfas Diocefes , finesque eorum faciendum , yfr »rr 
Santlorum Tatrum inftituta loquuntur . Quoniam prò 
ampntanda intentione decrevimus , «/ ^&i feptimus cttm 
fex Tresbiteris tuis y quale s ipfe Adeodatus eligere <x>0- 
/wc?r/> , prabeas tu Lupertiane Epifcope y & ad Evangelia 
Sacramentum una dum fex y àf dicatis quia a quo 
tempore > ex quo auditi funt habetis Romanorum , <b* 
Longobardorum usque in prafentem diem , in quo fumus 9 
femper facrationem Tresbiterorum , ist Diaconorxm ip fa- 
rum fufprafcriptarum Ecclejiarum ab Epifcopis Aretina. 
Ecclefis. fufeeperunt > (ÌT* noftra y antecefjforumqtie noftro- 
rum ibidem fuit or dinatio , noftra inibi manfit pos- 
fefjìo y nec ad Ecclejìam Senensem > Epifcopos ejus 

numquam pertinerent 9 »w f *w Ecclefia Sanctus Donatus, 
nec ejus defenfores perdere y aut *vol>is dimittere debe- 
mus • £/■ Evangelia addati a funt in noftris omniorunt^ 
prsfentia > (&* Sacramentum ipfe deduBus . /W* #»• 
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te fttio. Unde prafentem Judicatum meftrum perpetua fir- 
mi tate , ne impoflerum ex inde inter mos ali qua r evolva tur 
taufatio , tibi qjii fufra Lupertiane Epifcopus per man ut 

fuprafcripti Fili nofiri Gante ratti Notarii emijimus , in 
quo prò ampliore fir mi tate tua propriis manibus noftrit 

fuhfcripfimus , quatenus amb& partes in eadem delibera- 
tione perpetuis deleatis manere temporibus . Faclum^ 

Judicatum ad Ecclefta SanFli Genefii in Vico Vallari 
V die Menfis Julii , Regnante fuprafcripto Domno Nojlro 
Excellentifflmo , & Chriftianiffimo Lui tpr andò Rege y 
Anno in Chifti Nomine quarto , perindiclto tertiadecima 

felici ter . 

Ego Teudoaldus Epifcopus hunc Judicatum a nohit 
fa cium 9 atque ditlatum > mei reletlum fuhfcripfi . 

Ego Maximus Epi fcopus fuhfcripfi manus propria . 

Ego Speciofus Epifcopus San ti a Ecclefia Fiorentina 
in himc Judicatum a nobis faclum , atque ditlatum , mei 
reletlum fuhfcripfi . 

Ego Telesperianus Santi* Lue enfi s Ecclefia hunc Ju- 
dicatum a nobis faclum , atque ditlatum , mei reletlunx 
fuhfcripfi . 

Ego Anfilmundo Arcbipresbiter Sanila Ecclefia Fi- 
fana hunc Judicatum interfui , & manus mea fuh- 
fcripfi . 

Ego Rodoaldus Fi r enfis. 

Ego Joannes Fresbiter . 

Ego Munichis Fresbiter Lunenfit • 

Ego Deusdedi Fresbiter. 

Ego Theodorus Fresbiter . 

Ego Lucifer Fresbiter, 

Ego Damiatus Fresliter . 

Ego Lupus Fresbiter. 

Ayverre il Signor Muratori , che i confini del 
Dominio Secolare non erano gli ftefli di quelli delle 
Diocefi ; poiché le Pievi , e Monafterj > che venivano 
conrroverfi , benché fituati in quella di Arezzo > erano 
del Dominio Sanefe ; onde per fedare le liti ^ inforte 

tra 
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tra quei Vefcovi a' tempi del Re Luitprando , erano 
flati mandati più Mifli Regj > e conferita incumbenza 
di decidere a* Vefcovi circonvicini . Nondimeno a-, 
tempo degl* Imperadori Francefi , le medefime diffe- 
renze erano riforte ; e benché già nel 715 fufle flato 
giudicato in favore del Vefcovo Aretino, contutto- 
ciò fu rivocata detta Sentenza > e pronunziato a fa- 
vore del Vefcovo di Siena col fondamento , che le_# 
fuddette Pievi , e Monafterj , già fin da' tempi de- 
gl* Imperadori Romani , erano alla Chiefa Sanefe fot- 
topofti , come fi potrà vedere quando fi parlerà del 
Vefcovo Canzio . 

Soggiunge il Signor Muratori , che la Città di 
Siena è antichiffima , e la Colonia fua incontroverti- 
bile , ma che non fi può concorrere circa T origine 
del Vefcovado coir opinione dell' Ughelli > e Tom- 
mafi , lodando il parere del Benvoglienti annotatore * 
come di veridico > e difappaffionato ( fenza avvederfi , 
che promette , conforme efeguifee , pubblicare altri 
Documenti , per i quali coita chiaramente 1' efiftenza 
del Vefcovado Sanefe avanti i Longobardi ) , addu- 
cendo in fua ripruova quelle parole : A tempre Ro- 
tharim Regis usque modo Ecclefia Senenfis Epifcopum^ 
h ab u'it ; e non (1 accorge > o non ha avvertito > che le 
fuddette parole non hanno altro fignifkato , che dal 
tempo del Re Rotari fino al fuddetto anno 715 > la 
Chiefa Sanefe avea avuto il Vefcovo continuamente > 
c per T addietro interrotto , conforme nel principio 
abbiamo dimoftrato. 

Il Re Luitprando approvò quanto da' Vefcovi 
venne proferito ; ecco il contenuto . 
ìtil^Antf Elanjius Luitprandtts Tracellentijfimus Rex Santi* 
medii levi , Catholica Aretina Ecclefia in qua Corpus Chrifli Con* 
Tom.tf.dis. fcjforis , & Martyris quiefeit Donati , & BeatiJJttno 
3* 3* ' ^* r0 Eupertiano Patri noftro Episcopo . Dum contendo 
horta fuijfet inter fuprafcriptftm Lutertianum Epijcopum , 
& Adeodatnm San&fi Senenfis Ecclefia idemque Epifca* 

pum 
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pam de Diocefiis , Ecdefiis , & Monafteriis , atque Ora- 
tili: in Senenfe Territorio conftitutis , ideff in primis 
Monafleria Sanili Ammani , Baptifterio Sanili Stefani 
in Acciano , Baptiflerio Sanila Maria in Pacina > Baffi* 
fierio Sanili Ipoliti in Sex i ano , Baptifterio S.Joannis in 
Rancia > Monaflerio Sancii Andre e in Male ina , Bapti- 
fierio Sanili Vetri in Pa<va > Baptifterio Sanila Maria, 
in Cofona 9 Baptifterio Sanili Quirici & Jobannh ite 
Vico Palcina , baptifterio Sanila Reftituta in Fundo Sex* 
ciano y Baptifterio Sanili Felicis in Avana > Baptifterio 
Sanala Matris Ecclefia in Mifttlas , Baptifterio Sanili 
Valentini in Cabale Urfino , Monafterio Sanili Vetri ad 
Axo , Baptifterio S. Viti in Rutili ano , ér Sanila Matre 
Ecclefia in C afte Ilo Pullulano . Et amba partes in noflra 
conjunxijfctis prafentia > afferebas tu fupraferipte L/tper- 
cianc Epifcope > quia Ecclefias iftas > & Monafleria cum 
fuit Or acults per dtverfa nìicora conftituta a tempore* 
antiquo usque modo , in quo funditus condita funt > fem- 
per ad Sedem Beati Donati Ari fio fubjeila fuerunt , & 
noflra , *vel antecejforum noftrorum fuit f aera fio > tam* 
in Presbitero! > quam & Diaconos , & noftra usque atte- 
nus manfit pojfcjfio , <b* debemus habere . taf repli- 
cabat Adeodatus Senenfis Ecclefia Praful . Veritas eft y 
ut ajferis , Ecclejta ifta > (S? 1 Monafleria » atque. 

Oratala > f /» Territorio Senenfe conftituta funt ab 
Antecefforibus weftris ibidem femprr fuit facratio • 

> f «/Vi Ecclejta Senenfis minime Pontificem habebat • 
Nane autem ad nos debent pertinere . Cw Ùt iterante 
replicabas > fuperius Luper ciane Epifcope : Ab antiquo 
tempore > usque ad introitum in Italia Longobardorum j 
ex quo Chrifti pradicatio Tufcia fini bus per fonavi t Sena 
Epifcopum habuit . Et poft ingrejfum Longobardorum iti 
Italia a tempore Rotbaris Regis usque ailenus femper 
Epifcopas ibidem fuit . Sed tam Romanorum tempore % 
quamque Longobardorum abendo > (b* »o» abendo Sena* 
Epifcopum usque in prafentem diem Ecclefias > Baptifte* 
ria j Monafleria cum fuis Or acuii s ad nos perwenc* 
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tnnt y & de nobis Cbrisma fufceperunt per fingulis an- 
ni s , & conjtgnationem in Populo fecimus , & fecundum 
canonicam regulam balere debemus : Quia & Presbiteri 
fuprafcriptarum Ecclejìarum femper y tam qui tranjterunt > 
quam àr qui fuperfunt y facrationem a Sede Beati Do- 
nati fufceperunt . Et ecce manus eorum fcriptas y ut fidem 
(& obedientiam fecundum confuetudinem Aretina promife- 
runt Ecclejta . Nam & de hoc caufa jam Mijfus fupra- 
/cripti Domni Excellentifpmi Regis y nomine Gunteram 
Notarius direttus eft . Qui caufas cum merito tam^ 
per ipfos Presbiteros y (gr Diaconos y quia facrationem a 
noftra Ecclejta fumpferunt y feu & per Jtngulos Ariman* 
nos ipfius Senenjts Cwitatts inquifiiit y & rei merita- 
tem compertus usque in Concilinm Epifcoporum deduxit : 
ldeft in prafentia Santi ifjimorum Fratrum nojlrorum^ 
Teudoald Vefolana Ecclejta. , Maximo Pifana , Speciofo 
fiorentina , atque Telesperiano Lucenfis Ecclejta Epifcopo y 
in quorum prafentia y ut fupra y altercavimus , & iffi 
canonico ordine relata inquiJìtÌQne y quam Mijfus Domni 
nojlri fecerat , terminum pofuerunt , & cum fex Presbi- 
tero* meos tibi facramentum prabui , quod ipfa Diocejss 
Ecclejta cum Monajleriis y atque Oraculis fuis femper ad 
Etati Donati pertinuiffent Sedem , nec per legem eas per- 
dere deberemus . 

Tutte Noflra Excellentia una cum menerandis Viris 
Theodor o Epifcopo Cajlri nojlri y & Emulino Abbate > at- 
que Seiguel , Albino Presbiteris y necnon Illufires Judicet 
no/Iris , qui nobifeum aderant y idejl Auduald Ducetn , 
Guiduald y (& Gaiuduald y Landò ari y Aufus , & Aufrif 
Stratores y Senonem y Rotfrit y <b* Rotbertum Major do- 
772 us hanc audientes <vejlram alle^ationem interrogavi- 
mus , (*r ^>?r Df//w Fahorem Carli , <b* 7>rr* , <S?' 

Petrum y cui Dominus ligandi , folt'endique in Coelo y 
& in Terra tribuit poteflatem y adjurawimus ipfum Adeo- 
> datum Epifcopum Senenjts Ecclejta > //* i/o/'/V //* taf Cau fa 
Jtne peccato finire deberemus . fi»/ ftatim coram omnibus 
prompit in faciem , # #>* profeffus efi , <//c*/*/ .* Coram. 

. Domi- 



Digitized by Google 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. 4 j 

Domino non mentior > quoniam iffa fapius diti* Eccle- 
fia 9 & Monafteria cum fuis Oraculis confacrationem , & 
obedientiam a Sede Beati Donati Aretina Ecclefia Pra- 
fulis , Del ab ejus defenfore babuerunt , & ibidem per- 
tinuerunt . Nam ad Senenfem Et de fi am nibil debentur , 
nifi con tra Deum , ér canonie àm inftitutionem . Dum in- 
ter Aretina CiDitatis habitatores y & Senenfem Populum 
inimici tias de morte Godebert Judicis Confobrini mei 
tempre gloriofijjìmi Arderti Regis fuiffet , fic dolose 
ibidem ab Anteceffore meo unum tant ammodo annum per 
ali quanta Or acuì a intra ipfa Diocia inormi ter facratio 
perDenit . Sed & anno iflo , dum incaute , & contro^ 
juffitiam c anfani promoter ent > ex juffu bona memoria 
Apojlolici Conftantsni , & per me extra ordinem , & 
rationem ibidem in Presbiteros duos , & uno Oraculo 
facratio facla eft. Hanc igitur profejfionem Nojlra Ex- 
eellentia una cum jam diclis Venerabilibus Viris , fen 
Illujlres fudicet noftrot audiente s , re cium nobis paruit 
effe y ut qualiter fupraferipta Ecclefia , & Monafteria a 
Ungo tempore ad Sedem Beati Donati pertinuerunt , & 
in antea pertinere debeant > <b* omnis facratio in Presbi- 
tero! y {& Diacanos per Prafulem Aretina Ecclefia , qui 
nunc efl , aut fuerit 9 omni in tempore in eos perDe~ 
niat y ficut & prafati Sancii ff mi Patres noftri Teodald > 
Maximue y Speciofus , fa Telefperianut Episcopi per fuuni 
Judicatum ftatuerunt . Et nulla amo do bis Adeodatus Se* 
nenfis Ecclefia Epifcopus , Del Succeffores ejus adDerfui 
te Lupertianum Epifcopum 9 Del tuos Succeffores de ipfis 
Diociis y Monafleriis , <b* Oraculis faciendam ad loquen* 
dum battere , nifi Dcftra in ipfis Ecclefiis , aut Oraculis , 
qui funt y aut in tempore fuerint maneat ordinatio , 
nullo contraddente y ficut & antiquitus usque aftenus 
fuit y qualiter ipfe Adeodatus Epifcopus Senenfis Ecclc* 
Jsa 9 Warnefrit , & Agripert C a fi al di i ejusdem CiDita* 
tis nobis profeffi funt , quod De firn manfiffet femper pof 
feffto . Unde & damus in mandati s cuntlis Judicibus , & 
Centibnt y atque fub Regni Nofiri dizione pertinentibus , 

E z ut 
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ut nullus eorum coatra hoc noftrum Dejudicatum audeat 
ire quandoque pr&ceptum : Sed nojlris perpetuis , <b* in* 
finitis frafens nofter Judicatus ìlabilis perfiftat tem- 
poribus . 

Ex ditto Domni Regis per Senonem Illu&rem Virum 
fcripji ego Joannes Notarius . 

E* bene riferire in quello luogo y per erudizione 
dcgl' intendenti , un Contratto , che contiene la fon- 
dazione dell' Abadia di Sant* Eugenio per i Monaci 
Benedettini > fatta da Gualnefredo Caftaldo in Siena 
per il Re Luitprando dell' anno 730 , dal quale fe 
VghelKitai. "e ritraggono glori ofe rifleflioni per il Popolo Sanefe 
par- in quei remotiffimi Secoli, conforme fi accenneranno 
Vcfc^J 1 dipoi . Il Contratto , che con fomma gelofia efifte_* 
Accodato . fino a' tempi noftri , fu ritruovato da Celfo Citta- 
Jadi'Sl^" dini , e ibmminiftratane notizia al Tommafi , e ali* 
part. 1 , Hb.' Ughelli , venne da' medefimi già colle ftampe pub- 
*>pag.9j. blicato dell' appreflb tenore; ma in molti luoghi , 
dal tempo confumato , non fi rende agevole il 
leggerlo . 

In Nomine Domini Dei > & Salvatori* Noftri Jefu 
Chrifti, Regnante Excelfum Regem Chriftum Tilium Dei 
Tcrpetunm Regem , <b* Salvatore™ Cìniflianorum , atque 
Domino frac elfo Lnitprandum Longobardorum 9 è* famu- 
lum cwleftis potefiatis anno Regni ejus nonodecimo > die 
Kalendarum Decembriarum , Indizione XIIIL feliciter . 

Quisqne in boc facula dum advivere mentit , fem~ 
per de sterna vita cogitare , i& peragere videatur > ut 
dum veneri t ad ex eunte Sancii Dei Judicio , de grafia 
fua pojftdenda , levi ter poffìt ad vitam aternam fefti- 
vare , qtiod in hoc faculo nulla meliora ejfe cognofeitur , 
quam in Deo vivere femper > ut aliit Chriftianis etiam 
meliore mente ad vitam atcrnam feBinent . Ideoque ego 
Magnificns Warnefred Caftaldiut Civitati Senense , Ec- 
clejtas làeatijftmi Sancii Eugenii Abbati s , {$ SanBorum 
fingulorum beneficia > qua in ipfa Ecclefia reconditi effe 
inveniuntur y fa quia certuni eft Deo , omni eorttm^ 

Sacer* 
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Sacerdotio , wel Exercitum Senenfium Civitatis. Notum 
tft eo quod ante omnes dies prò redemptione animarum 
Genitori* , fa Genitrici! noftra ........ 

re medium anima noftra > fa prò animabus parentutfL» 
no&rorum y qui jam fuere > fa qui per futura tempora 
fuerint , Ecclejtas fupraferiptorum Santlorum a funda- 
mentis adificavimns y etiam ibidem aliquantulum de pro- 
friis rebus noftris prò noftra redemptione offerimus , fa 
per Cartula ......... confirmavimus y 

fa in facro Aitar io ejusdem Sanili Eugeni i manibus 
noftris pofuimus . Modo qttidem coeleftis mifericordia no- 
li s infpiravit y ut adbuc iterati de propriis rebus noftris 
ab ipfo Sanilo , fa Venerabili loco Monafterio Sancii 
Eugenii offerre > fa con tra dare debere mus prò redemptione 
animarum noslrarum. 

In Chrisli Nomine in primis in Carte Noftra y quod 
frope Eluvio Merfa in Cafali y quod nomina tur J auvi- 
fiano y de quantum in prafenti die ab ipfa C ur te per- 
fine t 9 omnia y fa integrum ad ubi ego Warnefred Ca- 
ftaldius y una vobis , cum eum Retlori y fa Monachi San" 
Ìli Eugenii in Chrifti Nomine adificare debemns Ecclefia 
Beatifftmorum Martyrum , fa Confefforum Anaslafii Fi- 
lins , fa Ilarii , fa tamen , ut ipfo Monafterio de iis 
permiferit noftra adimplere dedottone , ut fub Reguleu 
Sancii Benedicli y fa potè fiat e Sancii Eugenii , fa de 
Retloribus ejus vivere y fa permanere debeant , quia in.* 
Dei Nomine damus ad ipfo Monafterio y vel ad fupra- 
feriptorum Santlorum virtutibus cicimari Aclor nofter, 
una cum cafas y vel adjacentia fu a , quod prafenti die 
• ♦ • • • * habere , fa pofftdere vifus eft y cunu 
omnia integra far te fua , vel cum omne ratione fua » 
qua a prafenti die , manu fua tenuit , <vel exeoluit ? 
de noìlra propria pecunia ad eadem Curte pertinente, 
omnia in integrum, una cum cafa fervuti tur atque al- 

diariva Jingula Cafalta ad ipftu 

Curte pertinente infumul decem 

& otto, ideft in Orgia , 



4$ SERIE D r VESCOVI, 

Barifiano fi Montetd* 

frario > in primis in Orgia • . ....... 

Cafa Babula, Cafa Tederifciupoli 

• itcm in . . . ' « 

Cafa Cafa Medaalcb . . 

item in « 

Cafa Gungula Alcho in •••• 

Cafa Ringuli Muffarlo • 

item in Barijtano Cafa Lucifridi Majfario , & Cafa • • 

fcu prafcriptum Cafa y tam 

aldiaricios , quam ist fervalo* > quia ad ipfa cam noftra 

pertinuere 9 ubi . wanus fnas , 

vel labor avere > cum omnia integrar par ter fuas fimili* 

ter ab ipfo Venerabili loco • 

alia C art ice Ila noftra /«- 

Cefali y qui nominatur Feri ano prope Monte Lift ina » 
qua ist ipfa Curticella excolere , ist regere vide tur per 

Te Atlor nofter * 

ist una cum Cafa ipfius tende 

• • . . . bancaria , vel cum omni por fiancuta fua y 

ubi . • . . fua tenuerit , vel cum 

Cafis Maffar ad 

eadem Curticella pertinente s y nane quatuor duas , ubi 

in Bui tini ano una • 

exercentes per Cadalo > Alfredulo , Misangielo , ist Fran- 
calo Majfariis fimi li ter y ist 

Cafa Ficiarini in optne 

• ..... ipfo prò Aldione ...... 

• • • frpraferipto Cafa una- 

tam omnia adjacentia fua y qaod in prafente die ad ma~ 
nus fuas pojfcffa , vel jufto ordine tenuere y fimiliter 

Gagiolo ilio & Gagiolo 

ilio prope ipfa Carte y ora prò fepe circumdatus y un tu 
tam Cafa ili a de fine Battimano y qua da fingulos 

mines comparare vifus fum 

Saar a usque Filetta > qua mibi in comparatone advt- 
nit in Tortalo Datino , & Urfuta 

de 
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de Oriana omnia in integra bac fufrafcriptas Curiti 
duat cum omnia , & in omnibus , qua in frafente die 

fub fe babcre > wel fuprafcripti . • 

tum omnia ad ipfo Sanflo , & venerabili loco tradere^ 
njiji fumus , Jimul & de Qagiolo no&ro hic da Surra 

Cam fio uno 

Primieramente dal Giudicato di Ambrogio Ma- 
jordomo fi ritrae : Taipertus Caflaldtis Senenjìs Cimi- 
tatis ; da quello de* Vefcovi Giudici Delegati : Ta- 
glieri Caflaldus Senenfs ; dall' altro di approvazione 
del Re Luitprando : Warnefrif , & Agipert Caftaldii 
eiusdem Ci*vitatis : e per ultimo da quello della fon- 
dazione dell' Abadia di Sant' Eugenio : Warnefred 
Caflaldius avvitati Senenfe ; onde coli' autorità de i 
fopraddetti Documenti , non pare , che fi pofla porre 
in dubbio la refidenza in Siena de' Caftaldi , clic 
vale a dire Governatori per i Re Longobardi ; e fe 
in Siena rifedevano, e fe la Tofcana tutta riduffero 
in una fola Provincia ( conforme atteftano moltifTimi 
Scrittori ) ed a quella un fol Governatore baftava , 
a fimiglianza de' Proconfoli de' Romani , dunouc 
era Siena in quel tempo la Città principale della^ 
Tofcana; e molto più va l'argumento crefcendo , 
leggendovifi : mei Exercitum Senenpum Cinjitatis ; fegno 
aflai chiaro della ftima , e popolazione del luogo , Biondo da 
delle quali forze, e di quelle di Spoleto l'anno 725 JJ 1 u jJ r , a 1 t t *I u 
fi valfe Papa Gregorio II contro Paolo Efarco , con- 
forme attefta il Biondo , e come ci dimoftra il Signor 
Muratori nel 727, affermando, che i Longobardi ri- Muratori 
dufTero la Tofcana a tal fegno, che un fol Caftaldo ^ 
ballò a governarla tutta. Dalle parole di Leonardo mo 4 i pa g. 
Aretino fi raccoglie il medefimo , perciocché , fecondo xfi« 
eflb , e fecondo la verità , Siena fu una delle quattro ^'Jno ° 
Città % che dopo le devaftazioni de i Barbari , rima- Stor. Fio» 
fero di Qualche nome in Tofcana , perciocché ella^» rent « lib « «• 
dallo fr»lendore delle Famiglie fi era nobilitata . Quivi, . 
come in luogo ficuro,ed in Metropoli della Tofcana, 

fi rico- 
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fi ricoverarono i Popoli di Populonia , e di RofelleJ 
per la rovina cagionata alle Patrie loro da' Barbari , 
pnde Siena molto fi accrebbe, e amplio ritenne il 
Dominio fuo , ficchè non era meftiere, che i moderni 
Imperadori le aflegnaflTero dieci miglia intorno di 
Contado . La medefima confiderazione ancora fi può 
ricavare dal governo > che v' introduffe Carlo Magno , 
nel quai tempo in Tofcana non vi era più ftefo Con- 
tado del Sanefe , e ciò è tanto vero > che ne' Capito- 
lari del Re di Francia fi legge , che gl' Imperadori 
Francefi mandaflero diverfi Sindici > che allora dice- 
vano Miflì , per rivedere le ragioni a' Conti , o Go- 
vernatori delle Città d' Italia . Ciafcheduno di detti 
Miflì per l'ordinario a più Conti le rivedeva ; ma quel- 
lo , che veniva a Siena , folo nel Contado Sanefe te* 
neva ragione* 

- 

XXIII. 

GROSSO. 

Anno 743. GROSSO s L'Ughelli, 1' Ugurgieri, e in ultimo 
il Gigli , coli' autorità del Baronio , riflettono , che 
Muratori governalTe la Chiefa Sanefe nel 743 ; il Tommafi ri* 
Iutu! I Tom.P orta * a fondazione del Monafterio di S. Salvadoro 
pag. 300. nel Monte Amiata > fatta da Rachis Re de' Longobardi % 
mcdif 0 *v1 ^ anno 74 2 * ^ terzo del Regno di detto Re ; ma il 
Tom.j.ptg. Signor Muratori giudiziofamente riflette > che in detto 
'9* anno non poteva effer feguito* 



XXIV. 

AUSFREDO, 



7f». AUSFREDO, del quale non ebbe contezza,; 
T Ughelli , nè il fuo annotatore Benvoglienti , fi deve 
aggiugnere al Catalogo de i Vefcovi Sanefi ; perchè 
T eruditiflimo Signor Prepollo Muratori ce ne fommi- 



niftra 
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ni/Ira ficura ripruova con una Bolla di Papa Stefano !I> f , Mrr: ' " : Ì • 
pubblicata a favore della Chieia Aretina, per la pen- 
denza di alcune Pievi y e Parrocchie controverfe negli pa S . 3 g 7 . 
anni 752. 

Stepbanus Epifcoput Servus Seriorum Dei , Reve- 
renti/fimo y & Sancì i/fimo E r atri Stabili Epifcopo S an- 
cia Ecclefia Aretina > isf ver eum in eaniem Ecclefiam 
in perpetuum . Cowvenit Apofiolico moder amine uenientibur 
benevola compajjìone fuccurrere^ pofeentium dejìder Ut con- 
grua™ impertire fuffragium , ut qua mota wl a*ta font , 
atque confirmata j perpetui r temporibus maneant incon- 
cujfa . Igitur quia tempore Tracellentijjìmi bona memo- 
ria Lui t prandi Regis genti s Longobardormn intentio orta e fi 
in ter Lupertianum tunc Epifcopum fupraferipta Ecclefia 
Aretina y & Deodatum ilio tempore Epifcopum Santi a 
Senenfit Ecclefia prò Diocefi > idetl Bajilica Beati Am- 
pfani cum dimerfis Or acuii s 9 atque Baptijleriis ejusdem 
Diocefeof fubjacentibuf > qua effe manijetlum efl fub con- 
fecratione > regimine pr afata S ancia Aretina Ecclefia » 
Territorium *vero eft prafata nominata Civitatis Senen- 
fis | ex qua in te nt ione in ter utrasque parte s non par* 
<va fa%a e ti mexatio. Qua parte s 9 dum in prafentia^ 
prsfati Luitprandi tunc Regis adnìeniffcnt poft multam 
alter cationem pranominatus Deodatut Epifcoput Santlae 
Senenfis Ecclefia confejfus eft coram Sacerdotibus , atque 
Judicibus y àr praefato Rege , quod ex occafione jurgiut 
il le provenir et , quia in tempore ilio fa cium eft , quo per 
praecepti fui feriem , judiciumque ipfam Diocefim , ut 
fuit a tempore Romanorum , Sangue Aretina Ecclefiae 
effe confirmwvit , & a tunc usqtte ad praefentem dudunu 
quartam inditlionem prae nominata Diocefis cum Ecclefiis 9 
atque Oraculis , feu Baptijleriis inconcuffe poffeffa efl* 
Ex occafione autem transmigrandi intro eandem Ecclefiam 
Beati Amptani Corpus, in qua Altare confi ruxit Gua- 
fpertus Senenfis Gailaldus ex dedottone dedicandi , fine 
cognitione , & prafentia jam di eli St abili s Santlae Ec- 
clefiae Aretinac Èpifcopi de Ducato Ansfredo Epifcopo 

G San- 
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Santi* Ecclefia Sene tifi s Santi arum Canon um infiituta, 
ist heatorum Tatrum traditiones trans grejfus fub fimula- 
tione y & violenti* fibi ingefle , praefati Sancii Am- 
mani Corpus transmigravit , & Altare intro eandenu 
Ecclefiam dedicavit . Interpellatione autem Traecejfori 
noftro Santlae Recordationis Zaccariae Papae a fupraditlo 
Stabili Santi iffìmo Epifcopo praeditloy Ansfredus Episcopo 
provoc at ioni s , & in ter diti ioni s Apoìlolicae miffae funt 
iiterae . Ipfe vero fubterfugiens reatus fui culpam apttd 
Atlulfum Èxcellentiffimum Regem fugam petivit . Qui 
Praecellentiffimus Rex a Sedis Apoflolicae Judicio illuni 
fubtrabere noluit . Pro quo per Apoftolicis ortatus. Tho- 
mas Epifcopus Santi ae Ecclefiae Volterrenfis , & Taci- 
pertus Epifcopus Caftri F elici tati s 9 Gifulfus Clufinae Ec- 
clefiae Epifcopus inter praefatos Epifcopos conventi . Quod 
& fatlum etl y dr pojl multam altercationem profeffus 
erat fuprafcriptus Gusfredns Epifcopus Senenfis , quod 
per nulla invafiotte Corpus Beati Ampfani transmigras- 
fet y aut Altare dedicaffet , nifi quod volentem , nolen- 
temque eum coegiffet praefatus Gauspertus Caftaldus Se- 
nenfis in praefentia multorum virorum , quorum & no- 
mina in Judicato emiffo ad pr aedi tlo Thomas Epifcopo 
contine tur afcripta . Iteratoque fudicata confi rm at ioni t 
tam Excellentiffìmae memoriae Luitprandi Regis 9 quam- 
que etiam & praefa forum Santi ijfimorum Epifcoporum 
intuentes jutlo libramine effe exaratam , fa nos Apoflo- 
lica autloritate utramque confrmationes per hunc Apo- 
flolicnm praeceptum decernimus omni tempore firmiter 
ftabilitate perfiftere y & fi quisquam temerario auffa 
quandoque contraire voluerit , aut eadem Diocefim in~ 
vadere , fciat fe in diem futuri examinis dijlritlam^ 
reddere rationem , 

Sette valete » 
Data XIIL Kalendas funias imperante Dwno Piit- 
fimo Augujlo Conjlantino a Deo Coronato Magno impe- 
ratore anno trigefin/ofecundo , poft confulatum ejus anno 
duodecimo y indizione quinta . 

Dal 
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Dal ricorfo, che nel Sopraddetto Breve fi legge, 
fto da Ausfredo al Re Aftolfo contro il Pontefice 
Zaccaria , fi comprende beniffimo , che era già Veicovo 
Mena qualche anno avanti al 752. 

XXV. 



GIORDANO. 



GIORDANO, pofto dall' Ughelli , Ugurgieri , e Anno 7 6i. 
jkli negli anni q6i , dei quale ne fa menzione il 
tllfronio , {bfcriffe al ColHtuto di Papa Paolo Primo, 
Bfif le Chiefe , e Monaiterj da elfo cretti nelle Caie 
, : $>iterne fotto il titolo di S. Stefano Primo Papa , e_> IJ* r<1 - Conc * 
Martire , conforme feri ve ancora l 1 Arduino . pag™»» 0 *. 

¥ a 

| XXVI. 

Ì PEREDEO. 

PEREDEO , tralafciato dall' Ugurgieri , e dall' Anno 77 t. 
-tfghelli , aggiuntovi dal Benvoglienti nella riftampa 
171 8, colle feguenti parole: Hunc nominatum*. 
UH in quodam inflrumento Caroli Magni tempre 
, quod qui de m acci di t anno Chrifli 776 , in eo 
tur : Regnante Dotnno noftro Carulo Rege Franco- 
, & Languì ardorum , quo coepit Langubardiam anno 
r*s ejus tertioy pridie idtts menfis Magii , indizione 
wtadecima . Il reitante lo traferiveremo , conforme 
fcritto nel fuo Originale , efiftente in Roma nella 
"lana, e riferito dal Signor Muratori. Marte. hi». 

Manifeftum ef? Nobis T uni p erto , & Teuperto Ger- ««Ui «vi, 
ns Filiif olim Tunualdi , quia ad rejidendum pofuifli diirert/ij. 
tu Venerabili feredeus in Dei Nomine Epifcope itu ptg. 714* 
1 Ecclejtae weflrae Martini , in loco ubi voci tatù* 
Tufum y tali tenore , ut ipfa Cafa , ubi quondam 
(ulus Majfarius babitabit , & omnia rct ad eu per* 

G £ ti**** 
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finente bene lahorare , <b* gubernare y atqtte meliorart^ 
debeannts , <b* per fingttlos tibi y & fuccefforibns tuis red~ 
dito y & angaria petf oliere debeamur ; ideft tres nrnas 
Vino y & uno Torco tremeffale y & uno berbice fimi li ter 
ralente uno tremijfe y 6* omni tempore prò angaria fa' 
cere debeatnus ad Curte *veflra in Taftorale de Jìngulos 

vieti ft-s dnas hebdomadas . Et fi 

quali ter ftipcrias legitur a nos <vobis non fuerit adim- 

f le tutu j CT confermatimi y (& deb 

alio loco ad habitandnm y promittìmus nos , qui iteu 

fu nos non confer- 

wverit una cum noftris heredibus componete tibi y & 
fuccefforibus tuis attri foledos niginti y & praefentem^. 
carttdatn in fua manere firmi tate . Et duas cartulas prope 
una tenore de parte noftra Eilippum Subdiaconum feri* 
bere rogami mus . 

Aclnm in loco Taftorale feliciterà 

Sigttum *jf* manus Teuperti y qui fimiliter bue car+ 
tuia fieri roganti t . 

Ego Deusdeu Tresbitero in banc cartula con- 
metiientìc me tejle fubfcripfi . 

Ego Deusdedit Diaconus in banc cartnlam coti" 
wnictitie me ttfte fubfcripfi* 

Signtim +f* mentis Intronaci Clerici Eilii quondam 
Audaci teftis . 

Stgnttm Jfc manus Caus eradi Clerici y Eilii quon- 
dam Eleudiperti teftis » 

Signum manus Rachi prandi Clerici y Eilii «SVr- 
buli teftis . 

Ego Eilippus Sub diaconus poft tradita compievi y ist 
de di . 

Secondo il computo degli anni del Regno di 
Carlo Magno , attendendo il parere del Benvoglientì » 
c di altri > il Suddetto Contratto farebbe rogato nei 
77<5 ; ma come deferive il Signor Muratori > nel 777 * 
in elfo è da oflTeivarfi > che in quel tempo vi era una 
Chiefa dedicata a S. Martino nel luogo detto al Tufa » 

e che 
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c che i Canonici non avevano gius alcuno nel 
Vefcovado , conforme nel tempo fucceflivo d imp- 
arano averlo acc-uiftato > perchè non vi fi legge il loro 
confenfo . 

XXVII. 

GIOVANNI L 

GIOVANNI I, attefo il parere dell' Ughelli y Anno 19* 
Ugurgieri , Gigli , e altri Cronologifti , era Vefcovo 
della Chiefa Sanefe V anno 792 j ma non adducono 
ripruove di fcritture . 

Al Vefcovo Giovanni da Teofilo Gallaccini gli 
è dato per fucceffore Gherardo y afferendo ritruovarfi scnarum 
in un lenimento, regiftrato nel Kaleffo nero, fpct- Urbis iM«S» 
tante alla Città di Siena ; ma la verità è > che nel 
fuddetto Kaleffo , da me tutto trafcorfo > e compen- 
diato 5 non fi ritruova nè un tal Vefcovo , nè un tale 
Iftrumento di detto tempo ; ma bensì nel Kaleffo 
Vecchio efifte un Contratto del 945 , o 947 , come 
altri vogliono , nel quale è fatta menzione di un_* 
Gherardo Vefcovo , conforme a fuo luogo fi ripor- 
terà . Onde io mi accorderei colle Note del Ben- 
voglienti y e col Gigli a non credere , che quefto 
Vefcovo abbia avuto luogo nella Chiefa Sanefe iiu 
quel tempo. 

XXVIII. 

ANDREA IL 

ANDREA II fi ritruova aver governato la Chiefa Anno 735» 
ne l 795 > come ci atteftano V Ughelli , e l' Ugurgieri , 
e che a* tempi di Carlo Magno avene fiere con tele 
per i confini della fua Diocefi con Ariperto Vefcovo 
di Alezzoj e ciò apparifce dalla Sentenza, proferita 

dal 
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UgheWTo- dai fuddetto Carlo Magno, ed enunciata dal fuddctto 
Ei. P s«.° ' Agnelli , e dal Burali , come fegue . 
Jac. Durali Karolus gratta Dei Rex Erancorum , Romano- 

ni , p«j. 2 y". Procerum noftrorum prafentia jufto , ne r*tfo tramiti* 
diligenti examinatione fecundum juftitiam Sanflorum 
Patrum fuerit ter mina tum , *vel diffinitum , oportet no- 
ftris confirmare oraculis , ita ut Chrijlo propttio perpe* 
tuis temporibus maneat inconcujfum . 

Igitur notum jit omnibus Epifcopis , Abbatibus > 
Ducibus y Comitibus , Guaftaldis , reliquis Tronariis > 
6* cunclis fidelibus nofiris praefentibus > (b* futuris : 
Quia dum nos Domino protegente Romam , limino^ 
Santi or um Principum Apoftolorum Tetri & Fauli > pra 
quibusdam canfis Santi a Dei Ecclefia y ac Domini Leonis 
Fapae pervenijfemus , Ducibus , 

Cuaftulaiis y feu reliquis Fidelibus , ac Froceribus noftris 
refidentes . 

Fervente Aribertus Santi* Aretina Urbis Ecclefia 1 
Venerabilis Epifcopus in prasentia noftra Suggerendo , *r 
proclamando fuper Andream Santi a Senenfis Urbis Ecclc 
fi a Venerabilem Epifcopum , ; Diogefis Ec- 

clefia fua y quas a prifeis temporibus Pradecejfores fui 
Epifcopi mei ipfe tenebat , tempore Adriani quondam^ 
Papa inwafijfet Rodobertus quondam Sanila Senenfis 
Urbis EccUfia Epifcopus , poflmodum eas detinniffet 
Haimo quondam Epifcopus fupradicla Senenfis Ecclefia 9 
& nsque nunc eam detineret prafatus Andreas Epifcopus 
anteditla Senenfis Ecclefia > ideft Monafterium Sancii 
Anfani , ubi ipfe Corpore requie feit cum reliquis Eccle- 
fiis . Et dum inter eos prò ea re maxima werteretur 
cojitentio y roganìimus Santliffimo ac RcverendiJJìmo Do- 
mino y & in Chrifto Patri Leoni Summo Pontifici , (g 
Unt<verfali Papa y ut fecundum canonie am author itatene 
tos una cum fuis Sacerdotibus pacificare deberet , ficnt 
& fecit y unde et judicatum , & praceptum author itati* 
fu* , fupranominato Ariberto Sanila Aretina Ecclefia, 

Urbis 
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Urbis Epifcopo quatenus deinceps ad pattern Ecclefia Par- 
rocbiam jfuam cum omni integri tate y Jicut ah antiquitus 
fuit y tenere y iff pojfidere debeat . 

Sed prò integra firmi tate petiit Sereni tati noti r a 
ntemoratus Vir Venerabilis Aribertus fupraferipta Santi* 
Aretina Ecclefia Epifcopus y ut ei nos demus circa* 
ipfam Santlam Ecclefiam Dei > fecundum quod Dominus 
nofter Leo Summus Pontifex y & Venerabilis Papa cum 
Venerabilibus omnibus ceteris fidelibus Santi a Ecclefia > 
juxto tramite y fa aquitatis ordine dijfinimus , & per 
' fraccptnm autboritatis fu* confirma<vit y pieni filma delibe- 
ratione cedere y (J confirmare deberemus . 

Cujus pofitionem per Divino cultu y (b* reverentia 
ipfius S ancia Ecclefia denegare nolumus > fed in omni- 
bus ita concejfijfe y vel confirmaffe cognofeere praci- 
f ientes . 

Ergo jubemus quod perpetualiter diclam commemo- 
rat am Santlam Dei Ecclefiam jure firmijfimo manfuram 
affé tolumus , & infpetla ipfa autboritate , mei confir- 
wationis pradiBi Domini bona memoria Patris Leonis 
Summi Potitificis , & Unimerfalis PP. ficut per ipfanu 
declaratum , ita deinceps valere fupranominatns Ariber- 
tus Sanila Aretina Ecclefia Epifcopus y fuique in per- 
fetuum Succeffores , qui fuerint Retlores in Sanfta Dei 
Ecclefia fuas y (f Monatteria > ÙT Baptifieria , ficut a* 
frifeis temporibus tenere , & poffìdere , juxta SanBorum 
Patrum , & aquitatis ordine regere & gubernare . Et 
ut bac autboritas firmior habeatur y àr per tempora me- 
lius confervetur y manu propria fupra firmavimus y fa de 
anulo noflro figillari juffìmus . 

Signum Karoli Magni S* Imperatori s . 

Data quarto nonas Martias trigefimo tertio , fa 
tripefinoquarto anno Imperli Noilri . Aclum Roma iru 
Ecclefia S. Tetri Principi s ApoHolorum > ubi ipfe corpore 
requiefcit feliciter . 



%6 SE RIE DE 9 r ESC ora 

Qui facilmente mi accorderei col Benvoglìenti , 
e col Gigli a credere la foprariportata Sentenza per 
apocrifa > fe del medefimo tenore nel Aio Originale 
efittefle ; ma dubitando , che in parte dall' Ughelli > 
e dal Burali fia ftata male trafcritta , non ardifco in 
tutto reputarla fittizia , concorrendo altri documenti 
in fupporla vera , riferiti dal Signor Muratori , e da 
me ancora più avanti riportati , ne' quali di quefto 
Giudicato vien fatta menzione . Adducono i detti 
Benvoglienti , e Gigli le appreso ragioni : primiera- 
mente afiferifeono , che il carattere non dimoftra di 
quei tempi ; in oltre quelli che vera la reputano y 
la fuppongono del 795 > del quattro Marzo , fpedita 
in Roma lotto il Pontificato di Papa Leone III , e_» 
nell' Anno XXXIII del Regnare di Carlo, al quale 
vien dato titolo di Re de' Romani . Niuna di quefte 
particolarità va efente dalla fua giufta critica . Nel 
795 rìtruovavafì Carlo in Germania a combattere co - 
Saflbni ; e il dì 4 Marzo 79$ era in vita il Ponte* 
fice Adriano Primo , che vifle fino al 2 5 Dicembre 
di detto anno . Gli anni del regnare di Carlo , fe- 
condo 1' atteitato degli Scrittori delle di lui gloriofe 
azioni , principiano a numerarti dal 768 , onde nel 
795 correva 1' anno 27, e non il 33 , nè fi chiamò 
Re de' Romani, che nell' 800, nel qual anno in Roma 
dal Pontefice fu acclamato Imperatore. 

E' neceflario in quello luogo riportare , per fchia- 
rire la verità dell' efiftenza di Andrea Vefcovo di 
Marat. An- Siena , quel tanto , che ne fcrive il Signor Muratori 

TÌm d ' ! ! aI ' ne & li Annali d ' Italia all ' anno 8o °- 

p»g. ]^ g [ „ Fra le altre controverfie , che fi trattarono in 

„ quefti tempi in Roma alia prefenza dei nuovo Ini* 

peradore , quella eziandio vi fu , che già vedem- 

mo agitata a i tempi del Re Luitprando tra' Vefcovi 

„ di Arezzo e di Siena a cagione di molte Parroc- 

5> chie , che il primo pretendeva ufurpate alla fua^ 

», Diocefi dall' altro . L' Ughelli pubblicò un Decreto» 

99 di 
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» di cflb Carlo Magno, dato : Quarto Monas Mar ti a! 
5> trigejìmotertio > & trigefimoquarto anno Imperli No- 
99 ftri . A cium Roma in Ecclejia Saniti Vetri > &c. 
99 E' piena di fpropofìti quefta data, viziato ancora 
„ fi feorge il titolo , cioè : Karolur grafia Dei Reje 
99 Fr ancor um , & Romanorum 9 afone Longobardornm • 
99 £ fe così foflè ferino nell' Archivio della Chiefa 
99 di Arezzo, il Documento farebbe falfo. Ma forfè 
99 fon da attribuire sì fatti errori al Burali 9 ovvero 
9, alla non ignota trafeuraggine dell' Ughelli . Quivi 
„ Ariberto Vefcovo di Arezzo ricorre al fuddetto 
99 Augufto contro Andrea Vefcovo di Siena 9 quere- 
99 landofi 9 che teneva occupate molte Chiefe fpettanti 
9, alla Diocefi Aretina . Rimetta tal Caufa a Papa^ 
99 Leone » fu decifo in favore di Arezzo ; e Carlo 
99 Magno con fuo Diploma avvalorò maggiormente 
99 quella Sentenza. 

Si deve di più oflèrvare nel fuddetto Diploma 9 
che vi fi leggono nominati Rodoberto , e Aimone^ 
Vefcovi Sancii ne' tempi del Pontificato di Adriano * 
i quali da me fi tralafciano > perchè non ne truovo 
fatta menzione alcuna dagli Scrittori nè Stranieri 9 nè 
Paefani in quali anni viveflero. 

XXIX. 

LUPO IL 

LUPO II fu fuccefTore ad Andrea 9 e non ncu Anno r»* 
fanno menzione nè 1' Ughelli » nè 1' Ugurgieri 9 ma 
folamentc il Padre Federigo Burlamacchi nel Diario 
Sanefe fono nome di Girolamo Gigli 9 coli' allerto di 
un Decreto > che nell' Archivio di Arezzo fi con- 
ferva 9 che porta il feguente titolo : Judicatum Karoli 
Magni contra Lupum Epifcopum Scncnfem > datura Senai 
toram diBo Imperatore anno Imperii ejus primo . L* an* 
no 800 fu Carlo Magno dichiarato Ixnperadore Oc* 

H ciden* 
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cidcntale da Papa Leone III , e nel medefimo anno , 
che egli fu in Roma , e veni (Te dopoi a Siena , fi 
ha da' Cromiti Sanefi . Onde fi pone in chiaro, che 
quel Periteo , dall' Ughelli riportato nell' 800, e dall' 
Ugurgieri accettato , o non vi fia ftato , perchè non 
vi fon Documenti tauri , o fe pure , per breviflìmo 
tempo . Il iuddetto Ughelli concorrendo nel fenti- 
mento del Tommafi aflerifee , che il celebre Mona- 
ftero di Sant' Antimo predo a Montalcino fufle ìil, 
quel tempo fabbricato , e dichiarato efente dalla giu- 
risdizione Vefcovile , che è quell' ifteflò , che dopoi 
Pio II Pontefice unì alla nuova Cattedrale di Mon- 
talcino nella fua erezione in Vefcovado . Fra i Do- 
cumenti Antichi di quel Monaftero ritruovafi una- 
donazione di Lodovico Pio Imperadore , concetta al 
medefimo negli anni 814, fecondo il parere de* fud- 
detti Scrittori ; ma il Signor Muratori facendovi fo- 
pia mature rifleflìoni , crede , che la fuddetta dona- 
zione fia dell' 833 , come fi può da chiunque oflfer- 

Murar. hift. vare ne ^ e ^ ue Storie Italiane di mezza età , per la- 
Antiq. Irai, quale accorda all' Abate Apollinare il luogo di Ci- 

Tom* ' liano delle ra ^ oni dell' Univerfità di. Siena , luogo 
pag^Vj! molte miglia difeofto dalla Città ; dai che fi deduce, 
che in quel tempo il fuo Dominio non era di angufta 
eftenfione : la fuddetta concezione apparifee ancora 
Archivio nell' Archivio dello Spedale di Siena , ficcome un' 
f e e j°if 4 P ScJ- a * tra ^el ™ e défimo Imperadore in data del 27 Di- 
h tra u cembre, Anno Terzo del fuo Imperio , all' Abate An- 
fti'jirc Ur n ^ oa ^° > e a * ^ uo Monaftero di S. Salvadòre , pofto 
mero Va""" ne ^ Monte Amiato , Territorio di Chiufi , che verun 
4P- Giudice eferciti giurisdizione ne' beni che poflfedeva, 
e poteflfe poflfedere in avvenire: gli concede ancora» 
conforme gli aveva concedo 1* Imperadore Carlo fuo 
Padre , la Chiefa di S. Pietro in Carmanta , e le Cel- 
lule di S. Savino, di Santa Reftituta , di S. Stefano, 
e di S. Pietro in Tarquinio , e loro attinenze, e i 
•Monaci pollino eleggere V Abate. 

AMA- 
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XXX. 

AMADEO I. 

AMADEO I , Vefcovo di Siena , del quale nep- Anno u+ 

pure fanno menzione nè V Ughelli , nè V Ugurgieri , 
nè altri Cronologici , deve in quefto luogo collo- 
carfi col fondamento di una Bolla di Papa Aleflan- 
dro li , la quale verbalmente fi riporterà , quando 
fi parlerà dei Vefcovo Ridolfo , o Randolfo , com- 
prefo nella prefente Cronologia al numero LIV ; ed 
eccone le parole importanti : Itaut Sinodica fanti io , 
qua tempore Lui t prandi Longobardorum Regis inter 
A de od at uni Senenfis Ecdejta Epifcopum , necnon tempore 
Caroli Magni Imperatori t inter Aripertum praefatae 
Aretinae Ecclejtae Epifcopum > & Amadeum Senenfenu 
Epifcopum nihilominus canoni ce data > &c. Onde chiara- 
mente fi deduce , che Amadeo » vivuto a' tempi di 
Carlo Magno , e di Ariperto Vefcovo di Arezzo , che 
governò quella Chiefa dal 795 all' 81$ * fu SucceiTore 
a Lupo > e dopo qualche anno . 

XXXI. 

1 

ANSIFREDO IL 

ANSIFREDO II , che dall' Ughelli nell' ultima Anno ... . 
ed izione è pofto SucceiTore ad Ambrogio , e dall' 
Ugurgieri molto dopo, che lo fa feguire a Giovanni 
nel 1058 , mi pare più verifimile riportarlo in quello 
luogo , perfuafo più dalle ragioni del Padre Orlendi > 
clie da quelle del Signore Uberto Benvoglienti . ^ 
Scrive egli dunque , che il fuo Prepofto Bartolomeo nc J"j c * D X, 
pone A n fi f redo nel 940 a* tempi di Papa Stefano VIIU g»ne Sento 
ovvero IX > come vogliono altri . Fabio Benvoglienti ^J^ sTjrpU 
poi, traducendo in Lingua Tofcana il Libro del i S »*. 

H z Pre- 
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Prepofto Bartolomeo , crede che abbia errato , e in- 
tende correggerlo con a (Te ri re , che Anfìfredo viveffe 
negli anni 1046 . Ma V Ughelli > non accordandoti 
neppure a quello fentimento > tiene che fiori (Te nel 
1058. Il Prepofto Benvoglienti trafle il Tuo parere^ 
dalle Lezioni di S. Crefcenzio > delle quali un tempo 
fa fi ferviva la Cliiefa Sane fé , e vi aggiunfe il tempo 
non bene intefo di detto fatto . Ecco dunque ciò che 
lì legge nella nona Lezione : Martyrizatus ed antenu 
Beat us Puer Crefcentius XV 111» Kalendas Ottobri* 9 
Regnante Domino Nottro Jefn Cbrifto* Pofi vero multi* 
temporibus transattis > *venit Karolus Primus fub tem- 
pore Stepbani Pontifici* , cui retulernnt ifia y (& multa 
alia . Andinit quoque Epifcopu* Senenfis Anjifredus no- 
mine . Pesivi t ergo Corpus Santtiffìmi Crefcentii Mar- 
tiri* per ebaritatem Stepbani Pap£ > <b* in Senam Civi- 
tatem attulit 4. li* Ottobri* y atque cum magno honore 
tondi di t y ubi fulgent ejus mirabilia usque in prafentem 
iiem y le fu Chrijlo Domino Noflro Regnante > cujus e fi 
honor KSt gloria per infinita f&culorum facula , Amen» 
In detta Lezione fi parla di Carlo Primo , e il Signore 
Uberto crede y che non fulfe Carlo Magno > perfua- 
dendod , che a' fuoi tempi non vi fufle alcun Pon- 
tefice col nome di Stefano, onde deduce non poter 
effere fe non Carlo Graffo , che da Papa Stefano V fu 
in Roma chiamato l' anno 886 , come fcrive Erman- 
no Contratto . Il Padre Orlendi rifponde > che non., 
fuffifte > che a J tempi di Carlo Magno non fia flato 
alcun Pontefice nominato Stefano ; poiché inalzato al 
Trono di Francia dopo la morte di Pipino fuo Pa- 
dre , Stefano III , da altri chiamato IV > era Ponte- 
Bar on. & Pa- fice , come aiTerifcono il Baronio » e il Pagio all' an- 
gius «d an. no ^ # y ero p ero £ ? c j, e a » tem pj dj Stefano III , 

* a Carlo Magno non fu in Roma. Carlo Grotto > an- 
corché (la vivuto al tempo di Stefano V » a Roma- 
però vi era flato avanti il fuo Pontificato nell* anno 
Nono di Papa Giovanni VIII , dove vi fu coronato 

come 
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come il fuddctto Pagio dimoftra all'anno 88 1 , nu- 
mero i. Sotto Papa Stefano V Carlo Grotto dimorava 
nella Francia , e nella Germania , nel qual tempo fu 
ancora Scacciato dall' Imperio , e dal Regno ; e iiu 
luogo di Carlo Grotto , Arnolfo Re di Germania fu 
dichiarato Imperadore . il fuddetto Arnolfo , e non 
Carlo Grotto , Papa Stefano invitò a Roma , e ciò ri- 
ferifce Ermanno Contratto , fecondo V edizione cor- 
retta da Enrico Cani fio , quale dal Signor Benvoglienti 
non ettendo itata veduta , abbattendo»* nel Tetto fcor- 
retto di Ermanno Contratto , ciò che di Arnolfo era 
fcritto , credette effere accaduto a Carlo Grotto. Il 
fuddetto Arnolfo venne a Roma, e da Papa Formofo 
fu coronato Imperadore , come fcrive Francefco Pa- 
gio nella Vita del medefimo Papa. Laonde dalle pre* 
fate Lezioni di S. Crefcenzio non fi può ritrarre , 
che a Carlo Grotto fi afpetti ; crederei piuttofto , che 
a Carlo Calvo , ovvero molto meglio a Carlo Magno 
fi dovette applicare , poiché fotto Papa Adriano Pri- 
mo , e Leone Terzo , Carlo Magno venne a Roma , e 
dal medefimo Papa Leone fu coronato Imperadore., 
T anno 800 ; e dopo Papa Leone , il dì 11 Giugno 
816 , fu eletto Stefano V , o veramente IV, di Na- 
zione Romano , nel qual tempo Carlo Magno già era 
morto ; onde facilmente mi perfuaderei » che fufle la 
Trattazione di S. Crefcenzio, accaduta ne* tempi di Ste- 
fano Papa IV ; perchè nelle fuddette Lezioni non fi 
legge > che il Vefcovo di Siena ottenette il Corpo di 
detto Santo , quando l' Imperadore fi ritruovava in.» 
Roma ; ma fe attentamente fi confiderano le parole 
Venit , érr. vogliono fignificare quando regnava , e_# 
venne a comandare Carlo Primo , e non quando fu 
in Roma ; onde per tal motivo è flato da me , Se- 
guendo T opinione del Padre Orlendi , collocato in^ 
cjuefto luogo. Molto più mi confermo neh" opinione, 
che attblutameme non feguì neh" 886, perchè in detto 
tempo era Vefcovo di Siena Lupo , del quale fe ne 

han- 
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hanno ficuri rincontri, che dall' 88 1 all' 897 governò 
la Chiefa Sane fé , conforme più avanti , parlando del 
detto Vefcovo Lupo , fi dimoitrerà . 

Ricevuto dunque dal Pontefice in dono il Corpo 
di S. Crefcenzio, e trafportato dai Vefcovo Anfifredo 
a Siena , lo collocò nel Sotterraneo , che addiman- 
dano Confeflione , della fua Cattedrale l'opra un Al- 
tare eretto ad onore di quel Santo ; ma in progreflb 
di tempo perdutofi V ufo di pratticare la medefima- 
Confeflione per la fabbrica del Duomo ampliata, o 
per altra cagione , dopo più Secoli dal Vefcovo Carlo 
Bartoli venne eretto un nuovo Altare in onore di 
S. Crefcenzio fotto la memoria di detta Trattazione , 
già dipintavi nel 1405 , che co* feguenti Verfi, che vi 
fi leggevano, efprimevano il fatto'. 

Il Vefcovo Anfifredo chiefe il Santo 
Crefcenzio Martire, che qui figurato, 
E ottenuti i preghi co* Prelati , 
E col Popolo Sanefe tutto quanto 
Coli* armonia del lor devoto canto 
A dodici dottobre tranilatato, 
Per Martir figurato 
Fil di Bartolomeo , effù dagofto 
Nel mille quattrocento cinque pofto • 

Il fuddetto Altare infieme colla Pittura fu ulti* 
inamente levato nel rendere a più moderna vaghezza 
la Chiefa Metropolitana , ed era appunto in quel fito , 
dove fi fcorgono le Arme della Famiglia Bartoli , e_ 
la Statua del Pontefice Aleflandro VII. 

XXXII. 

PIETRO VESCOVO. 

Ann. t a7 . PIETRO VESCOVO, V Ughelli , e l' Ugurgieri , 
coli* autorità del Baronio, ci dimofhano, che inter- 
venne 
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venne al Concilio Romano l'anno $16 > o più pro- 
babilmente 827 , celebrato fono Papa Eugenio II. 
Ma il Benvoglienti confiderà , che neir ultima edi- 
zione de* Concilj , raccolti dall' Arduino , fi legge , 
che nel Concilio Romano fotto il fuddetto Pontefice, 
y* intervenifTe Terteus Senenfis ; onde crede , che^ 
T Ughelli , feguendo il Baronio , abbia letto male , 
e deva chiamarfi Perteo , ed edere quell' ifteflo , che 
avanti , il mede/Imo Ughelli ha indicato > da me tra- 
lafciato . Quale poi fia la verità del nome > che la^ 
varietà de' Tetti ci dimoftra , nulla pregiudica ; e cer- 
ta cofa fi è , che in quel Concilio v' intervenne il 
Ve/covo Sanefe . 

XXXIII. 

ANASTASIO. 

ANASTASIO certamente fu Vefcovo di SienaJ Anno 
nell' 833 , ed è tralafciato dall' Ughelli , Ugurgieri, 
c da tutti gli altri , e forfè in luogo di quelto vi 
pongono un non ben pruovato Tommafo nell' 830; 
ma ecco le ficure dimoftrazioni . Il Signor Muratori Marat. Hift. 
riferifee gli Atti della controverfia tra Pietro Primo Xornlj,*^ 
Vefcovo Aretino, e Vigilio Abate del Monaftero di ferrai.' 70, 
Sant' Antimo , a cagione di S. Pietro in Aflb , avanti P a g- J>*3- 
Agiprando Vefcovo di Fiorenza , Anaftafio di Siena , 
e altri Vefcovi, e Mifli di Lotario Primo Imperadore, 
infieme colla Sentenza a favore del Vefcovo di Arezzo 
dell' anno 833. 

In Dei Nomine Verexcellentiffimo Donno , & Tiijft- 
mi , & a Deo coronato Hlotario Auguflo Magno Impe- 
ratore , diretti fuiffemns nos Agiprandut Santi* Fioren- 
tina Ecclefia Epifcopus , feu Petrus Sanila Voloterrenjis 
Ecclejìa Epifcopus prò Caufa Beati Donati Aretina Ec- 
clejìa , & Vetroni Epifcopi ejusdem Ecclejìa , inquiren- 
dum inter ipfum Hetronem Èptfcopum , necnon & Vigili*! 

Abbat 
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Abbas ex Monaftcrio Sancii Antemi Territorio Clafino • 
Et dum conjunxijfemus Sena C tritate y fa refederemus 
nos in Jndicio Dotimi Sena > fa Ecclejia > «wa cum Ve* 
iterabili s Anaftafias Epifcopas ejusdem dui tati s y feo 

A del rie ut Comes WaUhari y fa • • 

• • Scarni nur fradicia Cimitatis > atque Dato y Criftiano 9 
Ale jf andrò > Odelfrido Se omini s Aretina Cimitatis > fimul- 
que Ringo > Rodolfo Se amini t Valterrunenfis : nubi > (b* 
ttobifeum aderant Wilerus > ér Anferum de Sena > Anfe- 
prand , Canarino Vaflt Domni Imperatorie > Anfiprand » 
fa The uditi germani s , Peri/indo > # Lundifrendi germa- 
ni! y Angelo , Eranciconus > j4/ . • • • . Cimes 
Ari tini y Guiprandut > *w/ reliquos piare s borni ne? habiler 9 
tam Fraeifcor > «mw <ST Langobardicos de fingali s fra- 
dicia Cimitatibus . Ibi que ante nos omnes meniens Vetro* 
nem Epifcopum Aretina Ecclejia , *»d "Wilerind > 6* 
Agi man do E ilio bona e memoriae A riprandi de Aritioy\ 
Admocati fai eaufationem habentes contra fradiciume 
Vigilius Abbar ex Monaftcrio Sancii Ante mi , y5>o P*//* 
iSV • • • • T erri torio CI alino y feu E armo •••••• 

Senenfe y fa Urfo de Clufio Admocati pr adi eli Monafterii » 
fa Abbati 9 ceperunt bis ipfi Willerind y fa Agi man do 
dicere contra pr aditi i Admocati Sancii Ante mi : Parta 
Monafterii Sancii Antemi : Parte Monafterii San Hi 

Atttemi Abbati 

contra lege y fa malo bordine inmaferunt y fa definite'» 
runt Monafterio Sancii Petri de Axo cum pertinentitu 
fua y unde querimus y ut inter nos exinde Judiciam detis y 
fa juftitiam fieri faciatis ad parte Sancii Donati > ^w/tf 
le gibus Sancii Donati per t inai t . contra r effonder un t 
ipfe Vigilius Abbar una cum Furmb > (b* f/r/o Admocatis 
fuos : Veritas eft y quia habemus y fa tenemus praditlo 
Monafterio Saniti Petri de Axso cum pertinentia fna y 
fed non contra lege > nec malo bordine > prò eo quod 
ecce praceptum Sanila Recordationis Domni Caroli Regie 
pre manibus babemus , qualiter prò fua mercis per locar 
defiguatas conceffit Cugio ilhy qui mocatur Ciciliano ad 

parte 
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parte Santi i Antemi y& infra ipfas locar defignatas ipfo 
Monaflerio eft confi rutium . Et dum nohis fuprafcrqti 

ì/iiffi ipfo prscepto relegi feciffemus 

in eum qualiter Domnus Carolns Rex concejferat fupra- 
f cripto Cugio ad parte Sancii Antemi per locas denomi- 
native defignatas , & infra locas defignatas , quod quod 
concejferat , denominatim concejferat . Se d minime ibidem 
continehat de fupraditlo Monaflerio Sancii Tetri ad Axo , 
quod eum concefftffet , ficut & reliquas , quod in eodem 
legebatur pracepto . Et dum pr&ceptum ipfum releBum- 
fuijfet y fune ipfe Wilerind , & Agimundo Advocati 
dixerunt. Certe pr&cepto iflo , nec vobis , neque ad parte 
Sancii Donati nulla impedi t , quia quod concejfit , no- 
minative concejfit . Et fi tunc ipfo Monaflerio Domnus 
Caroluj Rex concedere voluijfet , nominative eum c on- 
ce Jfiffet y ficuti & reliquas res , & caufas conce ftt . 
Dièlum eft hoc . Tunc nos fupraferipti Mijft , & fudices 
interrogavimus ipfo Vigilio Abbas y & fupraferipto Advocato 

ejus y & dixerunt eorum ecce poftquam pracepto 

iflo ad ifla ratio nulla impedit tione , prò qua 

ratio y aiit ad parte S. Antemi teneat y aut iflius Abbati . 
Tunc ipfe Abbas interrogatus dixit : Certe Domnus Ca- 
rolns Rex eum concejfit in beneficio per fuum praceptum 
Tanimundi quondam Abbati , Jimulque & bona memori* 
Apollenaris Abbati . Deinde eum poflmodum mibi conces- 
pt in beneficio Domnus Hlndonjicus , & Hlotarius Impe- 
ratore s y necnon prò parte Sancii Antemi . Et dum tali ter 
dixijfet y interrogavimus eum fi pracepta ip forum Impe- 
ratorum fuijfet 9 aut in fuccejfores eorum > aut in parte 
S» Antemi : Et certe minime in fuccejfores eorum fue- 

rkn t nifi folus in ambobus eorum per- 

finis y & mibi folus per beneficio e fi conceffum y {& nullum 

alio pracepto exinde non habeo , de ipfo Cugio • 

Hoc ditlo y & refutato tunc ipfe Petrus Epifcopus 
faefe ditlae Ecclefiae oftendit Indie ulum V affimi Domni 
HI q( arti Imperatoris , qui dum nobis releBum fuijfet 5 
continehat in ea > qualiter ipfe Domnus Auguflo wbis, 

I Agi- 
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Aggrandì , & P e troni E fi fi api injunxerat > atque inno- 
tHcrat , quod Petrus Epifcopus de tritio e idem inno tue- 
rat , quali ter Vigili ut Albas > quando Cellula*» , quae 
eft conftrufla in bonnre Sancii Petri fuper Eluvi Axfo 
pertineret ad fuum Epifcopatum , <5r oh nullam aliam oc- 
cajìonem eum teneret , nifi quod Apollenaris Alla per 
beneficium Regulae habuiffet . Ita hac fate* tes ipfe jam 
dici us Epifcopus praecepta > & monimina , fe dixiffet ba- 
lere y prò qui bus nobis per eundem In di cui un? praecepit , 
& eos par iter , fimulque cum eornm Athocatts lenirà 
feciffemus , (b* fubtiliter inveftigaffemus , fi Vigiliti s 
Abbas inde aliquam poterai offendere firmi tatem , per 
qua ad Monafterium fili commi jfum pertineret , fin au- 
tem hoc non invenijfemus , & fe bene feti aucloritate re- 
ti ama jf et t une fuum Dee return , & volimi as j tifoni , 
ut jam dici a monimina de ipfo Petrose Epifcnpo nabit 
presentare feciffemus . Et fi innjeniffemus quod ad prae- 
diHum Epifcopatum pertinuijfet , tutte absqiie ali qua di- 
latione eum rivestire feciffemus cum omnia ad jani^ 
diFla Cellnlam afpicientem • ficuti & fecitrus nobis ipfe 
monimina haftendere . Tunc ipfe Petrus Epifcopus una 
cum pr aedi eli s Adnjocatis fuis ojlendit praecepta > & mo- 
ntivi va . Primo fudicato ojlenfo , cb* relè ^o contwebatnr 
quali ter tetrpore Luitprandi Re?is Lupercianus Epifcopus 
ante Miffo ipfitts Luitprandi Regi adviquerrt da Deo- 
dato Epifcopus Monaflerio Sancii Petri ad Axfo ad parte 
Sanali Dovati cum reliquas Parochias <, Ecclefias hapti- 
smales , ficut in ipfo fudicato legetur . Pofl haec hoftendit 
praeceptum pr aedi eli Luitprandi Regi , quod cum rele^ttm 
fuiffet continebatur , quod ipfo fudicato de ipfo Monafle- 
rio & Parochias confi rm aver at per fuum praeceptum ad 
parte Aritinae Ecclefiae . Alium quidem oflendit fudi- 
cato , qui fignificante declarabat , quali ter jam diclum^ 
Luitprandi Rex direxerat qnatuor Epi r copos Miffos fnos 
prò praedicla Caufa , & Monaflerio atque Parochias de- 
termina ndum in eorum praefentia «. & per eorum fudicìo 
ipfe Lupercianus Epifcopus conviquerat da parte Se^e^JIs 

E cele- 
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Ecclefiae ad parte fuae Aritinae Ecclefiae praeditlo Mo- 
najlerio S> Tetri ad Axfo cum reliquas Tarochias ,ficut in 
ipfo legebatur Judicato ; ita & per Traceptum fimili mod§ 
ipfe Li iterando Rex ipfum judicatum & Monajlerium cum 
spO? V arrochì as confirmamerat ad far te Ari fina Ecclefia . 
Idcirco (St oftendit Breuilegium boti, memor* Stephani Pepa 
Urbis Roma, quali ter ad pe fittone Stanili quondam Epifcopi 
Aritina Ecclefia per fuum Traceptum Brenilegium confr- 
materat ad par Sem Ari fina Ecclefia tam praditfas Judi- 
catas de tempore Luitprandi Regit y quam àf praeditlas 
praeceptora ejusdem Lui t prandi Regis , fine de <arn memo- 
rato Monajlerio Sancii Tetri ad Axfo y quam (p de pradiftas 
Tarrochias 9 Jìcut in ipfas continebatur Judtcatas y <fr 
praceptoras . Qttamobrem & oftendit Breuilegium y quod 
Leont Tapae quali ter (& ipfe per fuum Brenileginm y & 
praeceptum per petitionem quod Areperti Sanala Aretina, 
Ecclefiae > & per confenfo Domni > éf Tiijjtmi Caroli Im- 
peratori f in fuum Synodum pacificum y inter quod Andrea 
Santi ae Senenjìs Ecclefiae Epifcopus y & ipfum Areper- 
tum Aretinae Ecclefiae Epifcopum > & per fuum confir- 
mane rat praeceptum ad parte Aretinae Ecclefiae y tam-, 
praeditlas Tarrochias , quam (& fupraditlo Monajlerio 
Sancii Tetri ad Axso y ficut in ip fas continebatur Judi- 
catas , & praeceptora a tempore Longobardorum emiffas 
ad jam memorato Luitprando Rex - Denique & ipfe Tiis- 
Jimus y & Santlae , (£t Glorio fae Memoriae Domnus Ca- 
rolus Rex per fuum praeceptum confirmanit ipfo praece* 
pto y quod Leoni Tapae y & omnia , ficut fuperius adno- 
tatum ejl ad parte Aretinae Ecclefiae , ficut .... 

• . ditlas Jndicatas , Traeceptora , & Brenilegia con- 
tine tur memor atas Tarrochias 9 

& Monajlerio , ficut a prifeis temporibus conniftac . . 

• . . . Ecclefiae . Ideoque & oflendit nobis praece- 
ptum Domni Hludonici Imperatoris Augufti , quali ter (? 
ipfe per fuum Traeceptum confirmanerat tam ipfum Trae- 
ceptum glorio fae memoriae Caroli Genitore fuoyquam & 
ipfum Leoni quondam Tapae , ficut & reliquas Judi catas, 

I 2 & prae- 
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fa praeceptoras faepe memorata! ad 

far te Aretina* Ecclefiae > finse de T arrochì a* 3 quam (st 
praediclo Monaflerio ciim reliquas Monaflerias y ficut ad 
prifcis temporibus conitela f y atque pojfejfas fueruut . 

fudicatas , & praeceptoras oftenfas y & reletlas y 
ficut ah ordine fuperins declaravimus , tutte nos fnpra- 
fcripti Miffì , cb* Epifcopi interrogavimus ipfo Vigiliti* 
Abbas , & Fnrvo y & Urfo Advocati ejusdem , ut fi 
aberent , aut Praeceptum , tei fudicatum > aut Tejlem y 
vel qualibed faci ione m y quod ipfe Manager io Sancii Tetri 
pertineret ad parte Sancii Antemi , ita ojìendere . Qui 
& ipfi partem una cum ipfo Abbate refntaverunt y <à* 
dixernnt : Certe t/ec Jndicato > nec Traecepto , tei ulla 
faci ione m > ne eque per nulla rat ione m non habemus , per 
quos ipfo Manr.fi erto S* Tetri , mei rebus ad eum perti- 
nentibus contendamus , aut ad parte S. Antemi defen~ 
dere pojfumus , nifi nt prius dixjimus , quod per beneficio 
Domni Hludovici , # Hlotarii ìmperatorum eum habni- 
mus . Et eum taliter refutajferunt , diximus nos fupra- 
fcripti Mifjì ipfius Abbati : Certe per ijla ratio enm^ 
tenere amplins non vaUbis , quia Domnus Imperator 
nobìs per jam diclo indiculnm praecepit , ut fi tu fir- 
witatsm talem non oslendiffit , quod ad parte Monaflerii 
tibi commijfum pertinnijfet , (b* nos per ipfas nominas 
iftius Tctroni Epifcopi invenijfemus , quod ad Epifcopatum 
Aretinae Ecclefile pertinnijfet absque ulla dilatione re 
veftiri feciffemus . Tofl hoc ditlum , ideoque & prò fa" 
tisf anione diligenter inveftigajfemus lege prò ditlis cau- 
fis ipfius Abbati quod dicebam , quod poft praeceptoreu 
ipfe par-te Sancii Donati , & Aretina Ecclefi* veftitura 
de ipfo Mon after io non fuiffet. lune nos fupr a (cripti 
Miffì fecimtts venire verace s , quas ipfe Petrus Epifco- 
pus nobis denominavi t , Ita & ipfi Laici omnes ad Dei 

Evangelia prafecimus 

interrogaffemus de ipfa ve sii tur a , & UH feirent nobit 
certum dicere nt veritatem . Jta & ipfi Sacerdotes conju- 
ravimtts eos in futtm Sacerdotinm y & fidelitatem , quat 

ad 
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ad parte Domiti Imperatoris juratum h ah eh art t , ut quid 
mera exinde fcirent meritatevi , ut (b* ipfi declararent 
de pr Aditi a weslitnra . Qui fa in primis omnium nje- 
nieits Qumprandus Arcidiaconi Aretina Ecclefia , /»- 
terrogatus a nolis dixit : Beve fcio y recordo y dj* 
ibidem fui y quando Anghelbertus Miffo Domni Caroli 
Regi re<vefli<vit Aripertum Epifcopum de Monatlerio 
Sancii Tetri fiso Axso pofi confirmatione Domni Leoni 
Papa . Ita tempore praceptnm hemiffum ejusdem Domni 
Caroli Regi > <§* ipfe A r /per tu s Epifcopus bordi n ami in-, 
ipfo Monafterio Abbate s nomine Auguftino Arnie aufo y 
Johannit , Landò art . Arcipraesbiteri fimiliter dixerunt 
Vanipert y Lucius Senes homo > Romaldus > Lampertus 
omnes unanimi ter y una fingulatim fimiliter teftificati 
funt y dr dixerunt y ficut & Gttpprandus Arcidiaconus 
fuperins dixit . T eslimonias inani fitas y i& judicatas y 
atque praceptoras reletlas y (b* omnia ab ordine > qualiter 
fuperins deci ar animus y per *veram legem inquifita > 
i$ cogito feentem , dum per neram legem inmeniffemns itay 
& juxta jufpone , <b* indiculum Tiifpmi Domni Impera- 
tori; y qnod ipfe Monafterio Sancii Vetri ab Axso cum 
rebus ad eum pertincitibus per ti nere t ad parte Aretina 
Ecclefix juxta ipfttm indiculum y & j"ffio Domni Impe- 

ratoris , fecimus nos ipjì Mifft ad 

reveftire ipfi Admocati Petronem , Willeradum , & Agi- 
mundo de ipfo Monafterio Sancii Tetri cum pertinentia 
fua ad parte Aretina Ecclefta • Troìnde hanc notitiam^ 
feri fecimus ....... Domnorum noftrorum 

Hludo<vici y & Hlotarii Imperatorum ni gè fimo y & quarto 
decimo menfe Oclobris , Indiclione duodecima . 

Ego Agiprandus Epifcopus ex jnffione Domiti Im- 
peratori s hanc inquifitio feci , & interfui . 

4* Ego Petrus Epifcopus ex jufpone Domni Impera* 
toris hanc inquifitio feci , (st fubfcripfi . 

Ego Anaftafius Epifcopus ibi fui. 

Ego Adelrat Comes ibi fui. 
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4«£ Ego Ansprandus Vajfus Domni Imperatori s ibi- 
dem fui. 

+ft Ego Camerino Vajfu Domni Imperatori* ibi fui , 
» +j+ Ego Kingo ibi fui . 

<$f Ego Teririndo ibi fui . 
*{* Ego Gundtfridi ibi fui . 

Ego Aliprandus ibi fui . 
*$♦ Ego Urfo S cavino y ist Vaffo Domni Imperatori* 
ibi fui . 

*f* Ego • • . • • • Scavino . . . . 

E *o Tato Scavino ibi fui . 
♦fr Ego , . . . Vajfus Domni Imperatori in* 
terfui . 

<$e Ego Rodulfo ivi fui - 

La fuddetta differenza , benché pendente tra Per* 
fone Ecclefiaitiche , fu nondimeno decifa da' Mifli 
ovvero Legati di Lotario Primo Augulto ; e benché 
i Giudici ancora tufferò Ecclcfiaitici , ciò nondimeno 
decifero con autorità aliena , e delegata dal medefimo 
Imperadore , come chiaramente coita dalla fpelTb re- 
petita formula.: Juxta jujjìonem , & indiculum Domni 
Imperatori* . 

Il Privilegio concerto da Lodovico Imperadore_# 
Tomm. S t<) . 1» a nno p r imo del fuo Imperio air Abate, e Monaci 
parr.' /jibi di Sant' Antimo , e prodotto nella Caufa pendente 
4'pag-aoi. con Pietro Vefcovo di Arezzo, lo riportano il Tom- 

Sa^Tim.' mafi nella Storia > e 1' Ughelli nell'Italia Sacra, e 
3. . ' però da me in quello luogo tralafciato , potendoli 

da ciafeheduno con facilità ne* medefimi Autóri os- 

ferva re . 

Fu molto follecito Pietro Vefcovo di Arezzo a 
far confermare dall' Imperadore Lotario I , quello che 
già gli era Itato per Sentenza concerto da' fuoi Mifli , 
Murat.Hjft.o Giudici Delegati, come fopra fi è dimoftrato ; ed 

"m.VpIg! eccone ^ Documento riferito dal Signor Muratori 
9 i 7 ! all' anno 833. 

In 
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In Nomine Domini Noftri Jefu Chrifti Dei a ter ni . 
Hlotarius Divina ordinante providentia Imperator Augu- 
fui . Dum juflis petitionibus Sacerdotum , ac Servorum 
Dei y quas noftri s auribus infinuaverint 9 libenter annni- 
ntus y & eas cum Dei auxiliis ad effeflum pervenire fe- 
urimtts y non folum Regiam, à> Imperiale™ confuetudinem 
e xercemus , verum etiam hoc nobis proculdubio . . . 
. . rum Regni terreni corroborandum , qnam ad aterna 
vita beatitudine™ capefiendam profuturum effe confidi- 
mus , Ideino notum fieri volnmus omnibus Fidelibus San- 
ila Dei Ecclefia , & noftri 's pra^entibus , feilieet , & 
futuri* , quia V'ir Venerabili* Petrus S'ansa Aretina Ec- 
clefia Fpifcopns direxit ad Sereni tatem noftramMiJfos fuos 
Winigi/dam.Clertcum , (? Tbeoditium Vafiallum 9 qui ma- 
nibus ge fi ab art praceptnm Domni , (& Genitori s noflri <> in 
quas continebatur quali ter Ecclefiam 5*. Amp r ani , ubi ipfe 
in torpore re quieti t , cum reliqnas Ecclefias , jam olim de 
fibi commi fin Sede fnifiet fnbtra&a y & iterum temporibus 
Domni Leonis Pap/c y & praftan -tifimi Jmperatoris Avi noftri 
Caroli tempore per futtm praceptum reftituta. Detnleruvt 
etiam fndicatnm manibus honorum Virorum roboratum y in 
quas co» ti vela tur , final: ter fecnnd/im legem y & jnftitiam 
in prxfentia Mi fior nm noftrorum Apiprandi S> Fiorentina 
Ecclefia Epifcopi (f Vetroni Santi a Vulterrenfis Ecclefia 
Episcopi Monafteriitm S '. Tetri , qui vocatur ad Axo cum 
ownia pertinentia fua de Vigilio Abbati y & Advtcatibus 
fuis recepifiet ; & a<ì fibi commifia Ecclefia per ipfum Jn- 
dicatnm , fuxque Poteftati revocafiet . Tetiit obnixe per 
ensdem Mifios fuos Noflram Excellentiam praditius Vir 
Venerabili s Petrus Epifcoptts y.ut paternum morem seqne- 
remus , noflram confi rmationem fuperaddere juberemus y 
ptr quem praditias Ecclefias cum omnia pertinentia eorttm 
ip e , Succefforesque fui absqne inquietudine <, a ut contra- 
rietate tenere > ant pofidere vi'hrent . Cu*us petitionem 
denegare noluimns , (ed ut in authoritute Don/"i . & Gè" 
nitoris noftri inve^imus + fa ficut prtFantifimns Tr pe- 
ra t or Karolus y Avus feilieet nofter per fuam ìonfrmavif 

autbo- 
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authoritatem. V recipiente! nunc, atque ftatuentes \ut prA- 
ditta S ancia Aretina Ecclefia jam nominata loca , ideÙ 
Ecclefiam Sancii Ammani cum c&ter'n Ecclejiis , Ecclefiam 
S. Tetri in Axo cum omnia pertinenza fua ita teneat , 
atque pojftdeat > ficuti in pracepto A*vi noftri bona memo- 
ria Karoli Vreftantijftmi Imperatori! , fett in Domni , & 
Genitori! noftri , videlicet Vr adece forum Regum Lango- 
hardorum continetur , & ficuti in praeditto Judicato itL* 
praefentia praedittorum noftrorum Mijforum fatto exara- 
tum invemmus . Et quicquid deincep! fecundum Dei *vo- 
luntatem facere , & disponere wluerit , liberam in omni- 
bu! habeat poteftatem faciendi abique alicuju! inquietu- 
dine i aut illictta contrastate . Eó> widelicet modo , ut 
fub potevate Santti Donati , nottr'n , futuriste tem- 
poribus inviolabili ter , atque inconvulfe per banc noflram 
authoritatem maneant . Et ut hac authorita! ab omni- 
bus meliu! credatur , & diligentiu! confervetur manu 
propria fubter firmavimm , & Anuli nottri impresone 
adfignari jujfimu! . 



Sigmm 



A 
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"D Hlotbarii Qloriofijfimi Ah- 
IXh gufti . 



S 



Locus Sigilli h£ Cerei de- 
perditi . 

Liuthardut Notar ius recognonji > & fubfcripfi» 

Data VI die Kalendas Decembri! anno Chrifti pro- 
pi t io Domni Hlotarii Imperii in Erancia primo , in Ita- 
lia XIII , Indizione XII. 

Attum Aquiigrani Valatio Regio in Dei Nomine^ 
feliciter . Amen . 

Il Burali accenna diverfe altre controverfie pas- 
fate tra Pietro Vefcovo Aretino , e i Vefcovi Sanefi 5 
ed aiferifee ritruovarfi i Documenti nell* Archivio 

de* 
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de' Canonici di Arezzo , ed eflère fiate le medefim* 
decife, ora in favore di una, ora dell' altra parte; 
fi potrebbe però con ragione dubitare , che non in- jae. Battìi 
tendefle del prefente Pietro, ma di altro del mede- .Cn>n.de , v*. 
fimo nome ad eflb Succeffore , conforme , fcorrendò nlTp^lS! 
poco avanti , vedremo la Sentenza pronunziata in fa- 
vore di Canzio Sanefe • 

xxxiv. ; 

GHERARDO IL 



GHERARDO II lo dcfcrivono per Vefcovo di Armo i 4 i. 
Siena l'Ughelli , e 1* Ugurgieri negli anni $41 , coli' 
autorità di Celfo Cittadini pentimmo Antiquario ; ma 
fi potrebbe con ragione dubitare , che equivocando 
nel tempo , in cui viflè , rude V ifteflb di quello, che 
più a baffo verrà dimostrato. 

XXXV. 

CANZIO. 

CANZIO, nominato dall' Ughelli CONCIO , e Annt I44, 
dall' Ugurgieri CENCIO , fcrivono che nell'anno 844 
affitte (Te a Sergio II Pontefice, quando il dì 15 di 
Giugno incoronò Lodovico Figliuolo dell' Imperador 
Lottarlo > con proclamarlo Re de' Longobardi , o fia 
d* Italia , conforme da Anaftafio Bibliotecario fi ri* 
cava. Col nome di Concio ne fa menzione ancora 
il Baronio all'anno 853 , fecondo l'edizione del Si* 
nodo di Leone IV > dall' Olftenio pubblicata. E' tutto 
vero ciò che delle azioni defcrivono i fuddetti citati 
Autori ; ma intorno al nome certamente equivocano , Mnnt.fflfl» 
perchè fi chiamò Canzio» conforme il Signor Mura* ^edU aeri» 
tori ci rapprefenta nel feguente Documento , che è £JÌ,"«Z£S 
quello j dal quale fi è eftratto poco meno che quafi 
>■ K tutto 
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tutto il fondamento , per ripruova , che Siena aveà 
Vescovo al tempo degP Impcradori Romani , cioè , 
una Sentenza di Papa Leone IV , e di Lodovico li 
Impexadore » pronunziata in un Concilio Romano a 
favore del Veicovo di Siena contro quello di Arezzo > 
per la controverfia di varie Chiefe, e Parocchie ne- 
gli anni 853 , o in altr* anno , ih cui fia convocata 
altro Concilio , conforme fi è parlato di fopra nella 
Di fonazione . Qual Sentenza efìite nel fuo Originale 
neir Archivio Capitolare di Arezzo , riferita nell'eru- 
ditiffima Opera delle Antichità Italiane di mezza età 
dal Signor Muratori , ed è la feguente . 

In Nomine Domini Amen : Bum Mos Leo Summur 
Fon ti f ex > ex Univerfalit Papa Quarta* , con flit ut a s in 
2J. Tetri Apofloli Cathedra* una cum Tiiffimo* & GhriofiJ/ìmo- 
Lodai i co Lotbarii Eilio Imperatore Augufio , pluribusquc 
Archi epifeopis > Epifeopis , Abbatibus Sinodale habentet 
Concilium congregatum Roma , videlicet in Ecclesia Beati 
Tetri Apoftolorum Trincipis : Advenit in prsfentia Sancii 
Concilii Senenfis Ecclefia Epifcopus nomine Cantine , i*t 
retulit y qualiter jam (epe pctierat ap/td jam ditlum Lo* 
tharìum Epijlolis Adriani Tapa fpecialiter confcriptit % 

quatenus Judicii cenfuram in ter Senen- 

Jem Ecclejìam , Petrum Aretina Ecclejia Epifcopum 
de Ecclefiis y fen Baptifteriis > <b* Mon after ti s > qua infra 
Comitatum Senenfem funt cum eornm pertinentiit > item 
jam multi s vicibnt proli x a fuit coni enfio , finitivanu 
fecundum Canonie atn authoritatem perciperet Sententiam . 
Tunc Nof Leo Summus Tontifex ita diximut : Et quo* 
niam Sacerdotali officio , quo modo , licet inviti fungi" 
mar .... oportet nos fpiritnali mucrone talium 
gjtercatiovum , qua veternofi Serpenti! fama aguntm 
aftntia funditus incidere , & extirpare radice t > ne forti 
discordia ibi vigeat , ubi inveterata pacis debent confi- 
ti ere bona: fimul ornne Concilium; jujla > inquit y àf 
vera Catbolica , & Apoftolica definivit Cathedra . Tane 
autem Epifcopus manib** Decretalia , & Jndicialia te- 
ne ns y 



Digitized by Google 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. 1% 

nens , ubi finitima Sententia Sena fervat , & autborU 
tate Adriani Summi Pontificis , & Uniwerfalis Papa > 
^ Canftantini > ameritando dixit : frater y & Coepifcopue 
nofler Petrus Aretina Ecclefia : Senenfis Ecclefia Farro* 
ebias y atque Die ce firn perierfo ordine , & contra eano* 
nicam regulam inwafit > & per *vim detinet . Tane noi % 
& Lodojcns hnperator in prafentia magni Cotte il ii De- 
ere tali a ab Epifcopo Cantio oftenfa relegi jujfimus . Hit 
igitur perle fisi , Mot Leo Summus Pontifex , fic ad 
nniwerfalem Plebem loqmi ex or fi fumus : Quantum enim 
pracellit Dignitat omnium ordines dignitatum , fuperna 
di fpenfatione animar um nobit eredita > tanto ampline 
cogimmr , cuique petenti folmere rat ione t . Alimi eninu 
efi unumquemque fmi curam gerere , alimi Ecclefia Do* 
mimica cura regimen tenere . Quapropter Canon team fé* 
quentet dottrinato diffentiones , atque iifeoriiat Sacer* 
dotmm Apoftolica mot pertinet obliare eenfura. Redenta 
ptorit ìsLoftri feqmentet pracepta dicentit : Pacem meam 
do wobit , Pacem relinquo iohis . In hoc enim cognofeent 
omnet , quod mei eftis drfcipuli , fi diletlionem babueritis 
ad invicem . Pretiofi enim pedet ewangelizantium bona 
grafia Saniti Sptritus , inquit . Quatenus vero orteu 
fuerit immoderata quejiio y spirituali debeat mucrone am- 
putati , ne adole fcat , <&* Cbrifti concutiat Plebem , & ne 
ùccafione difeordia Fidelet delinquant , Sanffi Petri Apo* 
ftoiicis monitit parentet , omni forde perdita , pura* 
^rumenta in borreo Domini refidere ntaleant . Igitmf 
dum per ali quo t jam laphs termino t Longobardorum Gent 
diuerfa eripiens Territoria , inntafa defolabatur loca » 
tontigit y ut Diecefet Epifcopornm alter alteri ut inva- 
dere , <b* temerario amfm immoierate eat detinere , atqmo 
in magno nume utque permanent errore , & ignorantet 
canonum defnitionet alterutrum anelantet arripere Fa* 
rocbiat y perduri reatum eontrabmnt . In fuper callida* 
nterfmtia inter fe dimieantet 9 pejora peragmnt exitia * 
errore ita in malum incidmnt pt acmi i facinmt * dune 
Proemi abjicimnt Canonum cenfuram y trans gre diente: Sa** 

K 2 Bifc 
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fliffimorum Pradcccfforum noftrorum Pontificum Decreta 
Canon iris autboritatibu* filetta . Trotter e a tali a inbi^ 
bentet Apoftolica inftitutione una cum Gloriofiffimo , <Sr 
Piifflmo Ludojco > & Saniti/ Epifcopu in corona bujur 
Sacri Concilii refidentibus Apoftolica confi itutiojnis pri- 
vilegio promulgante * fancimu* > nt ficut canoni ce in~~ 
Decreti* confi ttuunt > fecundum Territorio > feu pertinen- 
ti as Civitatum y Jìc Parocbias y Dieceas ad di spo- 
ne ndum Epifcopot tenere cenfemu* > elfervantet canoni- 
cam cenfurant , qua ait > Epifcopum non licere alienane 
Parochiani propria fetta pervadere . Et iterum : Epifco- 
pus aiienam Civitatem , qua non e fi il li fubjecla > non 
invada t 9 nec ad ullam poffefftomm ejut accedat > quem 
ad cum non pertinet > nec conftitnat Presbitero* y aut 
Diaconos alteri Epifcopo fubjeBos , nifi forte ex confenfu , 
iff piantate regioni* Epifcopi . Si aut* autem tale ait* 
quid facere ten t alteri t > irrita fit eyus ordina t io , atquc 
eoe ree a tur a Synodo . E* ficut Pradectfforis noftri Beati 
Cctleftini Papa continent coaftitnta > nt fit contentu* 
anttsquisque Epifcopu* fua Civita ti toncefft* bominibus y 
alter in alterius Provincia nibil prafumat : Ita & no* 
Beati Petri Apofiolorum Principi* , cujut vicem , quam- 
vis immeriti , Dei benigni tate gerimut > fumentes au- 
tboritatem , deeernimus > ut ficut fiatutum eft > unus- 
quisque Epifcopu* Parocbias , feu Diecefe* > juxta^, 
limite* fua C imitati pertinente* imperturbate pojfì* 
deaty f»b Divini Jndicii obtefiatione , & anathemath 
interpofitione . 

Dum ìgitur Hot Leo Snmmtu Pontifex S ancia ad- 
or tastoni r fermonem clattdimus , Decretalibmt fttpra no- 
eninatis per or dine m oflenfis , & releBis , t une Petra* 
Aretina Ectlefia Epifcopus dixit Cantio Epifcopo: Ifla 
tua Decretalia , & fudicata , qua hit oftendifti nnllam 
P°tf uv * facere ja&uram mea Ectlefia, ncque dirpendia; 
quoniam nos , Anteceffores noftri Monafteria > & Ba- 
f ti ft cria cum eorum Or acuii* , fe» pertinenti* y fea ad* 
jaceutiit y qua tutta fintt Comitati* Senenfi* fnnt con* 
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flituta 9 unde tu Frater , <b* Coepifcope adverfus meam 
Ecclejìam queris , pojfejfa babemus amplius quam qua* 
draginta annos . Tunc Cantini Epifcopus ad bac : Sempen 
enim ( inquit ) Mortai erta , # BaptiBeria > /ar/r* 

Senenfis Territorii funt , Far echi* Ecclefia noftra 
fuerunt > & funt , # Crisma ibi dedimus , <b* confecra* 
tionem fecimus , Presbiteros 9 & Diaconos ego 9 & An* 
teceffores mei ibidem facravimut , & Ecclefias confccra- 
nximus . Sed tu Frater , callide & fraudqlenter fradicia 
Monafteria, feu Baptifteria cantra Sacrorum Cananum 
inftituta ufurpafti . Prrr*/ wrò Epifcopus Civitatis 
Aretii bac audiens , r 'vere ifta Monatleria , feu 

Baptifteria , f»a iVrfr* fines fui Territorii funt > unde 
adverfus nos queritas , a tempore Langobardorum Eccle* 
fidi, Sancii Donati pervenerunt . Nam Judicatum habec » > 

tempore Luitprandi Regis Longobardorum a tuis 
Pradecefforibus . .... ad me* Ecclefiae utili'» 

tàtem conjuntla fuerunt . Et praceptum etiam babeo 3 
qnod Carola* Rex confermavi t in Ecclejia Sancii Donati* 
Sed bìc moda pra manibus non babeo : Quoniam fuper 
bac re altercationem bic babere non arbitrati fumus - 
Inducias , <&* fpatium a Sacro Concilio peto , donec Are- 
tium celeriter petens , affertionit mea Judicatum , atque 
praceptum quemadmojum poi liei tus fnm , in canfpeèlu 
Domni noftri Stimmi Pontifici s y atque Imperatori s Piir* 
fimi ^ totiu* Concilii , weftrisque partibus ...... 

inducias usque ad duodecim dies contulerunt , quatenus 
unusquisque eorum in Praditlo fpatio quicquid firmita- 
tis per Praceptorum fan elione s , feu Decretorum inftitu- 
tioncs baberet , deferre , necnon Teftes idoneos de prò» 
UH a Ectlefia unusquisque ad indaga tionem nitritati* 
fecum ducerti . Finitis igitur ditlis duodecim diebus 
Petrus Epifcopus Aretina Ecclejia > & Cantius Epifcopus 
Senenfis in pra (enti a noftri , ét Imperatori s Ludovici 
Piiffimi Augufti perfonalitef venerunt , ét in confpeB* 
eorum Epiftoporum y quorum nomina fubter adnexa funt, 
Joannet Arcbiepifcopus Crvitatis Ravenna, Ambrofiut 

Epifco* 
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Epifcoput Lue e nfi s Ec ci efi a y Otcbefit Epifcoput Pifiorien- 
ft y Donatut Epifcoput Fefulana Ciritatit y Joannet 
Epifcoput Tifa > Andreas Epifcoput Volaterranenfit Ciri- 
tatis y Taceprandut Epifcoput Ciri tati t Clufii y Otbo 
Epifcopus Rofellenfit y Tammnndut Epifcoput Suanenfir ^ 
Petrus Epifcopus Ciritatis Orbew tanenfis y Joannes Epi- 
fcopus Tnfcanenfis > Joannes Epifcopus Cent urne eli enfi s 9 
Petrus Epifcopus Spoletinus % aliique plures . In pradi- 
Borum itaque prdfentia ambo Epifcopi , hoc efi Cantini 
Epifcopus Senenfis , <jr Petrus Aretina Ecclefia cuna fan- 
Bionibus praceptorum y atque inftitutionibus Decretar um > 
idoneis Teftibus ex utraque parte y ut impetratum fue- 
rat 9 adbibitis > iterum Corona Sancii Concili i in eadem 
Ecchfia Beati Pr incipit Apoflolorum y ubi prius fuerant* 
refidentibut cum Nobit in Concilio , àf Dolentibus tanta 
altercationit litigium retlifftma lance penfare y i? libra- 
tum equitatit trutino finire : Ecce Petrut Aretina Ec- 
clefia Decretalia > atque pracepta > juxta quod fromife- 
rat y in manibut retinens , ex jnffu nofira y & Ah gufi i 
Lqduici P iijfimi Jofepbo Arcbicapellano edita funt ad 
legendum . Cumque per le fi a fuiffent in confpetlu magni 
Concila y Ludoicut Impera tor fic in auret totius Eccle- 
sia concionatus efi • Et quoniam uniuscu»usquc rei pot- 
fejfio talit deb et effe 9 ut principi um pojfeffìanit in fcL, 
tiullum habeat ritium y liquido colligere poffumut y dum 
confi at bas Parocbias Ecclefiam Aretinam ex tempore 
Long obardorum tenuijfe tant ammodo y non fibi f ufficerà 
poffejftonis oppofitionem y dum antequam Longobardorum 
gladius Italiam populando dewafiaret y Romanis Impera- 
toribus tranquillae pacit felicitate Or Lem regenti bus > 
S e ne nfi s Ec ci efi a ficut mot antiquut fiat ni t y eatdenLm 
Parocbias rexit > i$ tenui t . Tunc omne Concili um me- 
rum y & probabile* laudeque digniffimum Imperatorem prò- 
tuliffe acclamai a t . Ad bac Petrut Epifcoput Aretinut & 
quoniam Imperatoria Mai efiat 9 <b* Apoflolica fui' li mi taf » 
non folum fcripturarum y nerum jgf tefiium juffìt in hoc 
t efi i moni um adbiberiy jubeant il li Sacerdote s teftimonii 

*veri~ 

* 
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veritatem prof erre , qui in eisdem inbabitantes Paro- 
cbiis incorruptam veri totem a* ti quorum rei at ione borni- 
num per parentela gradus injìgniter confoci an tur . 

Tunc Nos Leo Pontifex Univerfalit Papa, & Lo- 
do*vicus Imperator jufjtmus exhiberi Sacerdote! , aliosque 
Fideles . Qui fubito itocati funt in confpetlu magni Con- 
cila . In primis <venit Gifulpberianus de Plebe Sancii 
Onirici in Ah x inora , Aterpalianus Presbiter , iff Mona- 
chi de Plebe Sancii Stepbani de C innano , Gefilarus Ar+ 
thipresbiter San fi a Maria in Pania > Malperianus Pre* 
sbiter de Plebe Santi* Maria de Soleta > Lanfrancut 
Presbiter de Plebe SV**?<* Maria de Cufona > Benedièlut 
Arcbipre sbiter de Plebe S- Viti Vitaliano > Agiprandtis 
Arcbipr e sbiter de Plebe Sancii Andre e Mal ci no > Le acari 
Presbiter de Plebe Santi a Mariae in Sexta > Aliperus 
Arcbipre sbiter de Plebe Sancii Donati de Ziliano : Hit 
funt mei Arcbipre sbiteri de jam di Bis Plebibus > dixit 
Petrus Aretinus Epifcopus . Tarn Nos Leo Papa jujjìmus 
Librum Euangeliorum in medio Concilio poni > Jtmulque 
Sanala Crucis Vexillum inibì collocar;. Atque per bac 
fei (citati fu tv us : Audite uos Sacerdotes , quibus reddendi 
teslimonium facultas a Sancì ijjimo Concilio tributa eft 9 
in njirtute Obedientìae y & fuB obteftatione divini ju- 
die ii y mobis praecipimus > ut in continenti uobis de bac 
re leritatem dicati s . In primis ergo omnium Gesolfran- 
dus jam ditlus Arcbipre sbiter ait: Quoniam nefarium efi 
fub tanta obteftatione jurantem reticere > facrilegium* 
effe arbitror in confpetlu bujus Sacri Conditi falfum 
teflimonium dicere . Idcirco > quod a meis parentibus di~ 
dici ) isf ego ipfe » cum Jìm fere nonagenarius memtnt > 
absque falfrtatis colore narravo . Scio namque fecundum 
meorum Parentum relationem 9 Senenfem Ecclejìam usque 
Longohardorum tempora praediclas Parocbias inconcujfcy 
& absque allo litigio tenui ffe . Sed eorum iniquus gla- 
dius , concia diripiens , fubietlasque bominibus Terrat » 
jnultis Populis refertas redegere in folitudinem . Conti- 
git dtnique ex illius temporis defolationc 9 imjajiont^ 

tal- 
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tèli Ha alter Epifcoput alteri Parocbiae nefario aufm 
commorare , & invafam totit viribus detinere . Sic ita* 
atte Senenfi E ale fi a ah Aretina uccidi ff e fcimus . Quam- 
iibet Petrus Aretinus Epifcopus nos bue fai caufa duxit , 
tamen geritati t rationem celare nefas effe credi mus. 
Ita nimium re in ambiguo pofita , utrisque Ecclefiis 
parere , alteri quidem ex neceffitate , alteri vero ex 
voluntate pradittas ? ambiai meminimus : Senenfi quippa 
ex giuntate , Aretina ex neceffitate . Confiat nos Ec- 
clefia Senenfi usque hodie reddidiffe Ecclefiae , & con- 
ftitutum fervitium , ist Crisma ab eadem Ecclefia carpir* 
fe , confacrationemque Diaconoram , & Presbiterorunu 
attenui ab ea fumpfiffe . Aretina vero Ecclefia armornm 
viribus concujfos > fervitium noi coatte exbibere non ne* 
gamus , Iure igitur Apoftolica fattimi tat , & Impera- 
toria Majeftar nos , noftrasque Farocbias a tali feritala 
eripiat , & bujus Sacri Concilii Decreto ttatuat , Et • 
elefia poR hoc libere , inconcuffe fervire nos oportcat* 
Tamen hoc > ficut unum , fingi II atim unusquisque epe Km 
interrogatati tefiimonium Ce f pi fraudi afferebat veriffi- 
mum . Aripaldus Presbiter , & Monacbus de Plebe Santti 
Stepbani de Anpiano , ut Gefolpbrandus ita referti Et 
Celifarius Archipresbiter de Sai tu , fimiliter confeffut 
ett . Benedittus Archi presbiter S*Viti > fimiliter dixit. 
Aliprandus de Plebe Santti Donati fimiliter dixit . Ali- 
prandus de Plebe Santti Andrea fimiliter dixit . Laufri- 
dus Archipresbiter Santta Maria de Ofona fimiliter dixit* 
he ne ari Archipresbiter de Plebe Santta Maria de Sexta 
fimiliter dixit . Qmnes itaque > ac fi uno bore Senenfi 
Ecclefia pradittas Parochias pertinent , & retti/fimo jure 
pariter confi anter ajfcrebant . Petrus vero hac audienr 
pradittas Sacerdote! tefiimonium ferentes pejurii reatum 
ine ur riffe arguebat . Tane jubentibus Nobis , & Piijfimo 
Imperatore » <b* univerfo Concilio juraveruut omnes pra- 
ditti Sacerdotes , quod in tefiimonium perdutti fati* 
vcra> & probabili a narratent 9 & ficut dixerant > feu 
habet veritas. .... 

Tane 
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Tutte Nos Leo Summit! Pontifex fic ad Petmm 
Epifcopum , & ad omne Concilium effati fumus : fimili* 
ter oportet nos , Fratres , bujusmodi equitatis larice 
puf are , quoniam eorum affezione m , qui teflimonio fu- 
fradicio Frater nofter Petrus jujlitiam fu* Ecclefia 
adipi fei fperabat , Senenfis Ecclefia triumphum fui cer* 
t amini s efl confequta . Ad bue unimerfum Collegiunu 
dixit : Liquido patet franominatas Parocbias Senenfis 
Ecclefia effe , quoniam ejusdem Comitatus limitibus per* 
tinere probatum evidenter efl , & teftium lerijpmorum 
afertio clamata & Scripta Sanftiflìmorum Pontificunu 
bue roborant. Jubeat ergo Veftra Sancii taf, & Impera* 
toria Majeftas Senenfi Ecclefia ea , qua fua fuere refti* 
tuantur : Quatenus difeordia de medio fublata , unus* 
quisque eorum propter boc > & ficut in omnibus ftatu* 
tum efl , fibi fubje&as Tarocbias regat , nec ad wicinam 
Dieecefim fui Fratris nullatenus accedere prafumat . Tunc 
Comeranus Epifcopus dixit omnibus : funt mibi adbue 
tefles idonei , quos de mea dettate bue duxi > quibus 
fropofita altere ationis patet ambiguum , qui antiqua re* 
iatione Nobilium Parentum > quicquid inde efl infigniter 
noi'erunt . Ipfi fi introduci fuerint 9 *veritatem nullo 
modo celabunt . Tunc ingreffus Willeradus bona memo* 
ria Merempridi Filius 9 ist Gunteramus Filius quondam 
Sicberardt Giunoni s , qui erant mi li te s Regis > (& Lan- 
fredus miles pr adi eli Evi f copi Aretini . Et Willeradus 
fubteflatione Divini Mot? inis a nobis interrogatus dixit : 
Scimus ipitur quod pr adi Eia Plebe s , àf Monafleria juxta 
relationem meorum antiquorum Parentum Senenfis Eccle* 
Jìa fuernnt, Confiznationes , Re^orum confecrationes > <b* 
Presbiterorum Ordinationes Epifcopus Senenfis Ecclefia 
ibi fecijfe *vidimus . Mullum inibi fuiffe litigium 9 ma* 
nifefta res docet , nifi ab ingreffu Genits Langobardorum 
in Italiam . Senenfis quippe Ecclefia usque ad eorunu 
tempora inconcusse pr adi ftas Parocbias pojfederat. Reliqui 
userò omnes cum figillattm interrogati fuiffent * tefti* 
monium meritati* Willeradum protulifst ttflati [***'• 

L Vii 
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illi vero una 'voce teftimonium leritatis proferentes 9 
bacrofanclis Evangeliis in medio pofitis , tatlis jura- 

*verunt prenominata Tarocbid. jam Se- 

nevfis Ecclefia fint propri* , quoti Ecclefia Aretina recto 
jure non pertinent . Hoc Sacramento expleto , No-s Leo 
Sumrnns Pontifex diximus Tetro Epifcopo : oportet te 
Frater Tetre , jam nunc tuis tantummodo Tarochiis con- 
tentum effe y & ab illicita prafumptiont ceffare > àf 
frimam de hac inufitata finire , aut fi quid ad oppone n- 
dum potet y quod utile fit adbibere . Nam mhil >vanum y 
ncque fuperflunm , aut quod a meritate fit alienum hoc 
Sacrum recipit Concilium . Tetrus 'vero Epifcopus ., in- 
quit : Juxta examinationes neflras fan^as lì ti gì um re- 
cium penfwvit > neque in ambiguo , quod a <vohir bìc de- 
finitum eff > pono . Et jam ncqui aliorum prafentiant* 
bominum y quibus wos magi* credere pojfitis > exbibere 
<valeo , neque aliorum Scriptorum Decreta , prster qua a 
me bìc funt ojlenfa . 

Ad hac Imperator : Confiat itaque e*videnter Te- 
trum Epifcopum fuperatum , qnoniam tejlimoniis eornm y 
a quibus fe falsari putabat y Senenfis Ecclcfia vittoria™ 
tft cottfequta . Jttftum eft , inquit > ut propter hoc fileat > 
neque amplins bujus rei altercationem adbibere prafu- 
mat . Super fi num efi ci , ut cum fu<x Cini tati Tarocbias 
fubjecfas retbieat > ad alteri ut Episcopi Diaecefim illum 
temerario anfu tranfire . Quapropter - njolumus > ut in boc 
Sacrum , & Ve>rerabile Concilium > ita bujus litis alter- 
cationem aquijftmo termine includat > atque definì at > 
quatenus futuro tempore ulla pojftt inter eos fcrupolofi- 
tas renouari . 7V»c Imperator reliclis nobiscum Mijfis 
fuis ad iftam caufam fini end am , ideft Jofeph Archic appel- 
lano y Angelberto Arcbiepi feopo , Notinpo Epifcopo , (Jj* 
Adelcbefi Cernite > Concilio difcejjfìt . Remanfere autent 
Cantius cum duodecim Sacerdotibus idoneir , quorum non 
fuerat adhuc in teflimonium jusjurandum receptum . 
T«»r jurauit Cantius cum duodecim Sacerdotibus , 
i» facramentit fupr adì clorum Tejliutn verità* absque* 
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siilo dolo verfata efl . Tunc omnc Concili um Jimul eia* 
mavit : jubeat ergo Apofiolici culmini! Sancii tas ex to- 
tius C^ncilii Decreto , pradiilarum Parochiarum , qua* 
temere invafit ; Petrum Epifcopum refutationem Senenji 
Ecclefia facere 9 ac deinceps fuper bac re penitus fiere . 
Tunc jubente Apostolico, & Legati s Imperatori s* ac Univerff 
Concilio , penitus pofuit > & refutavit Petrus Epifcopus 
Scncnjis Ecclefia Parocbias fupranominatas , qtias illiei te 9 
& ne far io aufu invaferat . His igitur ita expletis , Nos 
Leo Summus Pontifex Jic dicendo defini vi mas . Oppor- 
tunum itaque vai de reor in bujus litigii definitionenu 
autloritatem noftram accomodare , acque fub anathematit 
interpofitione equifftma ratione finitum litigium bine 
inde fopire , ne forte in futuro tempore aliquis pravi- 
tate ptenus , quod modo juftè , & canonice a nobis defi- 
nì tnm e fi , audeat violare . Nam firmum & fi ab ile in 
Senenfi mane re Ecclefia fancimus quicquid per Teìlium 
indagationem eidem per ti nere e fi eompertum . Si quii 
igitur adverfus bujus naffri Privilegii Deere tum ali- 
quo tempore quilibet violare tempi averi t , Jive Clericus > 
jive Laicus > five dignitate praditus , Jive bonoribus 
decoratus , aut qualibet magna , parvaque Perfora , feiat 
fé autboritate Domini Nofiri Petri ApoPolorum Princi- 
pi! omni bonore privatum , atque anatbematis marana- 
tba vinculis innodatum , & cum Juda prodttore Domini 
Nofiri Jefu Cbrifii , & Anania , & Safira perpetuo 
fupplicio deputandum . Et quoniam in Dei fumus nomine 
colle eli y Dominus vere in ter nos effe ereditar , ejut 
auxìlio quicquid agimus , vel definimus , cr<dimus effe 
fulcitnm ; ideino pr aditi a malediclionis fe innodat , quis* 
quis violare tetrptaverit quicquid a Nobis efi Deo au~ 
x ili ante decretum» 

Leo Dei Grafia Catbolica , & Apostolica Roman* 
Ecclefia Epifcopus bujus Judicati decretum propria man* 
roboravi • 

Jofepb Ar chic appetì anus Domni Imperatoris fubfcripfi* 
Jobannes Arcbtepifcapus Ravenna fubfcripfi» 

L 2 Angel- 
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Angelbertus Archiepifcopus Mediolanenfis fubfcripfi '» 
Motingut Epifcopus Brixienfis fubfcripfi. 
Ambrojius Epifcopus Lucenjts fubfcripfi. 
O schifi Epifcopus Fiflorienfis fubfcripfi . 
Donatus Epifcopus Fefulanus fubfcripfi . 
Gerardus Epifcopus Flore» tinus fubfcripfi. 
Johannes Epifcopus Tifa, fubfcripfi. 
Andreas Voi ai erra Epifcopus fubfcripfi» 
Tacepranius Epifcopus Clujinus fubfcripfi» 
Otto Epifcopus Rufellenfis fubfcripfi . 
Tanimundus Epifcopus Suanenjis fubfcripfi. 
Dominicus Epifcopus Centumcellenfis fubfcripfi* 
Fetrus Epifcopus Orhwetanus fubfcripfi » 
Johannes Epifcopus Tufcanenfis fubfcripfi . 
Fetrus Epifcopus Spole tanus fubfcripfi» 

Le pendenze decife nel prefente Giudicato tra i 
due Vefcovadi Sanefe , e Aretino , erano ftate già più 
altre volte in diverfi altri Giudicati fopite ; ma» non-, 
acquietandofene nè l'una, nè l'altra parte, di nuovo 
inforfero negli anni 88 1 avanti V Imperatore Carlo 
Groflb, allora refidente in Siena , dal quale , Giovanni 
Vefcovo di Arezzo ne riportò Sentenza a fuo favore , 
e ritennero i Vefcovi di quella Chiefa le medefime 
Pievi , e Parrocchie in pacifico poflèflò fino al 1029, 
che di nuovo inforti più fieri litigj avanti Papa Gio- 
vanni XIX, delegò il Vefcovo Portuenfe', e altri 
Vefcovi , conforme riferifce nella fua Epiftola dello 
Pandette il celebre Padre Abate Don Guido Grandi 
Camaldolenfe ; e come in quefto , fcorrendo più avanti, 
fi dimoftrerà . 

Molte volte in quefta Storia fi è fatta menzione 
delle Parrocchie , e Chiefe Battefimali , per le quali 
tra due Vefcovi fieramente fi è litigato avanti gl'Im- 
peradori , e Pontefici ; giudico pertanto molto gio- 
vevole dimoftrarne in riftretto un'idea delle loro di- 
vifioni > in qual Secolo feguiffe, e per qual cagione; 

onde 
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onde per fimil dilucidazione farà bene riportare un 
paflò delle erudi tiflìme Annotazioni del Signor Pre- 
pollo Muratori , e credo fermamente , che dalle ©ner- 
vazioni di quelle ne verrà appieno appagato il Letto- 
re ; fcrive dunque egli di quefto tenore : Ai S&culum Muratori 
<verò mulgaris Epocha Quartum precipue pertinet farce- ^f/tcm" 
ciarum , jìnie ut appellare folemus Parocbiarum di<vi/to> diflcrr. 74. 
& ajftgnata Varocbo cuicumque ? opali por t io regenda, 3y >* 
Et primo quidem inflittiti fuere ? crochi in Urbibuty 
tum in agris , ut Chriftianorum multitudini in diet 
crescenti Faflorum prxfentium ope facili** confuleretur . 
Baptismales autem Ècclejta procedente tempore ejus- 
tnadi Ecclejìét appellata funt , quòd Baptifferium , & 
jui baptizandi Fideles > ante a uni Urbis cujusque Ec- 
clejta refervatum , commune fatlum fuit curri rurali bar 
quòque Tarochialibus Eccleflis , ne in incommodum in* 
fantium ,bapti*andorum vergere* ni mi a facri Eontit di» 
ftantia. 

• XXXVL 

GHERARDO III. 

GHERARDO III , tralafciato dall' Ugurgieri , è Anno gyj- 
riportato nella riftampa dell' Ughelli dal Benvpglienti 
all' anno 855 , coli* afTerzione di un lenimento , che 
il Padre Buondelmonti Servita afferifce rirruovarfi ap- Buondeta» 
predò di fe ; ma dubita però il medefimo Benvdglien- " cl [f Mi - 
ti y che poflà effere quel medefimo Gherardo , del u C r Dn . 
quale di fopra fi è parlato ; io veramente direi , fe il Veftorì. 
citato Iftrumento non è apocrifo, come forfè dubi- 
terei della fede del Buondelmonti , altre volte Sco- 
perta poco veridica , non potrebbe quello eflère il pre- 
ferite foggetto > ma quefti efler diverfo , poiché già 
chiaramente fi è veduto , che nell' 844 , e in altri 
fufTeguemi anni era Canzio Vefcovo della Chiefa 
Sanefe • 

AM- 
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XXXVII. 

AMBROGIO. 

»*4« AMBROGIO , fi accordano tutti i Cronologifti s 
riferire, che prefedeffe al goverrio del Clero Saneie 
nell' 864 , ma non adducono teftimonianza di alcuna 
forta di fcrkture » 

XXXVIII. 

LUPO III. 

Anno ssi. LUPO III , all' oppofto , da tutti gli Scrittori 
tralafciato , fi deve certamente collocare in quefto 
luogo , conforme da un pregievole monumento , cftrat- 
Jnedu'xv?' to ^' Archivio Capitolare di Arezzo , e pubblicato 
diiTerr. 31 \ dal Signor Muratori , fi* ricava . Ritruovandofi dunque 
p«g- 93 «• in Siena V Imperadore Carlo Graffo nel Mcfe di Mar- 
naiUMuiu, 20 **8i » ne * tornare, che egli faceva dalla Corona- 
Tom. 5» zione Romana, e formando in quella Città per alcuni 
p»g« M9' giorni la fua refidenza , ricorfe ad elfo Giovanni 
Vefcovo di Arezzo , querelandofi che indovero fa men- 
te Lupo Vefcovo di Siena ritenefTe del fuo Vefcovado 
divede Chiefe , e Parrocchie ; onde V Imperadore^ 
afcoltate ambe le parti , pronunziò coli* affiltenza de* 
Grandi della fua Corte il leguente Giudicato in fa- 
vore del Vefcovo Aretino. 

Dum in Dei Nomine in C'evitate Sena in Domani 
Epifcopit ipjtas C imitati s , in tu; Cantinata , ubi Dotrnus 
Karolut fiijftmas Imperator in Judicio re fi deh at , ades* 
fent cum eo Berengario; Marchio , item Berengariat 
Walfredus , Ber tal da t Winjgifns , Gotfredas , Adelher- 
tus , Maarinus , i& Erardus Comitibas ; Liuto , Magni" 
fredus , Amelbertu$ , Ribaldar , & Berardus Vajft idem 
Augnfti ; Petra; , Easbertus , & Urfepertat J adice s Sacri 
I alati i ; Far alfa Comes Domnì Afoflolìci , & reliqai 

mal" 
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multi* , jbique mentati Johannes Ventrahilis Epifcopus San- 
ti* Aretinenfis Ecclefi* , una cum Suppone , & Gum- 
pertus Advocatore pràdicl* fu* Ecclefi* & retulerunt ; 
Ahemus , & detinemus ad partem praeditli Epifcopii 
Aretinenfit ad proprietatem Ecclefiat San fi; Ampfani > 

(st Sancii Stefani Ecclefiam Santi* 

Mari* in Co fona > Ecclefiam Sancii Ipoliti in Sexiano y 
Ecclefiam Sancii Joannis in Rancia y Ecclefiam Sancii 
Andre* in Malceno , Ecclefiam Sancii Vetri in Fa*va > 
Ecclefiam Santi* Mari* in Fatina y Ecclefiam Sancii 
Quirici , <b* Johanuis in Vico Falcino y Ecclefiam Santi* 
Refiitut* in Fundo Sex/ano y Ecclefiam Sancii Felicit 
in Tuono > Ecclefiam San lae Matti* Ecclefiae in Mifu- 
las y Ecclefiam Sanili Valentini in Cafale Urfino , Mo- 
nafierium Sanili Tetri Daxo , Ecclefiam Sanli Viti in 
Rutiliano y (£* Sani* Matti* Ecclefi* in Caftello Fallo- 
tiano , Ecclefiam Sancii Viti in Verdure , Ecclefiam Sanali 
Donati in Cic diano , Ecclefiam Santi* Mari* in Salta > 
Ecclefiam San li Viti in Vr uni ano y (ir Ecclefiam Sancii 
Onirici in OJJìna cum Oraculis > (jp* omnibus rebus y & 
Cafisy Maff ariet i* ad ea* pertinentihut . ,SW audi- 
*vimus par* iflius Epifcopii Senenfis exinde aduerfut 
pars prtdicli Epifcopii Aretinenfi* wlleant inde agere • 
Johannes Epifcopus y & predilo* Ad<vocatores ; 
SnppO y (st Gnmpertits mifericordiam fupradili Domni 
Karoli Gloriofi Imperatoris poftulajfent , /// yir<* mercis 
exinde per circa manentes homines idoneos ipfius finibut 
Aretinenfi* , ^7* Senenfis y gw/ pmfens erant in- 

quifitionem facere juberet y (b* jujlitiam ipfius Episcopati 
Aretinenfis invenire t . Cam ipfe Johannes Fra fui > CJ* 
pradili Ad«vocatores tal iter ipfe Augufius pofiularet fu* 
confuetudinis mifericordi* motus y eorum ohaudiente^ 
poftulationibu* , taliter homine* ipfius Civitati* Areti- 
nenfis y (st Senenfis y ^//ox dicebant inde njeritatem fri- 
rent fui venire pr*fe»tia . Ita y»»** Ojfo y Rigibaldut j 
>f , Soavericu* , Rodericus y Amelfredus y Leo y Ato y 
iUi de Arido ; Cianut > Dionifius y Erembertut , JSe>/b> 

Gif MI- 
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Gumfredus , ér Gervinus ifli de Sena . Et cum omnes 
tefttficati fuiffent , quod bo.no s , & recepibile* y ist nnus* 
quifque fuorum aberent Widrigildum fccimus dàuci San- 
ità Dei Evangelia , & unus ad unus ad ipfa Santi a Def 
Evangelia j arati dixerunt y ut quicquid denomi tas Ec- 
flcfias y unde contenda erat inter fars Epifcopii Areti- 
nenfis , & fars Epifcopii Senenfis fcirent , certam dice- 
rent ventatene. 

In primis nominatus Offo , poflquam juravit inqni- 
fitus dixit : Scio fradicia* Ecclefias cum Oraculis , & 
Cafis y feu rebus ad eas pertinentibns , unde contendo 
eft inter pars Epifcopii Aretinenfis y & pars Epifcopii 
Senenfis odie per quadraginta annos abeat , fa' pojfidcat 
ad proprie tatem pars Ecclejia Aretinenfis . Nominatus 
Rigibaldus , Aldo , Suavericus , Rodericus , Amelfredus y 
Leo y àt Ato y omnia poflquam juraverunt inquifiti di- 
xerunt ficut nominatus Offo. Nominati Cianus , Erem- 
bertus , Eofo fimiliter dixerunt , ficut nominatus Offo . 
Dionifius y Gunfredus , & Gervinus , poflquam jurave- 
runt inquifiti , dixerunt , a quo memorare ceperunt Ec- 
ilefias ipjas , unde fupra intendo effet , eas abente a^ 
proprie tate pars Ecclefia Aretinenfis firent . Winigifus 
Comes y Raginerius Alba , & Farulfus a eo memorare 
tfperunt y dixerunt ficut nominatus Dionifius > adjurats 
ab ipfo Augujlo . Interrogatus Lupus Epifcopus Scnenfis > 
ér Gaidoaìdo Avocatore fuo a Domno Karolo Tiijjìmo 
Augujlo y quod contra hanc inquifitionem dicere velie t , 
ad bac refpondens jam ditlus Lupus Epifcopus Senenfis 
ma cum Gaidoaìdo Avocatore fuo : Vere de pr aditi as 
Plebe s cum Oraculis , vel Decimi s > atque rebus inibì 
afpicientes y iff pertinentibus y unde ifli bonos , & cre- 
dente s bamines per inquifitionem teflimonium dixerunt y 
veritatem dixerunt , quia in omnia fic eft veritas > 
quomodo ipfi dixerunt y & pars noftri Epifcopii Senenfis 
nihil pertinet ad habendum y & ipfas Plel es nec contra- 
diximus y nec contradicere querimus > quia cum lege non 
foffumns y eo quid exinde nullam firmi tatem > nulla** 
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que rationem inde habemns , nec inwnire poffumus per 
quam jam dittar Plebe s cum Oraculis , n>el Decimi s , cum 
$mni integri tate inibì pertinentibus a par/ ipfius Epifcopii 
Aretinenjts aliquid contradicere , aut fnbtraere poffemus . 
Cum ipfe Lupus Senenfts Efifcopus una cum Gaidoaldo 
AuoCatore fuo tali ter fernet, & bis profeffi y & mani- 
fefti fuiffent , recium eorum omnibus paruit effe , & 
judicawerunt, iff juxta eorum altercationem , & eorum 
Luponi Senenfi Épifcopo , & Gaidoaldo Alatore fu* 
profejpone, Plebe s illas pradiclas per fingala loca cum 
Oraculis , *vel Decimi s, cum omnibus rebus inibi perti- 
nentibus , unde agebatur , pars ipfius Epifcopii Areti- 
nenfis Ecclefia baberet , & ipfe Lupus Senenfis Epifce- 
pus cum fuo Anjocatore Gaidoaldo pàrs Epifcopii Se* 
nenfis a modo , & in antea manerent inde taciti , <£p 
tontenti . Et finita efl caufa . Et hanc noticia > qua* 
liter ipfe Augnfius ip fa inquifitionem fui pr&fcntia fe- 
eerat Pro fecuritate ipfius Epifcopii Aretinenjts , mibi 
Raidulfi Notorio fui Palacii fcribere jujfit anno Imperii 
idem Domni Karoli Primo , Menfe Marcio , Indi ci ione 
quartadecima . 

Signum manus Bertaldi Corniti > qui interfuit . 
Signum manus Berengerii Corniti , qui intera 

fuit . 

Signum manus Liutoni Vaffus idem Augufii i 

qui interfuit . 

Petrus Judex Domni Imperatorie interfui • 
4ft Fulbertus Judex Domni Imperatori s interfui» 
ifr Virpertus Judex Domni Imperatori s interfui • 
^ Martsnus Judex Domni Imperatoris in parte* 

ibi fui. 

4$ Criftianus Judex Domni Imperatori t interfui» 
*fr Morinus Comes ibi fui • 
4* Ego Gaufo ibi fui. 
Ego Grifo ibi fui, 

M Nel 
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Nel tempo > che governava la Chiefa Sane fé il 
Vefcovo Lupone 9 venne 1* anno 896 inalzato , dopo 
la morte di Papa Formofo , al fublime Soglio del 
Vaticano Bonifazio VI Sanefe di Patria 9 che più di 
giorni quindici non continuò nel Pontificato. La Po* 
Murar. Aif dagra [ fcrive il Signor Muratori] quella fu, che il 
«ali <T JtaU portò all' altro Mondo , fecondo gii Annali Freeriani ; 
Ji™a»o.' n ^ ^ u 8** cacciato dalla Sedia , come pretende il 
Cardinal Baronio , tuttoché veramente Giovanni IX. 
Papa 9 nel Concilio Romano dell' anno 898 9 ripro- 
vale la di lui elezione . In quanto alla pruovanza y 
che fuffe Sanefe 9 abbiamo dal Platina 9 e dalla Cro- 
nologia Pontificale 9 che fufle Tofcano ,* dal Panvino 9 
e dal Ciaccone , feguendo il Baronio 9 che fufTe nato 
in Roma 9 oriundo di Tofcana ; Giovanni Bisdo- 
mini Cronifta Sanefe , Scrittore del XIII Secolo 9 Giu- 
lio Cefare Colombini 9 Lepido Maccabruni 9 e Celfo 
Cittadini Antiquarj Sanefi ne i loro notandi della.* 
Patria 9 Bcnuccio Salini beni Poeta del Secolo XIII in 
una fua Canzone 9 Lucio Antonio nell' Epitome 9 che 
«gli fa de Urbis Sena origine y & de memorabilibus im 
Urbe ipfa , Fra Niccolò Giilanti de Laudibus Senarunu, 
Urbis , e moltiflìmi altri Scrittori Sanefi 9 e foreftieri , 
fcrivono 9 che Bonifazio fuffe Sanefe 9 dell' antichità- 
ma, e già gran tempo eftinta Famiglia de* Rolli 9 che 
venuta con Carlo Magno , forti luogo tra le Grandi 
della Nobiltà Sanefe 9 e fuflfe Figliuolo di Adriano 
Vefcovo , de* Conti di Rofia 9 nato di legittimo ma- 
trimonio 9 e per tal memoria nella Confagrazione del 
Duomo di Siena efeguita forfè dal Pontefice Ale (fan- 
dro III , foflè quella Chiefa a S. Bonifazio dedicata , 
la cui feftività è tuttavia in quella Metropolitana fo* 
lennizzata . 

11 medefimo Signor Muratori ci fa vedere un al- 
tro Documento 9 fpettante ai medefimo Vefcovo Lu- 
pone dell'anno 897, che è una Sentenza, darà in 
Fiorenza da Amadeo Conte Palatino contro alcuni 

UiUr- 
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.u/urpatori de' beni della Chiefa di Lucca , col quale 
fi dimoftra , che fino al detto tempo certamente portò 
il viver Tuo. 

Dum ad prati or am poteflatem Domni Lamberti MurJt> H|ft> 
f iij/tmi Imperatorie Miffus dire ti ut fuijfet in finibut medii xri. 
Tufct* Amedeut Comes Palatii , & cum 'veniffet Civi-T^'f* 
tate Fiorenti* in Domum Epifcopii ipfius Cimitatis in pa g. * 
Atrio ante Eafilica Sancii Tobannis bop tifi* > inivi re* 
fideret una fimnl tum Adelbertus Marchio , fingulorunu 
bominum juftitias faciendas > oc deliberandas > refiden* 
ttbus tum eit Helbtngus Santi* Parmenfis y Lupus Santi* 
Senenfis > Hedelbertus Santi* Lune n fi s y Geofulfur ipfius 
Ciuitatis Venerabilibus Epifcopis , Johannes Eriteu > A del" 
bertus Judices Domni Imperatorie , Winicheldus Eilio 
bona memori* Feruli , Rodelandus y Sichelmus , <jr G//?/- 
bertus V affolli fupraf cripto A dell erti Mar chi orti > 7>*- 
drifrafiu Comes ipfius Ciqjitatit , Rat ari & Petrus Sca- 
minis ipfius Civitatit , <Jf reliquie multis . Ibique in*» 
eorum tenerunt prafentia Petrus Epifcopus Lucenfis una 
tum Tcttpertue Admocato fuo > retulentes hac • . . 
%••>.«••.. quondam Sifomundi 9 è? Off* 
Germani s de fine nt ree Sanili Martini Ecclefi* nofir* in 
Valiano : Adelfridus detinet Ecdcfiam Santi* Mari* in 
ter ontano y Eraolmo cum fuis Confortis detinet rei 
Sancii Martini propè Cimitatem Luca : Etiti Autherti 
detinent > iste* Etiti E etri detinent res Sancii Martini 
in Garfaniana y àfc ifti omnes homines detinent janu 
di Fiat res per denominata! locas > qui pertinent de Epi* 
ftoj>io nofiro • Nefcimus per qua caufam •••••• 

Jicut audiiìimus uellent dicere > quod exinde libellot 
aberent . Quero y ut «veniant > & aicant prò qua caufa 
ipfas res detinent 9 ét neibi exinde juflitiant fattati t % 
Ugo Petrus Epifcopus cum meum Admocatorem jam per 
multi s P latiti s prafentia Miffi Imperiali t 9 fé* Comi* 
tum 9 ist modo per tres tìices no fi ri prafentia adejfent 
JClamaiimus > fet unquam minime eos ad Piaci tum abere 
fot ni cum eie ftandum in r adone m . Cum ip r e Petrut 

M x Epifiù. 
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Epifcopus una cum Te aperto AdDOcato ejus tali ter re* 
clamaffent y tutte ipfe Amedeus Comes Palacio , ist Mis<* 
fus y ist Adelbertus Marchio ist Comes dixerunt Miffum 
de eorum prafentia ab ipfis ominibus interejfe fieri eodem 
Placito perquirere > jet eos minime innienerunt > Del ad 
Placitum habere potuerunt juflitiam faciettdam • Et cum 
ti s non itiDeniJfettt y fune ipfe Amedeus Comes Pai acro j 
4st Mijfus , ist Adelbertus Marchio ist Comes per fufte , 
quas in fuas tenebant manibus y ipfi Domnns Tetrus Epi- 
fcopus 9 ist Teupert AdDOcatore ejus de pradiclis cafis , 

ist rebus , ist Ecclefias > feu ipfius 

Epifcopii Sancii Martini inDefl'iDerunt ad detineudunL* 
falwa querimonia eorum ominibus , in 'fu per y ist ipfi Ame- 
deus Comes Valacio > ist Mijfus y ist Adelbertus Marchio 
tniferunt bannum Domni Imperatori s in Mancofos astreot 
duomi li a fuper ipfis Cafis y éf rebus Ecclefias y iste, ut 
nullus ipfius Epifcopii Sancii Martini fine legali Judi- 
th exinde difveflire y aut ullam inDafionem facere fra- 
fumat y iste» pr aditi os duo mi Ha Mancofos fe effe compo- 
fi tur os y medietatem Camera Regis y àt medie tatem parti 
ipfius Ecclefia y iste Quidem & ego Leo Notarh > ist 
Judex Domni Imperatoris ex fu di cum admonitione feri- 

t ji ....... . 

Domni Lamberti y Deo propicio Sexto y IV die menfis 
Marci Indizione XV» 

Signum manns Amedei Comi ti s Palacio > & Miffi '? 
ani y ut fupra interfuit • 

Signum manus Adellerti Corniti if Marchio f qui 
ut fupra interfuit» 

Johannes Judex Domni Imperatoris interftti • 

Adelbertus Judex Domni Imperatori t iuterfui* 
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XXXIX. 

UBERTINO, 

UBERTINO VESCOVO della Chiefa Sanefe , fi Anno 
riporta coli' autorità dell' Ughelli , del Padre Ifidoro 
Ugurgieri , e di altri Cronologifli ali* anno 900 ; ma 
non defcrivono del medefimo particolarità , ne citano 
autorità alcuna. 

EGIDIO. 

EGIDIO è dato per Pallore al Gregge della Ghie* Anno $cé* 
fa di Siena nel 906 ; ma neppure di elfo citano gli 
Scrittori autorità di documenti. 

XLI. 

TEODORICO. 

TEODORICO ce lo dimoftra un Rogito efiften- Annootj. 
te neir Archivio delle Reformagioni di quefta Città, 
il quale non è Originale, ma Copia autentica, fatta , KiieffòVeo» 
collazionata , e legalizata nel 11 85. La fuddetta carta c J^ h ^ 
è in data dell* anno ventifei del Regno di Berenga- delie Rcfot- 
rio Primo Re d'Italia, il qual*anno, fecondo le,* m »g- P»8» 
olTervozioni fatte da più intendenti , e particolarmente **' 
dal Signor Muratori , verrebbe ad eflfere il 913 , con- Mur*t. An- 
forme in detto tempo pongono Teodorico, 1* Ughelli, ?* ri J d ' ltt * 
e I I Jgurgien ; ma fecondo il fentimento di altri , ca- pag . » 7 i. 
derebbe nel 915. Importando però poco, fe Tefiltenza 
di quello Vefcovo fi pruovi due anni prima, o due_# 
dopo •» non mi eftenderò in quello particolare , e ri- 
porterò il medefimo Documento nella fua barbariflima 
Lingua Latina, conforme #a fcritto. 
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In Nomine Domini Dei y fa Salvatori s Nojlri Jefa 
Cbrifti : Bere ngari us Grafia Dei Rex y anno Regni ejus 
Deo prof i fio XXVI , Menfe Maji y Indizione XV. Ideo- 
qne in Dei Nomine Ego Tbeoderignr Venerab, Sanila 
Senenfis Ecclejia Epifcopu/ y quali ter per hunc fcriptum 9 
fa per nojlram > veftramque convenienti a eligere > or<#- 
a*r* 9 atque confrmare providere te Jobanni Presbitero 
Filii f* Oh erti in Ecclejia Plebe S ancia Cbrifiena y fita 
Licignano , qui de (uh Àure Sedi/ Beata Maria effe vi" 
deor . Ideo tam nuncupata San fi a Dei Ecclejia > quam- 
que fa inter eandem Ecclefia cnm Cajts > Dante at ir , fa 
M affari ti is , C urti fidar > Or tali a t > Terrecurias y Vineis > 
Silvi f y Rivir , Pratis y fa Pafcuit culti/ > incnltit y 
/tfm i/f /Wb Licignano y quam fa per aliis Cafalibur » 
locit y fa vocabulis cum movilibus immonjilibus cum 
Decimationes > <jf redditum ipjiur Ecclejia cum omnium.* 
fertinentia y fa adi acent ia integri tate Cafarum ipfarunt 
ab eadem Ecclejia Plebe Sanata Criftcna pertinente/ % 
excepto Antepono , CVifi* , ^òr/* //fa vocabulo Quer- 
ciuola y quo modo regere vide tur per Crifiiano . Natii* 
alia omnia y fa in omnibus 9 qualtter fuper legittima 
tibi quas fuper Jobanni Presbitero ab bac die diebus 
vita tua tn integrum dedi y fa confirmavi babendum > 
tenendum y regendum y gubernandum y ordinandum y labo- 
randum , # fruendum > dT* ordine in ipfa di fi a Ecclefia 
Orationet Trinitaria* > <b* Officio fieri faciatif fecundum 
rebus ipfius Ecclefia y fa ut melioretur y fa ad mandato 
ipfo veniatis fecundum canonica autboritate y fa judi- 
cium nojlrum adimpletis > ficut lex vobis docuerit y fa 
per ipfam Ecclefiam , fa ret ejus y qualtter fuper legitur 
per fingalo/ anno/ infra menfe Augufli deti/ in penfiona 
per te y aut per tuo Mijfo bìc ad Domum Epifcopio Se* 
nenfe in > fa ad mei/ Pofteris Succejforis > Rettori/ Se— 
di/ Beata Maria y aut ad noftro Jì ufi or e 9 vel Mijfo 
foldi viginti per duo dee ino s denarios boni y fa [pendi* 
bilis y fa de tertio in tertio anno quando no/ ibidem— 
ad prafata Ecclefia prò confi gnationem venerimus fa* 
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(tenda detis nobis panes folidorum quinquaginta > vinum 
congrua quatuor , Forco Sferenjigale uno , Porcello uno , 
Pullos quatuor , Aventina ad Caballos y Ordeo fiftaria 
duodecima Spilta medio uno, Frumenti carrata una > Vallea 
carrata s duas , & non ampliti* per nonulla fuperimpofita > 
nulla ft/perimponatur y de autem illas movili as y vel frugesy 
atte l ab or a t ione s 9 qua ibidem miseriti s y aggregaveritts > 
& bah ueritis duas portiones exinde in vejlram babeatit 
potejtatem faciendum quid volueritis il la t erti a por t ione 
una cum linteamina Libri > Vafa /aerata in ipfa Eccle- 
fia 9 (s? in ejus relinquatis : Et Ji ego Tbeodorigus Ept- 
feopus y aut meis Pofieris y Succefforis 9 Rettoris Sedit 
Beata Maria tibi Job anni Presbitero diebus vita tua 
fupraferiptam Ecclefiam Plebe S ancia Crisi 'ena y & ret 
ejus y quali ter fuper legi y excepto quod fuperius ante* 
pofui re (oliere > aut minuere > Del ali qui fuper imponerf 
quefierimus quibus y quas fuper legi tur y tunc fpondeo j 
atque pr orni filo me Ego Tbeodorigus Epi feopus una cum 
meis Posleris , Rettoris Sedis Beata Maria componerc^ 
tibi Job anni Presbitero in argentum foldi ducenti y quia 
in ter nobis tali ter convenit . Qui de m 4$ ego Johanni 
Presbitero mani fetta fum y quia omnia > quas fuper le- 
gi tur taliter inter nobis ftetit y atque convenit y prò* 
video y promitto tibi Domini Theodor igi Venerabili t 
Epi (copi y (b* ad tuis Pofterts y Succefforis y Rettorie 
Sedis Beata Maria y quod fi omnia qualiter vos bie 
fuperius decrevifli facere y & adimplere negleximus 9 
tunc fpondeo 9 atque promitto ego fohanni Presbìtero 
componere vobis in argentum foldi ducenti , qualiter- In- 
ter nobis taliter convenit . Quam vero duobns fcripti 
ordinationis convenientia veflra , qualiter fuper legitur 
Andreas Notarius fcrivere rogavimus . 
Attum Sena . 

Theoderigus fefus Chrifli Servar Epi feopus in hunc 
fcripti ordinationis inter nos fatti SSS. 

Ego Johannes Presbiter in hanc fcripti ordina* 
tioìsis % inter nos fatti SSS. 

* Ego 
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^ Ego Petrus Pr e ili ter , & Primiceri/ir SSS. 
i$t Ego Mio Presbiter Cardine SSS. 

Ego Domenico Diaconus , tir Cardine SSS» 
^ Ego Ql dog rimo rogata* ad fuPrafcrifta SSS* 
ffc Ego Gunteramus rogata t ad Jvfrafcrifra SSS* 
Ego A%xo rogatus ai fuprafcripta SSS» 
Andreas Notarmi gradila commenti, # dedi • 

XLII. 

GHERARDO IV. 

, 4 ,. GHERARDO IV, dall' Ughelli , e Ugurgieri fi 
vuole , che governane laChiefa Sanefe nel 932 ; ed il 
Benvoglienti foggiunge,eflèrvi certezza, che fino al 947 
fune Vefcovo , come fi ha dal Kaleffo Vecchio ( la voce 
Kaleffo credo eflfer voce derivante dal Greco , Tigni- 
etto afl^Rc ** canc * 0 una Accolta di Rogiti ) dove fi legge un Con- 
formagli-* tratto > cne principia : In Nomine Domini Dei , ist Sai-» 
gin» ss -, e ntatoris Noftri Jefu Chrifti Hngo , & Lotharius Filins 
f^cÓ^r! *Ì* S i rafia Dei Eeget, anno Kegni eorum Deo Profitto 
fcioiii,num.H*g0*/ vigefìmo , & Lotbari decimaquinto , Menfe ]ulio % 
••7*« Indizione tertia . Ideo ego in Dei Nomine Gerardus Ve" 
nerabilis Santi* Senenfis Ecclefia Epifcopur . Secondo il 
Sigonius in Sigonio , Ugone cominciò a regnare nell* anno 927 , 
Kbro Regni e Lotario nel 932. Ma Luitprando Storico aflerifee, 
uh*. .j p r j mo £ u ^p e p romo if 0 a j Regno nel 926 , e Lo- 

tario fuo Figliuolo nel 930; onde, fecondo il senti- 
mento del primo , il noftro Gerardo era Vefcovo nei 
947 ; e aderendo al parere del fecondo , col quale 
Mum.Àn- unifee ancora il Signor Muratori , nel 945. Il me- 
nali d' irai, defimo Benvoglienti dubita affai , che fia queir ifteflb 
SmjV Gnerar d° di fopra riportato coir autorità del Cit- 
tadini , nè io fon molto lontano a concorrere nel 
fuo parere . Per ritornar dunque all' iltrumento di 
fopra enunciato , fi ofierva in eflo , che i Vefcovi non 
potevano ftabilire cofa alcuna £enza il confenfo de* 

Cano* 
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Canonici ; ecco le parole : Quali ter una per confai* 
fum , ér uoluntatem Sacerdoti > Miniftri > & Cardine^ 
Sancla Maria noftra . E di avvantaggio vi Tono de- 
ferita i detti Miniftri > Capo de* quali era 1* Arci- 
diacono , e fra le dignità 1* Arciprete , e Primicerio . 
In quel tempo non fi diceva Siena nel numero del 
più 9 conforme ne* Secoli più antichi fi ritruova , nel 
modo che fi è dimoitrato , e perciò fi legge : Aclum* 
Sena. Il Vefcovo Gherardo, o Gerardo concede in 
Li tignano la Chiefa Plebana di Santa Criftena al Sa- 
cerdote Balduino del q. Gualtieri : Una cum omnes 
decimatio.net > ist wortuorum luminaria > qua ibi fuerint 
conce/fa , excepto ante fono , & Decoma . Dal Contratto 
di fopra riportato al Vefcovo Teoderico , e dai pre- 
fente , fi oflerva , che in quei tempi erano conluett 
i Veftovi fare le Vifite , e fra gli altri obblighi vi è : 
Et quando not ibidem a conjtgnatione facienda 'veneri" 
mas de tertio in tertio anno de fot nobis Vaftum , fecun- 
dum poffìb ili tate m ipfius Ecclefia . Il Contratto è ro- 
gato da Eliberto No taro , e vi fi leggono le feguenti 
fottoferizioni . 

Ego Gerardur Epifcopus • 
Rodolfut Archidiaconus > èf Vicedominus • 
Ego Gisberto Arcbipresbiter > & Cardin» 
Ego Siche imus Diaconus > & Frimiceriuf • 
tj* Ego Guido Diaconus > àf Cardin. 

Ego Petrus Judex Dominorum Regum rogatutl 
Ego E ir ino Scambino rogatus • 
Ego Gualbertus Notar ius Dominorum Regum.* 
rogatut Tefle. 

Ego Eribertus Notar ius poft tradita compievi % 

iff dedi. 

Rodolfo Arcidiacono » e Vicedomino era certa* 
mente di una di quelle quattro Cafate > che aveano 
il gius di mettere in poiTeffc i Vefcovi ; onde fi pone 

N in 
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in chiaro > che già di detto Secolo era (lato per le 
dette Famiglie il Padronato acquiftato . Si deve an- 
cora oflbrvare e dal prefente > e dall' antecedente-» 
Contratto > che la Chiefa principale di Siena mili- 
tava lotto il titolo di Santa Maria > e che in quei 
tempi era coftume d* imporre le Decime alle Chiefe ; 
ecco le parole : Et per fingulos anno: per omni menfe 
Decembri dare > iff per f oliere debeati f mi hi Gherardo 
Epifcopo y meli Vofteris > Succejforibus KeFlorihus Sedit 
Beatae Mariae y uel ad Minifteriale no/I rum ibidem ad 
Domum Episcopio Senenfe denarios duodecim boni /fendi" 
bilis y (ff non ampli ut . Giacché in quefto Secolo n 
ri n uova ficura la memoria del principal Tempio > de- 
dicalo a Maria , e dalla parola : Domus Di*vae Mariae 9 
denominato Duomo , creduto dalla maggior parte., 
degli Scrittori Sanefi nel tempo del Gentilesmo , un 
Tempio di Minerva ; è bene dunque far menzione di 
alcuni avanzi confervati, in effb de* primi antichi 
Tempj de' Romani , che da chiunque fi rimirano, ma 
forfè non fi confiderano > e fono alcune piccole co* 
lonne di granito Orientale , che foftengono il Pul- 
pito per moftraie al Popolo le Reliquie , e altre due 
di maggior grandezza avanti all' ingreffo delle Porte ; 
un Piediltallo , che tuttavia ferve per ornamento della 
Cappella di S. Gio. Battifta > nel quale fi vedono fcol- 
piti un Tritone > che , notando , rapifee una Femmi- 
na ; un Uomo ignudo a cavallo > che correndo cal- 
pefta una figura umana ; un Ercole , che porta fulle 
ìpalle un Leone avanti ad un Altare per facrificarlo > 
e fopra ciafeun angolo una Tefta di Montone > per- 
ciocché avanzando elìè a' facrifizj , folevanfi f.ppen- 
dere ne* Tempj per ornamento , ficcome fi fa nell' 
ordin Dorico , ponendo nel fregio i nudi Tefchi delle 
Vitelle , e de' Tori , infieme colle Patere , e altri (fru- 
menti de' fàcrificj ; dalie quali Tette di Montoni pen- 
dono fettoni carichi di frutti con grand' eccellenza-* 
intagliati , in quella foggia , che fi vedono nella Co* 

lon* 
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lonna Trajana di Roma , ed a* piedi fon quattro bel- 
liflimi Grifoni. Vi fi fcorge ancora di fimigliantc 
maniera ornato con quattro Statuette di tutto rilie- 
vo , e altri baffi rilievi nella Bafe , efprimenti facri- 
ficj 9 e baccanali , un Candeliere antichiffimo > che.* 
ferve ora per piede della deftra Pila dell' Acqua San- 
ta ; e un Altare di marmo a otto faccie , tutto di 
un pezzo folo , ornato di varie Sculture a baffo ri- 
lievo , efprimenti Storie del Vecchio Teftamento » 
fatto facilmente lavorare da quei primi Criiliani Sa- 
nefi > che riceverono le Acque Battefimali . E poco 
discoito dal Duomo , che ferve per architrave alla 
porta , per la quale fi dà ingrelTo alla Bottega , dove 
lavorano gli Scarpellini , che già era in Sagreftia , 
adattata a ufo di lavacro a' Sacerdoti avanti al Sa? 
cri fido , fi conferva un* Urna con facrificj di Fauni , 
e Ninfe , e, a mio' credere , in onore di Comandante 
di Mare , perchè rapprefentata in una nicchia , e forfè 
di Cittadino Romano > perchè fenza barba , e fenza 
chioma , colla Toga fecondo il coftume Romano , f_> 
in mezzo all' Onde > Tritoni , e Ninfe . I quali foprac- 
cennatj avanzi dell' Antichità , dìfegnati , fono flati 
da me un tempo fa trasmetti al Signor Prepofto Anton 
Francefco Gori > attendendone con anfietà il di luì 
fentimento in qualche Opera, che fia in avvenire per 
pubblicare colle ftampe , 

XLIII, 

VITALIANO III. 

* 

VITALIANO III, aflèrifcono tutti i più voltf Annat ; . 
fopraccitati Scrittori > che fufle Vefcovo dopo Ghe- 
rardo , ma non aflegnano il tempo , in cui vi(Te > nè 
riferifcono autorità alcuna . L' Ughelli » e Ugurgieri » 
dopo Vitaliano , riportano per Vefcovo Sanefe , Pi- 
fano di nome j e coli* autorità del Baronio afferifco- 

N 2 no, 
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no > che intervenne al Concilio Romano , congregato 
da Ottone Imperadore per correggere i trafeorfi di 
Papa Giovanni XII y V anno 963 ; fi fofpetta però for- 
temente ( ieguendo il fentimcnto del Signor Uberto 
Benvoglienti ) , che un Vefcovo di tal nome non ab- 
bia governata la Chicfa Sanefe . Il motivo , che in- 
dufTe i fuddetti Scrittori a ingannarli , fi è il Tefto 
feorretto di Luitprando Storico, rapportato ancora^ 
dal Baronio, nel quale deferivendo i Vefcovi , che 
intervennero al Concilio Romano contro Giovanni 
XII y così dice : A Tufc/a Conradus Lucenjts y Evenir* 
dus Aricienjìs > Pi fan ut Senenjìs y Elorentinus Tijlorien- 
fs. Chiaro fi vede elfer dato il nome della Chiefa» 
che governava al Vefcovo . Everardo » o Bernardo fu 
Vefcovo di Arezzo > onde dovea piuttofto dirfi Are- 
tinut y mei Arerinenjis 3 non Aricienjìs ; non efTendovi 
nella Tofcana Chiefa alcuna con detto Titolo , 
quefto intervenne a quel Concilio . Il Pifano farà (tato 
il Vefcovo Alberico, che governò la Chiefa di Pifa 
dal 958 al 983 ; e il Fiorentino Sichelmo 5 che fio- 
riva a quei tempi ; il Piftojefe fi chiamò Florenzio > 
fe fi deve credere all' Ughelli , che tenendofi a quel 
Tefto feorretto y dà a quello il nome di Florenzio 
in vece di Fiorentino . Dell' inganno > in dar nome 
di Pifano al Vefcovo noftro Sanefe , fofpettò il Ba- 
ronio > perchè pofe Y afterifeo tra le voci : Tifamts * 
Senenjìs , volendo con eflò dare a conofeere , che_» 
erano due , e non un folo Prelato , come i fuddetti 
Autori fuppofti fi fono . Se poi il Vefcovo Sanefe , 
che nel 963 intervenne a quel Concilio , fuflè o Vi- 
taliano , o Lucido > o il fuo Succeflbre , fi rimane 
ali* ofeuro » 



luci- 
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XLIV. 

LUCIDO. 

LUCIDO y da' fopraccitati Cronplogifti , è pofto Anno . . . 
dopo Pifano , ma non aflegnano il tempo del Aio 
vivere , nè alcuna fcrittura producono > che ne fonv» 
miniftri altra cognizione. 

XLV. 

ILDEBRANDO. 

ILDEBRANDO fu Vefcovo di Siena 1* anno Anno 
quarto di Ottone III Imperadore , conforme da un 
frumento fi ritrae : In Nomine Domini Dei , & Sai- .^Xbì? 
latori f Noftri Jefu dritti , Regnante Othone III y gra- c hi, num. 
tia Dei Imperatore Auguflo , anno Imperli ejus Deo '«s» 
fropitio in Italia IV > feptimo Idus Aprili: , Indizione 
XIII. Il Benvoglienti nelle Note alla riftampa dell* 
Ughelli , citando il Cronografo Saxone , fi perfuade 
che T anno quarto dell' Imperio di Ottone III acca- 
dette nel 987 ; ma con buona grazia di uno Scrit- 
tore così acclamato , non gli anni dell' Imperio , ma 
forfè il quarto del Regno d' Italia nel 987 correva 
per Ottone III ; perchè chiaro rimane , e il Signor 
Muratori negli Annali d' Italia ce lo fa vedere , che 
Ottone III non pervenne all' Imperio prima del 996 , 
ficchè la confeguenza è ficura , che I" anno quarto 
non poteva cadere prima del 999 , o forfè il 1000 » 
ficcome il medefimo Signor Muratori , riportando 
verbalmente il medefimo Iftrumento nell'Opera delle 
Antichità Italiane di mezza età al fuddetto anno rogo, M um.hift. 
ce lo dimoftra del tenore appreffo . Antìq. itai. 

In Nomine Domini Dei , & Salvatori > Noftri Jefu ««Jjj ^ ' 
Cbrifti 1 Regnante Donino Noftro Otbo III, Gratieu^g*^ 

Dei 
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Dei Imfcrator Auguftus , anno Inferii ejus Deo fro* 
fi fio in Italia quarto y ftp timo Idut Afrilis , Indi ti io f 
ne XIII» Igitur in Dei Nomine Nor foannes Clericus > 
- <b* Cardine > <Jp Prafoflus Santla Maria Domar Efifco~ 
fio Senenfe , Andreas Archidìaconus , (b* Sigizo Cle- 
ricus Petrus Clericus > <b* Primice- 
rius y Sigizo Preshiter (sf Cardine y Petrus Clericus 
fa Cardine > Martinus Diaconus <Jf Cardine y Boni%$ 
Diaconus (& Cardine y Johanni Diaconus Vicedomi* 
nus , Johanni Clericus fa Cardine y Johanni D facon ut y 
XVido Clericus y A&PQ Clericus y Sigizo Preshiter > 
fumus de Canonica Santi & Maria y qui nos habemus ad 
eujlodiendum y (tf a regendum de fars Ildebrando Venera* 
bilis Stantia Senenfìs Ecclcjìa Efifcofo y modo 'vero fer 
uno libello , <St* ^ro noftra mera qui fu fra conmenientia 
a fcnfionis nomine dare fromidimus mobis Olberti Pre- 
sbitero E ilio bona memoria Alberti' y (jr Pefro Diaconi 
E ilio bona memoria Pe troni fer fonfenfum E rat rum Ca* 
noni cor um nojlrorum y ideji Cajts y rebus ille due y 
qui funt in Cafalis y ist mocabulo Rigo tu fa de Bicolli 
Anguftuli . Cd/* 9 fi* regi tur fer Tufeto y & fer 
Urfo y alia Cafa y qua regi tur fer Marco . Ab omni cir- 
cuite funf dejtgnata y 4& terminata y de una far te fc^ 
tangunt Ecclejìam Sanala Maria y de alia fars • . 

• f • . qua fuit Teuzi y de tertia fars • . • « 

• •fa terra > /Wf • • • • • de quarta*, 
fars de Carte y fa mia fublica fermenientes ufque iru 
E offa to : alia terra » e fi in fufrafcrifto loco y qui 
mocatur Colle a Ceftelli y de una fars fe tangunt terra 
mea 9 qui fufra Olberti Presbitero de latus y 4$ (le 
fubtus | de fu fer fe tangente a terra S ancia Mari A 

• fufrafcrifta Terra y qua fer fu fr aferi- 
fte locas funt defignates y & determinate s c un ti a funt 
de mi ne a y de forni s drbpribus cum omnia infra y & de* 
fufer fe babentes . ... tu Olberto Presbitero fer 
tartulam ojfcnjìonis mijìjli in frac diti a Canonica Santi* 
Mariae % ficut fufra legitur > in mot , qui fufra t* 

Olbcr- 
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Giberto Presbitero, fa Tetro Diacono Barba* , fa Nepot 
diebus meftris in integrum dedi , fa confirmàmi > aben- 

dum , tenendum , laborari faciendum , 

fa meftros rette . . . . . fa non pejoretur, fa 
per omnia , quae fupra legitur detis , fa perfolmatis in 
penfione per mas , aut per meftrum de mos diebus mita 
meftra, <vel per mos Miffo , nos qui fupra fuprafcri- 
f forum denominati Canonici , aut a meftris Tofteris , Sftc- 
cefforis , ReFloris de pradifla Canonica , mei a Tropofito, 
aut ad Minifteriale de pradicla Canonica Sanila Maria 
per fingulos annos de infra Menfe D'ecembre denariis 
miginti , fa qua fuor bonis (pendi bìlibus , moh mus , at~ 
que conftituitnus nos fupradicli Canonici denominati . . 
• • • . de ceffo Olberto Tresbitero , fa Tetro Diacono, 
iffa fupraferipta Terra , fa Cafa divenire in poteftatem 
Alberti , fa Tetri , fa Wilielmi Germani s Filii bon. 
mem. Albftirgi , qui funt Nepotes 01 ber ti Tresbitero, 
& \ n Filiis heredibus eorum , fa quali s de UH fineL* 
Filios legitimos mortuus fuerit de Me, qui fuprami- 
xerit in por t ione defunti i fuccedat de fupraferipta Terra 
cum Filiis , fa Eredibus fuis ad ipfo fupraferipto falmo 

dandum , fa non amplius . Et per nulla 

• • . mei prò qualibet fuperflua , mobis nulla fu- 
perimponamus . Nomili as , fa . . . . feu frugens , 
fa laborationes in meftra Jìt poteftatem faciendum quod 
moine ri ti s . Et fi nos , qui fupraferipti denominati 
Canonici , aut a noftris Tofteris fucceffores , Reclo- 
res de pradicla Canonica mobis Olberti , fa Tetro Dia* 
conus diebus mita meftra , fa per mos deceffo Alberti , 
fa Tetri , fa Wilielmi , fa a Fili is eredibus eorunL. 
amplius miolento ordine fuperimpofuerimus , aut fi eam 
mobis fupraferipta Terra , fa Cafa recolle fi a , aut mi- 
nime quefierimus per quodmis ingenio , nifi quod fupra 
legitur . Tunc componamus Nos mobis poena numerufn de 
argento folidos centum promidere promittimus Nos , qui 
fupra Olberto Tresbitero , fa Tet ro Diacono diebus mita 
meftra mobis fupraferipti denominati praditli Canonici, 

fa a 
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Ùr a noflrit loft tris , facce ffor et praditlot de pr aditi tu 
Canonica . fiW / qualtter wot fuprafcriptot de* 

tremifti facete , adi w fiere re flit er ima t , # #o# 
plcvcrimut , yf yfr/stf fuprafcripta cartula non perman- 
ferimut , yfr»/ legitur y tunc cowpOnemut Not 

lobif poma numerum de argento folidos centum , fj»/* 
taliter conventi . fi«<i/» *t>*ro duobut libelli 
convtnieutia noftra > qualiter fupra legitur , W/Vo Afo* 
/<jr/o D<?j«/m Imperatori* fcribere rogawimat • Atlttnu 
Sena* 

Jobanni Clericut , <5f Cardine , Ór Prapofitut St. 

Andreas A rebi diaconut , # Cardine St. 

Ego Sigifredut Clericut <St Prior Scola Sf> 

XVido Clericut St* 

Tetro Clericut , & Primiceriut St. 

Ego Jobanni Clericut , é>* Cardine St. 

Jobanni Diaconut , # Vicedominut St. 

Ego Jobanni Diaconut St. 

Ego Martinut Presbiteri & Cardine St. 

Bonizo Diaconut , & Cardine St. 

Ego Mai lo Pretbiter confenfi St. 

Sigizo Clericut confenfi > (b* 

Pretbiter St. Ego Petto Clericut confenfi* 
Ego Olbertut Pretbiter a me fa • • • • 
Ego Petro Diaconut a me fa . . . 
Ego Donattts Roga tur . Ego Rollando Rog* 
Ego .... Wido Notariut Domni Imperato* 
rit poft tradita compievi > & de di • 

Avanti , e dopo gli anni mille nelle Chiefe più 
rinomate d' Italia i Canonici s* intitolavano Cardi- 
nali 9 e fu ancora praticato fervirfi di quefto titolo 
i Diaconi , e Parrochi di Campagna in tempi più an- 
tichi , conforme chiaramente fi pruova dall' Epiftola 
Settima di Papa Zaccaria > fcritta a Pipino > che fu 
poi Re di Francia negli anni 747 > del feguento 

teno- 

* 
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tenore: Simili modo & Presbiteri Cardinale! Plebi u glieli! 1 tal. 
dem tibi fubjeft* praclariori *vefle indù ti , debitum fra* SaoTom.j. 
die at ioni t per folcane , <b*c. nè fi fa diftinzione tra i 
Parrochi di Città > e di Campagna > come nell' Ughelii 
fi legge : Raynerius Senenjts Antifles eonfirmat Lue t tifi 
Epifcopo Eeelejtam Sancii Martini Car din ale m juxtec 
hurgum Senenfit Ciiìitatis pofitam . E fe più oltre in 
quello particolare fi defidera , fi oilervi la DilTerta- Murar, hit*, 
zione LXI , della Storia di Mezza Età dei Signor ? cdii « vi * 
Muratori. £ m ;j,: 

* 

XLVL 

ADEODATO IL 

ADEODATO II , attefo il parere dell' Ughelii , Anno «•01. 
« Ugurgierì , fu Vefcovo nel tempo 9 che la Con- 
tefTa Ava , Matilde Figliuola del Conte Zenonio , e.» 
Vedova lanciata da Ildebrando d' Ii'alfredo Soarzi de* 
Crandi di Siena > e Signori di Monte Maggio > e 
Staggia , fece fabbricare il Monaftero dell' Abadia a CaiefibVee* 
lfola per i Monaci Benedettini l'anno 100 1 ; ed il ch»o n»«. 
medefimo dotò l'anno 1004 , donandogli il Caftcllo, jj*' 
e Corte di Gattigliane con due Chiefe > la Corte di Arckm* 
Sitecchio con tutti gli Uomini , e due Chiefe , il f^onfralS 
Poggio di Mont' Alto , e la Palude denominata Can- fcioiri nun. 
neto . Quefta Badia fu dopo più fecoli dal Pontefice 
Eugenio IV, l'anno 1446 > unita al Monaftero di cfo. 
Sant' Eugenio della Congregazione di Santa Giuftina 
di Padova . L' Iftrumcnto di detta Fondazione fi con* 
eferva predò i fuddetti Monaci , num. 38 , ed è re- 
giltrato nell' Archivio delle Riformagioni al Kaleflfo 
Vecchio 9 riportato dall' Ughelii ; e quello della Do* 
tazione nell' Archivio dello Spedale > che da me in 
quello luogo per brevità fi tralasciano . Morar. An* 

Il Signor Muratori all'anno 1006 riferifee quan- JlJ^jJ'*" 
*0 appreito 9> Leggefi predò l' Ughelii un Placito pag ai.' ' 

O tenuto 
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91 tenuto Anno Ine arnat ioni s Domini iooó, Indi Elione 
Si IV 9 quarto nonas Jlfrilis > dal Re Arrigo in Ger- 
„ mania , dove fu agitata una Lite fra Arialdo Ve- 
3 > feovo di Chiufi in Tofcana , e Guinizone Abate., 
del Moniftero di S. Salvadore di Monte Arcuato, 
e Bofone Abate di Sant'Antimo. Il fuo principio 
5> è quello : Dum refideret Domnus Henricur Rex irt, 
33 Cantinata in Caftello bereditaiif fu* , quod dici tur 
» Novum Burgum ( Neoburgo ) > alla prefenza di al- 
3, cuni Vefcovi , ed Abati . Fra gì* Italiani v' inter- 
„ vennero Olderico Vefcovo di Trento , e lo fletto 
5 , Vefcovo di Chiufi , Ivizone Abate Leonenfe fui 
3, Brefciano , Ugo Abate di Farfa , Buono Abate di 
5 , Ravenna , Ildelberto Abate di Siena , Giovanni 
5 , Abate forfè di Lucca , Ildelberto , Rinieri , e Ar- 
?> dengo Conti, probabilmente di Tofcana , Pietro Tra- 
3, verfario da Ravenna 3 e i Melfi de' Vefcovi di Arezzo, 
3, e di Siena. 

XLVII. 

GISELBERTO. 

Anno ,o. 3 . GISELBERTO , tralafciato dall' Ughelli , e dall* 
Ugurgieri , ce ne dà notizia il Benvogliami annota- 
Sìgijmondo tQ re , aflìcurandoci , che nell'anno 10 15 fi foferiveflè 
^d.Tom. r /. alla Bolla di Benedetto VIII per la Chiefa di Vercelli ; 

e che la medefima Bolla efifte appretto Pietro delia- 
Marca 3 in Marca Hifp. pag. 994. 

XLVIII. 

LEONE. 

Anno ioiq. LEONE , fcrivono V Ughelli 3 e 1' Ugurgieri , che 
futtè eletto Vefcovo di Siena nel 103 1. Il Benvoglienti, 
affidato all'autorità del Tizio 3 vi aggiugne, che dopo 

la 
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la morte di Egidio Vefcovo ne fuccedefle Leone , e 
fufle eletto, fecondo il computo degli anni , nel 1027 , 
come in un' antica carta alTerifce leggerfi : Leo Epi- 
fcopus Setteitjìs tempore Couradi II ; e dice in oltre 
aver veduta la Bolla , per la quale dona tutto ciò 
che poflfedeva nella Pieve di Corzano per ufo de' 
Canonici ; e in Siena fece fabbricare la Canonica , e 
il Claullro , conforme il medefimo in detta Bolla-, 
aflerifle , a tempo di Conrado II , l' anno IV del fuo 
Regno in Italia, che viene ad eflere Tanno 1027 ; 
e la medefima Bolla fu confermata da Innocenzo II , 
ed Eugenio III. Troppa credenza preftò il Signor 
Benvoglienti al Tizio , poiché di quel Vefcovo Egi- 
dio non fi ha alcuna contezza , nifiun Documento ce 
lo di m olirà , nè alcuno de* Cronologici ne fa men- 
zione , e però da me in quella Storia tralafciato , e 
la computazione degli anni non torna , perchè di 
Corrado II Tanno 1025 fu il primo del Regno 
d' Italia, e T anno feguente 1027 lafciò il titolo di 
Re d' Italia , e fi cominciarono a numerare quelli 
dell' Imperio ; onde appunto T anno 1030 correva la 
numerazione dell' anno quarto delT Imperio , con- 
forme puntualmente fi riconofee dal feguente Docu- 
mento , riferito dal Signor Muratori , in data dell* 
anno 1029, e terzo dell'Imperio di Corrado, che 
contiene gli Atti di Benedetto Vefcovo Portuenfe , \r U rat. Hift. 
ed altri Vefcovi nella Lite di alcune Parrocchie tra' medii aevi » 
Vefcovi Aretino, e Sanefe , come appreffo. j°™'* ,p * 6 * 

In Nomine Domini Dei JEterni Saluatoris Noftri 
Jefu Chrifti . Dum ex jujfione Domni Jobannis Apofto- 
^ liei , cb* Uniuerfalis Papa conjunxijfemus Nos Domnus 
Benedirti*; Portuenjis Ecclefta Epifcopus , àf Sancì* Se* 
dis Apocrijìartus , & Domnus Petrus Caftri Felicitati* , 
(& Gonfredus Volaterenjìs Episcopi apud Plebem Sancii 
Marcellini , aualiter Nos , Deo adjuuante diffiniremus 
intentionem Plebi um , attas Afe t ina Ecclejta detinet in 
Senenfi Comitatu > de quibus Leo Senenfis Epifcopus in 

O 2 Synodo 
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Synodo proci am avi t , reprefentamit fe Domnus Thcodat- 
dus Are thi a Stdis Epifcopus cum Tetro Plebi tatto Sancii 
Tetri in Tawa y & cum Rai f redo Santi a Maria in Salfo 9 
(St cum Tetro Sanila Agatha in Scijftano , & Rainaldo 
Sancii Viti in Corfignano > <b* cum Li op erto , iff Boni- 
%one S. fohannis in Vefcona yfohanne > ò* Bar oc io Sancii 
Viti in Verfuris , & cum Donato y ér Martino Santi a 
Maria in Patina > & cum Turinone > & Liuzone Sancii 
Vicloris , <b* cum Tetro Sancii Quiriti in Auxènna > & 
Adamo S. Marci in Confona , & Liuzone S. Andrte in 
Male in is Religiofis Tlebitanis > (b* cum Nobilibus Vaffis 
tjusdem Aretina Ecclefia > Ut fi cum Hubaldo , & cum 
Rajnerio Eilio Ildibrandi , Gottizone Eilio Gottizùnis , 
Urfone Eilio Griffoni! , Griffone , & Saffone Eiliis 11- 
debrandi > cb* Entrar do FU io W ale api > Rolando E Uh 
Btnzonit , & Rajnerio Willelmi , & Rajnerio Filio 
item R ì ajnerii de Doffena , & cum Judicibus Urfone- 9 
Anfelmo ># Alberto , Johanne , Sigifredo , Arnilfo , <b* 
tojteris compluribus Clericis , *c XiiV/x Domni Apofto- 
liei Decretum , <|r Synodalia pracepta compiere paratus , 
y*<e Ecclefia Diecefis oftendere y & poffeffionem 
Ecclefiaflicam , & Mundanam ad partem Sanila Aretina 
Ecclefia j arare > addanti bus Ar dingo , <b* MValfredo Co- 
mi tibus . Tradicli mero Rewrendijfimi Epifcofì , <b* Co- 
^identes prafatum Domnum Theodaldum Epifco* 
pam tum fuis Tresbiteris > at Laicit praceptum Apofio- 
licum implere par a tum , dixerunt : Si vobis placeat , 
inquiratur , fi Domnus Leo Epifcopus hoc recipere no- 
latri t . Ad quod inquirendum pr adibii Epifcopi cum irent y 
diretti funt a Domno Tbeodaido Epifcopo , & fupradicli 
judices y & fuac Ecclefia Archidiaconus y qui amìirent y 
quod praefatus Leo Epifcopus refponderet Epifcopi s , & 
Comitibus y & fibi ueraciter cuti ti a y quae diceret , rc- 
ferrent . Qui vero , quae dixit audierant y & infttper 
Viotti ti us Archidiaconus Vie e domni Theodaldi fui Epi- 
fcopi per praefatps Traefules y & Comi te s invi fa'vi t eum y 
ut Diecefis fiues niderct* & fatrameuto canonie as , «Sr 

lega* 
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legali s poffeffionis fecundnm quod praeceperat Domnus 
Apoftolicus reciperet . Qui penitus hoc recidere . . . 
- . . in hoc fpreto Apoflolico y & Sy nodali decreto . 
Qnod ridente* praeditli Epifcopi > & Comites y # qui 
oDomno Epifcopo Theodaldo funi dire ti i , remerfi > quae 
audierant y retulernnt > fcilicct y qnod /pfe Leo Epifcopus ± 
nec fines Diecefis Aretina Ecclejìae ridere y neque fa- 
cr amenta audire voluiffet . Tum Domnus Petrus Sanili 
Quiriti Archipreshiter y & Aretina Canonicae Praepofitus 
ante omnes Archipresbiteros Enjangeliorum librum coram 
fe hahens y talem prorupi t in mocem . Cum femper in- 
viente mea propofuijfem y numquam in <i)ha me a facra- 
mentum facere y tamen y quia fcio me yerum jurare y 
& in hoc non offendere y hoc juro y quod Aretina Eccie- 
jia femper illas Plebe s tenui t ah eo tempore y quo natus 
fui , & Ecclejiafticam ohe dienti am Aretinae Ecclejìae 
facere ridi . Item ceteri Archipresbiteri dixere fecun* 
dum quod & Ari noftri dixere Patribus noftris y <3r 
Patres noflri dixere nobis y & nos y qui jam Senàs fu- 
mns y neque ab bis audirimus y quod illas Plebes aliquo 
in tempore a centum annis y & fupra Senenfis Ecciejia 
tenere t y fed Santi a Aretina Ecciejia tenui t y & omnem 
Ecclejiafticam obedientiam a nobis y & a Patribus noftris 
babuit . Et hoc fumus jurare parati . Poftea Ubaldus 
Aretinae Ecclejìae Nobili s Vaffus cum lidi pr andò y Ro- 
du'fo y Griffone , Saffone y Rajnerio y Heverardo , Got- 
tizoue y Rollando > Urfone y itemqtte Rajnerio Jìbi fimi- 
libus y & pr aditi ae Aretinae Nobilibus Vajjìs y accepto 
Emangeliorum Libro profeffus eft fe jurare Canonie am > 
ist Mundanam pojfeffionem ad partem Santi ae Aretinae 
Ecclejìae » Epifcopi autem hoc cernente s y dixere : Mos 
ridimus y quia dos preparati eftis y fed nos non recipimns y 
quia Senenfis Epifcopus recipere non *vult . Nos tamen 
bac omnia Domno Apoftolico debemus renunciare y ist Dea 
facente renunciabimus , Ipfe cum fuis Episcopi s Dea 
au Flore inueniat y quali ter Aretina Ecciejia » ut femper 
tenuti > tentata ig fupradiftus Leo Epifcopus y fnique 

Smcejfo.- 
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Succeffores in perpetuum exinde fileant . Quia bac omnia 
widimus , & ut bac nos <vidiffc ere datar , man» noftra 
fubfcripjìmus . 

Hoc autem fatlum e fi anno Domini c* Incarnationis 
mille nìigefwonono , Regnante Currado Imperatore Yiis- 
fimo y anno Imperli ejur Tertio , Menfe Majo > Indizio* 
ne Duodecima. 

Ego BenediElus Tortuenjis Epifcopus , $f Apocrifa' 
riur Sancì a Apoflolica Sedis bac omnia vidi y & prò 
defenftone Santi a Aretina Ecclejìa fcribi juffi , & man» 
me a inferi us fcripfi . 

Ego Petrus Cajlellanenjìs Epifcopus in ter fui , ut 
fupra . 

Ego Gonfredus Volaterrenjts Epifcopus MÌJfus (U 
Domno Apojlolico iuterfui , # fubfcripfi . 

Albertus Judex Domni Imperatoris fcripjit bac , & 
fideliter adnotavit . 

Dalle parole efpreffe nel foprariportato Giudi- 
cato , qui jam Senas fumus , molto più chiaro rima- 
ne , che in ogni fecolo era la Città nominata , ora 
nel numero del meno , ora del più ; e che non fi può 
fiflare un* epoca certa di quando continuatamente,* 
tufle chiamata colle voci Sena Senarum. 

Non celarono le differenze tra' Vefcovi Sanefe , 
e Aretino, perchè un* altra volta nel 1070 di nuovo 
fufcitate , fortirono la loro decifione con un Breve del 
Pontefice AleflTandro II , conforme a fuo luogo fi ve* 
drà alla ftefa. 

IL. 

ADELBERTO. 

Anno 103*. ADELBERTO Vefcovo Sanefe , alTerifce il folo 
Ughelli , che fioriva lotto il Pontificato di Papa Be- 
nedetto IX > e che Tanno 1035 fi truovò in Roma 

ad 
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ad un Sinodo , colà tenuto , come fi ha dal fram- 
mento nel Primo Tomo dell' Italia Sacra , già dai 
medefimo Ughelli riferito , trattando de' Vefcovi Pe- 
rugini . 

L. 

GIOVANNI IL 

GIOVANNI II, del quale ne trattano 1* Ughelli, Anno 1037 
Ugurgieri , e tutti gli altri Cronologifti , ma con., 
qualche confusone ; la certezza però è, che nel 1037 
era Vefcovo di Siena . Nella Storia del Signor Mu- 
ratori fi legge un Lodo, o Sentenza, pronunziata^ 
nel Contado Sanefe , in luogo , chiamato Borgo di 
Arbia, da Ermanno Arci vefcovo di Colonia, e Ber- ^ r '£ a n ," 
toldo Conte , Miffi di Corrado Imperadore Augufto, medi!' cri, 
refidente con elfi , infra gli altri , Giovanni Vefcovo Tom. » , 
di Siena , nella quale fi reftituifce il pofleuo di alcuni • 
Poderi ad Ubertino Abate di S. Salvadore di Fonte pag. 5 6t. 
Buona dell' anno 1037, è aggiunta nelP Ughelli ri- ^ ^ 
ftampato, che è la feguente . 3>p*gs3J- 

Dum in Dei Nomine in Comi tatù Senenfe , Locus 
prope Burgo , qui dicitur Arbia , /'* Judicio refidebant 
Domnrts Ermannus Colonienfis Arcbiepifcopus , & Archi- 
tane eli ari hs Sacri Talatii , una cum Bertolfus Comes , 
Mijfì Domni Conradi In'vitliJJìmi Imperatori: ad fingu- 
lorum omnium jujlitias faciendas , ac deliberandas , re- 
Jtdentibus cum eis , Berizo nane Comes Filius bona me- 
moria Ber ardi , qui fuit Comes , <b* Johannes Venerabi- 
le Sanfta ejusdem Senenfis Ecclefia Epifcopus , 4& alias 
Johannes Lucenfis Epifcopus , & Wido Clnjinenfis Epigeo- 
pus y & Rainerii Comes , Filius bona memoria Widoni , 
qui fuit Comes , & Gberardus , (? Albertus , & Ubal- 
ius , <*r Gesbertus , & Farolfus , Judicibus Domni Im- 
peratori* , Lambertus & Petrus Notarii Domni Itn- 
pratorit > ist Rainerii * & Walfredi Germani Filiis 

bona 
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hona memoria > itcm Guai f redi , qui fuit Comes , & alia 
Raineri > ist Guatzulino Germani Filii bona memoria 
Walfredi > qui fuit Comes > & Rainerii de Rofino Filia 
bona memoria item Rainerii > & Ugonem Filius bona 
memoria V bai di , & Tetro Filius bona memoria Vivenzi 

Comes > ' Filius bon. mem» Suppono > ist 

Raimundus Filius bon, mem. Rainerii > & reliqui plures • 
Ibi q ne in eorum wniens frac {enti a Domnus Ubertus Ve- 
nerabilis Abhas ex Mn» after io Sanali Salvatori* , Jìto in 
Campo y ubi , qui dicitur Fontebona , una cum Wida 
Notario A Avocato fuo , (St* oftendebant ibi in eodem fu- 
dicio Monimentum unum , ideft Documentum de fradicia 
Ecdefia , & Monaslerio , in quo continebatur omnibus 
Cafis , Caftris , & Bcclejiis , feu Terrts,, & rebus 
Domnicatis , Maffaritiis , Jimulque Servir , Ancillis % 
Movilias , Immoviltbus omnia 9 & in omnibus , Et 
infuper ibi continebatur cangia > <b* integra res illa% 
qua esl in incubalo Clatina cum Ecclejia Sancii Tetri 
ibidem pofita , & omnes res^ist fubslantias ficut bona me* 
moria \NiniJi , qui fuit Comes Filius bonae me mori at 
Ragbinari , una Jimul cum Richilda ejus Conjuge in fradi- 
cia Ecclejia , & Monaslerio per ipfum documentum prò eo- 
rum animae redemptione don aver un t > atque conce jferunt 
in ipfum Santi um , ac Vener abile m locum . Monimentum 
ipfum oHenfam* & ab ordine reletlnm interrogatus eft 
ipfe pradifìus Ubertus Abbas > una cum praditlo Avo* 
tato fuo ab bis fudicibus > Audìtores , prò quo Monu- 
mento ipfo ibi in f udì ciò osi enfi Jfent . Qui dixerunt : Vere 
Monimentum ipfum in fudicio veftris oftenfimus praefen* 
tiis , ut omnibus vobis cognitum Jtt , ut integra . • 

in praeditlo loco Clatina > una cunt* 

pr aedi fi a Ecclejia Sancii Tetri ibidem pojita » quae in 
praeditlo Monimento legitur > ut ipfe praeditlut Winifi 
Comes una infintiti cum pr aedi bla Richilda ejus Conjuge iu 
pr aedi ti a Ecclejia , & Monafterio per ipfum Documentum 
iederunt > atque concederunt jure proprietario nomine • 
Et cum taliter tetulerunt ipfe praeditlus Ubertus Abbas 

cum 
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tutu jam ditto fuo Advocato ceperunt dicere ac recla* 
mare: jam pluret *vicet not reclamati fumut ad <vot 
Domnut Hermannus Arcbiepifcopur , (s> Domnur Bertul- 
fur Corner fuper Raineriur Filiur bonae memoriae Ghi- 
folfi , ér fuper Ildebrando , & Wido , & Enncus Ger* 
manis Filiis bonae memoriae Ifalfridi > eo quod maU 
tràine , & cantra legem ipfa frac ditta Ecclefia > & Mo~ 
nafte rio difvefti'vit de integra frac di ti a Curte , & ret 
illa de Clatma , & de prae ditta Ecclefia S* Ferri , ibi 
fofita y qnod fune fub jure de frac dici a Ecclefia } & 
Monafterio Sancii Salivatorie . Unde ipfa prae ditta Et* 
elefia > & Monafterio le gibus > per ipfnm praedittum 
Docurrentum iwveftita fuit ad fuam proprietatem . Et 
*vor prae dittar Domnus Hermannus Arcbiepifcopur > tb* 
Ber cui fus Cornee ad praedittum Ranerium y & a pradittis 
Germanie multoe direxifiis Mijfoe > òr <vor nullo modo ad 
weftrum ftteftit babere placitum . Unde noe querimut % 
ut noe de ipfa fuprafcripta Curte > & ret ili a > & de 
praeditta Ecclefia Sancii Fetri ite elemofina Domni Con* 
radi Imperatori t 9 teftramque mercedem invejliatit . Cune 
ipfe praedittut Ubertur Abbar una cum Adwctcato fuo tali ter 
rettili ffent ? tunc ipfe Domnue Hermannus Arcbiepifcoput % 
&* dittut Bertulfur Corner j (b* f udite r » qui ibi aderantf 
recordati funt > & dixerunt , quod ipfe jam dittar Ubertur 
Abbar una cum prae dittar A discuto fuo per pi urie t <vicet 
reclamare nìidijfcnt 9 & tot nullo modo ad nofirum Fla- 
titum babere potuerimur . Tunc ipfe Hermannur Arcbiepi- 
feopur 9 ist praedittut Bertolfur Corner fecerunt praedittut 
Raineri ur , & Wido , & Enrico > & Il dibrando per ipfum 
Flacitum intus * éf forir querere 9 <b* vociferare 9 <b* 
eor nullo modo babere potuit 9 ér eor ibi minime inve* 
nerunt . Tunc ipfe jam dittar Hermannur Archiepifco* 
pur per fu/lem y * quar in ftias tenebat manus 9 ipfe* 
pradittur Ubertur Abbar 9 una cum praditto Avocato fuo 
de integra pr aditta Curte 9 & ret ili a de jam ditta 
Ecclefia ad fulva querela invefliebant . Et infuper mifit 
hannum Domni Imperatore fuper ipfat pradittat ret> 

P & frper 
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fuper ipfa pradi&a Ecclefia , fimulque y & fuper ipfe 
Abbai in auro ottimo libra* centum , ut nullus quilibet 
homo y magna y parnjaque Perfona ipfe pradiclus Abbas , 
fuos-que Succeffores de ipfa jam diBa Curte , & res 
élla y & de fupraf cripta Ecclefia fine legali judicio 
difveftire audeat . Quique vero fecerit , fciat fe com- 
pofiturum pradicla librat duri medietate prò Camera. 
Domni Imperatori s , & medietate a pars pradiBa Ec- 
rlefia y & Monafterii y àr ad ejut Abbatem , qui prò 
tempore ibidem fuerit . Unde banc notiti am prò fecuri- 
tate eidem Ecclefia > & Monafterio , ist illius Abbati y 
qui prò tempore ibidem fuerit , faffum eft y oftenfionz* 
eidem Ecclefia , & Monafterio oftendendam fieri jujtmus . 
Qui de m ist ego Lambert us Notariut ex jnjfione de fu- 
frafcripto Hermannut Archi epifcoput > ist Miffo , ist fa- 
dtcum amoni ti one fcripfit in Anno Domini Conradi In- 
wiftiffimi Imperatori t Anno Imperii ejut , Deo propitio y 
Undecimoy Quinto Nova* Madii Indizione Quinta. 
. . 

Hermannut Dei Grati a Colonienfir Archi epifcoput y 
isf Sacri Palatii Ar chicane eli ari us fubfcripfi . 

Johannes Epifcopus interfui , ist fubfcripfi . 

Ego Gerardut Gratta Dei y Romani fudex Imperli 
interfui y ist fubfcripfi. 

Ego Vitalit fudex Sacri Palatii interfui > ist 
fubfcripfi. 

Lambertut Notariut ibi fui , ist ant noti ti a fub- 
fcripfi. 

* — 

Del medefimo Vefcovo Giovanni fe ne fa men- 
zione in un* antica Cartapecora y cuftodita nel Mona- 
ftero di San Michele di Paflignano dell* Ordine Val- 
lombrofano > Diocefi Fiefolana > e non Fiorentina > 
come fcrive 1* Ughelli > fcritta ne' tempi di Enrico 
Imperadore y predenti infieme col detto Giovanni , 
Gherardo Vefcovo di Fiorenza y quello > che poco 
dopo Tanno 1058 , fono nome di Niccolò II , fu 

eletto 
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detto Sommo Pontefice , Guidone Vefcovo di Chiufi, 
ed altri Nobili Uomini , e Giudici a favore dell' Abate 
Letto 9 il quale efemplare , benché mancante in più 
luoghi 9 e refo difficile a leggerli , è opportuno in^ 
queito luogo riportarlo, nella maniera che dall' Ughelli 
vien riferito» 

In Dei Nomine Eberardus Dei 

Cratia Epifcopus , qui Eppo vocatas fum , /). Enrici 
Inp.Cancellarius 9 Dominus Gher ardue Sanità Fiorentina 
Ecclejta Epifcopus , & Johannes Sanila Senenfis Ecclejta 
Epifcopus , feu Wido Clufintnjts Epifcopus , necnon & 
bulgari Comes EiU quondam Lutterii > VVido Filini 
bon. metri. Tendici 9 qui fuit Comes 
*s Filine bon, mem, Ardinghi 9 qui fuit Cornee 9 atque 
Qottifredus > Petrus Rodilandus 9 (? alias Petra* . 9 
• Donatus Fhrentinus Caftaldius Dom, 

Imperatori* 9 Petrus 9 qui Bonbomo wocatus FU, quond. 
Johann is . . . . . Ger ardue FU* Ruftici , <£* Ru+ 

fìtto EU. quondam Griff. <b* Bonifacio FU» » • • • 
fil. quond, Raimberti 9 (st Si gnor e Ilo de P affi gn ano FU* 
quondam Raimberti 9 ist rtliqaos piare s • ••••• 

forum iftorum prsfentis njeniens Domnus Lettus Vene* 
rab. Abbas ex Mo nafte rio S» Michaelis Angeli de Pas* 
Jtgnano petinjit mercedem a praditlo Domino Ebe r ardue 
Dei Grafia Epifcopus Auguft. e li ger e 

fibi 9 (b* donare fua Ecclejta 9 éf Monafterio duos Ad*vo- 

catot 9 hi funt nomina FU* bon. mem» 

Joannes 9 & Petrus FU. Joannis > itattt de modo in an- 
te a habeant Utenti arti . . . . . cum prad. Abbat 
njel per fe in Placito ambulandi 9 (sf ftandi 9 a ti ione s 
agendi 9 (gf recipiendi 9 fines f attendi 9 ree ip tendi > 

fa' res . $ Monafterio per pugnam 9 

& Sacramentum agendi 9 difeutiendi 9 <Sr hoc 9 quod 
ipjis • . 9 9 • cum prad. Abbate 9 £f fuis Sacces* 
fori bus 9 mei per fcriptis de rtbus pr sfata Ecclejta 9 àf 
Monafterio ...... firma 9 & ftabilis perma- 
ne ant cum 9 igt taliter prad, Abbas tali ter retalijfet prad» 

P z Epi- 
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Epifcop. . • . . . Advocatoribus in fua prafentia 
eligere fecit. 

Dal riferito Documento chiaro fi deduce ( come 
confiderà V Ughelli ) , che non fuflifte ciò che il Pa- 
Ifid-Ugurg. dre Ugurgieri fcrifle , che Gherardo , prima che fufTe 
Pomp. San. eletto Vefcovo di Fiorenza era di Siena , coftando 
prìm/pag?' certamente , che Giovanni Vefcovo Sanele oecupafle 
et* quella Sede dal 1036 al 1058 ; e Attone governaiTe 

la Chiefa Fiorentina dal 1032 al 1046, al quale.* 
immediate fuccefle Gherardo ; e Lamberto , Anteces- 
sore ad Attone, fu eletto nel 1025 , in luogo d'Il- 
debrando , che era flato Vefcovo Fiorentino intorno 
al 1008 , conforme le antiche Scritture riferite nella 
Serie de' Vefcovi Fiorentini dimoitrano . Dalle quali 
Idem parte ragioni perfuafo il medefimo Ugurgieri nella Terza 
3» me ».p arte> Q £ a supplemento alle Pompe Sanefi , fi dis- 
dice , incolpandone Celfo Cittadini , che gli avea fom- 
miniitrata una fimile non ficura notizia. 

Anderemo ora riportando un altro pregevole 
Documento , per il quale Giovanni Vefcovo Sanefe 
concede la Chiefa , e Pieve di Sant' Agnefe ad Al- 
K»lefroVcc-b erro > Martino, ed Omicio Preti, che vivevano 
chio aiic Re comune , con Abito ifteflb, e fotto la Regola > data 
gina ma , g : p e a ' da ' Santi Padri, conforme fi legge nel Kaleffo Vec- 
Archivio chio, e allo Spedale dell'anno 1056 , # dove fi cu* 
tu Spc ~ ftodifee , inferito ancora nella moderna riftampa dell* 

«ale nvm. — — • 11* * 
1351. Ughelh . 

Iti Nomine Sanità , ér Individua Trini tatis , Anno 

ab Incarnatone Domini Noftri Jef* Chrifti 1055. Hen- 

rico II, Grafia Dei Imperatore, anno Imperii ejur Deo 

propino in Italia XIV , Unum Aprilium , Indizione IX 

felici ter . Ad quem omnes , qui in JEterne Beatitudini^ 

Manfionem Sedem balere dejiderant anhelare oportet . 

Non efl enim aliud nomen fub ccelo daturn fccundum^ 

Apoflolum , in quo oporteat not falvot fieri . Ad ipfum 

autem pervenire non poffumus > nifi denudando in obfer- 

yatione mandatorum ejut quotidiana obedientia fruttimi 

iti 
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in ejus y fa Proximorum dilezione per patientiam con-* 
fequamttr . Unde ego Johannes Santi a Senenfis EcclejtA 
Deo disponente Epifcopus ad Cbriftum feflinantibus > ut 
omnis debet Chriftianus > maxime Sedis EcclefiafticA 
fra fui f aver e defiderans , ut faltem eorum confort io 
juntlus , mei minimum locutn in JEterna Beatitudine 
merear . DtletliJJtmis mihi Fratribus Alberto , fcilicet * 
& Martino > atque Omicio Presbiteris canonico ordine 
fecundum Santlam Kegulam a Sanftis Patribus editam 
cum' aliis Fratribus eumdem Habitum habentibus com- 
mnnem mitam > abjettaque alicujus y mei minime ReguU 
proprietate > aut ambi t ione mimere defiderantibus affi- 
g navi ? tradidi , atque confirmami letto animo , & 
prona moluntate Ecclejìam , & Plebem Beatiffima Santi* 
Agnetis Virginis et Martyris , fita loco Tardano > qua" 
tenus ibi manentes cum aliis devotis Clericis Divinimi 
Servitium jugiter celebrent . Quod quia celebre y et fir- 
mum molumus permanere in futuris temporibus y et 
nufquam momeri 9 aut minui , mei in alt quo ledi ali quo 
tempore a noftris Succefforibus . Convocati! Fratribus * 
(b* Minifiris nojlrét EcclejtA per communem moluntatem 
eorum y maxime excitati a Domino y et provocati cura 
Fa fior ali querentes mifericordiam ejus nobis y et aliis j 
attm invenire pojfumus pradiElo loco venerabili munus y 
licet exiguum gratanter ojferimus prò remedio videlicet 
anima meo. y animarumque Decefforum y Succejforumque-* 
omnium Fratrum nofirorum y Sanftaque Ecclejia Mini* 
Jlrorum . Hoc efi res in omnibus Cajis > Terris y Vineis 
nnatn ipfam Ecclejìam ejusdem juris cum omnibus Ter- 
ris , et rebus , quas detenuerunt Filli quondam Johan- 
nis 9 et Alberti y et Abilionius Filius quond. Tenzoni s 9 
et Filii Petri Clerici , et* Filii Donnuccii y et Filii 
Te uzzi y et Filii Guglielmi y et Filii Moreccii ex parte 
ipfius Bcclejtae , qui omnes easdem in manu mea refu- 
taverunt . Offerimus etiam ibidem unam petiant Terrae y 
quae ejl pofita in loco , qui dici tur Le eie t a > quam dudum 
teuuerunt Filii quondam Jobannis ; atque donante s etiam 

offe* • 
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Qffcrìmus etìam ìbidem unam fetiam terra, qua efi 
fofitn t* loco , qui dicipur Recteta , quam dadum te" 
tsuerunt Filli quond, Joannis atquc donante* etiarru. 
offerimus in eodem $an&Q Locq integrar dnas porpiones 
(le omni re di tu , et dee ima pione , quae ufque nnne ad 
Jecretum ipfius Ecclefia , (? Plebi f fertinent ex omnibus 
fqcis , ist dìIUs ad hoc conftitutis . Sex etiam primi' 
fiat cum omni oblatione , quam dicunt obortam , tanu 
DiDOrum 9 quam et mortuorum , Del epiam integrum id, 
quod dicunt judiefum 9 quod folet feri Plebi a mortici s , 
Necnon et Ecclefiam Sanala Maria, de Selic , & quic- 
quid jamdudftm , aut nunc , aut in futurum alt qua da- 
tone y iel donatone datum , Del conce Jfum fuerit fra* 
fata Ecclefia , <f Plebi totum integerrime dewemiat , & 
permane at in potè fiate pradrforum Fratrum Alberti, 
& Martini , (Jr Omici't , eorumque Succefforum y ut ha- 
beant , & teneant ad eorum ufum et fumptum , & 
facianp exinde ad upilitatem ipfius Ecclefia quicquid 
air melius effe <vt de tur . Hac omnia roboramus ferma* 
nentibus in f anelo proposto fecundum Regulam in eodem 
locq fub noftra Ditione , atque licentia t Si autem , 
auod abfit , aliquis ibi manens a SanBa Regula exor* 
Utans omnia fuperius definita obferDare uoluerit > da* 
mus licentiam in obfervatione manentibus ejiciendi illum 
extra , absque alicujus contradiclione , Del damni ti- 
more . Si vero, , quod futurum effe non credo , Ego qui 
fupra Johannes Epifcopus , aut aliquis meorum Succeffo- 
rum , Del Reclorum noftri Epifcopii , diaboli inftinBu 
aftus hoc munus noftra obi at ioni s y & donationis dìo- 
lare pra fumpferit , decem librarum argenti pana tnul* 
He tur ad partem pradiBa Ecclefia , & Plebi s > Del Cle- 
ricorum , Deo ibidem ferDientium , atque infuper cum 
Juda Domini traditore in Infernum babeat portionem , 
4$ cum Data» et Ab'sron , quos dìiìos Terra deglutÌDÌt , 
& cum Anania et S agirà , qui de pretio agri fraudem 
fecerunt > & a Petro Apofiolo damnati funt , maneant 
condannati , & a trecentis decem et otto Sant'Ut Patri* 

bns * 
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ìtut y qui Santlos C anone s confiituerunt , anatbematizai 
tu$ perfiftat. Hec itaque ut pradicla funt inviolabili- 
ter omni tempre fermati ftatuimus , ac prò futuri 
tempori s firmi tate , ut nullus auieat violare , quod 

facimut nofira manus fubfcriptione banc paginam con* 

firmamus . 

Atlum Sena iu Domo Epifcopii noftri feliciterà • 

Jobannes Epifcopus in bac Decret. pagin. SS* 

Jo. Primicerius , & Vicedominus fubfcripfi. 

Jo. Arcbidiaconus fubfcripfi. 

Petrus Presbi^r fubfcripfi . 

A za Presbiter fubfcripfi . 

Wido Presbiter fubfcripfi. 

Rolandus Clertcus , ér Prior ScboU fubfcripfi. 

Jo. Presbiter fubfcripfi. 

Earulfus Presbiter fubfcripfi. 

Maizo Medicus rogatus Tefiis . 

Rolandus Filius Rapi rogatus Tefiis . 

Et ego Humbertus Cardinali s Epifcopus S ancia Ro- 
mana et Apoftolica Ecclefia rogatus prafenti pagina 
relicla fubfcripfi. 

Ego Accarifius Scrinar ius Santi a Romana E cele - 
fi* > & Lateran. Sacri Palatii hoc fuprafcriptum et vidi, 
& legi , i<f veraciter exemplavi > & nibil addi di , ne- 
qte mutavi. 

Ad effetto che fi pollino da chiunque vedere le 
prerogative , e i diritti , che gode il Veicovo nelle 
lue Terre > chiamate Vefcovado > ftimo giovevole.* 
addurre in qucfto luogo il Privilegio dell' Impera- 
tore Arrigo III Re di Germania > e II Imperadore » 
che è dopo il 1053, e avanti il 1055 > giacché non 
leggendovi V anno , in cui fu fpedito > non fi può 
gi ultamente aflcgnarfene la data ; ma che fia avanti 
il 1055 è certo, perchè in queir anno il quinto di 
Ottobre morii c che fia del 1053 , c ^oco dopo. 
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è pure indubitato , perchè vi fi rammenta il Figlhio* 
Io, da lui già dichiarato Re nel 1053 , come il 
Mnrtr.An- Signor Muratori afferma, in età di anni due . Il Pri* 
T<L d J tal " vile S io e a ^vore del Vefcovo di Siena , e queiH 
pag?iw! P e * neteflità dovea eflfere Giovanni , perchè tenne., 
quella Mitra dal 1036, al io>8. Fu ritruovato il 
detto Privilegio P anno 1722 , e da me fu copiato la 
prima volta , e datone un Efemplare al Padre Fede- 
rigo Burlamacchi Gefuita , venne da eflb inferito 
nel Diario Sanefe > che palTa fotto nome di Girolamo 
Gigli • 

In Nomine Sanfta et Individua Trinitatis . Hen* 
ficus Divina /avente clementi a Romanoram Imperato* 
Auguftas . 

Si locis Deo deftinatis noftra Imperiali authoritate 
aliquam benevolenti am cotferimus , ad utriufque vit* 
felic itatene multane nobis prof cere credimus . . . . 

Ecclefia . Fideliam , tam futurorum , 

quam prafentium induftria noveriti qualiter prò reme 
dio animae noftrae y & oh inter ventane DilcBifftmae 

Conjugis Agnetis , & prò incrementi 

Filii noftri Henrici IV Regie > Senenjt Ecclejtae honori 
Sanftae Dei Cenitricit Maria dicatae omnia bona , quét 
tempore ....... jaxte , & legali ter adqui* 

fivit y vel de ine epe erit adquijìtura conce dimus » damut » 
& confrmamus > videi ice t Caftellum Ve taf , & Cartem 

de Tever & Terras , ér 

Manfos . . . . e quae judicavit Ecclejìae eidem 
Raginerius Filine Rapici , iff Ugo de Saltennano , con* 

ce dimus itaque medietatem quae dedit 

• • • . Filio ....... Uxore fua* 

idefi Agellum > Montem Orgialem > Valer anum > & Mon- 
terà Tifctni , (ff Terras , <f Man fos , quos per Tefla* 
me n tam dedit Rodulphus Filius Ildebrandi 9 da mas e a y 
& corroboramus quartam partem de Corte de Cali atto j 
& ocJavam 9 quam dedit Tallio , ist Tbebaldus , (b* • • 
» • • • • Cafas quoque da Torto . . • . quas 

acqui* 
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étcquifivit Hildebrandus Epifcopus . Hac omnia cum fui* 
pertmentiis , quia multum damni pati tur prò ditta Ec- 
clejia de Placitis , & Diftri&u concedi mus , ut amod* 
ficut praecepta habet Ecclefia de fuis poffeffionibus , & 
homimbus refidentibus in praeditìis ejusdem Ecclefiae 
faciat Epifcopus legem , & iudicium per pngnam , f e « 
tundiim quod juftum eft . Infuper volumus , et jubemus 9 
ut libeat Epifcopo praeditlae Ecclefiae facere munitionet 
in omnibus praediclis fuae Ecclefiae , ubicumque neccffa» 
rium fucrit , ea videlicet ratione , ut nullus Archi- 
epifcopus , Epifcopus, Dux , Marchio, Comes, Viceco* 
mes , Ceu ahq*a magna , feu parva noftri Regni Per* 
fona hoc praeceptum violare praefumat . Si quis igitup 
nojlram confi it ut ione m inf reperii tentum libras a uri 
optimi fe compofiturum agno fiat , medietatem Camerae 
noftrae , et nedtetatem praefatae Ecclefiae , quod ut ve* 
tius credatur, et diligentius obfervetur hanc paginam 
manu noflra coufrmantes , Sigilli noftri impresone jujfi- 
mus infigniri . 

Signum Domni Henrici III Regie InviBiffimi . ; 
« . . . Romanorum Imperatori! Augnili. 




Efercitano gli Arcivcfcovi prò tempore nelle fo« 
prannominate Terre il Dominio Spirituale , e tempo- 
rale , onde quegli Abitanti participano di molte^ 
franchigie , ed efenzioni , non eflendo però efenti 

Q. dal 
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dal tributo annuale per la Feftività dell* Afìunta , e 
obbligati a prendere il Tale dal Principe con altro 
condizioni , conforme più avanti fi dimoftrerà ; onde 
n* è feguito che divertì Arcivefcovi hanno cofturaato 
di porre nell' Arma la Spada e Paftorale , conforme 
per ultimo fece Monfignor Leonardo Marfilj nel Fron- 
tefpizio del Libro intitolato : Synodut Dieecefana , ce- 
lebrata in Metropolitana Senenfi Feria Quinta infrtu 
Octavam Pentecoftet y die Quarta Junii 1705 > in com- 
fendium redatla . Senti apud Bonettot Typit Pubi, anni 
1705, Super. Peri», all'ufo de' Vefcovi di Francia, 
e Germania , che hanno independentemente dominio 
temporale . 

Nel tempo , che- governò la Chiefa Sanefe Gio* 
vanni , ebbe la gloria di vedere nella fua Città l' efal- 
tazione del Sommo Pontefice Niccolò II ; onde la- 
nciando da parte tanti Scrittori , che di fimile avve- 
nimento difcorrono , mi par neceftario in riftretto 
defcrivere un tal fatto, e il tutto prendere di pianta 
dalla moderna Storia del celebre Signor Muratori del 
feguente tenore . 
Murar. An- Negli anni 1058: Giunto in Germania^ 

JJI 1 ' d ' Ira ' „ 1* avvifo della morte del Papa, e nello ltefto 
P»g. i»T. C> » tem po quel della novità commetta in Roma, 
non tardò T Imperadrice Agnefe a rimandare in.. 
„ Italia il Cardinale Ildebrando con ordine di an- 
„ dar di concerto col Duca Gotifredo per provve- 
„ dere a quefti difordini . Intanto arrivò a quella 
„ Corte per atteftato di Lamberto un' Imbafdarìa.. 
,, di quei Romani , che non avevano acconfentito all' 
,, intrufione di Mincio ( fattofi chiamare Benedetto 
„ Decimo ) , rapprefentandofi pronti ad oflervare verfo 
„ il Re Figliuolo quella fedeltà, che avevano man- 
», tenuta verfo TAugufto fuo Padre, e pregando 
„ caldamente il Re di mandar loro quel Papa , che 
„ gli piacefle , perchè ognuno abborriva V intrufo : Si 
» trattò dunque di eleggere un PontifLe legittimo» 
; », e fi 
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„ e fi accordarono infieme nella Città di Siena , dove 
>, fu celebrato un Concilio , i Primati tanto Romani , 
» che Tedefchi per alzare al Trono Pontificio Ghe- 
„ rardo Vefcovo di Firenze di nafcita Borgognone > 
„ Perfonaggio per fenno , e per ottimi coftumi degno 
„ di sì fubiime dignità . 

Tutti gli Scrittori Sanefi fanno menzione di fimil 
fatto , ma non fi accordano nel tempo , ond* è , che 
alcuni lo credono feguito nel io5o , e altri nel 1059; 
ma il Signor Muratori , al quale di buona voglia più 
che a* fuddetti mi appiglio» lo defcrive negli anni 
10 j 8. Due lapide fi oflfervano in Siena, che accen- 
nano queita elezione, una nella Chiefa Metropoli- 
tana 9 che contiene ancora altro Concilio molto 
pofteriore , del quale a fuo luogo fi parlerà ; ed al- 
tra nel Pubblico Palazzo della Signoria fotto ad una 
pittura ; la prima delle quali è del feguente conte- 
nuto . 

Hit Ann. MLIX Ildebrando Ildebrandefco Sene*. 
Archi d. Pur pur. curante , qui poftmodum Gregor. VII 9 
Oecumenicum Concilium celebratum , uhi Antipap. Bene* 
dilo abrogato , Gherardut Allohrogut Epifcop. Fiorente 
gdfumptur , Nicbolaus II appellata* , qui ftattm L* G. D* 
nec amplius a Pop. mei a Clero , fed a Cardinal. Rom. 
Ponti fer elicere tur . Hìc rurfuf Generale Concili unu 
MCCCCXXHI fuh Martino V celehratur , fed inter Con* 
cilii Procere s , paucot pofi Menfes coorta dijfentione § 
ut mal tir jam confi it ut is Canoni bus aegre ferente Se* 
uenfe dijfolnjitur . 

L' apprettò licrizione nel Palazzo della Signoria 
contiene . 

Nicolaur II in Concilio A. D. MLIX Senti a&o * 
€xpnl r o Benedico non per oftium ingrejfo , Pont* Max* 
treatur , qui legem tulit • ne Rom. Pont, nifi a Card. 
Collegio eligeretur • 

Q^z ROF- 
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LI. 

ROFFREDO. 

Anne 1059.' ROFFREDO , chiamato dall' Arduino Nofredo , 
Succeflfore a Giovanni , eletto forfè nel 1058 ; poiché 
nel principio dell' anno 1050 del Mefe di Aprile fi 
truova fottofcritto a 4 Decreti > ftabiliti dal Pontefice 
Niccolò II , intorno all' elezione de* Romani Ponte- 
fici da fard in Roma principalmente da' Cardinali > e 
poi dal reitante Clero , e Popolo . Di quefto Prelato 
ne parlano 1' Ughelli, l'Ugurgieri , e tutti gli altri Cro- 
nologilli , ma non prefcrivono il tempo del fuo go- 
verno ; ben è vero però , che dall' iscrizione , che fi 
riporterà , parlando del fuo Suceflfore > fi fcorge ad 
evidenza che poco vùTe . 

L 1 1. 

GIOVANNI III. 

Ann© le*}. GIOVANNI III , recherà maraviglia , che fi ponga 
nella Serie un altro Vefcovo col nome di Giovanni , 
memrechè 1' Ughelli nella prima , e feconda impres- 
fione , accrefeiuta , e ricorretta dal Benvoglienti , su 
Roffredo ne fa fuccedere Amadeo ; e l'Ugurgieri tra- 
palando Amadeo, immediate pafla a Ridolfo,* e pure 
la verità è certa, poiché fe i fuddetti Autori aves- 
sero più attentamente letta ( non affidati agli feor- 
retti Copifti) l'iferizione collocata fopra l'Architrave 
della Porta della Chiefa di Montecellefi , non fareb- 
bero incor fi in fimile errore , leggendovi/! a chiare 
note in e(Ta. 

Prafulh ad *votum Domar bec fondata Joanttit 
Virami: ad laadm dant illuft randa Maria 

Virgi^ 
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Virginihns , San&is in Cbrifti forte dicandìt , 
Ut frecibus facris locus bic falvetitp et Orhh • 
Anno htcarn. D. MLXIIL 

i 

E* ficura dunque la confeguenza , fe leggendofi loó^ 'i 
e non 1053 , come male hanno intefo V Ughelli, e 
gli altri, e nel 1059 occupando la Sede Sanefe Rof- 
fredo , conforme l' Arduino , e tutti i Cronologi/ti 
atteftano , dovea neceffariamente quello Giovanni no- 
minato nel loég eflère un altro, diverfo dal primo. 
Edificò dunque il prefente Giovanni un Monaftero 
in onore di MARIA Santiflìma per Vergini fotto la 
Regola di S. Benedetto vicino a Fonte Becci , iru 
luogo chiamato Monte Cellefi, il quale nel decorfo 
del tempo , mancate le Monache , ed unite a quello 
delle Trafitte dentro Siena , pafsò ne 3 Monaci Cifter- 
cienfi , e da quefti abbandonato per la deltruzione-, 
nelle guerre {"offerta , venne conceduto ne* primi 
tempi della Riforma a' Padri Cappuccini , che vi fi 
mantennero fino al 1661 ; quando, per Bolla Ponti- 
ficia Scacciati , fu conceduto il Convento , e la Chicfa 
agli Eremiti Camaldolenfi , che fino al giorno di oggi 
vi dimorano. 

lui. 

AMADEO IL 

AMADEO II , collocato dal Benvoglienti nella Anno 107». 
nuova riftampa del 1718 dell'Italia Sacra dell'Ughelli, 
e coli' aflèrzione di Teofilo Gallaccini pofto negli anni 
1061 , certamente in detto tempo non poteva fucce- 
dere , poiché di fopra ad evidenza fi è fatto vedere 
che nel 1063 era Vefcovo Giovanni ; ben' è vero Archìvi© 
però, che per ripruova dell' efiitenza di Amadeo fi dello Speda- 
conferva un Giudicato nell' Archivio dello Spedale , fV^ 0 "^ 
riferito ancora dal Signor Muratori, nel quale fi legge: mere 3. 

Anno 
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Mu 5 4t ; An * Anno Dominic£ Ine arnat ioni s millefimo fepuagejtmo fi» 
li^Ton^i" cunio . Dum in Dei Nomine , in loco , qui nocatttr 
pg iji. & Calcerazi rejìieret Domina Beatrix Comitijfa , U*- 
•jhd?irer- * Mttbilaa e'>us Filia, ibiqne aierat Ragi- 

m.'ji, 9 nerittt y & Eernardus Comitcs iffius Comitatus Clufmi » 
<jf Efifcoput Clufinui , »*f»o>f ^. iienenjìs , feilieet 
Efifcoftus . Pare che dalla fola Lettera iniziale A > colla 
quale è indicato , fi dimoftri il nome di Amadeo > 
non potendo applicarfi ad altro Vefcovo Sanefe , poi- 
ché intorno a quel tempo non vi fu alcun altro» 
che il nome fuo principiarti con (unii Lettera . Il 
Signor Muratori tanto nella Storia di Mezza Età > 
quanto negli Annali , tralafcia la detta Lettera A > 
nè può di quello incolparfi di tra feu raggi ne , perchè 
in fimil tenore facilmente per faitta dal Benvoglienti 
gli farà ftato trafmeflb il Documento ; ma il mede- 
fimo Benvoglienti però nelle Annotazioni Ughelliane 
lo riporta per pruova di detto Vefcovo > ed io me- 
defimo T ho rincontrato nel fuo Originale > efiitente % 
come ho detto di fopra , nello Spedale della Scala » 
ed ho ritruovato la medefima Lettera A . 
A«g. Pam Agoltino Patrizi , accurato Scrittore del fecolo 
tJL'*L XV,a(Terifce aver da fe iteflb ndl' Archivio di Arezzo 
copiato il feguente Breve del Pontefice Aleflàndro II » 
Jac. Burai» del quale fe ne fervirono nelle loro Storie il Tom- 
5e"vefcT ; ma ** > e ^ Malavolti ; e dal Burali ancora riportato in 
Aretini.™ data del 1070 , a favore della Chiefa Aretina > con- 
fermando alla medefima diverfi Giudicati contro i 
Vefcovi Sanefi, in occafione che il fuddetto Vonte- 
fice paffava per quella Diocefi per portarfi a Lucca, 
della qual Città era ftato Vefcovo , e ne confervaya 
V affetto , perchè il dì 6 Ottobre folennemente con- 
faci© la Cattedrale di S. Martino , come il Fioren- 
Fiorentini tini aflèrifee « nuovamente fabbricata in quella Città » 
MltTdc, c confermò i Privilegi a quel Vefcovado . Il Breve^ 
li»' i* dunque è il feguente • 

Ih 
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In Chrifti Nomine Amen* 

Alexander Sern>us Ser<vorum Dei Epifcopo Aretina 

Ecclefia • 

Convenit Apofiolico moderamini fin Religione pol- 
lentibus benevola compenfatione fuccurrere > & pofcen* 
tium animi s alacri dedottone impartiri affenfum , ut 
qua nota , & legaliter examinata funt , atque Apofto- 
ìica ratione firmata perpetui! temporibus maneant in* 
concujfa . 

QuaprOpter nofira Apoflolica autboritatis praceptum 
fieri decrevimusy confirmantes fcilicet Santi* Aretina 
Ecclefia omnia > qua ab Antecejforìbus noftris , videi i- 
cet Leone , ac Stepbano , Pafcbali , Adriano , Vittore , 
ac Stepbano IX Pont, per Apoft olici V rimile gii ferie m 
juxtè , canonice & perpetuo jure firmata funt , vi del ice t 
Plebem S. Felicis in Brolio , Plebem Santi & Maria in 
Pacina > EccUfiam S. Anfani cum omnibus fibi pertinen- 
tibus y Plebem S. Vittori* , Plebem Viti in Ver furi s , 
Plebem S. Andrea in Madeno , Plebem S. Stepbani in*. 
Acinano , Plebem S. Maria in Pava , Plebe m S. Mar- 
tini in Sai tu , Plebem S* Agatha , Plebem S. Johannis 
in Vefcona , Plebem S. Re flit ut a , Plebem S. Quinci in 
Ofenna , Plebem S. Viti in Corfignano, Plebem S. Maria 
in Cofona y Plebem Sancii Donati in Sentili ano , Plebem 
S. Petri in Affò . Pr&terea confirmamus eidem Santi a 
Aretina Ecclefia prafatam Ecclefiam Sancii Anfani cum 
omnibus fms pertinentibus , itaut Sinodica Santi io , qu& 
tempore Lui t prandi Longobardorum Regis inter A de od a- 
tum Senenfis Ecclefia Epifcopum , & Lupertianum Are* 
tinum Epifcopum , necnon tempore Caroli Magni Impe- 
ratoris inter Aripertum prafata Aretina Ecclefia Epi- 
fcopum y & Amadeum Senenfem Epifcopum nihilominus 
Canonice data , & bac nofira autboritate perpetua , fir- 
ma y 1? rata babeatur , nec alla deinceps calumnia Se- 
nenfium Epifcoporam audiatar . Hit ita corroboratis Apo* 
: ftolica 
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/lotica cenfura fub Divini Nomini s conteftatione * atqut 
diftritti anatbematir interpofitione , ut nulla qualibet y 
cb* quantumlibet magna* ve l Parva Per fona , feu cujut» 
cumque conditionit homo , tam a p-aefatis Plebibus > 
Sancii Anfani Bajìlica y ^ *r cunftis , ^«4f Santi ae 
Aretinae Ecclefiae de jure corrpetunt , r*fc/i/ mobilibus y 
*vel immobilibus fefe moventibus eam inquietare > fe* 
disveftire , W calumniare fraefumat . 

,$7 f*/> tfjvf^w , »o« optamut y centra hoc 

mftrae Conftitutionis ediVum temerario aufu in furiere 
tentaverit , quod molitus fuerit amhiletur , infufer 
divino anatbemate percujfuf y nifi forte fatirfacicndt 
refipfcat , damnetur . Con ferva tori 'vero hitjus noftri 
Apoftalici Privilegii benedizioni t grafia donatut intreu 
Paradifi m ceni a cum Santtis omnibus in femfiternum, 
gandeat . Amen . 

Data in Efifcopatu Aretino Serto Idat Junii pep 
manus Petri Clerici , fungentis Vice Petri Santi ae Ro« 
manae Ecclefiae Cardinalit Anno ab Incarnatione Domini 
1070 , Pontificata t autem Domìni Alexandri Secnndi non§ 
Indizione Ottava* 



LIV. 

SAN RIDOLFO, o RANDOLFO. 

Anno SAN RIDOLFO , o RANDOLFO , Tedefco di 

Nazione > e Colonienfe di Patria , da tutti » Crono- 
logifti Antichi c Moderni riconofiiuto , e venerato per 
Santo ; e da tutti gli Scrittori , che ebbero occafione 
di fcriverne V eroiche operazioni , la vita innocente 9 
il zelo verfo il gregge alla di lui cura commetto» c 
tutto ciò che dal medefimo fi conferva per tradì* 
zione antica > gli attribuiscono le maggiori lodi > che 
pollino mai ad alcun premurofo Paitore applicarli ; 
tu Succeflbre a Amadeo, dopo il 1072 » o forfè nella 
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fine del fuddetto anno, e non circa il io<58 , come_, 
pretende V Ùghelli . Trasferì di Colonia a Siena l'in-' 
tero Corpo di S. Severo, e lo collocò nel Sotterra- 
neo della fua Cattedrale , addimandato la Confcflìo- 
ne , fopra V Altare , dedicato a S. Sebaitiano alla., 
prefenza di P. Vefcovo di Sovana , e di G. Prcpolto, 
e di tutti gli altri Canonici del Capitolo Sanefe ; e 
giacclè L detta Confeflione fi è mentovata, mi pare 
opportuno pulefarne un fuccinto Racconto , conforme 
dagli S rittori Sanefi fi raccoglie. Ebbe dunque la., 
noitra Chiefa una Confeflione, celebrata di bellezza Tomm. Sto- 
fopra molte di quelle d'Italia, foltenuta da quin- ™* 
dui colonne con tre ordini di volte rilevata, ed il- a.pag-Vy. 
luitre . I muri della quale , fcrive il Benvogiienti , ^jfj*™"^ 
che fi videro al tempo fuo dipinti afTai graziofa- ! "'sturi» 1 " 
mente , quando fi fcavò il pavimento della Chiefa . MS. 
Si fcendeva in efla , dove ora è la Ruota nel mezzo ; £™ g££ 
nei qual luogo molti anni fono furono fepolte le.., ti de Urbis 
Ceneri delle Reliquie in Sagreftia brugiate , perikhè s ™ ori ' 
fi dice eflere ftata conceduta Indulgenza a chiunque 8ine " 
fa quivi orazione . Fu levata queita Confeflione nel 
Secolo XIII , quando fi refe la Chiefa più grande , 
e più ornata . A queita Confeffione fi lcendeva per 
molti gradi , onde fu da prima quefta Chiefa nomi- 
nata Santa Maria della Scala , il qual nome è parlato 
nello Spedale , perchè nelle Scritture frequentemente 
fi fcriveva , come fe ne vedono molte , lo Spedale.» 
avanti i gradi della Chiefa Maggiore ; e tanto più j 
perchè il Capitolo de' Canonici , come Fondatore , 
confermava , e metteva in polTeflb il Rettore di detto 
Spedale della Scala eletto dal Senato . Qiiefto mede- 
fimo Ridolfo , perchè trattato avea col Re Arrigo Bìnio Boli» 
{comunicato , addimandato perdono al Pontefice Gre- p• , . (> Lib "♦• 
gorio VII , con fuo Breve in data del dì primo di segone 1 " 
Novembre, Indizione XIV, anno 1075, ordinò a i Ammirati 
Vefcovi della Tofcana , e particolarmente a Costantino J*'^'/^ 1 
Vefcovo di Arezzo , che importagli conveniente peni- pa g. a 00 . 

R tenza « 
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tenza , e quella effettuata , V aflblvino , conforme il 
Binio > e 1* Ammirati deferivono. 

Il Tommafi , e il Malavolti nelle loro Storie as- 
ferifeono ritruovarfi neh* Archivio dell* Opera del 
Duomo un Breve del Pontefice Gregorio VII , in_. 
data dell* anno 1075 , per il quale fcrivendo al Po- 
terà , e Configlio del Popolo Fiorentino , gli racco- 
manda la cura particolare delle Chiefe immediata- 
mente fottopofte alla Sede Apoftolica , tra le quali 
cfTendo una quella di Siena , voleva egli patrocinarla , 
e li pregava , 1* ammoniva , e comandava loro per- 
tanto , che non reca(Tero danni alla Chiefa di Siena , 
nè i Beni fuoi moleftaffero , e nominatamente il Ca- 
mello di Monte Chiaro , e fua Corte, nè i Mulini di 
Salteano> e loro pertinenze, che erano delle ragioni di 
Martino Arcidiacono, e Vicecancelliere della Chiefa 
Sanefe , altrimenti , fe averterò ardito moleitarli , gli 
minacciava di cenfure. 

Il fempre benemerito della Repubblica Lettera- 
Mum.HW. ria Signor Muratori riferifee la feguente Donazione 
Tom. 5 rdLl fatta dal Vefcovo Ridolfo al Capitolo de' Canonici 
feruu'*»^ della fua Chiefa Sanefe dell'anno 108 1. 

In Nomine Santi*) ir Individua Trinitatit 9 Ann» 
Dominici Incarnationit mille/imo otluageftmo primo , die 
quarta Nowembris , Indizione quinta * 

Beatiffim* Venerabili? Regala Canonica Santi* Ma- 
ria Senenfis Epifcopatus , in qua Nor Deo defendente 3 
Domnur Lambertus Archipresbiter praejfe widetur , omni- 
busque Canonicis ibidem regulariter viientibut . Ego 
quidem in Dei Nomine Dorrmut Rodulpbur Santi* Se- 
nevjìr Ecclejia Epi f copti r Donator in pr sfata Canonica prò 
oblatione , ($ in luminatone , feu Atema remuneratone 
anime me e , éf Johann ir Episcopi , Succefforumque meo- 
rum prono animo , ac spontanea me a voluti tate , nullo 
me peni tu t cogente , neque commettente , iel %<im infe- 
rente ) fed meo proprio del ihe rat ioni s arbitrio dono % 

con- 

* 
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concedo t trado , {& trans fero frac fatue Canonìe ae 9 cb* 
tf// praefatum Arcbipresbiterum 9 Lambert um nomine 9 0/a 
/ara/A? A#/V praefate Canonicae freeft > (b* ad fuot Pofie- 
fos fuccefforer ? ^/ir/ 0n> tempore ibidem ordinati fuer/nt 9 
#/r£ y/*// Fratribus 9 ^0/ ibidem funtiù* in ante a 
ordinati fuerint 9 infimul ad unam Menfam wixerint % 
de ho»ir Ecclefia S> Mari* 9 /Vip/? integra™ Terram > ci?* 
Viieam prope praefatam Canonica*» j pofitam in loco qui 
dici tur al Canee* io 9 e fi ab omni circuita de tignata* 
ex uvolatere eft via > r #?0//o vadit ad Font e m y qua 
fioca tur Vi tri ce 9 ex alio nero la ter e eft Terra Contile » 
qitant de ti net Rame rio Dippie > foffatum defuper usque 
ad cafat 9 <2T «««ri Civitatis , aefuptus eft foffatum 9 
qui frocedt t a E onte Bramda • Lfr ammodo a praefenti 
4*9 liceat tibi praefato Archipresbitero > tuifque S uc* 
tefforibut 9 omnibufque in frac fata Canonica regalar iter 
wventibus 9 & fatar it ibidem introire 9 dr in perpe- 
tuato adire » <jsr tenere 9 laborare 9 fraere ad ve fi rum » 
veflrorumque Succefforum ufum 9 40 facicndum exinde^ 
quod volueritit fine omni me a Rodulphi Epifcopi 9 
rumque Succefforum contr adi El ione » Et ab ac die num* 
quarti liceat mihi Rodulpho Epifcopo 9 mei fque Succeffori* 
bui allo umquam in tempore pr sfatar» integra*» Terram 9 
Ì$f Vineam una cum ac ceffi one 9 Ó* ingreffo fuo 9 fett 
Cunt fuperioribus 9 <Sr inferioribus fuit de jam di ci 4L, 
Canonica Collere 9 contendere 9 fubtrabere 9 minuere 9 /fa? 
libellario nomine tranfcribere 9 yfa? prò quocumque in* 
genio alienare 9 tf»* aliquam repetitionem facere 9 
liceat vobis omni tempore quiete babere 9 df tenere fine 
omni me a Rodulphi Epifcopi * meorumqae Succefforum* 
con tradizione , Quod fi , quod abfit 9 & avertat Divina 
Tot enti a 9 ÓP omnia 9 quae Caper iut legitur Ego Roditi* 
pone Epifcoput 9 meique Pofteri Succefforet non obferva* 
veri ma t 9 aut contraire 9 aut infringere voluerimut % 
fune obligo 9 promitto me 9 meo fque Succefforet ttbi pr ài- 
fato Arcbipresbitero 9 tuifque fofterit 9 Succefforibut pra* 
fatae Canonicae daturos , cowpofituros pcenam nume* 

R i rum 
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rogavi P et rum Hot ari um , ér Judicem Sacri Palai ii . 
Atlum Setta intus Ecclejia S ancia Maria Domni 



eft laudato , ist corroborato fnbfcripfi . 

Signum t£ <$r ntannum Ugonis y & Raineri Germa- 
ni s y & Comitibus rogati Teftes. 

Signum manus Ugonis Vicecomi tis , ér Rai- 

neri Fili quondam Pacci , & Rollandini Filius quondam 



4> Ego Raimundo Ahbas fubfcripjr. 

Ego Rodulphus Medicut , & Clericns fubfcripfi* 
ifr Ego Amo Archidiaconus fubfcrip/t. 
& Rollandus Clericus , & Prior Scbolae fuhfcripfi* 
+fcr Ego Johannes Medicus fubfcripji. 
*$* Ego Andreas Clericus fubfcripji. 
$t Ugo Martin* Clericus, & Canonie us fubfcripjt* 

Ego 





Raineri de Malignano rogati Tejles . 
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» 

Ego Rollandus Jttdex Sacri Tal atti fubfcripji. 
Ego Rollandus Jttdex Sari Palatii interfui , ist 
fubfcripji . 

Subfcripjit faftis hit Wido jure peraftis . 

Sig nttm +(r manuum Vetroni , 

é* Antonini Germani s Filiis quondam Johann i Vi cedo • 
mini , & Rainerius Filius quondam Punizoni , Willel- 
mulo Filius Civitucci > & Purpurini Germano fno , cb* 
Vi vi duetto Filius quondam Cor boli Oliva , & Rozzi Fi- 
lius quondam Baldrigbi rogati Tejles . 

Ego Rol andina s Jttdex Sacri Palatii interfui 
manu ntea fubfcripji . 

ifc Ego Rainaldo fubfcripji . 

Ego Capo fubfcripji . 

Ego Maìzo M ibi fui , & fubfcripji . 
Ego Rufticus Presbiter , & Plebanus Canonica 
de Punzano fubfcripji '. 

Leo Presbiter , & Plebanus S. Innocenti A 

fubfcripji . 

Ego Guido Presbiter , & Plebanus Marmoriu 
fnbfcripji . 

Ego Ceccio Presbiter , & Plebanus de Satur- 
gniano fubfcripji . 

Ego Petrus Presbiter , & Plebanus de Carli 
fuhfcripji . 

Ego Mar tinu s Presbiter , & Plebanus de San* 
ilo Jnjlo fubfcripji . 

^ Ego Leus Presbiter S. Valentini fubfcripji • 

Ego Wido Presbiter, àt Plebanus de Valli 
fubfcripji . 

Ego Pepo Presbiter, ist Plebanus de Gragina 
fubfcripji/ 

Ego Stephanus Presbiter, & Plebanus //o 
Sciata fubfcripji. 

Ego Johauni Presbiter , & Plebanus de Lorna* 
™ fubfcripfi. 

Ego} 
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Ego $enedift»s Presbiter , & Plebanus de An- 

fatano fubfcripfi. 

Ego Arnulfus Presbiter de Lenti [culo fubfcripjt, 
Ego Bonizo Presbiter de Cardine S* Laurenzi 

fubfcripjt , 

Ugo Petrus Canonieus , # Cardine S- Petronillae 
fubfcripjt , 

Cardine S, Donati , & Ihrioni Presbiter Bono/ilio 
fubfcripjt , 

Ego Presbiter de Martino fubfcrip/t . 

Ego Presbiter Grimaldo de Cardine Sanili Georgi! 
fubfcripjt . • 

Ego Tento Presbiter , Plehitaneus de Liliana 
inperfui , & fubfcripfi . 

Ego Joannes Presbiter de Cardine Santi* Eugeniae 
fubfcripfi* 

Ego Petrus Notarius , <Jr Judex Sacri Palatii 
pojlr adita compievi, dedi. 

Non è in quefto luogo da tacerli un Elogio , 
che mexitamente vien fatto al Ve covo Ridolfo nelle 
Lezioni proprie per 1* Ufìzio di S. Brunone , ftato 
Canonico del Duomo di Siena , e poi Vefcovo di 
Segni ; onde credendo io non eflere ingrato al Let- 
tore riportarne in quefto luogo una Copia , nella^ 
maniera fletta , che colle ftampe fi vede impreffa , 
fenza altra convalidazione de* fatti ftorici > che nelle 
medefime fi leggono indicati . 

Cùm antem in Hetruriam Epifcopi Civitatis Se" 
narum , cujus fer id tempus nomen e rat celeberrimus , 
difendi ftndto fe contuli Jet , ' & ab eo esl benigne aC" 
ceptus , <b* in Canonicornm Majoris Ecclejìa Collcgium 
p ubino omnium gaudio alle fi us , inde neceffarius de re- 
bus ab Epifcopo Romam mijfus y atto tempore Gregorius 
VII regebat Ecclefiam , ac de Eucharejliae Sacramento 
cum Berengario prava omnia Un stente gravi s erat erta 
contentio . brunonis fama commotus Ponti/ex > ab #• 

{etist , 



' Digitized by Google 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. 135 

petiit , ut cum Berengario ipfe unur congrederetur , & 
argumentir , atque ipfa tentate conviftum ah errore^ 
demum renjocaret , quod Me Dei fretas opibur > magno* 
que animo aggrefiur feliciter perfecit . 

Il Pontefice Gregorio VII > con Aio Breve di- 
retto al Vefcovo Ridolfo di Siena , e a Ranieri Fio- 
rentino , gli comanda , acciò invigilino > che per la 
Chiefa vacante di Volterra venga eletto un idoneo 
Pallore . Il Breve è del 16 Settembre , e fuppofto 
del 1081 , ed è riportato ancora dall' Ammirati , Scipione 

COme appreflb . Ammirati 

Gregoriur Epifcopur Servur Seriorum Dei . Roditi- 2fyo\tml 
fho Senenfi Epifcopo , (ff Raynerio Fiorentino Epifcopo pag . g<$. 
falutem y & Apoflolicam benèdi&ionem . 

Non ignorare *vor credimur quantum follicitudinis > 
quantum que fatigationir habuerimus id agentes y ut in 
Volaterrana Ecclejìa > fecundum Domìnum , & autlorita- 
tem Canonum ut ili r , & idoneus eligeretur Epifcopur > 
& quia fecundum *voluntatem Dei in Verfonam honoifi 
Mantuani Archiprerbiteri , & noflra confilia > & Minu- 
tar eorum , qui de Ma Ecclejìa funt , con*venit , Apo- 
ftalica <vot aucloritate monemus , ut eandem Ecclejiam 
adeunter , quali ter generalis elettio fiat ab omnibus 
procuretir , & eam ficut morir ex antiqua Sanclorum 
Tatrnm traditione fuìfie cognofcitir noflra njice confir- 
mttir . Quo facto , dr rem , quam ordinate fatta fue- 
rit , Nobir fine dilatione certir litterir wftrir indi- 
care > electum prò fufcipienda confecratione quantocius 
ad Nor cum folemni Decreto Cleri , & Topnli defti- 
nata. . Datum Roma 16 Kalen. Ottobri r , Indici io»^ 
prima . 

Manca in detto Breve P anno del Pontificato di 
Gregorio VII , e degli anni di Criito , e V Ammi- 
rati , fenza riflettere, fuppone edere del 1081 ; ma 
fe confiderava , che in oucll'anno correva l'Indizione 
Quarta , non farebbe forfè caduto in fimile errore ; 
onde dalla detta prima Indizione fegnata, non po- 
teva 
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teva il detto Breve enere fpedito, che nel 1078, e 
per confeguenza fi deve togliere dalla Serie Crono- 
logica de* Vefcovi di Volterra , quel Veilovo , no- 
minato Opilio, che pretende V Ammirati eifer vifluto 
circa quattro anni ; e ciò che dice eflèr feguito 
nella morte di Opilio , certamente feguì nella vacanza 
dopo la morte del Vefcovo Guido. 

Riferisce ancora il medefimo Ammirati uno Stru- 
mento "di Donazione , che fa h ConteiTa Matilda^ 
delle Pievi a Molli , S. Giulto , Perni na , e Perfonata 
del Contado di Siena , alla Ciucia , e Vefcovado di 
Volterra in data del 1078 , Indizione prima ; e ri- 
portando dipoi il Breve di Gregorio Vii , fognato 
nella medcfima prima Indizione ; contuttociò non fi 
accorge del groflò sbaglio pigliato . 

Nel fuddetto anno 108 1 da Errigo IV Re di 
Germania , e d' Italia fu fpedito queir ampliflimo 
Privilegio a Pietro Abate della Badia di Sant' Euge- 
Archivio nio pretto la Citta di Siena ; e benché non con- 

d^i'iSm 4 ccrna * ^ atti ^ e> Ve ^ covi > nondimeno, limandolo 
num. 6*7™ molto profittevole alla Storia , però non voglio tia- 
neiiuoOn- lafdare d'inferirlo in quefto luogo, eh* è il ie- 
81 Muratori g uente ne ^ a maniera che dal Signor Muratori vien 
Hill, rfedi- riportato . 

T.TT 6 ' ln Nomìne Sann * > & Individua Trinitari s . Hein- 
ricus , Divina f avente Clewentia , Quartus Rex . Quic 
quid S aneli s locis , Religiojisqne Vtris inibì Deo , 
Sanfttfque ejus famulantibus prò more , & traditiont^ 
Antecef.ornm nojìrorum frmanda , conceffimus , ad *itern& 
retributionis beatitudine™ Nobif provenire fjtertimus . 
Jgititr omnium S'antfa Dei Ecclefìa > tioftroruwque Fi" 
del / um , prx^entium feilieet , ac futurorum cowperiat 
follettia , qualiter Ablas Vetrus cum Monachi s in Ce- 
nobio San^i Eugenii , qttod eft Jìtum in Comi tatù Se» 

nenfi , nomine Vilojìa^us Nobif indica- 

vit , quod fantis , ac nuJitatis indigentia ibidem Deo 
fervi re non pofìent y eo quod Curtes > Terrafque , quat 

Ante-* 
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Antecederei noftri ad fumptum corum contulerant pravi 

bominet abftulifient * Not in noflram 

deveniant dominationem y ac proprietatem , rer > & fra- 
dia f qua a Fraceftoribus noftri s ibidem collata fune 
confirmata y & corroborata y confirmare , & corroborare 
ftatuimus ea videlicet rat ione , ut cum omni quiete , & 
tranquilli tate teneant , firmijftmè foffideant abfque ulla 
contr adizione ferina . Hoc eft Ecclefiam Sanili Tetri % 
qua dicitur Campus cum omnibus appenditiis fuis , (& 
Carte de Untione > Ecclefiam S. Sabini cum Corticella 
ite Andrina » & in Citinella , & in Vagina , & in- 
Toagia y Ecclefiam Sancii Petri in Anganello cum ap- 
pendi ti ir fuis in Tudina y in Grigi , Ecclefiam S. Mi- 
cbaelis in Veronulla , cum pertinentiis earum , & hu 
i'/Vtf// , Ecclefiam Sanila Cecilie in Meudina > Ecclefiam 
Sanili Angeli in Lucinula > in Certina , & in Calcina , 
& Carte Vefcona y in Taverna 9 & Arbiola , Ecclefiam 
Sanila Agnetis , Ecclefiam Sanili Tetri in Monte Sin* 
deri y & Carte delle Stia* , cum ipfo Caftello , Eccle- 
fiam Sanili Anaftafii in Haniaria > & Carte, qua c& 
in PJebe de Sanilo Tetro in Valle , Ecclefiam S. Ah* 
geli , £#<e eft in Va] ano » Ecclefiam S. Angeli in Cer- 
tanoy Ecclefiam S* Tetri in Baruntulo cum ipfo Toja 
in Ceri alta > Ecclefiam Sanili Tauli in Eargo de Sena % 
Ecclefiam S. Miniati y Ecclefiam 5*. Angeli y ist medie* 
tatem Ecclefia •$*• Romali cum omnibus pertinentiis 7 éc 
ufibus earum* Et locum S* Aaguflini % in quo CaBrum 
edificatum eft > tf Terra de C tir fini ano y éf daos Manfot 
in Campriano y ist Ecclefiam Sanili Tauli in Caftello de 
Origia cum fuis pertinentiis y 1$ Ecclefiam S* Eugenii 
cum fuis appendiciis in Tali ano y £f Terram in Satur- 
ni ano y <Jp Curtem de Ser dille y partemque Caftelli de 
Barcula , & partem de Caftello Leciniano y necnon par* 
tcs Ecclefiarum y & Terra y & tertiam partem Ecclefit 
&' Tetri in Mal enino ac duas par Ut Ecclefie Sanile Marie 
in Malenina cum fuis pertinentiis • Infuper conce dimut 
illis > & maina annuimns ut Mutatimi fipraftripta 

S Imola) 



tì% SERIE DE* VESCOVV, 

Incoia. Decimationes de Manfis , Tetris » Vineit » A 
omnibus rebus ad fradifium Monafterium pttinentibus f 

ficut baèlenus Pradecefiores eorum 

Fracefioribus nojlris Imperatoribus ufi funt balere , per 
bunc noftra au fioritati* ft&cepum deincep babeant > 
# quiete foffideant . Jubemus etiam fitmitet , ut bue 
noflra confi r matto in fttturum si abili s , & inconvulfa 
fermaneat . Et ut nullus Epifcopus , Duse , Marcbhj 
Comes , Vicecomes , nullaque magna y wl farva Fer- 
fona illos fradiclos Ccenobitas inquietare > molefiare 9 
*vel ullam injuriam de prcnominatis rebus injujlè in- 
juriam inferre frafumat . Si quis vero boc noftra au- 
floritatis praceptum violare temptaverit 9 feiat fe com- 
fùfiturum auri opimi centum libras medie tatem noftra 
Camera , medietatem abbati , & Fratribus ejus . Et ut 
*verius cr cu a tur , diligentiufque ab omnibus obferw tur 9 
tnanu propria rohorantes , Sigillo noftra jujjimus in* 
figniri • 

S'tgnum Domai Y > | f ^ * Q«*rt* Regit 
Hùntici ^ JL Inviclijfimi • 

JBurcbardus Epifcopus , Cancellati us tecognovi . 
Anno Dominica Incatnationis Millefimo LXXXI , W/'- 
#/<Wrr //// , Secando Nonas Junii , jto/w autem Domni 
Heinrici XXVII , Regni veto XXV. 

Aclum Roma in Cbtifii Nomine f elicite t . Amen . 

Se io volefll inferire in quella Storia tutti i 
Diplomi , Bolle Pontificie , Strumenti , ed altri Do- 
cumenti Antichi , che nelle Badie dello Stato di 
Siena , e negli Archivj della ftetfa Città fi rimuo- 
vano , vi vorrebbe al certo un ampio Volume, in 
molti Tomi divifo , ed allora mi allontanerei tanto 
dal fentimento pigliato , che non farebbe più 1&* 

Storia 
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Storia de 9 Vcfcovi > ma della Città ; e ad effettuare 
quefto penfiero > che non ho perduto mai di mira > 
mi ri fervo ad altra occafione > fperando allora far 
vedere > non a centinaja > ma a migliaja i Docu- 
menti di Mezza Età ; pure tuttavolta voglio di pas- 
teggio riportare il folo Indice di alcuni pochi , fra 
quei molti più > che nella fola Badia di Sant' Euge- 
nio de* foli Secoli Decimo Primo t e Decimo Secondo 
fi cuftodifcono . 

Anno 1001 y Fundatio y & Dota eh Abbati* ad In* 
fulam per Amam Z e nomi . 

Anno 1007 y Dona t io II debrandi multar um rerum 
Abbatta ad Infoi am in Comitatibus Sanenfi y F e fui ano y 
Ò $ Fiorentino . 

Anno 10 25 > Dona fio Tigri ni > qui et Teuzut *vo* 
catur y Filine Ildebrandi Abbati* ad In f ulani ■ 

Anno 1040 > Donatio Teuzi FU ti Tenti eidenu 
Abbati*. 

Anno 1047 9 Denatio Widi faSa Sicbelmo de fu* 
fortionc Staggi* • 

Anno 1055 > F rimile gium Heinrici III Imper» pr* 
tonfirmatione honorum Abbati* In fui* y quatti etiam re* 
cipit fub fui tutela y ér defeujione . 

Anno 10 59 > Bulla Nicolai Papae II ji fro exemm 
ptione Abbati ae In fui a* y ist accipit dittavi Abbatiam fuh 
fui tutela y ist defenjione cum omnibus bonis fuis • 

Anno 106*3 y Bulla Alexandri II y conceda' Job anni 
Abbati S. Salvatori: de Infila y qua accipit Monafterium 
fidj tutela y ist defenjione Se dir Apoftolic* • 

Anno 1072 y Aliud Frwilcgium Heinrici TV Regiti 
ist Intf. conce fium Tetro Abbati Abbati* In fui* y qua 
confirmat omnia ejut bona > ist fnfcipit tutelar» di fi* 
Abbati* y (st omnium Bonerum • 

Anno 11 72 , Trinile gium y feu "Bulla Alexandri 
Taf* III y conceda Hugoni Abbati S- Salvatori t de In* 
fula y qua confirmat omnia ejut Bona cum decem & 
vouem Ecelefiitm 

S z Anno 
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Amo ii7$> Bull* ejufdcm Alexandri fapa ltt> 
Monailerio i*. Eugenii concefia » qua confirmat Etclefiar , 
& Bona , & aecrpit MonaBerium , & Monacot fub fri 
tutela y & def enfiane . 

Anno 1178 , Triwilegiunt Ir iterici I Imp. Hugoni 
Abbati S. Salvatori* de Infula , quo accifit Abbate*, 
1ff Monafterium fub protezione Imperiali* 

Anno 1185 , Privilegi um ejufdem Imp. Friderici 1 
Oddoni Abbati S. Eugenii , fu/cip tendo prote elione m ipfiut 
Monafterii > <b* eonfir mando Bona > prafertim donata a 
Warnafredo Caftaldo Luitprandi Regie Longobardorum 
in Civitate Senarum . 

Anno 1207, Bulla Innocenti/ Tapa III j qua ton~ 
frmat Ecclefias y ist Bona "Monafterii S> Eugenii > & 
praefertim donata a Warnafredo Caftaldo > # decem , 
& feptem Ecclefias > & protezione»/ accipit Monafterii 
ejufdem • 

E molti altri Documenti più moderni all'una» 
« all' altra Badia > al prefente unite , fpettanti » che 
per brevità fi tralafciano , trasmetti da me all' eru- 
ditismo Signor Dottore Giovanni Lami 9 che con* 
tanta bontà ha riveduto, e appruovato la prefente 
Storia y dal quale fi può fperare , che con Annota- 
zioni 9 e mature refleflioni fi vedranno illustrati a 
benefizio di tutta la Repubblica Letteraria > nella* 
grand' imprefa della Storia Ecclefiaftica Fiorentina > 
che va prefentemente preparando , arricchita > ed or» 
^ìata al /olito delle altre fue Opere de i migliori lumi* 
e più ^profittevoli , e ficure dimoitranze di una più 
veridica , e eopiofa narrativa . 

Vien pregato il Lettore a preftar pazienza alla 
digreflione di fopra riferita , e ritornando adefìfo al 
noftro Vefcovo Ridolfo , confiderò , che non fi può 
con franchezza a (Ter ire quanto continuale a gover- 
nare la Chiefa Sanefe ; e fe quella lafciafTe o per 
x fnorte , o per altra cagione, non fe ne ha cerrezzas 
»è gli Scrittori, e i Cronologici ce lo dimoftranoj 

e per 
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e per quanto abbia ricercato , non ho rruovato al- Strumenta 
tro, che quel medefimo Strumento , citato ancora dal "* 0 li ' d A 11 r . cW " 
Benvoglienti dell' anno 1084 * che in quel tempo af- Opcr^ dei 
fitta un pezzo di Terra a Giovanni Arciprete* Duomo nu- 

, mero $t, 

Rog. Iellati, 
do, 

LV. 



GUALFREDO IL 

GUALFREDO II Succeflbre a Ridolfo , non il Anno 1085. 
1080 , come fcrive ]' Ughelli, , ma dopo il 1084. 
Fu di Nazione Longobardo , ed affai dotto , ed elo- 
quente , tanto in profa, che in Verfi. Eroici, ne' 
quali cantò la gloriofa imprefa di Buglione in Orien- 
te ; lafciò un Libretto intitolato : De utroque Afofto- 
lico , ove tratta dello Scisma tra Papa Urbano II , e 
Y Antipapa Gisberto , che fottopofe alla cenfura del 
Vefcovo Fiorentino , dottiamo nella giurisprudenza , 
di Colanti no Vefcovo di Arezzo , e di quello di 
Trento , e lo compofe in Verfi Leonini , in quei 
tempi molto ufati . Un altro Libro De Roma** Ur- 
bis Laudila! . Un* altra Operetta De Anulo & Baculo 9 
& de Sacramento Corforis Cbrifti . Un Libretto De_# 
Chriftìana Militia ; ed aflèrifeono gli Scrittori antichi 
delia Città di Siena 3 che riponeffe le fopraddette^ 
Opere nella Sagreftia del Duomo, ma a* giorni pre- 
temi ( fia ciò accaduto per la voracità del tempo 9 
o per negligenza de' cuftodi ) più non fi ritruovano. 
L'anno 1106 intervenne al Concilio, celebrato fotto 
PapaPafquale II ; e Tanno ixió fottoferiffe una Bolla 
pubblicata da Papa Onorio II a favore della Chiefa 
di pìfa . H Benvoglienti nell' Ughelli , parlando di 
quefto Vefcovo , vi fa la feguente Annotazione : Guai- 
fredur non fuit Lo*t%obardus afpellatns , auod ab f«- 
fxbria originem tr abere t , fed quia erat ex Trorenic 

Magna- 
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Magnatami ehm idem fuerit temporibus illis Longo* 
barati s > ac Nobili s . Ughellus quod.de Guai f redo afie- 
ruit ex Tomo Primo Hiftoriarum ineditarum Titii 
fere deftimpfit . Mori in Siena Tanno 1127 il venti- 
quattro Luglio , e fu feppellito nella fua Chiefa^ 
Cattedrale. 

Gio. Pietro Feretrio da Ravenna nei fuo Poema 
Eroico , ftampato in Siena nel 1 5 1 3 , così lafciò fcritto 
di Gualfredo > e di altri due Vefcovi Sanefi . 

Rbythmica Sacrato Cualfredus Epifcopus ore 
C oncn p uit y pfalmos modulai us ipfe canoro f • 
Vertice Jtc rutilo Ter ras Randulph/ts obumbrat 5 
Jufia Dei ferwans Anjìfredusque Sacerdot y 
- fi*' pari ter fummo perfolvunt *vota Tonanti : 
Melliflui s femper recinentes Docibut odas : 
Noxia qui uetiti difioliìit prunàia forni • 

Non è da lafciarfi fotto filenzio ( conforme rao* 
conta ancora V Ughelli ) qualmente nel governo di 
quefto zelante Pallore, il Popolo Sanefe Tpedì fotto 
Pietro An- la condotta del Principe Boemondo mille foldati a 
Veli* sfrude cava U° delle fue milizie > comandati , e guidati da- 
lib. 7. Domenico y e Bonifazio Gricci Sanefi y e Uomini mol- 
to coraggiofi y che dal Bargeo furono creduti due* 
mila y e deferitti co' feguenti Verfi . 

At bis mille nìiros belli inoperabile rohur 
Trorfus agunt > quos Sena agri ditifftma pa feit » 
Setta C amenar um C altri x y & Martis Alunna* 

Il valore de' Sanefi nell* efpugnazione di Antiochia 
particolarmente fi fegnalò, poiché il primo a falirc 
quelle nemiche muraglie , e piantarvi lo Stendardo 
della Croce fu Sali m bene della Nobiliffima Famiglia 
Salimbeni y il quale ( come atteftano molti (Timi Scrit- 
tori i ma non fenza oppofizionc però di alcuni ) fu 

dichia- 
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dichiarato in premio Patriarca di quella Città ; nel- 
la qual Dignità fino all' ultimo viver fuo fi mantenne * 
lafciando dopo di fe una particolare acclamazione^ 
delle di lui fante ed eroiche operazioni. 

Giacché a* tempi di quefto premurofo Vefcovo 
fu a Siena con folenne pompa trasferito il Corpo 
del Santo Martire Anfano , creduto fermamente pro- 
pagatore della Cattolica Religione nelle Contrade 
Sanefi , crederei opportuno in quefto luogo > con- 
forme di fopra promeflì , palefarne con fuccinto 
ragguaglio , non la Nafcita , non le Azioni , neppure 
le particolarità del fuo Martirio , e tanti procligiofi 
avvenimenti , che raccontano gli Scrittori della fua^ 
Vita eflere accaduti , nel tempo ìfteflb , e dopo la di 
lui morte , perchè il prefente fecolo non così cre- 
dulo degli antichi fpirituali Romanzi , fa giudiziofa- 
mente (coprire le impofture , e con mature refles- 
fioni feparare il favolofo dal vero ; ma quello che 
mi pare più ficuro , e più certo , il culto , e la ve- 
nerazione ricevuta da' Popoli , fin da' primi tempi 
del fuo morire , o per dir meglio da quei Secoli , 
de' quali ci pervennero alla noitra età i Documenti 
non dubbiofi . Lafcerò in quefto luogo da parte la 
fama , la tradizione , tanti palfi di Autori ftranieri * 
e paefani , il Martirologio, nel quale fu regiftrato, 
tante Vite imprelfe alle ftampe , e tante altre inedi- 
te , comprefavi ancora quella , che nell' Archivio del 
Duomo fi conferva, creduta di antichiflìmi Secoli, 
ma da me giudicata al più dell' XI Secolo , che fe 
più antica , e veridica la reputaffi , anderei con fa- 
cilità incontro a quelle medefime Note , che da un 
eruditilfimo Scrittore furono fatte alla Vita di Santo To. Lamius 
Romulo, poco tempo fa colle ftampe pubb' icata . Deliei* ero- 
Da' Documenti di fopra verbalmente riportati fi ri- x^UTu. 
trae , primieramente , da quelli del principiare dell' 
Ottavo Secolo , e dagli efami de* Teitimonj nella.. 
Caufa tra Luperziano Vefcovo di Arezzo , e Adeo- 
dato 
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dato di Siena > che col loro afferro , per tradizione , 
e per ricordanza portano un Secolo più indietro : 
S emeri s de Mona/ler io Sancii Ammani . Quia ab a» ti" 
quo tempre Oraculus fuit de fub Uccie fi a Santi a Mari a 
in farina , & Corpus Sancir ibi quiefcit . Nam in*, 
tempore fuo quondam VVillerat , ist ejus Filius Rotto 
eum a fundamentis reftaurajfet Epifcopus Magnus de 
Sena Altare priorem renouamit ad ipfum Corpus San- 
tlum ; e così feguendo avanti , e riportando i foli 
partì appartenenti alla pruova dell' efiftenza della., 
Chiefa , e Corpo di Sant' Anfano ne' fuddettti Efami 
ricordati : Homines fuerunt Senenfes ambulabant ad 
S. Felice Diocea Clujina ; UH iero fecerunt fibi Bafe- 
iica in honore S. Ampfani , dedicavi t ea Epifcopus de 
Sena per rogo Sacerdotum Aretinae Ecclejìac , e o quod 
in eorum Diocea erat . Vropter S'uncinar: a ad ipfa Ec- 
clejta fanti ificandum mifit me , ut pergerere , & addu- 
tere Reliquias Sancii Ampfani ■ Nel Giudicato di Ap- 
provazione del Re Luitprando del 715, fi legge : 
In primis Monaflerio S. Ampfani . Nel Breve di Papa 
Stefano II , dell' anno 752 : Bafilica Sancii Ampfani. 
Ex occajìone autem tranfmigrandi intro eandem Eccle* 
fiam Beati Ampfani Corpus , in qua Altare conftruxit 
Guafpertus Senenjis Gaftaldus ex devotione dedicando. 
Trafati Sancii Ampfani Corpus tranfmigrawit , & Al- 
tare intro eandem Ecclefiam dedicavit . Poft multante 
altere ationem profejfus erat fupraferiptus Gualfredut 
Epifcopus Senenps , quod per nulla innjafione Corpus 
Beati Ampfani tranfmigrafiet , aut Altare dedicafiet $ 
nifi quod <volentem , nolentemqne eum coegifiet prafatus 
Guafpertus Caftaldus Senenfis . Nel Giudicato di Carlo 
Magno, dal Burali fuppofto del 79 j , ovvero, come 
più accuratamente da altri fi oflerva , di altro tempo : 
Monafterium S. Ampfani , ubi ipfe Cor por e quiefcit* Nel 
Giudicato di Lotario Primo Imperadore dell' anno 
833: Ecclefiam Sancii Ampfani, ubi ipfe Corpor* re- 
quiefcit . In un Iftrumento preflo la Famiglia Ugur* 

gieri, 
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gieri , numero 18 , dell* anno 88 1 : Ecclefia Santi* 
Ammani in VI atea Senenfi. Nel Breve di Aleflandro 
li , in data del 1070 : Ecclefiam S. Ammani cum omni* 
bus Jtbi pertitentibus . 

Da' fopra riportati paflì ognuno chiaramente^ 
vede , che in Secoli' remoti efiftevano Chiefe, e Al- 
tari a Sant' Anfano dedicati , ora nominati Bafiliche % 
ora Monafterj ; e la continuazione di detto culto ci 
conduce fino all' Undeamo Secolo ; chi potrà noru 
accordare , che ne* primi Secoli , & ex quo Chrifti 
pradicatio Tufcia finibus per fonavi 1 9 come fi è nella 
Digitazione difcorfo , non fuftero molti feguaci nel- 
la noftra Città della Religione Cattolica ; e giacché 
con 'i Documenti citati fi è fatto collare aver fem- 
pre il Corpo di Sant' Anfano ripofato nel luogo 
chiamato Dofana , quali Duo Tana > ove martirizato 
fi crede ; chi altri dunque poteva efTere Sant' Anfano, 
che un propagatore della temenza Evangelica ? E mol- 
to più ) perchè con culto particolare venerato ancora 
nella Piazza di Siena? 

Nell'Opera del noftro Duomo in antica perga- 
mena fi cultodifce la Vita > e la Transazione ; onde 
in quefto luogo lafciata la Vita , la fola Traflazione 9 
fcritta non molto dopo al 1x07 > coli' efempio del 
Benvolenti nell' Ughelli , anderò riportando > che 
è la feguente . 

Quia igitur inftabat dies Tranjlationis ejus Seriam 
fecundum divinavi providentiam * qua numquam folli 
potè fi y exortus efi ingens clamor 9 & quafi vebement 
Tuba Dei de cotlo intona» s 9 omnes Cives Senenfes ce* 
Ieri ter inspiravi t » ut Fi Hi Pattern, Servi Dominami 
Subditi Tatronum in fuam Civitatem reportarent • Dum 
mero aliquantulum hefitarent > an eos > tantum qui ad 
exportandum Sacrum Corpus fui Apoftoli cum gloriofis* 
fima pompa in Civitatem fuam reportarent > Jtnguli 
divinitus confirmati funt in una > eademque voluntate 9 
quatenut cum faefiinationc fuum fibi Apofiolum , # 

I> Mar; 
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Martyrem refignarent . Ere fio itaque Signo Santi a Cru- 
cis y fa triumphali fubfequente Vexillo bonorabilis Cle- 
rus Senenfis Ecclejìa , qui fune erat fuccinte , proces- 
fionaliter tamen ad locum Tumuli Beati Anfani per- 
venir . Caterum quidam de Militibus pradicla Civita- 
tis y tamquam excurfores , fa apparitores pervenerunt 
Ulne omnem Clerum , fa Populum fuum fatturi atrocem 
impetum in eos , quos audierant congregato! fuijfe ad 
txportandum Sacra* Reliquia* , ut pradiximus . At UH 
quatti ftatim Cives Senenfet prafenferunt > velocijftmau 
fuga ceperunt hac , fa Ulac diffugere > non obfervantes 
viam , mei femitam , ficut viri fanatici y ne dicam , 
Ut cane* Lymphatici . lllis igitur fic fugati s Senenfes 
munierunt Sepulcrum , fa in brevi adveniente Clero 
quali ter pradiximus difeooperierunt illudy de quo Jtqui- 
dem tantus odor emanavit > mox ut hiare cepit <> ac fi 
de omni genere aromatum maxima copia inibi incende- 
re tur . Ergo fufeepto in integrum toro Corpore Bea tif- 
ami Martyris Anfani , prater illam vertici s fammi ta- 
tem y quam Carnifices amputaverunt univerfus Clerns 9 
fa Vopulus y qui aderat cum omni latitia cantante* , 
fa pfallentes ceperunt ad propria remeare . Omnis autem 
Vopulus Virorum , fa Mulierum Senenjìum cujufquc 
atatis y vel conditionis > qui remanferant velociJJJma 
feftinatione obviam ibant SacrofanBis Reliquiis , omnes 
una voce pariter conclamante* : Veni Pater Anfane > 
redi ad nos Domine y noli ampli ti s tardare ad tuarn^ 
regredì Civitatem y quam E idei pri mordi is injlruxiftt 9 
fa conferva locum per te nomini y fa titulo fefu Chrifti 
Jìgnatum . Huc Pater y bue redeas > bìc munera fufeipe 
nofìra > qui tibi devoti reddere concupimus . Pili enim 
Pater nobis ammodo venerande Beatiffìme Anfane Sup- 
plicante* fupplicamu* y ut impetrer nobi* famulatut apud 
fefum Chrifium y quod in tuo nomine intelligimu* > An~ 
fanus namqtte interpetratur Sanus ; ergo fui* precibus > 
tuifque meriti * fac nos quefumus mente y fa corpore* 
nmmodoy fa nfqut in f empi ter num fanos . Inter ea vero, 

dum 
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dum Senenfis Clerus , & Populus ad fuam Civitatem 
fic triumpbantes > fic tripudiantes cum Sacrofanclis Re* 
liquiis proximarent y multitudo inftitatorum , ist Vere* 
grinoram > qui fune apud eos bofpitio fungebantur , 
nidcntcs magnolia > qua fiehant ai honorem tanti Mar- 
tiri* , ceeperknt et ipfi gratias agere faper hit , qua 
Deus operai a tur faper Ser*vum fuam . Nam infirmi cu- 
rabantur , demoni a fugabantur > caci <vifum , fardi nu- 
di tum recipiebant , & quicumque alti quibufcumque Un- 
guoribus aetinebantur quàm cito Sacrar contigebant 
Re li qui ai y fiati m refi i tue bart tur fanitatì . Porro et ipfi 
Peregrini , qui de die in diem fupcrmcniebant y poft- 
qnam in Patriam fuam re^erfi funt > fingali praconiali 
lande profitebantur praclara fatta 'virtntum , qua me- 
riti* bujuf Sanili Martyris Anfani cvenifie miderant > 
Ì3t audierant . Unde faÙum e fi y quod nonalli Populoram 
Lombardia 9 & de Juperioribus Tufcia partibus annua- 
tim vifitent Senenfis limina Ucci e fin cum de<votionz* 
orationam , ist muneram ufqae in prafentem diem . Sicat 
enim in diverfis cor por am membri s per bujus Sancii 
Martyris in*vocationem > ist auxilium recipiunt fanita- 
tem , ita cercai fatturar in ejufdem laadem y ist "wne* 
rat ione m Senam deferunt y quemadmodum ibi cernere 
poteftis . Ver umt amen quia tota Senenfis Civita* in ex* 
cubiis die y ac noci e facrit Re liquiis exbibendis fnpra* 
rnodum laborabat y fapiens y ét mal de difcretum adinue- 
nit fili confilium . Infiabat enim fibi condenfa y & 
ineffabili s miraculorum iubilatio y ist nimias Popalorum 
eoncurfus inceffanter undique fuperveniebat • Quinariam 
igitur Senenfis Popali de fe ipfo infiituit dimifionem • 
Caterum in illis quinque partiti* excubiis fic fpatio 
borarum fupputando y ist cai cui andò fingula fubdiwifit y 
ut nec uno momentorum minimo quinta primam y quarta 
fecundam y tertia quintam excederet > ét Sanila Reli~ 
quia numquam vacar ent a frequenti Cleri y ét Populi 
cufiodia • Ad has etiam vigilia* fupplendas convenie* 
Irant cum integra devo l ione y Monafteria Monacorum , ac 

T 2 Monta* 
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Monialfum y Plebes , & Cappella cum Populis fuis , ficut 
unicuique pradiBorum quinque partium adjacehant . Quot 
vero y vel quanta , feu quali a miracula Divina Onni- 
potenti a per Beatiffimum Martyrem fuum Anfanum in* 
terim fit operata > & qttot diti a dona fuper illata fint 9 
ficut manns hominis tranfcribere y ita nec lingua pro- 
nere 9 neque cor meditari fufficit . Lotus autem ille , 
de quo facrum Corpus in Urbem Senenfem allatum efi y 
folum fibi nomen Martyris retinuit , tronfiata etianu. 
inde omnt illa ubertate , qua ad id temporis fibi pre- 
fitta fuiffe videbatur . Senenfium vero Civitas felicis- 
fimis aufpiciis Patroni fui Corpus recepit ; nam ex fune 
cepit rerum affluentiis augeri > mnltitudinc mirar um , ist • 
mulierum pollere , qui ad invocatianem bujus Santlijftmi 
Patroni eorum ftpe cune paucis multos in bello trium- 
phaliter fuper aver unt . Denique cum jam fpatio fereL, 
trium annorum excubiis fie digeftum fuifiet y ut prz- 
diximus 9 Senenfis Clerus disponente una cum eis Guai- 
fredo eorum Pontifice Viro utique difertiffimo fub dili- 
gctitijftma cura nobile Altare de marmoreis lapidibus 
compofit/tm fuper facrofantlas Rei i qui a s extruxere . Al- 
terimi tameti Brachiorum in capfide honorabiliter fibi 
referti wvt ruut tu defenfiones cantra ignes y éf fulgura» 
Certum efi enim y ficut experiendo expertum efi , quòd 
ad ejus Brachii exibitionem maxima incendia in Senenfi 
Civitate ftatim deciderunt y & in brevi ex tinti a funt • 
Fa fi a efi Transatto Beati Anfani ad Urbem Seri atti-' 
Orlavo Tdus Februarii y Heurico Imperium Romauorunt 
gubernante > Domino P afe ali Summa Sedis Apoflolica 
Pantificatnm tenente y Gualfredo Beata Memoria Senen- 
fis Ecclefiae Antiftite > Gregorio in ejufdem Ecclefiae 
Canoni cani diguitatem Prapafitura felici ter ob finente y 
Anna millefimo cent efimo ftp timo ab Ine amat ione Domini 
noflri Jefu Chrifti 9 cui efi bonor y & gloria in j acuta 
faculorum . Amen . 

Ne* tempi , che governava la Chiefa Sanefe Gual- 
fredo, cefsò di vivere il 2$ Maggio 1085 il Ponte* 

fice 
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fice Gregorio VII della Nobihffima Famiglia Aldo- 
brandefchi , Conti di S. Fiore , Sovana , e altre Terre 
dello Stato di Siena, e confiderata fempre fra lo 
più illuftri del Contado della medefima Città , eletto 
il 22 Aprile 1073. 

» 

LVI. 

RANIERI I. 

RANIERI I non fi fa , perchè da qualche Scrit- Anno mi. 
tore venga addimandato Rinaldo , mentrechè in tutte 
le Scritture contemporanee col nome di Ranieri fi 
ritruova . Succefle nella Sede Vefcovile a Gualfredo 
l'anno 1128 , e non il 11 27, come pretendo 
1* Ughelli , e la ripruova è chiara , poiché in un 
Libretto di quei tempi fi legge : Die quarta & 1//- CartnUrio 
gefima Julii obiit Guai f re dui Epifcopus anno Domini contempo- ^ 
1127 , fed anno fequenti Raineri us Epfcopus , qui bunc Archivio* 11 * 
quinternum fieri fecit , Sena: 'vsnit , & eodem anno a dell' Opert 
Senenfihus cactus eft Archiepifcopus Pifanus . Hic non 4cl Duomo * 
fritnut in fyirituali acquifivit Terram Vodii Eonitii 
Ecclefia Senenfi . Avevano i Sanefi in quei tempi ofti- 
nata guerra co' Pifani , ed avendone riportata vitto- 
ria, ritenevano de'medefimi molti prigionieri, infra 
i quali Uberto , loro Arcivefcovo ; onde pervenuto 
Ranieri al Vefcovado , fi adoprò , e maneggiò co'fuoi 
Cittadini , che finalmente ne ottenne il relaflò . 

Non rechi maraviglia ad alcuno , fe da quefto 
tempo in avvenire più copiofe notizie de* neftn 
Vefcovi fi regiftreranno , perchè in quel fecolo ap- 
punto e non prima ( altro che qualche frammento 
o copia ) incominciano i Regiitri de' Contratti ne* 
Libri addimandati Kaleffi , e le Pergamene fciolto 
«egli Archivj della Citta ; e fin d' allora ad evidenza 
fi dimoftra eflerfi governata in forma di Libertà da* 
P*oprj Magiftrati , comporti di Cittadini Sanefi , ad* 

di man- 
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dimandati Confoli; ed aver ricevuto o a titolo di 
Raccomandigia , o di Vaflallaggio più Terre , e Ca- 
melli , leggendofi per qualche ipazio le fuddettc fot* 
lomiflìoni indirizzate prima al Vefcovo , quafi rico- 
nofciuto Capo nello lpirituale , e temporale, e poi 
alla Repubblica . 
n u'a™? 0 un ^ ontratto fti P ulat o nel Mefe di Gennajo 

v£> dcUo 1 " 11 3° lc 8g e > cne Ranieri per grazia di Dio Ve- 
Spedaie.nu- feovo della Chiefa Santa di Siena conferma col con- 
Sto Ro°i fenfo <*e' fuoi Canonici alla Chiefa Battefimale della 
landò Giù?" Beata Agnefe , alla quale prefedeva Rolando Sacer- 
dote, ed a* fuoi Succeflòri ciocché Giovanni, Ri* 
dolfo , e Gualfredo Vefcovi fuoi AntccelTori gli ave- 
vano confermato . In oltre le lafcia , e concede 
quello , che i Lambardi Defterfi folevano dare a i 
Vefcovi della Chiefa Sanefe , cioè la pernione , e Ser- 
vizio della decimazione delle Terre , che tenevano 
per i Vefcovi , eccettuata quella decimazione , che 
ad elfo Vefcovo pagavano i Figliuoli di Pietro di 
Lizio della Cappella di S. Quirico . Concede ancora 
al detto Rolando , e alla detta Chiefa tutte le Terre , 
e PofTeflìoni , che i Figliuoli di Ardengo , e i Fi- 
gliuoli di Uberto avevano , e ritenevano per la Chiefa 
di Santa Maria nel Piviere di Sant* Agnefe , con-, 
obbligo di pagare ogni anno al detto Vefcovo , e 
fuoi Succeflòri, o al fuo Miniftro per la Feftivitk 
di S. Tommè Apoftolo otto foldi e otto denari , e 
comanda con autorità Vefcovile , che alcuno non.* 
prefuma torre , o diminuire i vocabuli della Chiefa 
Battefimale nel modo che avea interdetto nella Dedi* 
cazione della medefima Chiefa col Vefcovo di Piftoja * 
fotto la pena di Scomunica . 

In una Bolla di Papa Innocenzio II del 17 Marzo 
1 1 3 3 , concernente 1* erezione in Arcivefcovado della 
Città di Genova, vi fi legge , come attefta rUghelli* 
fottoferitto Ranieri Vefcovo di Siena • 

Coli* 
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Coli' appfeflò Documento , e con altri citati , e 
verbalmente riportati , fi vede chiaramente , che in* 
Quel Secolo il Vefcovo avea qualche giurisdizione 
fopra la Città di Siena , e fuo Contado , come dalle 
parole : Et auxilium fine f rande dare de beo Ego , & 
noftri Succejfores curri Senenfi Fopulo ; mentrechè fi 
compromette, che il Popolo Sanefe prefterà ajuto 
all' Abbate di S. Salvadore dell' Ifola , e fuoi Succes- 
fori per la pacifica manutenzione de i Beni , e .ragioni 
donategli ; ed eccone la Copia • 

Anno ab Ine arnat ione Domini Noftri fefu Cbrifti 
rillefimo cent e fimo tric efimo quarto , menfe Martii , In- 
dipione XIII. Manifeftus fum Ego Rajneriut Dei Ora* Appreflb l 
tia Senenfi s Epifcopus noftrorum Fratrum Canoni cor um , ^"'V?? 

yramariorum tcclefia noftra comunicato confenfu , Sant» Euge- 
qnaliter per bunc Libellum condendone in terminos ha- nio num# ,f 
otta dare fa t rader e nomine pignori s previdi tibi 
Tetro Venerabili Abbati Monafterii Sancii Salvatori*, 
de Ifola integram medietatem juris noftri de Caftellio- 
ne , <Sr e*us Curte , & medietatem juris noftri in Se-< 
Une y ey Topina , & Enignano cum omnibus rebus 5 quat 
frper babebam . Quam autem pradiclam rem , ficut fu- 
perius legitur in te Petrum Venerabilem Abbatem y tuos- 
que Succejfores immitto 9 do , & trado , & concedo ad 
habendum , tenendnm , regendum , colendum , fruendum > 
faciendum exinde libellario nomine qui c quid molueris 
** y Succefforefque tui tranfaclo termino , & per fin- 
g»los annos des , & perfolmas mibi , meifque fucceffo- 
nbus in Menfe Decembri denarios duodecim bonos , & 
non ampli us per te , mei per tuos Succejfores , & ullam 
conditionem amplius fuper imponamus mobis , mei adda- 
*>*s . hlam fi Ego Rajnerius Epifcopus mei noftri Suc- 
njfores tibi , tuifque Succefforibus miolento ordine fu- 
per impoCuerimus 'y mei fi praediFlas res mobis tollere , 
*vel contendere , mei fui trabere quefierimus ingenio qua- 
licumque , & ab omnibus borni nibus non defenfamerimns , 
tane comfonemus mobis poenam denariorum bonorum Lu- 
ce*- 
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cenfium librar centum , propterea Ego Petrus Abbat J 
nna cum meis Succefioribur innjicem promitto , fi prò 
tenore Cont ratinivi adiwplere neglexero fimilem peenatru 
iatnram tibi , ita & taliter nobis placuit . 

Pranominatus Rajneriur Epifcopur per butte libellum 
pignori s , ut fuperiur legitur rogali in tur Plebe Sancii 
Tetri de Rotìa. 

Guido Filiur Ruflici de Monteccbio , & Ribuffatnt 
Filiur Eriz%ini , & Grattaciolo de praditlo Caftello , 
& Biernollus Filius Henrigoli , & Guilelmur Filius 
Arnulfini de Camalli a , & Ir adici ur Filiur Bernardini, 
& Orfellur Filiur Gerardi de Sambria , & Bucciardur 
Filiur Drudoli, & Gattur rogati funt Tefter • 

Ego *vero praeditlur Rajneriur Epifcopur in tali 
tenore feci tibi pignur de pr adibii r rebur tibi Vetro 
Venerabili Abbati , tuifque Succefioribur , & auxilium 
fine fraude ckbeo Ego, & noftri Succeflbres cunu 
Senenfi Populo con tra omnes bominer , excepto con tra 
Dominum Vapam , & Regem , ist Marcbionem infra ter* 
minor ufque ad Helfam ufque Ahoppiam ufque ad Era- 
ticulam, ufque ad Caftello de C alcione ufque Mortene 
nanum , & ficut ftrata Fiorentina ufque Senam , poft* 
quam requifiti fuerimur infra triginta dier per te y aut 
per tuum certuni Muntium propter pr aditi um Cowven* 
tum » unde Inter Nor Iftrumenta fcripta funt j notu 
liceat mibi > *vel Succefioribur meir in ali quo tempore 
in pr & fato C cenobio alt quam Toteflatem caufare y Del 
nominare . Quod fi ego jam ditlur Epifcopur > aut tnet 
Succefiorer tibi , tuifque Succefioribur firmum > aut ra* 
tum non tenuerimur pradittum pignur 9 in tua tuorum* 
que S acce forum potè fìat e faciendi exinde ad ufum tuum, 
Confratrum tuorum libe Ilario nomine . Ad hxc etiam 
me 9 meofque Succ efiore r pana anathematir , & excom» 
municationir obligo , ut in extremo examini Salvatori 
Noftro rationem reddere coflringamur * fi bac non ob- 
fer*va<vc rimar ficut di cium eft . Infuper nec mibi > net 
meis ìofieris Suucfioribus alt quo ingenio liceat per me % 

aut 
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éfut per ffieai» oppojìtam Terfonam pr&fatam rem , qua tu 
a te , & a Succefioribus tuis accepi , libellario nomine 9 
ali quo modo alieni bomine in beneficio dare fine confenfn 
meilro , <veftrorumquc Succefiorum , in ali quo , iste . 

Ego qui de m Rolandus Judex > <b* Cancellariut hoc 
Instrumentum pipnoris 9 ut fufra fcriftum e fi fcripfi > 
compievi, & dedi. 

Nel Mefe di Novembre 1137 fi legge in uru 
Contratto » che Donno Aldimaro Vefcovo di Volter- Contratto 
ra dà in permuta a Ranieri Vefcovo della Chiefa di nei K*ieffa 
Santa Maria di Siena , e fuoi Succeuori P intera^ 
metà del Caftello , e Borghi di tutto Montieri co' R og . rÌi- 
fuoi anneffi , e conneflì , e colla metà di tutta P in- |.* c " 1 ( £ w c £ l " 
tera miniera di argento , colla metà di quello an- Voìwrra ! 
cora , che il fuo AnteceiTore comprò dal Conto 
Ranuccio Pannocchia , ed altro ec e per contraccam* 
bio riceve dal Vefcovo di Siena alcuni beni , fituati 
nella Diocefi di Volterra. 

Neil* anno , e mefe fuddetti il medefimo Vefcovo 
di Volterra confetta aver ricevuto da Ranieri Vefcovo Kaieffb dell' 
di Siena per la fuddetta permuta ciò che il medefi- 
mo Vefcovo polfedeva nel luogo addimandato Fabrica* defimo RoU 
Diocefi di Volterra. lando * 

Del Mefe di Maggio 11 37 Panzo di Gottolo, 
Ugolino di Soarco , e Ranieri di Guarzolino donano Kaieffbdeir 
concordemente a Ranieri Vefcovo di Siena la quarta Aflunta, 
parte di Monte Cartelli ad elfi fpettante , una Piazza r^JuÌi. 
nel Caftello di Strove , due Piazze in Borgo , e un* fi> da Max- 
altra Piazza larga otto braccia , e lunga dodici ; fimil- tuti# 
mente gli donano altra Piazza in Montagutolo , 0 
due altre Piazze nel Borgo di detto Caftello , tutte - 
della grandezza delle fopraddette . Il Contratto di 
Donazione fu fatto rogare da' detti Donatori avanti 
la Chiefa di S. Criftofano. 

Nel Mefe di Marzo 11 38 il Conte Manente del 
Conte Pepo dona al Vefcovado di Siena , e per eflb 

V aKa, 
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Ktieffodet- a Ranieri Vefcovo l'intera fefta parte del Catello, 
font? !' P t Pogg io > Cafe, e Edifizj di Radicofani. Rogato nel 
5*3 , r'oguò medefimo Parlamento avanti la Chiefa di San Cri- 
G?u*«° e ft ofano . 

cinceifierc. Del 3 di Gennajo 1139 efifte un Breve di Ra- 
KaieffòVec- mer i Vefcovo di Siena > col quale concede a Rolando 
chiop.g. 3 . pievano ddla chiefa di Sant , Agnefc diPoggibonzi 

col confenfo de* fuoi Canonici , ficcome de' Protet- 
tori del Vefcovado, e per tale effetto è quivi fot- 
tofcritto : Ego OEla<vianus Vicedominus , che a mio cre- 
dere penfo fia degli Antolini , concede , dico , il 
Vefcovo Ranieri al detto Rolando, quidquid felicis 
memoria Fatres noftri Johannes , Eodulphus , & Guai- 
fredus Epifcopi conccjferunt . Quivi è ancor da ofler- 
varfi , che al tempo di Giovanni Vefcovo aveano i 
Vefcovi di Siena giurisdizione in Poggibonzi ; onde 
non è vero quello dice TUghelli, che veniflè acqui- 
ftata dal prelente Ranieri . Concede ancora a Rolando: 
Quidquid Lambardi Dcfterfi prò jure Plebis , Epifco- 
pi s , <b* Ma tri Ecclefiae , cui prafumus dare folebant , 
lìidelicet penjtonem , & fervi tium decimationis , 1$ ter- 
ramni , quas per Epifcopos babebant , excepta portiont 
quam lilii Tetri Litii de Cappella S. Quirici annua* 
li ter decimationem nobis folnjunt > praterea concedimuty 
fcriptoque corroborami** eidem Ecclejia omnes illas Ter- 
ras y 1$ TofieJJtones , quas E UH Ardinghi , & Fi IH liberti 
de Mar turi babuerunt > <b* tenuerunt per Ecclefiam S . Afa* 
ria in Plebem S* Agnetis . 

Il Vefcovo Ranieri benedi(Te infieme col Vefcovo 
di Piftoja quella fabbrica ; onde leggefi : Epifcopalf 
an fiori tate pracipimus 9 ne ali qui s de Vleberio SanHd 
Agnetis profumai nocabula Battefimalia Ecclcfia furrt* 
pere > aut minuere > Jìcut in Dedicatone Ecclejia tunu 
E r atre noftro Tiftorienji Epifcopo firmi ter interdiximut • 
Dal che fi riconofee , che quella Chiefa fuflc rifatta* 
ed è del medefimo tenore del Contratto di fopra* 
accennato del 11*0. 

In 
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In Cafa Bichi edile una Bolla del Pontefice Ce- 
lerino II) del 1143 , per la quale il riconofce, che 
agli Abati di S. Lorenzo dell' Ardenghefca furono 
accordate le Decime degli Allodii de' luoghi a loro 
confinanti da' Vefcovi Sa ne fi Giovanni , e Ridolfo • 

Il Pontefice Eugenio III 9 adì 14 di Maggio 1145 
enti 6 in Siena , ed il Vefcovo Ranieri col Clero an- Domani* 
datogli incontro alla Porta della Città accompagnollo, Aidubrtn- 
e ricevello nel Palazzo del fuo Vefcovado > dove dopo 
la dimora ivi tenuta per più giorni , partì alla volta 
di Pi fa fua Patria . 

Del primo Maggio 1147 Gualchieri del quond. 
Tignof o 9 e Mari (cotto defiderando ricevere l' ajuto » 
e configlio 9 glori afa Celjitudinis E ainerii Senenfis 
Epifcopi y e del Comune della Città per utile degli Conte neV 
Abitanti del Cartello di Montepefcali , donano al j^ 1 *'* 
detto Vefcovo , falva la riverenza dovuta a i loro dl\e, 



Signori 9 due Piazze con cafe » edificate nella penna rn &» 
di detto Caitello , e tre altre nel Borgo del mede- Giudee* 
fimo ; ed in oltre fi obbligano pagargli ogni anno due tv»™ s.Ct» 
cieri di prezzo foldi cinque Luce he fi . ftofano . 

Tra* Contratti fpettantt alla Città di Mafia 9 e Contr. fi 
la Terra di Colonna dell' anno 11499 fi riconofee 9 CcìSìntt 
che il Vefcovo Ranieri è eletto da Papa Eugenio per nmm. 
Giudice • 

Nella Storia del Signor Muratori fi legge il fe- 
guente Giudicato 9 che il fuo Originale efiite nell' Ar- 
chivio di Pi fa . 

Ego Guido Presbiter Cardinale Tituli Paftorif ex 
mandato Domiti Papa Eugenii audiens y ist cognofeent Marat, luti 
de controversa pofojftonis Monti s -Vafi 9 qua in ter Vene* "^jjj * vl « 
rabilet Fratret noftros Villanum Tifanum Arcbiepifco- p*g. uip 
fum 9 éT Galganum Vulterrannm Epifcopum ggitabatur ; 
nudai f 9 (st fepe numero le Sii t allega tionibus 9 ér atte* 
ftationibus utriufque partir 9 & plenarie cognitit cum* 
Confilio Venerabilium ¥ rat rum noftrorum Rainerii vide* 
Ueet Senenfit Epifcopi , <Jr Bernardi Presbiteri Cardi* 

Va Malie 
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vali* Sancii Stepbani in Celio Monte , & cujufdam 
Judicis y qui Fresbitellus wocatur de Monte Urino , qui 
caufe interfuerunt y & aliorum multorum Sapientunu 
Judicum Aretina Civitatis , qui fradicio negotio non 
incerfnerunt : Arcbiepifcopum Fifanum juftum pojftjfo- 
rem effe cognofcens , ficut ufque ad tempus redditi In* 
terditli pofiedit ens > ficquiete > ó* pactfice de cetcro 
pojfidere prennntio > & Vulterranum Epifcopum , Ó* 
omnes fuos eam pof.ejfionem amplius perturbare omninò 
prohioeo • 

Hoc atlum eft in confpetlu multorum proborum > 
ÌS* Nobilium Virorum y tam Fifanorum Clericorum y & 
Senenjinm in Tal a fio prs.diBi Senenjis Epifcopi . Anno 
vero Dominici Incarnationis 1 1 5 1 > Idibus Otìobris » 

^ Ego Guido Fresbiter , ist Cardinalis Tituli Fa* 
ftoris buie Sententia fubfcripfi • 

Ego Rainerius Dei grafia Senenfis Epifcopus in* 
ter fui y <b* fubfcripfi • 

4* Ego Gerardus Fresbiter Cardinalis Tituli Sancii 
Stepbani in Celio Monte fubfcripjt* 

Ego Fresbiter Judex interfui , & fubfcripjt* 

Nel tempo , che governava la Chiefa Sanefo 
Ranieri , il Conte Ugolino del Conte Ranuccio 
1' anno 1 1 5 1 conceflè al detto Vefcovo 9 e Popolo 
Sanele le Terre , e PoiTeflìoni , che per la maggior 
parte in oggi fi nominano Vefcovado ; eccone V Iftru- 
Archivìo mento y che fi conferva nello Spedale , e nel KalefFo 
d^UoSpctk. dell' Aflunta, riportato ancora nella moderna riftampa 

xS'lè.?- ^11' Ughelli 

Affanti nn- Anno Incarnationis Domini Moftri fefu Chrifii 11511 
**«o su- Menfe Majiy Indizione XIV. Manifeftus fum Ego Ugo* 
linus Comes Filius Ranneri Comitis , qualiter per banc 
cartam , conventione inter Nos babita y dare > & tra* 
de re nomine pi gnor is pravi di tibi Rajnerio Venerabili 
Mfifcofo, Sanila Maria Senenfis Ecclefia omnes Terra», 

illas * 
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illasy ist Vineaty ist Syl *vas y ét Cafas y éf Casi ella 9 
& Villas y ist Burgos y qua ego habeo > ist teneo y Del 
ùlius per me ali quo jure , Del titulo 9 dì delice t a T In- 
uline Ombronis ufque ad Mante m Grofioli y & a Flamini 
Merfa ufque ad Elfa yexcepto Cambriano > ist ejut Curtcm 
Quam autem Terram , ist Vineam , ist Sylvam , ist Ca- 
fas y ist Caftella y isr Villas , ist Burgos y fic denomi- 
nata* y ut pradixit , in te Rajnerium Epifcopum nomine 
JOm difta Ecclefia y Succefiorefque tuos in integrum do y 
& trado y ist concedo ad habendum y tenendum y regen- 
dum y colendum , fruendum y faciendum exinde Jurz* 
proprie tatis quid quid qjolr/eris Tu y Succefforefque tui y 
tranfatto tempore y ist hoc promitto ego Ugolinus Comes 
una cum meis heredibns tibi Rainerio EpifcopOy tuifque 
Succejìoribus pradi&um pignus ab omni homine de fen- 
dile y quod fi eum ab omnibus hominibus non defenfa- 
Dtmus y Del fi nos ipfi prafatum pignus mobis tollere 5 
Del contendere y Del fubtrahere quefierimus > ingenio qua- 
li dunque > tunc in duplum prafatum pignus Dobis re- 
fiituamus y quoniam tali ter nobis placuit ..... 
pranominatus Ugolinus Comes y qui hanc cartam pigno- 
ri s y ut fuperius legitur fcrihere rogaDtt ante Ecclefiam 
S ancia Maria in prafentia Senenfis Epifcopi . 

Arnolfinus de Caftilione , ist Ri tondo , ist Ugolinus 
Filius Benni , # Stantiolus Filius Uguccionis , & Pac- 
cinellus Filius Tranfmundi y ist Ranuccinus Filius Vacci > 
ist Brefa Filius Tracce , ist Guido Filius Arnolfini > ist 
Martinelli Filius Maini , àr Lodo 9 & Bernardinus 
de VeDOna > ist fudicellus de Campriano > & Rolandinus 
Tefta y ist Jofeph , ist Jacop Filli Aldobr andini > ist Ma- 
laDolta Filtus Filippi , & Baroncellus Filius Tanti y 
& Marifcotto Filius Guidonis , ist Aldobrandinus Filius 
Martinucci , ist Aldobrandinus Filius Guatfe , ist Otius 
Filius Marchifelli , & Burnettus Filius Ugolini , <St 
Rolandinus Filius Benevoli , ist fordanus filius Laman- 
dina yistGilius Filius Mardelineyist Bernardinus ArDieri 
rogati funt Teftes . 

I* 
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In tali Dero tenore rogavi Ego jam ditlus Comes 
Ugolinus fcribi bane tartan y & pojui tibi Rajneria 
Episcopo in pignus jam ditlas res , quod ego ab bac 
bora in perpetuo falcalo , ist defenaam Perfonas » & 
avere > ét bona bominum babitantium in Civitate Sena % 
& in ejus Burgis , & bona eornm , qui cum eis erunt 
fub fiducia eornm , ubicumque poterò Per me y w^of 
Jf/Zo/ > w/ beredes , ^ «/ rettnuerint , {^T pojfidebunt bona 
me a > ^*<e /iw/ /» Se>re»fi Comi tata . Curi» autem Filii 
mei Denerint ad legitinam atatem faciant illud idem 
Sacramentum 9 /jwo// inferiut lepitur y ^«ro// faccrt^ 
noluerint y poflquam inquifiti fuennt infra triginta dier 
per Epifcopnm y *vel per Confate* y aut per Balitores y Jen 
Retlores jam dttla Cinjitatis , /*wc proprietà; praedi* 
tlarum rerum peni tur deveniat in potefiate pr afati 
Epifcopi nomine jam di la Ecclejla , (ÌT Succefio* 
ribut fine ali quo impedimento legis . //fi» /di» y*i» 
di ti ut Comes Ugolinus y 7*41» jFiVi/ > t*/ beredes mei 
adjuuabimus per noffros bonos borni ne s Senenfem Topu- 
lum de litibus y £#4/ «Wa itafof » /» ante a babebit 
per bonam fidem cantra omnes bomines y excepto contra 
Imperatorem , Marcbionem deprecando , #0* 
trariando * Et fi aliquod damnum datum fuerit y ex» 
eepto de Vitalità a me > Del a meis Filiis y Del bere- 
dtbus infra triginta dies emendabimus y Del emendavi 
faciemus per bonam fidem y fine f rande y nifi patio re» 
mittatur . Et ego jam ditlus Comes > Del Filii > Del 
beredes mei babitabimus in jam ditta C imitate Sena* 
fingali s annis tempore pacisy Del guerra per duos mcn* 
fes y nifi impediti fuerimus ali quo mani f e fio inpedimen* 
to y (st poft impedimentum fupplebimus ; quod fi baet 
omnia > ut fupra legitur , Ego » Del Filii 9 Del Jteredet 
mei non obferDaDerimus y & firmum > ratum non* 
tenuerimut fine f rande > (b* malo invento y tunc proprie* 
tas libere deveniat in prsfata Ecclefia y ut di^um efl • 
Hac omnia y ficut fupra le pi tur iuraDit jam di^lut 
Comes Ugolinus fuper Sanila Evangelia in praefeutid 

totius 
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totius Sene tifi s Populi , & Domini Scudacolli , qui tutte 
regebat Senenfem Ciwitatem , juravit dico tenere , & 
obfer<vare in perpetuum fine fronde , 1$ ntalo ingenio . 
Atlnm eft tempore Scudacolli Domino Senenfis Civita- 
tit . Ego Guitto T ab eli 10 Domini Imperatori* Friderici 
hoc Inftrumentum , ut fupra fcriptum eft , ut meliut 
potai cxemplavi , & compievi , è* Mi • 

* 

Nella Curia Arcivefcovile dell' anno 1 152 > Ot- 
tavo del Pontificato di Eugenio III , fi ritruova una ^" v h c '^ 
di lui Bolla diretta all' Abate , e Monaci della Badia v ac 'num!!j. 
di Torri , per la quale obbliga la medefìma Badia a 
pagare ogni anno per cenfo un ciero al Vefcovo di 
Siena > e Tuoi Succeflòri . 

Un* altra Bolla del Pontefice Adriano IV fi legge 
nel Kaleffo dell' Affama , per la quale concede fitua- JJjjj^* 
zione per fabbricare una Chiefa in Poggibonzi 1. mcr u 0 n "™" 
Ranieri Vefcovo di Siena, e la medefìma confacrare; p»g s»« 
la fuddeta Bolla è regiftrata ancora nell' Ughelli , c^ 11 ^ 
nella Storia delle Antichità Italiane di Mezza Età del pag/545. 
Sig. Muratori , che è la feguente . med" *eì?» 

Adrianus Epifcopus Servus Servorum Dei Venera- Tom.y.dis^ 
bili E r atri Rajnerio Senenfi Epifcopo > ejufque Succes- fert.*9»P* 
foribus canonice fubftituendis in perpetuum . Cum €X Ù** %lu 
iti'' un fio nobis a Deo Summi Pontificata* officio , cunBis 
Chriftifidelibus debeamus nos exbibere propitios , & ipfot 
in fuis poftulationibus ex audire > prafertim Fratribus 
noftris Epifcopis , oportet Nos Paterna follie itudinc^ 
providere , ér eor in ipfa operis exhibitione ampliori 
afeHu diligere cari tati r . Quo circa Venerabili t itu 
Chrifto Frater Raineri Epifcope tuis juftis poftulatio- 
nibus gratum impartientes ajfettfum fraternitati tua 
iuximus concedendttm , ut in fundo > quem dilettai Fi- 
lius nofter Nobili s Vir Guido Comes in Monte Bonizi , 
Jieato Tetro , (& Nobis , qui vicem ejus , licet indigni 
gerimus , dignoCcitur concefftffe , liceat tibi Ecclefiam 
conftruere > {$ conjlrutlam fine contraditione aliqna con- 
sacra- 



Digitized by Google 



% 6o SERIE DE' VESCOVI; 

fecrare ; Clericos quoque in ea juxta tu* Doluntatis arbi* 
trium povere , & lìbere ordinare . Sane , ut bue noftra 
conce ffto majarem in poflerum obtineat firmi tatem , au~ 
Boritati: noftra prafidio ipfam duximus confirmaniam , 
& prsfentis J cripti pagina muniendam . Statuimus an- 
te m , ut qutcuwque de tua Dioecefi ad locum illuni trans* 
ierint , in omnibus fpiritualibus tibi tantum efr Success 
foribus tuis debeani reCpondere , & eamdem > quam prius 
in eis habeatis omninò poteftatem . Cut e rum ad bujus mjìra 
conce jfionis , & confirmationis inditium , unum byfan- 
zium Nobis , noftrifque Succejìoribus annis fingulis per' 
folmetis . Decernimus ergo , ut nulli omnino hominunu 
liceat hanc paginam noftra conceffionit , & confrmatior 
nis aufu temer itati s infrangere , mei ei aliquatenus con* 
traire . Si qua <vero in futurum Ecclefiaftica , Stenla* 
rifae Ter fona hoc attemptare prafumpferit , fecundo , 
tertiove commonita y nifi prafumptionem fuam congrua 
fatisfatlione correxerit , poteftatis honorifque fui digni" 
tate careat , reamque fe Divino Judicio exiftere de per* 
petrata iniqui tate cognofeat > & a Sacratijfimo Corpore 
ac Sanguine Dei > & Domini Redemptoris Noftri Jef* 
Chrifli aliena fiat , atque in ex tremo ex amine diftrift* 
ultioni fubjaceat . Servantibus autem fit pax Domm 
Noftri fefu Cbriffi • quatenus et hic fritti um bona aftif 
nis percipiant > & apud diftriftum Judicem pramia sterni 
pacis iwveniant • Amen . Amen . Amen . 

Ego Adrianus Catholicae Eccleftae Epifcopus • 

Ego Hubaldus Presbiter Cardinalis Titulo San* 
Sd Praxedis fubfcripfi. 

Ego Manfredus Presbiter Cardinalis Tituh 
S ancia Swvinae fubfcripfi <> 

4$e Ego Ubaldus Presbiter Cardinalis Titulo Santli 
Crucis in Hierufalem fubfcripfi. 

Ego Johannes Presbiter Cardinalis Sanftortun-» 
Job annis <jp Pauli Titulo Pammacbii fubfcripfi '• 
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♦ Ego Johannes Presbiter Cardinali* Tifulo San- 
Borum S illesi ri , & Martini Jubfcripfi . 

♦fr Ego Johannes Diaconut Cardinalis Sanftorunu 
' Strgii , & Bacchi fubfcripfi . 

4t Ego Bernardus Fresi; ter Cardinalis Titulo San» 
8i Clementi s fubfcrigfi. 

+ Ego Gerardns Diaconus Cardinalis S* Mari* 
in Via lata Jubjcri^fi . 

Data afud Ciiitatem Cajlellanam fer manus Ro* 
landi San$4 Roman ae Ecclefiae Presbiteri Cardinalis , 
& Cancellarii XII Kalendas Augujli , Indizione XI, 
Incarnatini s Dominicae MC LV, Pontificata mero Do* 
mini Adriani Papa e IV 9 Anno Primo. 

Del medefìmo anno 1155 fi legge in un Con- Cootr. teff 
tratto , che Ugone de* Signori di Valcortefe dona , Ardvefco- 
e concede al Vefcovo Ranieri , e alla Aia Chiefa fotto vile ava. 4* 
il titolo di S. Maria 9 due Piazze fituate nel Calvello 
fuddetto di Valcortefe. 

Nel Kaleffo dell' Affama apparifeono regiftrati Kiieffo deli* 
i feguenti Contratti dell' anno 1 1 y6. Ranuccio da- ^^"j*^* - 
Staggia, unitamente co* fuoi Figliuoli, e Fratello, 
danno in pegno a Ranieri Vefcovo di Siena , alla 
Chiefa Maggiore , e al Popolo Sanefe il Cartello di 
Strove colla fua Corte , e Diftretto , promettendo 
efler fedeli alla Repubblica fotto la pena della per- 
dita di detto Cartello , e Terre di Montautolo , 
Montemaggio, e con altri patti e condizioni efprefle 
ndP Iitrumcnto , rogato nel Parlamento avanti la_. 
Chiefa Maggiore da Ranieri Notajo . 

Arnolfo Abate del Monaitero della Santiffima 
Trinità , e di Santa Muftiola di Torri , col confenfo 
de* fuoi Monaci , dona a Ranieri Vefcovo , Ugolino , 
Barota , Malagalia , e Donusdeo Confoli di Siena , Kaleffo itù 
tutto l'intero Monte di Montacuto colle fue pen- ^ nu ™' 
dici , pollo fopra il Fiume della Rofia col folo ob« $ 9 |.' 

X bligo % 
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bligo, che i Sanefi diano nel giorno di Santa Mu- 
ftiola ai Monaftero fuddetto un cero di libre tre ; 
e quando i detti Monaci non olTervino le condi- 
zioni appofte nel prefente Iftrumento , fi fottopon- 
gano alla pena di 300 Marche di argento > rogato 
da Mofcio nella Curia de' Confoli di Siena , pretto 
la Chiefa di S. P^volo. 

Ugolino , Opizzino , ed altri , vendono a Ra- 
KaiefFo dct- nieri Vefcovo > e al Popolo di Siena tutto P intero 
to num. Poggio di Orgia nella conformità > che è circondato 
pafi * da' Folli per prezzo di. lire 430, lihrarum Lucenjlnm % 
& Pifattorum honorum Jenariorum ; quivi è da oflfer- 
vare , che tanto Pila , che Lucca battevano moneta , 
e pare fi ricavi , che tanto valelfe la lira Lucchefe , 
che il denaro Pifano ; ed in cafo d* inoflervanza^ 
delle condizioni , i detti Venditori fi fottopongano 
alla pena di 1000 Marche di argento . Rogato nel 
Parlamento avanti la Chiefa di S. Maria di Siena » 
, da Ranieri . 

Il 24 Maggio 1159 Aftanfehro di Albertino da 
Kaleffodet* Montalto > Ranuccio di Ugolino di Bernardo, Grif- 
p*g" ti**" ^°^ no > e Arrigo di Melluzza donano a Ranieri 
Vefcovo di Siena , alla Chiefa Maggiore , e al Po- 
polo Sanefe la loro parte di tutto il Poggio di 
Orgiale , e delle FolTe 3 che lo circondano , obbli- 
gandofi a mantenere tal Donazione fotto la pena di 
mille lire . Rogato nel Parlamento avanti la Chiefa 
di S. Criftofano da Guitto Notajo dell' Imperador 
Federigo . 

K*ieffodet- Del Mefe di Gennajo n5$ Ubaldino del quond. 
co num. 411, Ugolino di Soarzo dona al Vefcovo di Siena, e alla 
*** w Repubblica il gius , che egli ha nel Cartello , e Corte 
di Montagutolo , nel Poggio di Montemaggio , e in 
quello di Montecaftelli , e loro pertinenze , e in cafo 
che elfo Donatore , fuoi Eredi , e SuccelTori arrecas- 
fero alcuna moleftia al detto Vefcovo , Chiefa , 
Repubblica Sanefe per tal Donazione, vuole il Do* 

natore, 
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mtore , che cadino nella pena del doppio del valore 
di detti Beni , avendo nondimeno tal Donazione il 
filo effetto. Rogato in Siena rimpetto la Chiefa di 
S. Criftofano da Alberto Notajo . 

Del fuddetto anno il medefimo Ubaldino del Kaieffo det- 
quond. Ugolino dona Umilmente al detto Vefcovo , t * a " u *' 
Chiefa , e Repubblica di Siena tutte le ragioni , che \o 9 l 
egli ha nelle Terre , Cafe , Vigne , Selve , Caftelli , 
Ville , e Chiefe , che fono da Poggibonzi fino alla 
Porta Kamollia , e nominatamente nel Caftello , e Corte 
di Strove , nella Corte di Sitecchio , e in quella di 
Stremennano co* medefimi patti e condizioni del fo- \ 
pra enunciato Contratto. 

Dell' anno ifteffo Paganello , e Ruftico del Ktkffodet- 
q. Soarzo donano a Ranieri Vefcovo di Siena , e alla 
Chiefa, e Repubblica Sanefe tutte le ragioni, che 310. 
eglino polTedevano ne' Caftelli , e Corti di Montacu- 
to in Montemaggio , loro Bofchi , e Selve , e io, 
Montecaftelli , e fue pertinenze con obbligo di mai 
più ripetere i detti Beni . Rogato da Ranieri rim- 
petto la Chiefa di S. Pellegrino nel Mefe di Fcbbrajo, 
dove fi adunava il Configlio Generale . 

Dell' Anno e Mefe fuddetti Bellafante di Soarzo, Kafcfibdet- 
e Berta di Ottaviano donano a' medefimi Vefcovo , to ™£* 
Chiefa , e Popolo di Siena le ragioni , che aveano J|* * 
nel Caftello , e Corte di Montauto in Montemaggio , 
fuo Bofco , e Selva , e in Montecaftelli , e fuc_» 
pertinenze. Rogato da Stradigotto nel Caftello di 
Strove . 

Avanti fmifca di parlare del Vefcovo Ranieri 
voglio riportare la Confacrazione della Chiefa di Cartulari© 
San Vincenzo Martire nella maniera , che fi legge-» £ l'Autori! 
fcritta in un antico Cartulario , inferita ancora nella 
Storia del Tizio, efeguita dal Vefcovo Ranieri nel Sigismondo 
breve Pontificato di Lucio II , che andava veramente ™ n ^S 
collocata negli anni 1144, o al più nel principio del Tom. 10. 
X145, come appretto. 

X 2 Dcdi* 
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Dedicatum eft Oratorium 5 1 . Vincentii Levita , ó* 
Martyris in Suburbio Sencnjis Civitatis , prafentibut 
Epifcopis duobus , Raynerio *videlicet Sewnft , # Ifc. 
/<r^o Piìloricnfi , <b* quarto Kalendas Settembri: , /»- 
diti ione feptima y predente Ecclejta Roman* Lutto II 
Ponti/ice . Altaria duo in eodem Oratorio conjecrateu 
funt y majus quidem in honorem S* Vincentii y Apoftoloram 
Philipp & Jacobi , S. Matbia , Apollinaris Epifcopiy 
iSt Martyris , & Vitalis Martyris . In eo recondita funt 
Reliquia S- Crucis , de Veftibus Sanila Maria Virginis , 
Apoflolorum Tbilippi & Jacobi , Sancii Mathia y necnon 
Santlorum Martyrum Vincentii , Apollinaris , P/fd/// > 
Hyppoliti , Eufebii , Virgilii , Eufrofini , Donati Fefu- 
latti y Santlarum Virginum Lucilla , ér Emerentiana . 
Alterum <verò Altare minus in honorem S* Jacobi Tra* 
tris Johannis Ev angeli ft a . Reliquia in eo recondita > 
Dentium Sancii Stephani , ejufdem Sancii Johannis 
Reliquia , ^«tf / I7fow*/7 f/7/7 Cromatii , Sebaìliani , 
Pane rat ii 9 & Theodor i Martyrum , 5 1 . Criflophori > JV- 
licijfjmi Diaconi , Anaftafii , <*r .S'tfwtf/ Agapiti , 

Ambrofii Archiepiscopi , Benedici i Confeftoris , & da 
Ligna Crucis Domini ; in Cruce autem argentea condi- 
tus eft uuus ex Dentibus S* Laurentii y & aliquid de 
Ligno S> Crucis . Imago Virginis fupra oftium pitia eoa* 
fpiciebatur , qua miraculo effuljìt y eam tempeftate nofira 
Deftibul'i Claufura videri non Jtnit. 

Tengo ficura opinione , che il prefenre Vefcovo 
Ranieri moriffe nell'anno 1166 , o forfè qualche-» 
tempo prima y con tutto che P Ughelli , e 1' Ugur- 
gieri abbiano fcritto nel 1170; ed il fondamento 
del mio credere fi è la Rolla di Papa AlefTandro III* 
nel fuddetto anno fpedita : Venerabili Fratri uojlro 
Fiorentino Epifcopo y àf di le ciò Filio Senenfi eletlo • 
Onde fe nel Cartulario dell' Opera fi ritruova > che 
Ranieri n ori (Te nel 11 70, certamente fu un altro 
di nome fimilc , nè vi è implicanza alcuna , che uno 
all' altro nella Sede Vefcovile Sanefe fuccedeflfe . 

RA* 
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LVII. 

RANIERI IL 

RANIERI II era già Vefcovo il 15 Maggio Anno it 66. 
1166 , come fi ritrae dalla feguente Bolla, che il 
Tommafi, e altri, l'hanno creduta del 1163 ; msu 
il Signor Muratori , che la riporta nella fua Storia T 0 ^ 1 -^ 
delle Antichità Italiane, con gran ragione la tiene p* rt è 1 Jib! 
del 1166 , reflettendo egli maturamente, che in quel j.pag- 148. 
tempo il Pontefice Aleflandro III non fi ritruovava 
in Roma , ma in Francia , onde non poteva efìere^ Anriq. ulu 
fpedita dal Laterano , come in e(Ta fi legge . Molto medu «vi , 
chiaro fi arguifce , che il Vefcovo chiamato eletto, I"™j tf,di$ " 
e col titolo di Figliuolo a diftinzione di Fratello , p e a g. a 3 
come fi coftuma in quelli già confacrati , era un_; 
Vefcovo divedo , conforme fi ufa al prefente , così 
ne* fecoli antichi fi pratticava , e come in quella Cro- 
nologia fi può vedere dal Breve di Gregorio VII , 
da quello , che in apprelTb fi riporta , e da altro più 
avanti al Vefcovo Gunteramo riferito , e da moltiffimi 
Documenti . E* certo ancora , che il Vefcovo eletto 
fi nominante Ranieri , come eh molte Scritture fi di- 
moftra , e molto meglio dal Cartulario dell' Opera , 
teltè nominato con quefte parole : Die 27 Mcnfìs Maji 
1 1 70 ohiit Raitierifis Senenfis Epifcopus . Nè olia , che 
T Ughelli col Benvoglienti fuo moderno annotatore, 
l' Ugurgieri , ed altri , abbiano fcritto un Ranieri folo 
per non aver fatta particolare oflèrvazione nella fe- 
guente Bolla. 

Alexander Epifcopus S erutti Seruorttm Del diletti; 
Eiliis Confulibtis , Populo Senenji faltttem , & Jlpo- 
ftolicam benedi&ionem . Ex tenore publici Injìritmenti 
Nobis exbibiti , & ex relaùone diletti Eliti noflri Pie- 
batti 
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batti Sanila Agnetis plenius intelleximus y quod in cpm- 
pofitione pacis weftra y fa Florentinorum iidem Flore»' 
tini Ecclefia y fa C ivi tati weftra refignaierunt quid- 
quid infra terminos Epifcopatus nteflri continetur y fa 
refignationem fuam jur amenti s , fa Inftrumentis public is 
roborarunt . Ut autem de termini s inter ntos > /Sr cor 



{infiori tate Apoftolica confirmari confi an ter y fa folli ci te 
poftuletis y quos duximus propriis wcabulis exprimen* 
dot , Vallem Senenfem y Stratam Voci y Montem Bifor- 
catum y Aftragum de Cagnano y ubi fuit Ecclefia Sancii 
Damiani y Qallianum , Cajtellum Piniungum , Fofiatum 
de Boi fatto y Felagut Stregai y Frunum de Campo Tatoliy 
Fodium S ancia Maria y Fiumferreum y Druove Georgii y 
in Ciparello duos terminos , unum juxta Ecclefiam y 
aiium prope Domum Filiorum 1/! al ameni y fa Terminos 
Flebis S ancia Agnetis , niidelicet Donicatum in U (piano 
quondam Saffi y Rivum Jobannis y qui currit ad pedes 
Mortennani y fa Donicatum ipfius Flebis in Villole , Do- 
mum quondam Filii Leoli in Monte , ut fuit Cornus y 
Fontem in Sfrata y fa terminos fuperius defignatos iti. 
Ciparello , Valle Senenfe , fa Stratam Foci y fa Flebem 
S* Agnetis in Fodio Boni zi cum Fopulo ejufdem Flebis 
rebus aliis affignatis . Nos itaque weftris juftis poftu- 
iationibus benigni us inclinati y fa de concordia weftra 
gauifi y compofitionem inter *vos , fa Florentinos de as- 
fenfu prefentium y fa confentientibus Venerabile Fratrc 
noftro Fiorentino Epifcopo , & Diledo Filio Senenfe 
e ledo faclam et jur amenti s , fa cartis bine inde fir~ 
matam y atque receptam inter wos fupraditlos y fa quic- 
quid intra fe confiftit y ficut Inftrumentis publicis con* 
tinetur y Ecclefia , fa Civitati nìeftra authoritate Apo- 
ftolica confirmamus y fa praefentis fcripti patrocinio com- 
munimus . Statuentes y ut nulli omnino borni num liceat 
bave paginam noftrae con firmat ioni s infringere y Del ci 
aufu temerario contraire . Si quis autem hoc attemptare 
prsfumpferit y indignationem Omnipotcntis Dei y fa Bea** 




torum 
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forum Tetri, & Fault Apoftohrum ejut fi noveri t in- 
curfurum . 

Datum Luterani XVI Kulend. Junii • 



Ego Joannes Judex hoc exemplar /cuti vidi itu 
Privilegio, ita fideliter firipfi y nec plus , nec mi km 
fiiperinpofui . 

Ego Eoninfegna Notarius quod totum > quod fupra 
legi , vidi y ist legi in exemplo fuprafcripto Donni 
Taf a Alexandri munu ditti Johannis , (p dili genter au- 
finitavi cum Jobanne , & Tolomeo , ér Ranerio Nota* 
riit y totum quod in ditto ex empio continetur nihil ad* 
dens , vel fra termi ttenr , prater Signum ditti Judicit , 
f deli ter fcripfi fub anno Domini nzo, Indi elione IV^ 
die XVII Kal. Aprili t . 

Si legge la fopra deferitta Bolla nel Kaleffo * 
chiamato dell' Affinità , pag. 58, man. 59. 

Negli anni 1168 confermò quefto Prelato a* Ca- 
nonici di S. Frediano di Lucca la Chiefa di S. Mar- 
tino , Amata allora ne' Suburbii della Città , che^ 
già gli era ftata accordata da Olderigo Prepofto , e 
Giovanni Arcidiacono delia Chiefa Maggiore ; e fe- 
condo quello fcrive il Pennoto , vi continuarono ad Gibbrieife 
abitare i detti Canonici fino agli anni 1407, che_, £ ennoto » 
dopo più tempo pafsò negli Eremiti Agoftiniani del- l£\?cÌ%. 
la Congregazione di Lecceto , da' quali prefentemente 
fi ritiene. Il Documento della fuddetta concettane» 
o per dir meglio conferma , è il feguente , riferito 
dall' Abate Ughelli . 

Anno Domini ca Ine amati otti s millejimo eentej?m$ 
fixagefimo ottavo, XV Kal. Ottobri s , Indi Elione ficunda. 
Tia poftulatio voluntatis > effettu debet profequente cop- 
pieri . Ea propter ego Raynerius Divina Trovidentia^ 
Santtd Senenfis Ecclefia Epifcoput Dilette in Domini 
Frater Verne Ecclefia, Sancii Frigi di ani Lucana Civi- 

tatit 
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tati s Prior > tibi > tuifque Fratribus re ti e poftulantibut j 
ut Pritilegium Religioni f intuita Pr adece fori tuo Ot- 
toni beata memoria Priori a Nobis conceftum firmare- 
wus y clementer annuimns y i$ firmius *vobis , (sf illi- 
batum ueftra in perpetuum Ecclejia fermane at > tolumus, 
àf defideramus » Statuimus ergo > ut fi cut Oldericus San- 
clx Dei Genitricis Maria Senenfis Canonica Frapofitus * 
i& Johannes ejufdem Ecclejia Ar chiare sbiter * tuorum Fra- 
trum con fili o , Ecclefiam Sanali Martini Car d'inaiente 
juxta Bnrgum Senenfis Cinjitatis pofitam , eiufque Ec- 
clejia Xenodocbium cum fuir pofejfonibus , ejufque perti- 
fienili s omnibus A t toni Lucanae S. Frigidiani Ecclejia 
Priori y ejufque Succefforibus concejìerunt . Nos quoque 
eorum optata > & confilio Presbiterum Petrum Claujlra- 
lem Priorem prue di ti a Ecclejia Sancii E rigidi ani <vice 
prafati Priori s poflea intefitimus , ($ per uojlrum Pri- 
vilegi um fub proprio Sigillo > ist propria manus fub- 
fcriptione in perpetuuw tali tura firmatimus . ha nane 
tobis y teflrifque fuccejforibus quoufque in e a Canonica: 
Or do tiguerit per pr&fentis /cripti paginam in perpe- 
tuum tali tur am fiabilimus y atqtte firmamns , <b* libe- 
ravi tribuens facultatem omnium , qua in noflro Epifco- 
patu y fine nunc jttjìe pojftdet , tei de cetero acquirere 
Dei facente grafia potuerit y firma ei y & illibata^ 
pojfidere noslra > noflrorumque face e forum fulva rete- 
rentia Epifcopali Matricis Ecclefae Senenfs , Synodi 
tidelìcet , & Generalis Capi tuli y & ut de ejufdem^ 
Sancii Martini Ecclejia Fra tri bus alioqui ad Majorem 
Ecclefiam in Feflititatihus S ancia Maria Annunciatio* 
ni s , & Afumptionis , & ut in die Caena Domini , at* 
qm in Sabbato Sanilo Refurretlionis teniant > & cen- 
fum trium folidorum iMcenfis moneta in Fejìititatc^ 
Sancii Martini y fi Epifcopus illue ad celehrandam Mis- 
faw n enerit , perfoltant . Addertes praterea , ut nulli 
prater eos in fua P arrochì a liceat edificare Ecclefiam , 
tei tenerabilem Domum fine confai fri Epifcopi , (b* Ca- 
nonicomm ejufdem Ecclejia Sancii Martini infantate % 

& afen- 
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& afienfu . Si qua ergo Ecclefiafiica , Secai ari foe Ver- 
dona bujuf nofira Infiitutionis paginata violare t e nota- 
rne ri t 9 fui honoris fericulo fubjaceat , & Corporis > & 
Sanguini/ Domini accezione indignus exiftat , atqnz* 
ultimi examinis Judicio damnatus pereat . AFlam qui de m 
hoc fuit in Epifcopatu Lucenfi , in Caftro uidelicet , 
quod woeant Cafiilione Vallis Viola , coram Augufiino 
Divina grafia Presbitero , & Priore Clauftrali janu 
difia Ecclefia Santi i prigidiani 9 & Bernardino Dia-* 

cono ejufdem Ecclefia , & Ubaldo Clerico 

jam ditti Raynerii Epifcopi , (f fine nomine E ilio ejus« 
dem Bernardini) atque Greco Camerario ejufdem Efi* 
[copi • 

La fuddetta conceflìone fu confermata co 9 loro 
Speciali Brevi a* fuddetti Canonici di San Frediano 
da' Pontefici Aleflandro III , che efime il Priore , e 
Canonici della fuddetta Chiefa dalla giurisdizione , 
e foggezione del Vefcovo di Siena ; da Lucio III t 
nell'anno i j8i , il % di Novembre j da Urbano III , 
c Onorio III. 

Non morì il primo di Maggio, come fcriveJ 
PUghelli, ma il 27 del detto Mefe 11 70, come fi 
legge nei Cartulario contemporaneo dell' Opera , e 
di fopra fi è accennato, e fu nella fua Cattedrale 
feppellito . 

LVIII. 

GUN TER AMO. 

GUNTERAMO, nominato da più Scrittori Gun* Anno nifi 
cerone, e Gualtierano, affermano PUghelli, PUgur- 
gieri , e altri Cronologici , che fuccedeue a Ranieri 
nel 1 1 70 > e che da taluno fia nominato Galfrano , 
o Gualfredo > ma io vi ritruovo molto da dire ; poi* 
che dalla Bolla di Papa Aleuandro III , fpedita io* 

Y Anagnj 
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Anagni il 20 Giugno 1175, fi ricava, che in quel 
tempo Gunteramo fi addi mandava Vefcovo eletto, 
onde chiaramente fi deduce , che il fuo governo 
non poteva avere fortito principio nel 1170 , e_, 
molto mi maraviglio , che P Ughelli avendo ripor- 
tata nella fua Italia Sacra la fuddetta Bolla , non vi 
abbia fatta la medefima refieflione . Il Signor Uberto 
Benvoglienti nelle Note avverte quefto errore , ma 
n'è pure egli fi fifla a dimoftrarci qual Vefcovo go- 
.vernalfe la Chiefa Sanefe dal 11 70 al 11 76, dubita 
pofìfa eflere taluno di quelli , che 1* Ughelli chiama 
Galfrano , e Gualfredo , ma non fi aflicura ; nè io 
avendo veduto Documento di quel tempo , che me 
1' additi , rimango nelP iftefla ofeuritk , tenendo però 
fermamente , che Siena non potette sì lungo tempo 
rimaner priva di Paftore , e molto più perchè reg- 
geva la Chiefa Cattolica un Pontefice Sanefe , e a i 
Sanefi bene affetto . La fuddetta Bolla , che fi legge 
AfonnìZ nelKaleff o dell' Affinità, è riferita ancora dal Signor 
mero j5, Muratori j ed è la feguente dell'anno n 7 5. 

pag 54. c 

chio^'Jm?" Alexander Epifcopus Sernjus Servorum Dei Di- 
«J9, pag. ,3. letto Filio Gunteramo Senenfi clecìo , ejnfque Succes- 
Hc. U Antiq*" f ori ^ us Canonice fubflituendis in perpetuum . Communi , 
medii «vi & faciali debito tuis cogimur petitionibus condefeen- 
dioTrt 5 6 ^ erC y ^ e ff e & um coigruum indulgere , ut qui tenemur 
P a g «13. 9 ' twi<verfos in fuis jujlis pojlulationibus e x audire , tanto 
tibi amplius <videamur efie propitii , quanto te , & Ec- 
clefiam tibi commijìam babundatiori diligimus caritate . 
E a propter di le eie in Domino Fili tuis jujlis pojlula- 
tionibus grato concurrentes aflenfu , Eccleftam in Monte 
Banizi a bona, memoria Raynerio pradecejfore tuo ìyl. 
fundo videi ice t , quod bona memoria quondam Corner 
Guido conceflìt Beato Vetro , àr veneranda recordationis 
Tredecejfori nojlro Adriano Papa , de ipjìus Pradecejfo* 
ris nojlri autori tate , & cov ceffone conjlrutlam , de*, 
communi Conjilio Fratrum noftrorum , tibi , & Cuccete 

fori bus 
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foribur tuit conce di mus , <b* confirmamns . Dante s vobit 
liberam f Multatemi ficut idem Pr adece fior nofier dedijfe 
dignofcitur tandem Ecclefiam fine con traditi ione qualibet 
eonjecrandi , <*r in ea Clericos juxtà veflrét voluntatis 
arbi trium porr en di 9 libere ordinandi > non ob fi ante 
re transattone > quatti prafatus P rade ce fior nofier fuper 
hoc levi y 'vano errore dutlus > ea confidar adone fe- 
cijfe dignofcitur > quod locus il le in Epifcopatu Fioren- 
tino confi fiit ) cum in Privilegio ipfius Praedecefiorit 
nofiri contineatur > Eundum ipfum a memorato Comi te 
fibi f ni fi e concefi um , & ab eodem Pradecefiore nofiro ai 
Ecclefiam ibi conflruendam fub annuo cenfu uniti* Bi- 
zantii tuo Praedecefiori collatum . Statuimus autem » 
ficut prafatus Pradeceffbr nofier nofeitur fiatuijfe 9 ut 
quicttmque de tua Diaecefi ad locum illnm tranfier'mt » 
in omnibus fpiritualibus tibi tantum > iff Succejforibus 
fuis debeant re (fondere 9 & vos eandem y quam prius 
babeatis in eis omnimodam potefiatem . Ceterum ad 
bujus nofira conce jfionis 9 (& confirmationis inditiunt* 
unum Bizantium Mobis , noftrifque Succefioribus , annis 
fingulis perfolvetis • Decernimus ergo , ut nulli omnino 
borni num ficea t hanc paginam nofirae conce filoni s > isf 
confirmationis incingere > Del et aliquatenut con trai re • 
Si qua igifur in futurum Ecclefiaflica » òecularifve Per* 
fona hanc noflr/t concejfionis > confirmationis paginam 
feiens contra eam temere venire temptaverit > fecundo » 
tertiove commomta > »//? prdtfumptionem fuam digna fa* 
ti sfattone corre xerit > po t efiat is , bonorifque fui dignitate 
xareat , reamqtte fe Divino Judtcio exifiere de perpetrata 
ini qui tate cognofeat y & a S aerati Jfimo Cor por e y Ó* 
Sanguine Dei , # Domini Redemptoris Nofiri Jefie 
Cbrifii aliena fiat , /» extremo ex amine difiri&a 

ni t ioni fubjaceat . Cunclis autem eidem loco jufia fer* 
V antiqui fit pax Domini Nofiri Jeftt Cbrifii quatenut 
(St bic ftH^um bona aclionis percipiaty <b* difiri* 
cium Judicem pramia sterna paets invernai • Amen • 

Y t 
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Ego Alexander Catbolicd Ecclefiae Epifopus 
fubjcripfi . 

4* Ego Ubaldus Hofiienfis Epifcopus fubfcripfi. 
Ego Bernardus Tortuenfis , & Santi ae Rufinae 
Epifcopus fubfcripfi . 

Ego Johannes Tresbiter Cardinalis SaniloruwL. 
Johannis , & Fault T italo Tammacbii fubfcripfi . 

*fc Ego Willelwus Tresbiter Cariinalis Titulo 
Sanfti Vetri ad Vincala fubfcripfi '. 

^ Ego Bofo Tresbiter Cardinalis S* Tudentianae 
Titulo Taftoris fubfcripfi. 

Ego Johannes Tresbiter Cardinalis Titulo San- 
iti Marci fubfcripfi . 

*fr Ego Jacintus Diaconus Cardinalis Santi* Maria 
in Cofmedin fubfcripfi. 

Ego Ctnthius Diaconus Cardinalis Sancii E*- 
fi adii juxta Tentplum Agrippae fubfcripjt » 

^ Ego Laborans Diaconus Cardinali! S. Mariae 
in Torticu fubfcripjt. 

& Ego Theodinus Tresbiter Cardinalis Sanili Vi- 
talis Titulo Vefiena Jubfcripfi . 

Ego Manfredus Tresbiter Cardinalis Titulo San- 
ità Cecilia fubfcripfi . 

Hit* Ego Tetrus Tresbiter Cardinalis Sanila Sufattn* 
Jubfcripfi* 

Data Ànagni per manunt Gratiani Sanila Ro- 
man* Ecclefia Subdiaconi 9 & Notarii X Kal. Julii > 
Indi elione V I 1 I 9 Incarna tionis Domini ca , Anno- 
MC L X XVI y Ton tifi cut us nero Domini Alexandre 
Tapa III Anna XVII. 

Bolla nei Altra Bolla del medefimo Pontefice Aleflàndro 
b!Ìu7c«. 111 fl con f erv * ^ Siena , in data del 18 di Giugno 
fett» deli» ,I 77> fpedita in Venezia in Rivoalto per mano di 
Bait»na nu- Graziano Suddiacono , diretta al Clero della Città , 
e Borghi di Siena* nella quale è vietato potere es» 

fere 
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fere alcuno della Città (comunicato* nè alcuna Per* 
fona interdetta , fe non dal Vefcovo ; ed in man* 
canza di eflb dal Capitolo, oppure dal Pontefice, o 
fuo Legato a Latere ; e quefto per benemerenza di 
avere la Città di Siena aderito al medefimo Ponte* 
fice nel tempo della di lui perfecuzione , conforme 
nella fuddetta Bolla fi efprime . E* fofcritta dal me* 
de/imo Pontefice, da Giovanni Cardinale di Sant'Ana- 
ftafia , da Bofo Cardinale di Santa Pudenziana del 
Titolo del Paftore , da Teodino Cardinale di S. Vi- 
tale , da Pietro Cardinale di Santa Sufanna , da^ 
Ubaldo Vefcovo di Oltia , da Gualtiero Vefcovo di 
Albano , da Corrado Arci vefcovo di Magonza , e«# 
Vefcovo di Sabina, da Guglielmo Vefcovo di Porto» 
da Manfredi Vefcovo di Prenefte > da Giacomo Car- 
di naie di Santa Maria in Cofmedin , da Ardiccione 
Cardinale di S. Teodoro , da Cinthio Cardinale di 
Sant* Adriano , da Ugone Cardinale di Sant* Eufta- 
chio preflo al Tempio di Agrippa , da Ugone Car- 
dinale di S. Angiolo , da Laborante Cardinale di 
Santa Maria in Portico y e da Ranieri Cardinale di 
S. Giorgio al Vello d' oro . 

Intervenne V anno 1x79 al Concilio Lateranenfe 
( ér in noi i/fi ma Conciliorum editi ione Guai frenar Se- 
nenfis dici tur) celebrato fotto il Pontificato di Ales- 
fandro III ; e benché in detta edizione fi ritruovi 
un tal nome , non vi è luogo però da dubitare , che 
Gunteramo fi domandale , conforme dalla Bolla di 
fopra riportata del 1 1 -jó , e da' Documenti polteriori 
chiaramente fi deduce. 

Giugurta Tommafi Autore della Storia Sanefei 
c Rettore dell' Opera della Metropolitana fece porre 
una Lapida, 9 che colle feguenti parole accenna la^ 
memoria della Confacrazione di quel Tempio. 

Alexander III , ex Bandinella Tawilia font» Ma*. 
Rfifiituta Cbripana Re?. & Romana Ecclefia pacata « 

Regi* 
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Rtgibt/t* Veneti tque de ea &. M. decorati t > lane Vir- 
ginit Mdem X)ea far an)i t , non-nulli s \ndulgen ti[s di- 
tavit /Inno, 0. MCLXXIX, Metif. Noi>. Juobjtrta 
Thmafl** JEdituut r epe tifa memoria MQ LXXXXU 

Mi perfuado veriftima la Con fa ©razione della^ 
Chiefa Maggiore > e che poflà forfè efler quella fe- 
guira per mezzo di AleiTandro IH il |8 di Novem- 
bre , perchè infinite oflervazioni , moltiflimi Scrittori 
Sanefi > lo Stendardo della Famiglia Bandinelji , che 
in tal giorno ógni anno per uio inveterato Ci ap- 
pende , e tante altre autorità > e congetture concor- 
rono a dimoltrarmelo y ma non vedo chiaro 9 the_* 
ciò accadere neU* anno 1179» poiché, in quell'anno 
nettamente (ì ritruovava in Roma , impegnato nella 
celebrazione dej Concilio > come fi ha di ficuro da 
molti Scrittori , che alla itefa ne trattano , nè da-, 
alcuno fi ricava > che, nel Novembre venifle in To- 
fcana ; onde piuttoito mi lufinghereì , che ftato fufle 
nel 1.178) quando da Venezia andò a Roma , ben- 
ché molto fi dubiti, fe per Tofcana palla (Te , o forfè 
più probabilmente in altro precedente anno > nel 
quale abbiamo certezza della di lui venuta in Siena 
fua Patria, 

Recano molta fede le congetture , e autorità di 
(opra allegate ; pure tuttavolta ardirei reflettere con- 
tro la corrente opinione > che forfè più anticamentet 
e non dal Papa > ma da più Vefcovi fufì'e Hata la* 
Chiefa Sanefe con (aerata 5 ed eccone il Documento: 
In l)i dicatione Ecclejia Senen/ìt . In bac Mat ut inali 
Mìfia > ft folemnis ^r a di catto. Toltilo y in qua in ter* 
poni tur re cordati^ Reliquiarum Sanffarum > qua in bac 
Ecclcjia tempore con fecrat ioni t iffiut die un tur fuijfc 
re f erta •> & fune annuntiatur Tornio rcmjfioi unius anni 
de criminalibut > <jp quarta fart de lenialibut omni- 
hns y bac die njenicntibuf ad tamtam (olenmitatem 9 
ist talit diet confavi* fcr Eccle/tas Civitatis , <*T 

alia* 
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mlias de Mafia per aliquot dies ante pradicari a Pre- 
tatù , omnes meniant ad tanu remiffionis gratiam 
tonjequendan, , q n am ordinaverttnt Episcopi anni<ver[a~ 
nata, qui huc Confecrationi interfuerunt . 

Primieramente il Tefto addotto , che è un Ri- 
mario a; Canonici per ufiziare la Chiefa Sanefe , * 
itato fcritto nel 12 15, come in erto a chiare note 
in margine fi legge ; nè dubitare fi può del fuddetto 
tempo indicato, poiché altra ripruova concorre <u 
convalidarlo, che è un Libro, fegnato di novero io5, 
efiftente ne IV Opera del Duomo , neL fecondo quin- 
ternetto del quale fi legge: Anno Domini 1225 , J*. 
atttione IX , die g Kal. Febr. obiit Dominus Oderhut 
Canonica* Senenfis Eccleji* , qui componi t ordinem Of- 
jictorum Senenfis Ecclejìa . Onde feti detto Libro 
aegh Ufizj Canonici in pergamena molto ben con- 
servato e cuftodito , e che per erudizione univer- 
se , e ad effetto di apprendere i riti , e le cere- 
monic Ecclefiaftiche di quei tempi , con Annotazioni 
ìiluitrato , meriterebbe la pubblicazione , fu fcritto • 
nel principio del Decimoterzo Secolo , e confiderà^ 
la Con/aerazione , e le Reliquie ritruovate in effe , 
come fatto accaduto di tempo lungo , dunque non 
jegui nel u 19 , o in aitr* anno a quello vicino, e 
te in detto anno furti- feguito , molti Uomini di quel 
tempo f e ne potevano ricordare facilmente , ed il 
medenmo Oderigo Canonico , che ne fu 1' Autore , 
morto nel 1235 , era molto probabile, che nel fud- 
detto anno, non folo fune nato, ma in età di pieno 
conofcimento . E che venifle la fuddetta Chiefa Cat- 
tedrale confacrata da* Vefcovi, e non dal Pontefice, 

1 Ì n i C ° ra moho facilm€nt « dedurre da quelle^ 
parole del fopraddetto Documento: Ad tanta vervi s- 
Jtoms grattarti confequendam , quam ordinaverunt Epi- 
Jcopt , anniverfariam , qui buie Confecrationi interfue- 
rnnt . Nè altrimente fi potrebbe falvare I* opinione 
tenuta di detta Confacrazione accaduta nel 11 19> 
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che il Pontefice occupato in Roma nella celebrazione 
del Concilio , avefTe in queir anno Delegati più Ve- 
icovi a detta funzione • Concorre nella medefima-. 
Ori. Maiav. opinione il Malavolti , che il Duomo ruffe confa- 
Stor. di sì<- crato da AlefTandro III nel 1179, e che concedette 
,ib<P j » C f»g* nì °^ t€ Indulgenze per il giorno della Sacra > e fi 
34* fcrmalle in Siena più Mefì . A quefta autorità ancora 

il può rifpondere rifteffo, di quello fi è detto di Coprale 
circa le Indulgenze , fi può concedere che ila vero > 
perchè fin al Decimoquinto Secolo continuò di ilare 
appel'a una Cartella , come aderifee il Padre Ugur- 
pYm U S Saa * n ^lla quale fi leggevano molte Indulgenze , 
part. j,MS. concedute de quel Pontefice in quel giorno , ma che 
fulTero fpedite di Roma a fenz' altro fuo intervento 
in Siena. 

L'anno 1181 confermò il Vefcovo Gunteramo 
a* Monaci Camaldolenfi , addimandati in Siena della 
Rofa , la Chiefa Parrocchiale di Santa Criftina , di 
già loro donata da un tal Gualfredo Rettore della 
medefima , e che avea poi profetato queir Iftituto ; 
nel qual luogo avendo dipoi quei Monaci rifabbri- 
cato e Chiefa , e Monaftero , abbracciarono il nuovo 
Titolo di Santa Muftiola all' Abazia all' Arco , e_- 
benché inforgefTero contenziofe Liti col Vefcovo Buon- 
figlio , più anni dopo SuccefTore a Gunteramo , non- 
dimeno continuano ancora i Camaldolenfi a dimo- 
ro^ 1 ™?" rarv * ' ed è l'unica Abazia, tra quelle molte, che 
JudcUaR C e* già pofTedevano nello Stato Sanefe , che fin ad ora 
lig. Hb. a , fitenghino , conforme feri ve Don Agoftino Monaco 
ca B U ònde!- Camaldolenfe , e il Padre Buondelmonti . 
monti Cron. Nel fuddetto anno cefTarono di vivere due* 

t n^Md? 5, 8 rand ' Anime del Suol ° Sanere > e furono il Pon- 
MS. tefice AlefTandro III , di gloriofa memoria , della No* 
biliflima Famiglia Bandinelli , paffato all' altra Vita 
il 30 di Agofto; e il 3 di Dicembre feguente morì 
il gloriofo penitente S. Galgano , che in meno di un 
anno di aufteriflima Vita » menata tra le fieni , e gli 

icogii,» 
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fcogli , con indicibili mortificazioni del Tuo Corpo > 
come è noto per tanti Scrittori , fi refe così celebre > 
che in breve tempo non folo gli furono erette e-, 
Chiefe , e Altari , ma una famofa Abazia , cuftodita 
da' Monaci Ciitercienfi , e fino a* giorni noitri con 
particolar culto > ed approvazione efprefla di Santa^ 
Chiefa , fe ne celebra la Feitività , canonizato poco 
tempo dopo , non da Aleflandro III , come fcritfèro 
alcuni , perchè dopo etto morì ; nè da Lucio III * 
come altri han creduto , ma da Urbano III , V anno 
1186, infieme con Giacomo Eremita (che alcuni lo 
fanno della Famiglia Piccolomini ) , ancor' elio Sane- 
fe , come ferine il Tizio nelle fue inedite Storie 9 Dittio St . 
ed approvò il Benvoglienti con molte ofTervazioni 9 ntfe part.* t 
congetture, e autorità in una fua Di (Ter fazione inferita J a ^ ,T * 
nel Diario impreflò fotto nome di Girolamo Gigli . 

Giacché di fopra fi è riportato il Privilegio di 
Arrigo IV > farà proprio ancora inferire in quefto 
luogo , nella maniera che fi contiene l' Ughelli i 
V altro di Federigo Primo Imperadore , concetto al 
medefimo Monaftero di Sant' Eugenio , e a Oddone 
Abate , vivente il medefimo Gunteramo Vefcovo , nel 
118$ , che nell* Archivio del medefimo Monaftero, 
oltre molti altri pregevoli Monumenti , e Bolle Pon- 
tificie , come di fopra fi è accennato > efattamente fi 
cullodifce . 

In Nomine Santi*. , & Individua Trinitatis . Fri* 
dericus Divina /avente Clementi a Romanorum Imperato? 
Attgnflus . 

Serenitat Imperatoria Majeftatir Notlra ex innata 
Nobit fietate Ecclefas Dei , ist Ecclefiafiicas Perfonar 
lihenter fodere confavi t > ,& regere , & cis jara fra Appreflb 1 
debito in honore confermando , infrrias , & onera , qui- 
bus ab iniquitate malignantium oferiare folet > allevia- ne i f uo Ori» 
re , quatenus frffragiis orationum frarum in confpe&u ginafct 
Divini Judicii recifere fojìumus meritum aterna retri; 

Z bntiQ; 
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butionis . Ea propter cognofcat tam prafens atas Fide- 
lium Imperli , quam fucceffì'va Tofteritas , quod Nos at- 
tendente s honeftatem , atque re ligio fam con^verfationem 
fidelis noftri Oddonis Venerabili! Abbatis Monafferii 
Saneli Engenii , quod efi fitum in Comitatu Senenfi , 
in loco , qui dicitur Tilodianus , nibilominus quoque, 
commendante s Ordinem , Vitam Congregationis ejus , 
ipfum Abbatem cum Mon after io , & Terfonas inibì Deo 
die a taf prafentes & futurat , & omnia eorum Bona 
mobilia & immobilia , qua nane habent > nel irrpo- 
fterum autlore Domino , juftè poter un t adipi fei ad imi- 
tationem Tr adece Jforis Noftri felici t memoria Henrici 
Imperatori s III 9 aliorumque Divorum Kegum > & Im- 
peratorum fub protezione defenfionis noflra fufeepimus , 
& cum eorum Trwilegiis > nominatim Ecclefiam Sancii 
Tetri, qitA dicitur Campus cum omnibus appendi tiis 
fuis , & Curte De Vinciana > Ecclefiam Sancii Sabini 
cum Corticella in Andrina > & in Ci tingila > & in* 
Guagona , & Ecclefiam Sancii Tetri in Arganello cum 
appenditiis fuis in Tutina » in Grigi , <b* Ecclefiam-, 
S'aneli Micbaelis Archangeli in Veronula > & in Ticali 
cum fippenditiis earum y Ecclefiam quoque S. Cecilia in 
Meadma , Ecclefiam Sancii Angeli in Nucinola > in Cen* 
fina > in Calcino , & Curte in Valcona % Terram iu~* 
Tapina > ér in Arbiola > Ecclefiam S» Agnetis > Eccle- 
fiam S- Tetri in Monte S inde ri , ist Curte de S eft ine 
cum ipfa Tojo , Ecclefiam Sancii Anaftafii in Taginatia 
cum Curte , qua eft in Tlebe de San fio Tetro in Valle > 
Ecclefiam Sancii Angeli in Vajano > Ecclefiam S* Angeli 
in Óertano > Ecclefiam S. Tetri in Barcintulo cum ipCo 
Todio in Cemalta > Ecclefiam Sanali Tauli in Burgo de 
Sena > Ecclefiam S» Miniati > Ecclefiam S* Arcangeli > 
éf medietatem Ecclefia S. Romuli cum omnibus appen- 
ditiis , fa utenfilitatibus earum > (è* locum Sancii Augu- 
fliniy in quo Caftrum adificatum eft , Terram de Cur- 
fin ano ? <SsT */#o/ Manfos in Campriano concedimus eis » 
<b* Imperiali au elori tate confi rmamus , fulva in omnibus, 
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Imperiali f Dignitate Juftitia . Ad h&c annuimns eis , & 
aur bori tate no/Ira firmamus y ut Incoi* praf cripti Mo- 
nafterii Decimationes de Man fi s > Territ > Vineis , jff de 
omnibus rebus ad prxdittum Monafterium pertinentibus > 
ficus battenus Antece fiore s ij> forum (profitto Pradecefiore 
noftro Henrico IwvittiJJimo Imperatore ) <vifi funt ha- 
buifie 9 fepe ditto Monajierio dare non recufent . infuper 
ad augmentum Imperi ali s gratta fepe ditto Abbati , & 
Succejforibus ejus indulge mas > ut juramentum calumnie 
per Aduocarum in animam ipjius Adiscati* in Caufis 
Monajlerii fui in agendo > <&* excipiendo poffint exit* 
bere > ita quod Advcrfario non liceat adwerfus eos eo+ 
dem jure ufi y nifi tir > quibus lex Henrici Di'vi Impe* 
ratoris ex officio Ecclefiaftica profeffionis indulfit . Ad 
bac etiam conce dimus eis y ut libellarias pofieffiones > 
empbiteoticas > penfione per triennium non foluta > per 
fanttionem legum liceat recuperare • 

Inbibemus etiam ne prmfignificatus Advocatus pofi 
preflitum Sacramentum calumnÌA pojjìt fibi propter hoc 
ali quod Jtts in Monajierio ufurpare . Ut autem hoc No- 
ftra Celfitudinis Edittum ratum confiftat > & omni au* 
snconvulfum permane at prafens inde Frivilegium con* 
fcribi jufflmus > & Excellentia Noftra Sigillo commu- 
ni ri y fiatuentes y& Imperiali auttoritate fancientes > ut 
nullus Dux y nuli us Marchio , nulla Ciisitas > nullunu 
Commune , nulla denique Verdona bumilis y Del alta % 
facularis y *vel Ecclefiajiica hanc nojlra Conjlitutionit 
paginam audeat violare y nec aliquibus calunniar um^ 
injuriis y feu damnis prafumat attentare • Quod qui fc- 
cerit in ultionem pr&fumptionis fua componat centum 
librar auri puri 9 dimidium Imperiali Camera y <b* dimi* 
dium snjuriam paffts , Hujus rei Teftes funt Conradut 
Maguntinus Arcbiepifcopus > Guglielmus A fi enfi s Epifco* 
pur , Boni faci us Nomarienfis Epifcopus 9 Fridericus Èra* 
pojìtus de Argentina y Otta Bellus y Grojfus y Albertus 
Eerrarienfis y Judices Imperiali s Curia y Rodulphus Ca- 
me rari us • 

Z * Signum 
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Signum Domini Friderjci Romanorum Imperatori* 
Iwviclijftmi . 

Ego Gotifridus Imperiali* Aula Cancellarla* <vice 
filippi Colonienjit Archiepiscopi , ér Italia ArchicanceU 
larii recognovi. 

A fi a font bàie Anno Dominica Incarna t ioni* 1185 , 
Indizione IH , Regnante Domino Friderigo Romanorum 
Imperatore Glorio/t jftmo , Anno Regni ejus XXXIII > 
hxperii *vero ejnt XXXI. Datum apud Montem Alci- 
fexto Ida* Attgnfli felici ter . Amen . 



Archìvio Del 18 Ottobre 11 86, fi legge la Sentenza^ 

fe C Cont P r Cd * : ^ attc *° ^ Privilegio dell* Imperador Federigo ) , pro- 
fcìoiti num! nunziata da Ido Giudice della Regia Camera > col 
4j4- Rogar, configlio de* fuoi Compagni , fentite prima le ragioni 
*iilpp! di te* Confoli di Siena , e del fuo Vefcovo fopra il gius 
die aveva nel Poggio di Lucignano ; ed ascoltate le 
ragioni de* Conti Guigliefchi , giudica , che la terza 
parte del Poggio di Lucignano fia del Vefcovo di 
Siena ? e che detti Conti non vi pollino fabbricare > 
per eflfer dentro alle dodici miglia dalla Città . 

Del 2 5 Ottobre 11 86 apparifce, che Arrigo VI Re 
XakffoVec- de*Romani con fuo motu proprio conferma la Sentenza 
chiopag. 23. data con tro i Conti Guigliefchi di non potere-» 
edifi care nel Poggio di Lucignano > eflendochè detto 
luogo era ftato aggiudicato alla Menfa Vefcovile di 
Siena , conforme gli Ardenghefchi non potevano 
riedificare nel Monte Capra jo ; onde fottopone i 
traf^reflori alla pena di lire $0 di oro. Dato in., 
Cefena . 

-v f * j •.> Del fopraddetto giorno e anno fi legge il Di- 

TCalefto dell' t j- a • -r» « j * t> • i 

Aflunta p a - ploma di Arrigo VI Re de Romani , regiitrato nel 
pnx 609. Kaleffo dell' AfTunta , e inferito nella Storia delle-» 
tìquìr? ^1" Antichità Italiane del Signor Muratori, col quale 
medii kvì, concede a' Sanefi la libera elezione de* Confoli loro, 

gli 
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gli dà facoltà di battere moneta , comanda la de- Tom 4.111* 
molizione di Monte Caprile puffo Orgia, e dell' edi- 
fizio incominciato nel Poggio di Lucignaro di Val* 
darbia , riservando però a f e , e fuoi Succeflori alcune 
condizioni, e concede: Jld bac ipjìs (cioè a' Confoli) 
toncedimus plenum jurisdittionem in Ci<vitate Senenfi , 
& extra Civitatcm de hominibus , quos babuit Epigeo* 
pur Senenfis libere ad tnanum fnam ; e più avanti: 
Jnfnper conce dimus eidem XJ n 'aver Jì tati Fodrum de eisdem 



Tendi , tunc ab Epifcopo Sen. iel qnocumque babitatore 
Sen. per Comitatum Sen. perpetuo tenendum . Da quefto 
Privilegio chiaramente fi riconofce eflere Itati i Vefcovi 
privati dell'alto Dominio, ritenuto fino a quel tempo 
fopra le Terre , Cartelli , e Ville donategli dal Conte 
Ugolino, e da altri , e in diverfe maniere acquiftate, 
come di fopra fi è dimoftraro; onde fu neceffità, 
che in avvenire venilTero colla Repubblica a divertì" 
Accordi, e Convenzioni , e fpecialmente il Vefcovo 
Francefco Mormille Tanno 1400, conforme avanti fi 
farà vedere . 

Le differenze, che già da lungo tempo erano 
pendenti tra i Vefcovi di Siena , e Fiorenza per la 
giurisdizione fopra la Pieve di Sant* Agnefe , e Terra 
di Poggibonzi avevano incontrato già il loro aggiu- 
ftamento per Bolla fpeciale di Aleuandro III , come 
fi è detto di fopra , ftimò nondimeno Gualteramo Kai.ffbVec- 
opportuno ottenerne nuova conferma dal Pontefice», 
Clemente III T anno 1 187 , come nel Kaleffo Vecchio, J9 . ' 
e nelT Ughelli fi legge , colT appreffo Bolla . 

Clemenr Epifcopus Servut Serworum Dei Venerati* 
li E r atri Gunt eramo Senen. Epifcopo , ejusque Succes- 
foribut canonice fubftituendis in perpetuum . 

Communi , & (pedali debito tnis cogiwur pctitio* 
nibttt condefcendere , <b* efe^um con«ruum indulgere , ut 
fui tenemur /taiverfot in fuis juflis pofiulationibus esau- 
dire. 
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dire y tanto tibi ampliar videamur efie propitii , quan- 
to te y & Ecclefiam tibi commifiam abundantiori diligi- 
mas charitate . Ea propter Venerabilis in Cbrifto Fra- 
ter tuis jufiis poftutationibus grato concurrentes ajfen- 
fu Ecclefiam in Monte Bonizi a b. m. Rai ne rio Traedeces- 
fore tuo y in fan do videlicet > q uod b, m. q. Comes Guido 
conce flit Beato Tetro , & fiac recordationis Traedecejfori 
noftro Adriano Tape de tpfius Traedecejforis nofiri au- 
thoritate , <Sf concejftone conftru^lam , de communi Con- 
filio Fratrum nofirorum tibi , & fucceftoribus tuis ad 
exemplar pine msmoriae Alex* Tapae Antecejforis nofiri 
conce dimus , & confirmamxt , dante f *vobis liberam facul- 
tatem y ficut iidem Traedecejfores nofiri dedijfe nofeuntur 
tandem Ecclefiam fine contr aditi Hone qualibet confecrandi y 
& in ea Clericof juxta vefirae wluntatis arbitrium po- 
nendo y & libere ordinandi , non ob fi ante rctraftationc $ 
quam praefatus Traedeceffor nofter Adrianus fuper hoc 
levi y <St 'vano errore duSus , ea confideratione fecifftu 
dignofeitur , quod locus ille in Epifcopatu Fiorentino 
(onfifiit y cum in Privilegio ipfius praedecefioris nofiri 
contine a tur fundum ipfum a memorato Comi te fupra fuis- 
fe concejfum , & ab eodem Traedecejfore noHro ad Ec- 
clefiam ibi conffruendam fub annuo cenfu unius Bizantii 
tuo Traedecejfori collatum . Statuimus autem y ficut Trae- 
decejfore s nofiri ffatuifle nofeuntur , ut quicumque de tua 
Dioecefi ad locum illum tranfierint in omnibus fpiritua- 
libus tibi tantum , # fuccejforibus tuis debeant refpon- 
dere y (? *vos eandem , qua m prius babeatis in eis omni- 
modo potefiatem , Caeterum ad bujus nofirae conce jfionis , 
<Jr confirmat ionie indicium unum Bi tanti um nobis y nofiris- 
que Succejforibus annis fingulis perfoluetis . Dccernimus 
ergo y ut nulli omvino bominum liceat banc paginam no- 
ftrc.e conce flìonis , # confir mattoni s infringere * &c. Si 
qua igitur , &c , Ecclefiaflica , iste . feiens contr a eam te- 
mere venire temptauerit (e c un do > tertiove commonita y 
nifi praefumptionem fuam digna fatis fazione correxerit 9 
fotefiatis, bonorifaue fui dignitate careaty rfamque fc* 

Dtvi- 
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Divino Judicio exiftere de perpetrata ini qui tate cogno* 
fcat , (st a Sacratiffimo Corpore , Sanguine Dei 9 (b* 
Domini Redemptorit nojiri Jefu Cbrifli aliena fiat > at- 
que in extremo examme diflriftae ultioni fub\aceat . C*«- 
#// autem eidem loco jura fervantibus fit pax Domini 
nojiri Jefu Cbrifli qnatenus éf bic fruftum bonae a ft io- 
ni* percipiant > & apud diffriflum Judicem praemia ae~ 
ternae pacis inventanti Amen. Amen, Amen. 

Ego Clemens Catbolieae Ecclefiae Epifcopus fub* 

^ Ego Laborans Praesbiter Cardinalis S. Mariae 
Tranftyberim Ti tuli S> Cali x ti fubfcripfi» 

4* Ego Oftavianus Santlorum Sergii > & Bacchi 
D. Card, fubfcripfi. 

*f* Ego Petrus S. Nicolai in Carcere Tulliano D* 
Card, fubfcripfi. 

Ego Bolo S. G cor gii ad Vellum aureum D. Card, 
fubfcripfi . 

Data apud Santtum Quiricum per manum Moifi La* 
teranenfis Canonici Vicemagentis Cancellarli 5 Kal. Fé* 
bruarii Ind. 6. Incarna t. Dominicae anno 1187. Ponti* 
ficatus vero Domini Clementi t Papae III, anno primo. 

Aflerifce V Ughelli > che la conceflìone della* 
Chic fa di Poggibonzi , fatta a' Vefcovi Sanefi dalle 
Bolle di Adriano , Aleflandro , e Clemente > come 
fopra fi è fcritto , fu revocata > e pofti in pofTeflb i 
Vefcovi Fiorentini per altra Bolla di Papa Innocenzo 
Terzo, l'anno 1209; ecco le parole corrifpondenti 
ad altri Documenti > efiftenti negli Archivj di Siena > 
che (ì citeranno > ouando faremo a queir anno : Qua* 
licer Innocentius Papa III vifis , ist int cileni s jurihut 
in Caufa vertenribus inter Epifcopum Plarentinum ex 
una parte * ist Epifcopum Senenfem ex alia, de Ecclefiay 
& j*re Parrocbiali de Monte Bonizi > pronunci avi t itu 

favo* 
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favore** Epfcop Fiorentini fuper fatto ? crochi & anno 
Vontificatus X//> XIII Kal- Julii . La fuddetta Bolla 
però» dice > che non fi ritruova nel fuo Originale, 
per edere fiata a calo bruciata ; ma nel Cartulario 
della Chiefa Fiorentina 9 dove fi confervano le me 7 
morie delle ragioni > e Privilegi conceffi alla fuddetta 
Chiefa da' Pontefici , e Principi , vi fi legge , come di 
fopra fi è ferino. 

Morì il Vefcovo Gunteramo colmo di meriti > e 
di gloria per le fue decorofe azioni > conforme i 
Cromiti Sanefi atìferifeono , il dì 13 Dicembre n88> 
e fu nella fua Cattedrale feppellito * come fi legge 
nel Cartulario contemporaneo dell' Opera > e portogli 
il feguente Epitaffio. 

Anni funt Domini > trae hit fex 9 mille ducenti | 
Quod tumulo corftut conci ufum Me ti f e De cembri 
Eft Gunteroni Sene ufi s Praefulis almi . 

LIX. 

BUONO. 

Ann» 11 8p. BUONO di nome , fantiflìmo ancor di coftumij 
e per tale dagli Scrittori celebrato > contro fua vo- 
glia> e forzatamente da Papa Clemente III fu obbliga- 
to all' accettazione del Vescovado Sanefe l'anno 1180- 
A quello Prelato impofe Papa Onorio III > che fui- 
mi nafte le cenfure contro i Cittadini Pifani , fe non 
avelTero retrattato gli Statuti già inabiliti contro la 
libertà Ecclefiaftica . Fu Abate di Torri , e 1* Ughelli 
afferifee , che fuflè uno de' Monaci di San Galgano 
dell' Ordine Ciltercienfe ; ma il Signor Uberto nelle 
Annotazioni è di contrario lenti mento > e crede più 
torto fulTe uno de* Canonici della Cattedrale > col 
fondamento , che nel Libretto dell' Opera più volte 

citato 
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ritato vi fi legge: Obiit Presbite? Guido Canonicati 
fro cujus anima promifit MagiBer Bonus , qui pofiea^ 
fuit Epifcoput Senarum , annuatim dare undecim fot f dot . 
L'anno 1189» e il di 5 di Novembre» a tempo 
dell' Abate Luzio di Santa Multiola dell' Oidine_, 
Vallombrofano dell' Abadia di Torri 9 fi truovò 
predente , infieme co' Vefcovi di Volterra > MalTa , c 
Grolle tu > alla confecrazione di quella Chiefa in ono- sìgTsmondu 
re della Santiflima Trinità 3 conforme ci lafciò fcritto Til, ° T «m. 
SigilYnonio Tizio. ^ i.S»r.ltt. 

In q ucito luogo Tara a proposto riportare una 
Bolla di Pupa Clemente Terzo , diretta al Vefcovo 
Buono 9 che da me comunicata al Padre Burlamacchi Wgju $ t . 
GcTuita 9 fu da elio inferita nel Diario Sanefe fotto nefe parte 
nome di Girolamo Cigli, che è l' appretto dell' an« gjjj" » *** 

Clement Epifcoput Servut Servorum Dei* Venera- 
bili E r atri Bono Senenfi Epifcopo * ejufqite Succejforibus • 

In eminenti Sedit A fattoi icae fpecula > licet immeri- 
ti , disponente Domino , covfiituti , Fratres noflros , tatto 
propinquos 9 quàm longe pojìtos fraterna tenemnr ebari- 
tate diligere , & Ecclefiis > qui bus Domino militare no- 
feuntur fuam dignitatem y & juftitiam confermare. Qua- 
propter Venerabilit in Cbrifto Erater Bone Epifcope » 
tuit juftit poflulationibus clementer annuimus , & prae* 
fatam Ecclefiam , in qua , Deo aurore , praeeffe digno* 
feerit , Prae dece forum nofirorum felicis mem, Celeflini » 
Eugenii y Anaftafii , Adriani , (& Alexandri Ramano- 
tum Ponti ficum wfligiis inberentet , fub Beati Petri y Ó* 
noftra protezione fufeipimus y & praefentit fcripti pri* 
<vilegio communimut , ftatuentes , ut Ecclefiae y Xenodo* 
, tbia , (st C afidi a cum omnibut bonit y éf poffefftonibttt qu£ 
in prtfcntiarum juftè Ecclefia tibi commiffa * & legitimè 
t*ffidct y aut in futurum concezione Pontificum , largii 
étione R*?nm , m$l Principum , ohlatione Eidelium , fe* 
***** juftit modit , praeftante Domino poter it adipi fei , 
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firma tibi y tuifque Succejforibus , & illibata permaneantf 
in quibus bac propriis duximus exprimenda *vocabulis . Ba- 
ptifmales fiquidem Eeclejias > cum Prioratibus earum , at- 
que C appelli t , quae ad jarisdiftionem Ecclefiae tibi com- 
tniftae pertinere nofcuntur y Vlebem lìidelicet S. Agnetis 
cum omnibus pertinentiis fuis > Plebcm de Li li ano > Vie- 
<fc Lontano , Vlebem de Sciata y Vlebem S. Andreas 
de Bozzone , Vlebem S. Martini in Grani a cum omni ju- 
re 9 quod habet in eodem Caftello , cb* i» Villania > Vlebem 
Chriftina de Li cintano y Vlebem de Sperena > Vlebem S* 
Nazari i > Vlebem de Saturni ano cum omni jure y quod habet 
in Ecclefia S. Maria y qua eft in Burgo S* Quirici in Ofen- 
na y & in circumadjacentibus locis 9 Vlebem de Oppiano > 
Vlebem de Anca] ano > Vlebem de Monte Codano y Vlebem 
S» Georgi i in Valonay Vlebem S* Val en tini y Vlebem de 
Coppi ano y Vlebem S» Innocentiae y Vlebem de Carli > & 
Murlo y Vlebem de Creola > Vlebem S» Criftinae in Cajo y 
Vlebem de Mont-Alcino y Ecclefiam S» Mariae de Burgo 
S» Quirici y Cafcianum etiam > quod speciali ter ad tuam 
gubernationem y é? pronàdcntiam y dominationem y ét per* 
tinentiam per t ine t y Titulum S. Angeli de Tre/fa y Vle- 
bem de Corjìanoy Vlebem de Ricenfa y Vlebem de Rufciay 
Vlebem de Ventolina y Vlebem de Souicille > Vlebem de Fo- 
gliano y Vlebem S. Jufti de Cacciano , Vlebem de Marmo- 
rata cum omnibus rebus y & per t mentii s earum y Ca fieli um 
de Vordano y Caftellum de Vogna > Caftellum de Monti do y 
Caftellum de Furcule > Caftellum de Sonjicille y Caftellum 
de Murlo y Caftellum de Gretole cum Arce nomi ni s ejus- 
dem y Caftellum de Mon tettano cum Curte fua > & omnibut 
eorum pertinentiis y quod habet in Caftello Silwule , quod 
habet in Monte Vifcino , & in Vallerano , me di e tate m de 
Sylva y & Lacum de Ver r ano y medie tatem de Lactt y & Pa- 
lude de Fajano ; Quintam partem de Aquatico , quarta m 
partem decimarum , & oblationum in Ecclefiis ad jus Se- 
nenfis Ecclefiae pertinentibus y quintam partem de Mon- 
tacutulo y qui eft juper Flu<vium de Kofi a y tertiam par- 
Sem de Caftello, & Curte de Radi in Epifcopatu Vola* 

**** 
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ferrano , quarta** pattern de Caftello , & Carte de Val- 
le afferà in Epifcopatu Majfano cum omnibus pertinentiit 
partium fupradi&arum . Caftella quoque > <ir po ff e filone s 9 
quae a T 'raduto Filio Bernardi Corniti s , tam in Comi- 
tatù Senevfi, quam Volterrano, Fiorentino , cb* F tela- 
no Senenfi Ecclefiae concejfa funt . lllttd quod dedit Ada- 
lafia de Bibbi ano > quod Rugettut Filius Bernardi dedit 
in paterno fundo , quod babet de bereditate Rol andini 
Longobardi , poffefilones , / 64^1/ /» Comitatu Caftel+ 
li Felicitatis 9 ^#0</ babet in C afte Ho de Strofe * ij» 
Caftilione . Caftella 9 ist pofieffiones omnes > ^jwx /■* , «ve/ 
x* #« Comitatu Senenfi , Voi at errano f 

Fiorentino , F e fui ano , ^ Aretino . Ordinationes etianu 
Ecclefiarum, quae funt in tua jurifdiflione confi it ut ae * 
yfr/stf Vraedecefiores fui babuerunt e ai > CT */A x 
Elenns babuifii dedottovi tuae autboritate Apoftolica con- 
firmamus • Decemimus ergo > omnino hominum 

liceat praefatam Ecclefiam temere perturbare > ^//r 
poffefilones auferre 9 vel ablatas retinere > minuere > 
quibuslibet vexationibus fati gare . 5*?// omnia integre* 
conferventur eorum , arfl quorum gubernatione y ac fuften*> 
catione concejfae funt , ufibus omnimodis profutura 9 fai- 
na ni mirum per omnia Apofiolicae Sedie autboritate . 57 
f** ig/ViW» r* futurum Ecclefiaffica > Secularifve Ter fo- 
na banc noftrae Conftitutionis paginam feiens , contro^ 
eam temere venire tentaverit j fecundo 9 tertiove com- 
moni t a , reatum fuum congrua fati sfailiOne corre* 
xerit 9 poteflatis , bonorifque fui careat dignitate 9 

/<r Divino fudicio exiftere de perpetrata ini qui tate 
fogno fcat 9 & a S aerati fftmo Corpore & Sanguine Dei 3 
ér Domini Redemptoris Noftri Jefu Cbrifti aliena fiat 3 
atque in .extremo ex amine diftrifta ultioni fubjaceat • 
Cun&is autem eidem loco fua fura fervantibus fit pax 
Domini Noftri Jefu Cbrifti quatenuc & bic frutlum bona) 
anioni s percipiant, & apud diftticTum Judicem ptamta) 
MUrua pacir inventane . jfoft* . 

Clement Catbolicae Ecclefia Efifcoput • 

A a x 
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Ego Laborans Fresb. Card. Santi* Maria Tranftib. 

EccUfia Califti • 

Ego Pandulfhus Bajilica Duodecim Apojlokrunu 
Presb. Card. 

Ego Albinus Ecclefia San Eia Crucis in Hierufalem 
Fresb. Card. 

Ego Befus Ecclejia S» Anaftajia Presb. Card. 

Ego Petrus Ecclejta S. Laurentii in Damalo Presb. 
Card. 

Epo Jacob us Diaconus Card. S. Maria in Coirne din. 
Ego Gratianus SS. Cofma , <& Damiani Diac. Qard. 
Ego Gerardtts S. Adriani Diac. Card. 
Ego Ocl amianti s S. Sergi i y & Bacchi Diac»' Card. 
Ego Goffrè dus S. Maria, in Via Lata Diac. Card* 
Ego Bernardas S. Maria Nova Diac. Card. 
Ego Gregovitts S. Maria in Agro Diac. Card* 

Datum La ter ani per manam Moyjt S. R* E. Sub' 
diaconi Vicetngerentis Cancellarti XII Kal. Maji y In- 
dizione VII y Ine ar nat ioni s Dominica Anno 1189, Fon- 
fifeatus vero C le mentis Papa III> Anno Secando* 

Colla Bolla fopraddetta fi è venuto a dimoftrare 
di quanto maggiore eftenfione iufle in quel tempo 
la Di oc e fi di Siena > e quanto poi fia ella diminuita» 
contuttoché ne prendere il Pontefice fotto la di lui 
protezione la cuftodia di tutti i beni , effetti , domi- 
nio , e ragioni temporali y e fpirituali . 

Nel Suddetto anno, prima di procedere alla.» 
Confagrazione della Chiefa Plebana di Corzano , ad 
Itfrumenro Manza di Ranieri , Priore della medefima , l' Arcidia- 
neir Archi cono Girolamo , Ugolino Magifcolo , Prete di Ma- 
pe°rt^ cl n n m" 8*° 9 P rete Manente , Prete Benzone , e Gentile Sud- 
438. diacono rinunziano al Vefcovo Buono , che ftipula 
per detta Chiefa, e Vefcovado ogni ragione, azione» 
e padronato , che in nome della Chiefa Santa Maria 
aveffero fopra di quella di Corzano > e fu la detta 
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Confagrazione efeguita , e in memoria fu pofta una 
Lapida co* feguenti Verfi. 

A. D. MC LXXXVIIII, fecunda Dominica ènte 
FcBum Omnium Santlorum eft De dica fio hujus Ec ci e fi a • 

Negli anni 1 1 90 , effondo inforte oftinate con* 
tefe tra eflb Vefcovo , e i Canonici della fua Chiefa, 
fu pronunziato da Maeftro Ruftico Arciprete , Giro- Archìvio 
lamo Arcidiacono , e Domenico Avvocato del Ve- e©"* 
feovo , dalla qual Sentenza , che apparifee nell' Ar- tratti fcìoitl 
chivio dell' Opera, leggendola, fe ne potrebbe ri- num * 
trarre erudito profitto per apprendere diverfe coftu<* 
manze di quei tempi . 

Neil* Archivio dello Spedale fi leggono ne' loro 
Originali confervate più Bolle del Pontefice Celeftino 
Terzo, in date diverfe, dagli anni 1191 al 1198» 
colle quali il fuddetto Pontefice libera » ed efema-» 
dalla giurisdizione de' Canonici il fuddetto Spedale, 
e i fuoi Frati ; e vuole , che in avvenire non vi 
abbiano altro gius, che di approvare, e confermare 
il Rettore . 

Negli anni 11 93, Dominut Bonus Epifcopus Se- 
nenfis concejftt Matbeo , & Rogcrio Ugolini de Roccha Archivio 
in Empbiteujim omnes res quas nomine Epifcopatus ha- j^'^ 1 ^ 
hebat in loco S» Laurentii in Curia de "Monte , & deL, mtTO Ia3 , 
LU ini ano , & de Barbione prò annua praflatione unius rog.Damia» 
modii tritici menfura Senenf. quam pradiflus Matheus , 00 ot * 
ist Roger ius fefe folemniter ohligarunt quotile t anno /ol- 
iere diclo Epifcopo , ejusque Succefioribus de Menfe Au- 
gufii cui ujlibet anni . 

Del 11 97, fi legge nell'Archivio dell* Opera, > 
una Sentenza , pronunziata per le pendenze vertenti ™ R N 0t .dcU* 
tra' Canonici del Duomo , e i Parrochi della Città . imp- 

In altro Lodo , pronunziato, e pubblicato 1* anno Kz j^°ff ? 
iìoj , per le differenze unitamente rimeffe fra le pag. jt.'ro- 
<iue Repubbliche di Siena , e Fiorenza , vi fi legge , j»j J™^ 

che 0 
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Fioren- c hc fia diftrutta la Chiefa , e Fonte Battefimalc di 

Cirio *j ? j* 

Giugno. Sant> Agnefe di Poggibonzi , tante volte da divertì 
Pontefici al Vefcovo di Siena confermata , e che non 
fi poflfa più in avvenire rifabbricare ; onde da quel 
tempo in quà vennero a perdere i Vefcovi Sanefi la 
giurisdizione fopra quella Terra , e Chiefa , che non 
1' hanno mai più riacquiltata . 
Archivio Del 23 Maggio 1208, fi legge un Accordo fat* 
fc^nume^J to > e ^abilito tra Filippo Re de' Romani , e la Re- 
417. pubblica di Siena , per il quale vuole , e comanda 9 
che preftino giuramento di fedeltà ad eflb Re , tanto 
gli Uomini del Contado , che dei Vefcovado Sanefe ; 
ecco le parole : Jurabunt omnes Ci<vcs , & omnes tam 
de Efifcopatu , qttàm de Comi tatti fidelìtatem Regi 
Phitippo • Si fcorge chiaramente 9 che il medefimo 
Re avea mira d* impadronirti della Tofcana 9 e porre 
^5"* in" * n e ^ ecuz i° ne y come fcrive il Signor Muratori ne- 
Tom. 7 , gli Annali d' Italia , di darla per dote ad una fua 
pag. 118. Figliuola da maritarfi a Riccardo , Fratello di Papa 
Innocenzo IH , fe però non fu una dicerfa del 
Volgo , come forfè il medefimo Signor Muratori 
fupponc ; ma prefto fi liberarono i Sanefi dal lo- 
fpetto di renderfi Sudditi del Re Filippo, già pros- 
fimo ad eflTere incoronato Imperadof e , poiché il d\ 
21 Giugno feguente fu in Bamberga crudelmente 
trucidato . 

In altro Contratto delli 21 Giugno 121 2, ap- 
*cUo speda» P a rif ce una convenzione di Accordo tra gli Uomini , 
le nam. 843. e Terra di Montalcino, e la Repubblica di Siena » 
nicri Giudi- ^ ove ev i dentem ente fi vede 9 che la Diocefi Sanefe.* 
ce, e Noe fi eftendeva fopra quella Terra ; mentrechè nel detta 
Iftrumènto fi legge il Giuramento pigliato di eflere 
del Vefcovado Sanefe > e che daranno al fuddetto 
Vefcovo ogni anno per Santa Maria di Agofto trenta 
Cieri di una libbra per ciafeuno. 
judvefet Nel ^ udd etto Archivio Arcivefcovile efiftono 
viic Con- quattro Contratti concernenti Compro di Stabili È 
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fette dal Vefcovo Buono negli anni 121$, e 12x4 * tratti fcioiti 
nella Terra, e Corte di Montepertufo , e Vallerano » 1 • 
da diverfi Venditori , e la Gonceffione del detto Ca- 
mello di Montepertufo in Feudo con tutta la fiwu 
Corte , e giurisdizione a Uberto di Donodio , e ad 
Ugolino di Offreduccio Lambardi della medefima-. 
Terra , coli' annuo pefo di pagare un Ciero di due 
libbre , e giurare /biennemente fedeltà al detto Vefcovo* 
e fuoi Succeflbri in perpetuo. 

Era quefto Prelato molto verfato nella Latina 
Lingua di quei tempi , fecondo , e facile , come fi 
può beniflìmo ravvifare da tre delle fue Lettere , che 
in appretto fi riportano , confervate ne' loro Originali 
nell' Archivio dell 5 Opera del Duomo . 

Epiftola jK. Senen. Epifcopi mijfa Regi Otboni . 

Renserentiffimo fuo Domino Otboni Dei Grafia Giù* 
riofifftmo Romanorum Regi > àf per *virtutem Or tenti s 
ex alto de inimieis potentifjlmo triumpbatori . Bonut 
immeri t us Senenfis Epifcopus finceram fidem y integram 
deitotionem , continuar orationes ad Dominum referè 
ti fine ceffatione grati as y qui iota bumilium refpicit y 
atque ad protegendum eos de x ter ani fu a Maiejlatis ex- 
tendit y quia magnificavi t ipfe facere nobifcum 9 ($ facli 
fumus la tante s . Vraefecit enim Fopulo fuo Virum fpe* 
ciofum forma pr& Filiis bominum y jlrenuijftmum Viri-* 
bus y Dita decorum y ornatum moribus y fanilitate prd* 
ditum y mirtute conftantiét roboratum y Dominum fuum 
Jefum Cbriftum recognofcentem y & Sponfam ejus Eccle* 
fiam finceriffìme diligentem y qui propbetJcè cantare po- 
teft y dextera Domini fecit lìirtutem y dextera Domini 
txaltaiìit me > non moriar {ecundum putationem ini mi» 
co rum meorum y fed njivam , & narrabo opera Domi» 
ni y <jp merito y quia eripuit me Dominus de inimieis 
meis fortijjìmis y qui cogitavtrunt iniquitates in corde y 
& cantra m conflituebant prxlia > & acuerunt linguai 
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fuas fic*f ferpentet , & venenum affidavi erat fub U~ 
hiis eorum ; dicebant enim difperdamus eum de terra , 
6* non memoretur nome* ipfius amplius , non intender 
$et quod dici tur : Dopo fui t Potente r de fede , & ex ai- 
tanti burnite s , fecit potentiam in bracbio fuo , di (per- 
fit fuperbos in mente cordi! fui , loquar ad Dominum*. 
meum Regem flilo bumili , dfT precor ipfum y ut av~ 
diat me fibi familiariter colloquentem , non prafume«« 
tem , fed moto furo devotionit dicentem , non primi- 
fati y fed fingnlart afatn , è Bone Rex lauda eum , 
girne y di li p e eum , qui talem fecit te 9 ut ipfe dtgnetur 
pugnare prò te y tu uamque aliquando exercuifti pugnane 
tuam y ìsC non vici fi i y iph vero cum prò te puwyit 
armorum fragore depofito , boftium colla tua devotioni 

fubjecit y <SC fecit carifftmos , quot 

invenifti y dum patìebatur ille favifjìmos . Redde igitur 
sili o Bone Rex vota tua y aferibe UH bona tua , & 
ficut dicit Apoflolus y noli altum fapere > fed time > qui* 
Dominar burnita refpicit , & alta a Unge cognofeit • 
Tu vis ti meri y (sf bonorari Sponfam tuam y bonora Spon* 
fam Cbrifti Ecclefiam , cui ipCe per Salomonem dicit z 
Veni in ortum meum Sor or me a S pouf a • • • 

mirram meam cum aromatibus meis : Et item apert 
mibi forar mea y proxima mea y columba me a 5 ubi funt • 
Itaque y qua jam per longa temporum luslra > qui vo* 
luerunt ignobili tare fponfam > appareant y fi pofiunt y ist 
tedimus ei , exbibeaut fe , / volttnt , & fi»t non prò 
mobis y fed con tra eot in pugna vittore s ; Cbriftus eft 9 
qui novit imperare venti s y isf mari y ist fit tranquil^ 
ìitas magna . Immola igitur ei 0 Bone Rex facrificium 
laudis y <b* redde fibi continuo vota tua y quia Saul èffe 
ionec voi ut t efie puer unins anni vitloriofiffimus extitit 
in Diademate Regni . Recole fcriptum effe , quia nibìl 
deeft ti menti bus Deum , & bis y qui fecundum propofi* 
tum vocati funt Sanali omnia cooperantur in honum • 
Timeo ne forte ifta plurima videantur tanto cum loquor 
fafiigio , maxime cum in Cafiris Domini mix minimal 

audeam 
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audeam comp utari . Sei iniulgebit mihi clementiffimtù 
benevolenti a Regia Majeftatit 9 in cujtts vertice ni bit 
valet ampli ut , b umili tat refulgere > recole ut ti- 

lud Dominicum 9 di fette a me , ^«/* »/>/> , # 
ffvV/x ; & illud , in patientia vefira poffideatit 

antmat veflrat 9 Hierufalem Dominum , /tfW<f 

/«/irm 9 f */* confortavit ferat portarunu 
tuarum 9 # benedixit Filiet in te , laudabo erg* 
Dom in um in vita me a , pfallam Dto meo quandi* 
fuero , ^jw* r<r* , concupirvi 9 jam video > f#o</ 

defideravi y»am teneo , namque Angelo Dei 9 Legato Dei % 
Di r penfatori Dei, & moderatori videlicet f api enti jfima 
totius Orhis conjunclut , fubjeftut 9 ist copulata! fum pei 
quam ambulalo , *0* tenebrit 9 /tri/ /* /«f<? , 
iabitantibut in regione umbra morti t lux art a e fi eit % 
Populit gentium > qui ambulabant in tenebrit vidit 
lucem magnam • Fulgeat itaque pretor lux Domini mei % 
cui loquor fuper me fervuto fuum y fuper me devo turni 
fuum y fuper me fincerum amicane fuum 9 jff in profpe- 
fit 9 (fr adverfit confi an ti fftmum 9 dignetur me te* 
nere ab inde fi placuerit fub fortitudine manta fus § 
tttinam toto avo defe ad honorem a 

Deo fibi pradefiinati Diadematit praparatum . 

Epifiola Boni Senen. Epifcopi mijfa Lue enfi Epifco* 
po Fro Plebe S* Agnetit de Podio Boni lì . 

Venerabili Patri 9 èf Karijfimo Domino R, Dei grtt* 
tia Lue, Episcopo £. indignut Senen» Epifcoput fai utente 
eum purae devotionit affetta . Miratut fum Domine mi 
pari ter y (ff turbatut y quia inopinatum 9 <Jt* injuflum prò* 
trahi me confiderò ad laborem • Snyìceret namque diei 
malitia fua > é? Florentinie fatit effe debere t pericula % 
mala y ist dapna plurima ab ipfit mihi y éf meit jam pcp 
Ungane temput illata > numquid non fatit e fi eie obfor* 
bntffe mare y nifi ni tan tur adbuc 9 ut Jordan it facer Fin* 
i>tut in guttur eorum perinfiuari ; tulermt enim corpora* 

B b ita 
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Ha noftra , eraffantur etiam nos fpiritualibus denudare . 
Animadvertat Dominus in fuperbia tam vexana > quam 
de fede novit fot ente s deponere , ist refpellu m i feri cor- 
di ae fuae cum voluerit burnii e s ex al tare . Et hoc plus 
dolendum, quia Paftorem fuum ad ifta diferimina com- 
minaverunt inducere , ut qui erat Paffor Ovium Prin- 

ceps ab inde judicetur Luporum (aiuti s 

quoquomodo ad falvandas animas conflituti fint , difeor- 
diae fomites , è* gemina jurgiorum > & procedamus ego > 
i? ipfe in campum litium 9 ut fic or a t ioni s debitum vi- 
no , Èpiftolis lafcivis , & g*lae reperiatur jejunii tem- 
pore defervire , & Pontificalis Infula in criftatam feto- 
ris y & pugnam concert a tur , ut per nos ita compie ai ur > 
quod antiqui tus di3um e si : Omnia mala ex empi a funt 
orta ex bonis rebus . Hoc etiam quantum movere debet, 

quod primas indutias tam brevi /patio 

frecor itaqne benigniffimani diferetionem veftram cum^ 
mihi tales indutias concedatis , ut valeam paratus ad 
refpondendum y ficut mandati is , accedere . 

Eidem Epifcopo Lue enfi Epiftola mi (fa prò quaeft io- 
ne Plebis de Podio Bonizi . 

Praecipitantur > faUuntur etenim , Domine mi > qui 
pr aeterea nos cogitant a rettitudine juftitiae f emover i > 
quod eorum > (jf noftra Civitas vulgariter funt nova fo- 
cietate coni un ti ae . Verumtamen cave atur quomodo Leo- 
ni Qervus y Lupo Agnus > Vulpis fubdola Gallus aftocie- 
tur y quia de bis tribus atribus non operimentum 9 [ed 
ùpertumy non quod tepity fed quod te Bum eft letali fran- 
te perqniritur . Non enim in Cervo LeOy in A?no Lu- 
pus y in Gallo Vulpis cornua > vellus fa' plumam fubtili- 
ter inveftigant fe ut tota caro minutati s offibus t rada- 
tur ad exum , voraci tati deferviat . Videant ergo » 
quod fine felle funt qualiter amaritudini cowunpantur . 
Cai >eat fai uh re maratrum quomodo focietur abjìntio y con— 
fiderei vinum Cipricum ne maris falfugini mifceatnr - 

Non 
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Hon enim a fapientibur frofpera talium permifiio judi- 
fatar . Scimnr quod loquimur > net nos ifia fola dottri- 
na , ftd multa ex fermenta docnerunt frofter f cederà ta- 
lium me conatus plurium in fufpitione inducerent > nifi 
examen caufae bomini timenti Deum njideretur fuific 
commi jìum , cujus oculi confi de rant aequi tatem > & quod 
ftmper dictt de vulfu tuo Domine judicium meum prodeat 
affiline memoriter habens quod dicifur Sacerdote: tui in" 
duantur juflitiam . Cernunf me tales y quafi pofitum in 
fonvalle opinante! fe in fummis Monfium praefiderc » 
neque me moranfur > qui proverbi al iter acclamatur Eia* 
pus in fla ufi ro , quafi ad punti um minorificatur defeen- 
dit , ist recordationi eorum non oc curri t , banc humiliat 9 
bunc ex al tdt , quia Calix e fi in manu Domini y vini me- 
ri plenus mixpo • 

Creda ut me hii per manus fuas jam afflitlum y 
humiliatum fnijfe nimis y ideo de confenfione agonie 
hujus infufficientem putant > fed arbores licèt byeme* 
deponant folta , <b* ariditate quadam velut mortuae vi- 
deantur > Sole tamen ad tempora vernalia redeunte ca-> 
lefcunt 9 calli cmque t urne n ti ''bus in viriditatem per ve" 
niunt fortiorem , isf folla > fiores , & fru&us prodeunt 
magi* abundanter quam primum , Aves Coeli perni a s * 
Aquila roflrum , Serpente t fcropbiam , Cernii cornua tem- 
poraliter mutant > non ut pereant y fed maneant > non.* 
ut moriantur > fed vivant , non ut deficiant > fed nt 
ad ftatum priftinum robuftius convale fcant • • • • 
me putant itaque jacere torpentem 9 inveniant per Crea» 
tori s Omnipotentiam fortius refurgentem y & quem per 
labore r cop i tari t fefium reperi ent divina patrocinante 
juflitia pofi cert amina glorio fnm . Et quia res ifta+ 
magna eìl , totiufque Tufcia fovet incendi um y ex qua 
ìleh fi procefferit 9 quam multi autumant cremabuntur * 
wodeftiam vefiram iterata prece depofeo , quatenus adhuc 
aliar convention* indntias mihi , fi placuerit y conceda- 
tis y ut per integritatem confila videam meis qualiter 
fit boftibus occurrendum* 

B b z Fece 
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Fece nella Aia Cattedrale fabbricare il Sepolcro 
per i di lui Succeflbri , nel quale morendo il 2 5 di 
Ottobre 1215 , come nel Cartulario contemporaneo 
dell' Opera fi legge ; e non il primo di Novembre 
' I2i5, come feri ve TUghelli, vi fu feppellito, 
poftavi la feguente Ifcrizione . 

Tontificet Sacri Senenfet bìc tumulantur 
Sttbrecli Ccelo cnm Sancii* fanclif cantar , 
Quod fuerant , non funi , fed tandem tarne futuri, 
Jam Regft* paci; cnm San eli s funt fruitori 9 
Ccetibut Angelici s felici ter afociantur, 
Ataue Beatorum fibi Coti te a Regna parantur • 

Si deve con ragione correggere il Gonzalez nella 
Deem.Tc Nota che fa fui Canone ex parte , diretto al Vefcovo 
mo a, » Lib. fa Volterra da Innoeenzio III , nel quale riferisce, 
Cap. j^. che il Vefcovo Sanele , di cui vien fatta menzione in 
detto Canone , fi chiamaiTè Bonifazio : Bonifacio <vìde~ 
iicet , qui erat Judex Ordinariut Sponfi a fatruo defti* 
nati ; mentrechè è certezza, che nel Pontificato d* In- 
noeenzio III , Siena non ebbe altro Vefcovo* che il 
Soprannominato Buono » 

BUONFIGLIO. 

Ano lattf» BUONFIGLIO , che Celfo Cittadini lo creoV^ 
della Nobiliflìma Conforteria Ugurgieri , fu eletto, e 
confacrato Vefcovo di Siena nel 1 2 16 > come fi ha 
da un Libretto, efiftente nell'Archivio dell' Opera, 
del tenore , che appreflb : Anno Domini 12 16 rediit 
Domina f Bon flint Senarum confecratut Epifcoput , quan- 
do primam Mijfam cantawit in Episcopali Ecclefia , qui 
confecratut fuit IV Idut Aprili t a Domino Innocentio 
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Papa III y in Ecclejta Santi a. Mari a Majority in die 
Refurretlionis . 

Pattato all'altra Vita il Pontefice Innocenzo III, 
e appena eletto fuo Succeflbre nella Sede di S. Pie- 
tro Onorio 1 1 1 , afcoltando , che nella Città di 
Siena aveva 1' Erefia degli Albìgenfi , dalla Francia 
pallata in Italia , piantato forti radici y inviò il fe- 
guente Breve al Vefcovo Buonfiglio , acciò con tutti 
i mezzi poiCbili fi adoprafTe per itirparla. 

Honorius Epifcopus Sernus Sernorum Dei Venera- 
tili Tratri Epifcopo , & Diletlis Filiis Senenf. falutem y 
(p Apoftolicam benediclionem . 

Nonerit Uninérjttat nefira , q nod Nos nuper in* 
Bajilica Principi s Jpoftolorum prafente Carijftmo iru 
Cbrifto Filio noflro F. Illu & ri Romanornm Imperatore > 
& femper Augjtfio in celebratione Mifarum 9 poflquam 
Capiti fuo impofuimus Imperii Diadema y de Confilio 
Fratrnm noftrornm accenfis Candelis ex communio animus 
ex parte Dei Omnipotentis , autt ori tat eque Beatorunu 
Apoflolorum Petri , & Pauli , & no/Ira > omnes Hare* 
ticos utriufque fexus , quocumque nomine cenfeantur y 



tonfuetudines , nel potius abufiones introduci as con tra 
Ecclejta libertatem y & nifi ea de capitularibus fuis in- 
fra duos menfes , poft bujufmodi pullicationem Scnten* 
tia fecerint amoneri . 

ìtem e xcomunic animus Statutario* , & Scriptores 
S tatù torum ip forum , necnon Poteftates , Confules , Re- 
ttore* y (tjr Conjiliarios locorum y ubi de catero bujufmodi 
ftatuta y nel confuetudines edita fuerint , nel fernats , 
necnon & illos , qui fibi e a prafumpferint judicare , nel 
in publicam formam fcribere judicata . Ideoque difere- 
tioni njeflra per Apoftolica (cripta pracipiendo mandamus % 
quatenns praferiptam Scntcntiam per Cinitatem , <2r 
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Diocejtm <veftram folcfmter , & frequentar fublicari fa' 
ciati isf inviolabiliter oh fervori . 

Dat. Lateran. II Non. J attuarti fontificatus No* 
flri Anno frimo . 

Ubbidì prontamente Buonfiglio a' comandi Pon- 
tifici , poiché non folo pubblicò nella fua Dipcefi 
T Interdetto dal Pontefice fulminato ; ma diede am- 
plia autorità , con fuo Breve particolare , a' Frati 
Predicatori , e Minori , per i duali già avea dentro 
la Città disegnato ricovero, di procedere con ogni 
rigore contro i feguaci , e fautori dell' Erefia , con- 
forme TUghelli ci attefta di aver non folo veduto 
quefto Breve figillato,e firmato dal medefimo Vefcovo, 
ma averlo donato a Fra Luca Wadingo Scrittore de- 
gli Annali Minoritani . 

Pendevano in quei tempi tra il Comune dì 
Siena > e i Signori della Terra di Montorfajo fiere 
cpntefe ; quindi è , che quei pignori con folenne, 
Contatto rogata obbligazione del dì 14 Aprile 1*17* fi ob-» 
vwdSto** bligarono confegnare al Poteftà di Siena > ad ogni 
Spedale nur Comandamento del Vefcovo Buonfiglio , il loro Ca- 
ero 1*8». ftello • Corte i e Caflaro della fuddetta Terra di 
Giudice. Montorlajo; ed immediate gli venne ordinata la con* 
fegna luddetta t 

Venuto a Siena nel fuddetto anno Legato Pon> 
tificio Ugolino Cardinale Oftienfe , ritruovò quali 
annullata la Setta degli Albigenfi per opera ? e fa?- 
tica del fuo zelante Pastore ; onde non operò altro « 
che alTblvere quegli Uomini da' giuramenti > infegnan* 
do y che non è fpergiuro colui > che rompe il giù* 
ramento pigliato contro la legge di Dio . Prefentò 
dipoi i( Breve al Senatp y nel quale pietofamente il 
Pontefice efortava la Repubblica a mandar foccorfì 
a' Criltiani di Levante , L* Originale del qual Breve y 
che fi conferva nell' Archivio dello Spedale di Santa 

Maria* 
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Maria , è il feguente , riportato ancora dall' Ughelli , Tomm.Sto- 
e dal Tommafi. nidi Siena. 

hb. 4 . pag. 
10 6» 

Honoritts Epifcopus Servus Servorum Dei Diletlis 
Filiis Voteftati , & PopuIo Senenfi falutem y 
& Apojlolicam beneditlionem . 

Inter cateros noflra mentis affeclus , qui Jibi varii 
fuccedentes animum rapiunt in diverfa , precipuo , & 
fingulari defiderio fai ubr iter anxiamur > quomodo exer- 
citui Cbrifti ano militanti felici ter in Fartibus Trans- 
marini s efficaci ter fuccurratur . Ex ur gens namque Do- 
minus mifereri Syon > quia venit temous miferendi ejus, 
fidelium dexteram e x alt avi t , & u\que adeo ex termi p 
inimicos , quod Terram Santi am , & circumpofitam Re- 
gionem dimifere defertam , ist alias defitti multoties > 
vix audeant Chriftianis occurrere » Cbrifio eis in adju- 
torium exifiente ; fed quanto Chriflianus exercitus va- 
lidius proficit contra illos , Terras eorum viriliter oc- 
tubando y tanto face ur fu indiget poti ori > ut qui necefte 
habet occupatis probos deputare Cuslodes > nec tutum efi 
ei dividi ad terram ; quam UH deferuerunt habitat 
iam y quia cum forti tudo totius in partibus conjìfiat * 
ex divifione ejufmodi univerfitatis deb Hit a s inevitabi- 
liter feqneretur > & fic poffet error prior priore non^ 
immerito formidari . linde cum tantum C bri ìli negocium 
tot initiatum laboribus > & expenfis 9 tot promotunu 
fludiis , ist virtutibus > tot Cbrifti Martyrum fanguine 
ieiicatum > ufque adeo dextera Domini f adente virtu- 
tem profecerit , quod iam in manibus quafi felicenu 
finem y & gloriofum exitum habeamus , nifi > quod Deus 
avertat > in ultimo inftanti refrigefeente ebari tate ener- 
viter de r eratur . Quod, eftet totius Populi Cbriftiani 
opprobrium Cempiternum , éf de (per a fio talis y quod vhc 
umquam anderet aliqitis de c /itero die^us nofiris refu* 
mere tantum opus . Q*is audebit i*? articulo gratis ob- 
latum negligere gratiam , i$ Cbrifti cauftx deeffe , a 

qua 
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quo efie babet , & pojìe ? Sperante* igitur , ut Apo8o~ 
licis exortationibus excitati > & remiffionibus peccato- 
rum inducli , & mercede fuperna retributionis Metti ad 
mi li tandum Domino exurgatis virili te t > & fot e» ter 
Venerabile™ Fratrem noflrum Hofiienfem Epifcopum^ » 
Virum utique plenum grafia > & fortitudine , ac Deo 9 
& bomintbtis gratiofum ad opus minifierii bujus com- 
mino fibi plenijfimo legationis officio promidimut dep*- 
tandum , Quocirca Uniwerfitatem *vefiram rogamus , mo~ 
nemus , & bortamur per a r perfionem Sanguini t Jeftt 
Cbrifti , & in remiffionem vobit iniungimut pecca forum* 
qnatenus recipiente eumdem bumiltter , & devote illius 
falubria momta > & mandata > uniierfi > & finguli fi fi- 
de atis efficaci ter adimjlere , crede» te s indubitanter que- 
cumque wobis ex parte noftra duxerit exponenda . Hoc 
autem a communi zefiro ex parte Dei prò dono (pedali 
petimut > ut aliquem certum numerum militum ex parte 
Communitatis in Terra Sanila fubfidium defiinetit , ut 
fic finguli Cbrifto auxilium impendere vide amini opor* 
tnnum . Et Hot iobit ex boc confi ituamur in Domina 
debitore* . 

Vatum La ter ani III Idut Martii , #r. 

Afcoltato da' Sanefi il Breve Pontificio con tc« 
nerezza , e acclamazione , decretò fubito il Senato 
una Spedizione di 900 fuoi coraggio^ Giovani , re- 
gnati tutti di Croce , fotto la Condotta di Guido 
da Palazzo , uno de' Conforti del Pontefice Aleflàn- 
dro III ; e colle pubbliche Bandiere della Città in- 
viati , lafciarono dipoi tali contrafegni delle loro 
prodezze negli acqui iti di Gerufalemme , Acri , 
Damiata > che Guido non folo fu creato Cavaliere * 
ma per eterna ripruova, e diftinzione cofpicua della 
di lui Nobiliflima Famiglia > ricevè in dono quella 
Palla con un Cavaliere Armato dentro , corrente-» 

la 
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la Lancia, che fempre dipoi hanno i Bandinelli nella Cafone ncii' 
loro Arma gentilizia coturnato fcolpire . 

Si legge in un Privilegio di Corrado Vefcovo u. 
di Spira , e Cancelliere della Corte Imperiale , iri- 
data de* 10 Gennajo 122 1 , col quale promette nella 
di luiproflima venuta in Italia, che, mediante l' autorità 
delia Legazione , concederà , e in apprelTo farà con- 
fermare dall' Imperador Federigo , che la Repubblica 
di Siena abbia piena giurisdizione di gaftigare i de- 
linquenti nelle proprie fue Terre , ed in quelle dei 
Vefcovo , purché di ciò ne abbia particolar Privile- 
gio y falve le ragioni del medefimo Vefcovo , e degli 
altri Cittadini Sanefi. 

Negli anni 1224 confermò al Capitolo de' Ca- 
nonici de la fua Cattedrale di Siena il poflèflb di 
varie ragioni > e diritti , che già Leone , e Gualfredo 
Vefcovi fuoi Anteceffori gli avevano donato , come 
dal feguente Iftrumento ù vede , riportato ancor dall' iftroment* 

Ughelli . * neli- Archi- 

3 vio dell* O. 

Bonfilius Divina Trovidentia Scnenjts Epifcopus Duomo no- 
Verter abilibus in Cbrifto Fratribus litigoni Frapofito Ec- mcr » 
cleflae Senenfis 9 ej tifane Fratribus > fair* prafentibus 9 
quàm futuris canonice fuhftituendis in perpetuum • Offici i 
noflri Mos admonet y éf invi taf auBoritas Prò Eccle* 
fiarum ftatu fatagere y éf earum qnieti y àf tranquilli'* 
tati fai ubr iter aux ili ante Deo provider e . Dignunu 
namque y hone flati conveniens efie dignofeitur y ut qui 
ad earum regimeny Domino disponente , aflumpti fumusy eas 9 
& a pravorum hominum ne quitti s tueamur > (b* B» M* 
Virginis y atque Epifcopalis aucloritatis privilegio mu~ 
.niamus • Ea propter diletti in Domino Fratres veflrir 
juflis poflulationibus clementer annuimus y éT pradeces- 
forum noftrorum felicis memoria Leoni s , Gualfredi y & 
aliorum Senenjium Epifcoporum vefligiis inhdtrentes pra~ 
fatam Ecclefìam , in qua divino eflis oh (e quia mauri* 
fati fub beata Maria . Virginis y fa noflra protezione 

Ce fufe'** 
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fufcipimut y ist prafentic ferì f ti privilegio communi mut^ 
fiatuentes , ut quafeumque pojfeffwnes , quacumque bona 
eadem Eeelejia in prafentiarum juftè > & canonici poffi- 
det y ant in f ut urani concezione Pon tifi cum , lar gittone 
Regum y <vcl Prinjcipum , obi adone Eidelium > feu aliis 
jnftis modis praftante Domino ....... firma 

*vobis > <veftrisque Succeftoribus , illibata permaneant $ 
in quibus hsc propriis duximus exprimenda vocabulis . 
Locum ipfum , /» ^#<? pr afata Ecclefia fifa eft cunu 
omnibus pertinentiis fuis ; Canonicam Santi a Maria Vir- 
ginis cum pertinentiis fuis ; Canonicam Sancii Martini 
de Cinisgiano cum omnibus pertinentiis fuis ; Capellam 
S> Stephani in eodem C afte Ilo , cum omni jure y quod 
babetis in ipfo Caftello , & Curte , & in earum adja- 
centibus locis . Caftellum de Monte Chiaro cum Ca- 
pella cum omnibus pertinentiis fuis ; C afeli am Sancii 
Vetri in Vico cum omnibus pertinentiis fuis , & omni 
jure y quod babetis in eadem Villa . Quidquid juris 
habetis in Capella Sanila Columba 9 & in Villa de 
Rifciano . Quidquid juris habetis in Tlebe S. Jufti de 
Cafciano . Quidquid babetis in Tlebe de Coppiano , & in 
Plebe de Ancajano . Patronatum , & jus , quod habetis 
in Ecclefia S. Angeli de Vico . Patronatum , & jus , 
quod habetis in Ecclefia Sancii Joannis de Cerreto , & 
Canonica Sancii Petri de Cerreto , cb* in Ecclefia Sancii 

Stephani , ($ Capella S. Criftophori 

cum Capella Sancii Angeli de Mi/ciano . ìtem jus , è? 
Patronatum , quod habetis in Ecclefia de Vallano , & in 
Capella de Petriolo y & in Capella Sanila Maria de 
Lamino y & in Capella de Leonina . Patronatum Plebis 
*veftra C imitati s acquifitum a Malaftruge , fiwe aliqui- 
bus aliis y isf jus , quod habetis in eadem . Hofpitale > 
quod habetis ante Gradus Ecclefia Majoris a mobis con* 
firuclum cum omnibus pertinentiis fuis . Cuftodiatum^ 
ipfius Ecclefia *veftra , Secretarium , Guardingum , De* 
cimationes hominum habitantium in veflra C imitate > Ò* 
Burgis e jus , ab Ecclefia f ci licei S. Bafilii y ufque ad 
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Turrim Caflelli de Montone , <b* ufqne ad Vortam Ca- 
flelli Veteri: , ist omnia , qua Leo quondam Senenfi: 
Epifcopu: Pradecefìoribu: veftris fi a lar git ione conceffìt, 
ficut in e* us (cripto autentico contine tur , & quid quid 
tam a Gualfredo , quam ab aliis Senenfis Ecclefiae 
quondam Epifcopi: Fr adece jff or ibut nofiris , per pulii- 
tx fcriptura uotitiam qjobi: rationabiliter nofcatur 
effe conce jfum . P rate rea Parocbìam , quam vobit extra 
Portam de Stallo Regi: concejftmus cum licentia 5 ist 
autboritate adificandi Ecclejiam in eadem . Libertates 
ctiam 9 & omnes dignitate: > ist antiqua* 9 ist rationa- 
biles nteflra: confuetudine: prafenti decreto integrar 9 
ist illibata! effe fancimu: . Ordinatione: quoque Eccle- 
Jìarum veflrayum y ficut eas battenti: babuiftis 5 devo- 
zioni veflra Epifcopali autboritate confirmamu: . Sta- 
tuimu: etiam y ut Cape II ani Ecclefiarum > ^iw/ /tf 
Cimi tate veflra » ist ejufdem Burgi: confi i tuta in Do- 
minici: diebus y in Nativi tate Domini y Epipbania j So- 
lemnitate Pafcbali 9 in Rogationibut > Afcenfione 9 
tecoften > /» Eeflivitatibu: B. M* > Jobannis ^Baptifta 9 
6* /* Dedicatione Ecclefiam veslram vifitent 9 (St Pro- 
cefftonibus weflri: interfint . Infuper 9 tam ipfi 9 quanta 
alii Cappellani , <b* Clerici de Maffa Plebi: veflra Ci- 
«vitatis in initio Majoris Quadragefima 9 (àT 1» proxima 
fexta Feria eiufdem bebdomada ad Capitulum veslrum 
ueniant y ist ad feruti nium certi: fiatati : diebus , <b" 
Baptifmum in Sabba to Pafcbali 9 dp* Pentecoften ce- 
lebrandum occurrant . Praterea Ecclefiajlica libertati prò 
no fi ri offici i debito intendente: Canonie am veflram 9 <b* 
Miniflros ejus Clericos ab exatlionibu: Laicorum abfol- 
dì mas 9 (St ne Tobi: inviti: a Confai ibu: 9 -a;*/ tf//7f 
Laici: Tali a 9 vel alia cxaftio imponatur fub termina- 
tone anathemati: probibemu: . Liceat quoque vobi: in 
tanfi: veflri: Syvdicum idoneum confi i tue re 9 qui caufat 
spCa: a^ere 9 (st in anima (uà fubire valeat calumniae 
juramentum • Sepult urani quoque ipfiu: Ecclefia liberarti 
cjfc concedimi: 9 ut eorum devotioni y ex trema *vo+ 

C c 2 lui*- 
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(untati ) qui fe Ulte fepelliri deliberaverìnt , nifi forre 
excomunicati > mei interdi tli fint , nuli ut obfitlat , 
va tamen juftitia illarum Ecclefiarum , * wor- 
tuorum cor por a affumuntur . Addici mut infnper , *f ^ 
nliquem V arrochì anorum veftrorum apud aliam Ecclefiam 
tonti gerit eligere fepulturam , quarta vobis Teff amenti 
portto conferatur . -<4</ &«r autboritate prafentis fcripti 
fiat ni mut y ut fi ad aliquam fepulturam f neri ti s invi- 
tati y abfente Epifcopo , per Archipresbiterum , vel per 
alinm Presbiterum Canoni cum in exequi it UH ut Defunti i 
folemnis Mifia fine con tradi elione ali qua celebretur y & 
in bit y qua ablata fuerint folita vobis y & Succeffori- 
bus veftris reverenti a impenda tur . Decerni mut ergo , ut 
nulli omnino hominum liceat prafatam Ecclefiam temere 
perturbare > ant ejus poffeffìones auferre > vel ablatat 
retinere y minuere , feu quihuflibet vexationibus fatiga- 
re y ist omnta illibata y & integra confer ve n tur eorum y 
prò quorum gubernatione , ac fubftentatione concefia fnnt 
ttfibns omnimodis profutura > falva noftra y <b* S uc ceffo - 
r.'ftn noffrorum autboritate y debita reverentia . Si 
qua igitur in futurum Ecclefiaftica y Secularifve Ver fona 
hanc noftra Conftitutionis paginam feiens , contra eanu 
temere venire tenptaverit y fecondo y tertiove commo- 
ni t a y nifi reatum fnum congrua fati sfati ione correxerit y 
team fe Divino Judicio exiflere de perpetrata iniquitate 
cognofeat y & a Sacratifftmo Cor por e <b* Sanguine Dei y 
iSt Domini Noflri Jefu Chrifti aliena fiat y atque in* 
extremo examine Divina ultioni fubjaceat . CunÙis au- 
tem eidem loco fua jora fervantibus fit pax Domini Moti ri 
Jefu Chrifti quatenus & hic fruclum bona atlionis perci- 
piant 9 & apud diftritlom Jndicem proemia aterna pacit 
inveniant . Amen . Amen • Amen . 

Datum Senit in Val citi o Epifcopali prafentibus 
Hugone Vrapofito > M> Archi diacono y Magiftro 

• Bono y (b* Domino Lambert ino y 

Vgerio Canonici t Senenfibus 3 ($ Arnolfino Scriba Do- 
mini 
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mini Epìfcopi anno Domini 1224 , Indi Elione XII y die 
XV KalenJ. funii , rejìdentibus Honorio Papa III 9 & 
Federigo Imperatore Romanorum, & femper Augujlo . 

Nel Libretto più volte citato, efiftente nell'Ar- 
chivio dell' Opera, fi legge : Anno Domini 1227 Bon- 
flius Senenfis Epifcopttt iiit Romam cum Martino Ar- 
chi diacono ftfo , èr Magiftro Eandino Primicerio , ér aliis 
plnribus , wcatus a Domino Papa Gregorio IX , cuhl. 
aliis Epifcopis de Tufcia , & tunc remanjit ibi diclus 
M* Archidiaconus prò Vicecancellario , & Magifter Ban- 
dirne prò Corre ffore Literarum Domini Papa . Martino 
dipoi morì nel fuddetto impiego l'anno 1232, e-, 
Bandino , nome derivato da Bernardo > dopo più 
tempo fu promoffo al Vescovado della Patria , come 
al Aio luogo fi dirà . 

Confacrò la Chiefa dell' Eremo della Selva al 
Lago , al prefente chiamato Lecceto , in onore della 
Beata Vergine , di S. Benedetto Abate , e di altri Santi , 
conforme le memorie di quel Convento dimoftrano, 
per la qual Dedicazione il Pontefice Gregorio IX 
icriflè a Bonfilio, per ifvegliare la pietà de' Fedeli, 
la feguente Epiftola . 

Gregorius Papa IX Venerabili Ir atri Epifcopo Se- 
nenfi , Cum Ecclefiam Eremi ticam in Sylva Lacut 
dedicare difponas , prafentium tibi autboritate concedi- 
mms y ut Indulgentiam > quam de more fati urtis es Ut , 
qui in die Dedicationis , & Annivcrfario ipjius Eccle- 
ji& , <vel infra competentem termi num quantum duxerir 
prtfifendum perfonaliter cum debita demotione ad ipfam 
accedent , extendas non folum ad eos > qui tibi funt lege 
Diaecefana fubjecli , fed etiam ad quojlibet alios , illue 
perfonaliter accefiuros . 

Datum Laterani Konis Fdruarii > Pontifcatut 
Anno Primo,* 

Ribes 
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Ribenedifle ancora l'anno 1227 la Chiefa Plc- 
bana di Marmoraja , fituata nella Montagnuola di 
Montemaggio , che fu poi dalia Diocefi di Siena fmem- 
brata l'anno 1592, quando fu eretto il Vefcovado di 
Colle , come dimoltra una lapida ivi collocata , colle 
feguenti parole. 

Millenus ducentenut cum bis duodeno 

Tertiur annus erat , cum Cornu Cbrifmate plenè 

Bonjìlìus Tr&ful , temeraria quam violavit 

Hanc manus Ecclefiam y facra dando purificavi* • 

Bondominus Vlehanus erat, qui terrpus amarum 

Conditione g ravi fuperans y exclujit avarum . 

Hic celebri fumptuy fed ah fili tati s amicum 

Fafus avariti a faedus reprobavit iniquum , 

Si y Lettor y qusris y quid commaditatis habetur ; 

Crimini f bue veni a t fi quit , qui mole grave tur $ 

Dico tibiy fic efl y a Summo Prafule rerum 

Quadraginta tibi laxatur peena dierum , 

Jìtque pari fi u dio veniente s concili ant ur y 

Qua venali a funt feptena parte levantur • 

Per maggiore intelligenza dell' Ifcrizione ripor- 
tata , ardifeo oflTervare , che le voci — Fa/ut , e Abfi- 
litatis — fi truovano di ficuro nel marmo . La pri- 
ma a mio giudizio è polla in cambio di fafiut ; c 
la feconda è un Genitivo del Soitantivo — Abfilitas , 
che in quei tempi barbari probabilmente avrà vo- 
luto fignificare eftorfioni , o altri effetti iniqui » 
che naicono dall' avarizia > mafltmamente parlandoli 
di perfona > che voglia vivere con lutto , oppure_# 
ecceflìva premura di confeguire Benefizj Ecclefiaftici • 
In fatti fra le voci Latine Barbare fi truova — Abfilis — 
in fenfo di Benefiziati . Invero 1' 1 frizione h alfai 
ofeura , ma le fi potrebbe dare il fuo giufto fenfo 
in quefta guifa. Fra i Popolani di Marmoraja è in- 
veterata tradizione , che anticamente un Pievano non 

volefle 
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voleflc ricevere a' Sacramenti un certo ricco Ufurajo, 
e che perciò quefti fdegnato uccidefle il Sacerdote 
in Chiefa ; onde poi il Vefcovo di Siena veniflfe per 
ribenedire , e confacrare la Chiefa Interdetta . Ciò 
per T appunto mi pare di truovare nell' Ifcrizione , 
a cui darei quefto fenfo , or compendiandola , or 
paragrafandola , e non traducendola a parola . Era-» 
r anno 1227 , quando Buonfiglio Vefcovo di Siena 
ribenedifle , e confacrò quefta Chiefa , la quale rima- 
neva Interdetta , perchè una mano temeraria vi aveva 
commeflb un misfatto col uccidervi il Pievano Bon- 
domino ( cioè Buonfignore ) , il qual* ebbe coraggio 
di efporfi ad un grave pericolo , coli* efcludere da i 
Sacramenti ( reprobavi t ) un Ufurajo , che era affai 
ricco ( celebri fumftu ), ma però amico di eftorfioni , 
e d' ingiufti guadagni {abfilitatis amicttm) , ben co- 
nofcendo , che egli non doveva per tratto di civiltà 
tondefcendere ad un fimile Ufurajo — fafius ejfs^ 
iniqunm foedus amatine . Per quefta Sacra vi fono 
quaranta giorni d' Indulgenza ec. 

Un Contratto , efiftente nell* Archivio dello Spe- Contratto 
dale , del dì primo di Marzo 1227, ci fa vedere , «5»' Archi- 

\ ., _ r r r ,. . ' . vio dello 

che il Velcovo di Siena in quei tempi avea giuris- spedale au- 
dizione fopra il Poggio di Calcinaja , confinante colla mero iox*. 
Chiefa di Vagliagli , e di S. Fedele , mentrechè con- 
cede licenza a Prete Buono , Priore di San Fedele a 
Paterno , di vendere la terza parte prò indivifo di un 
pezzo di Terra, pofta nel fuddetto Poggio, per ivi 
fabbricarvi un Cartello. 

Il dì 16 Aprile 1228, avendo M. Buonfiglio iftramento 
Vefcovo di Siena confacrata la Chiefa della Selva Kaieffb 
al Lago ( come fi è detto di fopra ) nuovamente J?* 
fabbricata da quegli Eremiti , vi fi portò tofto a.. Ro$. Apui- 
predicare ; ma come che la detta Chiefa era fabbri- l, " e Not * 
cata nel Suolo della .Repubblica , perciò M. Malpi- 
glio , Poteftà della medefima , andatovi frettolofa- 
mente , fi proteftò , che il dominio della detta Chiefa 

era 
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era della Repubblica , per le ragioni efprefte nell* 
Ilirumento ; onde per tal fine obbligò il Vefcovo a 
pagare in pena al Priore della detta Chiefa lire 25, 
da erogarli in fupellettili facre ; ma elfendo mag- 
giore il bifogno di una Cilterna , che delle dette-, 
fupellettili , furono fpefi i medefimi denari in detta 
Cilterna . 

Stabilì negli anni 1232 più Leggi > e Coftitu- 
zioni per il buon governo , e regolamento del fuo 
Pergamena Clero , come fi può vedere da una Pergamena , ben 

"io dctrope- c vero in molli luo g m lacera e mancante, riferita 
ra dei Duo- ancora dall' Ughelli , che è la feguente. 

AIO. 

In Nomine Domini Amen, Anno Domini 1252, Die 
Tertia Idus Marni , Uditone Quinta . Nos Bon* 
flint Dei grafia humilis Scnenjis Epifcopus . 

In primis flatuimus , & ordinamus , quod omnes 
Tralati , & Sacerdotes in officiis , <b* tundo per Ci<vi* 
tatem habeant , & deferant Juperana indumenta clanga • 

It. flatuimus , & ordinamus , quod alii Clerici > 
qui funt Canonici in Flebibus , & in Cappelli* Cimitatis 
habeant in officiis njeslimenta fuperana claufa . 

//. flatuimus , quod Sernìitores in Flebibus , in Ca* 
nonicis , & in Cappellis Cinjitatis habeant tonfuranu 
Clericalem , & quando fcrviunt Altari > nìidelicet cum 
legunt Epiflolas , offerunt Calicem , 1$ dant incenfunu 
habeant Cappam , <vel Cottam . 

lt. flatuimus , quod in Flebibus , Canonicis > & 
C appelli s Cinti tatis in Matutinis , in Miflts , & in Ve* 
fperis , fcilicet quando fuerit ibi Fopulus folemniter qui* 
cumque inceperit Officium habeat Cottam > dcI Cappam , 
*vel Camifiam > njel ghramellum claufum fuperius , & bac 
pracipimus fub peena lati interdicci obfer<vari . Alii ha* 
beant mefti menta Superiora clan fa cum pellibus affiblatis > 
ut deportant > tam in Ecclefla » quàm in Clauffro » 
Refettorio > & ad legendum Epiflolas > n>cl LeBiones * 
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vel ad ferviendum Altari in Tlebibus Canonici: vel 
Cappelli! Civitatis > nifi fit tonfuratus in Cappa > vel 
Cotta nullus accedat . 

lt. nullus Pralatus de Civitate recipiat aliquam in 
oblatam , mei converfam fine concurr enfia Epifcopi de 
accep tatione , de quibus fufpicio e fi 9 mei oriri poteft , 
non moveant de foto Cimiterio , & circnitu Ecclefia 9 
fed ullam 9 ex quibus E ilio s 9 vel Filium procreaverint 9 
removeant de tota Parrocbia ; alias vero Mulieres nulU 
modo admittant ad fervitia fua in Domibus fuis 9 nifi 
invalida 9 fine gravi infirmi tate. 

It. pracipimus 9 quod nullus, Clerieus portet vefti* 
wentum de viridi panno , vel rubro . 

//. pracipimus , quod nullus Clerieus neget hofpi* 
tali totem pauperibus fecundum facultates fua Ecclefia • 

//. pracipimus 9 quod nullus Clerieus recipiat tute* 
lam y vel curam , nec interfit eboreis , vel commiftioni* 
bus nuptiarum . 

It. pracipimus , quod nullus Clerieus ludat ad Ta* 
bulas , vel quo q uomo do cum taxillis > vel ad Scavos m 



interdi ti us , ist fi per fever aver it exeomunicatus . 

lt, pracipimus quod nullus Clerieus portet arma\» 
mortifera 9 nec etiam arma defenfionis fine licentia fui 
Epifcopi , quod nullus Clerieus fine jufta » & ratio* 
nabili caufa fit notlurnus 9 iff quod nullus Clerieus fida 
jubeat prò ali quo fine licentia Epifcopi. 

It. pracipimus , quod nullus Clerieus intret Taber* 
nam vel loca fu fpecla 9 unde hone fiati Clericali pojftt 
tationabiliter detrahi . 

It' pracipimus > quod nullus Clerieus faciat Com* 
patrignum fine licentia {peci ali fui Epifcopi. 

It. pracipimus 9 quod nullus Sacerdos recipiat ali* 
quam Mulierem ad Confeffionem 9 nifi in loco publico ini 
Ecclefia 9 & quod non plures fimul > fed fingulariter aw 
diat quamlibet 9 & ex amine t dilige» ter. 
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It. ftatuimus , quod omnet Clerici , & pracipue qui 
funt in Sacri f Ordinibus conftituti Tonfane: , & Coro* 
mas fuis Ordinibus deferant competente s • 

It. Batuimus , quod nullus Clcricus patìatur Jocu* 
iatores tempore Officii in Ecclefia j oculari , nec cum. 
Clerici s in menfa comedere . 

It. pracipimus in ntirtute Obedientia Flebanis , 4$ 
frioribus » qui babent Cappellanot publice tenentes foca* 
riar > ut infra quindecim dies poftquam fauci tum , denun- 
ciare Nobis » ist fi poft trinam admonitionem eas non^ 
teicerint , ab Ecclefia ejiciamus eos . 

It. pracipimus 9 quod nullus Pralatus retiueat Cle* 
ricum alterius Epifcopatus fine Uteri s Epifcopatus > fivc . 
Literis commendatitiis . 

It. pracipimus , quod nullus Clcricus . . . • • 

• • . . 'vadaty nifi iwvitatus. 

It. pracipimus y quod nullus Clcricus aliquas di'vi* 
nationes faciat. 

It. pracipimus , quod Sacerdos ad mìnus addifeat 

• * • • . peccata mortali a , & modum potnitentia 9 
ut feiat difeernere inter • lepram 9 

lepram y & follìe re > *r ligure • 

It. ftatuimus y quod Alt ari s nìefì imenta fint munday 
i*f Palla y & Cor por alia faltem bis in anno lumen tur* 
& Corpus & tuto loco ponatur > <&* #0* 

y^</ publice cum reverenti a deporte* 

tur ad comunicandos infirmos . 

//. pracipimus y quod Tralati libros haheant com- 
petente! , ist alios circa cultum Altaris y éf ornatum Ec- 
clefia prius quam Corporum fuorum > tei 

aliarum ut Deo > f */ totum dat y faltem 

ali qua pars reddatur* 

It. pracipimus > */• Sacramentum • 
Chrifti y & Redemptoris Mofiri immediate confciatur Al- 
tari % nam Chriflus prò toto ohlatus efl Mando . Ad quod 
Sacramentum confulimus , ut quiquam Sacerdos . & (t mi- 
nut dignus, non tamen indignus acce dat > gn/i Donivut 
'fii //. 
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It. fracifimus , qttod Sacerdote f 
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17. fracifimus , quod nullus Sacerdot , iel Clerìcus 

loquatur cum fufer Altare , *vel 

àrea 9 nec 

It, fracifimus , quod nullus Clerìcus . . • . 

Item fracifimus , quod nullus Tr&latus faciat ali- 
quant vendi tionem alicujus Fojfejponis fine licentia* 
Efifcopi . 

It. fracifimus , quod nullus Clerìcus faciat aliquam 
rei attorte m fufer mulneribus alicujus , w . . • . 
lt* fracifimus , quod quii the t 

Dopo lunga» ed oftinata guerra paffata , con gravi iftrument© 
reciprochi danni fonderti , tra' Fiorentini , Orvietani , ««i Kaieffo 
e Pepone Signore della Terra di Campiglia da una 
parte , e il Comun di Siena dall' altra , fi venno R©g»t. An« 
finalmente ad un amichevole accomodamento di pace Sjjjj" * 
il dì 30 Giugno 1235, con pubblico Iftrumento , tm * a *n* 
dove vi fi truovarono prefenti , come mezzani del 
medefirao accordo, Ardengo Vefcovo di Fiorenza, 
Pagano Vefcovo di Volterra , Buonfìglio di Siena % 
Ildebrando di Fiefole , e Ranieri di Orvieto . 

Nell'anno 1237 concedè allo Spedale di Santa 
Maria della Scala, un altro Spedale , chiamato del Breve di 
Ponte al Saflb , dove fi confiderano dal Benvoglienti JjJ^?tf* 
le feguenti offervazioni ; la prima , che il Vefcovo JJ» 
non poteva concedere cofa alcuna lenza il confenfo delio Sped, 
de i fuoi Canonici ; e perciò vi fi legge foferitto : 
Ego Magifier Azo Prafofitus Senenfis fraditlis omnibus 
confenfui ; e così gli altri Canonici . In oltre , che 
circa quello tempo nel conferire un luogo dagli Ec« 
clefiaitici , non pare , che vi ruffe di neceffità l' ap- 
pruovazione del Papa ; onde fopra ciò dice il Vefcovo 
Buonfìglio al Rettore dello Spedale in quefta forma: 
Dantes , ist concedentes tìhi licentiam impetrandi con* 
firmationem bujus concejjlonis , ist fuffofitionis noftra % 

D d t five 
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/t*V€ coticcffìanetn de hodo a Sede Jlpoflolica , jecundum 
quod tibi , & diSio Ho [pi tali wideris ex fedire ; le quali 
rifleffioni non pare , che fi foftenghino , perchè in* 
torno la prima , effendovi la proibizione chiara ne* 
Canoni , che non pofla il Vefcovo alienare cofa al* 
cuna della Chiefa , fenza il confenfo , e foferizione 
Deeret.Lìb. del Capitolo , come dalle Decretali , retta fuperflua 
c\ TÌ \ &' 1 J oflTervazione , che fi ricava da un Breve di uru 
1 ' Vefcovo pofteriore alle Decret. fuddette . E quanto 
alla feconda , oltre al non poterfi foftenere , come 
a* Canoni tutti contraria , non lignificando neppure 
le parole medefime del detto Breve ciò che pretende 
il Signor Benvoglienti , mentre rimette il Vefcovo 
bensì all' arbitrio del Rettore , e dello Spedale il 
chiedere al Papa o la conferma della conceffionc* 
fatta dal Vefcovo , oppure la conceffione medefima di 
nuovo ; ma non già efclude , che non fia neceflaria 
o T una , o T altra. 

Fu così zelante dell' onore di Dio , e della giu- 
itizia , che non fu giammai ritenuto da alcun ri- 
guardo , o rifpetto umano , come fi ha da un leni- 
mento del 1 6 Dicembre 12 38, per il quale minacciò 
Iftrumento fino i proprj fuoi Concittadini di Scomunica, fe pron- 
vio dtìio 1 ' tamente y pagando , non quietavano Guido di Berin- 
s'^dafe nu- ghieri Selvolefi , che creditore era della Repubblica, 
mero 33*. conforme fu fubito eseguito . 

Sotto quefto premurofo Paftore, negli anni 1239, 
ddmontT 1 " * a Città di Siena fece il vantaggiofo acquifto di ri- 
fcrivendo cevcre dentro le fue mura , viventi ancora i gloriofi 
delconfì"! Fondatori , la nafeente Religione de' Servi di Maria 
to de* Sem Vergine , che ha prodotti poi tanti lumi di Santità 
di Siena. a ij a no ft ra Patria. Nè baftando quefto al fuo accefo 

Lettera nell' 

fervore , efficacemente operò , acciò fufTero in Siena 
Archivio di ricoverati i Religiofi dell'Ordine Serafico. Scritte in 
n;m^n, C > ,tre .P iu Lettcre Circolari a moltiffimi Prelati della 
conferva* Chiefa di Dio , e a tutta la fua Diocefi , colie quali 
"j^*^* «fponeva, come i Frati dell' Ordine de* Predicatori 

aveva- 
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avevano incominciato a fabbricare la Chiefa in Campo 
Regio , e le Caie per loro abitazione , le quali fab- 
briche fenz* ajuto particolare non erano battami con- 
durre a fine ; che però fupplicava a voler con limo- 
fine concorrere , acciò V opera incominciata fi per- 
fezionalìè , concedendo a tutti quelli ( confidando egli 
nella Mifericordia Divina , e ne' meriti della Beata-» 
Maria Tempre Vergine , é de' Santi Anfano , Crescen- 
zio , Savino , e Vittorio Avvocati della Città ) , che 
concorreflero , quaranta giorni d' Indulgenza ; e fe 
alcuno fi fentifle da' peccati aggravato , ricorrendo 
al Vefcovo , Arcidiacono, Prepofto, e Arciprete, ne 
averebbe ottenuta la remiflione , e Y alToluzione . Si 
fcorge alla fuddetta Lettera appefo il Sigillo coli' Ima- 
gine di un Vefcovo , e attorno elfo fi legge : Bonfilius 
Senenjts Ep/fcopus . 

Ad effetto , che non aveflèro in avvenire l' Ere- 
de più campo di fermare il piede loro in Siena, 
dopo la diftruzione di quella degli Albigenfi , pensò 
ritruovare una maniera molto atta e proporzionata , 
acciò non ardiffe alcuno , tanto in pubblico , che in 
privato fpacciare propofizioni non concordanti co i 
Dommi della Chiefa Cattolica ; che però per efeguire B «ve cfi- 
un sì vantaggiofo penfiero, non riconoscendo fog- ArchVio'di 
getti più efficaci de* PP. Predicatori , e Minori , fpedì S. Domeni- 
loro un altro Breve, in data de' 18 Gennajo 1244 , " ™ mcro 
col quale concedeva licenza , e dava facoltà al Priore 
de' Frati Predicatori , ed al Guardiano de* Frati Mi- 
nori di Siena , ed a chiunque i medefimi aveflèro 
delegato , d* inquifire , far prendere > ritenere 9 e con- 
dannare gli Eretici , e chi a* medefimi avefTe fede , e 
credenza preftata . La fuddetta facoltà fu fpedita in 
Siena > e nel Sigillo in cera , che pende appefo , vi 
fi vede improntata la Figura di un Vefcovo > colle.* 
parole : Sigillum Bonfilioli Senenjts Epifcopi . I Padri 
Predicatori non arrivarono ad un Secolo intero a* 
mantenere fopra V Inquifizione il Diritto ; ma i Con- 

ven* 
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ventuali fino a' tempi prefentt ne ritengono il TrU 
bunale , 

Nei t*lQ> fecondo 1' attergane del fopracatato 
Padre Fili» Buondelmonti , come Vicelcgato Appoftolico in To- 
po Buondei- fcana per Pietro Diacono , e Cardinale di S. Giorgio , 
SSuMifcei* conc ^ ffe * cne in ^^^ nze u fabbricate un Tempia 
tace in/dUe.fotto il Titolo dell' Annunziata , 

U Gonzalez , nell* Annotazione al Canone Gra- 
Gont. Tora. ^ m 9 ^ , afferma , che dai Pontefice Onorio IH fune 
tecrct-Tit al Vefcovo di Siena Buonfigiio diretto. 
3, de Sen. Avendo quefto Vefcovo faviamente governata U 
« 6z E*. Qiiefa Sanefe per il lungo corfo di anni trentafei ; 

ricolmo di meriti , e lafciando dopo di fe una par- 
ticolare opinione di fanta vita , pafsò ali* eternità il 
dì 15 Dicembre 1252 ; e feppellito nella Cattedrale, 
gli fu a perpetua memoria pofto il feguente Epi* 
caffio . 

$entnfit Tri fui Bonfilins obiit annos 
Quinquaginta duos po& milU > fereque dttcentof 

LXI, 

TOMMASO FUSCONI. 

un- TOMMASO FUSCONI della Famiglia de Berta 
Nobiliflìma Romana profetò 1* Ordine de' Predica- 
tori nel Convento di Santa Sabina, e applicò fin-, 
dalla prima gioventù 1* animo fuo all' acquifto delle 
Scienze > e particolarmente della Sacra Scrittura , e-, 
di tutte le materie Teologiche, colle quali fi gua- 
dagnò la ftima , e 1* applauso » come uno de* princi- 
pali lumi di quella cofpicua Religione . A tali pre- 
rogative fi unirono lo fplendore della nafeita , c la 
morigeratezza de' coftumi , onde comunemente venne 
confiderato meritevole delle prime, e più fublimi 

Digni> 
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Dignità Ecclefiaftiche . Refa per tanto Vacante la Sede 
Vefcovile di Siena per la morte del Vefcovo Buon- 
figlio y venne dal Capitolo de' Canonici della Città 
(benché eletto già di Cefalù in Sicilia nella Valle 
di Demona) prefcelto a quella Mitra il dì 13 Di- 
cembre 1253 , come il Regiftro Vaticano chiara- R e g. Varie 
mente ci addita . Se poi ad efercitare 1' Ufizio Pa- E P ,ft> *9« • 
florale nella Città di Siena fi portaflfe , oppure in.. pafi ' * 6t 
quella di Cefalù rimanefle > o quello si , che rimane 
neir ofcurità delle tenebre > e niuna maggior cogni- 
zione fi ritrae di quella > che confufamente ne dan- 
no l' Ughelli, il Fontana, il Cavalieri > il Padre Ughejji itti. 
Antonio Touron , 1* Ugurgieri , ed altri Scrittori . ^J™* 3, 
E' fatto però certo e fi curo > che fe il Fufconi pre- Teatro Do» 
ledè alla Chiefa Sanefe , fu breviflimo lo fpazio del ™j. c, J° 
tempo , nè a quanto fi eftendeiTe > non faprei par- t it» l 59 » 
ticolarmente divi farmi , perchè i Contratti > efiftenti P J? V »*£. 
in Siena negli Archivj di S. Domenico > e dello Spe- calieri» Do- 
dale della Scala, palefemente ci dimoftrano, che poco menicana, 
dopo all' elezione del Fufconi , Siena aveva per n*™' 
Vefcovo Tommafo Balzetti Sanefe , ed anch' elfo P ag. 19. 
Domenicano; e contuttoché 1' Ughelli fupponga un ^°J£°Jju£ 
folo TommafTo > ardifeo con gran ragione di oppor- mmiiiiuiiri 
mi y e francamente alTerire > che due furono . Ed il iA>menicani 
Padre Touron , nella Vita particolare y che ne fcrilTe ugurVìeri 
in Idioma Francefe , fatta giudiziofa offervazione alle Pomp. San. 
Kote del Benvoglienti nella moderna riltampa dell' J* r p,g'^jj* 
Ughelli , dal quale , benché abbia pigliato di pianta 
tutro ciò che ne feri (Te , palesò in fine , che non.» 
i" tendeva contradire a quelli y che con fondamento 
dubitarono , e piuttofto accordandofi al fentimento 
r 1*3 , confefsò y che i fatti cofpicui , attribuiti al 
Pe r a y dovevano in decorazione del Balzetti meri- 
ta ~»ente ridondare . Onde non potendo d' avantaggio 
Con feur zza fcrivere di quefto Prelato > mi rapporto 
a nu.;nto hanno raccolto i fopraccitati Scrittori , e-» 
concludo, che tutto quello, che di più venne detto , 

fi deve 
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fi deve al fjecondo Tommafo attribuire» e che il Berta 
di Siena o non accettò > o non efercitò V Ufizio Pa- 
ftorale , o veramente moiì poco dopo, o fi trattenne 
in Cefalù > alla qual Chiefa preventivamente era flato 
proniolfo . 



LXII. 



TOMMASO- 

Ann» 1*14. TOMMASO della Famiglia Balzetti (che è 

r iftefTa di quella degli Scotti di Arma , e di Ceppo ) 

antichiflìma di origine , e Nobiliflìma di fangue 9 fu 

ancor e(To Religioso Domenicano , e Prelato di gran 

dotrrina > zelante al maggior fegno , e premurofo 

yerfo il di lui Gregge > efemplaie ne* coturni » de* 

dito alle orazioni , alle attinenze > ed alle mortifica* 

zioni ; onde non mancarono accurati Scrittori 9 che 

lo decoraffero col dipinto titolo di Beato , e di 

Santo . £ i Croni IH Sanefi contemporanei > o almeno 

vicini al vivere di Tommafo 9 falciarono nelle loro 

Cronache > la maggior parte inedite > etetna memo* 

ria de' fatti più rimarcabili di quefto Prelato ,* e al 

Niccoli dire de* niedefimi , e particolarmente di Niccolò Ven* 

Venture ture , che TcrifTè , e dipinfe con figure efprimenti i 

dciuGucrra f att j particolari 9 tutto il preventivo apparato « e la 
di Monte r r . . * . r rr * 

Apert»Sto- conlecutiva vittoria^ riportata dal Popolo Saneie il 

ria inedie», dì 4 di Settembre 1260 , contro la poderofiflìma Ar- 
mata de' Guelfi d' Italia , guidata da' Fiorentini , Capi 
in quel tempo di quella Fazione > afferifee 9 che Tom* 
mafo 9 non folo colle orazioni > e coli' efempio fa- 
vorire i fuoi Concittadini 9 ma che fulfe de' mede* 
fimi e guida 9 e conforto 9 e manifeftando Iddio per 
mezzo della fua bocca i più alti > e reconditi fegreti • 
aflicuratfe > vaticinando 9 che ne averebbero riportata 
compiuta vittoria , conform^ puntualmente fi verificò « 
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E queir occorrenza , che a primo afpetto minacciava 
morte , e rovina agli afflitti Sanefi , Sprovveduti di 
forze , e di configlio , fi cangiò ben tofto nel più 
fortunato giorno , che porta mai la Città di Siena 
annoverare tra le fue gloriole impiefe ; poiché dopo 
feguita la donazione a Maria Santiffima de' Cuori de- 
gli Abitanti , e delle Chiavi delle Porte della Città , 
e decretato , che nelle Monete , alle parole Sena* 
Vetus , fi aggiuntartene le altre Cinìitas Virghi f , for- 
titi nel Campo predo PArbia a combattere, ne ri- 
portarono quella così fegnalata Vittoria , tanto de- 
cantata , ma in parte adombrata nella verità Storica 
dagli Scrittori Stranieri , e Padani , e^che produfle 
gli effetti di rendere per più tempo Siena arbitra^ 
non folo della Tofcana tutta , ma, di una gran parte 
d' Italia ; ed io certamente , fe non crederti diva- 
garmi troppo dalla narrativa propofta , defidcrerei 
dimoftrarne un minuto dettaglio ; ma perchè il Let- 
tore ne pofla in compendio concepire una giufta- 
idea di sì memorabil fatto, voglio follmente met- 
tere in veduta di palfaggio un folo Tetto, mai pub- 
blicato , veridico e contemporaneo , che efifte nell* 
Archivio dell'Opera del Duomo, del tenore fcguente: 
Anno 1160 , die quarta Settembri* afflitti funt Fioren- 
tini y Piftorienfes , Lucenfes > Pratenfes , Aretini , fjf 
Volaterrani cum foto eoritm exfortio , atque aliqttA più* 
res cum Militibns Urbevetanis inter Turrim de Monte 
Si /'voi e y éf Caflrum de Monte Aperto , uhi de partc^ 
Ulorentinorum ultra decem mi Ita ceciderunt , & fuerunt 
plufquam quindecim milia capti , fugati s ■ ultra quatuor 
milia y reliflis Tentoriis , Vexillis , Armi* omnibus , isf 
omni bellico apparata , quod prò Carroccio ferebant • 
Ottenutafi così gloriola Vittoria da' Sanefi , i Mon* 
tepulcianefi , e particolarmente i Montalcinefi , che_* 
colla loro ribellione furono forfè la principal cagio- 
ne dello fpargi mento di tanto fangue , venuti a Po- 
polo in Siena colla correggia al collo per chieder 

E e per- 
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perdono , ed implorar mifericordia per la Patria loro, 
che era della total definizione minacciata , gli venne 
il gaftigo mitigato , ed obbligati , infra le altre mol- 
te condizioni impoftegli , a feppellire i Cadaveri fui 
Campo diftefi , e giurare eflere eglino , ed edere 
fempre flati della giurisdizione della Repubblica , e 
Contratto della Diocefi di Siena y come in fatti efeguirono ; e 
"Ó" delta"" fl ha <* al Contratto di Obbligazione, ftipulato in_ 
Spedale nu- Siena il dì fette di Settembre del fuddetto Anno 

mero « 47 . t2ÓQt 

Quando feguifle la precifa promozione del Bai- 
zetti , non ci viene da alcuno additata , fé non che 
da' Contratti fi ha , che nel 1254 era Vefcovo, e come 
fi è fcritto di fopra fu poco pofteriore a quella del 
Fufconi . * 

Di quefto degniflìmo Vefcovo la Chiefa , e Città 
di Siena ha ben giufte cagioni di conservarne per- 
petua ricordanza per i fin gola ri benefizj , che le ha 
- contribuiti nello Spirituale y e temporale ; e fe fin- 
ora fi è parlato in genere , veniamo adelTo al par- 
ticolare . 

Lapida fo- Primieramente 1* anno 1255 confacrò la Chiefa 
tira la Porta parrocchiale di S. Pietro in Caftclvecchio > e vi ripofe 
deiu detra le feguenti infigni Reliquie , come nella Lapida ven- 
Chiefa. gono defcritte . 

4jt Anno Domini 1255. Tbomajius Fpifcopus Se- 
nenjts confecranjit iftam Ecclejiam in tempore Presbiteri 
Compagni quinto Jdus Madii . Htc funt Reliquia jfpo- 
flolorum Tetri £f fault , Philippi & Jacobi , Mathia , 
Jacobi > è* Chriftopbori Martyrir > Cervafii , & Bla/ii 9 
"Georgii 9 Johannis Baptifta , Jacobi Intercijt , Cofma 
& Damiani > Fabiani èr Sebafliani > Tboma Martyrit > 
Nicolai > Maciarii 9 à* Galgani , Lucia 9 Coìtili* > Ca* 
tharina . Ditlttm Lapidcm pofuit Publicins . 



Fu 
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Fu accurato mantenitore dell' immunità delle 
fue Terre del Vefcovado ; onde vedendo quella in 
qualche parte diminuita , ovvero in proflìmo pericolo 
di perderla , il dì 1 3 di Maggio 1257 domandò al 
Configlio Generale , che quegli Abitatori non venia- 
fero davvantaggio dalla Contribuzione della Lira^ Ooliti. à<> 
aggravati , e per confeguenza la giurisdizione gli ve» Jj^ 8 "*, 
niife tolta > ed i Terrieri non fu fiero dichiarati Fag . 4™ 
Cittadini Sanefi , e che il Rettore di già eietto dal 
Comune di Siena nella di lui Villa di-Cafciano fuflfe 
levato . 

Il dì 3 di Marzo 1 2 5 7 , pensò con Rogato Te- 
ftamento a difporre delle fue proprie robe (ben- 
ché la di lui Vita rimanefle per più anni allungata ) Teff. Rog. 
nel quale , oltre molte altre difpofizioni , il legge la 'Xftont 
feguente : Ven. Paté/» Fr. Thomas Senenf. Epifcopus re- neir Archi- 
liquit Contentai ¥ rat rum Minorum de Senir in ultima] p^cefeo* 
Voi untate quemdam Librttm , nomine Paulum , Ut fera non».*?»* 
grafia , qui e fi apud Dominum Boni factum Medicum , ita 
tamen , quod Frater Jacobus de Tolomeis pajftt ipfa Libra 
uti tempore Vita fu* . 

A* tempi del Vefcovo Tommafo , Ottaviano Dia» 
cono Cardinale Ubaldini ltabilì alcune ordinazioni > 
concernenti un più perfetto regolamento del Capi- 
tolo de' Canonici di Siena ; e tutto quello efeguì ' 
con fpecial Mandato del Pontefice Aleflfandro I V 9 
negli anni 1257, che furono dipoi dal medefimo 
Pontefice col feguente Breve confermate nell' Anno 
Terzo del fuo Pontificato , come fi ha dal Regiitro 
Vaticano • 
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€ A V ITU LO SENENSI 

Quae de mandato Sedis Apoftolicae funt provider 
Reg. Vatìc. ordinata 9 feu reformata faluhriter , decet oportuno mu- 
* V w. i 9 l * ntrt ì r *fidi° > u* firma femper maneant > & optatane 
preOb ?u- prof erre commodnm non defiftant . Cùm itaque dilefius 
£belli. pUius nofter O. S ancia Maria in Via Lata Diaconns 
Cardinali* de faciali mandato noftro diligenti quoque^ 
deliberatione prababita quadam in Ecclejìa veftra ftatue- 
rìt perpetui s futuris temporibus obfervanda y qua ad am- 
pli ationem cult us Divini nomini s , & ipfins Ecclejìa de- 
torem , & decus redttndare nofcuntnr , prout in patenti* 
bus literis ejusdem Cardinalis confeclis exinde , ac fuo 
Sigillo Jìgnatis plenius continetur . Kos quod ah eodem 
Cardinale fuper iis factum eft ratum , & firmum ha- 
lentes , id authoritate Apoftolica confirmamns , & prae- 
fentis (cripti patrocinio communimus . Tenorem autenu 
literarnm ipfarum de verbo ad verbum prafentibus feci- 
■mns annotari , qui talis eft, 

Otlavianus miferatione Divina S ancia Maria in^ 
Via Lata Diaconns Cardinalis difcretis Viris Capitalo 
Senenjì Salatevi in Domino . 

Ad audientiam Apofiolatus San&iffmi Patris , & 
Domini noftri Alex'andri Dei grafia Summi Pontifici s 
noveritis pervenire > quod dudum Pradecefforum veflro- 
rum vitay & induftria Senenfe Capitulum gratum Deo y 
& hominibus recepii in fpiritualibus , ér temporalibut 
incrementum . Cupiens igitur idem Pater > cb* Dominar 
fic vos in eorundem Pradecefforum veftrorum proposto 
annuente Domino conservare > quod a via Pradecefforum 
ipforum y quod abfit oculus nullatenus avertatis , nobts 
injunxity ut tam fuper ftatutis <> éf confuetudinibus Vfe- 
ftris rationabilibus > àf antiqui/ a vobis , & iis > efni 
vobis fuccefferint de cetero obfervandis , qnàm aliss y 
qua Ctiltus Divini Nomini/ bone ft citi s ve/Ira incremen- 
tum refpiciunt , ordinamus , qua fecttndtm Deum ordì-' 
• ■* » . ♦ 

nan- 
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nanda videntur futur'ts temporibus in zefiro Capituh 
duratura* Hinc eft , quod Nos ip forum Vradeceftorttnu 
traditionibus , & veftigiis inherentes , eifqne panca non 
ad onns Jìquidem , fed ad decorsm , & ad utilitatem po- 
tius adj ungente s 9 Spiri tus Santi i grati a . invocata y ad 
laudem Dei , & Beata Maria femper Virginis , S anelo- 
rumqtie Martyrum Crefcentii , Anfani > Sabini , atque^ 
Vicloris y <b* aliorum Santlorum , quorum Corpora y & 
Reliquia in ve tir a requie feunt Ecclejìa y duximus Jla- 
tuendum. In primis , quod Jìcut pafeimini ex uno Cel- 
lario y Jìc in Communi Dormitorio parati , Divini s inter- 
e/e Offciis y locum y dr letlum ad jacendum Jìmiliter ha- 
beatisy adjicientesy quia ordinem veftrum Canonici O/- 
ficii y tam in celebrandis Mijfts Majoribus y & Vroceffto- 
nibus faciendis per Claujlrum , & circa Ecclejìam ve- 
Jlram , non alibi ìlatutis temporibus y quam in aliis , 
prout ibi plenius ejl expreffum , & vobis prifea confue- 
tudo reliquit , ne c non & ab antecejforibus veftris fuis- 
fe recolitur obfervatum , teneatis 9 & obfervetis piene 
quantum cum 'Dei timore veftra per mi f eri t valetudo . Si 
autem ex tracia tempori s hujufmodi oh fermata forfan fue- 
rint y oblivione deleta y ad ipfum ordinem habeatttr recar- 
fus . Si qua tamen funt ibidem impoffibilia quodamodo y 
& diffidila in cantando a non idi is fortaffts incognito 9 
e a front expedire videatis y referatis . Ulud autenu y 
quod continet de obfervantia jejunii diferetioni veftrae 
committimus moderandum . Quia vero Ecclejìa nimium de- 
trabitur in Divinis , Jì ftipendia paucioribus y qua più- ' 
ribus fuffcinnt > tribuantur y pracipientes Jlatuimus > ut 
fingulis veftrum Clericos in Choro habeant idoneos , 
etiam competente s y qui velini > Ò" pofftnt Divinis Off- 
ciis intere ffe > ist ne aliquis veftrum ig noret y quid leger 
re debeat > vel cantare > pracipimus 9 ut in Capitalo 
zefiro Tabulam , qua alias matricularia dicitur * habea* 
tis y in qua per C appellano s veflros y vel Sacri (lai y fin* 
gulorum nomina in Choro p^allentium tonfcrihantur * & 
fcr tosdem C appellano s vel Sacriftam Jìngulis 3 qui can- 
tare 
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tare debeant , «w/ &£*r* «far remerentia offeratuty illui 

adjicientes , ht in Altari beat a Virgims Mifiam , 
^> Epifcopus y mei Canonicus Ecclefia > cantet > 

f//* *6 Anteceffonbus meflris a p rtfcis temporibus dici* 
tur ob ferma tum. Ih Cboro quiltbet meftrum fccundum* 
_ ordinem fu* reception s habeat feffionemy exceptis illis % 
qui habent in meftra Ecclejia patronatus , quibus in fes* 
fionibus hujufmodi y & ahis confata > & debita bonori- 
ficentia impendatur. Ad h&c volente* , ne dimerfitas ha- 
bitus , dimerfitatem pariat amntorum , praciptentes fia- 
tuimus , /«/><* hcclejiam in Dimini s Officiis y & fc- 
pelliendis Corporibus mortuorum , ^//i <t/W Ecclejìam me- 
ftram babuerintf mei fibi elegertnt fepulturamy confimi- 
lem habitum deferatis : Cappam apertam de faja fcilicet* 
& Cottam y mei Carni fi am fuperaneam eftimo tamen tem- 
pore, & byemali infra Ecclejìam , & tlaujìrum petiibnt 
non discoperti s , mei Mantello cum Cotta > mei Camifia 
fuperanea , uti poteritis affiblatis . Ubilibet mero extra* 
Ecclejìam , & Clauftmm in incejfu , in fiata > # &*6/>« 
ftfWo , redeundo conftitutiones , ^/fa* pracepta mobis 
authoritate felicis recordationis Gregorii Papa IX > re*»- 
^or<? promotionis fu* tradita inmiolabiliter obfermetis • 
/////// diflritlins inhibemus , ali qua Eatmina in* 

tra Portam Clauflri meftri quantumcumque confanguinea > 
w/ affini s alieni Canoni cor um dicatnr > jaceat « mei man- 
duce* , (b* //* /» Refettorio etiam honeftatem debitam ob- 
fermetis y pracipimus Batuentes 9 ^r/W quilibet me fi rum 
uno famulo fit contentus > ibidem ne leclionem clamor più- 
rium inpedi at y mei tumultui . Kemo ibidem allo un* 
quam tempore Clericus extraneus y aut Laicus admitta- 
tur y nifi f or fan Canonie us fuerit Catbedralis Ecclefia » 
mei Rei i fio fa exifiaty feu alia full i mi s Perfona y aut im 
ali qua pofita dignitate y quorum afpcclu illos etiam > quot 
fecum oabuerint y prout decens fuerit mobifeum * & i ss ter 
mos honoretisy exceptis illis dielus , quibus ratione Fe- 
flimitatum E ce Ufi* me tira inmitare Macular e s y t)f JLai- 
cor mos continua t • beneficia mefira infuper > qua cunu 
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vfficiis par iter conDcnit ambulare ad remoDendam omnem 
materia** fcandalorum tal iter in ter do s provt dimus di- 
Didenda , ut omnes denarios , quocumque modo Trabenda 
battenti* deputato! in commnnem burfam fideliter repo- 
natis y ut ex eis per manus Camerae interior is , omnes , 
qui Matutinis Miffis ctrm Vigiliis mortnorum , & Ve- 
fperis interfuerint , cum effettn quotidie in fero denarios 
fex , exceptis pracipuis folemnitatibus , in quibtts dena- 
rios decem , & otto , & diebus Dominici s , & Feflis no- 
vem lettionum , i& diebus Quadragefimalibus , in quibut 
denarios duodecim recipiant , eos namque Divinis Ojfi- 
eris cum effettu dicimus interefie y qui laborum ojficiorum 
fua in Ecclejia recipiunt , <b* peragunt , prout valent > 
& fciunt fine murmurc por t ione m . Praebendam vero fru- 
menti 9 quam Dobis in E e fio AJfumptionis Beatae Virgi~ 
nis dari volumus > nuli ut recipiat y nifi per annum , in- 
fra Claufirum > Del in loco y j? <*«0 Divini s Offici it y 
trattatibus Capitali interefie Daleant > refidentiam cum 
affetta y ut fuperius exprimitur y fecerint perfonalet/L* ; 
liceat tamen fingali s per duos menfes , Del eo plus y ttfque 
ad tres menfes fuis 9 Del ami cor um fuorum vacare fer- 
Dttiis 9 ita tamen y quod diebus folemnibus y CT FeììÌDÌ m 
tatibus praecipuis Ecclefiae Deftrae Divini s Officiis fin* 
guli exbibeant fé praefentes . Famuli Dero Canonicorum > 
qui pofi receffum Dominorum fuorum propriis commodi s ' 
inhiantium in Clauflro remanferint > fi laici fuerint y otto 
diebus ad expenfas Fami li ae Capitali admittantur ; Si 
autem Clerici y & Dolunt 9 4& pofi un t in Ecclejia com mo- 
de defervire 9 ufque ad regrefium Dominorum ipforum-. 9 
dummodo ultra duos menfes extra Capi tal um non mo- 
rentur 9 expenfis ejusdem Familiae fint contenti . Exci- 
pimus tamen de prae ditti s omnibus infirmos y (st qttafi 
gravi ter debile s potionatos 9 & [angui ne minuto s y qnibus 
tempus congruae vacationis y prout bone fiati tonDcmt y 
fecundum pafftonem y (b* fanguinis mina t ione m difcretiO" 
nem Cap'tnli conce datar . Excipimut etiam Peregrinos > 
fm ex devotioney Del voto ÌD*rin$ ultra man ob reDt* 
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tentiam Sepulcri Dominici , De l ad S. Angelum , feu ad 
Santlum Fetrum , aut ad S* Marcum , Del ad S* Jaco- 
bum , Capi tuli peti fa licentia ; nec non èf illor excipimus 
etiam , qui Domini Papae ferii ti is , Del offici ir , feu fer* 
Ditiis Dominorum Cardtnalium immorantur . Ad bsc ne 
Jimultctes ^ aut focietater in Capitulo Deftro de ccetero 
fiant y diftritliur inhibentes praecipimur , ut ea y quae 
gommimi ter omner tangunt , <? ab omnibus approbari con- 
Denit y Del etiam reprobari fingulariter > & extra Ca~ 
pitulum non ordinentur y nec aliquatenur approbentnr . 
Adjicimns infuper y ut traftatur Capituli Defiri , & Con* 
fili a y qua priDataeJfe debebunt , JtDe ponantur in crede»' 
tia y JtDe non y nullus ad damnum Capituli y Del alicu~ 
jur de Canonicis reDelare praefumat . Ut autem boneu 
De/Ira nequeant negletlu diminui > Del perire y diftritlè 
praecipimus ftatuentes > ut quilibet de Canonici! Offi- 
cium y quod fibi Capitulum prout morir eft proDiderit com* 
mittendum y burnii iter recipiat y & fideliter excquatnr* 
Vraeterea ne quis Canonicorum elatus fuperbia dare pra- 
fumat in commotionibtts pedes fuor y licitum fit Dobir i/o 
noflra autboritatir permiffu in quemlibet de Capitulo y Del 
familiarem funm , JtDe Capituli prò manifeftir offenftr y 
nifi fecundo , tertioDe commonitur reatum fuum congrua 
fati r fazione correxerit > excomnnicationir fententiam pro- 
mulgare . Ad pr aedi eia Dero firmi tate Dallanda perpe- 
tuo duratura y & ut negotia Deftra communi a y fine fufpi- 
clone procedant , pracipimur ftatuenter , ut de catero y 
tam Dor 9 quàm ii , qui Dobir fuccejferint promittatis 
per librum y <b* ftolam juranter Verbo Domini Dor ili cu 
futuri r temporibur ferDaturor , formam autem promiffio- 
nis y muramenti bujufmodi praefentibur fecimur anno- 
tari y qui talir eft. Ego N. promitto y & juro in Ver- 
bo Domini , quod ab bac bora in antea confuetudiner ra~ 
tionabiler y & ariti qua r y nec non bona y jura y ist liber* 
tates Capituli Senenfir ferDabo , manutenebo , profequar % 
fa defendam bona fide , quantum in me fuerit , éf Dale- 
tudo mea permiferit contra hominem > authoritate Sedis 
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Apoflolica 9 & ordine meo , in omnibus femper fai vi f , fic 
me Deus adjwvety & hac Santi a Evangelia . Ut autem 
pr&miffts omnibus major fides pojfìt , & debeat adbiberi % 
ordinationem noftram bujus Sigilli ueflri munimine fe- 
cimus roborari» 

Datum Laser ani XV Kal. Aprili s , fontificatus D»~ 
mini Alexandri Papa IV y anno tertio . Nulli ergo no* 
ftra confrmationis) iste» Datum Lat crani V Kal. Apri* 
iis anno tertio. 

Una lettera del Vefcovo Tommafo in data del Lcttertod? 
14 Agofto 1258 ci dimoftra > e ci fa noto 3 e mani* Archivio 
fello, come Ugo di Chiaramontefe , e Ranieri di Ri- dalì°n. S ^ 
naldo, Cittadini , e Mercanti Sanefi, coftituiti alla di 
lui prefenza, gli aveano prefentata una lettera, acciò 
la faceflè tra feri vere in forma autentica col proprio 
Sigillo , nella quale appariva, come P. Cardinale del 
Titolo di S. Gregorio al Vello d'OVo avea fatto fta- 
bilire un accordo fra il Ven. Padre M. E. Arcive- 
scovo di Colonia da una parte > e Ugo di Chiara-* 
montefe , e Ranieri di Rinaldo predetti dall' altra-» 
per cagione di 4600 Marche Sterlinghe nuove di fol- 
ci 13:4 Sterlinghi per ciafeuna marca 9 la qual fom- 
ma doveva il detto Arcivefcovo , e la fua Chiefa a~» 
detti Ugo e Ranieri , mediante -una compofizione fat- 
ta con Bartolomeo di Ugo Piccolomini , e Buona- 
ventura di Lupello, i quali ftipularono per Chiara- 
montefe , per Ranieri di Rinaldo , per Giovanni di 
Turchio > per Bartolomeo di Guglielmo y per Tolo- 
meo di Rufticbino y per Ruftichino di Chiaramente* 
fe > e per Rinaldo figliuolo del detto Ranieri . 

Iltituì quello degno Prelato più Operaj per invi- 
gilare al buon regolamento dell' azienda economica-» 
della fua Chiefa Cattedrale , e dotò la medefima.» % 
fmembrandole dalla Menfa Vefcovale , con decorofe 
entrate , acciò fervi (fero per rendere maggiormente^ 
ornato quel maeftofo Tempio, conforme con ammi* 
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razione univcrfale de i Paffeggieri fi ofTerva , e fi no- 
vera tra* più fontuofi , che nelle Città cT Italia fi ve- 
dano . 

Ad eflb fcrifle il Pontefice Alelfandro IV , acciò 
fcnza alcuno umano rifpetto procedette contro i Reg- 
genti della Repubblica , fe foffe venuto in cognizio- 
ne , che i medefimi avelfero contro la libertà Eccle- 
Brevene* fiaftica ftabilite, Leggi , e Statuti. Il Breve è lpedito 
vincine^ 1 in Anagni il 2 i di Gennajo, correndo il quinto del 
fuo Pontificato, e del Signore 1258. 

Al medefimo Tommafo Urbano IV Pontefice^ 
fcrilTe lettere, che, infieme col Poteftà di quella Cit- 
tà, s' interponete a placare le dilcordie , e riunirti 
Regìft. Va- ali animi fediziofi de* Cittadini , de* quali fattoli Ca- 
tic. »n daia p Q un ta | e Scotto , come molto ricco > e prepoten- 
Monre Fu te , manteneva quella Città in continui tumulti , come 
feone neh» fi deduce da' regifhi Vaticani del dì 5 Ottobre nói 
UghelJi - appreiso l'Ughelli. 

Negli anni 1265 conceffe allo Spedale S. Maria > 
detto lo Spedai grande , il feguente Privilegio . 

Fra» Privile- Frater Thomas miferatione Divina Senenjìs Epifco- 
gj dello Spc-fus Diletto Jtbi in ChriJIo Rettori Hofptalis S- Maria 
dsìc n. 37, Senen.y ac Fratribus ejusdem cum eterna beneditt ionc^ 
fai ut e m . Me fruttus animarum , prò quibus Deo babemus 
reddere rationem , decere at , dr occajìonc defe^us Confes- 
forum contingat in Hofyitali nojlro mori atiqnos incon- 
fejfof, quod Jìcnt nobis per njos ajfertum efl > fl/tries jam 
enjenit . Et ut Eucbarittia in Mijfarum celebrationc^ 
. multiylicibus fruttibus foffìtis cum augumento grati* con' 
foderi , ad quod voli* ex debito aftumfti minijìerii obli" 
gamur , antimi tate *vobis prsCentium indulgemus , ut 
wobis in Hofyitali fraeditto ydoneum habere liceat Sa- 
cerdote™ , qui vobis , ac Fawiliae nie/trae , ac fauperi* 
bus decumbentibus , & morantibus ibidem foffìt pvniten- 
tiam , ac facramenta alia cum necejfe fuerit minijlrare^ , 
ér Mijfam in Altari Viatico in fecreto Oratorio , & alia 

Divi* 



k) by Googl 



■ 



E ARCIVESCOVI DI SIEMA. 227 

Divina Officia celebrare . In cujus Teftimonium noV.ro 
piotilo pendenti praefentet litteras fecimus corzwuniri , 
duntes poteftatem C. Notario infrafcripto praediela in*» 
forn.am public am redegendi • Datum Senis in anno Do- 
mini uà) y Ind. 8> die 7 Idus Aprili s % A cium Senis 
in Curia di*ti Domini Epifcopi , coram F rat re honifati* 
di Ordine Traedicatorum > Blajio olim Johannis , 
Laure*?tio Domini Tetri nepotibus di eli Domini Epifco- 
pi 1 (Jf Galgano Rettore Ecclejìae de Bafciano teflibus • 
E 0 Corpagnnt Notar ius quondam Riccardi praditlit in* 
ter fui y & de Mandato di eli Domini Epifcopi fcripfiy ($ 
public avi • 

Nel medefimo libro de* Privilegi dello Spedale Privilegi P e? 
fiile la Bolla di Papa AleflTandro IV , per la quale » Spedale , 
conferma la conceflionc , che nel 1252 , Ind. 11 , e_. pig'^i* 
il dì 1 Settembre avea fatta Buonfiglio Vcfcovo di 
Siena a Ranieri Rettore dello Spedale di fabbricare 
una Chiefa , o Oratorio in detto Spedale, e conce- 
de, che ivi fi poffa eiertitare la Confeflione, e gli al* 
tri Sacramenti ; onde chiaramente fi deduce , che fino 
a quel tempo lo Spedale non avea Chiefa , come luo- 
go di Padronato de* Canonici, fervendo al medefimo 
di Chiefa la Cattedrale . 

Il 29 Maggio 1166 fi ritruovò Tommafo Vefco- 
vo di Siena preferte alla lettura di una lettera di Conte nellP 
Maeftro Bernardo Languifcelli Arcidiacono Lateranen- d ^ 110 
fe nella Chiefa Tololana > Cappellano dì Papa Cle- p l ' 3 
mente IV , che con autoiità Pontifìcia aflòlvè i Sanefi 
dalle Cenfure , nelle ouali erano incorfi per inobbe- 
dienza alla Chiefa Romana. In piedi al fuddetto Con- 
tratto vi fi vede il Sigillo della Città , che è un' Imma- 
gine di Maria Santiffima col verfo : Salve t Virgo Se- 
nam weterem , quam Jìgnat amen ani , Vi è ancora il 
Sigillo del Popolo , che è il l eone , non rampante * 
come fu introdotto dipoi , ma caminante col mot- 
to ; Sigillum Capitanei Fopuli , e quello del Vefcovo 9 
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che per eflTere eftinti i caratteri , non fi poflbno leg- 
gere . A cium Seni s in Ec ci e fi a S* Chriftophori fnpr adi- 
ti i y prafentibus Veu. Patre Dom. Thoma Òsi gratta E* 
fife. Se nari. 

Coi», deiu Nel fuddetto anno Papa Clemente IV con fuo 
Campana Breve , fpedito in Viterbo , e diretto al Vefcovo Tom- 
* wr. 13. ma f 0 9 gì* impone , che faccia reftituire a Pannocchia 
da Pietra ciò , che gli era ftato tolto nelle Terre di 
Pietra , e Pcreta . 

Nell'anno medefimo 1166 > e il dì 2 Febbrajo fpe- 
dì la Repubblica Oratore Tommafo Vefcovo al Pon- 
tefice a caufa del precetto > che il fuddetto Papa avea 
fatto al Sindico maggiore di Siena , e per portare le 
feufe della Città , e trattare , e concludere la pace* 
co* Fuorufciti . 

Quando feguiflè la morte di Tommafo > gli Scrit- 
tori , che ne trattarono , fra di loro difeordi , coru 
qualche fenfibile varietà la fidarono ; il Padre Ugur- 
gicri fenza fondamento la fuppone nel 1263 ; il Ti- 
zio nel 12^7, e TUghelli > che più d'ogni altro da- 
rebbe nel fegno , fe non credette elfere un folo Tom- 
mafo , e quello il Fufconi , nel 1273 ; poiché è cer- 
tezza infallibile , come fi ha da molti iitrumenti da^ 
me veduti , e letti > fi truova nominato fino a quei 
lempo . Concordano però tutti , che nioriffe in Sie- 
na , e fofle feppellito nel Sepolcro de* Vefcovi della-, 
fua Cattedrale. 



LXIII. 

BERNARDO. 

|iaftoia7j. BERNARDO eletto Vefcovo di Siena il 24 Mag* 
gio 1273. Non mi pare, con qualche fondamento, 
di poter concorrere coli' opinione dell' Ughelli, eU- 
gurgieri a credere , che foflfe Figliuolo di un tal Bon* 
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fio , ma piuttofto di Ghezzolino della nobiliflìma Fami- 
glia Gallerani , e che ciò fia vero , fi ritrae da una Bol- 
la , fpedita in Siena fotto il dì 29 Marzo 1274 , per 
la quale concedendo indulgenza a quei , che vifite- 1* 
ranno la Reliquia* del Beato Andrea Gallerani > dice : 
Ob rewrentiam , & AeiìOtioncm Viri Venerabili* Andre* 
olim nobili* Concivi* , & Eratris noflri . Che fé dun- 
que era Fratello del Beato , era altresì Figliuolo di 
Ghezzolino , Padre di ambidue i detti Fratelli . Nè 
pure fi reca in dubbio, che Bandino, e Bernardo, 
come confiderà il Signore Uberto Benvoglienti , e co- 
me il medcfimo Ughclli ne dubita , non ritruovando 
ne" regiftri Vaticani , che un fol nome , che fofle un 
folo , perchè negli Atti pubblici , e nell'iftrumenti de- 
gli anni 1273 al 128 1 , che continuò a governare la 
Chiefa Sanefe , fempre fi vede fcritto Bernardo , e.» 
mai leggefi il nome Bandino; e fe Bandino da qual- 
che Scrittore , al quale fenza altra refleflìone fi è ap- 
pigliato l'Ughelli, è nominato, è il diminutivo di 
Bernardo , conforme in quei tempi molto fi coftuma- 
va di Tcorciare , e forfè intieramente alterare i nomi 
proprj . Fu dunque un Vefcovo folo , e quello col 
nome di Bernardo relfe e governò la Chiefa Sanefe • 
11 Padre Ifidoro Ugurgieri feguendo V Abate U- 
ghelli , e ambedue appigliandoci air autorità mal fon- p^pfsan. 
data di Sigii mondo Tizio*, per aver creduto ad una par.i.Tit.tf» 
cronaca fenza nome d'Autore, e difcordante da' fat- • c * r * 
ti Storici veri in moltiffime altre fue parti , fcrifTero, 
che Bandino Vefcovo , effondo uno de* Capi della-. 
Ghibellina Fazione , e avendo de* medefimi in quei 
tempi i Guelfi riportata vittoria , cadde Bandino in_# 
grave fofpetto a* partitami della Fazione oppofta , 
particolarmente alla Famiglia Gazzani molto potente , 
che avea ( lo dice 1* Ughelli ) come benemerita del 
Vefcovado , la prerogativa d* affittele alla Mefla , c 
non poteva il Vefcovo celebrare fenza la prefenza di 
quella , onde o per abominazione d* un tale abufo 3 
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o per difprezzo della parte Guelfa, tralafciò d'invi- 
tare i Gazzani al facrifuio, ed tffi chiamandofene per 
tal motivo offefi, poitatifi alla Cattedrale armati, uc- 
cifero il Vedovo all' Altaie. Il Popolo di Siena in_* 
detenzione d'operato così crorrre, rece den olire i 
Palazzi, e Cafe di cuella Pariglia, e li condannò 
tutti ad un perpetro e%lio dilla Patria loro, e di 
tal fatto (foggiugre 1' Ugl elli ) fdegnato il Ponte- 
fice, volle che la Chiela Sancfe per caitigo ri manette 
priva per più anni di Pallore , fino a tanto che ne_* 
fu eletto il B. Ambrogio , ma che non volle quello 
accettare un cosi gravofo incarico. 

Per far vedere, e rifpondeie a quei , che feri Ae- 
ro , credettero , e inventarono un firn il iavolofo raccon- 
to, quanto poco ftAìlta la mal fot data loro opinione; 
Primieramente già l o detto, ei e Bandito, e Bernardo 
fu un folo nome , e un ibi Vefcovo , e continuò que- 
lli nel Vefcovato fino al ii8i, quando fu eletto fuo 
fucceAbre Rinaldo, come chiaramente ce lo dimoitra 
un ilirumcnto rogato, e (onfeivato nell'Archivio di 
Pifa ( citato ancoia dall' Ugl elli , e nondimeno non 
accortofi del)' errore, e della troppa credenza al Ti- 
zio predata ) il dì 12 Settembre del fuddetto anno 
1281; nel quale Stefano Canonico Pi fa no , e Sane- 
f e , allora commorante in Pifa, intendendo eiTer va- 
cante la Chiefa Sanefe per morte della buona memo- 
ria di Bernardo Vefcovo, il Capitolo di Siena coru 
voti concordi avea eletto Rinaldo Canonico della fua 
Cattedrale , onde il fuddetto Stefano era invitato a 
preftarvi il confenfo , conforme con publico iltrumen- 
to conferma 1' elezione . Eletto dunque il detto Ri- 
naldo per Vefcovo , il feguente anno da Martino IV 
fu confermato > come dal Regiltro Vaticano appari- 
fee . Soggiungo in oltre , unito al fentimento del 
Benvoglienti nelle note all' Ughelli , che non il truo- 
va altro Scrittore , che il Tizio molto pofteriore a* 
quel tempo , e una Cronaca fenza nome di chi la 
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fcrifle , piena dì favolofi ritruovi , come fi è accenna- 
to di fopra , dalla quale il Tizio prefe di pianta una 
così poco vendica notizia ; e che la Famiglia Gazza- 
ni commorò in Siena fu tregue n te mente al fuppofto 
fatto feguito, come da molti iftrumenti con chiarez- 
za fi ricava ; nè fi truova alcuno , che feriva aver pos- 
feduto gius alcuno nel Vefcovado , ma folamente i 
Forteguerri , e gli Antolini Conforti di Ceppo avea- 
no del Vefcovado la protezzione, ficcome vi aveano 
efercitato ancora qualche ragione i Bortoli, e i Pon- 
zi, i quali Bortoli derivarono anch' efli dallo ftipite 
de' Forteguerri , e Antolini , e tutti defeendenti da' 
Conti Ardenghefchi . La Famiglia Ponzi ancora non 
fu dalle fuddette molto diverfa, chiara per nobiltà, 
e per foggetti , che ha prodotti . Bandino poi , del 
quale fcrive l'Ughelli, fi ritruova eflere ftato Primi- 
cerio, e non Prepofto, Bandino fu Correttore delle 
lettere Pontificie , e Bernardo era l'anno 1265 Cap- 
pellano del Papa, ed in ultimo fuggerifeo, che la., 
Chiefa Sanefe non rimafe fenza Paltore, e che uno 
all'altro immediate fuccedette , come fi è dimoftrato di 
fopra , di maniera che neppure è vero , che ne folte 
eletto dal Pontefice il B. Ambrogio, o pure che la-. 
Mitra della fua Patria gli venifle offerta , per efTere 
ftato eletto , feguita la morte di Bernardo , fubita- Inflr. nella 
mente Rinaldo ; e molto più non fuflifte la fuddetta JJ*™^ 
opinione , poiché l'elezione del Vefcovo al Capitolo MI,an,, 3' f ' 
de' Canonici s'afpettava, ed al Pontefice la conferma; 
nè tra gli Scrittori della vita di quel Santo fi leggo 
alcuno , che affermi eifere ltato eletto di Siena , ma 
che da' Pontefici gli furono proferte varie Chiefe , fen- 
za però deliberarfi quali foffero. 

Veniamo dunque a* fatti particolari, che fi han- 
no del Vef.ovo Bernardo dagli Atti, e iftrumen f i pu- con* deiu 
blici , primieramente del 22 Dicembre 1273 fi leg- j a ™P™ adi 
ge , che efTendó ftato ferino da M. Matteo del Ti- p^ 0 ,»? 11 * 
tolo di S. Maria in Portico Diacono Cardinale, intor- 
no 
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no al mantenere le ragioni del Vefcovo di Siena ne* 
fuoi Beni , vien deliberato , che al medefimo fi faccia 
competente grazia , e che il Poteftà lo lignifichi al 
medefimo Vefcovo, acciò faccia iftanza di quanto es- 
fo domanda , e poi fi partecipi al Configlio Generale . 
dm'^nno ^ 2 * Marzo dell'anno fuddetto M. Bernardo 
• car. «a. Vefcovo domanda in Configlio 1* immunità , ed e- 
fenzioni per le fue Terre del Vefcovado, ed è deli- 
berato , che il Poteftà rifponda al Vefcovo , che il 
Configlio ha afcoltato la fua dimanda, e che fopra 
ciò è per deliberare con maturità , e fino a tanto non 
farà proveduto , non s' arrechi al detto Vefcovo fo- 
pra le fue Terre alcuna moleftia per caufa d' efazioni. 
Cons. di d. A dì 5 Aprile 1274 è deliberato in Configlio, 
anno a c. 83. cne j a d omanc | a <j e i Vefcovo intorno all' immunità, 

ed efenzioni per le Terre del Vcfcovado fi rimetta al 
medefimo General Configlio , con patto però , elio 
dette immunità non poflìno giovare a quelli , cho 
non fono Abitatori delle medefime Terre , o che 
vi anderanno ad abitare , ancorché folfero Cittadini 
Sanefi . 

Cons. di d. Il 2 5 Aprile dell' anno fuddetto vengono accor- 
ando a car. date l'immunità, ed efenzioni fecondo la dimanda 
91 » efibita da M. Bernardo Vefcovo di Siena , alle Ter- 

re , e Uomini del Vefcovado , con condizione pe- 
rò , che le medefime rimanghino obligate fare efer- 
cito , e cavalcata per il Comun di Siena , e fieno te- 
nute venire e rilpondere alla Città per i malefizj » 
e altri ufi , per i quali fono obligati gli altri Cit- 
tadini alla Curia Secolare , e che i dazj , e collette 
ridondino in benefìzio del Vefcovado , fecondo il 
parere di M. Rinaldo Malavolti, (che fu Vefcovo Suc- 
cefTore ) Canonico Sanefe , in oltre fieno obligati 
Contr. neir alle fpefe de* Ponti , Fonti, e Strade, come per con- 
Arch. delio tratto del giorno, e anno fuddetti . 
spcd.n.4**. , n okrc dovendo n m edefimo Vefcovo foffrirc 
molte fpefe per l'intervento al proflimo Concilio di 
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tenerli in Lione , da Gregorio X Pontefice intimato 
dimanda, che le Terre di Montepertufo , e di Refi, 
diitrutte e rovinate dalle guerre rimanghìno da' da- 
zj efentate ; ma di quefto particolare non appari fee^ 
a* Configli refoluzione alcuna ; folamente in un Con- 
tratto , efiitente nel KalefFo d?\Y Alluma , fi legge la Kaleffb deir 
grazia accordata loro, con condizione però, che le Attinta pag. 
Peifone rimanghino obligate alla difefa della Repub- Giórno g <ii 
blica , e fottopofte anco nelle caule di malefizj . Scr gìc; ia 
Paffuto ali* altra vita 1* anno 1 2 5 1 il gloriofo s * Crift ° f *' 
S. Andrea Gallerani , Tempre memorabile per la San- °* 
tità della vita , e per lo Spedale , e Religiofi fotto 
nome di Frati delia Mifericordia da etto iltituiti j 
tanto celebrato dagli Scrittori , e dalle memorie pub^ 
bliche , e private della Città di Siena , concorrendo 
i devoti al di lui Sepolcro affollati , e concedendo 
per i meriti del medefimo il Signore Iddio prodi - 
giofi , e incensanti Miracoli , il Vefcovo Bernardo di Archìvio di 
lui Fratello , per accrefeerne maggiormente la devo- s - Uomeni- 
zione, publicò negli anni 1274 il feguente Brevr., > BoiUni 30 *" 
confervato neir Archivio di S. Domenico , e riporta- Tom. j a e 
to appiedo i Bollandifìi . Stai 

Bernardin Divina miferatione burnii s Scnenfis E" 
fifeopus , Univerfis Cbriftifidelibus , tam Clerici r , quam 
Laicis per Cwitatem Senenfem-, & Dioecefim conslitu- 
tis , ad quos Ut ter & prsfentes advenerint ^ aternam cnm 
benedizione falutem . Quoniam , ut ait Apojlolus omnet 
(labi min ante Tribunal Chrijli , rationetn de propriis a- 
elibus reddituri , five bonum egerimus , fi<ve malunu j 
cportet nos diem extrems Mijjionis mifericordia otte* 
ribus prevenire . Citm igitur Di le ci os in Cbrifto Viros 9 
Religiofof Fratres , & Connjentum Ordinis Vr&dicatorum 
de Senis , cb* ipfum Or dine m in C bri ili <vifceribus am- 
pie Hamur > & ipfis in Deo , oh eorum beneficia ab eis 
nobis , & Ec ci e fi a noftra exbibita , & qua, exbibentuv 
guotidie , fimns admodum obligati : Volumus , & defide* 
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ramus hoc \ quod mente gerimus perficere fi udì q gra* 
tiofo . Hinc eft > quoti ( ficut per ipfos Fratres nobis 
extitit intimatum , ér nos ipfi pluries widimus ) iidem 
Iratres > nec non tota Senenjìs Civita* oh rewrentiam 
1$ deiotionem Viri Venerabilis Andrea: olim Conci- 
vis 9 & Fratris noftri ì^ujus Corpus apud ip forum Tra- 
tram Ecclefiam rcquiefctt , de cujus Vita > is> Tranjttu 
apud domefticos , (# peregrinos laudabile teftimonium^ 
perhibetur > prima die Luna poft Fefium Pai mar um ho- 
norihus , & felemnitatibus congrui s folemnia non imme- 
rito peragunt in tanti Patris memoriam , & honorem . 
Nos ergo folemnitatem ipfam Spirituale lucrum adjicere 
eupientes > de mifericordia Jefu Chrifli , & Fcatifltn?& 
Vtrginis Ma tris ejus , necnon & San fior um Mar ty rum 
Crefcentii , Anfani , Savini , atque Vi ti or is patrociniis 
confidentes > omnibus y qui ad praditlum locum dici a die 
caufia demotionis accejferint , & ibidem de bonis fili a 
Deo prxftitis reliquerint > dummodo de peccatis fttis ieri 
contriti fuerint , & confejft , annuatim in prsditla fo- 
lemnitate annum unum de infunila fibi poenitentia in^ 
Domino mifericorditer relaxamus . Datum Senis 1 2 74 5 
Indici ione 11 , die 2 Kal. Aprili s . 

Il 25 di Aprile 1277, M. Bernardo Vefcovo 
efpone nel Configlio Generale , come eflendo per 
deliberazione altre volte inabilito , che per compen- 
fazione delle Cafe del Vefcovado , demolite dall' Ope- 
DHib. del ra della Chiefa Maggiore > fi dovefle fabbricare il 
Co figlio Palazzo Vescovile accanto al Palazzo Nuovo 5 verfo 
pag. 66*. j a (2;]-,^^ § # Giovanni , a tutte fpefe del Comune 
di Siena > come per Iftrumento Rogato Galgano No- 
ta jo , e T i ite Ab Palazzo colla Cappella ad onore di 
Maria Vergine Gloriola , e di S. Jacomo , e facen- 
dolo ai prefente il medefimo Vefcovo con gravi fpefe 
fabbricare, e non avendo forze ballanti per ridurlo 
al fuo compimento , fenza 1' ajuto del Comune , ne 
dimanda pertanto fovvenimento } ed è dal Coniglio 
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deliberato , che fi fomminiftri al Vefcovo ogni foc- 
corfo potàbile , non derogando però , fe fuilè ftata^ 
fatta alcuna concezione a' Frati Minori , Predicatori > 
e allo Spedale S. Maria . 

Cade a proposito in quefto luogo riportare un' 
altra Bolla di Bernardo Vefcovo di Siena , per la,, 
quale-» fi viene in piena cognizione de' Frati Oblati , 
che fervivano allo Spedale della Mifericordia > iilituito 
dal Beato Andrea > come fopra fi è accennato ; e de* 
Beni 9 che il medefimo Spedale di quel tempo polle-* 
deva, in data del Mefe di Febbrajo 1277. 

Bernardut Divina Miferatione humilis Scnarunt.* 
Epifcoput , Dile^lit Filiif Fratri Bartholomao q. lidi" 
brandi Vincentii Rettori y & Gubernatori Pia Domut BolU efi« 
Satina Maria Mifericordia Paufcrum Civitatis Sena- *'ctrtv"e "di 
rum y nec non M. Rainerio Martini y Armino Armini y Sapienza , e 

Nerio Compagni « Ildebrando Mac onci ni y Ranuccio Ra- ™ fc , nt * 4f! 

• r L • t L il- i/r- a * 1 » • J' Padrc BArb « 

n nec 11 9 job anni Jobannelli y Mino Amgbettt y bemntenat nc |j a vita 

Scardatori y Galobbia Johannis y Mino Falconi s y bene- del B. An- 
<// : /o Pi lochi y Gregorio Eedis y RuJJto Accttrjii y R ainai do ga^jofc^ 
Binine afa , Bui ietto S cardatori y Compagno Martini y na. 
Accurjto ••••«.) Ildebrando Rainerii y Johannt 
Mangbetti y Ventura Ramiceli y Petro Pettinano y Guidoni 
yjutlielmi % Jacobo Belletta y Johannello Bencivennis y fa- 
cobo Grennenfi > Guidoni de Mera y Cajtno Orlandi y Leo* 
nardo Leonardi y Merio Bindi y Accurjino Cajìellani y 
Guglielmo Calceolaria y Rainerio Ranuccini y Ghezzo Re* 
naldi y Ventura Scuderio > Sozzo Michaelis y Martinuc* 
ciò Martini > Dtff0 Barbitonsori > JvT/V/* Burnaccii y Cam* 
bio Piacentino y Jacobo G utili chini y Johannino Stephani % 
Bencivenni Fcrrunzini y Burnetto Fibiario y Guidoni II* 
debrandi y Jobanni Re naldi y Sozzo Martini y Bartholo* 
tnao Jacobi y Benvenuto Scardatori y Maffeo h andini 

• Barbaruba y Guidoni Rainerii % 

Ventura Bonajuntta y Viva Philipp , Alexandro Lauren* 
tii > Gailielmo Johannis , Feci Benvenuti > & Johannelh 

G g z Cai* 
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Calceolaria Confratribus ejusdem Domus , falutem ster- 
na*** cum benedizione Domini . Nihil dignius ejfc^ 
cognofcens juxta pietatem , quam religiofam eligere Vi- 
tata y Ecclcjìajlicum auxilium fruì turai* y ut tutius pos- 
fint in Religione , & pietate perjìftere . Ideo njejlris an- 
nuimus precibus , fecundum Vaftorale Offìcium noftrum , 
éf quantum poflumus 9 authoritate Dèi , & noftra > vi- 
gore prsfentittm concedimus , ut in futurum Jìtis unum 
Colle gium , é\ una Socie tas , tam per ReBorem , & Fra- 
tres , quàm per S indie os zefiro s ad agenda officia y & 
ne goda nieftra > ut authoritate noflra confifi , poffttis 
ili a apud ReBorem , isf Fratres njejlros agitare > & ideo 
buie Domui y datum fuit Mifericordia nomen ob eximiam 
pietatem erga egenos y infirmos > pttpillosy & <viduas quoti die 
e xpert am > if precipue erga erubefeentes y cum ti u tv quam 
*vobis Jit permiffttm eorum indigentias publice prof erre . 
Volente* ergo *vobis pr&cipnam prsficere Regulam 9 ut 
Fius hic y ist Religiofus Or do in futuro pofftt anger r , 
ist pojfcffiones , 4$ Bona meftra > & Jura omnia , qui. 
Doviti s njeftra ad prafens juxte y fa' canonice pojjìdet > 
étttt in futurum erit fruitura y attt authoritate Ton tifici s > 
aut cii'uscumque Principi s , attt a piis F idei i bus oliata > 
*vel quoctimque alio modo Deus concedat y pojjìt illa pos- 
Jidere y & re ti nere y & ut omnibus notnm Jit qux bona 
Jint communi a 9 prscipimus in bac prafenti Bulla propriis 
deferibi nìocabulis . In primis locus ipfe > in quo Domus 
itejlra edificata eft cum Oratorio , <& omnibus rebus ad 
diciatti Domnm Mifericordia pertinentibus : Domos y Ter- 
ra* y Vi ne a s y in loco di fio Vi te ce io* Domos , Ter ras y 
Vineas in loco diBo SanBa Maria ad Filli . Domos y 
Ter ras y Vineas in loco qui dici tur Burgus ad Arbiam . 
Domos y Ter ras y Vineas in Communi Sancii Dal matti • 
Domos y Terras > Vineas juxta Afcianttm ; P a feri a ìtl, 
Montibus y & plani ti e y Mole fidi na y & alia omnia fura y 
qua ad pr&fens , aut in futurum diBa Pia Domus frui- 
tura erit . Inibente s 9 ut nulli cufuscumque generis y & 
■conditionit Ferfons Jit un quam ìicitum e a bona mole* 

fi are x 
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flare , auferre , aut alio quocumque modo batic noìlra Con» 
flit ut ioni s paginam infringere . Concedi mus etiam Confra- 
tribus leftris liberam Retforis eletlionem , fecnndùnu 
tenorem Regni a , cb* juxta Dei njolnntatem , cùm ad 
diclam eletlionem Jìnt dita tertia partes Fratrùm De- 
firorum concordes ; inhibentes quoque , ut nulli omnino 
borni num Jit licitum , intra maini a <veftra rapinar , in- 
tendi a > fanguinis effujìonem commi ttere , aut exercere • 
Etiam iobis prtcipimns , quod in rebus fxcularibus non 
poffttis aliquod exercere officium , & exemptos *vos de- 
ci aramus ab omni militari exercitio y & ad hoc exe- 
quendum , propter bonum exemplum , i$ pietatem ve- 
ftram induci i fui mus , cùm nobis Jit notum , quòd fa- 
cultates weftras in panperes , & egenos erogetis quo- 
tidie y ut ad aterna pramia poffttis extollere . Nulli 
omnino ergo borni num banc paginam fciens > iste. 

Data m Senis Anno 1277, Inditi ione VI Mens. 
Februar. 



Il dì 21 di Settembre 1278, M. Bernardo Ve- 
feovo , di ordine del Pontefice , fa precetto al Co- 
mune di Siena , acciò ipedifea Ambafciatori con un 
Sindico per fermare > e ftipulare la Pace co* Ghibel- 
lini , e affegna venti giorni di tempo per efeguire Cons ' P a 8* 
detta Spedizione , ed il Configlio Generale rimette^ * a * * 3 ' 
V affare ne* Capitani di Parte , e loro Configlio . Di- 
poi , in elocuzione di quanto fopra , fi legge > che 
M. Ciampolo di M. Albizzo , M- Enea , M. Bandino 
del g. M. Uguccione , Bandino Giudice , M. Grazia 
Giudice , e Jacomo Sardo del g. Dietifalvi Not. > 
Sindici eletti per prefentarfi a Papa Niccolò III * e_» 
chiedere la Pace co' Fuorusciti del Comune * cioè 
colla parte Ghibellina di Siena , e a fare libero 
Compromeflb nel medefimo Pontefice di tutte le di- 
fcoxdie > e litigi paflati fino allora con autorità di 
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fottoporfi alto , e baffo alla volontà del medefimo 
Papa . 

DeUb.de» Alle deliberazioni de' Configli del io di Luglio 
Coacgii p»- l279> fi k g ge deliberato , che i! Poteftà con altri 
u ^ ^ infieme col Vefcovo 

di Siena per terminare tutte le differenze vertenti 
fra eflb Vefcovo , e il Comune a cagione di Valle- 
rano , ed altre Terre del Contado Sanefe , nelle quali 
pretendeva detto Vefcovo aver giurisdizione . 
Cons.pag.19. u l8 Sgotto di detto anno fu inabilito » che il 

Potcilà cogli ordini della Città , e co* 36 Governa* 
tori vada al Vefcovo di Siena > e gli efponga , come 
elfo Vefcovo aggrava , e ingiuria il Comune di Siena 
per i malefizj , che commettono gli Uomini di Val- 
lerano , e di Montorgiali , acciò proceda contro elfi 
con Scomunica , da non alfolverli > fe non fi after- 
ranno > altrimenti fi protetti > che il Comune di Siena 
è pronto a litigare col medefimo Vefcovo in Corte 
del Papa. 

A dì 29 di Agofto 1279 > raccomandando per Let- 
tere al Comune di Siena M.Bernardo Vefcovo» 1* Aba- 
Cons. fudd te ^ l Sant' Antimo , acciò poffa ricuperare le Terre 
pag. tj , 34. ritenuteli dal Conte di S. Fiore > vengono per tal* 
effetto 1* ilreffe Lettere mandate al detto Conte , ac- 
ciò reftituifea la Torricella , e fuoi Mulini > e che 
alla medefima Torricella fi mandino 100 Giovani, della 
Città con Pavefi 9 e Baleftre . 

Già abbiamo di fopra dimoftrato > che la morte 
del Vefcovo Bernardo feguì nel 1281 , o ivi in circa, 
quando fu eletto per fuo SuccefTore Rinaldo; pannere- 
mo adeffo al fuddetto Soggetto , che dopo Bernardo 
immediate occupò la Chiefa Sanefe. 
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LXIV. 

RINALDO. 

RINALDO , della Nobiliflìma Conforteria Mala- Anno Ia8l . 
volti de* Grandi di Siena , Figliuolo "di Uguccione , 
di Canonico , che era , fu decorato della Mitra_# 
Vefcovile della fua Patria il dì 14 di Novembre 1282 
dal Capitolo de i Canonici di quella Cattedrale , al 
quale fin dagli Antichi Secoli fi afpettava 1' elezione , 
e dal Pontefice Martino IV il fuddetto anno , e il 
fecondo di quel Pontificato , confermato , come fi ha g'Jjj.^"!* 
dal Regiftro Vaticano. Il Padre Ugurgieri affidatofi p fg. $ 3 . ' 
a qualche Cronìfta poco informato , e all' Albero 
della Famiglia Tolomei , modernamente compilato , 
pone un altro Rinaldo Tolomei per Vefcovo di Sie- 
na nel 1288 , o ivi in circa, nè io fo intendere, 
unito al fentimento dell' Ughelli , e del Benvoglienti , 
come fia trafcorfo 1' Ugurgieri in un errore tanto 
palefe , parendomi 1' argumento tanto chiaro in op- 
pofto ; poiché fe Rinaldo Malavolti fu eletto nel 
1282 , come dal fopraccitato Regiftro Vaticano ne-, 
colla, e morì l'otto Giugno 1307 , come il Cartu- 
lario contemporaneo dell* Opera ci addita , in qual 
tempo dunque poteva efTer Vefcovo il Tolomei ? 
Per concorrere nel fentimento dell' Ugurgieri , bi- 
sognerebbe accordare , che tre , e non due fufTero 
flati i Rinaldi, il primo de' Malavolti nel 1282; il 
fecondo de' Tolomei rei 1288; e un altro terzo 
Rinaldo anch' e(To de' Malavolti , dopo il Tolomei , 
il che fi renderebbe molto inverifimile , nè da al- 
cuno Scrittore , o Documento Antico , o Moderno , 
ci viene aderito . 

Nè pure fo intendere con oual fondamento Fra 
Michele Pio , nella Tavola de* Vefcovi dell' Ordine 
Domenicano, e Fra Gregorio Lombardelli, che ha 
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create tante Vite di Santi , e tanti fpirituali Romanzi, 
lo deprivino Religiofo di queir. Ordine , quando che 
I finimento è cola tanto chiara, come di (opra fi è fatto collare 
dei a Set- coir Iltrumento celebrato in Pila , col Regiftro Va- 
ne!? Archi" t i cano > e con infinite altre allegazioni , che fi potreb- 
vio dea. bono addurre , che era Canonico della Cattedrale di 

1 Le notizie eftratte da' Documenti pubblici, e-# 

privati ci fomminiltrano di quello Prelato quanto 
Privilegi appretto : primieramente fra' Privilegi conceduti allo 
i dcl, ?,?J? cda Spedale di Santa Maria della Scala fi ritruova il fe- 

le al VB i , r t» ji 0 

num. 32. guente Breve dei 1284. 

Renaldus Divina Miferatione Sencnjis Epifcopus 
Diletti: fili in Chritto Fratribus , Vresbiteris , Retto- 
ribus y ir C avellani s per Civitatem Senenfem , & Diete, 
conjlitutis > ad quos Littern itf& pervenerint cum he* 
nedittione fa/utem . Chrifliana > quam proftemur Religio , 
& debitum Vontìficalis officii , quo licèt indigne frui- 
mur , attente Kos admonet , ut pietatis intenti operibus 
Nos ipfos exerceamus in eis , (? alios verbo , & e xe tri- 
plo quantum pojfumus inducamus . Sane ehm mal* ti a*, 
tempori s f adente multi plus polito indigere nofeantur % 
& plurimi mendicare cogantur , Uni ver/ita tem veflram 
requirimus , & rogamus , quantum pofumus in Domino 
exoramns , quatenus pauperibus , & egenis caritatis 
fubjidium erogeris , ut per fuventionem veflram ip forum 
pauperum inopia fubcurrantur . Vos quoque per hac y & 
alia bona , qua Domino fpirante feceritis , vitam pos- 
Jìtis confequi fempiternam . Nos vero de Omnipotentis 
Dei Mi fericordia y isf Beata Maria Virginis , & San* 
ttorum Martyum Crefcentii y Anfani , & Savini Patro- 
norum noftrorum meritis conjìdentes , omnibus vere pce- 
nitevtibus , & confeffis , qui ditti s pauperibus caritatis 
fubjidium erogaverint , & egenis quadraginta dies dc^ 
injuntta eis paeniteftia 5 Ò 0 devote recepta -> mi feri cor- 
di ter in Domino relax amus prttfentes pofi fex menfes 
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mnime tìàlituris . Datum Senis die 9 Menfit Martii 
/uh Anno Domini 1284, Indizione 13. 

Nell'Anno fuddetto 1284 pubblicò un altro Breve,' 
per il quale concede Indulgenza di 40 giorni a quelli, 
che contribuiranno fovvenzioni per il refarcimento 
della Chiefa Parrocchiale di Sane* Andrea rovinata ; Brrve c fi- 
come appreflb. «ente nella 

r 1 Curia Arci- 

vcfcovilc* 

Renaldns Dei , & Apoftolica Sedis Gratin Epi/co* 
pus Senenfis Uni'verjts per Ciiitatem , (& Dieecefinu 
ò'enen/em conflitutis falutem . Cum Ecclejìa Sancii Ah* 
drea in Urbe Senenfi ruinam pajfa fuerit non modicam 9 
& jacluram , reparari non pojjìt fine grauibut ex* 
penfis , ist propria non /ufficiane facultates . Omnibus 
vere poenitentibut > & confejfis , qui confili um > auxi* 
lium y & mania porrexerint caritatif , dies quadra* 
ginta de injuntlis poenitentiis conce d'ini us . In/uper qui 
curam , (& follicitudinem eis ab Uniwerfitate Fopuli ejus* 
dem Ecclefia gerunt , & olim jam circa di cium opur 
£cfierunt , & u/qite ad con/umationem pii operi s , au* 
x ili ante Domino gefferint ad participationem Miflarumì 
& aliorum Ecclefiafticorum beneficiorum nnjlrx Civita* 
tir y ist Dia cefi i de grati a admittimus /pedali , & 
di ti a Indulgenti a gaudere . Datum in Aula Ept /copali f 
X KaL Oclobris , Indi elione XI/, Anno Domini 1284* 

Gli Atti Pubblici del 1285 ci additano, che*» 
da' Reggenti della Repubblica furono appruovate le Cans.^ detti 
Lettere Monitorie del Pontefice Onorio IV al fud- ^ ^]JJ 
detto Vefcovo Rinaldo dirette, e da quefto alla Re- 
pubblica comunicate . 

Un altro Contratto nell* Archivio dello Spedale 
del 18 Dicembre 1285 , ftipulato alla prefenza del 
diicreto Uomo M. Rinaldo Malavolti Canonico di Contratto 
Siena» infieme col Ven. Padre M. Rinaldo Vefcovo , fc^^fjij* 
e il Religiofo Uomo M. Niccolò > Abate del Mona- 
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fiero di S. Michele del Poggio di S. Donato , Col- 
lettore delle Rendite delle Decime Ecclefiaftiche per 
Maeftro Simone di Luca Canonico Lucchefe , depu- 
tato per la Sede Apoftolica , Lorenzo di Bartolo Sin* 
dico , e Procuratore dello Spedale di Santa MariaC 
della Scala fi protetta , che detto Spedale non è ob* 
bligato a pagare cofa alcuna, per non edere l'entrate 
del medefimo Ecclefiaftiche , ma Laicali . 

Del medefimo anno fi legge un Mandato di Pro- 

Jfeote^etia 0,14 ^ atto ^ en * Rinaldo Vefcovo a nome del 
Curia Arci- ^ uo Vefcovado in perfona di M. Aleffandro Rettore 
veicoviie di San Pietro alle Scale , .per impetrare licenza da»* 
tìuia ' f£ 9 Bernardo Vefcovo Portuenfe Legato Apoftolico, 
per unire la Pieve di S. Innocenza alla Menfa Vefco* 
vile > attefo eflèr ella di fcarfa rendita . Rogato iru 
Siena nel Capitolo di detta Chiefa . 

Pendendo negli anni 1286 impegnofi litigi tra il 
Consci dee- Vefcovo Rinaldo, e la Repubblica , vengono eletti 
to anno pa- per la medefima Ser Jacomo Sardo del g. Dietifalvi 
8tn * Not. e Ser Gio. d' Ildebrandino Sindici a difenderla 
da tutte le liti e controverse pendenti, e ad appel- 
lartene , fe farà d' uopo . 

E fucceflìvamente negli anni 1288 a* fuddetti 
\ Configli fi leggono le infraferitte deliberazioni : Pri- 
Configii pa- mieramente dell' 8 Ottobre M. Guelfo Tolomei , a 
ginai5,»o nome di M. Rinaldo Vefcovo, impone fotto pena.* 
*J» a f» a 7 Scomunica, che fra quattro giorni fi cancelli 
dal Libro delle Condanne un certo Vanni Omicida 
& di un tal Martinello ; 1' affare venne rimelTo ne* Si- 

gnori Nove, e il dì 17 Novembre fu rifoluto * che 
in alcuna maniera non fi ubbidifehino le monizioni 
del Vefcovo con comminazione di Scomunica , e che 
non fi afTolva dalla Condanna il prenominato Ser 
Vanni , ma con tutto vigore fi difendino le ragioni 
del Comune. 

Il 23 di Novembre anno fuddetro eflendo flato 
Scomunicato dal Vicario del Vefcovo M. Bemiccio » 
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Giudice della Gabella , per aver forzato pagare lire 
venticinque per la Vigna di M. G. Beringhieri Ri- 
belle dei Comune a petizione di Cione di M. Ber- 
nardino Commi flario della Moglie del detto g. Be- 
ringhieri > vien rifoluto , che fi elegghino due De- 
putati Legali , acciò fi portino al Vefcovo , mondan- 
dogli le ragioni del Comune 9 e lo preghino a defiftere 
dal Procelle*. 

Il 18 di Gennajo 1288 , avendo il Vefcovo Sco- 
municato il Poteftà > e fuoi Giudici > è deliberato in 
Configlio , che i Signori Nove , e i Confoli della.* 
Mercanzia ne trattino col medefimo Vefcovo accordo ; 
e fe non feguirà* fino al dì di Sabato 9 abbiano 
vigore tutti gli ordini letti > e inabiliti in Configlio ; 
il motivo della Scomunica relafciata » fu j che-» 
M. Tommafo dell* Arbiola da Parma , allora Poteftà » 
per caufa di omicidio > fece decapitare un Sacerdote 
di Nobil Famiglia > ed un fuo Satellite e complice 
appiccare per la gola . Per tal motivo > citato il Po- 
teftà a Corte di Papa > e Scomunicato > lafciò V ufi- 
zio vacante ; i Sanefi a pubbliche fpefe ne prefero 
protezione , e lo fecero afTolvere . Una tale efecu- Tomm.Sw- 
zione cagionò litigio, e odio graviflìmo tra il Ve- jjgjj 
feovo , e la Città ; e volgendoti moki a favore della 7 , pag.no* 
Corte per pubblico onore ; ed altri intereflàti provo- 
cando il Vefcovo > il fatto venne a feoverta parzia» 
lità , d'onde la Città fi ridulfe in peffimo flato, ed 
eftremo pericolo. 

In un Contratto del 27 di Aprile 1288 fi legge 
la feguente Donazione > concernente una maggior de- c ontr . ne u» 
corazione per la Chiefa Maggiore , del tenore > che Archivio dì 
apprettò : Rinaldo del g. M. Orlando Malavolti Ca- s-^ 0 »" 1 "» 
nonico y con licenza, e autorità , concedagli dal Ven. R 0 g.SerFi« 
Padre M. Rinaldo Vefcovo , dona al Capitolo della jpp° di 
medefima Chiefa più Poderi , Terre , e PofTeffioni , e VcntUrt ' 
vuole y che il detto Capitolo fia tenuto mantenere^» 
in perpetuo un Cappellano per ufiziare la Chiefa f 

H h 1 che 
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che fia obbligato pagare al Vefcovo di Siena foldi 
cento P anno per la Fefta di tutti i Santi ; e lire tre 
per ciafcheduna alle infrafcritte Chiefe , alla Pieve di 
Sant' Innocenza , alla Pieve a Salti della Diocefì di 
Arezzo , alla Chiefa di S. Martino di Siena, a* Frati 
Predicatori , e Minori , alle Monache di Santa Petro- 
nilla , alla Mifericordia , all' Opera Santa Maria , allo 
Spedale Santa Maria , a' Frati Eremitani , all' Abadia 
di Vico foldi quaranta; e così alle infrafcritte Chiefe, 
e Conventi , agli Umiliati , al Monaftero di S. Lorenzo, 
a'Frati di S. Gio. Battiita, a'Servi di S. Maria, alle Donne 
di Tutti i Santi , alle Donne di S. Mamiliano, a' Malati, 
allo Spedale di Donna Agnefe , a' Frati Armini , alle 
Donne di Santa Margherita, alle Sperandie, alle Don- 
ne di S* Benedetto , alle Dorine di Sant' Abundio, 
alla Chiefa di S. Bartolommeo in Carrollia foldi 20, 
e così alle Ghiefe , e Conventi , che feguono alla^ 
Magione del Tempio y alla Chiefa di S. Vincenti , alla 
Chiefa di S. Stefano , a Sant' Andrea , Sant' Egidio , 
Sant' Antonio , S. Pietro Ovile , Abadia , S. Donato, 
S. Criftofano , S. Pietro alle Scale , Abadia S. Vigi- 
lio , S. Giorgio , Abadia Nuova , S. Maurizio , San.» 
Leonardo , Sant' Angiolo a Montone , Santa Maria 
Maddalena , S. Paolo , S. Pellegrino , San Salvadore , 
S. Defiderio , Pieve di S. Gio. Battiita , San Pietro in 
Caftelvecchio , Abadia all' Arco , e S. Marco da pa- 
garli ogni anro , il qual denaro fi dia , acciò fi fac- 
cia un Anniverfario per l'Anima del detto Teftatore, 
c vuole 9 e impone efpreflfamente , che i fuoi beni , 
donati al Capitolo della Chiefa Maggiore , /ion Tt pos- 
fino mai alienare , nè vendere , ec. 

Crefccndo vie più ogni giorno la moltitudine 
delle grazie > e miracoli compartiti da Dio per in- 
tercefTione del Beato Ambrogio Domenicano, paflàto 
all' altra Vita già di due anni ; ed avendo il Pub- 
blico della Città decretata > ed efeguìta l'erezione 
ii una nobil Cappella in onore di così benemerito 

Con- 
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Concittadino , che liberò la Patria Aia dall' Inter- 
detto , il Vefcovo Rinaldo elefle più Deputati per 
raccorre in valida forma le azioni glori ofe , acciò più 
facilmente potefle una volta venirli ad un* efprefeu 
Santificazione . 

Che le pendenze di fopra accennate fuflfero el- 
leno aggiuftate , e però paflaflfe fra la Citta , ed il 
Vefcovo buona armonfa e concordia , ce lo dà a., 
conofeere la deliberazione del Configlio del dì fette Con "\ «eli* 
Gennajo 1291 ; poiché, ad iftanza del medefimo, è d^Spc'da- 
deliberato , che Ser Paperino Notajo fi punifea fe- le , numero 
condo la pena del fuo commetto delitto . Ed il Con- as- 
tratto di Procura, che fa nel fuddetto anno a* 16 di 
Luglio, ci dimoftra, che il medefimo Vefcovo ne* 
fuoi Litigj non ebbe per 1' avvenire difficoltà com- 
parire con fuo Procuratore fpeciale , che era Farolfo 
del g. Orlando di Arezzo , avanti il Poteftà per agire 
contro Giovannello di Maeltro Graffo per conto di 
Decime . 

Neil' anno ifteflb ricevè Rinaldo Lettere di 
M. Ticcio Arciprete di Colle di Valdelfa Cappellano fftrumenw 
del Papa, e Giudice DeL-gato della Sede Apoitolica , v 7 0 h ^^ 
per le quali mette in polfeflb M. Salinguerra Cano- ianum.464. 
nico Sanefe , a nome del Capitolo di Siena , di tutte £X',* a o£ 
le ragioni , che elfi Canonici aveano in Vico , e Mon- undo? *" 
techiaro • 

Nel medefimo anno fu unita alla Menfa Vefco- lenimento 
vile di Siena la Pieve di Sant' Innocenza per Ranieri vio ArcìveI 
Vefcovo di Volterra , Fra Ubertino Priore de' Do- fcovìie nu- 
menicani , e Fra Alberto Guardiano de* Frati Mi- mca,7 '° 
nori , Eferurori Apofiolici >> Deputati d il Ven. Padre 
M. Bernardo Cardinale , e Vefcovo Portuenfe , Legato 
Apoitolico nelle Parti di Tofcana , e Romagna ; c 
immediate il detto Vefcovo , per mezzo di Volto del 
g- Uguccione, e Mino Folchalchieri fuoi fpeciali Pro- 
curatori., ne prefe il pofleffo ; benché negli anni 1295 
ne doveffe in Roma foitenere qualche Litigio per la 

prowi- 
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provvifione fatta fopra detta Pieve a favore di Tom* 
malo da Montenero dal Sommo Pontefice . 

Il di 2 di Giugno 1295 , M. Gregorio di Cri- 
Cons. della ftofano , Vicario del Vefcovo , dimanda che fi faccia- 
Camp, di no cattare dal Coftituto della Città alcuni Capitoli , 

pa'r.'yTe P oftivi contro la libertà Ecclefiaitica ; ed è deliberato 
ni. ' * in Configlio , fe veramente vi fono , fi cancellino > e 
di tutto ciò fe ne formi pubblico Iftrumento. 

Gli 11 di Aprile 1297, avendo il Poteftà , Ca- 
clm' de i U P* tano > e Sl g nori Nove avuto lungo colloquio col 
tlT [ì ' pag * Vefcovo per ottenere con elTo concordia e pace , fu- 
rono unitamente fermate le feguenti provvifioni per 
utilità , e buon regolamento della Città , e accettate 
dall' una , e V altra parte , che fono . 

Che i Cherici fi aftenghino da' delitti ; e che.» 
alcuno non portando 1' Abito Clericale , non dica , 
dopo il commeflb delitto , efler Cherico ; e che il 
Vefcovo aduni il Sinodo , e ammonifea i Cherici a 
portare continuamente la Tonfura , e 1' Abito Cle- 
ricale . 

Che alcuno non portando l' Abito Clericale non 
fia difefo per Cherico. 

Che il Vefcovo nel Sinodo a' Cherici delinquenti 
imponga le medefime pene , alle quali fono obbligati 
i Secolari da' loro Statuti. 

Se accaderà , che alcun Secolare commetta delit- 
to , che meriti pena della vita , o mutilazione di 
membra , l' Ecclefiaftico , che commetterà fimil delit- 
to > fia punito colla pena di perpetua carcere ; ovvero 
fino a tempo fido. 

Se alcuno Ecclefiaftico » benché non fottopofto , 
averà acquiftato domicilio dentro la Diocefi , o vi 
averà Benefizj , fia punito , come, gli altri fotto- 
pofti . 

Se alcuno Ecclefiaftico vorrà venire a divi/ioni 
d* interefli con alcun Laico* ù deva fottoporrè agli 
Statuti della Città. 

Se 
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Se alcuno Ecclefiaftico vorrà convenire alcun Se- 
colare , fia fottopofto agli Statuti della Città , e deva 
convenirlo al fuo Foro competente. 

Che fi preghi il Vefcovo a non ricettare sban- 
diti per malefizio del Comune nel Palazzo Vefcovile, 

0 nelle Cafe del Vefcovado. 

Il 26 di Giugno 1297 , il Pontefice con fue Let- 
tere , dirette a M. Rinaldo Vefcovo di Siena , avvila Cons. fud- 

1 San?fi a mandare alla Curia Romana un loro Sin- ^ 
dico a cagione de' beftiami tolti , e danni cagionati 
alle Terre , e Cartelli dei Contado di Sovana ; e fu- 
rono eletti Sindici per V effetto fuddetto Tura di 
Banolommeo, Ser Dino Caftellani , e Ser Giunta di 
Adota per ubbidire agli ordini Pontificj , e fecondo 

la giuftizia , ed equità . 

Negli anni 129*. il Comune di Siena concedè al Contr. neir 
Prepofto , e Frati Umiliati del Convento di S. Tom- 
mafo di Siena una Piazza , e Cafa , fituata in Caftel vie num. 
Franco di Paganico per fabbricarvi una Chiefa ; e_, *jp«» 
neir anno 1297, attefa la detta donazione, M. Ri- 

di Nuccio 

naldo Vefcovo di Siena vi fi portò con molti Cheri- «USovkillc 
ci , e Laici , e volle e concedè , che in detto luogo , in 
onoie di Dio Onnipotente , e dell'Immacolata fem- 
pre Vergine Maria , e a riverenza di S. Michele Ar- 
cangelo , vi fi fabbricaflTe una Chiefa con Cafa , e_. 
benedite il detto Vefcovo la prima pietra , fecondo 
il Rito della Santa Romana Chiefa , ficcome vi di- 
fegnò il Cimitero , e lo benedilTe , prefenti molti 
Uomini Religiofi. 

Era fotto la giurisdizione della Diocefi di Siena , ^ 
fino a' tempi del Vefcovo Rinaldo , la Badia di Sant' 

ftente nel 

Antimo , come chiaramente fi riconofce da una Bolla Cafone di 
di Papa Bonifazio Vili, in data dell' Anno Quarto ** h » «»* 
del fuo Pontificato, e del dì 11 Agofto 1298» per 
la quale concede la medefima Badia a' Monaci Gu- 
glielmi ti • 

Il *4 
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Il 24 di Luglio 1299 y Rinaldo Vefcovo fa pre« 
Cons.didet- cetto a' Reggenti della Repubblica fono pena di Sco* 
^•"48. P * mumca > c ^ e dovendofi addirizzare la ftrada , che da 
Siena conduce a Fiorenza, obbliga i detti Reggenti 
a farla pattare per la Pieve di Monteriggioni ; ed il 
Configlio deliberò , che V affare fufle rimeflb ne i 
Signori Nove ; ma non ne appari fce la rifoluzione . 
Il 28 Gennajo 1299 comanda il Vefcovo Rinal- 
I finimento do , ad Manza di Ser Angelo di Tuccio Sindico 
non» Archi- fc\\o Spedale Santa Maria della Scala , a Giufto dei 

Vio ikliobpc- _ . J . . 

daie num. g« Guido Cacciaconti , che non inquieti , e non mo« 
il 6 * lefli Viva di Ranieri da Montalbuccio . 

Egli fu , che pofe ne* fondamenti , e benedite 
l'Anno 1300 la prima pietra per la fabbrica della 
nuova Facciata del Duomo ; ed in memoria fopra la 
Porta Laterale finito vi furono polli i feguenti Verfi 
Leonini . 

Annus cententts Roma fempcr eft Juhilenut 
Crimina laxantur , cui pani te t tfta donantur% 
Hxc declarwvit Bonifatius > <$ roborawit . 

Tenne al Sacro Fonte una Figliuola di Carlo 
di Valois , Fratello del Re di Francia , e di Cate- 
rina Figliuola di Filippo Imperadore , che era nata 
in Siena. . 

Iftmmenro H 5 d* Novembre 1302 revoca ogni fuo Vica- 
seu» Archi, rio , da cflò per 1' addietro eletto per 1* ufizio della 
Spedai"™- fua Corte Vescovile, ed elegge il Ven. Don panieri 
mero io*?. Abate del Monaftero di Poggibonzi della Diocefi di 
Firenze . 

Gli 8 di Fcbbrajo 1302 Scomunicò lo Siedale 
t di Santa Maria della Scala, per non aver voluto ub- 
ConfigH ìi ^idì™ d medefimo , come di giurisdizione laicale ; 
«letro Anno onde per detta caufa ne nacque fiera Lite tra il Co- 
p»g-.o> .70; mune di Siena, che prefe a difendere lo Spedale fud- 
e poi p»gma € ^ medefimo •Vefcovo avanti il Pontefice ; ed 

iman- 
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intanto il 28 di Ottobre 1305 fu deliberato, che fi 
preghi il Vefcovo a prolungare il termine aflegnato 
agli Ufiziali del Comune. 

Il 28 Novembre 1302 , apparifce da un Iftru- iftrumenr* 
mento , efiltente nell'Archivio di S. Domenico , Rog. ^ 
Ser Pipino del già Nuccio da Sovicille , Carta di menico nu» 
Donazione , per la quale il Nob. Cavaliere M. Nic- mer ° 7* s * 
colò di M. Uguccione Malavolti , e Donna Cecca fua 
Moglie donano a Rinaldo Vefcovo di Siena un Pa- 
lazzo colla terza parte di una Cafa , fituata in Siena 
in Contrada di S. Lorenzo , per erigervi uno Spedale 
per i poveri Malati , e gli donano per Dote e Fondo 
di detto Spedale una Vigna in Valdiftrove nel Po* 
polo deila Pieve a Cartello , Diocefi di Volterra ; vo- 
lendo y che in detto Spedale vi dimori in perpetuo 
un Cullode per tener cura de' poveri j e l'elezione fi 
faccia da' Frati Predicatori. 

Io non fo intendere con qual fondamento il 
Padre Ugurgieri aflbrifca eflfere flato quefto Prelato 
gratiffimo a' fuoi Concittadini j mentrechè da' Docu- 
menti di fopra addotti chiaramente cotta , che pigliò 
a foiienere tanti impegni e litigi contro la Città tutta , 
che veramente non furono motivi efficaci per catti- 
varfi gli animi del fuo Popolo. 

Negli Anni 1305 molto fi affaticò per pacificare 
i Malavolti fuoi Conforti co' Tolomei > ambe Fami- ^^JJJó^ 
glie molto potenti , ed in quel tempo fra e(Te capi- Tura., 
tali nemiche ; e finalmente fi conclule la Pace , come 
per Contratto Rogato il quattro di Aprile dell'Anno 
fuddetto . 

Molto più fi conferma la mia opinione > che fi 
rendefTe a' Cittadini odiofo , non che bene affetto ; Iftrumemo 
poiché da un Iltrumento del dì 5 Novembre 1305, ** Q ^ Q 
apparifce , che Ranieri Vicario del Vefcovo minaccia Spedale nu- 
di Scomunica i Confoli di Mercanzia , fe non defi- ? ero * 3Q * 
iteranno dalla Caula incominciata in quel Tribunale Pipino t 

I i con- 
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contro Riftoro Rettore dello Spedale , come fottopofto 
al detto Vefcovo. 
Sentenzi Agitata lungo tempo la Caufa tra il Comune di 
tieir Archi- Siena da una per la difefa della giurisdizione fopra 
vio delio lo Spedale , e il Vefcovo dall' altra ; finalmente ven- 
Spedaie fra ne pronunziata Sentenza Decifiva j come appreso, 

i Privilegi * . . . r __ - * rr 

vb numero contro il medetìmo Vefcovo. 

34- 

Frater Nicholaus permijfione Divina Oftienfis , 
Vellctrenfìs Epifcopus , Apotiolic* Sedis Legatus y Ven. 
in Chrifto ? atri Reverendo Episcopo Senenfi falutem in 
Domino . Expofuit nobis Diletius in Chrifto Magifter , 
& Re ti or Hofpitalis Santi* Mari* de Senis y quod licet 
olim Magi ft ri ditti Hofpitalis y qui prò tempore fuerunt 
tempore Legationum bona mem. L. Oftienjis y ér Velletren. 
ac Bernardi Portuenfis Epifcoporum , & Petri de Viperno 
Santi* Mari* Nov* Diaconi Cardinali s , ac etianu 
Matbai Portuenfis , & Santi* Ruffin* Epifcopi Sedis 
Lega forum , fine alias umquam in aliorum diti* Sedis 
procurationìbus contribuere non confuevifieut . Vor tamen 
eumdem Magi ft rum , (b* Ho {pi tale pr aditi um ad contri- 
buendo» lobifcnm y (& cum Clero C imitati s Senenf. in 
procuratioue noflra compellitis contra juftitiam , an- 
tiqua m confuetudinem in Hofpitali hatienus obferi.itam . 
Prater quod a nobis fibi > & eidem Hofpitali paterna.* 
diligentia petiit fnb*veniri . Nos autem in praemijjls y 
quod juftum y 1<? Deo placitum eft immutari feire tot 
*volnmus y quod noftr* intentionis non ex ti ti t y quod 
idem Magifter y ist Hofpitale pr aditi um occafione procu- 
rationum noftr arum contra pr*ditiam confuetudinem ag- 
granentur . Quo circa Patemitati Veftr* y qua fungimur 
authoritate pr*cipiendo mandamus y quatenus omne man- 
datum y quod bujusmodi contributionis occafione fecifietis 
fine difficultate qn al ih et revocante s , ipfum Magiftrum y 
<Sr Hofpitale praditium ad contribuendum in ditiis pro- 
cura ti oniltis nnllatenns agregetis . Si ierò caufam ra- 
tionabilem fubejfe credati s y per quam confi et eum teneri 

ad 
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di contrihutionem huìusmodi faciendam contra ìpfam y 
(ff Hofp itale pradiftum non procedati* in altquo . . . 
■ • • . . fet nobis caufam bujusmodi expovere cu- 
re tis y éf Nof tandem fuper hiis poffimus aquum y jgf de- 
hitum remedium adhibere . Datum Senif Kal. Julii 9 In- Negli Anói 
di Ff ione ll y Pontificata Domini Bcnedttli PP. XI 9 *l<>*' 
Anno Primo. 

La morte del Vefcovo Rinaldo fegul appunto » 
come ci dimoitra il feguente Documento fc ritto da 
Contemporaneo : Die 8 Julii 1307, Indizione } y Ve** 
Pater Dominus Renaldus Senen. Epifcopus de Mala<voltis 
obiit y cV c.ut Corpus fuit traditum Sepultura in Ec- 
clefia Major i fuptus Altare Beati Bartbolomei . L' Ughel- 
li sbagliando nel Mefe fcrive efler feguita il dì 8 di 
Giugno . I Canonici del Duomo, a* quali fi afpettava 
il Diritto di eleggere il Succeflbre y temendo , cht* 
non ne venifle loro levato il pofftffò , avanti che la Confc dJ 
fuddetta morte accadeile y ricorfero al Configlio Ge* detto Anno 
nerale , acciò non gli venilTe ulata violenza nell'eie- pag*s* 
zione del Succeiloie , e non rimaneifero occupati i 
Beni del Vefcov;;do ; onde pregando il Comune su 
volerli confervare nel loro pieno diritto per procedere 
alla detta elezione pacificamente , venne da i Signori 
Nove Reggenti deliberato con opportune cautele 9 
acciò non naicefle feoncerto alcuno. 

LX V. 

RUGGIERO. 

RUGGIERO , nativo della Terra di Cafole , fu Anno 1 w 
Religiofo dell' Ordine de' Predicatori y e Figliuolo 
del Convento di Siena , nel quale per lo fpazio di 
più Anni fu Lettore di Filofofla , e Teologia . So- 
lenne ancora V Ofizio di Vicario nelle Caufe per 
Rinaldo Vefcovo fuo Antece(Tore, e univerfalmentc 

I i 2 dagli 
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dagli Scrittori , che ne fanno menzione riputato di 
ottima cofcienza , e fanti coftumi , che attefì tali re- 
quifiti dal Capitolo de* Canonici il giorno dopo la 
morte di Rinaldo, cioè li 9 di Luglio 1307, fe- 
Tomm.sto- condo il parere dell' Ugurgieri , e Tommafl , venne 
ri. di sie » eletto Paftore del Gregge Sanefe ; e nel futuro Di- 
S'pag.VyJ.' cembre , dopo qualche contradizione, venne confer- 
* mata la medefima elezione , e appruovata dal Ponte- 
Regi ftroV». fice Clemente Quinto, per il quale foitenne poi in 
tìcanoEpift. Roma 1' incarico di Vicario Pontificio, come fi ha- 
339»p*g-7«- ^ Regi^j-Q Vaticano > in data del 20 Aprile, Anne 
Nono . 

Del 22 Aprile 1508 appariscono le Lettere di 
M. Nepoleone Diacono Cardinale , e Legato Apofto- 
DHib. de» lieo , dirette agli Ufiziali del Comune di Siena , che 
Configli pa . fotto pena di Scomunica dentro il termine di giorni 
6 10 * »37« otto affidino di ajuto al Vefcovo loro , acciò pofTa 
confegnare la Chiefa di S. Paolo a Tiberuzio di Nino 
da Monte Melino ; ed elfo M. Fra Ruggiero Vefcovo, 
Subdelegato del fopraddetto Cardinale , prega unita- 
mente il Comune di Siena di quanto fopra è flato 
efpoito , e fu ltabilito , che fi ponga ad efecuzione 
la fua dimanda , come fi legge 111 un Iftrumento dei 
Iftrnncnto 2 ^ Maggio Anno fuddetto , per il quale fi riconofee , 
neir Archi che M. Giovanni Vicario Veicovile riceve ogni au- 
Spedale'nn tor ^^ > e braccio Secolare da' Signori Nove Reggenti 
mero 311. della Repubblica per mettere in pofleiTb della detta 
Rog. Scr Chiefa Parrocchiale di S. Paolo M- Pace Rettore eletto 

Oraziano del 1 11 » r 

g. Aidobraa. della medefima. 

«Kn«. Il 31 di Luglio 1308, Fra Ruggiero Vefcovo di 

Breve «fi- Siena con fuo Breve , dove efifte pendente un Sigillo 
flente neiP di Cera Roffa , impreffavi la fua Immagine a federe 
s/ C Doment * n Abito Pallorale , diretto a' Rettori , Configlieri , 
co numero Camarlengo , e a tutti quelli della Fraternità della 
401. Beata Maria , e del B. Domenico di Camporegio , 
per il quale concede a chiunque fi fai a aferivere alla 
medefima Confraternita , nel giorno , che faranno 

l'entra- 
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r entrata , giorni quaranta d' Indulgenza ; ed in ol- 
tre ogni volta 3 che fi aduneranno infieme per reci- 
tare le Divine Laudi , o che vifiteranno gì' Inlermi > 
e compartiranno limofine a' medefimi , altri quaranta. 
Si deve correggere col fopra riferito Breve Terrore 
pigliato dal Creici mbe ni , col credere > che le Com- 
pagnie fufTero chiamate Laudefi per cantare le Laudi > 
e che fuffero queite inventate dal Bianco Ingefuato, 
che villè tanto tempo dopo. 

Il dì 16 Novembre 13 10, il Vefcovo Ruggiero Contratto 
per mezzo di M. Giovanni da Cafole Pievano di neir Archì- 



vio dello 

spedile ri- 
Sede Apoftob'ca > mette in pofleflo della Chiefa di mero 0*57. 



Murlo y e fuo Vicario , per autorità conceffagli dalla s p ° ca 



Campagnatico della Diocefi di GrofTeto, M. Tacomo Ro §* , Sim .°" 

A' n u- j- t j e- nedclq.Ja- 

ai Franchino di Jacomone da Siena. comò. 

Del 6 Marzo J312 , apparifee un altro Breve, 
per il quale il Ven. Padre M. Fra Ruggiero Vefcovo Brcvc . ? cl1 ' 
di Siena fapendo appartcnerfegli 1' Unzio d' Inquifi- ^.D^ènico 
tore contro T Erefie , tanto in Siena , che nella fua num. 509. 
Diocefi ; ed eflTendo impedito per molti affari della 
fua Chiefa > e Vefcovado , foftituifee in fuo luogo 
Fra Criftofano del q. Minone Tolomei Priore delT 
Ordine de* Predicatori per il Convento di Siena > aven- 
done elfo Fra Criftofano ottenuta preventiva licenza 
dal Rev. Padre Fra Filippo da Piftoja, Provinciale della 
Provincia Romana di detto Ordine . 

Ad effetto che da chiunque fi veda quanto que- 
fto Prelato fi affaticale per ftirpare T Erefie 5 che in 
in quel tempo grandemente affliggevano la Chiefa-. 
di Dio , e particolarmente quella chiamata de* Fra- 
ticelli , mi pare opportuno addurre in quefto luogo 
l' autorità , e ordini dati , la Bolla Pontificia , e_* 
l'abiura pubblicamente feguita ne' feguaci di detta 
Erefia , che ne' loro Originali fi confervano appreflò 
i Padri Conventuali di Siena. 
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Univerfis & fingulis prafentes litteras , redatta* in 
hoc inflrumentum , infpe&uris . Beringerius de Sanalo 
Africano Ven. Patris Domini Aratri! Rogerii Dei gra- 
fia Senenfis Episcopi Vicaria s in Spiritualibus Ge- 
nerali s falutem in Domino , Noveriti s nor vidi f e , <jp 
infpexifie , diligentius legife certas litteras , five pra- 
diilum publicum inftrumentnm , otav* infra/cripti Ser 
honini Not. fcrìptum , (*r publicatum , »0» corruptum > 
»o» abrafum, non cancellai um , «0» vitiatum , ih omni- 
bus-) & per omnia fide dignum > cui appetrfum erat cum 
quadam cordala de repfi , colori s qua fi indici rotunda Si- 
gillum de cera rubea oblongum , ^«0 rr/*/" quadam^ 
ymago integra > & reffa reprejentans quondam Epifca- 
pam Pontificalibus indutum , r#«r Mitria in capita, > 
4$f cum quodam fcabello fub pedibus , tenentem dexte- 
ram manum elevatam , quafi ad benedicendum , <&* fctf- 
bentem in manti finiftra Eaculum Vaftoralem , (Sf *« 4** 
teriori parte ipjius Epìfcopi erant Stella tres > 
sieri ori fimi li ter alia tres , (b* Ut ter a qua erant in circui- 
ta, erant ifte S. UBERTI DEI GRATI A EPISCOPI BO 
NONIENSIS j ér ijt principio ip^arum litterarum erat fi* 
gura cnjusdam Libri. Tenor autem litterarum ? yJa* ipfius 
inflrumenti talis erat* Ubertus mtferatione Divina E- 
pifeopus Bortoni enfi s Executor ad infraferipta una cum 
Reverendi s in Chris! o Patribus Domini s Archiepiscopo 
Januenfi y & Epifcopo Lucano per Sedem Aposlolicam de- 
putati s . Venerabilibus Religiofis Viris Domini s Abbati 
Ordinis Vallis Umbrofae > (st Abbati Monafterii S. Ma- 
ria de Florentia Ordinis S. heneditli Priori E ce Ufi ae 
5*. Fidelis Senen* Dioec. Salutem > & finceram in Do* 
mino caritatem , Litteras San eli fimi Patris Dom. Cle- 
menti s Dei grafia S. Romana tcclefia PP. Quinti non 
vitiatas , non abolì tas > net in ali qua fui parte cor~ 
ruptas vera Bulla bullatas , omni prorfus vitio > Ùf 
fufpitione carentes nos recepife noveriti* in hac verba* 
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Clemens Epifcopus Servus Servorum Dei Venerabi- 
libus Fratribus Archiepifcopo fanuenfi , ac Lucano , & 
Bononienfi Epifcopis Salutem y & Apofiolicam Benedizio- 
ne m . Ad nufiri Apoftolatus auditum relatio fide di?na 
perduxit y quòd nonnulli Fratres locorum Ordini s Mi- 
nor um, tam Ci vi tati t Fiorenti* y quàm nonnullarunu 
aliar um parti um Tu/ci* ab eisdem locis y eorumque Con- 
ventibus temeritate propria recedente alia loca in eis- 
dem Civitate , Partibus contra iìatuta ipfius Ordi- 
ni: receperunt , & non abfque gravi fcandalo morantar 
in, eis prò ipforum libito voluntatis . Ckm igitur nos 
in defideriis babeamus y ut idem Or do , ejufque Per fo- 
na in ftabilis caritatis dile&ionem perfiftant , Fraterni- 
tati veftra per Apoftolica f cripta mandamus , quatenus 
*vos y mei duo-i aut unus ve fi rum per vos , vel aliunu 
feu alio: y pradiftos Fratres , & eorum fingulos , ut eis- 
dem locis y ut pramitlitur receptis per eos omnino di- 
mijfis ad pr&fata priora loca una cum aliis diclorunu 
Conventorum Fratribus fub ditti Ordinis , ac fuperiorum 
fuorum obedientia mor aturi qualibet occafione > (& exce- 
ptwne pofipofita , fuper quo vobis plenum potefiatem con- 
cedimus y compellatis . Non obflantibus Generalis Conci- 
la de duabus , & felicis recordationis Bonifatii FP. Vili 
de una diffis y dr aliis y tam praditli Bonifatii quànu 
alio rum Pradecefiorum noftrorum conflitutianibus contra- 
rli s circa Judices promulgati s . Datum in Priora tu Acl, 
Gianfillo prope Malaufanam Varionen, Dioec. Id. Julii , 
Pontificata noftri anno VIIL 

Nos autem prò quibusdam noflris y <b* Ecclefia no- 
fira nego ti is verfus Romanam Curiam iter agente s y & 
ex e cut ioni eorum y qua nobis per diftas lifteras Apoflo- 
licas mandantur intendere non valente s y vobis prafen- 
tium tenore authoritate y qua fungi mur in hac partc^ 
committimus , & mandamus 9 quatenus Fratres pr sdi- 
ti os y tam Civitatis Fiorentina y quàm aliarunt Partium 
Tufcia , qui a locis Ordinis F rat rum Minorum y atqut 
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Conventibu: temeritate propria recedente: alia loca iiu 
cisdem C/vitate , (& Parttbu: contra fiatata ipjtu: Or* 
dini: receperunt , & non abfque gravi fcandalo morati" 
tur in et: , ut ditti: locis recepì s per eo: omnino ài* 
wiff: ad prsfata priora loca, una cum alti: diftorum 
Conventuum Fra tribù: fubdilt Ordini: ac Superiorunu 
fuorum obedientiam moraturi , qu al ih et occafione , ($ ex* 
ceptione poflpofita reicrtantur per Cenfuram Ecclefiafli* 
cam appellatane potfpojìta coppellati* , fuper qnibu: a- 
mnibu: , cullile t ve fi rum infoi idum ufque ad nofirum 
heneplacitum committimu: plenarie vice: nofira: . Ter coni" 
wifjtonem autem hu*u(m*dt non intendimu: nofiri: prd- 
judicare Collegi: , quo minu: ipfi , {& eorum quilibet in 
prudikli: > ór quolilet pradiftorum procedere valeanty 
prout oportttnum fuerit 9 <<f ei: videbitur expedire > in 
cuju: rei teftimonium pr&fentem commiffionem nofirartu 
per infrafcriptum pttbltcum Notarium nofirum fcribi > Ùt 
pubi icari mandavimu: y & Sigilli noftri appenfione mu* 
niri . Datum , (£* aclum Janua Anno Domini 13 13 y 
Ind. 1 1 , die nona menfi: Septembri: > prafentibu: difet- 
ti: Viri: Domini: Landò de Vergellejìi: de Pifiorio , Ni- 
colao de Bazari: de Bononia , & Pari/o de Pifiorio Te- 
fiibu: ad praditla votati: fpecialiter , & rogati: • 

Ego Boninu: de Nunptii: de "Cremona publieu: A- 
fofiolica y & Imperiali authoritate , & nunc pr&fati 
Dom. Bon. Episcopi Not. pnidirta commiffioni , & omni- 
bu: ali'r: in ea contenti: prafen: fui , & ea omnia àt* 
mandato ditti Dom. Epifcopi Executori: fcripfi > pulii" 
cavi y & fignum meum appofui confuetum . 

No: igitur cupi ente: , ut praferipto ex empio per 
infrafcriptum Notarium de noftro mandato , (? authori- 
tate fcripto y ist publicato detur in pofterum piena fidet 
eidem , coram noli: in Palatio ditti Domi tri Setienjt: E- 
pifeopi prò Tribunali fedehtibu: per infmfcriptor No- 
torio: eum originali pr Adi ciò diligenter aufcultato , & 
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e X aminato y & per omnia infimul -concordare invento , 
authoritatem nofiram , feu Curia 9 cui prafuimus dicls 
Domini Senenfis Epifcopi 9 nunc in remoti s partibus exi- 
fientis y authoritatem interpofuimus , (sf Decretum , oc 
ipfam Sigilli' ejusdem Curia juffimus appenfione munire 
fub anno Domini 13149 Ind. XII y <//# 14 Menfis Junii 
coram Dominit Tura) Ugolini 9 Griffolo Domini Jacobo » 
& Berto Domini Leonardi Judicibus , Ser Mino Alber- 
ti y & Ser Eindo Cbigii Notarile , Teftibus ad bac voca* 
tis fpecialiter 9 & rogatit . 

Ego Francifcus publica Imperiali authoritate Nota* 
riur Filiur q. tennis de Civitate Senen. totum quod 
fnpra continetur in originalibus litteris fupradicli Ven. 
Patris Domini Uberti Dei gratta Bononienfis Epifcopi 
diligenter uidi > & legi 9 & una cnm Ser Francisco 
Magiflri Fai toner ii , & Nicol ao Fai toner ii Notarli s in* 
fraferiptis diligenter alfe uh avi originale ipfarum //>» 
terarum cum fuper fumpto 9 <b* exemplato per di Bum in- 
fraferiptum Nicholaum Not.y & quia utrumqne infimul 
per omnia concordare inmeni y coram fupraditlo Vicari» 
prò Tribunali fedente Senis in loco fupraditla Curia » 
me in teflem cum folito meo figno fubfcripfi apud ditlam 
Curiam ad majorem fidem pradiftis omnibus adbibendam 
fub anno Domini , Ind. , menfe y & die pr aditi is , co* 
tam Teftibus fupradicli s • 

Ego Francifcus q. Magiflri Taltonerii de Senis Im+ 
feriali authoritate Not. public us originales , & auten* 
ticas litteras fupradicli Uberti Bononienfis Episcopi > ut 
prudi ci tur , fide dignas nìidi , fa legi y èf cas cum fupra* 
/cripto exemplato per infraferiptum Nicholaum Not ari um 
una cum eodem Ser Nichel ao Not. <Sr Francisco Cennit 
Notariis diligenter abfcultami y (ff per omnia concorda* 
re inveni Senis in fupraditla Curia in prafentia di ili 
Domini Beringerii prò Tribunali fedentis in di eia Cu* 
ria > & in tefiimonium praditlorum me cum folito meo. 
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Signo in Tefiem neofiti fub anno Domìni y Ind.y fu?*** 
fi 9 & àie pradiclis > & coram Tefiibus fupradiclir . 

Ego Nicbolaus authoritate Mot. publicus Filius q* 
Tal toner ii Ciiis Sen. fuprafcriptarum , & exemplata^ 
rum litterartim Domini liberti Dei gratta Bononien. E- 
pfcopi originale > ut fradici tur fide dignum munitutru 
Sigillo ipfius Domini Epifcopi meroy & integro 3 ac f li- 
bi icatum manu Bonini Mot. fupraf cripti ridi >'& legi y 
& bic fcripfi , iff exemplari > & ipfum exemplatum in* 
di ciò originali una cum traditi is F ranci fco F al tot/eri i > 
& F ranci fco Cennis Notarti s diligenter ab [cui tari 3 <fr 
. concordane inverti y nullo diminuto , excepto Signo dicli 
Bottini Not. & fatta itijìnuatione de ipfis funtOy iff ori- 
ginali coram Domino Beringerio Vicàrio fradicio prò 
Tribunali fedente Senis in Aula* & Curia Epifcopaliy 
ut moris eft , buie infinuationi [uam y & dilla Curia 
authoritatem y Deere tum prajlantem > de ipfius man* 
dato me pubi ice [ub fcripfi cum folito meo Signo in te- 
fi i moni um pramijforum fub anno Domini y (5?* Ind. 3 rnen- 
fiy 07* die y & coram Tefiibus fuperius denotatis . 

Johannes Epifcopus Scrvus Servorum Dei . Ad per* 

Archivio \e^ etuam ret memor i am • Sanila Romana y atque unwxr- 
PP Conven- fa'ti* Ecclefia y cui AnBore Domino y licèt immeriti prt- 
nuli dì s. fidemus , ftent relipio[a » & pia nota beni? no favore» 

Francefco J r • r r n- • r • r 1 • 1 

n. 73< j. projeqmtur y fic Juptrftttiojot conatus tnjolenttum borni- 
num de te fiatar > ri delice t ne [ub orina pelle Gregei** 
Domini truculentia Lupi rapacis y in<vadat y fub pictt- 
tis ymagine virus beretica praritatis obrepat > ($ f** 
prete x tu convtrfatiottis Angelica incauti s mentibus Spi' 
ritus malignus illudat y cujur rei grafia facris efi Ci- I 
nonibus interdiflnm , ne aliquis novum Ordinem y art Re m 
ligionem invenia t 3 mei babitum nova Religioni s affuwaty 
fed qnicumqne ad Religionem venire voluerit ingrediatnr 
anam de Relipiovibus approbatit . Nulli tamen propbtin* 
multitttdinis Viri, qui mitigar iter Fraticelli y feu Fra' 
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ire s de paniere vita > aut Bizocbi , feu Bigbini > vel a- 
liis nomintbus nuncupantur in partibus Italia , nec non 
in In fui a Sicilia , Comi tatù Trovi ne ia Narbonenfls , & 
Tbolofanenfis Civitatibus , &. Dioc. & Provinciis > aliis* 
que diverfls Ci f mar ini s , éf Ul tramarini s fartibus coa- 
tta diftos Canone s habitum nova Religione affamerà > 
Congregationes , & Conventicula facere , 6* Superiore s 
flbi ipfis eligere , quos Miniflros , feu Cuftodes > vel Guar- 
diano* > aut nominibus aliis appellante plurimo: ad eo- 
rum Scftam recipere , loca etiam de novo conftruere 9 fe» 
conftru la recipere , in qnibus éiabitant in Communi , pu- 
blice mendicare » quafi eorum Setta foret una de Reli- 
giojxibus per Sedem Apoflolicam approbatis > temeritate 
damnabili prafumpferunt 9 & prafumunt etiam inceffan* 
ter ; ist ut ipforum error veritas , & impietas Religio 
reputetur , plurimi eorum Regulam Fratrum Minor um 9 
quam Sanctus Francifcus infittititi fe proflteri , & ad 
litteram obfervare conflngunt , quamquam fttb obedien* 
pia Qeneralis vel Provincialium Mintftrorum ipfius Or- 
dini s non morentttr , pratendentes fe a SanEla Memoria 
CeeUJlino Papa V> Pr adece ffore noftro bttj ufmo di flatus , 
feu vitae Privilegi um babuijfe , quod tamen etiam , fi 
oftenderent > non valeret ; ehm bonae memoriae Bonifa* 
ti us PP. Vili, Pr adece ffor nofler ex certi s caufis ra~ 
tionabilibus omnia Privilegia ab ipfa Coeleflino Pracde- 
ce flore conce Jf a , quae per ipfum Bonifatium non con t in» 
geret approbari > virtbus pvnitus vacuerit , diclumqut^ 
vitae Privilegium non inveniatur per eundem Bonifa* 
tium approbatum . Quidam autem eorum habitum , & vi* 
vendi ritum a quibusdam Epifcopisy feu eorum Super io* 
ribus y vel aliis Eccleflarum Pr alati s fe recepijfe prae* 
tendunt > quos > nec eis recipere , ne c pradiÙis Epifco* 
ps 9 vel eorum Super ieri bus , feu aliis Eccleflarum Fra* 
latis concedere licuit contra formam Concila Generali s . 
Nonnulli etiam ex ipfis ajferentes fe effe de Tertio Or* 
dite Beati Francifci Peenitentium vocato pr ae di Elum fia- 
tane 9 & ritum eorum fub velamine talis nomini s fata* 
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gunt palliare . Cum tamen in Regala ipfius Tert'ii Or» 
dinis vivendi ritns nullatenus fit concefius y & quia in 
errar nm bar at rum faci li ter ruunt , qui conceptus propiot 
Patrum dijfinitionibus anteponunt > ipforum quamplur'f 
P2Ì , ficut fide digita relatione percepirne a veritate Ct* 
tholicae E idei deviantes , Ecclefiaftica Sacramenta de» 
fpiciunt , ac errores alios ftudent multipliciter fcmina* 
re . Cum itaque talium dampnanda temerità s in ejus* 
dem E idei detrimentum Fidelium fcandalum praefati Mi* 
norum 9 (? aliorum Ordinum obbroprium , & etiam fo- 
rum , (ir aliarum multar mot animar um perniciem rehn* 
dare ttofcatur . Nos Seclam , Ritum , <b» Statum ha* 
jufmodiy non objlantibus pr&miffis eorum excufationibus , 
quas frivola* reputamus y & qui c quid per eos tomvnw 
ni ter y vel divifim fub Religioni s , Consenta s , Collegiiy 
feu Congregationis nomine , vel colore attewptatum exi- 
flit y vel extitit y de Fratrum noftrorum confilio autbo* 
ritate Apoftolica nnllius fuijfe , (b* ejìe decernimus firmi' 
tatity & quateuus de fatto procefferunt de confilio , & 
autboritate praemiffis revocamus omnino , & -perpetuai 
pr ob ibi t ioni fubjicimus , & ab Ecclefia Dei peni tu s alo- 
lem ns eisdem Per foni s y & aliis quibufcumque fub psené 
excomtmicationis , quam eas , fi fecus fecerint . . . art 
volumus y ipfo fatto incingente s expreffe ne ttatnmy fi* 
ve Seclam y & ritum hit juf modi ab ipfis affnwptum [e* 
H e tur ulterius y vel ipfam de novo affumere quoquomo- 
do praefumant y Epifcopos quoque > i& eorum Superiore!) 
ist etiarm alios Praelatos quofcumqne > qui praediflit 
Ter foni s 9 vel aliis Ritum vivendi y & habitum fupra* 
dici os praeter fpecialem Apoflolicae Sedis authoritatem 
deinceps concejferint praeditlae ex comuni cat ioni s pcenat 
ipfo jure decernimus fubjacere ; dignum e fi enim y ut 
adulterina! plantationes y quas non Pater Ceeleftis > (ti 
^umanae temeritatis audacia piantai y Apoftolici culmi* 
mìs cenfura divellat y nec patiatur in agro Domingo 
ferver fae Congregationis vepres excrefcere , cui proprin** 
ejl Divina opi t ni ante grafia v'ir t ut e s ferere y ac viti** 
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tàiicitus extirpare . Nulli ergo omnino hominum liceat 
bave paginam noslra revoca t ioni s , fubj elioni s , abolii 
tionis , voluntatis , injuntlionis , & conftitutionis in* 
fringere , vel ei aufu temerario contraire . Si quis an- 
te m hoc attemptare pr<tfumpferit indignationem Onnipo- 
tenti* Dei , & Beatorum Tetri , àr Pauli ApoUolorum 
ejus fe noveri t ineurfurum . Dat. Avinion, Ili Kal. Ja* 
n*arii> Pontificata nojlri anno fecundo . 

Viene in appretto riferita la feomunica rilancia- 
ta contro i Frati Minori Apoftati > Scifmatici, e in- 
ventori di nuova Setta, che nel Convento di Siena 
commoravano > e nella Chiefa Cattedrale della mede» 
fima Città pronunziata , che anch' eifa 9 infìeme con 
gli altri documenti fopra tal proposto riferiti 9 nell* 
Archivio di S. Francefco nel fuo originale fi confer- 
va in pergamena . 

Anno Domini 1314-1 Ind. 12 > die 26 Menfis Ma- 
dii • Omnibus & fingnlis hoc inftrumentnm pnhlicunu 
infpeftnris pateat evidenter y qnod de mandato Reve- 
rendi y & {apienti s Viri Domini Beringerii de S anelo 
Africano Ven. Patri s Domini Tratris Roperii Dei grd~ 
tea Senenjìs Epifcopi in fpiritualibus Vicarii Genera- 
Hs > habentis fuper infraferiptis Jic fieri faciendis man- 
datum per litteras Domini Bernardi Prioris Eccle/iae 
S. Fi deli s Se ven. Dicec. Indie is Execntoris Deputati ad 
hoc per litteras Domini liberti Dei gratta Bononienfis 
Epifcopi fuper infra memorato negotio per Sedem Apo- 
ftolicam delegati . Providus Vir Ser Tura Coppellanti* 
Cathedralis Ecclefiae Civitatis Sene», pr a* ditta die > in 
qua fuit fecundum Eeflum Pentecofles de mane intrte 
Mi forum folepvia in diHa Ecclejia Cathedrali coram me 
Bonaventura Judice y & Not. , & Tefìibus infraferiptis 9 
audiente , ò* vi dente magna moltitudine Clericorum 3 
laico uw y & Muliernmy qui ibidem conve^erant ad ea- 
dem Mijfarum folepnia audienda > dixit , & denuwptia* 
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<vit excomunicatos publice , # folepniter , camp ani s pul* 
fatis , extinclis candelit , o*»»*/ , (& fingalo: infra* 
fcriptos Fratres in Ordine Fratrum Minornm olim Pro: 
feflos y tenendo in mani bus cedulam , ubi hsc /cripta e- 
rant , & alta , /onora , & diflintla voce , bulgari ter fic 
dicendo . E praecepio Domini Bernardi Prioris Ecclefia 
S. fidclis benen. Diete, tamquam fudtcis Subdelegati , 
if Executoris litterarum Domini Taf a e denunptiamus 
malediclos , ér excomunicatos 9 ficut veros Apoftatas , & 
Fugitivosy & Scifmaticosy & Revelles Fratrum Ordi- 
ni* Minornm S. Francifci , & Inventore* fuperftitiofai 
Seclae , & feminatoret peftiferae , ist non fana Dottri- 
na? y & ficuti manifefios adverfarios , ($ contemptortt 
mandatorum Santi ac Romana Ecclefiac 

In primis 

Fratrem Jacob de San Fio Geminiano tamquam principa* 
le caputi , & auFlorem y & inventorem n/ultoruvu 
malo rum y ài* inobedientiae y ac Jcandalorum . 

Fratrem Grojfum de Senis . 

F rat rem Guilielmuccium Bartboli de Senis» 

Fratrem Micboluccium Jleflauri de Senis • 

Fratrem Taddeum olim Domini Nerii Servii de Senis 
tamquam principale s y ist Profecutores malorum y & 
inventore* • 

Tratrcm Ugoncn,, &) eJim ^ NadJ . J( 

tratrem rranctjcum ) 

Fratrem Tbomam de Jambellatiis de Florentia* 
Iratrem Sym.n*m, & ) ^ , d florcHtia. 
Fratrem Jobannem ) 
Fratrem Jobannem Ser Dini de V etri gn ano . 
Fratrem Petrum Gati de Pan età • 
Fratrem Micboluccium de Cajlro Fiorentino % 
, Fratrem F ranci feum Rubeum de Prato • 
Fratrem Barthilomaeum de Prato ♦ 

Fra~ 
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Fratrem Symonem , & ) ~ mùmAS . VratA 
Fratrem Francifcum ) Germanos de Fr *'<> • 

Fratrem Rufiichellum * ) , , 

t» V* » » ( Luca* 

Fra tre m Guatar a um ) 

Fratrem Rannccinm de Sciano. 

Fratrem Nicholuccium Anibaldi de Cortona* 

Fratrem Ajutttm de Gbarghonfia . 

Fratrem Petrum Giani de S anelo Miniate * 

Fratrem Gttilielmum de AJìi Lombardi ae . 

Fratrem Fidericum Ser Forenfis de Mncello» 

Fratrem Bindum Ser Compagni de Senìs . 

Fratrem Bonaccurfum Braccii de Mucello Laycum • 

Fratrem Johannem de Magi ano Laycum . 

Fratrem Orlandum de Clujio Laycum , 

Fratrem Vi*vam de Pacina Laycum, 

Fratrem Cberum de Fnfinana Laycum* 

Fratrem Lupum de Prato Laycum. 

Fratrem Antonium de Villa Bafilica y Laycum • 

Fratrem Ambrofium de Luca Laycum. 

Fratrem F ranci feum de Arnoldis de Arino Laycum. 

Fratrem Colam de Monte ale ino Laycum. 

Fratrem Ubertinellum de Provincia Januen. Laycum* 

iftos omnes y & alios y qui funt ifiius flatus 9 aut con* 
di t ioni s y <vel Seèlae eum omnibus Viris y & Mulieribus » 
qui darent eis y Del ali cui eorttm quodeumque adjuto* 
rium y conjjlium , *vel favor e m public e > *vel occulte , <vet 
alio quovis modo . 

Facla fuit dici a denuptiatio die praediftay & ho* 
ra y & in dirla Ecclefia Catbedrali y praefentis nobili* 
bus y iff Sapientibus Viris Domino Berengario praediclo 9 
Domino Alexandro de Salimbenis de Senis Praepofito di* 
Bae Cathedralis Ecclejtae 9 Domino Raynaldo de Mala* 
«voltis y Domino Raynaldo de Tbolomeis * Domino Bona* 
guida y isf Domino Fazio Canoni ci s diclae Cathedralis 
Ecclejtae , Ser Mino de Sciano , Ser Pagno Boccati » Ser 

Dino 
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Ditto Mot. Ser Balbo Ser Farolfi Not. , Tratte ?etr* 
de Figline , ist E r atre Guidone Ser Ranuccii de Or di* 
ne E rat rum Minorum , & aliis pluribur Tefiibus pra* 
fentibus . 

Ego Bonaventura Juder y & Motariur q* Vieri de 
Senis praedittis omnibus in ter fui y & de (pedali man- 
dato ditti Domini Vicarii > àt ditti Ser Turae CappeU 
tani tunc prae ditta fcripjt y (b* publicaui > ideoque 
in teftem cum [olito meo Signo Jcripjt > uivae uocis ora" 
$ulo fatto* 

In un iftrumento del $ Ottobre 13 14 fi legge s 
Iftnim. tp- che eflendo' venuti a Siena i Collettori delle Decime 
yrc(To i pp. pd fuflidio di Terra Santa > da i quali fi pretende- 
n! i^rcg? va > cne f°fiero tenuti al pagamento delle medefime 
Set Nello Decime anco i Conventi , e Frati di S. Leonardo 9 c-» 

wrdLfaa S * Salvadore della Selva al Lago , onde i Frati iud- 
Travaie. detti aflerifeono a Fra Ruggiero Vefcovo di Siena do- 
vere rimanere immuni da fimili dazii > ed egli allora 
deputò tre Periti per efaminare > e difeutere un tale 
affare lotto rogito di Ser Bernardino del q. Buonigio. 
I tre periti eletti pertanto decretarono* adducendo an- 
co le parole de* Decreti Pontificii , e delle leggi > non 
elTere i fuddetti Conventi obbligati a pagare le De- 
cime fuddette. 

Non morì Ruggiero > come fcrive l' Ughelli il 6 
mandritta ^ Giugno 13 17, ma il 7 del detto mefe di Giugno 
Tom. 3. come fia ha dal Tizio 5 e dalla memoria con- 

temporanea y efidente nell* Archivio dell' Opera 3 di 
fopra più volte citata colie feguenti parole : Die 7 /*• 
ìtii 13 16 > Ind. 14, Frater Rogerius Epifcopus Senen. de 
Ordine Pradicatorum > Vicarius in Urbe > obiit Romae y 
& fepultus efl apud Santtam Mariani fuper Mineruam • 
Di quefio degno Preiato ne parlano con parti* 
colar dirti nzione gli Scrittori > sì per la cognizione^ 
delle lettere y e prudenza neir operare » come pei 

V in* 
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V innocenti , e fanti coftumi de i quali era V animo 
fao dotato , onde da molti gli viene attribuito il 
gloriofo titolo di Beato , potendoti infra gli altri os- 
iervare la Gallerfa Domenicana nella prima parte , il 
Fontana nel Teatro Domenicano, e più altri. 

LXVI. 

DON US DEI MAL A VOLTI. 

DON T JSDEI MALA VOLTI, Figliuolo di Meo Anno, 3 rc 
di M. Orlando, Dottore dell* una, e l'altra legge, 
e di profonda erudizione ornato , efTendo Canonico 
della Cattedrale fu eletto Vefcovo di Siena , fecondo 
i* Uglielli , e Uguigieri li 15 Luglio 13 17; ma fe- Tìzio in*, 
condo il Tizio > e la Cronaca contemporanea d' A- ras * tt * 
gnolo di Tura del Graffo, li 10 Luglio 12 16, e a di *g°oio * 
21 di Giugno 1317 da Papa Giovanni XXII conferma- inedita, 
to y che portatofi ad Avignone , dove in quel tem- 
po era la Pontificia Refidenza , ed ivi confacrato , ri- 
tornò a Siena a governare la fua Chicfa , e fece il 
fuo folenne ingrello li 24 Dicembre 1317, come fi 
legge in una relazione contemporanea del tenore ap- 
pretto . 

Ingrefius folemnis Ven. in Cbritlo Patrit > i? Do* ftelat» càn» 
mini Donusdei Epfcop Senen. faftus de anno 13x7 Ci- ^ch'v. "aIt- 
n/itatem Senarum ipjtus Epfcopatus incepus ah Ecclejia civefcovilc 
S» Petronilla pop Tortam C amili iam > in cujut ingres* a * *3* 
fus pincipo Difcretuf Vir Ser Vannes Bonaventurae Van* 
ttis Antolini de Senis dixit , ist afferri t fe effe Patro* 
num difti Epfcoptus , woluitque poperea ex caufa* 
fraedifta dehitum honorem y ac lotum parlari > qua de 
re aJfocia*vit eumdem D. Epfcofum tangendo ftp f&* 
pus frenum equi , & n)efles dicti Epfcop , & fefe ili 
fraefentia di eli D. Epifeop declarami$ cunei a paedi&a B 
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ér tnfrafcripta facere jure Patronatur ditti Epifcofa* 
tur y & prima <vice dittus Dominar Donusdeur fleti* 
ante Portar» Camilliae ; fecunda vice ad Crucem de 
Traballio Cimitatir Senarum ; tertia vice moram ba- 
huit ante Portam Majoris Ecclefia ; quarta lice flttit 
ante Aram Maxima*» ejurdem Ecclefia 9 ubi fatta fido* 
rottone fe conttdit ad Sedem Epifcopalem prope dittai* 
Altare pofitam , & deinde ad Palatium Episcopale , & 
demani ultima mice ad lettum Camerae Episcopali t > in* 
qnibur omnibus fupradittis attibus , & moris y (St loci* 
prat ditti s per dittum D. Epifcopum habitis dittus Domi- 
nus Vannes Antolini in omni loco , 1$ mora replica^it 
Or\ir\à'T\Qà' t0ram te fl l ^ ui ' > & Lotario j'ura , & attioner juritdi- 
Forca a no ci tonai e s Jìbi tamquam Patrono ditti Epifcopatus comfe- 
Not. rog. tentes , & competentia > iste . 

Ebbe la gloria a' fuoi tempi , per mezzo di 
Bernardo Tolomei , Ambrogio Piccolomini , e Patri- 
zio Patrizj di vedere i primi fondamenti dell' Olive- 
Carpenttcro tana Congregazione > che continuò per un Secolo j 
Relazione come fcrive T Abate Carpentiero , a mantenerti nella 
Co S ngrcgit fua primiera auftera eremitica oflervanza . 
xione oiìve. Un Contratto del 1322 , col contenuto del quale 
ttna - fr dimoftra, che Donusdeo Vefcovo di Siena ricevè 
Fra' Con- Lettere Pontificie , per le quali gli era comandato , 
£ Pubbli» che ^ comunica ^ e ^ Poteftà , e gli altri Ufiziali della 
c u ,co Città , perchè non avevano fatto vendere le robe 
mobili , e immobili di M. Niccola de* Francefi » r ra- 
teilo, ed Erede di M. Biccio , e Mufciatto Cavaliere, 
effendo i medefimi debitori della Chiefa di Fiorini 
764 1 d* oro y e mezzo » ordinando , che panato il 
termine di trenta giorni veniflero dal Vefcovo in- 
terdetti ; dipoi comanda il Papa al Vefcovo fuddet- 
to , che fofpenda la Scomunica per un anno di più » 
della quale ordinazione fi appellano i Sanefi al me- 
defimo Papa , dimoftrando eflèr pronti a* fuoi coman- 
di , ed aver procurato di far vendere alla pubblica 
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fubafta il Caftello , e Corte di Staggia , benché non 
fufle allora del loro Dominio. 

Il 24 Fcbbrajo 1323, avendo gli Uffiziali della 
Repubblica di Siena coltietti i Cherici a pagare i Con*. 
Dazi , ed altri aggravi ; e per tal cagione y elle n do j ani P* n * dì 

1 A' %. r 11 r in „ • • • », detto aun» 

la Città ìncorla nella pena della Scomunica , il Ve- pag . , 4 . 
fcovo fi efibifce adoprarfi , acciò fia alToluta ; c da i 
Reggenti la Repubblica fu abbracciato l'affare, c 
deliberato , che fe ne procuri i J alfoluzione defi- 
dcrata . 

Il 9 Luglio di detto Anno, come fi ha da'noftri Configli di 
Configli , il Pontefice commette al Vefcovo di Siena pagina*"™, 
la pubblicazione delle cenfure contro il Vefcovo > e 
Comune di Volterra. 

L'Anno 1324 ( conforme è antico coftume de* 
Sanefi ) , rapprefentandofi ne* giorni di Carnevale il Agnolo di 
Giuoco delle Pugna , ed incalorando oftinatamente le Graffò Ctiiu 
Parti nella zuffa, dimanierachè dalle pugna paflando inedita, 
a* fallì , e da quelli all' arme > fi vedevano i Citta- 
dini tutti impegnati ad un fiero Civile combatti- 
mento , con itrage , e fpargimcnto di fangue ; allora 
il Vefcovo Donusdeo, come Capo fpirituale , motto 
a compaffione , per reprimere 1* infierita gara > fi portò 
con tutto il fuo Clero , feguitando V infegna della 
Croce , alla Piazza pubblica , ed efortando colla voce 
ciafeuno a ri tirar fi , e pofare le armi ; onde perfuafi 
dalla venerazione , e dalla dima della di lui veneran- 
da Perfona , fi acquietarono > e fi cefsò dallo spargi- 
mento del fangue civile • 

Il 25 Luglio 1325, vertendo molte differenze j 
e promuovendo molte pretenfioni contro la Repub- 
blica di Siena Carlo Duca di Calabria fino a pre- 
tendere il Dominio della Città , fi venne in tal giorno ^JJJy^ff 
ad un amichevole aggiuftamento » e fe ne iiipula- aeiioSpeda- 
rono le condizioni per mezzo , e interpolazione del le » numero 
Vefcovo Donusdeo, al Contratto delle quali fi truovò JjJJi jjf 
prefente ; il contenuto delle quali fu > che per tempo g. Tv*., 

L 1 1 e ter- 
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e termine di anni cinque dovette al determinato 
tempo eleggere per Poteftà di Siena uno di tre Sog- 
getti da nominarfi da' Signori Nove , con efpreuo 
patto , che fe fra giorni dieci dal dì della fatta pre- 
lentazione il Duca non averà eletto , poflìno i Signori 
Nove eleggere il Potefta loro ftefli ; che il Poteftà 
eletto abbia titolo di Vicario del medefimo Duca, e 
fia obbligato proteggere , mantenere , e difendere la 
Città tutta , e iuoi Uffizj , e Maeftrati . 

Da un Contratto del 2 di Marzo 1328 fi ricava, 
Contratto che per fua opera fi ftipularono le condizioni di una 

vfo deìioSpc- nuova l e S a fra' Comuni di Siena, Fiorenza, Bologna, 
daie num. e Perugia , ed alla ftipulazione di quefto ancóra vi Ci 
Ser'cH?' trovo prelente . 

dino di*Fo- ^ 3° Dicembre 1329, un Contratto ci dà hu 
rollano. notizia, che il Vefcovo Donusdeo poflèdeva i Bagni, 
chiamati le Caldanelle d' Ifchia ; mentrechè i Sindici 
ch'io paTfna & quella Terra predano conienib , che fi murino con 
•77. "' preventiva licenza del medefimo Vefcovo. 

Un altro Contratto del 1 3 Aprile 1 3 3 1 , ci con- 
ferma quanto fopra , poiché il Vefcovo Malavolti 
elegge fuo Procuratore M. Niccolaccio del g. Petro- 
ne > il quale in nome fuo riceve la permiflìonc* 
VTuIu ,el1 ' ^ a ^ a Repubblica di poter circondare di muraglie i 
gìna 6g+* Bagni detti le Caldanelle , fituati predo al Bagno 
Ro ;aro Scr di Petriolo ; e lotto il medefimo giorno dal General 
Nu?d<> di Configlio della Campana venne accordata la licenza 
Valentino, luddetta . 

Dalla fopraccitata Cronaca di Agnolo di Tura fi 
ricava, che Donusdeo in qualche maniera s* interefsò 
nelle Civili dedizioni , poiché per fua colpa il dì 7 dì 
Maggio 1332 reftò mortalmente ferito Daddo di Be- 
nuccio Piccolomini . 

Nell'Archivio dello Spedale elìde una Bolla del 
Pontefice Giovanni XXII dell' Anno Primo del fuo 
Pontificato, che correva nel 13 16 , riconofeiuta , e 
autenticata però dal Vicario del Vefcovo nel 1332 j 

c col 
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e col Sigillo della Curia Vefcovile firmata , che è fimi le 
a quello de' Vefcovi Anteceflòri , cioè, un Paftorale in Fra* Privile- 
mezzo , infilato in una Mitra , e , uno per ciafeuno §Ìf c cl, n ° e ^ c " 
de' quattro, angoli , quattro Gigli, che compongono Archiv.VB. 
l'Arma Malavolti , ed è la feguente. «» num. 30. 

Univerfis , & fingulis prafentes Litteras infpetl l u- 
ris Domnus Pbilippus Monacus Abbati*, de Podio Bonizi 
Generali* Vicarius Ven. Patris Domini Donusdei Dei 
grati a Seneujìs Epifcopi falutem in Domino . Noveri t 
Deftra diferetio per pr&fentes Nos vidifie autenticai 
Litteras S aneli fftmi Patris Domini Johannis PP, XXII. 
Rettori , & Fratribus Hofpitalis Sancì* Maria de Senis 
conceffas vera Bulla plumbea cum filo Jirico pendenti 
munita* , in qua vera Bulla ex una parte erant fculpta 
duo Capita , & in medio ipforum erat quadam Crux , 
ist fupra ipfa Capita erant Littera fic dicentes S. "PA. 
S. PE. , ex alia vero parte dit~l& Bull a erant Li t ter a 
fic dicentes : JOHANNES PP. XXII , quarum Litte- 
rarum tali* efi tenor . 

Johannes Epifcopus Servus Servorum Dei Diletlis 
Filiis Rettori , & Eratribus Hofpitalis Santi* Mari* 
Senens. falutem , ist Aposlolicam benediftìonem . Cum a 
Nobis peti tur , quod juftum efl , & honeftum , tam vi' 
gor aquitatis , quam or do exigit r astoni s , ut id per 
follici tudinem offici i noftri ad debitum perducatur effe* 
Bum . Ea propter Diletti in Domino Filli vefli'is juftis 
v poflulationibus inclinati grato concorrente s ajfenfu , omnes 
libertates , immuni tat e s a Pradecefforìbus noffris Ro- 
mani* Pontificibus y five per Privilegia > vel alias In- 
dulgenti as vobis , iff Ho (pi tali veftro conceffas , nec non 
libertates y ist exemptiones S&cularinm exaclionum cu 
Re gibus y & Principibus , vel altit Chriftifidelibus ra~ 
tionabiliter vobis > Hofpitali pr uditi) indulto, s , fi cut 
tas iufle , <jr paci fi ce poffidet'ts vobis , cT per vos eidem 
Hofpitali autwitate Apojtolica confirmamu* , & prt* 

fentit 
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fentit S cripti patrocinio communi mur . Afa//* ergo omnim 
bominun* liceat batte faginam noftra Confrmationis in- 
frangere > tei et aufu temerario con tr air e . Si quis 
autem hoc attemptare prafumpferit , iniignationem Omni- 
fotentit Dei , & Beat or um Vetri , & Panli Apoftolorum 
cjut fe uoverit incurfurum . Datum Aninion. Id. ]a- 
nuarii , Pontificami Noftri Anno Primo. In cujus rei 
teftimonium , & cvidentiam plenariam Sigillum Curia 
Epifcopali Senen. prafentibus duximut apponendum . 

Datum Scnis in Pai atto Epifcopali in Anno Do- 
mini 13 1 2. 

Nella famofa Libraria Ambrofiana di Milano, 
Muratori come oflerva il Signor Muratori , efiite un Trattato 
Hift. Amiq. di prefcrizione , e ufure , dedicato al Vefcovo Do- 
«viTÓm^! nusdeo Sanefe , V Autore del quale è Fra Gherardo 
pagasi. da Siena dell'Ordine Eremitano di Sant' Agoftino > 
Baccelliere Parigino > che fioriva intorno gli Anni 
1317. 

Riporteremo in quello luogo ciò che fcriffè il 
Sigismondo Tizio di /quello Prelato all'Anno 1 3 : Non tamen 
^iStor^MS 1 rAter€un d um tenfeo Synodum Cleri Senen f. > qua hoc 
Anno celebrata eft Epifcopi Donutdei a/tt borì tate fuff ul- 
ta y éf congregata > in qua Conjlitutiones nova edita , 
(Sr ueteres comprobata > ceeterorumque olint Epifcopornm f 
videlicet Roger ti > Renai di , tum Donus Dei in unum-, 
Volumen redatta > letta 9 & publicata ea in Synodo 
Episcopali Palatio per Gbinum Forefit , Epifcopi Tabel" 
lionem die 16 Martii fuere , Indi elione IV > affi fl ente , 
ist authoritatetn interponente eximio Sacrorum Canon unì 
Dottore Pbilippo ex Podio Boniziorum Epifcopi Senenft 
Vicario Generali. 

Governando nello Spirituale Donusdeo > e nel 
temporale i Signori Nove con quiete e pace , accreb- 
be la Città di Siena in quei tempi di grandezza c 
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fplendore , poiché la maggior parte delle Terre e_> 
Cartella pervennero fotto il Dominio della Repub- 
blica, le più magnifiche fabbriche di Chiefe, e Pa- 
lazzi furono ultimati 9 e la Città pervenne alla più 
numerola popolazione , che fia giammai o ne' più 
antichi , o più moderni Secoli arrivata 9 poiché al 
Libro > che fi domanda la Lira , fi leggono regiftrate 
trentacinque mila centoventifette Famiglie. 

Pendevano Liti tra il Vefcovo Donusdeo 9 e la 
Famiglia Piccolomini , per le ragioni 9 che ciafcuna 
delle Parti pretendeva nella Terra di Caftiglione_# ^* no J el dl 
lungo T Ombrone ; onde mandati da Donusdeo ai- Graffo Cro- 
cuni Soldati 9 furtivamente di quella s' impadroni* naca MS. 
rono ; ma intefo il fatto di tale forprefa da Sala- 
mone di Bartolommeo Piccolomini 1' Anno 1338 9 ac- 
cortavi fubito con numerofa fquadra di Truppe 9 gli 
forti ricuperarla 9 e fcacciarne con qualche grave dan- 
no le milizie del Vefcovo. 

L'Anno 13395 a' dì 2 Febbrajo 9 eflfendo la.» 
Città talmente crefciuta di popolazione 9 penfarono 
i Reggenti della Repubblica erigere con maeftofo Da tutti ì 
difegno un nuovo Tempio per Chiefa loro princi- Cro ™ ft « d j 
pale ; e già icavati 1 fondamenti 9 nel luddetto giorno 
portandovi fi il Vefcovo Donusdeo 9 infieme con Gal- 
gano Vefcovo di Malfa 9 fecero la benedizione della 
prima pietra 9 e fubito con contento indicibile di 
tutta la Città diedero con molta follecitudine prin- 
cipio a quella valla fabbrica ; ma fopraggiugnendo 
nel 1348 la calamitofa peftilenza 9 fu neceffità defi- 
ftere dall' opera incominciata 9 e non per anco alla 
fua ultimazione ridotta ; poiché rimanendo la Città 
fpogliata di ottanta mila de' fuoi Abitatori 9 e quafi 
vuota 9 fi refe più che fufficiente a quei pochi avan- 
zati 9 1' altra Chiefa 9 che già fino a quel tempo di 
più Secoli era in piedi , e che già fino a' giorni no- 
itri , accrefciuta dipoi con nuovi ornamenti , coru 
ftuporc univerfaie fi riguarda. 

Nel 
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Nel tempo , che governò la Chiefa Sanefe Do- 
nusdeo , ebbe principio la Certofa di Maggiano , fon- 
data , e dotata dal Cardinale Riccardo Petroni , 
Bindo della medcfima Famiglia , confanguineo del 
Cardinale , Protonotario Apoitolico , ed Efecutore 
della generofa Volontà di quel Porporato , diede 
principio alla fabbrica del Monaftero di Pontignano , 
anch' e(To per i Monaci Certofini , dove , condotto già 
alla fua ultima perfezione , morendo , volle eflervi 
feppellito , ed in memoria in una Lapida gli fu polU 
la leguente Ifcrizione • 

Btndus Senenjts Domus bi/j/tf Cartujtenjis 
Trudent Fundator » Domini Vap&que notator 9 
Hanc Vetro donavi t , jac et htc fuper aflra nolamt 
Anno milleno trecenteno , luflroque deno 
Addas tres Maji (leno die fune feptimo detto, 

Niccolò di Cino di Ugo della Nobile Famiglia 
Cinughi , difeendente da quella de* Pazzi di Firenze , 
per divozione particolare 5 che alla Purificazione di 

y Maria Santiflìma portava > e la venerazione , che con- 

fervava all' Infigne Ordine Certofmo > diede principio 
ad un altro terzo Monaftero per i fuddetti Religiofi 
nel luogo , che fi nomina Belviguardo , e dal Pon- 

Bolla neir Artefice Clemente VI ne venne fpcdita Bolla > per la 

v?i?wiit nul ^ uale dicde facolt%a a Donusdeo Vefcovo di Siena di 
mero 31. conceder permiflione, che fi fabbricale per quei Re- 
ligiofi un altro Monaftero > ma che rimanere in.» 
perpetuo fottopofto alla giurisdizione e poteftà del 
Vefcovo prefente , e fuoi Succeifori , quale poi con- 
venne a quei Religiofi abbandonarlo , perchè fi ren- 
deva queir aria poco falubre al vivere umano . 
Iftrumento Rifabbricò ancora a fue proprie fpefe la Chiefa j 
RoU u TnVn allora Parrocchiale , ed al prefente Abitazione , o 

Ivog. Anto- * r 

nio del g.Guì- Con vento delle povere Cappuccine, di Sant Egidio, 
do Calci, die era antichiflìmo Padronato della di lui cofpicua 
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Famiglia , come fi legge in un Iftrumento , efiftente 
nell' Archivio Arcivekovile , ed ereffe quel maeftofo 
Antiporto , che dava 1* ingreflb al Cartellare del Pog- 
gio Malavolti , accanto l'Oratorio di Santa Maria della 
Neve, dove l'Arma del fuddetto Vefcovo, da due 
nobili tenenti loilenuta , fi fcorge . 

Da un Contratto del 12 Luglio 1348, fi hanno 
le Coftituzioni , che M. Donusdeo dei g. Meo di 
M. Orlando Vefcovo di Siena ftabilì , da olTervarfi Contr. neil* 
in peipetuo per regolamento del governo dello Spe- £[5^°^ 
dale di Santa Matta , da eflb fondato , e dotato per num. 17* t 
i poveri Sacerdoti Viandanti ; il contenuto delle quali ^'f^^ 
fi è, che vuole, e comanda, che il detto Spedale p 0 "efc. 
fia fotto la protezione de' Figliuoli del g. M. Orlando 
del g. Meo di M. Orlando Cavaliere , e de' Figliuoli 
del g. Niccolò del g. Meo di M. Orlando fuddetto, 
e de* Figliuoli del g. M. Pirozzo , del g. Meo dei 
detto Cavaliere Orlando , e de' loro Eredi in per- 
petuo . 

Che deva in perpetuo dimorare in detto Spe» 
dale un Sacerdote per governare , e amminiilrare_» 
1' entrate del medefimo, il quale fi chiami il Miniltro 
dello Spedale di Santa Marta. 

Vuole, che il detto Miniltro ila tenuto dare 
ogni anno in perpetuo 25 Fiorini di oro ; il primo 
anno al Convento de' Frati di S. Domenico , il fe- 
condo a' Frati Minori , e il terzo a' Frati Eremitani 
di Sart' Agoftino , e così deva olfervare il medefimo 
ogni anno in perpetuo , con doverfene fare da' Capi- 
toli Generali di detti Ordini Ricevuta per Iftrumento » 
o per Lettere ligi Hate col loro Sigillo ; e mancando 
della Ricevuta , fi dieno in quell' anno i detti denari 
a' Poveri in tanti Veftimenti . 

Il Tizio rapporta il contenuto dell' ultima Vo- 
lontà Teftamentaria del Vefcovo Donusdeo , come Sigiimonfo 
appretto : Donni deus Epifcopus Senenjtt cùm Jus teflanii ms,°To^* 
4t Botti s quibttsdam htclefiatiicis Mobilihs a Tontifice 3. 

M ra imp* 
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impetrafiet , fnum con di di t Teftamentum > quod fané dir 
quinta Decembri s pub li ci s Annotationibus per Tabellio- 
nem rogatum fecit infcribi , Divaqua Martha Hofpitio 
noviter cretto , <*T frumenti modi a non modica > wo* 
calatum magni valori; argentum reliquit , aliaque plu- 
ra > fff *'» Tabellionis illius Codice oculis confye ximns . 
Quinque pr&terea Cappellai erexit j quibus rem facram 
bis in Eddomada , y£ r/>* memore s fumus , religiofc^ 
pfragerenty dejìgnata mercede ab Hofpitii Rettore per- 
fo! venda , quatuor videi ice t in Cathedrali Ecclefia > 

/» Santti Egidii , »o» />ror*/ Hofpitio eodenu 
Sacello ad Malavoltorum Vaiati a . Difpojitis autem re- 
bus fuis Donusdetis Epifcopus Senenfis human if excedere 
din non cejfavit . H/V //*r* , **f*f* magnifica , 

diu vivens > & in Epifcopatu , & in JEde Ma j ori , 
nunc praterimus , . Anfani Brachium pretto- 

fum argentei! ornamenti: , & elaborato tunc opere in- 
figniri y ac decorari fecit , tametfi ad Azzolinum cjut- 
dem Familia referre id velint . Moritur tamen Anno 
M5° > & fefultus ad Aram Divi Vittori s in JEd^ 
Mai ori y ad aexteram ejut adbuc vi f un tur in T ariete 
Nobilitati* ìnjigniay ab Alberto Aringherio 9 temporibus 
nojlris JEdituo , coloribus renovata > Scala videlicet cum 
duabus Infulis . 

LXVII. 

AZZOLINO MALAVOLTA. 

i 

Anno i )5 i. AZZOLINO MALAVOLTA , Figliuolo di Gad- 
do , Canonico della Cattedrale di Siena , del quale 
Stor***'™* ^ raenz * one 1* Ammirati , fu promoflb alla Mitra^ 
rentinaiTr. della Chiefa Sanefe il 22 di Novembre 1351» L'Ughelli 
ce 1 , Tom. ci attefta , che fu prefente al giuramento di Fedeltà > 
"•P«g-J+«- che l'Abate Bernardo di S. Salvadore del Monto 
Amiata dell' Ordine Ciftercienfe preitò in mano di 

Erne- 
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Ernefto Arcivefcovo di Praga , c per Carlo Quarto 
Imperadore , General Vicario di tutta la Tofcana , 
l'Anno 1355» alla prefenza del Nob. Uomo Cione, 
Rettore dello Spedale di Santa Maria della Scaia. 
Nel medefimo Anno andò il Vefcovo Azzolino nella 
Marca Anconitana , infieme col Cardinale Egidio di 
S. Clemente , Legato della Sede Apoftolica . 

A' tempi di quefto Prelato, l'Anno 1357, l'Im- 
perador Carlo Quarto ornò 1' Univerfità dello Studio 
di Siena con ampliffimo Privilegio , concedendo al 
VefcovO prò tempore , ed in mancanza di eflb al Ca- ctffbnedel- 
pitolo de' Canonici la facoltà di crear Dottori in_. le Scritture 
ogni facoltà ; qual Privilegio fi conferva nel fuo Ori- g^ 1 "* in 
ginale nel CalTone fegreto di Balia , ed è riportato nel <j,V* " um * 
Kaleffo Neto , nelle Coftituzioni del Collegio legale , Kaieff© Ne- 
e nclP UgLelli nel modo apprelfo. . ro pag, '°* 

Carolus IV Divina facente Clementi a Romanorum 
Imperator femper Auguftus , & Bohemi a Rex 
ad perpetuarti rei memoriamo 

Veneranda virtutum magiftra , Rettrix morttm , (f 
retta bumanae Converfationis tmbutrix , facrarum legum > 
& canonum , ac liheralium artium preciofa feientieu » 
quam peffilentis pridem mortalitatir rabies per ampia 
Orbis climata fuffocavì t : ipfo fui Jilentio ad nos cla~ 
wat > & invocai tacite nomen noftrum , ut ad relè* 
rvandum ipfius profirata lapfum Imperiali s ei dexteranu 
potentidt porrigamus . Nos igitur cuntlarum Urbium , & 
totius Orbis , cujus nohis Monarchia , tic et immeriti f 9 
toelitus eft commi jfa > decus , & gloriam in Perfonis pru- 
ientibus litterarum noti ti a gloriola praeclarum re lucere 
fin gul ari ter agno [center ; Ad fupplicationem Duodecima 
prò Majeftate noflra Imperiali Vicariorum Generalium » 
ree non concila f opali , <Sr Comunis > Cinti tatis , Comita* 
ius y ist Diftritus Senarum > nofirorum % & S acri Impc* 
tii fdelium dtlcttorum per Religioso t Anthimum de Ugo* 

M m z ro^€* 
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rogeriis Letlorem Tadnae , & Petrum Erancifci de Se- 
ni* Ordinis Eratrum Minorum Ambafciatores ipforunt* 
devotos nobis di le fio s Majeftati noftre 9 tam burnii iter , 
qttàm fapenter oblatam in eadem C invitate noflra Se- 
narum , quae Sacri Imperi i excellens , & in/igne mem- 
bruto exiftity ftudium , quod ibidem baclenus viguiffe y 
fed bis temporibus permiffu Dei ali quali ter obfcuratum 
effe dignofcitur , in lucem decer ni mus erigere redlvivum y 
ut ad Sacri Imperli fplendorem cceterarum fat Urbium 
fpeculum > ist lucerna y qua remotae Orbis tenebra va- 
riarum Scentiarum radiis illusìrentur . Hinc eft > quod 
frafatae C imitati Senarum , & ejus Communi generale 
ferpetuum , atqne gloriofum ftudii generalis E rivile giunt 
autboritate Cafarea damus , (st concedimus liber alitate^ 
munifica > tenore prafentium ex certa fetenti a > ac dona- 
mus y decer nen te s ac di ciò Csfareo praefenti 'vali tur 0 
perpetuo de Imperi alis poteftatis plenitudine , ftatuentes y 
ut in ipfa avvitate Senarum ftudium perpetuo fit , & 
babeatur in fare civili > ac Canonico > & Medicina^ > 
Thilofophia y Loyca > Grammatica y 4$ quavis alia facul- 
tate y pofftntque omnes y &f finguli Doclores > & Magi- 
Ari per Commune Senenfe ordinandi y éf deputandi irt* 
Civitate praeditla Senarum > utpote in ftudio Generali 
folemniter y ist pubi ice in memorati s facultatibus legere y 
C7* docere y etiam una cum aliis ad fu] cripta per Super io- 
rem ipfius ftudii evocandis > Scoi are s benemeritos licen- 
tiandi y ist honorem Cathedrae y ist alia Docforatus In- 
fignia ipjìs folemniter concedendi y plenam • babeant > ha c 
noflra freti concezione Imperatoria > ist liberam potefta- 
tem ; Superiorem mero hoc cafu Senenfem Epifcopum de- 
bere intelligi declaramus y qui praemiffa per fe y vel 
per alium exerceat y dum nullo impedimento fuerit im- 
peditili ; vacante vero Epifcopali Sede y mei Epifcopo *pf& 
quomodolibet impedi tOy Capitulum Senenjì s Ecclejts. plenam > 
ist omni modani exercendi praefata omnia y ist fingala oh- 
tineat facultatem , Caeterum > ut fcolares , ist ftudentes 
in ditta Civita te Senenfi tanto valeant ftudio vacare- 
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liberine y quanto a quarumlibet molefliarum impetu libe- 
rati y uberiori fuerint libertate de Imperiali liberali- 
tate falciti : De innata nobis dementiti , Retlores y Do* 
Bore s > S colare s y feu Studente s fiudii Senenfis praditli 9 ' 
eorumque nniierfos , fa fingulos familiares , fa Minì- 
Bros y nec non Domos , fa fcolas > in noftram , fa Sacri 
Romani Imperi i protehlionem y fa tutelam y ac defenfionem 
recipimus fpecialem y eofque omnibus y fa Jìngulis Frisile* 
giis y libertatibus y gratiis y immunitatibus y fa indulti s y 
quibus aliorum generali firn fiudiorum ReFlores y Dotlores 9 
Scoi are s y feu Studente s y eorumque Mini fi ri 9 Domus y fa 
Scola Diniorum Impp. fa Regum Rom. Traedecefforum no- 
flrorum largiflua concezione y feu laudabilium confnetudi- 
num induci ione frui y fa gauiere funt foli ti > de pieni tu» 
dine noftrae poteftatis Caefareae ex certa fetenti a y uti > 
perfrui decernimus y ac fiatuimus perpetuis tempori- 
bus gaudere . fr aeterea fiudii Senenfis jam di ili in- 
crementa felici a fermenti us affé clan te s y ac longinqua- 
rum Incolas Regionum ad ejus ali ice re cupientes acces- 
fum y univerfos y fa fingulos Clericos , fa Laicos , feu 
Scolare s y cujufcumque condì t ioni s 9 ordini s y attt flatus 
exitlant ad praefatam Civita te m Senenfem caufa fiudio- 
rum futuris temporibus accedente s in accefiu ad eam y fa 
in receffu ab ipfa a quibuslibet datiis , gabellis 9 peda- 
giis y *vetligalibus , fa oneri bus y quocumque nomine cen- 
feaiitur y ex certa feientia , eximimus , fa authori ta- 
te Imperatoria liberamus y fa una cum famulis , equitatu- 
ris y arnefiis 9 n)alifiis , fa rebus fuis omnibus liberos 
effe decernimus , fa de Imperialis poteftatis plenitudine 
exemptos ; mandante s Univerfis y fa fingulis Vicariis , 
Capi t aite is y Antiarti s , Vote fiat ibus , Retloribus , Guber- 
fta tori bus , Comunibus y Univerfitatibus , fa Ojficialibus 9 
ac Fidelibus notlris , fa Sacri Imperli firmiter , fa di- 
ftritley quatenus con tra praefentis noflri Imperialis in- 
dulti tenorem , S colare s , feu fiudentes bujufmodi mole- 
ftare , q>el inquietare non audeant , feu quomodoli- 
bet perturbare fub pana fubfcripta > ac etiam Irnpe* 

ri ali s 
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rialis hanni , quam omnes , & finguli fetente? con- 
traf adente s , nifi congrue fatisfac'tent infra menfem , to- 
ties quo t ics eontrafecerint , fe nomerint ufque ad fa- 
tu fa'} ione m condì gnam irremiffibiliter incurfurot . Afe, 
fub babitu , & nomine ftudentium a Mercatori- 
bus , mei aliis fratti in praemiffit maleat exerceri 9 <volu- 
mas in bac far te accedenti um ad jam dittane C imitatene 
ajfertioni , feu muramento credatur , fi illud qualitate^ 
Ferfonarum attenta, mifum fuerit exigendum ; rece- 
dente* mero y litterar teftimonialet Epifcopi Senenfis > 
mei Rettori* Unimerfitatts ftudti foratiteli rccipia*t , 
quibus hoc caftt fidem molumus plenariam adbiberi . Ve- 
runi , quia par uni prode fi -> liberiate f concedere » nifi fit > 
qui tueatur easdem 9 Senenfem Epifcopum > eft y & 
qui fuerit prò tempore , omnium > fingulorum F rimile- 
giorum , libertatum , <à* immttnitatum , <b* exemptionum 
fi udii fu pr ad ili ennfermatorem conftituimus , 

damus , éT* liberam poteftatem ea confermandi » 
jfó 9 # exequendi , de /» rebelles , ér moleftatortt 

fi udii y ist ftudentium praediftorum animadmer tendi , 
poenas , f 04/ mirtute praefentium , «w/ fecun- 
dum leges , <b* canone s > fiatata locorum meruerint y 
exigente eorum contumacia y rat ione praemia declaran- 
di. Nulli ergo bominum liceat banc noftrae Imperiali* 
Maj eflati r paginam infringere y mei ei quomis aufu teme- 
rario quomodolibet contraire y fi qui* autem contrariane, 
attentare praefumpferit y indignationem noflram y pet m 
nam centum marcar um auri puri toties quoties con tra* 
faftum fuerit 9 /<r noveri t irremijfibiliter incurfurunu y 
quarum medietatem Imperiali arar io y fine Fifco y relt- 
quam mero partem injuriam pajforum ufibus deceruimus 
applicari . 

Signum Serenifftmi Trincipir y & D. D. Caroli IV $ 
Rom. Imp. inmiflifs- & gloriofijfimi Bobe- 
mi* Regi* • 

Tejic* 
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Tesles hujtts rei Junt. 

Venerai. Arneftus Archiepifcopus Pragenfis > Tbeodo- 
rigus Mindenfis , ér Johannes Blifincenfis Episcopi , nec 
non illuftres Petrus Borbonienfis , Conradus Ola ne ufi s 
Henricus Magnopolnevfis , Pizienko Befiehenen. Duces , 
nec non Spettabile! Burcardus Burgravi/ti Magdebur- 
genfis Magifter Curia Imperialis , Albertus de Anhalt , 
Otbo de Euftenberg , & Johannes de Renz , ac Few- 
zius de Erato Comites , ir Nobiles , Willelmus de^ 
Strakonviz, y Johannes Dacus , & Ulricus Eratres de 
Rojemberg , Rodulphus de Vaftimbvuico , lepus de Has- 
fembergy & Hajco ds Zirzierzarz Magiari C amerete 
nofira Imperi alis , Henricus Bavera* de Eobardia > & 
complures alii fide digni prafentium etiam Jub Bulla^ 
Aurea Tipario nofira Imperialis Majeftatis imprefia > 
teftimonio literarum . Datttm fraga Anno Domini ig57> 
Indi ti ione X , Decimofeptimo Rai. Septembris , Re gnor um 
noftrorum Anno Romanorum XII, Bohemia XI > Imperi* 
'vero III. 

Ego Johannes Dei Grafia Lucumnenjlen. Epifcopus 
S aera Imperialis Aula Cane eli arius , Vice Reverendi in 
Chrifio Patris Domini Serlaci Maguntini Archi epijcopi 
Sacri Imperi i per Germani am Archicancellarii > recog* 
novi . 

Per Dominum Imperatorem Nicolaut 

De Ciemfit. 

Appreflb il Tizio ù leggono i patti , e conven- 
zioni trattate 9 fermate, e ftabilite negli Anni 1363» 
tra la Repubblica di Siena , e' Canonici del Duomo , 
al tempo del Vefcovo Azzolino , come appretto — s;g?$nfi©nd* 
Magifiratus Duodecim , una cum Populi C api t anco bu- JJs!°j ?t£ 
j us modi Virot elegit 3 ut circa Major is JEdis bonifica- mo V 

tt9- 
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tionem , & augumentum , ut ajebant > prwidcrent . Acid 
de inde per eos Aprilis duodemigefima die > a Generali 
Confili* acrobata fuere > ALzolini Senenfis tonfa fu ac* 
te de ti te . Conflit ut ione s quoque Cleri non ex empi C imi- 
tati s , <ic Diaecefis Senenfis Epifcopi hoc p rat ere a Anno % 
1$ fub eodem Epifcopo edita fuere . Legimus quoque^ 
in Epifcopatus Senenfis Archinjiis JEdituum Cappellanor 
otto y isf Clericos quatuor in eadem Majori tcclefitu 
tonflituere e a tempeflate fuifle obnoxium , quos ultra 
Cappella quoque in eadem fuer un t quinque tantum eo tem- 
pore conftituta ab Azzolino di d elice t tunc Epifcopo una, 
a Donusdeo quoque Equite Mei Orlandi Equitis Mala* 
volta Fiho altera 9 tres wero alia ab bis 9 feilieet a 
Bindo Domino , & Papa Notario , a Ranuccio Saraceno 
Canonico , nec non a Criftophoro Nardi Tabellionis in- 
flitto a fuere , atque ere , ut in Conftitutionum libro , 
Capite vero Tertio pofl Vrobemium , quatuor enim a Do- 
nusdeo olim Epifcopo 1 e ft amento olim injlituta nondrnn 
erant eretta . 

Nel qual tempo videfi nella Città una gran di- 
vozione verfo la fanta memoria del B. Pietro Petroni, 
* , °"J£P tt »che di due Anni era air altra Vita paflato , con.. 
Itor.VsV grand* opinione di fantità , nell' Ordine della Cer- 
tofa > nel Monaftero di Maggiano ; dove Don Pietro 
vivendo Tantamente circa lo fpazio di Anni trenta, 
meritò da Dio celefti favori , e grazie , dalle quali 
rifultarono maravigliofi effetti , non folo al privato > 
ma a pubblico benefizio della noftra Città > e di gran 
parte del Criftianefimo > a' di cui Principi quefto Sani 0 
Uomo > fpinto da celeiti ammonimenti , mandò poco 
avanti che morùTe > avvifando > e manifeftando gli oc- 
Don Bartc- culti fegreti degli animi loro > a fine di correggere i 
nen^vìu* pubblici corrotti coftumi > e metter compenfo allc^ 
ì*l B. Pie* bi fogna comuni de' loro governi • 
tco# Negli Anni 1564 , era inforta lite tra il Vefcovo 

di Siena j e l' Operajo del Duomo * a cagione della 

parti- 
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parttcipazione delle Offerte , che fi raccoglievano in 
detta Chiefa in diverfe Solennità , onde per torre 
ogni discordia fi venne ad un amichevole aggiutta- 
mento , e ne fu rogato Contratto da Ser Gieri del 
g. Ser Nello > e fi obbligò Maettro Domenico di 
Vanni Operajo predetto di dare al Vefcovo , duran- 
te la di lui Vita , trentafei Fiorini di oro V -Anno 
per la Fetta di Santa Maria di A gotto , e libre 110 
di Cera , con patto che non pofla di detta Offerta* 
domandare altro. 

Negli Anni 1 367 vide Azzolino da Urbano Quinto Feo ffefeir! 
appruovato 1'. Ordine , iftituito dal B. Giovanni di dé! 1 **.^. 
Piero Colombini degl' lngefuati , avendo in Tofca- 
nella vettiti di una Cappa , e di un Cappuccio bianco 
Francelto Vincenti > e gli altri , che avea Giovanni 
ivi condotti , li quali fi compiacque , che conforme 
alla loro mortificata intenzione andaftero fcalzi ; t> 
Giovanni Tantamente poco dopo morendo > chiaro per 
molti miracoli , meritò dopo la morte di efler fra i 
Beati annoverato. 

Molto adoperoflì quetto zelante Prelato per riuni- 
re gli animi difcordi de* Nobili , e Popolari , cho 
fpello venendo a fieri civili contratti , fi fpargeva Muratoli 
continuamente del fangue , quando che gli fi pre- ^5" aK 1 *JJ- 
fentò più importante occafione di efercitare il pru- g. JJ£ 
dente uffizio fuo Paftorale , ed interporfi fra '1 Po- 
polo armato > e la truppa dell' Imperadore . Ferma- 
vafi tuttavia in Siena Carlo Quarto , dove faceva da 
Padrone afloluto con rabbia grande de* Nobili , per* 
chè eiclufi > e non minore del Popolo , che più non 
comandava . I Salimbeni foli , e Malatetta erano quer 
gli , che giravano le ruote del governo , ma nel dì 
18 di Gennajo 1369 cominciò il Popolo a rumoreg- 
giare , e , prefe le armi , fi attruppò , perchè erano ftati 
deporti i fuoi difenfori . Ufcì 1* Imperadore dal Pa- 
lazzo Salimbeni , e colla barbuta in capo , e coru 
circa 3000 Cavalieri > accompagnato aa Malatetta 

N n Unghe- 
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Unghero , fi tratte al rumore per ishandar quelli 
gente . Ma i Sa ne fi coraggiofamente gli vennero con- 
tro , ed attaccarono battaglia fui Campo , che durò 
ben fette ore , colla morte di molti Baroni , e di 
più di 400 Uomini dell' Imperadore . Rimafe il Po- 
polo Padrone del Campo , e fece prigionieri circa^ 
1200 cavalli, e di molte armi, ed arnefi s'impa- 
dronì . Malatefta cotanto fi raccomandò , che fu la- 
fciato ufcire di Città con 200 Cavalieri . Altrettanto 
fecero i Salimbeni . L' Imperadore fi rifugiò in Pa- 
lazzo , e reftò quivi attediato . In tale itato altro 
fcampo non ebbe , che di venire ad un accordo con 
ricavar denari in compenfo del danno, e vergogna 
a lui fatta . Per interpofizione del Vefcovo , cinque 
mila fiorini ricevè in contanti allora , e quindici al- 
tri mila furono promeflì in tre paghe , con che per- 
donò a' Sanefi , e confermati tutti i loro Privilegi , 
affai malcontento fe ne andò a Lucca. 
Contr. *>«U' P er Contratto del 1370 , apparifce la Confacra- 
Archivio zione fatta della Chiefa Pievana di Bibbiano , e fuo 
Arcivelcc- Cim j t€r0 dal Reverendo Padre Fra Agoitino Vefcovo 

vile nulli* m © 

j», Salubrienfe , Vicario Generale del Reverendo M. Az- 
zolino Vefcovo di Siena , e le Indulgenze di auto- 
rità ordinaria in detta Confacrazione concede. 
La Cronaca di Meri di Donato ci afTegna 
Neri dì Do- morte del Vefcovo Azzolino, colle feguenti parole,» 
nato Croi». A dì 3 di Gennajo 1370. morì M* Azzolino de 
Malavoltì Vefcovo di Siena , e fotterroflì a di 6 di 



MS 



5 , Gennajo a Duomo nell'Avello, che è nel Coro. 
E confronta con quello ne hanno fcritto l'Ugnelli» 
e Ugurgieri ; ma il Tizio pare che ne dubiti , men- 
frechè ne parla , come appretto : Azzolinut Malavolf» 
Sigismondo Efifcofns Senenfis Anno 1370, die Janaarii tertia 9 re* 
Tttìo Stor. bus ex ceffi t humanis , ut quidam fcriffere y tamttfi 
MS. Tom. nos Icgìfle fcrifturat meminimns , quibus fercepmi 
Anno feptuagejìmo futuro adhue fujer<vi f vere . Qitocttm* 
que fe tanssn ret fe habeat > hoc fané certuni eft Jac** 

bum 
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bum Gii si Alzo! ino , in Cbori Scpuhro tumulate , fuifie 
{uff e cium. 

■ 

LXVIII. 

JACOMO DI GIGLIO 
MALAVOLTA. 

JACOMO DI GIGLIO MALAVOLTA fu eletto Atno ur* 
Vedovo di Siena dal Pontefice Gregorio XI il 24 
Gennajo 1370 , mentre egli andava fpedito A<nba* 
fciadore de' Lucchefi alla medefima Santità 9 ed ar- 
rivato ad Avignone fu ivi confacrato . L'Abate^ 
Ug belli ci fa vedere una Lettera > che egli , eletto 
che fu Vefcovo > fcriflè a* Reggenti della Repubblica 
di Siena , dandogli parte del tuo innalzamento , che 
aflerifce confervarfi appretto di fe > del tenore che 
appretto . 

Magnifici s y ét Ex celienti ffimis 'Domini s , 6* Ami* 
cis meit pradile ci is y Domini s Vrioribus » De» 
fenforibut y & Capitaneo fornii Ciii* 
tatis òenarum . 

Magnifici 6* fingularijfimi Domini > Amici m$i 
fr&dileftijfimi • Notum Dominationi > & amicitis tejlra 
facto per prafentes > quòd nudità creatione SanBiffimi 
P a tris y ac Beati/fimi Domini noftri Gregorii Taf* XI 9 
atqae nego t Ut Lucanorum in firma y & bona difpofitione 
dimiffis , prò ip forum etiam Lucanorum opportunitatt 
Dominum nojlrum prafatum bumiliter nìifitaturut in* 
arriperem die 1$ bujut Menfis , & dum bodie applicuit* 
fem prope Burgum Ùr goni s per quinqut le ugna t ab Aix* 
mone Cimitatt dijlantcm per quamplures Dominorunu 
meorum Litteras de Avenione mihi portatas buiusmodi 
n*va arta , qnaliur txterna die , qua fait diet Ve* 

N n 1 neri» 

• * 
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neri s 24 Menfis ] attuari i in Confi/Iorio confato de con* 
fenfu omnium Reverendifftvnorum Patrum Dominorunu 
S ancia Romana Ecclefia Cardinalium nemine di f cor dante > 
idem Dominus nofter promovit me minimum Servum 
fuum , Ucèt immeri tum , & indignum ad Regime» ve- 
ftra Senenfis EccUfiét y praficiendo eidem Ecclefia me in 
Epifcopum , Paftorem > quod utique licèt importabi- 
li* Jìt vi gravaminis , ex eo tamen confolationis tanta 
mihi extitit , quanto per ampli ut video hoc non mei 
procuratione y non meis meritis , non meis virtntibus y 
fed folkm ex divina difpofitionis Mifericordia > & Apo- 
ftolica Sedis grati a tam libera proceffifie . Hac utique 
Magnifici Domini vobis fcribo , feiens prò firmo , quod 
de iis y & aliis meis bonoribus , qui certijfimc zefiri 
funt y Utamini , & gaudetis , af.erens dominationi ve- 
ftra totis pracordiis mentir mea y atque tota cor di s 
intentions attentans per vifeera Mifericordia Jefu Chri- 
fti y quod fidcliffìmam , & conftantiffimam intentionenu 
habeo , totis fum difpofitus viribus , omni fum ufque 
ad mortem difpojitionis paratus prò pace , (Jr tranquil- 
li tate Civitatis veflra y prò Ci<vium omnium uni tate y 
prò fiata perpetuo Senenfis Populi > atque veflro y di- 
vina operante y àf adminiftrante Mifericordia operari ; 
hoc prò firmo experientia docente videbitis y <<? quod 
ifle Eeatijfimus Dominus nofter Papa me minimum Ser- 
vum fuum y non de novo , [ed a diù [pedali de vot io- 
ite y quatenus omne fuum poffe in fpiritualibus , <*r tem- 
porali us fit difpofitus femper ad confervationem veftri 
Regiminis , atque flatus . Latamini sgitur y & confor- 
tai dignemini in Domino Jefu Cbri&o , quòd Paflorem 
babetis , quamvis minus idoneum , tamen ah eo vobis 
traditum , tamquam ad boni confervationem flatus y ai 
exaltationem quoque , & incrementum Senenfis Ecclefia 
ardentijftmum y & fidelem , quam Ecclefiam tneam > àf 
me ipfum indigniffìmum Sponfum fuum per merita In- 
temerata Virginis Ma tris no ftra , ve ftra Dominationi s 
Proteclricis , & bracbiit ftritlijpmis cordis mei preci* 
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hnt recommendo . Altiffimut ftafum meftrum femper iru 
flatu felici dignetur per fri mifericordiam incolume m 
confermare • 

Dafum in diilo Burgo Vrgonis die Sabba fi 25 Ja- 
nuarii manu propria 

Vefler charifftmus , ét dcvotiffimut Cimi* Jacobut 
JEgidii de Malamoltis , Dei & Apoflolica Sedis gra- 
fia Eleclus mcftra Ecclejìa Senenjts y fofum fe ipfum , 

<bv. 

Il Tizio ci dimoftra , che dopo feguita la lua 
elezione > e confagiazione in Avignone : Die Junii Sigismondo 
oBama Senam remertens Prandi a fumpfuofa in Episcopio JJito Scor. 
celebrami f . In Dtmt aufem Petrt jolemmtafe Equeftres * 
Arma forum ludi decerfando celebraci fuere . Hic enim 
Jacobus forum mixit > ejusque Corpus ab at alienum 3 
quo oh Epifcopatum adeptum erat obnoxius > fequeflrafum 
fuit 9 quamquam id feri probibeant leges y & ob hanc 
rem Gilius Epifcopi Pater decoxif . 

La Tua morte feguì 9 come accordano tutti gli 
Scrittori ^ il dì 8 Novembre 1371* 



LXIX. 

GUGLIELMO. 

GUGLIELMO, di Nazione Guafcone, Religiofo Anno 1371. 
de* Minori Conventuali , dalla Chiefa di Comacchio 
pafsò a quella di Siena l'anno 13 71; ed il Tizio ci 
dà precifa relazione della fua eiezione , come ap- 
pretto : Die Decembris Menfìs decima fexta* Anni 1*71 , T» 1 ' 0 Sroi * 
fuper ere af ione Senenfis Epifcopi , tametfi id Cimibut 
notum fuijfet y Li f fera ad Senenfec fusre delata > qui- 
bus jignificabafur poft offif/tm Jacobi Mal amolta Epìscopi 

Scnen- 
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Stnenfit proximè defunBi , Willelmum Natio** Cut- 
fconem , Religiofum Vi rum ex Minorum Ordine , necno* 
Eptfcopum Comaccbienfem fnijfe Epifcopum SenenfenLm 
creatati , <jp #» /itrfi fu f e cium loco . H/f mwi» ni P*/* 
ferviti*** f Mirai di* , «*f f tfrfo** /«- 
gtejfat y qua* Julii Menfit A*ni 1373 > adefet. 
Correndo per la Citta di Siena la voce , che il Pon- 
tefice per Vefcovo potefle aver desinato uno (tra- 
filerò > e (offrendo ciò di mal animo i Sanefi , pruo- 
varono fpedire Oratore al Pontefice in Francia , per 
fraftornare , fe potevano , una tale elezione , in cafo 
che non futfe per ancora feguita ; ed a tal' effetto 
dettero i Reggenti della Repubblica Luca di Ser 
Chino Bertini , Priore delia Canonica di S. Martine 
di Siena , che fubito colà fi portò ; ma ritruovando 
l'elezione feguita» fu in ricompensa eletto il mede* 
fimo Luca Vefcovo di Narni , ed a' Sanefi convenne 
accettare Guglielmo . La cagione per la quale non* 
venne a Siena al governo della Aia Chiefa fino agli 
Vvtd Tom. Al ani 1373 » fcrivono il Vadingo, e il Terrinca eftere 
4. «m» fiata Tincumbenza datagli dal Pontefice nella Lega- 

•sTuiYfi 2 * one 9 V* 1 ^ uale * u a divcr *ì Principi fpedito, 
16*. 17. colle Seguenti parole: H*ic Anno fequenti 1372, *nà 
TW^Ge- cum Rerv * Tboma Frignano Minorum Miniflro Gene* 
neat.pVovin. tali Greg. XI Tontif. Max, F rovine iam commi Jìt con* 
Tufci» nar- scandi ad feedut , & freietatem Armorum contra Bar* 
ftp fi *' nabonem , & Gale attimi Vicecomi te t Regulos Mediola* 
nenfes , Amadcum Comitem Sabaudi a , Marcbionenu 
Mentis Ferrati , Nicholaum Marchionem Eftenfem in 
Civitate Ferrarienfi Ecclejt* Romana Vicariane > àr 
Dominicum Ducem Januenfem ampia conce /fa antbori- 
tate omnia pacifeendi y (f promittendi ad feedus > (p 
collegationem neceffaria > *t in Diplomate apud Vuadin* 
gum y <&c. Il Tizio foggi u nge : Anno 1373 , VJillclmut 
Senenfis Ecclefia Epifcopus Senam » *t Epifcopii pojfes* 
fionem nancifeeretur > accefftt > cunei is emm Offici al ih* s 
Urbit j ac Re ci or /bus acclamantibut 9 fflendida lanciar* 

ttigi** 
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triginfa celebravi* prandi a Julii die ultima > qua Do- 
minica fuit . 

Non è da tralafciarfi in quefto luogo > nella.» 
maniera , che di fopra abbiamo di paflaggio fatta 
menzione di altre Religioni da' Sa ne fi iftituite , che 
negli Anni 1373. Pietro di Fernando di altro Pie- 
tro Pecci ottenne dal Pontefice Gregorio XI in Avi- 
gnone l' Approvazione , e l'Abito per la novella^ vie* dei b. 
Religione degli Eremiti di S. Girolamo nelle Spagne > Pietro Pccci 
e fe non nacque in Siena nè eflb , nè fuo Padre, fj'om^Spa. 
vi nacque però 1' Avo > e fu di una delle Famiglie «nudo . e 
Nobili della noftra Patria , e del mio Sangue , onde ^^J,*/ 11 
non poca gloria ne rifulta alla Città di Siena aver t ^*. 
prodotto > almen per origine > un Fondatore di Re- 
ligione così cospicua , e così efemplare in quei 
Regni . 

Da un Contratto del 25 di Aprile 1375 fi ri- 
cava , che fin da quel tempo la Menfa Vefcovile pos- Court, neti* 
fedeva il Padronato dello Spedale di Santa Lucia , g/ntl! Ludi 
perchè ne coftituifee Rettrice Petra , Vedova di Nic- Ro g " Se/'* 

Colò Muratore . Antonio di 

L' Ughelli , il Vadingo , il Terrinca , e tutti gli ^ d ! Can " 
altri 9 che ftefero la Cronologia de* Vefcovi Sanefi > 
affermano , che morifle in Siena nel Mefe di Gennajo 
• 377 > ed il Tizio ancora» benché più antico de i" 
fuddetti , fcrive il medefimo . Il Signor Benvoglienti 
Annotatore dell* Ughelli 3 coli* autorità di Teofilo 
Gallaccini 9 ci fa vedere , che non morì nel fuddetto 
Anno > ma che rinunziò la Chiefa Sanefe , e fu eletto 
Vefcovo Laurienfc, ed è veriflìmo > perchè nel Kaleffo 
Nero, in un Contratto del 25 Settembre 1380, fi 
kgge 5 che : Willelm/tr ja*» Senenjis , nnne Laurienfis Kaleffo Ne 
Efifcopnt y fa quietanza al Comune di Siena di Fio- ronmn.»i# 
rini 2000 di oro da eflb ricevuti , de' quali andava p **' 
creditore 9 per altrettanti imprecati al Comune me- 
defimo . Il fuddetto Benvoglienti dovea però più at- 
tentamente offeivare il citato Contratto , e non fcri- 

vere » 
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vere , che Guglielmo continuane a governare la Chjefa 
Sanefe fino al 1380 ; poiché il medefnno chiaramente 
parla : jam Senenfit , nmnc Laurienfis ; e fe di fopra , 
coli' autorità del Gallaccini , avea fatta giufta rifleflio- 
ne , non occorreva fenica nuovi motivi variare quel 
fentimenco . 



LXX. 

LUCA. 

Anno 1J77. LUCA, Figliuolo di Ser Ghino. Bertini , dalla 
Chiefa di Narni pafsò a quella di Siena negli Anni 
1377, della quale ne prefe il pofleflò il dì 8 di 
Giugno dell'Anno fuddetto per mezzo di Francefco 
fuo Fratello 9 e Procuratore a tal' effetto collituitoj 
e gli 21 di Settembre fece nella Città la fua folenne 
entrata . Comparirà veramente nuova la mia opinio- 
ne 9 oppolta a quella di tutti gli Scrittori , che par- 
lano del Vefcovo Luca , e lo credettero > e lo altèri* 
rono Sanele di Patria , tenendo io certamente > che 
fu (Te da Gubbio > poiché a' Libri de' Configli chia- 
ConfigU del ramente 11 legge : Francifvus quondam Ser Ghini Me- 
«4«7 » pag. Jicfff fa Eugubio y Luca Senenfis Epifcopi Frater . Mi 
perfuado però , che per la fua lunga dimora in Siena > 
e per efiere flato Priore della Canonica di S. Mar- 
tino , e congiunto in parentado con molte Sanefi Fa- 
miglie , e forfè di Madre Sanefe , come dal fuddetto 
paffo de* Configli citati fi riconofce , fia nato l' equi- 
voco della fua Patria . 

V entrata in Siena > e poftetfb della fua Chiefa 
Sigismondo feguì nel 1378? come nel Tizio fi legge : Senam fri' 
Tino Tom. mHjn concedetti , Epifcofii pojfejfionem , ut woris efi 
3 * prima atque migejìma Settembri s die Anni 1378 eft 

adeptus y idque honorifee peregit > & a Senenjtbus 
gratiofe acceptus y & perbenigne . E la Cronaca di 

Neri 
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Neri di Donato Contemporanea confronta col patto Neri di Do» 
dei Tizio in tal forma M. Luca di Ser Ghino "J^^ 0 "' 
h Querzi Vefcovo di Siena , entrò in Siena nel 1 378 > " 
„ e fé* uno bello mangiare nel Vescovado a dì 2 1 
„ di Settembre . 11 fuo cognome , aflerifce V Ughelli > 
eflfere de' Bettini > e 1* Ugurgieri con tutti gli altri 
Cronologi IH Bertini , ambe Famiglie , che hanno 
participato de' fupremi onori ; e la Cronaca ioprac- 
citata di Neri di Donato de' Querzi > onde per eflere 
un' ilte (Fa Famiglia con quella de' Bertini di Armai ' 
che è un' Ancudine in Campo di oro > e di ceppo > 
fi deve dunque far ragione all' Ugurgieri > e non_> 
all' Ughelli . Continuò dipoi la Famiglia Bertini > ria- 
bilita in Siena ne' Nipoti del Vefcovo Luca > a di- 
morarvi fino alla fua ultima eftinzione , feguita circa 
un Secolo fa. 

Da' pubblici , e privati Documenti fi ricava in- 
torno a quefto Prelato poco di momento > per eflere 
fiato cosi breve il fuo governo. Un Contratto del 
1579 ci dimoftra : EU ti io Domìni Vicarii Generalis Contr. nelP 
Senarum Ciwitatit , & Dicecejts , fatta a Reverendo in Ar* 
Cbrifto Fatre > (& Domino Luca Efifcofo Senens» iiu "^Tj. 0 
Ferfonam Ven. D. Nicolai Roggerii Canonici Aquilani , Rfg.SerJt^ 
& unto F arrocchiali! Ecclefia Sancii Jacobi de WW/," 001 ^ 
immo Monte Scivoli Senenr. Diotces, de Jure patrona- 
tut Monafterii Sanali Donati de Senis 9 fatta a fufra* 
ditto Domino Vicario Generale de Arino 1379 Mona* 
tìerio , ist Abbati Sanili Donati de Senis fradicio , eo 
quia Monafterium multa damna in bonis fuis paflunu 
fuerat , & quia fro Ecclejta Farrochiali S* Jacobi de 
Montefelwli non innjeniebatur ullus Re ci or fropter iffius 
tenuitatem fruttuum . • 

E' lodato dall' Ughelli per Uomo pio c dotto» 
c molto zelante Paftore della fua Chiefa , che vi- 
vendo in tempi , ne* quali lo Scifma travagliava la 
Criftianità , dopo la morte di Gregorio XI 9 flui- 
tando egli le pani di Urbano VI , fi affaticò a tutto 

O o fuo 

/ 
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Aio potere» acciò non veni (Te da fimil peftilenza in*- 
fettato il Gregge alla di lui cura commetto . Pro- 
mone fempre il facro culto, e celebrò nella fua^ 
Cattedrale un Sinodo , nel quale impofe moderazione 
alla vanità , e al luffa , che negli Ecclefiaftici in quel 
tempo grandemente regnava nella Aia Città , con* 
Lettera 17 forme pare , che chiaramente accenni Santa Caterina 
diS.Caten- nelle fue Lettere. Dopo Anni fette di affai lode* 
t* dei Padre v °l e governo morì in Siena il dì 4 Ottobre 1384 > 
BurUmac- e quattro Anni dopo la morte feguita in Roma_> 
ckt Gefmra fc\\ a gi or j 0 f a Santa Caterina , celebrata da tanti 
Scrittori y e cognita al Mondo tutto . E nella** 
Chiefa Cattedrale fu Seppellito il Cadavere del Ve- 
feovo Luca . 

Reftata priva di Paftore la Chiefa Sanefe , i Ca- 
nonici , a* quali per antico diritto fi afpettava eleg- 
gere il Succe(Tore , per non render pregiudizio alla 
loro giurisdizione , con più efempj interrotta, fifTa- 
rono fubito la mira loro in Fra Michele di Paolo 
Pelagatti Religioib Domenicano, e di Patria Sanefe, 
che attualmente fi truovava Lettore nel Convento 
di Santa Maria Novella di Firenze , e concorde- 
mente lo elefìero , come molto chiaro fi ricava da 
' iftmmcnro un I linimento > che nell* Archivio di S. Domenico fi 
"io'di^r 1ÌV1I ■ cu ft odifee 9 riportato ancora dal Padre Ugurgieri , che 
ine nico nu- è T appretto . 
mero 414* 

Pom 8 " San. 1* Nìmmì ne Amen . Anno ejusdem ab Incarna" 
part.i ,Tit. fione millefimo treetntefimo ottuagejimo quarto , ludi» 
*> P»g ftione VI IL Secundum confuetudinem Notar. Civitatii 
Senen* die X Menjts Ottobri f , Fontificatus Summi in 
Cbrifto+fatris , &' Domini , Domini Urbani divina prò- 
.vi denti a Taf a VI Anno Ottavo . Univerfit , cb* Jtnguìis 
fruente! vi far ir , & pubi ice in fatturi* fattat eviden* 
ter , quòd vacante Ecclefia Senenjt per obitum bona 
rntmo. Rev- in Chriflo Patri/ , & Domini , Dom. Luca 
tlim Sencnjìs Mpifcopi dk quarta ditti Menfit diente 

< v tlaufit 
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clanfit extremnm , ejusque Corpus ejusdem prafentis Me ti- 
fi Ecclefiaftica fuit traditum Sepultura . Ven. Doni. 
Dominitus Praepofitus Ecclefiae Senenfis , D. Roberttts 
£>. Francifci de Malavoltis , D. Francifcus hi a fu </o 
Tolomeis y D. Matbeus Reilor Sanili Automi de Senis , 
D. Lucat Refior Ecclefia Sanili Tetri de Vvili de Se- 
ni* , D. Andreas Gratiani Prior Canonica Sanila Maria 
de Filli Sen. Dime. , D. Petrus Reilor Ecclefia Sancii 
Salvatoris de Sen. D. Ganus Reilor Ecclefia S* Crifto- 
fbori de Viteccio Sen. Diete. & D. Bartbolontaus Reilor 
Ecclefia S. Quiriti Caflri Veteris Canonici di il* Eccle- 
fa Senen. , & Dont. Teus Arcbidiaconus di ila Ecclefia 
Senen. eorum propri it nominila s , in quibus refidet jus 
Capitali , & autboritat , & poteftas , nolente s intendere 
wd fupplicandum Dont. nojlro Papa de concedendo pradi- 
èia vacanti Ecclefia Perfonam tdoneant in Paftorem , è" 
praterea fimul congregati ad Capitulum in Clauftro diila 
Majoris Ecclefia ad requifitionem meriti > ut e fi eorum 
mens tamquam Capitulum trailaverunt deliberare fup^ 
flicationem faciendam y & tandem pr abolita deliberat io- 
ne diilus Prepofitus > Robertus , Angelus > Francifcus 3 
Mattbeus > Luca* » Andreas , Petrus , Ganus > Bartbo* 
lomeus Canonici > # 7>*/ Arcbidiaconus Sen. nominibus » 
quibus fupra diilum e fi > concord 1 aver un t unanimi ter de 
[applicando di ilo Summo Pontifici y multis caujfis legit* 
timi; <b* wi/ Sedem Apofiolicam dtila Ecclefia » 
ut pramtttitur vacanti in Paftorem concedi Ven. éf egre* 
gium Vi rum Magiftrum Micbaelem Magiftri Vanii Pe- 
lagatti de Semf Sacra Pagina pofiefforem Ordinis Sanili 
Dominici j Le il or e m in Conventu Fiorentino > Virami 
mtique multis virtutibus decoratum y legittimo Ma- 
trimonio genitum y in Sacerdotali Ordine confi t tu tum 9 
atatis legittima * potentem opere y ist fermone y & nec e sa- 
fari um vai de ad Regi me n diila Ecclefia > | it/^ v/ Gr*- 
gif curam Dominici > non divedendo a fupplicationibus 
jam failis y de quibus patet manu mei Notarli infra" 
{cripti per ipfos Canonico s y Capitulum * fed potine 

O O 2 tffas* 
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ipfas 9 & earum quamlibet approbando , & confirmando « 
Igitur Spiri tus Sancii grafia infocata , omni modo , > 
forma > mk/^ > /irr* , quibus melius potuerunt ai 
Dei laudem > cb' reverentiam Gloriofa Virginis Matris > 
<ÙT BB. Crefcentii , ^«/i»/ , Santini , # Vittorie Patto* 
norum noftrorum diti a Ecclefia > (Sf omnium Santtorum^ 
iff Santtarum Dei > & ad honorem Snmmi Pontificii , 
# Romana Ecclefia y & DD. Cardinalium firmanterunt 
(applicare D. Summo Pontifici , in quantum Santi itati 
ejus non placeret aliquem ex illis > prout extitit fup* 
plicare , praficere in Paftorem ejus , nunc cum omni 
rewentia fupplicant Santi, ejus , quatenut prò fiat» 
ejutdem Ecclefia Senenfis de gratta 9 & benigni tate 
folita prafatum Magiftrum Michaelem dignetur dilla 
ntacanti Ecclefia , tamquam Pater piiflìmus praficere in 
Paftorem > & ex nunc mandaveruut > & woluerunt per* 1 
fici Li t ter a f fupplicet ditlo Summo Pontifici baben- 
das , defignandat , & prafentandar ex parte di eli C os- 
pitali figillatas , ad quas Li t Cerar fupplicat habendunt. 
ditto D. Summo Pontifici , & ipfius fupplicatum rogan- 
dnm per fe > dum 9 & ad omnia facienda » qua ad hanc 
effetlum totum opportuna ; prafatus dittus Prapofitus » 
Canonici , # Arcbidiaconus omni modo , forma > y*rr> 
oh* 9 <b* f , melius potnerunt , fecerunt » 

confi ituerunt > ordinamerunt Ve n. Viro s Fratrem ^Si- 
monem Magiftrum in Sacra Tbeologia de Florentia » 
Fratrem Nicbolaum de Benevento Magiftrum in Sacra 
Tbeologia Ordinis Sancii Dominici , Dow. Fratrem An» 
tonium Epifcopum Cuonanutenfem , Fratrem Thomanu 
Cinibaldi de Prato Ordinis Sancii Dominici , <b* Jrtf- 
Vitelli anum de Bononia di eli Ordinis , <b* /strem- 
ane corum infolidum $ ita quod occupanti f conditto cum 
Jtt melior eorum , & ditli Capitali Sindicos , (b* Prò- 
curatore s , Attores y F attores > <St* Muncios f peci ale s ab" 
fentes 9 tamquam prafentes > & ad fubftituendum 
pradiclos > (Sr f/>f4 ammut , # plures Sindicos , <Sf 
Procuratores y prout eis > a*/ tf/jVw rar*/w nti delti tur$ 

& pia- 
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i$ flaccbit 9 dante s , & concedente f diclis S indici s y & 
Frocuratoribus , front cis , & cuilibet corum in foli-' 
dum y & fubBituendo , feu fubfiituendis ab cis > w/ eo» 
r*» <*//*ro plenum , liberum , # generale mandatami 
cum piena , libera > & generali adminiflr aitane omnibus , 
Cb* fingali t fradici is , & defendentibas ex concejfts > 
etiamfi mandatum exigant faciale > ér majora fu*>* 
rint > f «r/ÌM 0*4 fuferius exfrimuntur , f iffimet 
inftituentes facere foffent y fi fcrfonaliter intere jfent y 
ét fromiferunt > & contener un t mibi Tetro Notario in- 
fraf cripto prafpnti > ist recipienti mite , & nomine > quo* 
rum interejfe firmum , ir ratum femfer habere qui c quid 
fr adi eli Sindici > & Procuratores y <vel alter > & quili* 
bet corum fecerint fub hyfotcca if forum > & honorum- 
omnium dicli Capi tuli . 

Alla fuerunt fradicia Senit in ClauJIro dicli Ca- 
f itali > coram Vcn, D. C«r$ Plebano Plehis S* Joannit 
de Fogliano Senens. Diete» Lante Gamberuccii de Sai' 
*vinucciis de San&o Gemini ano Vult. Diete, ite- te fi. fra* 
fent* Docatis àfc. adhibitis &c. rogati t &c. 

Ego Petrus olim Michael is Scncnfis Ci*vis Impe- 
riali aut bori tate Judex Ordinarius y atque Notar in s 
fublicus pr Aditi is omnibus > & Jìngulis 9 &c» in ter fui % 
& omnia rogatus feripfi > iff public udì > fignoque meo 
folito roboranji > (3?* ^«o*/ fufra commiffnm eft > widelicet 
( Fiorenti a ) iw* fropria mona remifi > Jignawi » 
quia omiferam per errorem • 

Loco 4* Sigilli. 

Quello 9 che i fuddetti Procuratori concludere* 
ro , e fe fi portaflèro avanti al Pontefice per porgere 
le Suppliche del Capitolo Sanefe ( dice il Padre* 
Ugurgieri ) non eflergli noto » nè pure io ho ve- 
duto Documento che me lo additi ; fi fa però per 

latto * 
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fatto» che 1' elezione non fu appruovata, e Fn. 
Michele non fu Vefcovo , benché Fra Gio: Michele 
Pio 9 feguitando Gregorio Lombardelli , poco veri* 
dico in tutti i fuoi detti» aiTerifca per l' affermativa^ 
e ciò che è più importante per i tempi avvenire 
non fi truova più altro Vefcovo eletto da' Canonia 
di Siena* 

LXXI. 

CARLO. 

* » 

Anno i]t4. CARLO , chiamato volgarmente Carnicci della 
Nobiliflìma Famiglia Minuto lo Napolitana , fu au- 
gnato da Papa Uibaro Scilo l'Anto 1384, per Suo 
ceflbre a Luca , conlorme V Ughelli , Ugurgieri > ed 
altri afferifcono , citando gli Atti Conci itoriali , e le 
Memorie della Cattedrale di Siena , ma che da i 
Reggenti della Repubblica > sdegnati per non avere 
ottenuta la conferma di Fra Michele > e non e(Ter 
caduta l'elezione in un Cittadino loro, gli fuifc^ 
impedito della Chiefa Sanefe il poflfeflò , onde egli 
nel Ynedefimo Anno la rinunziare > e ad altra dignità 
vernile promoflò . Il Signor BVnvoglicnti Annotatore 
accorda ciò che l' Ughelli fcrifie , e accorda ancora > 
che 1* iltefla Rinunzia facefle Francefco Mormille fuo 
Succeffore ; ma al certo nel fecondo s* inganna eflò> 
e tutti gli altri;, poiché gli Atti » e le Scritturo 
Pubbliche e Private chiaramente ci fanno vedere» 
che Francefco continuò nel Vefcovado fino agli Anni 
1407 y e non rinunziò altrimenti nel 1596, come in 
appreflb dimoftrerò 9 onde congetturerei , che flccoire 
il Mormille > che ancor e(To era Araniero , continuò 
nel Vefcovado per lungo tempo > così avcrebbe il 
Minutolo potuto fare Tifteffo, fe gli fufle piaciuto) 
e fe rinunziò > bifogna perfuaderfi > che diverfa fuflè 
Ja cagione e molto, più. mi vado confermando io* 

una 
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una tale opinione , poiché avendo fcorfo tutte le de* 
liberazioni del Senato , del Configlio , ed i Croni ih 
di quei tempi > non ho ritruovato in alcuno fatta 
menzione di ciò che 1' Ughelli , e 1* Ugurgieri an- 
darono fcrivendo» 



LXXII. 

FRANCESCO MORMILLE. 

FRANCESCO MORMILLE, ancor e(To Nobile Anno 'nifi 
Napolitano , dopo la Rinunzia del Minutolo , fu elet- 
to da Urbano VI, l'Anno 1385 • e il dì 13 No- 
vembre Vefcovo di Siena , ma foggiunge V Ughelli , 
come di fopra fi è accennato , che dopo aver rite- 
nuta quella Mitra per lo fpazio di Anni undici * 
fenza potervifi portare in Perfona, vinto finalmente 
dal tedio , ra rinunziare nel 1396, e fu(Te a quella 
di Sarno promoffo, e quindi a quella di Cava nel 
Regno . Ora vedremo 1' abbaglio dell' Ughelli , con 
tutti quelli , che ad elfi hanno preftato fede , fra i 
quali il Aio Annotatore Benvoglienti , al quale do- 
vevano effer nòti i Documenti , che anderò in ap- 
prettò riportando, da' quali chiaramente ne coffa , 
che non folamcnte continuò per tempo affai più 
lungo , ma che dimorò , e fi ritruovò quafi femore 
in Siena , nel tempo che continuò nell' Uffizio Aio 
Paftorale . 

Le differenze , che da lungo tempo vertevano , 
per le ragioni , che il Comune di Siena pretendeva Configli di 
fopra le Terre del Vefcovado , fortirono il loro ac« d "^ t * nn 8 ° 
comodamente , per Sentenza pronunziata il dì 16 di pagm " 4 ' 
Febbrajo 1387 , con preventiva affegnazione di tempo 
al Vefcovo per dire , e produrre quanto fopra ciò 
gli fuffe occorfo ; ma non effendo nè da eflo , né 
dal Aio Vicario refa altra rifpofta , fe non che non 
'* * avea 
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avea da opporre , c del tutto a* Signori Priori Go- 
vernatori le ne rimetteva , onde la Sentenza foprad- 
detta fu concepita , che in tutto , e per tutto le_> 
medefime Terre del Vefcovado erano ftate , ed erano 
della giurisdizione del Comune di Siena , e del Tuo 
Contado , obbligate a far guerra , e cavalcata a di- 
fpofizione della Repubblica » e contribuire alle fpefe 
eie' Ponti ) e delle Strade > e nelle Caufe di malefizj 
obbligate a rifpondere agli Uffiziali » e Rettori della 
Repubblica ; e il giorno dopo fu in Configlio Ge- 
nerale letta » e pubblicata la medeftma Sentenza , e 
Kaiefib Ne- celebratone I finimento , fotto Rogito di Andrea di 
roounuitfj Giufto di Cenni , come al Kaleffo Nero chiaramente 
pag 66St apparifee . 

Sigismondo Tizio ali' Anno 1395 fcrive : Fran- 
Sigismondo tifi** Epifcopus Scnenfit Confiitutiones > Ordinationesquc 
Tizio Stcr. Capi tuli , atque Majoris Ecclefia Senenfit corrigere » 
^ ampliare , min nere , re nomare > ac re formare de cremi* • 

Igitur Canonici f congregati* $ autboritate ah co pr&~ 
bita ai ea perficienda fe difpofttit . Quibut fané per* 
aclis y Januarii poffmodum die quinta decima Epifcopi 
confirmatio accefjtt , T ab eli ione confidente Inftrumenta* 
Il 24 di Marzo 1400 9 con nuovo Iftrumento, 
Kaieffetro che al Kaleffetto fi legge > fi venne ad altra Stipula- 
pig-'til*' zionc Accordi, e Convenzioni , colle opportune 
firme fegnate , fra il Comune di Siena da una, e 
M. Francefco Vefcovo , e gli Uomini delle Terre , e 
Ville del Vefcovado dall'altra , che contengono come 
appretto . 

Che i Comuni delle Terre del Vefcovado fieno 
obbligati pagare il Cenfo per Santa Maria di Agofto 
nei feguente modo. 

Comune > e Uomini di Murlo un Cero fiorito, 
di pefo libbre undici. 

Comune , e Uomini di Crevole , con quelli di 
Lupopefo , un Cero di libbre dodici , once fei , con 
fon- ... 

Il 
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II Comune , e Uomini di Montepertufo un Cero 
di pefo libbre fette > once Tei > con fiori • 

Il Comune > e Uomini di Refa un Cero con- 
fiori di pefo libbre tre , once due . 

I Comuni di Quercietano > Vallerano > e Pieve 
a Curio non fieno gravati > perchè non abitano a 
comune • 

Quando detti Popoli faranno ricercati » devino 
fare efercito > e cavalcata ad ogni richieda del Comu- 
ne di Siena t come gli altri Sudditi. 

Devino contribuire alla refezione delle Strade J 
Ponti > e Fonti > quando faranno ricercati • 

Che in perpetuo devino prendere il Saie dal 
Comune di Siena alla ragione di foldi quaranta per 
ftajo . 

Che niffuno sbandito dal Comune di Siena , pofla 
e(lère ricettato nelle Terre del Vefcovado . 

Se alcun debitore di alcun Cittadino di Siena 
fi rifugiate in Vefcovado » dopo un Mefe > il 
Vefcovo fia obbligato operare > che paghi il fuo 
debito . 

Che niflun Abitatore di dette Terre poflfa eCfer 
gravato dal Comune di Siena , fe non fecondo la 
legge di detti Capitoli . £ altre Capitolazioni di mi* 
nore importanza. 

Onde 9 non come Sovrano > ma come Feudata- cavallo Con* 
rio > deve riconofcerfi il Vefcovo nelle Terre * che figl'o 9* • 
Vefcovado fi domandano ; e quanto infuffiltente ri- Sragioni*' 
manga il Configlio del Cavallo , ognuno chiaramente *ei Vefco* 
lo vede. va,u * 

Per Contratto > ftipulato il di 2 9 Aprile 1400 » ^alefb 
Francefco Vefcovo di Siena vende la quarta parte del p« g . M «. ' 
Mulino 9 frettante alla Menfa > fituato vicino a Ripa* 
bianca nel Fiume Arbia. 

Del di i'i di Maggio 140 1 apparifce in Libretto Kaieffii Ne» 
un Efemplare delia Prometta fatta per il Nob. Uomo ro w 1%H 
Aluigi di M. Cobaccio de* Mormilli da Napoli Fra* 

P p tello 
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cello di Francefco Vefcovo di Siena > Miniftro > t> 
Viceconte del medefimo in tutte le Terre > e Ville 
del Vefcovado , di ubbidire a' comandamenti del Po* 
teftà di Siena > eflò » fuo Contado > forza » e diftretto ; 
vi fi legge ancora la monizione fatta al detto Aluigi 
per Lettere del Poteftà ; ed in ultimo il Proceflb 
formato contro il medefimo Aluigi > e 1* Appello 
domandato, ed in fine la Rinunzia al detto Ap- 
pello y colla Sentenza di pecuniaria , pronunziata con* 
tro M. Aluigi dal Poteftà per malefizj commeflì. 

Il dì 16 di Luglio 1403 y gli Uomini di Cafciano 

UetT^n d * ^ e ^ e ^ onne efpongono eflèr Sudditi del Comune di 
Siena 9 e riconofcerfi del Contado , onde non deae- 
rerebbero effere inquietati dal Vefcovo della Città j 
che pretendeva l'opra la detta Terra ragioni con pre- 
te fto di certo affìtto > ed avendone di ciò fatto Com- 
prometto > non fi era nondimeno venuto a rifolu- 
zione alcuna 9 onde fupplicano > che venga ultimata 
detta differenza . La Repubblica determinò > che fi 
mandi un Cartellano a guardia del Caffaro di Cre- 
volc in Vefcovado > e fi faccia precetto a M. Aluigi 
Fratello del Vefcovo Francefco > che non polla por- 
tarfi in dette Terre fotto pena di Fiorini 500 d'oro 
per ciafcuna volta • 

A dì 28 di Giugno 1404, vedendo il Vefcovo 
Configli pa- Francefco non fuififtere le fue ragioni fopra la Terra 
5 ,f i» u«i fa Cafciano delle Donne , chiede per grazia > Appli- 
cando > acciò gli venga conceduta nello fpirituale > 
e temporale , con rutto che abbia fempre prefentato 
il Cero alla Chiefa Cattedrale . Fu deliberato > che ù* 
elegghino quattro Cittadini , due per parte del Co- 
mune , e due per quella del Vefcovo ; il rifultato 
dell' affare fi dimoftrerà in apprelfo , quando fi par- 
Jerà del Vefcovo Antonio , che in quel tempo ebbe 
Configli pa- il fuo termine. Solamente il dì 15 Novembre 140J 
gin» J3 . fa r ifoluto , e fermato , che i Cittadini Sanefi , che 
averanno Caufe , e Liti in Corte del Vefcovo * non 

pofllno 
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portino efier tirati a litigare in Corte di Roma , 
tenore dello Statuto antico della Città. 

Mentre fenza timore di eflere offefi i Sanefi da 
Potenze Straniere , procuravano di porre la Citta loro 
in buono flato , difturbò grandemente i Cittadini la Tommaf? 
novella , che in Maremma gente forefhera avea fatto EJ£J l c ^ C0r- 
gran preda . Poco dopo ricercandoti de' predatori fu 
manifelto eflere flati alcuni foldati del Papa . I Sa* 
nefi 9 che con Innocenzo VII , allora Pontefice 9 vi- 
vevano in buona concordia , desinarono a lui Fran* 
cefco M or mi Ile loro Vefcovo > il quale portatoti al 
Pontefice > con comitiva di nove cavalli > e dodici 
bocche, intendete la cagione dell' In fu Ito . Difpiacque 
ad Innocenzo queir atto > e dolfeti di quel feguito 
difordine > aflkurando i Saneti » che fenza faputa fua 
era fucceduto 9 il quale aveva fempre conosciuto ir 
Saneti Figliuoli divotiflimi della Chi efa Romana. Ma 
perciocché il fatto diffamar non ti poteva > in piena 
telHmonianza del fuo giufto rincrelcimento 9 ordinò 
che alla Repubblica 9 in ricompenfa di quei danni * 
fuflèro pagati quindici mila Fiorini . Ed a' Libri de* Configli di. 
Configli del 28 Luglio fi vede l'ordine dato > acciò P * 8IM 11 * 
Francefco Vefcovo fuflè rimborfato di Fiorini 300 9 
fpeti in quell' Ambafcieria , e dimora in Roma di 
giorni fettanta . 

Non è da tralasciarti di far parola > che avanti 
Francefco lafciafle la Chiefa Sanefe» ebbe la forte di 
avere il Pontefice Gregorio XII 9. con dodici Cardi- 
nali (come dalle Storie della Città 9 e dalla Lapida 
efprimente tal fatto» colle Arme di ciafcuno ae t 
Cardinali , che l' accompagnarono 9 etiftente nel Duo* 
mo 9 ti può riconofcere ) nella Città alla di lui Pa- Tommafi 
fiorai cura commetta . Fece dunque Gregorio in Siena Scor * ***** 
la fua entrata il dì 4 Settembre 1407 > ricevuto con domenica 
molta magnificenza, di onore dalla Signoria, e da tutti Aidobnndi 
gli ordini de' Maeftrati, e accompagnato fino al Palazzo/ ^JJJJL ' 
degli Squarcialupi inPoitierla>che è al prefente della lattivi? 

P p z . Fami- 
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Famiglia de' Pccci , a tal* effetto addobbato , e de* 
ftinato per fua abitazione . Egli nella Solennità della 
Natività della Vergine cantò in Duomo Pontifical- 
mente la Metta . Dovea condurfi a Pxfa , dove er*> 
congregato il Concilio, affine di levare lo Scifma, 
ma conducendofi malvolentieri a rimetterfi nella vo- 
lontà de* Cardinali , dimoftrando , o diflìmulando di 
attendere ad alcuni fuoi affari , fi fermò più di 
-quattro Mefi in Siena . Quivi a 1 27 di Novembre un 
Ambafciatore del Re di Francia , in compagnia del 
Nunzio dell' Antipapa , richiefero in Conditore» il 
Popolo di Siena , che s* intrometteffe per la concor- 
dia , e per 1' unione della Chiefa . Li Signori lo ri- 
ferirono in un Configlio di richiefta in numero di 
ottantafei eletti Cittadini, e perciocché Papa Grego- 
rio aveva domandato V iftetib , furono eletti a pro- 
porre i modi gl' infraferitti Cittadini M • 

Belanti , M. Carlo di Agnolino , M* Mino Vincenti , 

M. Francefco di Maeftro Jacomo Pecci, 

t Giovanni Giovannini . Finalmente Gregorio , nel 
principio di Febbrajo , affermando volere avvicinarli 
al Concilio , fi condulfe a Lucca , e quivi ordinò 
li Sìg. Mu- quattro Cardinali , fra* quali fu Gabbriello Condcl- 
Annji; i'irà- m * ero 8*^ Vefcovo di Siena , e fuo Nipote ; ma dopo 
lìa affermi , che ebbe afpettata fei Mefi in vano la privazione di 
che Emilie Benedetto , a* io di Luglio 1408 , accompagnato da 

in Lucca 1) . _ j. *r V «• _i r 

itfGenjiafo. cinque Cardinali , ritorno a Siena , dove corteiemente 
ricevuto, di nuovo a' 15 di Agofto nella maggior 
Solennità della Città cantò Pontificalmente con in- 
credibil pompa la Mefla. Ma i Cardinali del Con- 
cilio Pifano fubito che intefero, che egli da Lucca 
era ritornato a Siena , mandarono il Cardinal di Mi- 
lano , e quello di Aquileja , due del Collegio loro , a 
perfuaderlo , e pregarlo > che fi compiacele compa- 
rire al Concilio . Queiti non ebbero Udienza , ficchè 
ritornati a Pifa , il Concilio di comun confenti mento 
delle Parti per Pubblico Decreto eietìe in vero Pon- 
tefice 
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tefice Piero Filordo Candiotto, allora Arcivefcovo dì 
Milano , c fu detto Aleflandro Quinto . Per tutto 
quello Gregorio non fi attenne di ufare V autorità 
Pontificia 9 ma creati nove Cardinali > e difperato delle 
cofe fue > da Siena fin del Mefe di Ottobre fe n' era 
andato a Rimini . 

Del li di Novembre 1407, fi legge un Breve 
di Francefco Vefcovo di Siena, per il quale effendo 
informato , come del dì 3 di Febbrajo 13 18 , Mino Bolla tp» 
Accarigi Speziale Cittadino Sanefe aveva fatta una^ J[5 0 J° c i* di 
Donazione a Fra Matteo Buonuomini di un Pezzo di Turni San- 
Terreno > fopra del quale erano gli Edifizj , e Chiela , » nom ' »!• 
chiamata i Romitorj della Nunziata > polli fuora della 
Porta Nuova di Caftelmontone apprcflo le Monache 
di Tutti i Santi } e di tal Terreno fe n* erano im- 
poflèftàte alcune Romite » che ivi dimoravano » o fus- 
ìero per dimorarvi , con condizione > che tutti i Beni 
reftafiero a degnati ad onore di Dio ; e perchè in* 
quefta Bolla fi dice , che tutte le dette Romite erano, 
all' altra Vita pallate , perciò il detto Vefcovo , come 
roba devoluta ad e(To , donò detto Romitorio a Fra 
Andrea di Giovanni Tori da Siena > Priore del Con* 
vento de' Servi , come Procuratore delle Monache di 
tutti t Santi. 

Mentre Gregorio XII trattenevafi in Lucca > fi 
presentarono ad e(To Stefano di Cione Agazzari > e 
Giacomo di Andrea» ambi Frati Agoftiniani della.* Sto i* c 1 i i 
Congregazione di Lecceto, e di Nazione Sanefi > e-. Trad.^daT 
ne ottennero da quel Pontefice nel Mefe di Aprile Francefe 
1408 una Bolla , colla quale dichiarava il Convento aJ**™ 
di Lecceto Collegio di Canonici Regolari > perm€t* Fontana 
tendo a* Religiofi * che vi dimoravano , di veftirne Tom * » • 
1' Abito 9 ed in tal torma in quel tempo ebbe prin- pa *' ì91 ' 
cipio la Congregazione de 1 Canonici Regolari di San 
Saivadore di Bologna. 

E' neceftario il credere > che poco più del tempo 
enunciato di (opra continuane Francefco Mormille 

nei 
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nel Vcfcovado Sanefe , come molto chiaro fi ricono- 
sce da una Carta contemporanea, che è una fua De- 
scrittori nunzia , fatta ne' Mefi , che dalla Chiefa fi numera- 

c3fStó no 8 li Anni daUa Natività , e fecondo 1' ufo antico 
num. Sanefe dall' Incarnazione , poiché non eflendovi il 
giorno , ma folamente indicato il 1407 , e 1408 > 
doveva dunque effere dopo al principiato Gennajo , e 
avanti al venticinque di Marzo , nella quale fi legge : 
„ Il Reverendo in Crifto Padre M. Francefco de-» 
Mormilli Vefcovo Cavenfe , e già di Siena » che 
però ad evidenza apparifee , che nel fopra dimostrato 
tempo già avea lafciata la Chiefa di Siena per quella 
di Cava nel Regno » e gli fuccefle immediate Gab- 
briello Condelmieri > come in appreflb fi dirà , nè 
luogo 9 o tempo alcuno vi rimane di mezzo per quel 
Guglielmo 9 che l' Ughelli 9 e 1' Ugurgieri ci rappre- 
Tentano per Vefcovo di Siena » creduto eletto nel 
1396» e morto fecondo 1' Ughelli nel 1407, e fe- 
condo 1' Ugurgieri nel 1400 ; eflendofi fatto coftare 
di fopra > che in tutto quello fpazio fu lempre Vefcovo 
Francefco Mormille • 

LXXIII. 

GABRIELE, 

Anno 14.7. GABRIELE , Figliuolo di Angelo Condelmieri 
Nobile Veneziano > Nipote del Pontefice Gregorio XIV 
fu eletto Vefcovo di Siena T Anno 1407 > dall' In- 
carnazione 9 benché non averte per ancora compiuta 
l' età di Anni venticinque ; la quale elezione > lcrivc 
T Ughelli » che fu da' Sa ne fi di mal' animo tollerata » 
perchè il defiderio loro era di avere uno de' loro 
Cittadini , e > come fuggerifee il Platina > pratico de' 
loro costumi ; ma nondimeno » axtefa l'autorità Pon- 
tificia , e la prudenza , e integrità di Gabriele , fof- 

ferfe- 
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ferfero , che della loro Chiefa ne prendefle pofseftb; 
e da un Contratto > che efifte appreflb le Monache 
di Tutti i Santi > del dì 14 Marzo 1407 dall' Incar- . 
nazione > fi ritrae fi cu rezza > che in quel tempo efer- 
citava in Siena l' Uffizio Paftorale ; poiché le fuddette 
Monache con licenza del Rev. Padre M. Bartolomeo 
da Torri , eletto Vicario di M. Gabriele Vefcovo di 
Siena , eleggono Procuratori a litigare con Bindo di 
Andrea di Maeftro Ambrogio . Sicché non fuflifte 
dunque ciò che il Platina atteri fce , che i Sanefi per 
qualche tempo rimaneflero renitenti a riceverlo . Con- 
tinuò per breve tempo nel Vefcovado Sanefe > poi* 
ché nell'Anno feguente 1408 fi licenziò, e fu fu- 
bito dichiarato Cherico di Camera > e poco dopo 
nel fuddetto Anno Cardinale del Titolo di S. Cle- 
mente ) e dopo la morte di Martino V eletto Pon- 
tefice cól nome di Eugenio IV* Soggiunge 1* Ughelli» 
che dopo la Rinunzia di Gabriele re Ita fife la Chiefa 
Sanefe priva di Pallore per qualche Anno > ma fcor- 
rendo poco avanti > nel trattare che fi farà del Ve- 
fcovo Antonio fuo Succeflbre , ognuno chiaramente 
vedrà , che ciò non fuffìfte > anziché immediate nel 
medefimo Anno 1408 l'ottenne. Dice in oltre 
1' Ughelli , che il Vadingo all'Anno 1409 , riferifee» Wad Tom. 
che il Vefcovo Sanefe nei fuddetto Anno fufle da_. JjAjJ"^' 
Benedetto XIII fpedito con altri Prelati , e Religiofi 1 
al Concilio > che allora in Pifa fi celebrava > ma che 
non fa difeernere ( dice 1' Ughelli ) chi fuffe il Ve- 
fcovo Sanefe » mentreché non viene il nome fpecifi- 
cato 9 che Gabriele aveva già rinunziato » e Antonio 
non era eletto . Ma fe egli a ve (Te ufata maggior di- 
ligenza in ricercare le opportune notizie 9 farebbe 
facilmente venuto in chiaro , che già Antonio a i 
tempi di quel Concilio era Vefcovo 9 conforme or 
ora fi farà palefe . L' eroiche azioni operate da.» 
Gabriele , dopo che fu al Cardinalato promoifo , e 
dipoi al Trono Pontificio > fi tialafciano per bre- 
vità , 
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vità 9 perchè fi poffòno ammirale preffo tanti , e 
molto autorevoli Scrittori > che ne hanno tratta* 
to , ed alla Chiefa Sanefe è fufficiente la fola- 
gloria , che può annoverarlo tra i fuoi più degni 
Pallori. 

LXXIV. 

ANTONIO 1 

Anno e 4#t. ANTONIO I nacque di Giovanni Cafmi , Me« 
dico di qualche nome in Firenze , fu prima Pievano 
di Signa , e poi Canonico della Cattedrale di Fi- 
renze , e Vicario di quella Chiefa , Sottocollettoio 
delle Spoglie in Tofcana > Cherico di Camera fono 
Innocenzo VII , e dalla Chiefa di Pefaro pafsò a 
quella di Siena ; ma non è però vero , che a tal 
dignità venifle promoflb da Papa Aleflfandro V- il di 
17 Agofto 1409, come feri ve l'Ughelli; e molto 
mi maraviglio del Benvoglienti , che avendo pigliato 
colle fue Annotazioni 1* imprefa di correggerlo, ab- 
bia riportato il Privilegio di Gregorio XII , per la 
facoltà di dottorare in Teologia , quando annotò di 
quel Guglielmo, da eflb male creduto Vefcovo di 
Siena , ipedito in Lucca V Anno Secondo del Aio 
Pontificato , che appunto correva nel 1408 , e dove 
fpecificatamente è nominato il Vefcovo Antonio» * 
non F abbia , non folo emendato in quella parte 9 e 
fatto chiaramente conofeere , che fu eletto Vefcovo 
di Siena da Gregorio XII , nel principio dell' Anno 
1408 1 ma che gli (la trafeorfa ancora la Vacanza.» 
della Chiefa Sanefe , e il Privilegio , che è l'apprefo, 
T abbia riferito parlando di Guglielmo , e non quando 
doveva, trattando di Antonio. 

Grt* 



by Google 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. 3 o$ 

Gregorius Epifcopus Servus Servorum Dei 
ad perpetua»* rei' memoriam . 

In Apoftolica Sedis fpecula , ticèt imperiti , eonfti- Privilegio \n 
futi , ad e a liberi ter intendine t , ut qua per Sacnlares 
Trinche* , he is , in quibus Studia 'vigere pofe , co/*- pién*» dì 
ft/Sjf y*jrf illibata ferventur , & ut Studentes in Stu- Sien * a ^ m » 
dii s ipfis consuetudine s bonas obfervent , privile gii > 7 * 
potiortbut gaudeant , provetti cum rigore ex amini s > 
altiera confeendant partes noftra follicitudinis ad- 
hibemus . exbibita Nobit nuper prò parte* 

Dilettornm Filiorum Priorum , Cubernatorum , # C*f f • 
Po/w//' C ivi tati s Senenfis , ttec non Offici alitimi 
fuper Generali Studio ditta Civitatis Deputatorum pe- 
ti fio continebat . à//m f/*r<f memoria Carolns IV 9 
Romanorum Imperator , Communitati ejusdem Civitatis 
concejfit , /» Civitate vigeret Studium Ge- 
nerale in Jure Canonico , <*T Cintili , <ìr Me die ini s 3 
Philofophia y Lògica , Rethorica > Grammatica , (b* 
•w/ //V//0 f acuì tate , Tbeologia dumtaxat excepta 9 
prout in Authenticit Litterir ejusdem Imperatori* Si- 
gillo mani tir dici tur pieni ut contineri . Quare prò parte 
P riorum , Gubernatorum , Capitanei , ér Officiali um pra- 
iittorum Nobit fuit bumiliter fupplicatum , Privi* 
legium hujutmodi authoritate Apoftolica confirmare > net 
non quòd in Civitate praditta in omnibus facultatibus 
fupradittis , ac etiam in eadem Tbeologia authoritate** 
Apoftolica vigeat y de coetero Studium Generale conce- 
de te de benigni tate Apoftolica dignaremur . Nos igitur 
ad Civitatem eamdem gerente t /iugulari s dilettionit 
affettum , bujusmodi fupplicationibus inclinati , oc pra- 
dtttum Privilegium confrmantes praditta authoritate , 
tonte dimus , <fe coetero in eadem Civitate in omni- 
bus facultatibus ante ditti s > ac etiam in Tbeologia pra- 
ditta vigeat Studium Generale» Volente s y quòd in co* 
dem Studio omnet bona consuetudine s , (ff rigorofac 

Q^q cxa- 
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examinationes , qua fer*vantnr in Bononicnfi , Tari» 
fitnfi Studiis , fari ter obfemtentar . Quòdqae UH , qui 
in eadem Tbeologia Magiftri , <b* /* aliis facultatibut 
Dottorata* Gradas recipiant fingali* Vriwilegii* , In» 
dulgentii* , Gratti* > Immanitatibu* y 4& Indulti s gau» 
deant > quibus Magiftri , èf Dottorati Bottoni a y £f Va» 
rifioram gandent •> feu etiant potiuntur . Conttituimut 
infuper > <b* tenore prafentiam f acima* > & etiam de» 
putamus Venerabilem Fratrem noftrum Antonium_> 
Epifcopum Senenfem , ac Succejfores fuor Cancellar ium 
Studii pralihati > front etiam Imperiali authoritate con» 
flit ut us eft ? etiam ordinata* • Malli ergo omnino 
bominum liceat hanc pagina»* noflm C on fi r mattoni* f 
Concefftonis y Confi itut ioni* > Deputazioni* > Volunta» 
ti* inf ringere > u<?/ temerario contraire . 57 f 

autem hoc attemptare prafampferit y indignationem Omni» 
potenti s Dei > ér Beat or um Vetri & Vanii Apoftolorum 
ejuf fe nomerit incurfnrum . Datum Luca Notti s Maji y 
Pontificata* Noftri Anno Secando* 

< 

La fuddetta Bolla non fu veduta da' Compila* 
tori delle Coftituzioni Teologiche dell' Univerfità di 
Siena > onde mancando a quelle il maggior fonda- 
mento non venne da elfi citata. 

Altra Bolla del medefimo Pontefice efifte in_» 
In S«pienia Sapienza , per la quale concede agli Scolari Sanefì i 
J£f. 297 ' c medefimi Privilegi , che godevano quelli di Bologna , 
e Perugia ; ed altra vi fi conferva di Pio II , per 
la quale accorda agli Scolari Dottorati in Siena gl* 
iftefli Privilegi > che godono quelli Dottorati in.. 
Roma . 

Sementa D a una Sentenza > che efifte nell* Archivio dell* 
num°iTa* Opera dell'Anno 1408, fi ricava ancora, che nel 
Rog. Ser medefimo Anno Antonio era Vefcovo ; il contenuto 

Giori^' ^ e ^ a è > cne simone da Brindifi , Vicario Ge- 

nerale di M. Antonio Vefcovo di Siena » pronunzia 
in Caufa pendente tra M. Pietro di Pafqua , Arci* 

dia- 
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diacono Sanefe , Rettore della Chiefa di S. Maria di 
Chieci del Contado di Siena > e Ser Marco di Mat- 
teo. 

Inoltre del medefìmo anno 1408 fi legge quan- 
to apprettò: Compari tio R. D. Matbai Epifcopi fifa*- Neir Arcfc 
riev/ts Trocuratoris Rcvcrcndifftmi Dom. Gabrieli* Tit. Arcivefco- 
& . Maria in Vincala Card. Senenfis ( per eflere flato Ve- vale »• *«* 
feovo di Siena, è però chiamato Cardinale Sanefe) 
Abbati s Monafterii de Turri de attuo 1408 {afta corani 
D. Epifcopo Senenji executore nominato ditti D. Cardi- 
nal" > in qua fubftituit in Trocuratorem ditti fui pria- 
cipalis R. Tlebanum Montis Ilcinelli ad opponendum , ($ 
agendum in caufa cuntta neceffaria . 

Tenor mandati procura fatti a ditto D. Card. Se- 
nenfi , tamquam Abbate de Turri in perfonam ditti Do* 
mini Matbei Epifcopi Tifaurienfis 1408. 

Sententi a fupr aditti Antonii Epifcopi Senenji s Com- 
uni ffarii Apoftolici confrmatoria fupr aditta fatta uendi- 
tionit cum conditione tamen 9 quòd fupradittus Tacobut 
del Saetta entptor , ultra precium pradittum > jolverer 
Rcvcrcndijfimo Dom. Cardinali Senen. Abbati de Turri 
fummam florenorum centum auri . Lata de anno 1409. 

Inftrumentum quietat ionie R. D. Epifcopi ? if auri en- 
fi s Trocuratoris fupr aditti D. Card. Abb. fatta de pra- 
ditti s fiorenis centum 9 ih quibus condamnatus fuerat di* 
Bus facobusdel Saetta juxta fententiam ditti D» Epi* 
feopi executoris > isr delegati Apoftolici . 

Supr aditta fententia rogata fuit per Antonium Fi* 
lium q. Cuidonis de Calcis Cimcm Pifaurienfem , & No* 
iarium Curia Epifcopalis Senen. 

De anno 1409 per Communi Senarum deliberatami 
fuit , quòd Villa > C afe i ani delle Donne nuncupata 9 fit 
omninò exempta a gabelli/ 9 & datiis Comuni s Senen. 
nonnulli s tamen re fervati f tondi tionibut > feilieet > quòd 
tencrcntur fufeipere bomines , & babitatores Cafcians fa- 
lem a Communi Senarum ad rationem folidorum quadra* 



Digitized by Google 



jol SERIE DE 9 VESCOVI; 

ginta prò quolibet fextario , ist omnino effent fubjetti , 
& fubjetta Epifcopo , ér Epifcopatui Sene». 

Priore t fupr aditti Communi t Senarum de anno 1411 
*o« yò/Àr« confirmaverunt , approbaverunt fupradittam 
deliherationem , # exemptionem , fed ultcrius deci ar ave - 
runt omnia Caflella , dr T/V/tf/ Epifcopatui Senen. fuis- 
fe y & effe omnino exempta 9 & immuni a a quacumque 
gabellai & datiit Comuni: Sen. Et quòd taffatorei Co- 
rnami Senarum impofuerunt taxam bominihut Villa Ca- 
cciani , recurfum fecerunt > <Ì7* vigore fupradittarum de- 
clarationum infteterttnt declarari immunet > & exemptos 
ab ornai y & quacumque faxa , prout fupraditti dd. Trio* 
rei y vifii fupr adi èli 1 declarationibui Cornimi Senarum > 
aliifque dixentnt , & declaraverunt eoi dem effe hiheroi , 
& immune 1 ah omni , & quacumque taxa prò bonii ab 
eis poffeffit in Comuni Cacciani ; in illii vero per dd. 
bominet , & babitatorei poffeffit in Comuni Senarum te- 
nercntnr , prout alii Senenfet . 

Nel fuddetto Archivio Arcivefcovile fi leggo 
Areh Atei- ancora la feguente fentenza: Laudum prolatum a ditto 
veli. n. 47. Antonio Frane ij co de Pijìi Canonico EccleJtA Senen. Ar- 
KVfiuido ^'* ro > ^ 7*^ ,f * Compromiffario amicabiliter , (b* concor-. 
Calti. /i/?r f/r:7<? 4& infraferiptis partibut fuper differenti il 
vertentibui inter Dominum Antonium Epifcopum Senen- 
fem ex una y & bonorabilem Dominum Jobannem olirne 
Nicbolai Guidoni! Benvoglienti de anno 1410 fuper re- 
fponjìone honorum Fort ili tiì y éf Palatii de Querciagroi* 
fa y afferent dittut Dominui Epifcoput effe creditorem fio* 
rcnorum fexdecim annnorum y 4st prafatut Jobannei affe- 
rebat fiorenorum otto vigore fupr aditta reduttionit fatta 
per quondam D. Tranci feum Epifcopum Antecefforem > in 
quo laudo fupradittui Dom. Judex Compromiffariut dixit y 
ét pronunciavi t fupr adi ti Nicol aum y non folum nomi- 
ne proprio y verhm etia^ tawquatn Curatorem Dom. Leo- 
nardi q. Mei ipfiui Ncpotif ex Fra tre prò Forti litio y 
E011 is y & Valatio >': Querciaprcffa teneri y ÓT obligatos 
.effe quolibet anno Jolvere K. ni C .ritto Fa tri > & O. D. 

Epi* 
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Efifcopo Scnen, fro tempore e xl (lenti fummam fioretto* 
rum decem auri , inctfteniù a Kalendit Apriltt . 

Papa Giovanni XXIII con Aia Bolla» fpedita in BoWt efl . 
Roma li 27 Marzo 141 1, diretta a Antonio Vefco- fonte net 
vo di Siena Aio Teforiere ,• gli comanda, che prò- jj^JJ?,*!, 
curi ritrovar denari pe' hi fogni della Santa Sede, do- 
vendo e(To pagare le milizie neceflfarie per la difeAu 
della Chiefa Romana , e dandogli facoltà di potere ob- 
bligare , e ipotecare gli Stati della Chiefa . 

Del 16 Aprile 14 12 efifte un' altra Bolla del me- 
defimo Pontefice, diretta anch' efTa al Vefcovo An- KaieffbTer» 
tonio Sanefe, Teforiere, e Nunzio Apoftolico per J^^'JJJ 
detto affare folennemente coftituito , colla quale con* o/éuido. e 
cede alla Repubblica di Siena la Terra , e Corte di Gio. dìCri- 
Radicofani con titolo di Vicariato emfiteotico , ove- g^* no ro " 
ro Feudo nobile , ed onorifico , col mero , e mifto 
impero, col canone, e refponfìoni di cenfo , in al- 
tra futura ftipulazione da ftabilirfi; Onde il Vefcovo 
convenne co* Reggenti della Repubblica in diverfc_» 
condizioni , fra le quali , che il fuddetto Vefcovo , co- 
me Teforiere , e Nunzio Apoftolico deva con licen- 
za del Papa imporre una pretta, overo Colletta a tut- 
ti i Chierici eterni , e non efenti di qualunque con- 
dizione , abito , e ordine della Diocefi della Città , 
e Stato di Siena , e in tutte le Terre raccomanda- 
te, e cenfuali di detto Comune , fuorché agli Or- 
dini Mendicanti , che afcenda detta Colletta alla fomma 
di 1 300 fiorini d* oro , la qual fomma fi deva convertire 
nel pagamento convenuto , e dichiarato di 6000 fiorini 
d' oro alla Camera Apoftolica , e che detti Cherici , 
mediante le cofe predette, abbiano la medefima esen- 
zione , e franchigia dal Comune di Siena , che già 
aveano nel tempo, allor quando fu in Siena lo Au- 
dio Generale , per lo quale pagavano a ragione di 
fiorini 500 d' oro per ciafcun anno, la qual franchi- 
gia duri pjr tempo , e termine d' anni tre pioflimi 
avvenire . 

Mi 
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Mi pare opportuno in quefto luogo dir qualche 
parola dei Concilio principiato in Siena l'anno 141} 
per decreto Pontificio di Papa Martino V , nel tenv 
po che governava la Chiefa Sanefe Antonio. Era la 
Muiio PU- Città di Siena , e tutta la Tofcana dopo varj doloroii 
erin?"' acc identi rimarta in pace, alla quale, parte per do- 
de* PoiJefi. no Iddio , e per benignità del Cielo , parte per 
ci, e de'Con- diligenza de* Principi della Repubbltea era fucceduta 
c,l > # in luogo della fame 1* abbondanza , e in luogo della 
J on Vf- M» morfa la fanità , quando il Concilio Generale, fc- 
c * * condo il Decreto fatto, in Coftanza congregato , e 
cominciato in Pavia , aflalita quella Città in un mo- 
mento da pericolofifllma pelle , per confenfo di tutti 
i Preiati fu rifoluto doverfi trasferire a Siena . A 
queft' effetto mandarono a quella Città un Tedefco 
Dottore di Legge, a proporre, e riferire il defidcrio 
loro, il quale con fomma allegrezza di tutta la Cit- 
tà fu dal Senato ricevuto , e appruovato . Il Manda- 
to col Decreto pafsò a Roma al Pontefice , il quale 
promeflè quanto prima trasferirfi a Siena. Delia de- 
liberazione del Senato i Sanefi per loro Ambafciado- 
ri fecero certi i Fiorentini , come amici , e collegati 
loro , i quali fi offerfero pronti a fovvenire in quell* 
occafione i Sanefi di vettovaglie , e di gente d' arme . 
Ma certamente, o moffi da invidia del comodo, o 
dalla reputazione , che a* Sanefi ne fuccedeva , o aspi- 
rando a condurre il Concilio nella Città loro pe' me- 
defimi fini , mandarono a perfuadere il Pontefice., f 
che tutto quell' affare trasferire a Firenze , dimo- 
strando per indurvelo , che a Siena era la Pefte , e 
la careftfa di tutte le cofe . I Sanefi , avendo tutti 
quelli andamenti penetrati, efpofero nella pubblica* 
Piazza molto grano , e molte biade vendibili a vilis- 
fimo prezzo, alla qual novella i Fiorentini per pub- 
blico Dando proibirono , che dello Stato loro non* 
venifle a Siena vettovaglia . Quefti modi impropri de" 
Fiorentini operarono, che il Senato mandò Amba* 

fcia- 
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frìadori al Papa M. Carlo d' Agnolino Banali ( che 
poi fu Vefcovo di Siena) Francefco Pctmcci,e Cri- 
ftofano Capacci , i quali a nome pubblico offersero 
la Città 9 apparecchiati a ricevere il Concilio ; e le 
calunnie del fofpetto del Papa avuto» che vi fofle la 
Pefte, e la Fame intieramente purgarono. Arrivava* 
no intanto ogni giorno Vefcovi 9 Abati , e altri Pre- 
lati della Chiefa in molto numero > li quali alli 21 
di Luglio 9 dopo la Mena dello Spirito Santo , in Duo* 
mo folennemente celebrata 9 andarono tre giorni per 
la Città devotamente a ProceUìone . Ma tanta fu la 
moltitudine de' foreftieri » che da tutte le Provincie 
Cri (Ha ne continuamente arrivava > che i Cittadini 
qualche volta dubitarono * che le vettovaglie prove* 
dute con molto ordine in abbondante copia > non fos* 
fero per eflèr baftanti. Tornati in quefto mezzo gli 
Ambafciadori al Senato 9 riferirono il Pontefice vo- 
ler ritrovarti prefente» laonde a quefto effetto addo- 
mandava apparecchiarti , e prepararti le ftanze per fe » 
per la Corte 9 e per i Cardinali > la qual refoluzione 
a' Cittadini apportò contento non ordinario; perlo- 
chè il giorno dell' All'unzione di Noftra Donna > che 
{òpra tutti i giorni dell' anno è più folenne a* Saneti 
per antichiftima confuetudine 9 corrobarata da voti > e 
deliberazioni 9 queir anno fu folenniflimo 9 e con ma- 
gnifica pompa celebrato . Ma erano in queir eftate_» 
caldi eccellivi 9 che nella Città cagionavano molte ma- 
lattie > tantoché la venuta del Pontefice cominciò a^ 
metterti in dubbio . Non pertanto ogni giorno da* 
diverfe parti arrivavano con molto concorfo Arcivesco- 
vi 9 Vefcovi , Generali delle Religioni , Abati > Amba- 
fciadori di Principi 9 e altri Signori 9 Cherici 9 e Laici 9 
fra quali l' Arci vefcovo di Colonia ritornandofene da 
Roma affermò il Papa a Settembre voler ritruovarfi 
peffonalmente in Siena . Ma mentre i Saneti colmi di 
ruona fperanza 9 e allegri l' afpettavano 9 fra i Preti- 
denti della Provincia , e i Prefidenti a nome del Pon- 
tefice 
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tefice fu feminata diffidenza , che cagionò diftènzio- 
ne , e difcordia , perciocché Alfonfo d* Aragona Re 
di Napoli nemico di Martino , dal quale non avea 
potuto conseguire V inveftitura di quel Regno, con 
alcuni fuoi mezzi , e fue arti tentava di reitituire^ 
la caufa di Pietro di Luna, due volte dichiarato feo- 



dro V 9 e la feconda in Coftanza , che ancora vivea 
in Panifcola, non perdonando perciò nè a doni , nè 
a larghe promette con tutti i primi del Concilio per 
condurli nel Tuo defiderio. Quelti modi feoperti dall' 
Arcivefcovo di Colonia a Papa Martino , conofeen- 
do egli in qual calamità per quello fi condurrebbe 
la Ghie fa Romana , e cuanto pericolo folle nell' in- 
dugio 9 fi rilolvè f avendo tutte le feflioni del Conci* 
fio confermate 9 prudentemente a difmetterlo . Per 
quello a' Prefidenti del Concilio commette , che lo 
iicenziaflero , • c a'Sanefi , che liberamente tutti la- 
(dattero partire. Contuttociò i Sanefi impedivano la 
partenza , defiderofi che il negozio dura (Te , mentre 
la Città ne diveniva abbondante . A cuelto fine per 
pubblico decreto , affittò alle Porte del Duomo > figni- 
ficaronoj che a tutti era venire al Concilio ficuro , 
la qual refoluzione fu moleftiflima al Papa. In mez- 
zo a quelle ambiguità arrivò a Siena V Arcivefcovo 
di Parigi , che conduceva feco da quella fcuola fei 
Dottori di Teologia , e di facri Canoni • Al venir 
fuo fu dichiarato dal Concilio Prefidente della Na- 
zione Francefe , la qual Dignità collocata era fino al- 
lora in un Vefcovo Sanefe degli Aldobrandefchi Con- 
ti di S. Fiora. Coftui inoltra ndo alla palefe di fa- 
vorire la caufa del Concilio, placato da alcuni be- 
nefizi Ecclefiaftici , fegretamente s* intefe col Papa., • 
Dunque a 18 di Febbrajo congregati molti di quel- 
la fazione in un certo luogo profano, dopo la fo- 
Jennita della Metta , dichiararono doverli licenziare 
il Concilio, e dimoitiando di non voler fot trarli dal 
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giudizio de' Prelati Cattolici , lo pronunziarono do- 
verli congregare nella Magna pattati fett' anni . Quel- 
la refoluzione fu non (blamente giudicata cofa di 
malo etempio da ciucili della contrària Fazione , ma 
a' Cittadini oltremodo difpiacque , li quali provocati 
da queir atto a tutte le Polle della Città ordinaro- 
no le guardie , onde ni uno del Concilio potette par- 
tire. Per quello la Domenica feguentc T Arcivesco- 
vo di Parigi giudicò bene celebrare egli in Duomo 
la Metta 9 dove quello, che fi era privatamente ordi- 
nato, pubblicamente dichiarerebbe; ma la fua deli- 
berazione fu impedita , e delle cole fatte fu grave- 
mente riprefo. Il giorno feguente Papa Martino, che 
con prudente refoluzione giudicava aver tolti via i 
femi dello feifma , e delle difeordie fparfe da alcu- 
ni nel Concilio di Siena > minacciò di Scomunica , fe 
il Concilio non fi lotte difmeflb . A tal monitorio 
volendo i Cittadini preftare la dovuta obbedienza > 
convennero co* principali Prelati , e procurarono , che 
fi efeguifle la mente del Papa , ficchè remotte dalle-» 
Porte le guardie fu lecito a ci afe uno andarfene a fuo 
cammino, e co*ì i Prelati , e molti Vefcovi malcon- 
tenti partirono. Non pertanto molti Spagnuoli > e_» 
Francefi , e alcuni Italiani rimafero nella Città con 
difegno di feguitar nell'imprefa • Coftoro minaccia- 
vano, che fin di Panifcola condurrebbero in Siena 
Pietro di Luna , quello che feifma ti co fu chiamato 
Benedetto . A quelle voci fvegiiatofi il Pontefice , e 
temendo dell' effetto mandò fuo Ambafiiadore a'Sa- 
nefi Malateita da Pefaro , accompagnato da molti Sol- 
dati , il cuale più volte falito in Conci il oro , di* 
. mandò toifi via la materia del Concilio . La Signo- 
ria prudentemente piegava alla volontà del Pontefi- 
ce , ma avendone più volte riferito in Senato , la^ 
domanda fu fempre ributtata. Alla fine la Signoria 
d'autorità propria fece levar via tutto l'apparato 
ordinato per le feflioni, e dopo quelto, con difpia- 

R r cere 
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Cere delia maggior parte de* Cittadini , i Foreftieri 
quafi tutti partirono. 

Ritornando dunque al noftro Vefcovo Antonio s 
ci atteftano gli Scrittori , che fotte Prelato di grande 
ftimazione , e lungo tempo fotto i Pontefici Giovan- 
Ughcin irai, ni XXIII fu Governatore di Bologna > e di Marti- 
Sac.Tom.3- no v Teforiere Apoftolico , che dipoi dai medefimo 
Papa venne dichiarato Prete Cardinale del Titolo di 
S. Marcello , onde dal volgo il Cardinale di S. Mar- 
cello , e Sanefe fu chiamato ; e a' libri de* Configli 
Lìfcri d«» del 5 Giugno 1426 fi legge la deliberazione del Se- 
Configii P . nato 9 accio fp C difchino Oratori a Sua Santità per 
ringraziarlo di averlo alla dignità Cardinalizia prò- 
moflò, e s* ufino parti di ringraziamento col mede- 
fimo Cardinale ancora per averne dato al Pubblico 
con fua lettera avvifo. 

Nella Cattedrale di Siena erefTe , e dotò una Cap- 
pella in onore di S. Sebaftiano ; e nella Fiorentina- 
fondò due Cappellanfe con perpetua dote, arricchì 
ancora con diverfi , e rari Litri la Libreria del no- 
ftro Duomo 9 ed altre memorie lafciò a* Cittadini Sa- 
nefi della più tenera ricordanza . 

Dopo aver più anni prudentemente governata la 
Chiefa Sanefe , permutò la medefima con quella di 
Groneto Tanno 1427, ed in elfa finché vilTe foften- 
ne il grado Paftorale . 

Fece nel 1439 il fao Teftamento, e iftituì ere- 
de Agnefe fua forella Monaca in S. Appollonia di Fi- 
renze 9 e lafciati altri legati a più Chiefe , e partico- 
larmente alla Santiffima Trinità di quella Città (di- 
ce T Ughelli ) dove era il Sepolcro de' fuoi Fratelli » 
e Maggiori, morì in Firenze Tanno fuddetto 1439» 
c il di lui Cadavere fu tra fpor tato a Roma, confor- 
me nel Teftamento avea dilpolto, e feppellito in S» 
Maria Maggiore colla feguenre breve Menzione. 

Sep. An tonii T/V. S, Marcelli Praesb» Card» de S* m 
nir , qui obi ir 14391 die 4 Febmarii • 

Ac- 
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• 

Acciò non cada in dubbio ad alcuno, fe Anto- 
nio Catini Cardinale di Santa Chiefa ila ftato Sanefc 
di Nazione , all' oppofto di ciò , che fcrifle il folo 
Ugl.elli e(Ter Fiorentino, s'oflèrvino, l'Apologia fre 
Antonio C afino Cardinali conferita; il Vittorelli nei 
Ciaccone riveduto , e rirtampato in Roma l'anno 
1630: l'erudito Salvini nella iua Storia de'Can. Fio* 
rentini ; il Padre Ugurgieri part. 1 , Tit. 2 , p. 76, 
gli Atti pubblici , e contemporanei della Città di Sie- 
na , le memorie della Vergine dell' Impruneta , raccol- 
te per Gio. Battista Ca fotti pag. no, e tutti gli al- 
tri , che ne parlarono . 

Nel Duomo di Siena , modernamente fono ali* 
Arma Cafini fu porta in pietra la feguente memoria. 

Antonio C afino Tranciai F. Bartbolomati AT. Ca* 
warae Afoftolicae Clerico , Tbefanrario S. R. E, , Praer- 
hi tero Card» Tit. S* Marcelli, ob atrinfque jarit feri* 
tiam , atqne prudenti am Martino V, & Eugenio IV 
Sumnr. Pont, a Con/Hit intimis , ac fantine caro , cujus 
Cinit Rowac ah anno 1439 in AEde S* Mariae Major it 
diem Refurretlionir exfetlat . S* P* S- Cimi ottimo , 
P attori fuo mgilantijjìmo Anibale de Aciaria AEdituo 
Cur. mcm. confa P. Anno Domini 1^5 3. 

Permutata dal Cardinale Catini la Chiefa di Siena 
con quella di Grofteto l'anno 1427, conforme fta-# 
xcgiftrato negli Atti Conciftoriali , e di fopra fi è ac- 
cennato , a preghiere di tutti gii Ordini della Città fu* 
Patria, fu da Martino V Pontefice delti nato fucces- 
(ore al Cafini Fra Bernardino Albizzefchi ( che mo- 
rendo nel 1444 , fu da Niccolò V nel 1450 canoniz- 
zato ) ma, egli , che non era nato a grandezze mon- 
dane, recusò non folo la Mitra Sanefe , ma quelle^ 
d' Urbino, e di Ferrara ancora , che gii vennero offeri- 
te , come chiaramente c' atterrano tutti li Scrittori del- 
la f ua vita, ed il fondamento maggiore, per lo quale 
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l'Ughelli fi mofle a fcriverc quefto Sentimento, è una 
lettera del medefimo Cardinal Cafini , diretta alla Re- 
pubblica di Siena , che è la feguente . 

Magnifici* , & Excellentiftimi* D* D. Trioribus , Con- 
yf/i'o* Communitati , Cattaneo Topuli C imita" 
tis Senarum amicis tariffimi* . 

jf. Cardinali* S* Marcelli* 

Magni/ci, & Excellehtiffimi Domini; Hoc manc^ 
San&ijfimuf Dominus nofter de Ecclejìa Senenfi frwidit 
Re<v. in Chriflo Patri Domino Fratri Bernardino de S'è- 
nir , de qua re Suae Beatitudini inflantijftmè fufplic avi- 
mut . Et Jtcuti in hoc operati fuimur , ita in omnibus 
uobis grati* y & juxta faciemu* . Romae die quarta Ju*- 
nii 1427. 

LXXV. 

C A R L O 1 1. 

CARLO II. nacque d'Agnolino di Giovanni d'An- 
giolo Banali Profeftòre di lavori di lana . Fu creato 
Cavaliere , e eletto Rettore dello Spedale di > Maria 
delia Scala di Siena il 16 Luglio 1410, e "dal Pon- 
tefice Martino V il 37 Settembre 1427 venne promos- 
so, e confacrato Vefcovo di Siena. Nella lua gio- 
ventù faticò molto neir acquilto neceflario ad un Ec- 
<lefialtico del gius Canonico , ed in eflb ne fu in Sie- 
na laureato Dottore , ed i numerofi libri , fopra i 
<]uali avea lungo tempo fudato > furono da elfo do- 
nati alla Libreria del Duomo, dove fino a' tempi del 
Tizio efiilevano confcrvati , Neil* iitetfo tempo , che 

ac- 
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accadde la fua promozione al Vescovado, fu fpedi- 
to Legato dalla Santa Sede alla Repubblica di Siena 
per aff <ri di molta importanza , i quali maneggiò 
con deftrezza tale, e con tanta lode , che gli Torti 
riconciliare i fuoi Concittadini colla Chiefa Romana. 
Fu Prelato di molta autorità nella Patria , dalla qua- 
le fu più volte fpedito Ambafciadore al Pontefice, 
alla Repubblica di Venezia, e a diverfi altri Princi- 
pi , come apprettò li Storici Sanéfi fi legge . Il Tom- Tomm. Sf, 
mafi, che molto lo loda, come intendente de* facri <k Siena p.j. 
Canoni , per prudenza Civile utiliflìmo alla Repub- Llb " 3 
blica, e degno d' onore, e grado maggiore, forte- 
mente abbaglia a fcrivere , che fotte eletto Vefcovo 
di Siena nel 1425, mentre che chiaramente ne colta, 
che feguitte neir anno feguente . 

Negli anni 1434 fece acquilo per la fua Mcnfa 
Vefcovile di fiorini dieci V anno fopra il fondo di Bolla neir 
alcuni beni , fituati in luogo chiamato Poggiuolo , Arch. Are. 
fpettanti a Criltofano d* Andrea, donatigli per Bolla n * sS * 
del Pontefice Eugenio IV * Inedita in Fiorenza . 

Nei medefimo anno 1 434, con fu o Breve concede Brcve nell » 
il Vefcovo C irlo a' Frati , e Convento di S. Salvadore , Arch. Are 
chiamati i Canonici Regolari dell' Ordine di S. Ago- n * 5 * 
ftino il Monaftero di S. Maria degli Angioli , chia- 
mato delle Picciuole , ruora , e vicino alla Porta nuo- 
va della Città con tutte le fue ragioni , e pertinen- 
ze , tanto nello fpirituale , che temporale , rifervan- 
dofi tanto per fc , che per i fuoi Succeflori il domi- 
nio diretto fopra detto Monaftero , e fuoi beni , e_» 
con condizione , che mai fia a detti Frati permetto , 
nè pottino in alcun modo , o per qualunque caufa- 
vendere , o alienare detto Monaftero , nè pollino pos- 
federlo ad altr* ufo , che pio , e religiofo , e fe al- 
trimenti lo pottedelTero , e tenettero , ovcro non abi- 
taflero Conventualmente nel medefimo, o lo lafcias- 
fero , ora per allora intende detto Monaftero etfere_. 
ritornato al Vefcovo, e al Vefcovado , e fino a tanto , 
*» • . che 
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che detti Frati abiteranno il medefimo Monaftero , 
fieno tenuti , e obbligati ciafeun anno nella Feitivitfc 
della gloriofa Aflunzione di Maria Vergine dare , e 
pagare al Vefcovado un Cero di libbra in contrare- 
gno di ricognizione , e concezione di detto Mona* 
itero . Rogato in Siena nel Palazzo Vefcovile da An- 
tonio del g. Gualfredo di Ser Giulio Notajo. 

Negli anni 1435 il medefimo Vefcovo Carlo, con 
BoiUtppw fua Bolla diretta a Bartolomea da Fifa» e Margari- 
le suore t a da Siena Povere , che menavano vita Eremitica- 
2! ,! mp * nfi fotto la Regola del Terz' Ordine de* Mendicanti del 
B. Francesco , concede a loro richiefta licenza di fab- 
bricare Oratorio, erigere Altare, e Abitazione , Ca- 
fa , e Congregazione in Siena , dove più le piacerà > 
e ricevere fotto il Terz' Ordine altre Donne alla Re- 
ligione. Fu confermata poi la fuddetta concernono 
per Bolla di Papa Siilo IV 1' anno 1473 , e conce* 
dutale facoltà di coftruire fe poi tura, e amminiit ra- 
re Sacramenti , falva però la ragione Parrocchiale • 1 
Il ij Maggio 1438 efpone il Vefcovo Carlo in 
Configlio la lettera , ad e(To diretta dal Cardinale An- 
p/ j C ^ c . tt0 tonio del titolo di S. Marcello , Commendatario del- 
la Chi e fa Groflètana , che avendo il Comune di Sie* 
na nominato il nuovo Paroco della Chiefa di Cam* 
pagnatico , voglia il detto Vefcovo prima efaminarlo 
per conofeere in e(To l' idoneità a tal benefizio . 

Intervenne al Concilio convocato in Firenze-. 
Tomm.o. 3, V anno 1439 da Papa Eugenio IV, e da Alberto II 
Se MS. L. 3. jmperadore , dove vi fi legge foferitto ; e ritornan- 
do poi da quella Città alla lua Patria , portò la lieta 
nuova della pace conchiufa tra il Pontefice , e la Re- 
pubblica di Siena. 

Morì Carlo Bartali Vefcovo di Siena, non il 
1445 del Mefe di Giugno , come fcrive 1' Ughelli » 
Conriftori n * il "44 2 > come vuole V Ugurgieri , ma nel mefe 
dei r44 f , di Settembre 1444; e che fia ciò vero, chiaramen- 
P«g- il, te ce lo dimoilrano il Libro de' Conditori , dove ip 

leg- 
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legge: Senenfet conflit aijfe He 12 Settembri f anni 1444 
facete ali aitar impenfat oh mortem Caroli Agnoli ni òìe* 
narant Eùifcopi > 4& Magnìfico* Domino* Excel fos cant» 
Topati C api t anco 9 & Magijlratibae aieffe debere fratti- 
80 funeri. E nei Libro de' Configli del 18 Settem- Confi * u 
Dre 1444 : Quoa expendantur libra tentane tn bonoran- 
do funere Dot». Caroli Se narum Eptfcopi. E Simone 
Fecini » e Domenico Aldobrandini nelle loro Crona- Feci ni. • 
che contemporanee affermano» che moriflè il 13 Set- ^J^ 0 ^^^" 
tembre 1444. Fu feppeiiito nel Duomo avanti l'Ai- ms. ron " 
tare di S. Crefcenzio colla feguente breve Iscrizione. 

D. Caroli Equit- & Pont, Tuffimi Senenfis D. 

Il Podio afferma 9 che prendere a governare la 
Chiefa Sanefe Francefco da Trevigi circa' gli anni 
1445; c il Razzi » e altri foggiungono* che avanti 
a Francefco nel 1378 foffe Vefcovo Antonio da* 
Cuardavalle ; ma è certilfimo 9 oltre all' efclufione » 
che ne danno l' Ughelli > V Ugurgieri * e tutti gli al- 
tri Cronologi iti > che mai furono tali foggetti Vefco- 
vi Sanefi , còme dalle Scritture pubbliche 9 e private 
ù ritrae > e dalla continuata ferie > in detti tempi 
particolarmente y molto ben provata , fi riconofee . 



LXXVI. 

CRISTOFANO, 

CRISTOFANO da S. Marcello Vicentino , di Ve- AaM f ^ 
feovo di Cervia , e poi di Rimini , fu trasferito dal 
Pontefice Eugenio IV al Vefcovado di Siena il 16 
Settembre 1445, come iafeiò fcritto l' Ughelli» e co- 
me affermò V Ugurgieri il 1442 ; ma l'omo, e V al- 
tro prendono equivoco 9 poiché Carlo Vefcovo fuo 
Anteceffore morì il 13 > o forfè il zz di Settembre 

1444 
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I444 , e Neri , che ne Cuccette a Criftofano nel Di- 
cembre 1444 già era eletto Vefcovo. Criitofano dun- 
que non potea eltèr Vefcovo, che intorno alla metà 
a' Ottobre 1444, e fe non me V additale il Libro 
de' Conditori di detto anno, nel quale fi legge: Do* 
minum Antoni um Antoni tannm , Vicari um Reverendi Pa- 
tri s Criftopbori novi Senarum Epifcopi , Epifcopatut Tot* 
fejfionem requirere y certamente crederei, che non po- 
tette la Chiefa Sanefe noverare quefto Prelato tra* 
fuoi Paftori . Ma giacché ne abbiamo (kurezza dal 
fopraddorto contemporaneo telto , diremo , che il 
fuo governo fu brevi (fi *no , e forfè potrebbe creder- 
li , che appunto ne prendelfe il poflelFo . L* Ughelli , 
feguitato dall' Ugurgieri , fcrive , che morifle in Sie- 
na : Hic ehm faiìijjtmit moribut effet , decedent me- 
rutty ut per (oliium iiem in Cathedrali exponeretur % 
illumque , ut piane Sanlum Senenfis Populir «venerare* 
tur ; ma neppur quelto lutti ite , perchè abbiamo di fi- 
euro , che morì in Roma , come nel fopracitato li- 
bro de* Conditori del 1444 fi legge : Dominum Comi* 
tem £*. Martini Se/verinum Roma fcrihrt Epifcopum Se* 
narnm mortuum ejfe 

LXXVII. 

NÉRI. 

9 

NERI da Monte Carlo della Diocefi di Lucca > 
' ed al prefente di Pefcia , non di Piitoja , come atte- 
rifee l' Ughelli, ed altri Scrittori , oriundo da Reg- 
gio in Lombardia , di Famiglia nobile , e ragguar- 
devole, Dottore dell' una, e l'altra Legge, Pievano 
di S. Lorenzo in Collina della Diocefi di Bologna, 
eletto Vefcovo di Siena ( fecondo l' Ughelli > non- 
ri ordatofi , perchè non fi può dire altrimenti , d'a- 
vere fcritto, che Carlo morì nel 1446 > e Criftofa- 
no 
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no in detto anno gli fuccefle) il 25 Novembre 1444; 
ma a mio credere più giorni , e forfè qualche melo 
dopo 9 poiché i Libri de' Configli del 4 Dicemb. 1444 
ci fanno vedere 9 che in Configlio fu deliberato fcri- 
verfì al Cardinale Aquilienfe , acciò operi con S. San- 
tità > che al Vefcovado Sanefe non ha promoffb M» 
Neri 9 perchè non era accetto al governo > ma chcL» 
Ha eletto un altro > altrimenti non gli farebbe dato 
il polTeiTo . Effettuata nondimeno la detta elezione , 
e rkonoicendofi Neri dover riufeire poco grato a* Sa- 
nefi > procurò dal Pontefice Eugenio nel medefimo 
anno eiìere eietto Governatore della Marca 9 e dopo 
del Patrimonio di S. Pietro > nella qual carica mqf 
rendo in Viterbo di mal contagiofo nel mefe d' Ot- 
tobre 1449 9 fu fotterrato nella Chiefa del Paradifo > sigifmondo 
allora delle Monache dell' Ordine Ciftercienfe , e al Tizio St. 
prefente de' Frati Minori dell' Oflervanza , ed in Sic- Mi * Temt *' 
na 9 benché accettato di mal' animo > gli furono con 
grand' onore celebrate l'efeqijie* 

In un iitrumento del 1448 fi legge 1* appruova- Tftrum.netP 
zione fatta dal Vefcovo Neri al Teftamento del g. M. Archiv.deii» 
Giovanni di Minoccio Canonico della Cattedrale* , op '™ "5™,* 
Rettore della Chiefa di §. Bartolommeo in Camollia 5 Niccolò di 
e Pievano della Pieve di S. Giovanni in Vefcona , che Lorenzo» 
lafciò alla Sagreftfa del Duomo alcuni Libri > e tra^ 
quefti un Teito di S. Agoftino de Trini tate, che già 
tu del Cardinal Colonna • 

Lo Stemma gentilizio del fuddetto Vefcovo Ne- 
ri 9 veduto dall' Ughclli in un Sigillo , é comporlo 
di fei monti > con due rofe fopra 9 e una fotto . 

Dopo la morte di Neri fupplicarono i Sanefi 9 ac« 
ciò gli veni (Te accordato per nuovo Vefcovo Don Conte ^ 
Cacdaconti Nobile Sanefe , Monaco Ciftercienfe > e Jjjjj, 
Abate di S. Galgano > che in quel tempo fi ritmo va* 
va Ambafciadore per la Repubblica di Siena al Pon- 
tefice Niccolò V 9 ma andarono a vuoto le loro pre- 
ghiere, perchè il Pontefice eieffe il feguente. 

S s LXXVIII. 
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LXXVIII. 

ENEA SILVIO PICCOLOMINl. 

r * 

Ann. , 44 ,. ENEA SILVIO PICCOLOMINI già V^fcovo 

Tergefte, il 24 Ottobre 1449 fi trova etfex alla Chiefa 
«della fua Patria promofifo , come chiaramente fi ri- 
trae da una Bolla del Pontefice Niccolò V> in data 
Ca!n * °r Odetto gi° rno > diretta al Popolo , e Diocefi 
Beanti 84 della Città di Siena , per la quale avvifa avere de- 
sinato per la Chiefa Sanefe , vacante per morte di 
Neri , Vefcov© della medefima , Enea , già Vefcovo 
di Tergefte . Se V Ugheili , Ugurgieri , e altri icris- 
fero, che Enea folle eletto nel 1450, averanno for- 
fè equivocato dal tempo , in cui prete delia fua Chie- 
Sìgifmond* fa il pollèflb , che accadde il 12 Gennajo fuilèguen- 
Mù. Tom.4 l€ » c * ie dalla Natività cominciando , fecondo la con- 
fuetudine della Chiefa , correva queir anno . Il Ti* 
zio ci deferi ve il grandioio apparato , col quale fu 
ammeiTo al polfeflb del Vescovado , ecco le parole . 

Encas Piccolomineus Senenfis , qui diu in Curia Im- 
peratori! fuerat , pofi Nerii ojtitum Settenfit Epifcoprtt 
fa^lus eftì qui Januarii die duodecima pojfejfionem acce- 
pturus Seva*» e fi ingrefiut . Priufquam tamen in gre de- 
re tur Urbem , Clerus omni $ , Ficcolominei quoque , & ho- 
norati Cinjet , C l arnie ular Ut pracedentibus ad Satellum* 
Di<va Maria Eetbelcm obiti a m procedere , illoque fub bo- 
noratiffinto Tallio excepto ad AEdem perdurare Majorent • 
In folo autem confidente ilio prae Fort bui Templi , equut » 
àt P alludamentum in poteflatem Ciampoli Forteguerra » 
ne e non Filli Jacobi Pontii , qui in jut gentilitinm fttper 
Epifcopi introducendi Epi^copium babehant , protinus w 
nere , ut per Urhem tx more equitarent + 

Di quefto infigne f oggetto -, cognito a tutto il 
•Mondo Cattolico, del quale, e del fuo gloriofo Pon- 
tificato fotto nome di Pio II 9 unti, « molto auto* 

revoli 
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revoli Scrittori a lungo trattarono , ad elfi riportati* 
domi > non ftarò a {tendermi d'avvantaggio. D?l tem- 
po poi , che come Vefcovo amminiftrò , e refle la-» 
Chiefa Sanefe , poco nella Patria abbiamo di memo* 
ria, poicl è in e(Ta breve tempo vi dimoiò. Nell'O- 
pera del Duomo confervafi un iftrumento del 145 3 , olméti * 
in cui a richieda del Mag. e generofe Cav. M. Spada- Duomo n. 
inteita da Rimini Podeltà di Siena , il Rcv. Padre M. J° r 5f ,j t Jt*l 
Raffaello Primaticci da Bologna , Vicario Generale del i ommto 4* 
Reverendo M. Enea Piccolomini Vefcovo di Siena , Civicciu« 
col confenfo de' Magnifici Signori , e Capitano del 
Popolo 9 dedica la Cappella , che è nel Palazzo del 
Poteità a S. Girolamo , e vi concede indulgenza di 
giorni 40. a chi vifiterà la medefima nel giorno della 
Feltività di d. Santo , e fimile indulgenza di 40 gior- 
ni vi concedono li Vefcovi Giovanni da Groflèto, A* 
lcflìo di Chiuci , e Bartolommeo di Luceria de'Criftiani • 

Gli Atti di Balta del 12 Ottobre 1455 ci fanno ^ 
vedere , che in quel tempo fi ritruovava in Roma, e dì BaiU p« 
che la Repubblica con lue lettere , per affari impor- ,n * 
tanti , gli commette , che ottenuta dal Pontefice la^ 
permiflìone , fi portaflè per la medefima Oratore al 
Re di Napoli per trattare , e ftabilire la pace fra la 
fua Repubblica, e il Conte Jacomo. Piccinini • 

Per condefeendere alle preci d' Enea ( già prò- 
motto al Cardinalato fin dall'anno feorfo) il 5 Di- n^ber .di 
cembre 1457, con fua efprctfa deliberazione, la Re- Baiu dei 
pubblica (labili , che in avvenire gli Uomini delle.» l w»t*9i* 
Terre del Vefcovado non fieno aggravati dalle prette 
di Contado. 

Continuò a governare la Chiefa Sanefe fino tu 
tanto , che non fu efaltato al Soglio del Vaticano li 
19 A gotto 14 > 8 , ed allora perno provederla di Pa- 
store , fi tifando la fua mira in Francefco di Jacomo 
Tolomei , Canonico della Cattedrale , e di letteratura 
jion ordinaria ornato, ed avendolo di già eletto, e 
promolfoj fecondo il Tizio , Vita funSus cft> torpore 

Ss 2 W# 
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SRgifmondo wr* ejus fepoltura nondum tradito , nnntiatum e& illttm 
Tizio St. a Tonti/ice Senenfcm Epifcopum fuijfe creatum, cujnt 
Mi • T •" , •♦ , funttt bonorifee curatum eft . Morrò il Tolomei fenza 

che fi poteife dire Vefcovo eletto , gli foiiituì Pio il 

feguente . 

LXXIX. 

ANTONIO II. 

Anno 1458. ANTONIO II. Figliuolo d' Andrea Piccolomini 
de* Signori di Modanella del Ramo del Pontefi e iltes- 
fo, Monaco, e Abate di S.Vigilio dell'Ordine Ca- 
maldolenfe , eletto Vefcovo di Siena li 18 Settembre 
1458, ed acclamata quefta elezione da' fuoi Concit- 
tadini con pubbliche dimoftrazioni di gioja, per due 
giorni ne lolennizzarono particolari allegrezze , ed il 
Tizio feri ve: Die interea Settembri s o*la<vai atque <w- 

Ttxio St. gefima Antonini Abbas S» Vigilii eletìttt Epifcopus pot- 

Tom. j' e jfi 0 > tem Epifcopii magna pompa , & comitavtibus mnltis 
Cinjihus apprebendit . Nella Sala del Pubblico Palazzo 
fi feorge rapprefentato un tal fatto in Pittura, e vi fi 
legge fcritto : S. P. QJP. Antiflitem fuum ad Urbit Por- 
tata obn)ia gratulatane accipit ; e poco più abbatto : 
Pius II Pont. Max. Senenfem Patriam , Ecclejiam , An*> 
toninmqne Piccolomineum Gentilem fuum tunc iltius Epi- 
feopum aliarum [ex Ecclejtarum Metropolitica dignitatt^ 
condecorat anno Domini 1459* 

Gli Ambafciadori Sancfi , che in Roma fi ritro- 
vavano nel tempo della promozione del loro Vef.o- 
vo , ringraziarono S. Santità , che avente provveduta.» 

TiiloStor. la Città, e Diocefi di novello Paftore vigilantiftlno » 

JJb P * 3 ' c ^ c ta ^ e era re P utato ^* Antonio , ma dimoflrarono 
-, € ^ rcma p 0vert ^ del foggetto, della quale rifpofe-* 

il Papa eifer pienamente informato, e perciò e (Tir di» 
fpolto a far tutto quello s'apparteneva; e s'alletta- 

». va a 



■ 
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va a lui , e follevare , e onorare i Cherici Sanefi , e 
nella Patria, e fuori della P tria , diièendendofi mol- 
to nella bontà , e integrità de'coitumi d'Antonio. 

Neil* Arci vele ov;' do edite una Bolla del Pontefice 
Pio II , in qua commi fit cuicumfue Catbolico Antiftiti \ cc t,. \ t9 
grati am , & communionem Sedis Apoflolicae baienti , ($ civ.-fcovil» 
cum ajfiftentia aliorum duorum Epifcoporum confecratio- n * 74 * 
nis munns impendat O. Antonio Élelo. Epifcopo Senen.y. 
& de bujufmodi con fecrat ione eumdem San^liffimum Do* 
minum Papam quamprimum certiorem redderet . Datunu 
Romae apud Santi am Mariam Majorem anno ejus primo , 

L'anno 1459, caduto in penderò a Pio II de- 
corare la fua Patria con nuova dignità Arcivefcovi- 
le , ne pubblicò la Bolla il 1 9 Aprile , e dichiarane 
do Antonio primo Arcivel'covo , V ornò del Pai* 
lio 9 come dalla feguente Bolla > fpedita in Siena , che 
nell' Archivio Arcivefcovile fi eultodifee , riferita an- 
cora nella riftampa dell' Ughelli , come apprelfo • 

« • * 

Piut Epifcopuf Sertìus Servorum Dei 
ad perpetuata rei memori*™* 

Triumpbans P attor a terna f , glorio fa Sanlorum tra* Boll* neip 
iitione Patrum , ut fuum falvaret Populum , diretti* vc^uTa. 
in monte colloqui it , crudi tionit (aerati jjtma prxmifit my* 7$. 
fteria> quod ignis in Altari Sacerdoti s confoveatur of* 
fido 9 & ut fine intermijftone comburat , Ugna et fubii- 
cere il li ut non ce fot mifierium Budiofum . A Utero 
quippe Dei cor fidelis babetur cnjuslibet > in quo ipfius 
ardor i$nis indefinenter experi tur y quo welut fiammante 
ardentis necejfe ejl incendere ebaritatit . Sanala iterò 9 
& Immaculata {quant Pajtor ipfe ad veniente temporit 
plenitudine * e »us Unigeniti gloriofifftmi atper/jone fan* 
guinis , f andari , confecrari , (& Aternaliter flabiliri cen- 
fuit} Mater Ecclefìa * ignis e\usdsm l'acri du*1>4, fiamma* 
rum f pie udore <vef?ita> quos regeneravi t in Cbrifio nexws 

ebari* 
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ebaritatis ipfius compage y Fideles flringit univerfos , & 
Ecclefias alias fuas y tamqnam adolefcentalas y ignis bu- 
jafmodi eonfovet ardori bus , & fcintillit adornat ebari* 
tatis . Not ttaque illtus fammi direzione Pafloris ( qui 
Eeclefiay ac ìidelium eommdem noflra conmijt infaf- 
fetenti* cura > nofque Ucèt immeri tot > in ipfius Mot- 
ti t vertice** ad bummi Sacerdoti! fon ti fauni conten- 
dere voluit) bujnfmodi in&rufti documentit y adolefcen- 
$ulas ipfasy earnmque Pafloresy in partem folicitudinis 
confili caeleftis dtfpofitione locatoti in ebaritatis vifee- 
ribus ardentius compiei ente s , ut ea fummopere noffri 
mini ferii dona congeramus , nofrot continue diffundi- 
mas cogitatati per qua ad exaltationem , & incremen- 
ta™ intendenda flatus Ecclefiarum y quoque compunclionis 
antidoti s , & amore falci enda divino , corda fideliitnu 
eorumdem purgans , & etrundans > quidquid b umana fra* 
gilitatis Jua fu offenfonis , aut contagìonis irrepferit » 
malidiores evitare pojft afflatus , & prò decoris adole- 
fcentulis eisdem , qua Regis babitatio funt aterni , fpc- 
ciò fa elargita infignia ygratioribus ipfa Ma ter Ecclefa 
munita propugnagli s , palerà velati , & decora Hicru- 



virtutum radiis fecundius illuflratum. Ad venerabilem 
igitur Ecclefam Senfinfem agro irriguo ( Celebris vide- 
licety & infgnis Congregationis > Populique venuflatt) 
circundatam yfngulare/que bujnfmodi Congregationis pal- 
mi tes y quos { eis de cali rore , & terra pinguedine be- 
ne dice ns , qui nunc eandidior inter UH a p afa tur ) mane- 
re , & meritis ampli avi t > eornmque loca extendit Al- 
ti jf mas y pater nae non immerito dirigente s confiderai io- 
ttts intuitum , fperantefque quòd ( e o qui Cbarifmatunu 
largitor efi omnium dirigente Domino , # Spiritai Al- 
"tifici y qui prout vult 9 fua di r penfat dona > grati arum 
imbre refefto , de virtute in virtutem y palmi tibus ipfs , 
*</ illorum adi f catione m , tranquillum quoque , (b* /ro- 
fperum fub timore Divino eonfovendum flatum , (jjT *»*- 
1*4 ebaritatis vicijfitudme ) /r*tf*j affluant em- 
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pi i or et , tanti^ne ApifiMcam (in qta cvlefiit Clavi- 
geri Apiftolorum ?r incipit facce (J or et exiftimut ) Sedem 
purit jugiter corte , jr animo venerati , illiufque voti- 
va m intendere , facceli ve accarationbat debeant fi adii t , 
quanto copiofiori ejat ubertats diftsnta Apofiolicorum e* 
largitione m une rum y accenti or a cotgratulettur impeniia 
liberaliut acceptafe. Praemifftt , ér nonnallit aliit ra- 
tionabilibnt , noflrum ad id animum indacentibut caufis # 
tra tur a fuper hit cttm Venerabilihus Fratribus noflrit San» 
cls Romana Ecclefia Cardinalibus deliberatione prababi- 
S* , de illorum quoque Confilio , iff afienfu , ac Aposto- 
lica plenitudine potefiatit , ad Omnipotentis Dei y totiut- 
atte Curia fuperc vie flit laudem , <àr glori am , "E idei pro- 
rogationem , Ortbodoxa Ecclefia Univerfalit , divinique 
cult ut , éT omnium fidelium animar nm f aiuti s augmen- 
tur* , Ecclefiam pràfatam ( <fe Provincia Romana* 
tjfe dignofeitur ) a jure Metropolitico 9 éf Romana Tro- 
vine i a bui ut modi , ornnino fegregamur , 4? eximimut » nec 
non in Metropolim , Sedem Epifcopalem Senenfem in 
Arcbiepifcopalem authoritate Apofiolica erigimut , *<z«* 
demque Senenfem Ecclefiam Dignitatit Metropolitica bo- 
nore , decori fqae tifali t , fpecialit dono grafia decora- 
mi 9 af^ue etiam infignimus ; necnon Venerabili Fratri 
mflro Epifcopo Antonio moderno , # Surcefioribut fuis di- 
ci a Ecclefia Senenfit Prafulibut , f «/ *r*wf prò tempore 
Tallium in fignum plenitudinit > videlicet Pontificalit 
vffìcii ajftgnandum fore 9 Ecclefiam que Senenfem Me Pro- 
poli tanam , {Jr prafatot Prafulet Arcbiepifcopot cenferi 9 
ac perpetuit futurit temporibus nuncupari debere . <^r- 
tbiepilcopalia quoque , Metropolitica Infignia gerere 9 
jura , jurifque a^ionet , & costerà fingala* prout Metro- 
poli tanit in eonim Ci*vitatibut , Dimefibtts , <jp* Provin- 
tiit a iure indultum extitit > facere , exercere , admi- 
niftrare * & ere/fui po^.e 9 eadem authoritate concedimut ; 
necnon Filiat.noftrat pr sditeci a r Suan^ Clufin. 9 Grojfetan. , 
Maffen. Ecclefiat cttm fuit Civitati l >ut , ^ Divcefi- 
bus jsrsbaf* & pertiuentiit miverfis Ecclefia Ssnenfi , 
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Ór Arcbiepifcopi: prafati: , tamquam illorum Metropoli 
tanit , & de eorum Provincia , ac moderno! , & prò 
tempore exiftente: Suan.y Clufin. y Grojfetan. , & Ma:- 
fen. Ecclefiarum prafatarum Episcopo , »w non Ecclefia: 
ipfa: , f 0* ( videlicet Suan. , C/*/fo. , & Grofetan. ) ite- 
mana , «fcwoii widelicet Majfen. Ecclefia bujufmodi Pifan. 
Ecclefia fubjetla exiftunt , ab et:dem Roman. , & Ptfan. 
Ecclejìis y & eorum Provincii: omnino fegregamu: , il* 
lafquc Suan. , Clufin. , Grojfetan. , ér Afo/fr». prafati: 
Arcbiepifcopi: prò eorum jnffraganei: perpetuo (ubi tei- 
mus , er fubjeFfa: effe wolumu: per prafente: . ^ *ei 
Arcbiepifcopi Senen. in eisdem òuaren. , i lufin. y Gro/- 
, & Majfen. Ci<vitatibus , <b* Dieecefibu: jus Me- 
tropoliticum Jibi vendicent , nec non Suan. > Clujìn. , Gro/- 
fetan.y & Majien. Episcopi pr afati , eisdem Metropoli , 
# Arcbiepifcopi: ad omnia > ér fingala baheantur > <b* 

adjlriftiy ad qua fuffraganei fuis Metropolitici: Ec- 
clejìis 9 ac Metropolitanis tenentur > # obligati jadi- 
cantar fecundum Canonica! fanti ione: . Volente: prsterea » 
& etiam ftatuente: , quòd Arcbiepifcopi , ist Senenfi: Ec- 
clefia prafati omnibu: , & fi*g*H* privile gii: , *** m ~ 
ptionibu: , gratii: y & indulti: Apojlolici: , *c */i i / 
bufeumque potiantur > é>* gaudeant y quibu: de jure Ar- 
cbiepifcopi , Ecclefiaqne Metropolitana > Ò* **r*w C<7//- 

utuntur y potiantur y & gaudent ; necnon Ecclefia^ 
Senenfi: pr&fata > <b* *7// > fi batlenu: prafuerunt an- 
te ereftionem bujufmodi > etiam de confuetudine quomo- 
dolibet uti poter ant y potiri y gaudere . Quodque fuf- 
fraganei prafati y ac earumdem Suan. y Clufin. y Grojfe- 
tan. y (st Majfen. Civitatum , Dioceefumque Clerici y 
Laici y pr afati: Archiepiscopi s > velati ip forum M etropo* 
titani: debito: exbibeant obedientiam , reverentiam pa- 
ri ter > honorem • Et infuper irritum ex nane decer- 
nimu: y & inane fi fecu: fuper hi: a quoquam quovi: au- 
tboritate feienter > i>f/ ignoranter contigerit attentar: • 
Ne« obftantibu: > Ecclefia ipfa > praefertur fub- 

jeftae fuerinty ac confi it ut ionibu: Apoftoltci: > Statuti: > 
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'eonfnetudinibur Ecclefiarum prsfatarum Muramento co*- 
frmatione Apoftolica , tei quavir firmi tate roboratir , 

coeterifque contrariis quiburcumque . Nulli ergo &c. Si 

quts autem &c. 

Datum Sentì Anno Incarnationir Domini c a mille* 
fimo quadringentefimo qninqmigeJ t mo nono , decimo Kal* 
Maji y Vontificatur Nojlri Anno primo . 

Se Pio coftituì Siena dignità Arcivefcovilc , perno 
ancora a riordinare la Chicfa Sanefe , prevalendo/i 
dell' opera di Agapito de' Ruttici > Uomo di mente 
e configlio pronto , Auditore della Sacra Ruota ; e 
tutto il parere del Rullici fu dal Pontefice col fe* 
guente Breve appruovato , e confermato . 

Fiat Epifcopur Servir Servorum Dei ad 
ferpetuam rei me mori am . 

Inter estera Orbis Terrarum Unfaerfali cura n+* 
firn commijfa » & inter arduar , variarque occupatone t 
noftras 9 quibur affi due premimur , Ecclefta Senenfir no» 
immemore! fumur , cui dum eramut in minoribur con* 
fi i tu ti faftoralir offici i cura , & regi mi ni praeramar 9 
iST Ucèt eam , ut decet , femper dilexerimus , nunc verè 
ad fummum Apofiolatus Apicem Divina difpofitione^ 
Dotati , eam , ac Vrabendas Ecclefiaflicar in illa confi* 
ftentes precipua charitate compleSimur , & ad ea li* 
benter intendimut > qua in ipfiur Ecclefia Canonicorum , 
ét . . . . pr adi forum m fuis action ibus dirigete* 
dir , ór inftitutis laudabili ter refervandir fore confpi- 
timur opportunum . Nos igitur cupientes diRcntioner 9 
ét controverfiar <> qua propter diverfitatem flatutorum 9 
ebfervatiover , & confuetudiner variar in eadem Eccle- 
Jia prò tempore fuerunt , avellere > amputare . Ac ut 

Tt £cclc« 
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Ecclefia fupraditta hujunnodi ad animar um falutem , & 
uni*verfi Mundi rationem , fecundum fai ut ari a inftituta 
frofpere , & decenter regatur > & gubernetur yfenerabi- 
lem Fratrem noftrum Antoni um tunc Epifcopum , modo 
<verò Archi epifcopum Senenfem , & Dilettum Filium Aga- 
pitum Cincii de Rufticii Canonie um Bafilica Frincip'u 
Apoftolorum de Urbe , Referendarium , oc Familiarenu 
noftrum continuum commenfalem , ac Caufarum F alati* 
Apoft olici Auditor e m , de quorum dottrina , ac pruden- 
za y àt 'vita integritate fpecialem in Domino fiduciam 
obtittemut y ad nonnulla! in eadem Ecclefia Coatti tu- 
tiones perficiendas , & reformandat > tollendat , mode- 
randa r 9 & corrigenda! y prout eis melius wifum fue- 
rit y Commijfarios delegimus , it deputanjimus . Qui qui- 
dem mandatis nottris obfequentes Anno Incarnationis 
Domìnio a 1459, X IV Kalcn. Maji Pontificata! noftri 
Anno primo y quinquaginta fex ftavat Conftitutionet > 
& ordinatone! hujuimodi , quarum prima incipit : Quo- 
niam , & finit : fuccefferunt : Ultima autem incipit : 
Fro fpicienta y & finit : Ad Epifcopum : in quodam Vo- 
lumi ti e <vì pinti otto capita de f cripta! , noftra authori- 
tate prudenter y fideliter , <b* diligenter inttituerunt y 
prout in Conftitutionibut 9 Ordinationibus > ac Volumine 
pràdd. latiut continetur . Quo circa Mot de pramiffit 
omnibus y fingali ! plenum , & *vcram noti ti am ha- 
bentes , *f Conftitutionet y £f ordinationei hujutmodi y ac 
fi de <verbo ad nserbum prafentibut inferta forent > prò 
vxprefft! haberi nìolentet , omnei y isf fingala! Confi i fa- 
ttone 1 ! y & or dina tiones prafatat per Antonium Epifco- 
pum , Agapitum pr adirlo! confetta! y qua! juftat y & 
bone fi ai efie non ignoramus 9 net non omnia y éf fingala 
in eis contenta authoritate Apoftolica ex certa feien.- 
tia > tenore prafentium approbamus y & eonfirmamur y 0% 
prafentis Scripti patrocinio communimu! y fupplentes omnei 
'defettm y fiqui f or fan- ad*venifient in ci ! dem . Man dan- 
te s omnibut , <2r* fingali! , quorum intereft y feu q uo mo- 
do l ih et interejfe poterit in futurum > quaterna Confi; tu- 

.-■ * tiona y 
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tionet 9 ét ordinazione* prafcriptar peni tur obferient > 
& omnino faciant ingioi abiliter obfermari , non obftau- 
tihus aliit Conftitntiombus , tam antiqui* , quàm novi* , 
ac duabut , <vel etiam pluribus Litterit noftri* in forma 
hre<uis in pradiclis , (*r ante pradiila emanati* . Qua 
omnia quantum pr adibii* Conftitutionibnt contralenir ent , 
tei in ali quo aberrar ent , mei contrgdicerent , ex /mite 
mftra fcientia tollimmt , <b* annui lama* , tafanine 9 
ac prò fnblatis , annullati* , dr caffatit haberi tolumus 
per prafentet . Afo/ irritane decerni mar , dr /ww » 
}f ./"/' f 4 quoquam qna*vi* aathoritate fcien* 

ter , «i*/ ignoranter contigerit attentar*. Nulli erg* 
omnino bominum liceat banc paginam approbationis > 
tonfrmationit , cono m uni tioni * y juppletionit mandati » 
fnblationis , annullationis , 6* caffationit infringere m 
ntel aufu temerario contraire . Si quit autcm hoc atten- 
tare prafumpferit indignationem Omnipotenti* Dei , 6* 
heatorum Petri & Paoli Apofiolorum ejat fé noieri0 
incurfurum. 

Datum Seni* Anno Incarna tionis Dominiea 14 5 ?5 
41 X*/. AfojV, Pontificata* Nojlri Anno Primo. 

• . t 

Godè Antonio per breviflìmo tempo della nuova 
Dignità Arcivefcovile , poiché ritornando da i Bagni 
della Momamiata , chiamati di San Filippo , gravej- 
tnente infermo > € fermandoti in Crevole , Cartello 
della fua giurisdizione > per debolezza di forze > non 
(ufficienti portarti a Siena , morì in quel luogo il 
di 8 di Novembre 1459. Il fuo Corpo poi traspor- 
tato alla Patria, nella Metropolitana fu con folennc 
lugubre apparato feppellito . » 
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LXXX. 

FRANCESCO IL 

«4*°- FRANCESCO II. Furono i fuoi Genitori Nanni 
Tedefchini della Terra di Sarteano , e Laudomìa Pie» 
colomini Sorella di Pio II , educato nell' adolescenza 
dal Zio 9 e adottato nella Conforteria Picco^omini , 
fu pubblicato Arcivefcovo di Siena il dì 19 del Mefe 
di Febbrajo 1460 dalla Natività, e nell' iièeflb tempo 
dichiarato Commendatore dell' Abadia di S. Vigilio . 
Nella promozione , tenuta da Pio gli 5 Marzo 14^0 
in Siena , venne eletto Diacono Cardinale del Titolo 
di Sant' Euftachio ; finalmente con acclamazione del 
Sacro Collegio , T Anno 1503 , fu eletto Sommo Pon- 
tefice , ed in ricordanza del di lui gran Zio , volle 
efler chiamato Pio III , ma non forti Pontificato pià 
lungo , che di foli ventifei giorni . 

Le Memorie della Città , nel tempo che governò 
Jà Chiefa Sanefe , ci fomminittrano il fervorofo zelo 
verfo il Gregge alla di lui cura commeflb , le con*- 
tinue fatiche per fedare le fedizioni e tumulti , che 
tenevano acerbamente opprefla la mifera Città di 
Siena per la divifione de' Monti , la Chiefa fua or- 
nata di paramenti , e facri arredi, la Libreria abbel- 
lita , e ripiena di rari libri, di pittura arricchiti, il 
maeftofo Altare di marmi lavorato con intagli , be ffi, 
rilievi, e Statue , dove ancor vivente vi ficee fabbri- 
care il Sepolcro, come nella feguente incifavi IfcrU 
azione fi legge . < -e ; . ' > ' 

S*f* E rancaci TiccoL Cari. SanEli Bfiftacbii, 

Archiep. Sen. 

E moire altre ricordanze lafciò del fuo tenero 
«more verfo la Patria. 

Si 
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Si taceranno in quello luogo le molte Legazioni 
nelle quali da più Sommi Pontefici venne in profìtto 
di Santa Chiefa impiegato , e tutte le altre opera- 
zioni > che non concernono 1' amminiftrazione della 
fua Chiefa > e folo fi farà menzione di ciò che come 
Arcivescovo con molto fenno e prudenza condufiè a 
felice termine . 

Par convenevole in quello luogo riportare la.* 
Bolla di Pio II , per la quale efime i Conventi delle 
Monache dalla foggezione de' Regolari > e gli fot- 
topofe in perpetuo agli Arcivefcovi , che per i tempi 
avvenire farebbero Itati della Città di Siena. 

Tias Epifcopus Servus Seritorum Dei ad futuram 
tei memori am . Ut inter S an timoniale r , qua obmiam 
Jefu Chrifto Sponfo cum Voto celebri defponfata funt 
accenfis lampadibus. exeant y <véluti Virgines fe acci»" 
gunt , flore* honoris , & honeflatis fratta* in abertate 
concrefeere waleant , ad id potifflmum opus eft dili- 
genter attendere , ut ad mirorum , quoad fieri poteft 
$on*ver fattone f emota fint ; cum experientia ipfa docue- 
rit ex frequenti wifitatione , fufpitione , <St ni mia fa* 
miliaritate perniatosi exempti fc and al a quandoque fub~ 
arta . Hinc eft > quòd Nos cupientes , ut ubique y isf 
frdtfertim in hac Mobis praclariffima Cimi tate Monia- 
Siam Monafteria fub tali dutlu > & gubernaculo prote- 
gantur * & cuftodiantur , ut non modo fc and al a , fed 
atiam fcandalorum metus inde pojjint quomodolibet fub- 
ori ri y & ut in eis vera Retigio tìigeat y & honeflatis 9 
ac pudicitia fplendor eniteat > non fine magnis , <3t ur* 
gentibus rationibus , atqite caufis animum noftrum «0- 
ruentibus omnia , & fingala Monafleria Monialium y tara 
intus , quàm extra muros ejusdem Cwitatis Senenfis 
co*>fifle»tia quorumeumque Ordintim exempta , & noru 
exempta ab omni cura y mifit ottone , & fuperioritate 
omnium , fingulorum Relipioforum Ordinum quorum» 
camque Mendicantium > Obfcrvatttixm , fi*ve Convevtua- 

lt»m, 
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lium , & fingulorum Religioforum Or imam quorumcum- 
que authoritate /poftolica , & ex certa fcientia tenort 
prafentium perpetuo eximimus y tollimus , & liberamusp 
ac ip forum omnium , ist fingulorum Monafteriorum , 
#if /^/7x //ro tempore exiftentium Ter fonar um curam , r** 
formattonem , wifitationem > funitionem , correi ionenu 
tam in Capitibut , ^wai» ùr Membris Venerabili Fratri 
nofiro moderno , # /ra tempore exiftenti Archiepifcofo 
àenen. ejusque prò tempore Vicario in Spiritualibur Ge- 
nerali , authoritate y fcientia pr aitati t carumdcnL. 
tenore prafentium committimus > # fpecialiter dele* 
gamus , ;>4 /« Monafteria y earttmque Perfonat fra* 
dittai om ni modem jurisdttlionem authoritate pradtclau 
laleat exercere . Omnibus > fingali r Religiofis fra- 
fati r cuju te umane gradar > praeminentia y Praia tura y ac 
flatus exiftant fub Excommunicationis y <b* carcerir y in 
quo propterea per biennium fine alla remijfìonis fpe de- 
tinendi fint y peenis > ^/wr *o i^'i contraf attendo incar» 
rant y diftri&ius inhibentes * //* pr afata Monafteria y nel 
illorum aliquid quacurrque funpta occafione Dtfitare % 
aut ad ili a accedere y yèrnr illorum cura y regimine 
fe quoquomodo ivtromittere debeant . mandantes ea> 
rumdem tenore prafentium Archiepifcopo , (Jr Vicaria 
pr adirli s y & quofeumque Religio fos ex prsmifftt y quos 
con tra prafentem inhibitionem nofiram eadem Monafteria 
mifitanao , uè/ accedendo egiffe eis conftituerit % 

non folùm nominati m Excomunicato s pubi ice nuntient, 
ist ab aliis nuntiari y ac ab omnibus arffius e dì tari 
faciant > *0/ carceri mancipent > <b* wr biennium 
detineant y fuam in ibi impudenti am , é>* errorem fine ulla 
fpe remifftonis per tantum temporis purgaturos , non* 
obftantibus Confi itutionibus y (gr ordinai tontbut > net non 
quihusDÌs exemptionibas , Privile gii s , Indulti t , 
Li t ter ir Apoft olici r quor urne um que tenorum fuerint Mo- 
nafleriit , Religiofit y # Ordinibus fupradiftis ab 
A poftolica Sede in genere y *uel in fpecie con ceffi s * 
fpecialibat eitdem Religiofit fuper hoc ftr ditta** Sedem 

faclis 
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fatti* commiffionibu* , ctiamfi de illis , ($ illorum totit 
tenoribus de verbo ad verbum (pedali* , cb* exprejfeu 
mentio facienda efiet , qua quo ad hac ei* nolumns 
aliquatenu* fuffragari , tlatuti* quoque , & confuetudi- 
nibus Monafieriorum , <2r Ordinum pradittorum jura- 
mento confirmatione Apofiolica , mei quavi* firmitate 
alia roboratis , caeterisque contrariti quibuscumque . 
Nulli ergo omnino bominum liceat &c Si qui* atttcm 
étc. 

Datum Senis Anno Tncamationis Dominica mille- 
fimo quadringentefimo fexagefimo , pridie Kal. Settem- 
bri* y Pontificata* Nojlri Anno Secando . 

« 

E* bene ancora riportare un' altra Bolla di Pio 
Secondo, data, e pubblicata in favore del Capitolo Bolla nei Li. 
de' Canonici di Siena, regiftrata a* Privilegi dello bro deprivi- 
Spedale di Santa Maria della Scala . ì$J£Ua 

Scala Vili, 

Plus Epifcopu* Servus Servorum Dei ad futuram num - 
rei memori am . Vridem ad Ecclefiam Senensem , cui , 
dum eramus in minor ibus confi it ut i , cura , ist regimine 
praeramus , ad Summum Apofiolatu* Apicem Divina di- 
fpenfatione vocati aciem mentis dirigente* divini cul- 
tus , ac reformatione ipfius nonnulla ejusdem Ecclefia 
Confi it ut ione s moderandas , addendat , fa corrigenda* , 
& per certo* noffro* Commijfario* duximus in melius 
reformanda* , qua poflquam per prafatos reformata , & 
addita fuerunt fimul cum alti* Confiitutionibus , & fia- 
tati* in unum Volume» redatta , & authoritate Apo- 
fiolica ex certa feientia per No* con firmata erti te* 
runt . Novifftme vero prò parte di le 4$ Fili* Re ttorit 
Ho r pitalit Sanata Maria ante Gradus pr Afata Senenfis 
Ecclefia expofito , quòd inter pradila* Confiitutiones 
quadam Confiitutio efiet , videlicet tertiadecima in or- 
dine fub Rubrica^ quod Collatìo Prabendarum <?c. & 

qua 
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qua incipit : bona fide y habent Paragraphum y qui incipit y 
infuper , cuju! Conjlitutionit te nor feq iti tur y 67*^ taLt. 
Bona fide a longiffimii y & diuturni! elapfii temporibur 
fermata consuetudine y prafenti Conftitutione in perpe- 
tuum vali tur a firmante! , »? <i Pofterit Jura Capitnli 
Daleant ignorari , ftatuerunt Prapofitura y Archidiacona- 
tta y Canonicatuum y & Vrabendarum , *c fingulorum Of- 
ficiorum , */7tfw Beneficiorum y Cappellarum in- 
tra Corput Senenfii Ecclefiae > qmcumque titulo , av/ 
conditione confiftentium , <$r f *« pofterum fieri , a>*/ 
rrftfr; contigerint collationem , provifionem y W qujtnjit 
pr adi fior um y alicuju! eorum di r pofitionem pieno jure 
ad diflum Epifcopum , Capitulum Senenfit Ecclefia 
communi ter pertinere . Har /W* declarato y <7«è// Ctff- 
pellit y in quibu! ali qui Ju! Tatronatut habent y *w/ 
baberent y ex quo opus efiet confrmatione y quòd bae 
confirmatio tantum ad Sanfla Columba y A\ Bartholomai 
de Re [ciano , Bartbolomai de Monte Claro y S. Vetri 
de Vico SenenJÌ! Diaecefii y isf Ecclefiarum infuper Pra- 
bendi! Canonicorum annexorum y njeluti S* Peregrini de 
Seni! y S* Nicolai de V itecelo y S» llarii de In fui a > <5f 
5*. £jfrc/<« <// Viteccio y Ecclefia S* Dalmatii prope 
Sena! y Ecclefia S» Maria de Bui ci ano y ita quòd nullut 
ali us prater di cium Capitulum cum confirmatione ditti 
Domini Epifcopi y ut pramittitur y cùm contigerit ali- 
quem proprio Jure diìi Capi tuli ad aliquod pradi^orum 
eligt y Del afumi de diFlii Pr abendi! > Del Ecclefiit 
ipfarum aliqua pojfit ali quid difponere ali qua rattone , 
Del cauta y feu circa illat y Del illarum altera quic- 
quam Daleat attemptare y art tbon tate tamen Sedi! Apo- 
ftalica femper falua . Infuper ad perpetuam rei memo* 
riam ad j ungente! y quòd Ke fiore t Ho (pi tali! S* Mariae 
ante Gradar pradifia Senenfii Ecclefia > cùm fuerit ab 
initio fundatum per hominem de Fami li a di Eia Ecclefia 9 
& Capitali y iff in P arrochì a y imo etiam fuper folo 
Ecclefia pralibata y confirmatio y & inHitutio ad Capitu- 
lum ante di cium de Jure % & oh fermata consuetudine no- 

feitur 
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Jet tur t a* fummo do pertinere hoc modo 9 videlicet . Quid 
cum .per Comune Civitatis Senenfis de consuetudine janx 
inveterata unus probus Vir ejl elettus , & affuwptus 
Jìmul cum aliis ditti Hofpitalis Fratribut , fine hospi- 
tal ani s y & authoritate ditti Comuni s Mtles effe tt ut > 
deb et il le talis cum ipjius comitiva ad Canonico s ìil, 
Cboro ditta Ecclefia Senenjts prò Ma vice capitulariter 
congregato! , exiftentes reverenter accedere > & co- 
ram Priore , Del alio Canonico Senen. > ad hoc prò Ma 
lice per Capitulum di ti a Ecclefia speciali ter deputato , 
genufiex/ts , confi rmat ione m ab eodem nomine ditti Capi-' 
tuli burnii iter poftulare . Et Jìc confirmatus per B ire ti 
in pofitionem promittere tene tur ipfius Ecclefia > Capi' 
tuli , & Canonicorum reverentiam > & honorem omni 
tempore fervaturum . Quibus fic per atti s pergant omnes 
fimul ad Altare Majus ditta Ecclefia cum gratiartwi* 
debita anione > 4$ obi at ione condì gna > ac tene a tur idem 
Re ttor confirmatut y ut pramittitur , femel ilio die fecum 
omnes Canoni cos prafentes , mei re fidente s honor abili ter 
convitare in fignum perpetuum confi rmationis obtenta, 
tamquam a fuperioribus immediati s Canonici s antedittis y 
deci ara» te s , qttòd ad Capitulum pertineat elettio , & 
ad Epifcopum inftitutio , (/ confirma fio . QuawpridenL. 
Confi itutionem fic fcriptam , ist fic etiam ex certa feien- 
ti a confirmatam rat ione ditti Paragrapbi , Infuper , & 
Verficuli in fine pofiti , declarantes valde prajudici alene 
effe prafato Hofpitali , & nullo modo fcribi , aut fic 
confirmari debuifie certi s ex caufis afferebat , praferttm , 
quia in antiquo Volumine Statutorum {cripta , nec con- 
suetudine approhata reperirentur . Contra vero diletti 
Eilii Canomci , & Capitulum pr afata Ecclefia contra- 
rium afferentes , alias rationes , quibus bene , & rette 
fic {cripta , & confirmata effe y in medium adduxerunt 
Et di^um Verjtculum declarantes ante Varagraphum , 
Infuper ad confirmationem Beneficiorum extra Corput 
Ecclefia referri debere . Nos vero cnpientes viam li- 
tigiofam amputare , & fcandalts quantum poffumus oh* 

V v via- 



n 8 SERIE DE 9 VESCOVI, 

vi are , prafertim quia fuper Ma Confi it ut ione cirteu 
yr&diBum Paragrapbnm nulla confirmatio , <r*/ immu- 
tatto fatta fuit » fed de verbo ad vcrbum ditta Con* 
ftitutio cum prafato Paragrafa in novijjimo Volumine 
Statutorum redatta , & exemplata » anditi s bine inde 
fartibus , prò bono pacis wolumus , decernimut , <Sr </«•- 
claramur y quòd net per illam dittorum Statutorum ex 
certa fetenti a confirma tionem Anno Domini 1459, X/ 
Kal. Maji > fontificatus Noftri Anno Primo per Nos 
fattam y & quam btc baberi wolumus prò fujficienter , 
ac de verbo ad uerbnm exprejfa » intendimut ullo modo > 
nec prifati Hofpitalis , aut Rettori* ejusdem , nec per 
banc noflram prafentem Bullam furi prafata Ecclefiae 
Canonicorttm y fi qttod habebant ante praditta ex certa 
feientia confirmatione 9 in ali quo derogare y aut quomo- 
dolibet prdjudicare y fed per inde in omnibus y & per omnia 
bine inde Jns unicuique parti um f erbari illsfum y ac fi 
penitus y (& omnino , quod prafatum dumtaxat Para- 
grapbum , dittam confirmationis Bullam mtllitis efic^ 
roboris , vel momenti per prafentes decerni mus , & de- 
cletramus . Et quoniam in prafata Conftittttione in fine 
reperì tur Claufula declorante t &c. De praditta Clan- 
fila > & ejus tenore pleniffime informati y decernimns 9 
& declaram::: dittam Claufulam ante Paragrapbnm in* 
fuper y pofi <verbum quicquam , valeat attemptare y poni 
tane debttiffe , ist debere in fnturum , ér per inadver- 
tenti am , non ex dolo alicujus poft Paragrapbnm , in- 
fttper , & in fine ditta Confi itutionis pofitam fnijfe > 
Cy ad collationem elettionis y confirmationis > Ò* 

inftitutionis Beneficiorum extra Corpus Ecclefiji Benefit- 
ciomm dumtaxat , &* »«//o 1004/0 **/ Paragrapbum y hi- 
fi/per , ^/// feqttitur y & cui omnino repttgnat » debuifie y 
aut potuiffe , /fe/;*rf , ^o/T<r referri . Afrr//# *r£0 

omnino hominum liceat &c. Si qnis autem &C. Datnm 
Seniy Anno Incarnationis Dominici 1460 > qnartodecimo 
Kal. Ssptembrìs y Pontificata Noftri Anno Secundo G.D. 
IVcfo/o/»/*. 

Pio 



Digitized by Google 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. 339 

Fio II y con. altro Tuo Breve , diretto all' Arci- 
Vefcovo j Aio Vicario Generale , Governatori > e Ca- Breve net 
citano di Popolo del Comune di Siena, dato irL, f 

i- -i r ■ i » gf^to di aa- 

Pe ti iolO li 27 di Aprile 1464 , fa intendere e vuole, ìu ai oum. 

ei e gli Ecclefìaftici , e Luoghi Pii fieno tenuti > ed 
obbligati alle Porte della Città pagare la Gabella , e 
che dopo la Catta delle medefime Gabelle deva ren- 
dere a ciafeuno in ricompenfa ogni Anno certa Tom ma 
di denaro , come nella Tariffa , o Scompartimento ivi 
anneflò , che per brevità fi tralafcia . 

Paolo II , l'Anno 1465 , con fua Bolla unifee» 
e incorpora alla Mcnfa Arcivefcovile di Siena , e per 
elfa al Reverendiflìmo Cardinale Arcivefcovo France- Breve neir 
ho Piccolomini in perpetuo l' Abadia , e Monaftero ^f^f** 
della Santiffima Trinità di Torri. num. ij. 

Per altra Bolla di Paolo II Sommo Pontefice > 
fpedita in Roma appre(To Santa Maria Maggiore^ 
1' Anno 1468 — In qua infertus eft totus tenor Bulla 
Pii II Summi Pontifc. Senenfis , Pientia expedita Anno 
1462 , ex qua appare t > quali ter pradiBus Plus II Ardvefco- 
S*m. Pont. Anno pradiBo erexit in Cathedralem Eccle- vile num*«« 
jìam Santi* Maria de Corfignano , net non Ecclefiant* 
SanBi Salvatori t de Monte Ile ino , <Sr utraque ùedes 
Epifcopales declaravit ; juffitque Cafirum Corfignani non 
awplius tali nomine , fed Civitas Pienti* appellar* » 
cowmittendo omnibus Notariis > ut tali nomine Pientia 
appellarentur , alias fi eorum ContraBibus ajfertum ve- 
nire t &c. Datum Corfignani àTc. Tales ContraBus ha- 
berentur prò alibi celebrati > ac ut pradibla du& Cathe- 
drales , i? Civitates Pientia > & llcini decenti Clero > 
& Popnlo y debitoque decore ornarentur , dismembravi* 
ab Aretina y Clufina y & Grò jf e tana Dieecefibus quamplu- 
rimis Ecclefiis éf oppi da pradtBis duabus Dieecefibus fub- 
jecit éT univi t * ut plenius legitur in Bulla fradicia > ad 
quam &c. ipfa fque daas Catbedrales Pientia y & Ilcinii 
novi ter creBas Sedi Apofiolica immediate fubjeBas de- 
ci aravi t , ita at fi quis in Canfis ab Eptfcopo Pienti no 9 

V v 2 & II- 
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& liciti, ejufque Offici elibus ad Archiepifcopum Scnen. 
appellare moluiftet , liceat et id libere facere , ipfique 
Arcbiepifcopo , mei ab eo delegati! hujusmodi Caufaf 
coguo J cere , & definire , Jìcut eoe ter as caufas ipfius Suf- 
fraganeorum . Liceat pari ter fradicio Archiepiscopo Se- 
nen. prò tèmpore exiften. citi» per Pientiam, & Ilcineit. 
Cimitates , & Dicecefes iter faceret prò, fe Crticem por* 
tare facere y prout in cceteris locis ipfius Prominciae ; 
in reliquis vero nullam ordinariam furisditlionem tnu 
Epifcopos Pientinum, & Ilcinen. habeat > mei ipfos fub- 
ditos 9 omni &C. 

Da un Contratto dell' Anno 1477 , fi rileva — 

.... Magnifici P rami Core s Generali f Biccherna Repulatoret 
Contratto ». J . ~> ti i i- r -n t 

ntìY Archi- Cimitatis Senens. dederunt 5 & mendiderunt Remerenao 

fcov^'T-" in Chriffo Vatri DD- Francifco Piccolomineo S.R.E. 
mero 9™" Card. & Senarum Archiepiscopo , ementi prò fe > fuisque 
Rog. Pietro in Archiepifcopatu pr aditto futuri s S ne c efori bus integrum 
ìli > ?ie * Montem de Monte Acutolo , Jttum fnper E lumen Rofia 
Ctmitatis Senarum cum omnibus Jurihus , # pertinenti is 
fitis prò pretio Florenorum dugen forum oHuaginta de 
libri; quatuor > cum conditione qnòd diftns Dominus Ar- 
ehiepifeopur teneretur folmere qnolibet Anno , & in die- 
Santlae Mufìiolae Monafterio de Turri unum certuni^ 
ponderi s librar nm trium , & unius librae piperis , quos 
C anone s tenebatur in ante a folmere praedittus Communi s 
Senarum praefato Monafterio de Turri prò jurihus , qnae 
diHnm Monaci eri nm habebat fnper Campaneatico . Atlnm 
Senis . 

A 

I feguenti Contratti ci dimoftrano quanto ap- 
preso ; primieramente uno del 148?. Communis Se- 
1 V.. ! », r,„ narum per fuam* deliberationem relaxamit Rem- D.Card* 

riti intintilo s • »-#•» 

Archivìonu Senens. eiusque condu&oribus quascumque penjìonet » (& 
mero 97 » % A ffi/lus , quos , & qnas dare , <b* tradere tenebatur 
Clune. Magnifico Communi praearclo prò Monafterio, & pos- 
feftionibns Abbati ae dt Turri , #c duabus ipjìs Molenài- 
tris tam prò tei potè praeterito^ qu fon futuro . 
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Re*v. Dominus Francifcuf Piccolominens Tit. Sancii Contr. nei 
Enfiacbii Diaconus Card, tamquam Senarnm Arcbiepi- y'^um?^ 
feopns 9 praeiìid licentid 5 front in di fio Inflrumento at- Rog. Gii'pa- 
feritnr , obtentd a Siflo IV Snm. font, de Anno 1484 , gjj^ 8 * 
rvendidit de bonis diftae Menfae Arcbieptfcopalts Famo~ 
fijftmo Viro Eurgbesio Uomini Augnftini de burgenfibns 
de Seni* unam ditti Archiepifcopatns pofejfìonem cunu 
Domo y Jitam in Commune bibbi ani , loco dicìo Muntone 
prò pretto delarando a duobns peritis * 

Inflrumentum Donationit ali quorum bonorum Jito- 
rum in Villa C a fe i ani , fatlae a Sigismundo Nanni s Jujli ™™™ ent0 
de Campriano de Anno 149 1 > Reverendo Domino Card. n °^ # 
Piccolomineo , Arcbiepifcopo Senens. & Snccejforibtis Ar- 
chiepijcopis, 

» 

A* Libri Deliberazioni di Balia degli 1 1 di Marzo Dclib. di 
1492 9 fi leggono le Convenzioni accordate , e ltabi- fi* lì *P 1 S m * 
lite tra il Comune di Siena > e il Reverend. Card. 
Arcivefcovo intorno al pagamento delle Gabelle per 
gli Ecclefialtici , e Luoghi Pii , ad evitare le Cen- 
sure , che per P efazioni delle medefime fi potefTero 
incontrare . 

Che tutti gli Ecclefialtici alle Porte della Città 
devino pagare la Gabella , conforme pagano gli altri 
Cittadini , la qual Gabella però per gli Ecclefialtici 
non fi pofla mai agumentare , nè accrescere in fu- 
turo ; e per ricompenfa di dette Gabelle la Comu- 
nità di Siena deve diltribuire a ciafLheduna di dette 
Chiefe , e Pedone Ecclefiaftiche , fecondo che fi con- ; 
tiene nel foglio della Bolla di Pio II. 

Che le Chiefe , e Perfone Ecclefiaftiche , che non 
introdurranno in Siena cofa alcuna , non devino pagar 
Gabella per li Beni di dette Chiefe . 

Se alcuno Ecclefiaftico tenete in Affitto, o in 
altro modo Beni , che non fufifero di Chiefe , deva 
di quelli pagare dette Gabelle, altrimenti cada in 
pena di Fiorini tre. 

Nelle 
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Nelle Gabelle de* Contratti , Fitti > Abituri f che 
anticamente fi fono oflervate > e pagate > non s* intenda 
fatta innovazione alcuna . 

Che tutti i Luoghi Pii , ed Ecclefiaftici > cretti 
dopo la Bolla di Pio li , non comprefi in efla , come 
Cappelle , e Benefizj , e così in avvenire fe ne deva 
fare la tafla , e la ftima , e reitituire poi , come 
fopra . 

Che i Giudici > e Ufiziali Secolari non devino fo- 
pra gli Ecclefiaitici fare giudizio alcuno. 

Il dì 15 di Marzo 1491 fu deliberato, che* 
Delfo, di l' Arcivefcovo > per i Beni di eflb Arcivefcovado 9 di 
Bah» pagina tuttQ CÌQ ^ f ace (f e introdurre nella Città , non 

* paghi Gabella > ma pofla introdurre in quel modo 

e maniera > che parrà e piacerà ad elio Arcive- 
fcovo . 

Neil* Archivio dell' Opera > fotto il dì 18 Set» 
tembre 1493 > appaiifce il Teftamento fatto dal Card* 
Francefco Piccolomini Arcivelcovo > rogato nella Cap* 
Teftamento pella di San Biagio del Palazzo Arcivefcovile > per 

FranceS" P e °k ^ UC V °^ te avutane > cioè » il dì 17 di Set- 

Piccoiomini tembre 1475 > € ^ d %1 z 9 di Ottobre 1479, nel qual 
•kfdeiro" Teftamemo » 0 * trc mo1 " a * tri Le g ati 9 fi leggono gli 

pera numd Wiiafcritti . 
ro i$8t. 

Var amenta me a omnia > ér hornamenta » quae batte* 
nus tenui in Sacriftia Ecclejlae Scnenf. rei in quo ipfi S'a- 
crijliae prò ufu di Rat meae Cappellae , quorum Inien* 
tari uni hoc efl . 

Unum VI u^iale Damafceni albi cum floribus aurei s 
cum fuo Caputio feparato cum Armis . 

Unum Pluviale •velluti azzurri cum flellit aureit 
cum Armis > i& cum fuo Caputio • 

Una Pianeta Dama/ceni albi cum floribus aurei s cum 
Armis . 

Una Tunicella > & una Dalmatica alba fubtiles 
fine lifiis prò Tralato . 

Urna 
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Una Tunicella 9 1$ una Dalmatica violacea cum* 
liftis alhit prò Pralato . , 

Una alba 9 five Cantica cum Amiti 'u cum Ufi ir 
«violacei* . 

Una Stola cum Mani puh «violaceo . 

Una Mitria fimplex Ùamafceni albi» 

Unum par caligarum cani Sandali: ferici* albis • 

Una Capfula pulcra prò C or por al ih us . 

Duo paria Cyrotbecarum alba , <Jt* «violacea . 

Crxrr pettorali* parva aurea cum Cathefula aurea • 

Libellus cerimomarum novus . 

Quatuor petia linteaminum prò involvendis fri/ti * . 

Quatuor pluvialia cum frtfii* > taputiis cunu 
lunify duo alba, & duo rubea . 

7V/V* ^/r///tf damasceno cum fioribu* 

aurei*, unum album, unum rubeum , # tertium vio- 
laceum . 

Pluviale cum Pianeta , Dalmatica , Tunicella , 
Stolis , ér Manipulis fuit , ér /4»»o 4»r*o r//&*0. 

Pluviale , Pianeta* , Dalmatica! y Tunicellas cum 
Stolis 9 & Manipulis ex damafeeno nigri coloris cum 
frifiit , 6* , <!r «o/fr/V Infignibu* > qua e hoc 

Anno fieri feci . 

Pontificali* in Pergamena. 
Unum par Ampullarum argenti , quarum una efi 
deaurata. 

Parva Pixis lignea figillata > /» ^jva Jfe- 
B*«*y S elafi inni Martyris . 

t/»* **r*/ /ro Pallio Altari* . 

CW Sacri fi ia etiam rei i nqno Mijfale meum, quo ut un- 
tur Cappellani, & Evangeli fi ari um , quod prò ufu meo 
domi habeo , parvam Crucem ar gente am cum quibus» 
dam Reti quii* Santtorum , f»** */f ^ro */* Cappellae 
nofirae in ditta Ecclefia . # 

J*. rei in quo e idem Dalmatica* dita* » alt tram al" 
barn , alttram ruheam , # Vlanetam violacei colori* 
cum fui* Mànipuli* , , ^awtf* , Ci'ag*/* , # 

4/^ 
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jtlba loriga , quibus uti folto in celebratione Stimmi 
Pontificali f ufu Cappella? » & Ecclejìae praediSae . 

Et Jìmiliter lego eidem Sacriftiae Mitram meam 
pretiofam lapidibus pretiojìs , margaritis , cr noslris In- 
fignibus ornatam , & alias Mitrias fimplices cum capfula 
prò ufu Praelatorum ipjìus Ecclejtae . 

Relinquo etiam eidem Sacriftiae Cosmograpbiam^ 
Ptolomei , qttam Mappam Mundi appellant , lintea tela 
iepi^am a clarifftmo Cosmograpbo Antonio Leonardi 
Presbitero Veneto , cum Infigmis Pii in forma ro- 
tunda . 

Relinquo etiam , & le?o Sacriftia prafatae Senenfis 
Ecclejìae , ist ejus Librar iae tn memori am Domini Pii 
Avunculi libro s infra f riptos mi deli ce t . 

Orationes Domini Pii , Hiftoriam Bohemicam Au- 
ftralem , Libros Epiftolarum Saecularium , Epifcopalium , 
Cardinalium . 

Volumina fex in pergameno bene ornata, & ligata* 
qua e omnia ipfe Dominus Pius compo r uit . 

It. relinquo , & lego eidem Sacriftiae t {& Libra- 
riae duo Volumina Concilii Bajìlientìs in pergameno , & 
papiro pulcra , & magna , quae bon. memor. Dominus 
Marcus Cardinali s Sancii Marci mtbi Tefl amento re* 
liquit .* 

Crucem argenteam , qua ufus fum , ut Arcbiepi- 
fcopus , ér /» Legationibus Apoftolicis , e?* ? 
</o«d Sacriftiae Ecclejìae Senen. , refer<vato tamen 

mibi ufu ejus , //«w virerò, ad cantei am e idem Sacri- 
ftiae relinquo , c)r lego, ita tamen, quòd Arcbiepifcopi 
Senen. prò tempore exiftentes il la uti pojffìnt in Ecclejìa> 
C 'witate , Dicecejì , & Provincia Senen. & non alibi y 
ncque ali/. 

Et quoniam alias pofui loco depojìti apud Sacriftiant 
ipfam Senen. quandam Capfulam criftallinam , atque or- 
natam argento deaurato cum meis Injìgmbus , Capfulam 
ipfam relinquo ipji Sacriftiae * ut e a utatur in Solemni- 
tatibus Cappellae meac , & ipfius Ecclejìae . 
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Depofui et taf» apud ipfam Sacri fi iam jam pridenu 
duo Va fa 9 fi*ve Buccalia argentea magna ex far te de» 
aurata > quibus uti folent Cardinalet in fair credentiit 
quando celebrant : Vafa ipfa referitamus ad arbitriamo 
noftrum , dum *vit)imus y qudd fi decefferimus e iita > 
ante quatti de illis fpecialiter difponamus > relinquimut 
illa Sacriftiae praeditlae ad ornatum Altaris y & ad 
nfam Traelatorum y quando celebrant Divina in diFla* 
Écclefia 9 & non aiiter y & qudd nullo modo pofftnt de~ 
feriire profani*. 

Item relinquo Domino F ranci fco Piccolomineo //o 
Ar agonia Dutis Amalfitani E ilio y Hepoti meo amanti s~ 
fimo Virgilium in pergameno fcriptum matta Tbilisi 
Lotti y ist Prifcianum etiam in tergamene • 

ltem relinquo y 4$ lego Auguftino Eilio naturali 
Domini facobi Fratris mei y Nepoti meo farvum Miffalt 
pretiofum 9 ist letluras omnet Domini Abbati s > ist Do- 
mini Benedi&i y ist unum Volumen Epiftolarum Regiftri 
Beati Gregorii y ita tamen 9 quod allo umquam tempore 
liceat UH libro s ipfos ali quo modo alienare > fed ipfe 
quoque Defcendentibus in Fami Ha noftra y litterarunt* 
aptis relinquat Domino autem Jobanni etiam Nepoti meo% 
éf* Filio legittimo ist naturati Domini Andrea Fratrit 
mei relinquo y & lego Mifiale aliud etiam in minori 
forma y ist Arcidiaconi Commentario! in Decretum feri* 
ftos in membranis > (st magno Volumine > ist unum aliud 
Volumen Epiftolarum Regiftri Beati Gregorii y éf Bibliatn 
meam partam in pergameno cum Armit meis cohoper tatti 
de ferito viridi. 

Alios autem libro t eujutcumque qualitatis y ist fa* 
cult a tir fin t y iff de illis ante mortene non difpofuero * 
ist lego beredibus meis infraferiptis iste* Ntaimenr© 

diConccflio* 

U Anno 1498 smembrò dalla giurisdizione Ar* n- neii'Ar- 
civefcovile la CHefa Parrocchiale di San Marco , o 
la concedè a i Monaci Benedettini del Mon attero > num. ioli 

X x fitua* 
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fituato fuora della Porta , che dal detto Santo prende 
il nome . 

Alle deliberazioni di Balia del primo di Otto- 
bre 1499 apparifce la feguente , che nifluna Pedona 
fuddita del Comune di Siena , di qualunque grado, 
Delib. di Ba- ftato » o condizione, fotto alcun quefito colore per 
\h pag. 9y ^ 0 ^ altri p Q ^ a impetrare alcun Benefizio, Ca- 
nonicato , Pieve , Cappella , Fieratico , Spedale , o 
altro Luogo Pio , che vacaflè , fedito conferirfi per 
prefentazione , o elezione di alcuno della Città , o 
Vedi aii'ajj- cJcl Contado ; e fe per il pattato , o prefente alcuno 
no H7tf,nei ave-fle altrimente operato , o moleftafle alcun Benefl- 
Vibro delie 2 i 0 y il q Ua i e «er fimile prefentazione , o elezione 
f^.T de' noftri Cittadini, o fudditi fufle ftato iftituito, o 
»»«•. conferitogli alcuno de' detti Benefizi , deva fubko di 
cwÌS tal moleltazione defiftere , fotto pena di ducati cin- 

pagina »»•; queCCntO . 

e negli anni Qi tre allo ftudio di Teologie , e Sacri Canoni , 
■ìuVdii* 4 ** 1 molto verfato nelle belle lettere, e nella Storia , 
c * 7* e particolarmente in quella della Patria fua , con- 

forme ci dimoftra un Efemplare , ferino con ben.» 

purgata Lingua Latina, che in più Copie inedite fi 

conferva per le mani de' Cittadini . 

Morì finalmente , dopo aver governata la Chiefa 

fua Arcivefcovile per lungo fpazio di Anni , e dì 

Pontificato foli giorni ventifei , ricco di gloria , e 

di meriti, ed univerfalmente compianto, gli 18 dì 

Ottobre 1503. 

LXXXI. 

GIOVANNI IV P1CCOLOMINI . 

Annouo». GIOVANNI IV PICCOLOMINI, Figliuolo di 
Andrea di Nanni Tedefchini , Nipote Carnale del 
Pontefice Pio III, nato il dì 9 di Ottobre 1475 , 
ferivono V Ughtlli , Ugurgieri , ed altri , che fufle 

F ro- 
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prò molfo alla Chi e fa Arcivefcovile di Siena 1' Anno 
1503 , dopo r a funzione al Pontificato, e morte del 
Zio ; ma io per cola indubitata fono di contraria- 
opinione y e credo gli veni (Te rinunziata quella Di- 
gnità qualche tempo avanti ; poiché in un Contratto Fra* Co«^ 
degli undici di Settembre 1501 * a chiare note fi Archi* 
legge > che già era Arcivefcovo > colle feguenti pa- vio grande 
role : Antoni hs Berziur Ahhas Rofanus >Juris ut r inique num * 
Doftor y & D* D. ] oh anni f ficcolominei Arcbiefifcopi 
Senarnm in Spritualihus Vicari ut Generali* . Comun- 
que fi Ma , circa il principio del Tuo governo , poco 
importa , balta fapere , che fu Uomo di grande in- 
gegno , e di prudente configlio , come ce lo deferi- 
vono tutti gli Scrittori contemporanei > del quale la 
Repubblica di Siena in diverfe importanti occafioni 
fi prevalfe, fu dotto in ogni genere^ di feienze, 
prìncipal Configgere del Pontefice Clemente VII. 
Intervenne al Concilio Lateranenfe > celebrato fotto 
il Pontificato di Giulio II ; e nelle Raccolte de' Con- 
cilj vi fi legge lbicritto fotto nome di Gio: Vin- 
cenzio Arcivefcovo di Siena . Fu da Leone X prò- 
moflb al Cardinalato l'Anno 15 17 , del Titolo di 
Santa Balbina. Nel Pontificato di Paolo III venne 
fpedito Legato Apoftolico , in Compagnia del Cardi- 
nale Aleflandro Cefarini , a Carlo V Imperadore per 
congratularfi feco della Vittoria di Tunifi , e fi ac- 
qui ito talmente la di lui grazia , che dal medefimo fu 
prefentato all' amminiftrazione della Chiefa dell'Aqui- 
la , e T ottenne , conforme poco dopo quella di Bria- 
tico, o Umbriatico che fia. Morto il Cardinal Raf- 
faello Petrucci, come fi legge nelle Addizioni al 
Ciaccone , fu furrogato nella Legazione a Latere alla 
Repubblica di Siena. 

Faticò molto per fedare le difeordie, che tene- 
vano miferabilmente oppreflfa la fua Patria» e veden* 
dola fortemente aftretta da numerofo efercito di Trup* 
pe Pontificie, e Fiorentine l'anno 1526, elfo fu prin- 

X x 2 cipal 
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* 

ci pai Configlicre de' Reggenti della Repubblica , efor- 
tandoli con pubbliche preghiere a ricorrere agli ajutì 
di Maria Santiflima , antica , e particolar Protettrice 
della Città di Siena, e miracolofo ne riufrì l'effet- 
Acchille to , poiché con poche truppe gli forti mettere in fu- 
reiìz" d flam. g a > uccidere , e far prigionieri molti degli Aggrefio- 
p*ta delia ri coli' abbondante bottino delle Tende , bagaglio , 
SanefiVc*^ Artiglierie , e d'ogni altro genere, che in gran co* 
guìra il a y pia alle mura della Città aveano i nemici condotto . 
Luglio i 5 a5. Agumentò notabilmente le rendite del fuo Ar- 
Jft civefeovado , come ben ci dimoftra un contratto dell' 

Co^«uI r * nno -S°4» avendo in benefìzio della Menfa compra- 
ftìohi neir to più beni , e pofleflìoni in Vefcovado finiate , da 
JjjfÌ5!*" Pietro j e Antonio Figliuoli di Domenico Checconi. 

Commutò co' Padri Certofìni di Maggiano l' an- 
Conrr. ncii» no 1528 alcuni beni, che pofledeva la Menfa nel 
Arch. Are. c om une di Calale in Valdarbia , e ne ricevè quelli , 
Sel'jac'dei che fino al prefente ritiene , fituati a Saltiano den- 
* Nicchiò | ro le Mafle , e lungo il Fiume dell' Arbia di rendi* 
ei#Aftk" to confiderabile . 

no- Stanco finalmente del pefo Paftorale , e molto 

più difg urtato per le continue , e pericolofe fedizio- 
ni , nelle quali vedeva fenza rimedio immerfa la Aia 
Città, renunziò Y anno 1529 l' Arci vefcovado a Fran« 
cefeo di Saluitio Bandini , e di Montanina Piccolo* 
mini fua forella, rifervatofi però vita fua durante il 
regreflb , giacché Sahdino * altro Fratello di Francefco 
Bandini , al quale avea desinato la Coadjutorfa , era 
morto molto ^giovane , come la feguente Ifcrizione_» 
nel fuo Sepolcro ci dimorerà. 

« » 

Eandino Saluflii Band. TU. Tcwfli buius Decatto , 
generis nobilitate , Corsari s dignitate > omniumque Li" 
beralium Artium feientia , <b* animi bonit , Ciwitatif 
facile frimo , omnibus caro , ac Ye»eb. , qui eo ipfo 
Menfe , quo Dottorai, in U. J. hijìgnia % rroxqne ah II- 
lujlrijì. , ac R. Jo. liccolom. S. R. £. Card, jivunculé 

fuo 
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fuo Coadjutoriam Arclief. Sette», atcepurt»! erat , lapidis 
ex alto frolaffi cafz intenti Ann. agens XX III L 

* 

Il 19 Giugno 1534 il Collegio di Balia* a pre- 
ghiere del Rev. Card. Piccoiomini, efimè la Comu- 
nità di Murlo dal pefo dell' agumento del Tale per 
<lue anni, ficcome 1* infrafcritte Terre del Vefcova- Ddib. di Ba- 
do, in vigore de' loro Capitoli, ftipulati colla Repub- rt*p«g»«J4» 
blica il 24 Marzo 1400; ed i nomi delle medefime-» ,43 ' 
Terre fono Refi, le Pompofe, Crevole , Valerano, 
Montepertufo , e Cafciano. 

Pavolo ili, con Aia Bolla fpedita in Roma l'an- 
no 1 5 3 5 : Conce ffl t Ven. Fratti Joanni Card, de Piccolo- JJ/JJ* 
minibus Efifcopo Otite». > ($ Archiepiscopo Senarum gra- n/ui. 
tiam alternatila prò colla t ione* beneficiorum Aquilan. , 
OJlien. , & Senarum Dioecefarum . 

La morte del Cardinal Giovanni Piccoiomini fe- 
guì nella maniera appretto , conforme ce la defcrive Angjoio 
Angiolo Bardi Canonico Sapefe nella fua Storia con- £££ 
temporanea. 

« Mi era fcordato di far memoria della Morte 
„ del Cardinal di Siena M. Giovanni Piccoiomini » 
„ Nipote di Pio III , che era Decano del Sacro 

Col legio de' Cardinali , Vefcovo Oftienfe , quale 

morì l'Anno 1537, agli 25 di Novembre. Fu 
„ pianto da tutta la Città , come Padre della Patria , 

era di tanta bontà , c riputazione , per memoria^ 
» de' fuoi Anteceflbri , che i Pontefici , e gì' Irnpe* 

radori fempre ne fecero gran conto . Fu ieppellitò 
,> in Duomo ( e non in S. Francefco , come fcrive 
,> 1' Ughelli ) fotto 1' Altare della fua Cappella con 

gran pompa ed onore , e fu la Morte fua repen- 
„ tina , e non potette Teftare , orde lafciò in con- 
„ fufione tutta la fua roba , della quale era dive- 
„ nuto erede degli Averi , e Signoria di M. Andrea 
>, fuo Padre j perchè el&ndo morti due Fratelli fenza 

„ eredi, 
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credi , folo una Figliuola del Signor Pier - Frafl- 
» cefeo 9 la quale di poco il Cardinale aveva mari* 
»> tata al Secondogenito del Duca di Amalfi > chia* 
»> mato Don Ìndico , che dipoi , per la morte del 
» Primogenito , fuccelfe allo Stato Paterno ; ora per 
»> la morte del Cardinale nacquero gran difeordie 
>» fra i parenti del medefimo per conto della roba» 
»> perchè eflèndo* rimafto di tutta la Cafa Papefchi 
», lolo il Signore Anton - Maria , Figliuolo del Signor 
», Enea , che veniva ad eflere Nipote Cugino dei detto 
», Cardinale , non eflèndovi di Uomini altri che lui» 
» gli pareva di dovere e di giuftizia > che tutta quella 
», roba de* fuoi Antenati pervenire ad eflb , e non 
», a Linee Trasversali ; ed intela la Morte del Car- 
», dinaie de fatto vi entrò in poflfeflb di tutti i Beni» 
„ falvo che di Caftiglion della Pefcaja , ed Ifola del 
», Giglio , che il Duca di Amalfi la prefe lui , come 
,, Erede della Nuora , ed anche per eflere di quella 
», Cafa , pretendeva avervi qualche ragione . Da un* 
», altra banda i Figliuoli della Sorella del Cardinale 
9 y ci pretendevano ancor loro . Quefti erano Vitto- 
yy ria > già Moglie di Borghefe Petrucci , Lattanzio 
99 Tolomei , P Arcivefcovo di Siena Francefco Bandini, 
yy e Mario Tuo Fratello . Ora fra quelli , e il Signore 
99 Anton - Maria vi erano grandi altercazioni , e vo- 
,, lendo colla forza Spogliarlo , vi nacque morte di 
y 9 Uomini ; ma al fine il Papa, per levare gli fcan- 
yy dali , fece rimettere l'affare nella Ruota di Roma» 
yy e il Signor Anton - Maria n' ebbe a reftituire il 
„ tutto ; e cosi la maggior parte di quella roba andò 
yy fuora di Cafa Piccolomini , che dalla Signoria di 
„ Caftiglioni , e Giglio in fuora , che toccò alla Signora 
yy Silvia , Nuora del Duca di Amalfi » il rimanente Ci 
yy diftribuì fra le Suddette Perlbne. 



FRAN- 
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LXXXIL 

FRANCESCO III. 

FRANCESCO III, Figliuolo di Saluftio Bandi- Anno ip 9 . 
ni, e di Monranina d'Andrea Piccolomini , Fratello 
di Pio III , ebbe per Fratello Mario , che fu Padre-* 
di Mons. Germanico, Coadjutore del Zio nell'Arci* 
vescovado , e di Berenice forti la , maritata al Cavalie- 
re Alfonfo Bardi , ne nacque Fedro adottato dall' Ar- 
civefcovo Francefco, che ha poi continuata in Siena 
la Famiglia Bandini. Fu eletto Arcivefcovo per ces- 
(ione del Card. Giovanni Aio Zio l'anno 1529 il dì 
7 del mefe d'Aprile. Fu molto dotta, e verfato in 
varj generi di letteratura . Subito che fu eletto Ar- 
civescovo della fua Patria , venne incaricato d' interve- Deiib. di fi- 
nire , e conferire cogli Oratori dalla Repubblica 3^*****1*5*9» 
Cefare fpediti, e dipoi il 2 Marzo del iuddetto an- p * 8 ' ,7 ' 
no eletto Oratore della medefima Città petf feguiro 
Carlo V yi tutte le parti della Germania. 

S' interessò affai negli affari della fua Città , ed 
eilendo quella diviia in molte , ed oftinate Fazioni , e 
Capo della Popolare effendo Mario fuo Fratello , egli , 
feguendo le parti del medefimo , diede particolare^ 
incentivo a molte altre fedizioni, e forfè alla rovina 
i fletta della Repubblica , la quale vedendola final- 
mente precipitare , rifolvè partire di Siena , nè prima 
vi tornò , che l' Anno 1552, chiamatovi , d' ordine 
di papa Giulio III , dal Cardini Fabio Mignanelli , 
Legato a Latere , per pacificare i Sanefì , e con tale jt:tnto Nini 
occafione s' interessò più che mai nell'emergenze del- lM " 
la cadente Repubblica , e fcordatofi della parzialità 
per util pubblico , attefe con ogni efficacia a riunire 
gli animi de' Cittadini , e mantenerli affezionati alla 
Corona di Francia Jotro h protezione della anale affida- 
ti , già avevano provato h beneficenza della liberazione 

dalla 
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dalla profuma fervirù > minacciatagli da Don Diego 
Mendozza , colla fabbrica di una nuova Cittadella • 
Aflalita dipoi > e fortemente con a (Tedio aftretta la 
fua Patria dalle Armi dell' Imperador Carlo Quinto 
a foccombere al giogo , fi moitrò il Bandini molto 
collante difenfore della libertà > col configlio > e* 
colle operazioni j e dopo la Rotta di Marciana , nel 
qual tempo era fortemente più che mai attediata, 
con Piero Strozzi > da Montalcino fi portò a Siena » 
sforzando con fuo pericolofo azardo più Corpi di 
Guardie > per incoraggire gli animi depredi de' CU* 
tadini ; ma coartati alla fine di renderfi , e capito* 
lare il dì 17 di Aprile 1555 > egli giurò che mai 
più vi farebbe tornato > fe non ave (Te veduta li» 
Città libera^ come puntualmente efeguì , e fi trat* 
tenne poi fempre in Roma , o ne' Governi di quello 
Stato • 

Portatoti dunque a Roma > ed ivi trattenutoli 
nel tempo del Pontificato di Paolo IV 5 e conofeiuta 
la di lui prudenza > ed efperienza ne' maneggi • da! 
medefimo Paolo , e da Pio IV , Pio V > e Gregorio 
XIII y e loro Succefibri , ricevè molti onori , e molte 
dignità ; primieramente 9 fotto nome di Prelato do* 
meltico > fu dichiarato Affiliente alla Cappella > So* 
pretendente alla Fabbrica di San Pietro > e ammini- 
ftrò i Governi di Viterbo , e di tutta la Provincia 
del Patrimonio > e per molti Anni fu ancora Gover* 
natore di Roma con tanto credito , e riputazione - 
che ) fe non fuffero ftate le contrarietà degl* Impe* 
n'ali , certamente averebbe ottenuto il Cappello Caf 
dinalizio . 

Celebrandofi l'Anno 1546 il General Concilio 
in Trento > 1* Arcivefcovo Bandini fi portò colà ne' 
7 Ap C rife,dciP rimi di Aprile , e vi fi trattenne fino al 25 di Agoito 
io detto , e del medefimo Anno , come chiaramente fi deduce 

5eiJ» A An?o daIle Lettere del Cardinal Marcello Cervini , Legato 
tj^. del medefimo Concilio ( che poi > afeefo al Trono 

Ponti- 
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Pontificio , fu Marcello II ) , confervate appretto il 
. moderno Arcivefcovo Monsignore AlefTandro di tal 
cognome . Il Cardinal Pallavicino , nella Storia di quel 
Concilio , fcrive , che V Arcivefcovo di Siena fu folo 
.in dire, che tutto fi deve attribuire a Cri Ilo , e P*H*vìcin# 
niente a noi , tutta la giuftificazione alla Fede , e cóndifop». 
ftiente alle altre difpofizioni , quando un Infedele-r gìna <s 7 i. 
viene alla Fede , e poi alla Grazia ; le quali Sentenze 
©ffefeio le orecchie de' Padri del Concilio. Egli fu, P 4 " 
che con altri configliò la partenza da Trento , am- s ' n * 79 ' 
plificando il pericolo , rifpetto a ciò che fi udiva 
intorno alle forze del Duca di Vittembergh , che 
aveva poderofo Elercito, ed efpugnata la Chiufa vi- 
cina ad Ifpruch , dilegnava paflare più oltre . Circa 
la refidenza de* Vefcovi , fu di parere , che tutto 
T affare di quello particolare fi rimetteffe al Ponte* 
fice , dall' autorità del quale dependere , che tutto 
l'affare ec. il coftringere ad efia coli' efecuzione della rbidem *a* 
pena coli' agevolarla coli' ampliazione dell'autorità : S 1 »* 
Ogni altra legge parevagli indarno, la potentiflima 
legge effere 1* efficace Volontà di chi ha la fuprema 
poteilà . 

Per il lungo corfo di Anni 59 re(Te la Chiefa 
Sanefe , onde per la fua vecchiezza tflendogli ilato 
allignato da Pio IV per Coadiutore Germanico Bandi- 
ni fuo Nipote , Arciveilovo di Corinto , premorì quelli 
V Anno 1569 a Frsncefco , e Seppellito in Duomo ; il 
Pubblico , per onorare il fuo Sepolcro , vi mandò 
dodici Staggiuoli coli' Arma , ed a perpetua memoria 
gli fu polta in pietra la feguenre Ifcrizione . 

Germanico Band. Marti E. Arcbief. Corintia. , (& 
Senarum Ecclejìa Coadiutori , dottrina, ac Religione ad- Ifcrizione 
mirabili , qui $oft reditum a Sacra Trident. Synodo , dui» ne «» Me 
ad corrig. Cleri , ac Pofuli fui mores totus incumbit , c * n * ' 
Dei wocatu ex bac Vita , omnium merore di fcejfit . Vixit 
A*tn. XXXVI , Frane. Ban. Viccolomineus Archief. Senen. 
Eratri , ist Eratris E. jB. M. P. 

Y y In 
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i In fecondo luogo gli venne aflegnato per Ce*- 
adjutore, il dì 28 di Luglio 1574, Aleflandro Pie* 
colomini Arcivefcovo di Patraflo , il quale anch' egli 
morì avanti al Bandini , e gli fu pofta in Duomo la 
feguente Ifcrizione. 

Aleffandro Viccolomineo Tatrarum Arcbiepifcofo , Se- 
varum Coadiutori, cui comitas cum gravitate, & mo- 
rum fanttitate conjun&a , & antorem , <2r venerationem 
omnium conci li aver at . Incredibili autem in omni lau- 
dandarum artium genere > dottrina copia , & in eisdent 
tradendit perfpicuitas nusquam morituri s , ah eo con* 
Jignata monimentis fumma foto terrarum Orbe nomi ni r 
celebritatem coniar aver at . Joannet Baptifla hu^us 
Templi Mdituut , & Deipbebut Arcbipresbiter , Fra- 
fresane alti pofuerunt . Vixit Ann, 70 > obiit Anno 1*78, 
4 Id. Mar. 

Finalmente l' Arcivefcovo Bandini , carico di Anni 
e di meriti , morì in Roma l'Anno 1588, e fu fep- 
pelli to in S. Pietro vicino a* due Pii fuoi Conlangui- 
nei , coli' appreflb Ifcrizione . 



D. O. M. 

Frane* Band, Arcbiepifcopo Senarum, ut in S. Andre* 

Offa btc requiefcuut • 

Ed in Siena ancora gli furono celebrate fo- 
lenni Efcquie nella fua Metropolitana , coli' inter- 
vento del Supremo Magillrato, e comitiva di tutti 
gli Ordini. 



ASCA^ 



Digitized by 



I 



E ARCIVESCOVI DI SIENA. 35J 
LXXXIII. 

ASC ANI O DI ENEA 
PICCOLOMINL 

ASCANIO DI ENEA PICCOLOMINI , Signore Anno tfit. 
di Sticciano > e di Vittoria di Anton - Maria Piccolo- 
mini Aragona ; fu Arcivefcovo di TaiTo , e Terzo 
Coadiutore del Bandini nell* Arcivefcovado di Siena > 
al quale fucceffe > dopo la di lui morte l'Anno 1588. 
Fece in Siena la fua prima Entrata con tanta pompa 
e sfarzo , dal fuo Clero , e Popolo ricevuto > che_> 
meritò eflèr data alle ftampe , e da ciò fi riconobbe 
quanto la fua elezione venifle da' Sanefi acclamata > 
de* quali fi vide verfo il loro Paftore un fingolare 
affetto > non folo per efler egli nato di Nobiliflima 
-Famiglia > ma molto più per le fue rare doti , ed 
eminenti virtù ; perciocché > oltre una gioconda affa* 
bilità, che allettava cialcuno ad amarlo > fu zelante 
del divin culto > cortefe con tutti > e caritativo co' 
bifognofi . Si dilettò della Poefia > come dimoftrano 
le Compofizioni fue in Verfi Lirici , ed in altri Metri 
Tofcani inedite , e un Libro d' Imprefe dato alle-» 
ftampe . Fu molto giudiziofo ancora nella Politica , 
come fi raccoglie da quel fuo Libro , ftampato in-, 
Firenze nel 1609 , intitolato : Avvertimenti Ciiili > 
ejlratti da Monfignore Afcanio Viccolomini da i primi 
fei Libri degli Annali di Cornelio Tacito . Ed altra 
Opera di fimil materia , intitolata la Politica * lafciò 
inedita. Molto l'amarono i Sereninomi di Tofcana» 
e particolarmente il Sereniamo Gran - Duca Ferdi- 
nando Primo , ed a tutte le Perfone di qualunque 
flato o condizione in fomma riputazione accetto» e 
ben veduto . Morì con difpiacere univerfale nella 
Patria l'Anno a dì 13 di Maggio, e fu fep- 

Y y 2 pelli- 
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pcllito nel Sepolcro de* fuoi Maggiori in Sant'Ago- 
ilino , al quale fece con generolo funebre apparato 
celebrare folenni Efequie Silvio fuo Fratello > che fu 
Padre del tanto rinomato Generale Ottavio , al quale 
v* intervenne il Senato per compiangere la perdita di 
un così amato Paftore . 



LXXXIV. 

FRANCESCO MARIA IV. 

Anno .5*7. FRANCESCO MARIA IV, di tal nome, dall' 
Arcivelcovado di Avignone pa fsò a quello di Siena 
il di 15 Settembre 1597. La Patria fua fu la nobil 
Terra di Monte Pulciano della Famiglia Tarugi , im- 
parentata con foggetti di molta diitinzione ed 
iublimi dignità innalzati , eflendo egli Pronipote del 
Cardinale Antonio del Monte , e Nipote di Giovanni 
del Monte > Gran Maeftro della Religione Gerofoli- 
mitana , del quale fu Zio Giulio III Sommo Ponte- 
fice . Infin da' più teneri Anni fu fempre dedito alla 
Criitiana pietà , e di buoni coitumi dotato , poiché 
ncir adolescenza frequentò la Congregazione dell* 
Oratorio, e fu difcepolo , e molto accetto a S. Fi- 
lippo Neri . Avanzato poi in età , venne eletto Ret- 
tore della Congregazione di Napoli , e continuamente 
fi elei citò a predicare a* Popoli il buon coftume > 
V attinenza dalle orTefe divine , e la penitenza delle" 
commette colpe, per la qual caufa dal Baronio chia- 
mato il Fonte della parola di Dio. In Napoli fondò 
la Congregazione dell' Oratorio , e fi fece tanto ben 
volere , che rapì gli animi di tutti nello fpazio di 
Anni fei , che ivi dimoiò. Finalmente Pio V lo 
ci ismò a Roma , e lo fpedì per Compagno al Car- 
dinale Alefiandrino fuo Nipote nelle Legazioni alla 
Francia , Spagna , e Portogallo . Ritornato dipoi a 

Roma 
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Roma , nuovamente fi diede a' Coliti efercizj di pietà , 
in maniera tale , che con fommo fuo di/piacere fu 
obbligato da Clemente Vili ad accettare P Arcive- 
feovado di Avignone; e poco dopo, P Anno 1596* 
venne dichiarato Prete Cardinale del Titolo di San 
Bartolommeo alP Mòla , dipoi , come fopra fi è ac- 
cennato 9 fu trasferito alP Arcivefcovado di Siena % 
e il dì 30 Settembre 1597» per mezzo del Segreta- 
rio delle Leggi , ne venne prefentata in Balia la-* 
Lettera Paftorale , trafportata a Siena da Monfignor 
Ridolfo Bonci , col Mandato di Procura, per pren- 
dere a fuo nome il poflèfTo dell' Arcivefcovado . Il 
dì 19 Dicembre' 1597 , e(Tendo arrivato alla Portai 
della Città il nuovo Cardinale Arcivescovo , dopo 
P incontro de* Deputati del Pubblico in qualche di- 
ftanza , che furono Pompeo Cacciaguerra , Conte Orfo 
d* Elei , Mario Amerighi , e Francefco Accarigi , 
ricevè in Siena un fecondo Complimento di altri 
quattro Deputati , da' quali fu Capo , e a nome di 
tutti parlò Muzio Brogioni . Governò la Chiefa Sa- 
nefe circa nove Anni , ed il zelo per P avanzamento 
di quella , e delP onore di Dio , forfè troppo ec- 
cedè , perchè fomminiftrò diverfi motivi d' impegno 
all' univerfale della Città. Celebrò in Siena PAnno 
1599 un Sinodo Provinciale, del quale fi leggono, 
due Anni dopo ftampate in Roma molte Coltitu- 
zioni , e Decreti rifguardanti il Clero Sanefe . Morto 
Clemente Vili , nel Conclave , nei quale fu eletto 
Leone XI , poco mancò , che non venifTe il Tarugi 
innalzato al Soglio Pontificio . Tediato finalmente.* 
degli ?rT.iri , e dignità mondane , benché Cardinale , 
fi rimò, rinunziaro prima nel 1606 P Arcivefcovado, 
nella Congregazione dell' Oratorio, per menare una 
Vita più cuieta , e tutta intenta al profitto ed avan- 
z ri mo dell' Anima fua ; ma poco continuò, per- 
chè il Signore Iddio lo chiamò a fe PAnro i A c8, 
e fu feppellito nella Chiefa del medefimo Oratorio, 

e nel 



35* SERIE DE 9 VESCOVI; 

e nel Sepolcro ifteflb , dove poco avanti era ftato 
collocato il gran Baronio , coli* appreflb Epitaffio . 

D. O. M. 

Francifco Maria Taurufo Tolitiano , & Cafari Ba- 
ronio Sor ano , ex Congregatione Oratori i S. R. E. F r fi- 
di ter it Card Malthus , ne cor fora disjungerentur in mor- 
te , quorum animi Divini* Virtù tibur iujignes > in Vita 
consunti ijftmi fuerant > eadem Congregati unum utrique 
Monumentum fofuit . Taurufiut wixit Ann. 8 3 , Mene, 
9, iies 14. Òhiit Tertio là. Junii 1608. Baroni ut 
n/ixit Ann, 68 , Ment. 8 , -obiti pitie KaL Julii 1607. 

- 

Di quefto infigne foggetto ne parlano con molta 
lode > e particolare ftima l' Ughelli nella fua Itali* 
Sacra > dal quale fi è pigliato poco meno che tutt© 
Marciano quello , che in appretto fi è defcritto > il Baronio > 
Tic 1 , Lib. il Marciano , nelle Memorie della Storia della Con- 
Lib? * * gregazione dell'Oratorio, e molti altri gravi Scrit- 
tori . 

LXXXV. 

CAMILLO BORGHESI. 

Ann« t661 . CAMILLO BORGHESI , Figliuolo di Pier Ma* 
ria > e Cugino carnale del Pontefice Paolo Quinto » 
fu promoflo al Vefcovado di Caftro nella Provincia 
di Terra di Otranto nel Regno di Napoli da Cle- 
mente Vili l'Anno 159$ ; innalzato dipoi il Cugino 
al Pontificato , lo trasferì a quello di Montalcino , 
ma breviflìmo tempo vi dimorò ; perchè vacato V Ar- 
cìvefcovado di Siena , per la Rinunzia del Tarugi * 
venne a quello prefcelto il dì 4 di Gennajo 1607 
dalla Natività. Pervenuto a Siena la notizia della-» 

prò* 
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promozione di Camillo , fu fpedito Cubito a Montal- 
cino per rallegracene a nome Pubblico il Segretario 
delle Leggi , ed infieme a prefentargli le Lettere di 
Congratulazione della Balfa , alle quali prontamente 
rifpofe , mentre che furono lette in quel Collegio 
gli 2<5 del fuddetto Mefe, e fubito eletti Deputati 
per andarlo ad incontrare il Cavaliere Scipione Bar- 
gagli , e Cavaliere Fedro Bellanti , e il dì 29 del 
Mefe di Marzo ne prefe il poflèffo con molta pompa 
e folennità ; la Relazione del quale fi legge imprefla 
alle ftampe . Fu Prelato molto zelante verfo il fuo 
Gregge , V amò > e fi fece infieme temere . I Principi , 
e i Cardinali lo videro con buon'occhio, e non., 
mancarono alcuni di effi di pregare Sua Santità , acciò 

10 promove(Te al Cappello Cardinalizio , ma qualun- 
que fuflè il motivo , non fi piegò mai il Pontefice 
ad efeguirlo , onde fu detto da alcuni » che egli fi 
mori(Te di amarezza il dì 8 di Ottobre 161 2 ,e non Dciib.diBa. 

11 161 3 , come fcrirte 1* Ugurgieri . Fu feppcllito nella lu *** %u 
Metropolitana con diftinta funebre pompa, condecente 

al di lui eminente grado. 

LXXXVI. 

METELLO DI ALESSANDRO 

B I C H I. Anno itfn* 

METELLO DI ALESSANDRO BICHI, dopo 
avere in Siena con gran profitto ftudiato il Gius 
Civile , fi dottorò in quella Profeflìone , e portatoli 
fubito a Roma , fu ricevuto da Orazio Auditore di 
Camera , e da Camillo Fratelli de* Borghefi , come 
loro antico amico , nella propria Cafa . Morto Ora- 
zio 9 Camillo venne eflb in luogo del Fratello fur* 
rogato nell' Auditorato di Camera, e fpedito Legato 

a Filip- 
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a Filippo II Re di Spagna , lafciò al Bichi il pefo » 
ed il governo della fua Cafa ; ritornato dipoi il Bor- 
ghefi , ed eletto da Clemente Vili Cardinale , Me- 
tello 9 in grazia di Camillo , fu promoflb al Vefco- 
vado di Siena gli 15 di Giugno 1595 , la qual Chiefa 
reflè > e governò per lo fpazio di Anni dieci . Di- 
poi venendo il Borghefi , fotto nome di Paolo V 9 
innalzato al Pontificato , chiamò a Roma Metello , e 
lo dichiarò Prelato della Sacra Consulta , e Cano- 
nico di S.Pietro, avendo prima alla Chiefa di Sovana 
rinunziato; ed in oltre il dì 17 del Mefe di Agofto 
del 161 1 lo promofle al grado di Prete Cardinale 
dei Titolo di Sant' Aleflio , e l'Anno feguente 1612 
dall' Incarnazione , con univerfaie applaufo della fua 
Patria , venne prefcelto a quell' Arcivefcovado ; onde 
Dclib.di Ba- a' Libri di Balfa ritruoviamo , che gli 8 del Mefe 
lì* p» 2 . j$. di Marzo furono eletti Deputati per incontrarlo 
Muzio Brogioni , Patrizio Venturi , Alcide Vannocci 9 
e Paris Bulgarini ; e il dì 1 5 del futuro Mefe di 
Maggio 16 13 fece in Siena la fua folenne Entrata, 
e gli Ambafciadori andarono ad incontrarlo fino alla 
Terra di Buonconvento . Nel breve tempo, che refle 
la Chiefa Sanele , con applaufo univerfaie , fondò un 
Seminario per Y Educazione , e avanzamento negli 
Studj per più Cherici , donando a quello della prò* 
pria Menfa Arcivefcovile alcune Rendite , come ap- 
parifee dalla* Bolla Pontificia, fpedita in Roma il dì 
30 di Giugno 1614 , ed inferita nel Libro intitolato : 
Regole del Regole dei Seminario di Siena , riformate poi l'Anno 
Seminario feguente da Monfiznore AlefTandro Petrucci ; e altra 
Siena ? an- volta nel 1618 da Monfìgnore Alcamo Piccolomim • 
no 1547. Ma effondo Metello intimo familiare del Pontefice»» 
Paolo V , giudicò per fuo vantaggio rinunziare ali* 
Arcivefcovado, conforme efequì gli 13 di Gennajo 
1614 dall' Incarnazione , e apparifee per fua Lettera, 
diretta alla Balia del fuddetto giorno , e a' I ibri 
della medefima regiltrata > recandogli avvifo della.* 

Soili- 
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Soflituzione nell* Arcivefcovado , fatta in Perfona di Lib.d5Baiu 
Monfignor Aleflfandro Pctrucci Vefcovo di Mafia, c P a s* 
ritornato dipoi a Roma , per i Tuoi foaviffimi co- 
dumi 9 e graziofe maniere > Ci cattivò a tal fegno la 
grazia , e 1' amicizia di tutto il Sacro Collegio , e 
di tutti i Principi , che ciafcuno lo giudicava come 
SuccefTore a Paolo ; al qual' eminente grado , con- 
forme porta ancora la fama , farebbe facilmente per- 
venuto 9 fe la morte fopraggi un tagli in Roma il pri- 
mo di Luglio 161 9 , non avefle troncato il corfo 
delle comuni fperanze • Fu feppellito nella Chiefa-» 
fua Titolare di Sant' Aleffio , dove Bernardino Tuo 
Fratello , e Padre del Cardinale Aleflàndro gli ereffe 
un nobile e decorofo Monumento > colla Seguente* 
Iscrizione nei pavimento . 

D. O. M. 

OJìà Me felli Bicbii S. R* E, Cardinali s Senenfit. 

Ed in altro, allietile colla Statua del medefimo 
Cardinale , fi legge 1' appi elfo Elogio . 

D. O. M. 

Metello Bicbio fatritio Senenfi Tit. Sancii Alexii 
Card. awplifltMo > cujut patir Nobilitati* Virtus fault 
Quinti font. Max. beneficio , ex Suanenfi Epifcofatu , 
ad Roman a far fura lucem & ad Senenfi > Arcbicpifcopatut 
a*vefta fafligium , illuftrijftma 9 fed brenjijfima effulfitt 
Vincentius , & Bernardina frarepo Fratri mafttjftmi 
fofnerunt . Hoc tamen uno trijle mitigarunt defiderium > 
quod <virtut illuftriffima extinfta Cinerit etiam far" 
furat. Obiit Amos LXXVIII , Kal. ]uU MDCXIX. 

Zz ALES" 
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V 

LXXXVII. 

ALESSANDRO DI PANDOLFO 
PETRUCCI. 

^ nno ,ff, 4« ALESSANDRO DI PANDOLFO PETRUCCI > 
e di Eulta di Aleffandro Bulgarini nell'Anno i5oi 
fu promoflb al Vefcovado di MafTa c Populonia nelle 
Maremme di Siena , e governò quella Chi e fa circa 
lo fpazio di Anni dodici con canto zelo , e tanta., 
lode , che i Mafferani con Pubblico Atteftato gli 6 
» Ar c e( J a p° di Ottobre 1624 aderirono non avere da S. Gerbone 
giacilo dei ,n quà fortito Prelato cotanto degno e premurofo 
g. Aurelio quanto Aleflàndro ; onde come tale aggiunfe a quella 
Paganelli. •Q lttcc | J p a j e fa Canonicati y dotandoli , e augumentan- 
doli coir Entrate del fuo Vefcovado > e coll'annuenza 
Apoitolica y augnandogli più Beni di quella Menfa 
a maggior gloria di Dio, e fplendore di quella Città. 
Provide di nuove > e fufficienti Rendite V unica- 
dignità dell* Arcipretato di quel Capitolo > la quale 
per il tenue emolumento era quafi sbandata . Erette 
( fi può dire) a tutte fue fpefe un Palazzo , contiguo 
alla Cattedrale per la Refidenza del Vefcovo > e ri- 
lafciò alla Menfa un Palazzo » che poffedeva in Roma 
con fui , ed orti , e che aveva comprato co' proprj 
denari . Riduffe in Claufura le Monache di quella- 
Cittì», di MafTa > alle quali contribuì fempre rilevanti 
limofine . Ornò a proprie fue fpefe quella Cattedrale 
in più v:iga forma riducendola ; arricchì i paramenti 
facri della Sagreilia ; mantenne la pace , ed unione 
tra '1 Clero e Cittadini ; migliorò con nuovi boni» 
ficamenti le Rendite della Menfa di confìderabilc 
augu mento ; fu fevrro ed acerrimo difenfore della 
Giurisdizione ed Immunità Ecckfiaitica ; vifitò la fua 
Diocefi j>iù volte fenza fpefa alcuna de' P.-rrochi. 

• * Difpo- 
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Difpofe il Principe di Piombino a foddisfarlo di un' 
annua Rendita di Scudi 8oq , che riteneva di quella 
Menfa , con i quali erelTe un Monaftero di Monache. 
Paffato dipoi il dì 24 di Marzo 1614 dall'Incarna- 
zione , al governo della Chiefa Arcivefcovile di Siena » 
allora sì che maggiormente fi diede con tutte lo 
forze fue a promuovere lo fplendore Ecclefiaftico , 
ed il profitto delle Anime , non rifparmiando coli* 
eftmpio , e colle opere occasione alcuna , per la quale 
potefle altrui giovare ; onde celebrando il Sinodo 
Diocefano ftabili in quello particolari Coftituzioni > 
che ron ad altro tendono che alla decorazione della 
Chiefa, e morigeratezza del Clero. Stabilì ancora Pareti, • 
più Decreti e Coitituzioni per il buon governo delle £ & £ 
Monache della fua Città) che fi leggono alle ftampe. n*che, im^r. 
Fu vago di fabbricare , non ad altro oggetto , che ^ * ,en * 
per impiegare i noveri , e le Arti nelle manuali fa- * * 
tic he , colle quah potefTero provvedere al necelTario 
loro foitentamento ; onde a fue fpefe , che ancora 
al prefente fi vede , fece da' fondamenti innalzare 
il grandiofo Palazzo della Villa di Santa Colomba , 
ci e ferve di capace ricetto per la Villeggiatura al 
Nobil Collegio Tolomei , ed il Palazzo Arcivefcovile 
di Siena rifatto , fi può dire , di pianta più magnifico 
che per V addietro non era , fe bene per colpa de- 
gli Architetti poco ilabile , e mal fondamentato , fu 
demolito dipoi l'Anno 1658 > per ampliare la Piazza , 
e rendere 1 folata la Chiefa Metropolitana da quella- 
parte. Nell'Anno 1^24 fece la Vilna generale a tutte 
le Chiefe della fua Diocefi , per la quale riparò a 
molti feoncerti , e a diverfi abufi , che in effe ve- 
gliavano , ed a maggiori inconvenienti averebbe forfè 
polio rimedio , fe, nella Vifita delle Compagnie lai- 
cali, per il temporale e fpixituale , non avelie ritruo- Delib.djB* 
yato oftinati intoppi colla Giurisdizione , mentrechè iU P** su 
gli convenne con efprefla dichiarazione il 18 di Aprile 
1628 proteftarfi > che e(To non aveva intenzione di 

Z z 2 coman- 
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comandare alle Compagnie de* Laici , interamente de- 
pendenti j e fottopoite al Capitano del Popolo , e a 
tutto T intero Concilerò . 1 di lui coitumi , ed t 
portamenti di Vita fanta furono così amari dal gran 
Cardinal Borromeo , che lafciò di Aleflandro ne* fuoi 
Scritti perpetua ricordanza a* Poderi dell'innocenza 
colla quale vifle , e morì in gran concetto di per- 
fezione , e di EcclefialHca difciplina il dì fette del 
Mefe di Giugno i6z8 , compianto univerfalmente da 
tutta la Città , ed 41 fuo Cadavere , dopo la ccle r 
orazione di folenni efequie > fu feppellito nella Me- 
tropolitana nel Sepolcro degli Arcivefcovi > fituato 
fotfo la Menfa dell' Altare del Cardinal Francesco 
Piccolomini , comunemente chiamato de' Calzolai . 

LXXXVIII. 

A S C A N I O IL 

Anne ASCANIO II , Figliuolo di Silvio Piccolomini 

Aragona , nato in Firenze , ed allevato fecondo il 
grado della fua Nobiliflima Famiglia , eletto che fu 
Pontefice Urbano Vili , fi pofe a' fervigj del Cardi- 
nal Francefco Barbarmi Nipote del Papa> e portando 
il cafo , che il Cardinale fu fpedito Legato a Laterc 
alla Corona di Francia , e Spagna , il Piccolomini fu 
da Sua Santità inviato alla Corte Cattolica > per ligni- 
ficarle la determinata Legazione > e fu da quella.» 
Maeità benignamente accolto . Licenziatoli dipoi il 
Cardinale dal Criftianiflìmo , ed incamminarofi anch' 
egli alla volta di Spagna , ordinò ad Afcanio , che 
1' andaflc ad incontrare , onde egli , che ivi fi era-» 
trattenuto alcuni Mefi , corfe prettamente in Fran- 
cia , ma giunto a Poiriers > fu arrecato dagli Ugo- 
notti , da i quali , in onta del Catolicismo > e di 
Santa Gliela , venne trattato di cattiva maniera , 

ttnu- 
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tenuto prigione circa lo fpazio di quaranta giorni > 
con poco vitto, e ciò feguì nell'Anno 1626. Quindi 
poi liberato , accompagnò il Barbaiino in tutto quel 
viaggio fino al fuo ritorno a Roma , ove per bene- 
merenza de' fervigf preltati a ouel Cardinale, e de* 
patimenti per la Religione (offerti , fu dichiarato 
Succeffore al Petrucci nella Chiefa Arcivefcovile della 
fua Patria, non il 1629, come fcrive rUghelli,nè 
il 18 Settembre 1628 , come pretende correggere il 
fuo Annotatore , ma dentro al Mefe di Giugno di 
detto Anno , e pochi giorni dopo alla morte del 
Petrucci ; poiché negli Atti di Balia del 20 Giugno 
vien riferita la di lui già feguita elezione , e degli 
undici di Luglio del 1 medefimo Anno 1628 fi lede Jj )cli J; * 
in quel Collegio la Refponfiva ad altra inviatagli £ nn * p '™ 
dalla Città 9 in contraffegno di congratulazione 9 per 701.7*. 
la quale fece intendere , che non averebbe fatta pub- 
blica Entrata ; e nondimeno furono eletti Deputati 
per complimentarlo Alfonfo Bandini , e Francefco 
Ballati , e per riceverlo alla Porta della Città il Ca- 
valiere Aliprando Forefi , e Lorenzo Petrucci; e il 
dì 31 t>icembre 1628 entrò in Siena privatamente , D a cl,b, I0 ,, I ^ 
come aveva deliberato 5 e prefe il poffeflò della fua 
Chiefa , come ne' fuddetti Atti ftà regiftrato ,* onde 
nè pure è vero > come lafciò fcritto 1' Ughelli 9 male 
informato 9 che quefta formalità feguitTe il primo di 
Gennajo del 1630. Refte 9 e governò la fua Chiefa 
per lungo corfo di Anni con indicibile zelo e fa- 
viezza 9 ma non fenza gravi dilturbi ; poiché 9 pre- 
tendendo vifitarc la Congregazione del Suffragio 9 e 
lo Spedale di San Lazzaro 9 incontrò fcabrofi impegni 
colla GiurisdÌ2Ìone > Laicale 9 e non potè porre a ele- 
cuzione il giufto e premurofo intento . Eletto dal 
Pontefice Urbano Vili il Cardinale Antonio Bnrba- 
rini Legato a' Principi Italiani % gli affegrò per Com- 
prgno in cucir impiego Afcanio 9 the fedelmente fer- 
vendolo , ed affiilendogli per tutto il corfo di o nella 
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legazione > augumentò Tempre più nel concetto degli 
Uomini la riputazione di prudente ed accorto nel 
maneggio de' politici affari > finalmente aggravato da- 
gli Anni , ed otmai tediato del Mondo , rinunziò 
T Anno 1570 del Mefe di Gennajo dall' Incarna- 
sione T Arcivefcovado in mano di Sua Santità , 
trattenutoti a Roma , per attendere (blamente al pen- 
fiero dell' Anima , morì dopo breve tempo in quella 
Città il di 14. Settembre 167 1. 

LXXXIX. 

CELIO. 

Ann* i* 7 |. CELIO , Figliuolo di Ale fifa ndro Piccolomini » c 
di Lucrezia di Mario Ugurgieri » nelle Tua gioventù 
fece gareggiare al pari la modeftia de' coltami , e 
l' inclinazione alle fcienze , applicatoli dipoi allo ftu- 
dio delle cognizioni Legali , ed in quello in Siena 
laureato , paisò a Roma > ed avendo ivi due Cugini, 
cioè , AleUandro , poi Cardinale , e Celio , dopo Au- 
ditore delia Ruota Romana, della Nobil Famiglia 
Bichi 9 gli fervirono in quel principio di giovevole 
indirizzo per farli conofcere a quella Corte . Datoli 
poi all' Avvocatura , in breve tempo ri u lei di gran- 
didima (lima , ed e (Tendo già nota la Aia dottrina 
ad Urbano Vili > lo dichiarò intanto Luogotenente 
Civile dell' Auditore della Camera > in vece di Ales- 
fàndro Bichi ; ed elfendo in quei tempi inforta ofti- 
natiflìma Guerra tra' Principi Collegati , e Barbarini > 
dal Re di Francia * che oltremodo defiderava la Pace 
d' Italia > venne dichiarato a trattarla il Cardinal 
Bichi, che deliramente maneggiandola, e roggia- 
mente concludendola > fpedì per le Pofte Celia a.» 
detta Maeftk per lignificarle la lieta nuova della 
Pace conchiufa y che accolto da quella Corte con* 

fegna- 
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Segnalate dimoftrazioni di affetto, fi fece conofcere 
per fagace e prudente , onde acqui ita ta la grazia di 
quella Corona , fe ne tornò graziofamente regalato 
a Roma , ove riprefe il folito efercizio dell' Avvo- 
catura . Dopo più Anni , fucceduta la morte del 
Pontefice Innocenzo X» e racchi ufi i Cardinali iru 
Conclave , il Cardinal Bichi conduce feco per Con* 
clavifta Celio Tuo Cugino, come di fperimentata fede, 
e fingolar prudenza nel trattare affari di graviffima 
mole . Finalmente eletto Sommo Pontefice il Cardi- 
nal Fabio Ghigi , col nome di Aletfàndro VII , per 
i negoziati del Cardinal Bichi , che febbene giaceva 
in letto podagrofo , fi ferviva nondimeno , per por- 
tare i fuoi fentimenti agli altri Cardinali , di Celio, 
il quale veniva da effi gratamente veduto , e fentito 
per la deprezza , che egli ufava in trattare cosi grave 
intereffe . Efaltato AleHandro al Sommo Pontificato , 
dichiarò Celio fuo Segretario de' Memoriali , e Ca- 
meriere fegreto de* Participanti , e V onorò di un_. 
Canonicato di San Pietro . Dovendo poi fpedire un 
Nunzio Apoitolico in Francia, che rifedefle pretto 
la Maefta Criftianiflima , avutone parere col Cardinal 
Bichi , vi fpedì Celio , dichiarandolo in pubblico Con- 
ci fioro Nunzio , e Arcivefcovo infieme di Ce fa rea . 
S'inviò fubito il Piccolomini a quella volta, e fu ri- 
cevuto con grande amorevolezza da tutta la Corte , 
non folo per i meriti del Cugino , quanto pe'proprj . 
Pacarono con feliciflìmo efito le lue incumbenze-. 
preflb quella Corona, finché, inforte rotture tra ili 
Papa , e la Francia , e benché Celio non avelie in 
quelle parte alcuna , nondimeno forTiì molti difaltfi , 
e fu neceflìtato partire dal Regno fenza ultimare il 
triennio della lua Nunziatura . Si partì dunque di 
Francia in mal* ordine , perchè gli era flato dalla 
infolcnza della Plebe faccheggiato il fuo nobile equi- 
paggio ; ma durò poco oueito fuo infortunio , che 
£ua Santità, volendo riconoftcre il merito pei fonale 9 

e la 
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e la (offe re n za , che aveva avuta in sì gravi trava* 
gii , lo dichiarò Prete Cardinale del Titolo di San». 
Pietro a Montorio il dì 4 di Gennajo 1664 ; e poco 
dopo dal medefimo Pontefice , per ripararlo delle 
pallate feiagure , fu desinato Su cce libre al Cardinal 
Volunio Bandinelli nella Legazione Apoftolica di Ro- 
magna , nella qual Carica fi trattenne finché vacato 
P Arcivefcovado di Siena, venne a quello il dì 18 
dei Mefe di Marzo 1670 dall'Incarnazione, prò- 
moflb ; ed avutafene notizia dal Collegio di Balfa il 
dì 12 di Maggio 1671 , furono eletti Deputati, per 
complimentare con S. E. alla Porta , il Bali Fra Cle- 
mente Accarigi , e Gio: Battilèa Piccolomini ; e per 
incontrarlo fuora della Città il Cavaliere Girolamo 
Ugurgieri, e Orazio Piccolomini . Il dì 7 Luglio 1^71 
arrivò a Siena privatamente , ma dal fuo Quartiere » 
per allora eletto il Palazzo di Santa Barbara in Sant* 
Agoftino , fino al Duomo , con pompa folenne fu ac- 
compagnato alla Chiefa Metropolitana > e ricondotto a 
Sant' Agoitino colla comitiva della Signoria, e Magiitra- 
ti . Governò la fua Chiefa con molta esemplarità , ara- 
miniftrando ad ogni condizione di perione la più 
retta giuftizia , e nulla curando la prepotenza de' 
Grandi , con egual parzialità tanto verlo i poveri , 
che ricchi. Mai fi attentò dalla Città, fe non quando 
fi portò al Conclave , nel quale fu eletto Pontefice 
Innocenzo XI , del quale fu principal cagione , che 
venifle promoflò al Trono del Vaticano , Denchè an- 
ch' efTo non meno ruffe riputato degno di quell* 
alto grado. La Morte fua feguì in Siena il dì 24 di 
Màggio 168 1 ; ed eflendo tenuto cfpofto il fuo Ca- 
davere prima nella Sala di fua Abitazione , che era 
il Palazzo Papefchi , furono in quel luogo recitate 
le di lui lodi con Funebre Orazione dal Canonico 
Mario Ugurgieri , trafportato poi nella* Metropoli- 
tana per la celebrazione delle folenni Elequie , che 
con grandi (fimo lugubre Apparato vennero rappre- 

fenta- 
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Tentate ; fu recitata altra Orazione dal Canonico Toni* 
tnafo Squarci > e dipoi feppellito nella fuddetta Chie- 
fa , avanti 1' Altare di Santa Caterina da Siena > nei 
Sepolcro della Famiglia Avveduti • 

LXXXX. 

LEONARDO DI ALESSANDRO 
M A R S I L J. 

LEONARDO DI ALESSANDRO MARSILJ>A«at <«• 

e di Margarita di Vincenzo Bichi > dopo avere* in-. 
Siena compiuto il corfo de' Tuoi ftudj , fu dottorato 
nell* una e V altra legge » ficcome nella Sacra Teolo- 
gia ; portatoti dipoi a Roma > dalla Santità del Pon- 
tefice Aleflandro VII venne dichiarato Canonico di 
S- Pietro , e dopo avere efercitato con molta fua-. 
riputazione 1' Uffizio di Auditore nella Legazione di 
Ferrara y vacando 1' Arcivefcovado della fua Patria, 
venne a quella dignità promoflò il dì 16 di Gennajo 
168 1 y dall' Incarnazione , nel qual' incarico fu egual- 
mente dal fuo Clero temuto > ed amato . Con tutte 
le poflvbili forze fue foftenne fcmpre con molto ar- 
dore r Immunità Ecclefiartica > e ftabilì con più Si* 
codi Diocefani varie Coftituzioni > concernenti il 
decoro della fua Chiefa ; onde per tali motivi in- 
xorfe più volte in diverti fcabrofì impegni col Prin- 
cipe y e col Pubblico . Fu dotto nel Gius Civile e 
Canonico , nelle Teologie > ed in altre Scienze ; 
verfato ne' Cerimoniali Ecclefiaftici , dilettante della 
Mufica , e delle Sagre Funzioni • Confacrò in Siena 
più Chiefe > ed Altari ; finalmente ricolmo di meriti » 
con univerfal difpiacere > pafsò all' altra Vita il dì 
8 del Mefe di Aprile 171 3 > e dopo folenni Efequie 
celebrategli nella Metropolitana > ed un' erudita* 
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Orazione in fua lode , dal Canonico Saluftio Ban- 
dini recitata , fu fepolto in Duomo nel Sepolcro de- 
gli Arcivescovi . 

LXXXXI, 

ALESSANDRO IL 

Anno i 7 i 4 ALESSANDRO li, di tal nome, Figliuolo di 
Anfano Zondadari , e di Agnefe di Mario Ghigij 
> Pronipote del Pontefice Aleflandro VII, Fratello di 

Fra Marc' Antonio , Gran Maeftro dell' Ordine Gc- 
rofolimitano , e del Cardinale Anton - Felice > al 
quale fervi fempre di Compagnia, e di Configlio io 
tutte le Legazioni , nelle quali venne impiegato > 
primieramente nell' Anno 1701 , quando andò Nun- 
zio ftraordinario per la Pace alla Mac Ita del Rt> 
Cattolico ) ed a portare le Fafcie al Primogenito del 
Re de' Romani ; e nel 1705, nella Nunziatura Or- 
dinaria de' Regni delle Spagne , nelle quali occa- 
sioni facendoti conoscere per favio e prudente , ac- 
quiftò la grazia > e 1' affetto di molti Sovrani > onde 
reftando vacante 1' Arcivefcovado di Siena , con ac- 
clamazione univerfale della Patria , e del Gran - Duca 
Cofirpo III, che fpedì apporta una delle fue Galere» 
per tralportarlo nel di lui ritorno , da Antibo a-» 
Livorno ? venne a quella Chiefa promoflb il dì 2-1 
•di Gennajo , dall'Incarnazione, 1714 ; e che fuflt 
fincero il piacere , che la Città ne pruovatfè in queir 
elezione , lo dimoftrò nel fuo folenne IngrelTo , e^» 
PoflelTò , feguito il di undici di Agofto 1715 , con 
tanta pompa e grandiofità di apparato , come beit» 
ce lo rapprefenta la Relazione * descritta dal Cava- 
liere Bernardino Perfetti , e pubblicata colle /lampe; 
. nè defraudò punto da queir efpettazione , che della 

di lui 
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di lui Perfona fi era di già concepii ta , poiché in 
ciafcuna delle operazioni andò femprc avanzandoli 
nella faviezza > e nella foavità del trattare > circo- 
fpetto e confiderato ne' maneggi , di fufficiente Let- 
teratura ornato , alieno dagl' impegni > e dalle bri- 
ghe y obbligante neli' officiofità , caritativo a mag- 
gior fegno verfo i poveri, con la diftribuzione di 
generale limofine pubblicamente , e molto più pri- 
vatamente a quelli 9 che hanno roifore di doman- 
darle 9 amato , e riputato da' Prìncipi , e da tutta 
la Corte Romana» ed in fomma molto efemplare^ 
in ogni Aio portamento , e di coftumi innocenti » 
ed inclinati alla piacevolezza » con graviamo uni- 
verfal difpiacere ne venne per Divino Volere b 
Patria > e la Chiefa fua privata il dì 4 di Gennajo 
1744 9 dall'Incarnazione ; e dopo la celebrazione dt 
folenni Efequie 9 alle quali concorfe numerofa mol- 
titudine di Popolo , e recitata in Tuo onore la Fu- 
nebre Orazione dal Canonico Girolamo Bindi Ser« 
gardi » fu per Depofito feppellito in Duomo avanti 
la Cappella di San Giovan - Batti fta 9 (cavato a talè 
effetto, il pavimento 9 accanto al Cadavere del fu? 
Cardinale Anton - Felice fuo Fratello 9 interrato già 
neli* iftcdb luogo fin dal dì t% di Novembre dell* 
Anno 1737 9 per doverli poi ambi i Cadaveri nella. 
Chiefa di San Giorgio trafportare 9 al qual fine già 
fi vanno lavorando le Statue di Marmo di Carrara % 
che con altri ornamenti devono fervire di eterna 
memoria di due Concittadini alla Patria loro cotanto 
affezionati . 
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ALESSANDRO III. 

Anno t74*. ALESSANDRO III , Figliuolo di Marcello Cer- 
vini , Conte del Vivo nella Montamiata , e di Giulia 
di Azzolino Ugurgieri , nato in Montepulciano il 
di 19 Dicembre 1605 , di Famiglia, che nella co- 
gnizione degli Uomini è univerfalmente confiderà ta 
di quella Città , ma egualmente Sanefe , perchè am- 
metta alla Cittadinanza di quefta Patria fin dal dì 
Deiib.diBa- trenta Dicembre 1495* nella Perfona di Ricciardo 
li* Ai derto fa Giovanni , Padre del Pontefice Marcello II , con 
nzTo^** l " tutti i Defcendenti , Onori , e Privilegi , ed aggre- 
gata a quella degli Spannocchi , della quale più volte 
ha ufato il Cognome , ed ha goduto Tempre le_* 
Magi Arature 9 e Cariche della Città di Siena, ora in 
quella > ed ora in quella Città dimorando . AlefTan- 
dro fece in Siena il còrfo de* fuoi Studj , e nel Gius 
Civile e Canonico ottenne la Laurea Dottorale ,e 
dopo, promouo ad uno de 1 Canonicati di quella^ 
Metropolitana , fu dall' Arcivescovo Zondadari di- 
chiarato fuo Vicario Generale . Cambiò dipoi il Ca- 
nonicato colla Dignità di Arciprete > e continuò in 
fimili Impieghi per più fpazio di tempo. Mancato il 
Zondadari , dal qual* era riguardato come fuo Suc- 
ceffore , venne dalla Bai fa , tra fei Soggetti , pro- 

f>ofto per nuovo Arcivefcovo a Sua Maeità Catto- . 
ica > e da quefta al Sommo Regnante Pontefice , che 
iì degnò desinarlo a quel Poito il dì tre del Mefe 
di Settembre 1745. Continuò AlefTandro più Meli 
dubbiofo dell' Accettazione > per il grave pefo , che 
porta leco il grado di Superiore ; ma finalmente o 
perchè così furte permiffione Divina , o perchè non 
giudicale convenevole davvantaggio ripugnare a* co- 

'•-»". mandi 
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mandi de' Sovrani , portatoti a Roma , fu nel Con- 
cistoro del dì 29 di Maggio 1747 preconizato Ar- 
civefeovo eletto ; il dì undici poi del futuro Mefe 
di Giugno confecrato, c ai 17 del fuddetto Mefe 
ne prete , per mezzo dei Decano Tiberio Sergardi , 
a tal* effetto con fpeciale Mandato Pelegato , priva- 
tamente il Poffèflb . Giudicò efpediente , nelle pre- 
fenti contingenze , per non aggravare di confiderà- 
hili fpefe il Pubblico, ed i Privati , aflenerfi nella 
venuta al governo della Chiefa Sanefe da quelle-, 
folite Solennità, che molti de i di lui AntecefTori 
erano concorfi a ricevere per oflequiofo contaflègno 
di affetto ; onde con fua Corteftfima ne ringraziò i 
Deputati , e tutto il Collegio di Balfa , dal quale 
generofamente gli venivano offerte ; e la mattina* 
del dì nove di Agofto fi ricevè la lieta nuova , che 
incognitamente la notte precedente era già arrivato. 
Voglia Iddio a quefto Prelato concedere un lungo 
corfo di Vita , poiché , ficcome ne' gradi inferiori 
fi è fempre dimoftrato efemplare , e premuroso Ec- 
defiaftico ; cosi in quello di Superiore, pruomo- 
vendo, ed animando il Aio Gero agli ftudj , ed: 
alle più . religiofe oflèrvanze , poiTa perfettamente.» . 
imitare le pedate del gran Marcello II , e di altri 
Intigni Prelati , dal merito , e degne prerogative^ 
de i quali ne va ben diilinta quella Nobiliflima 
Famiglia • 
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Fond-zione duhbiofo , 4 I , io*, 
pretta giuramento a Carlo IV 
Impiradote , 274. 

Abbazia a f loia , Tua fondazione, 
e dotazione . 1*5 ; f uo i Privilegi , 
139 » « feg. e mi* 

Akbaz a di Sant* Eugenio, fua fon- 
dazone, 44 4> , ,, 6 , e f,g, 
Cnieie ad effa fottopofre , « pre- 
rogative, hi. Documenti in efla 
e fi ftenti , ivi, e feg. 

Abbazia di S. Salvadore in Cam- 
po » 1 1 (. 

Adclberto Vefcovo, riportato dal 
folo Ughelli. uo r 

Adeodato I , riprtiovc per la fua 
efiltenza contro il fentimenro 
del Benvoglienti , 11. Liti tra 
eflb , ed i Velcovi di Arezzo . 
ivi , e feg. 

Adriano IV Papa , Bolla al Ve- 
fcovo Ranieri I di Siena per la 
fabbrica di una Chiefa in Poggi- 
bonzi , i 50 , e fe. 

Sant'Agnefe Pieve in Po ggt bonzi , 
conce fu a* Preti, che vi- 
vevano in comune, hi* 

Albige.fi Erefia in Siena, e Bol'a 
di Oiorio III per \' eftirpazio- 
ne, ip 7 , quafi abolita, 198 , 213* 

Alberti Leandro Storico reputa 
antica la Cittì , e nuovo U Ve- 
feovado , V » IX. 



AlefTandro II Papa, fua Bolla, $9, 
altre Bolle, no', 130* t feg. 

AlefTandro III, Bolle all' Abazie 
ad Ifola, e Sant* Eugenio, 139, 
t ftg* altre Bolle male interpe- 
trate dal Tom ma fi , itfy , i46, 
altra Bolla 1 70 » e feg. ed altra 
172 , fua morte , 173 , e feg. 

Aleflandro IV Papa fuo Breve * 
229» alrro al Vefcuvo Tommafe 
per minacciare le cenfure a' S*a- 
nefi , 226" j altro allo Spedale 
della Scala , 227* 

AlefTandro VII lua Bolla . XL , 
fua premozione al Cardinalato, 
e al Pontificato , 366' , e ftg. 

AlefTandro Piccolomini Coadiutore 
nell' Arcivefcovado al Bandini, 
Morte, e Ifcrizione, 354. 

AlefTandro Peducci Vefcovo di 
Mafia , Uomo di zelo, 362; la- 
feia in Mafia molte memorie di 
fe, 3«3 , e feg* parta ali' Arci- 
vefcovado di Siena, ivi. S tabi- 
li fee per Sinodo molte Coiti tu- 
zioni ,ivij erige più fabbriche ,ivi/~ 
Incontra fcabrofi impegni colla 
Giurisdizione , ivi* Muore in Siene 
in concetto di fan riti , ivi» 

AlefTandro II Zondadari Arcivefc., 
fuoi Genitori , Fratelli innalzati 
a fublimi dignità , 370* Com- 
pagno nelle Legazioni al Cardi- 
nale fuo Fratello, hi,* elette 
Arcivefcovo » e fua fdlenne En- 
trata , hi ; fuo zelo , e pietà 
verfo i poveri, 371 ; fua morte 
e fepoltura in Siena, hi* 

Aleflandro III Cervini A rei vefco- 
vo , fuoi Genitori , e Patria, 372 ; 
furi ftudj , e dignità Ecclefiafti. 
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che» ivi- Dichiarato Arci vefcovo 
rimari dubbiofo dell' Accettazio- 
ne » ivi i fua confacraz one , e 
poflerto , 37j ; iuo arrivo in Sie- 
na privatamente . Ivi. 
Altri gi Fratello del Vefcovo M or- 
mine precetta ro , e condannato, 
298. 

Amadeo I Vefcovo tralafeiaro dall' 

Ughelli , e Ugurgieri , 59. 

Amadeo Conte Palatino fuo Giu- 
dicato 1 991 ; feg . 

Amadeo II Vefcovo non porto dal 
Benvoglienti giuftamente a* fuei 
anni, uc. 

Ambafciatori Sancii a Papa Nic- 
colò III, per ottenere la Paee 
co' I : u<>: ufeiti Ghibellini» 

Ambrogio Majordomo del Re Lu- 
irprando, fuo Giudicato, 16 , e 
feguem. 

B. Ambrogio Sanfedoni , 531 ; fua 
venerazione , e Proceffì per la 
Beatificazione, 344. 

Ammirati nella Cronolog. de* Ve- 
lcovi di Volterra sbaglio • 1 36. 

Anafra(io Vefcovo tralasciato dall' 
Ughelli, c Ugurgtcri, 63- 

Andrei II Vefcovo , litigio tra 
erto , e i Vcfcovi di Arezzo , 
53» 55 . e feg. 

fi. Andrea Gallcrtni Uomo Santo, 
433 -, Fratello del Vefcovo Ber- 
nardo»/-»;/. Breve per la Vene* 
razione del luo Corpo» ivi, e feg. 
Fonditore di Religione , e Spe- 
dai" , 234; altro Breve del Ve- 
fcovo Bt ritardo » per {labili men- 
to di detta Religione » 235 * e 

Sant' Andrea Parrocchia rovinata , 
Breve del Vefcovo Rinaldo, per- 
chè fi rifarcìfea. «41. 

Sant* Anfano, XXXIV; fuo Corpo 
tralporrarr a Siena, 143 , e ftg» 
autenticità (lorica, per pruova 
della fua fanti ti , 144; venerato 
negli ant chi fecoli all' Arbia. e 
in Siena, ivi ; fua Vita ft ritta 
intorno al fecole XI » ivi s con- 
siderato uno de* Protettori della 
Città , 148. 



Anftfredo II , fecondo il fentl- 
mento del? Orlendi opporto a 
quello del Benvt glienti > 59. r feg. 
fa tralporrare a Sic «a il Corpo di 
S. Crcfcenzio , 6a ; I Scrizione in 
memoria di detto fatto» ivi* 

Sant* Antimo Monaftero fua fon- 
dazione» 58; Documenti in elio 
efirtenti , ivi ; concerto a' Gu- 
glielmiti , i47> 

Antonio Mainerò Storico fi burla 
della favola di Madonna Veglia 
del Villani. VII. 

Antonio I Vcfovo nato in Fi- 
renze di Padre Sanefe > 304.; 
eletto Vefcovo da Gregorio XJ I » 
e non da AletTandro V > come 
fcrive 1* Ughelìi , ivi ; Cavalliere 
erto , e i tuoi Succeflnri dichia- 
rati per B eve dal Papa , per 
dottorare in Teologia » ivi » e Jeg, 
Sentenza del medefimo , 307 ; 
ottiene Sertenze in fuo favore» 
308 ; Teforiere di Papa Giovan- 
ni XXIII , ivi t Governarore di 
Bologna , 314 ; da Martino V 
dichiarato Prete Cardinale , ivi . 
Erige una ( appella in Siena , e 
due in Firenze . ivi • Dona li- 
bri alla libreria del Duomo , ivi t 
permuta la Chiefa di Siena ceti 
quella di G forteto , ivi . Fa Te- 
{ramento, e muore in Firenze » 
315. Cadavere trafportaro a Ro- 
ma, ivi. Non fuflifte l'opinio- 
ne dell' Ugielli, che fufle Fio- 
rentino di Nazione , ivi ; Ifcri- 
zione al fuo frpoicro » ed altra 
in Duomo , ivi • 

Antonio da Guardavalle non fu 
Vefcove di Siena , come fcrive 
il Razzi , 319. 

Antonio II Piccolomiai Camaldo- 
lenfe eletto Vtlci vo. 314. Fette 
celebrare in Siena per detra ele- 
zione . ivi, Metm rie di detto 
fatto» ivi i dichiarato primo A r— 
civefeovo, 315 , myore in Cre- 
vole ; fuo corpo tralporrato a 
Siena , 331. 

Arcivelcovo di Pifa , e Vefcovo di 
Volterra contrvverfia , in. 

Arci- 
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Arcivefcovado di Siena erezione» 

Arrigo Re derilione di lite tra il 
Velcovo di ( hi ufi . e I' Abate 
di San Salvatore in Monte Ar- 
miara , 106. 

Arrigo NI fmp. privilegio al Ve- 
feovo di Siena per i diritti delle, 
lue Terre» 119, e ftg. 

Afcanio I Piccolomini terzo Co- 
adiutore del Bandini . SucceiT» re 
nell* Arcivefcovado , 355 ; fu a 
(bienne entrata in Siena » ivi; 
dedito allo Audio della Po< fu , 
ivi g dà alle (lampe Opere di 
Politica , ivi g grato a* Principi 
di Tofcana » ivi g fua morte in 
Siena » ivi. 

Afcanio II Piccolomini fue ope- 
razioni avanti la promozione all' 
Arcivefcovado , 364 •, fatto pri- 
gioniero dagli Ugonotti , ivi g 
eletto Arcivefcovo , non fa en- 
trata con fole ini ti , 36$ ; rice- 
ve in Siena di (turbi per le vi- 
fire delle Ch'ufe » ivi ; Compa- 
gno del Cardin. Barbarini nella 
Legazione, ivi g rinunzia 1' Ar- 
civefcovado , e muore in Roma , 

Atti pubblici » e regiftri degli Ani- 
menti ne' K aleni » quando prin- 
cipia Acro » 149. 

Ava di Cenonio ContcìTa , Fonda- 
trice dell' Abazia a Ifola, 105. 

Autori li ro sbaglio circa il Con- 
cilio Romano fotto S. Ilare , 3. 

Azzolino Vefcovo , fua elezione » 
374; va nella Marca» ivi g li- 
tigio coli* Operajo del Duomo » 
e fuo accomodamento , 180 ; fi 
adopra per fedare le ditetrdie 
civii , ztt ; fa confutare la 
Pieve di Btbbiano , ivi g fua mor- 
te quando feguita difcorda ila 
ciò ne fcrive il Tizio » ivi. 



BAgni della Caldanella d' I Tenia 
del Vefcovo di Siena. 
B-i d»no voce derivala da Bernar- 
do» »}•. 



Beatrice » e Matilda Contefle » e 

Duchefle , laC». 
I5< gliarmati Marc' Antonio Storico 

crede il Vcfccvado a' tempi di 

S-mmaco Papa» Vili. 
Benedetto Velcovo Portuenfe » ed 

«itri Vefcevi loro Placito» 107* 

Bei-viglienti Bartolomaneo Storico» 
Vefcova io fin dalla primitiva 
Chiefa , Vili. 

Benvogiienti Uberto Storico critico 
fuo parere del Vefcovado • IX; 
convinto , XXVIII , r feg. fe- 
condato dall' Autor* della prc- 
fente Cronol. 7 » 59 » e feg. fuo 
abbag io circa gli anni dell'Im- 
pero di Ottone III » i«i ; altro 
abbaglio circa quelli di Corrado» 
106. 107 , fua inavvertenza » 124» 
ié$ » 17» fue rifleflioni non 
fon giù (re , aia ; accurato nel 
riflettere intoruo al Vefcovo Ber- 
nardo» ajo » e feg., fue rifles- 
tioni non bene elaminate ■ 287 ; 
fuo abbaglio molto fenfibilc cir- 
ca il Vefcovo Mormille, 394; 
fua inavv« rtenza intorno 1* ele- 
zione del Vefcovo Antonio, 304* 
di quella di Afcanio li» jój » 
e in fin altri luoghi. 

Bernardo Languifcelli aflblve i Sa- 
nefì dalle cenfure » come Legato 
Pontificio , a 17. 

Bernardo Velcovo figliuolo di Ghez- 
zolino Gallerani contro il fenri- 
menro dell' Ughelli , aa8 ; non 
ucci fo. come fcrifle il medefimo 
Ughelli » 330; accurato mantenì- 
tore del.' immunità del luo Ve- 
fcovado» 231, e feg», domanda 
da elTo fatta per tal mi t ivo al 
Configlio, 23:, e fig. Privilegi 
accordatigli dalla Repubblica» ivi» 
e feg.* va al Concilio in Lione» 
ivi i fuo Brevi per la venera- 
7Ìone del B> Andrea Gallrrani » 
ivi , e feg. , fuo palazzo demo- 
lito da ri arbricarfi , 234; altro 
fuo B eve per lo S penale dell* 
Miferieordia , ivi . Precetta di 
ordine del Papa i Sancii , 237$ 

fuc 



l%i I N D 

fue differenze coli» Repubblica , 
ivi i raccomanda 1' Abate di Sane' 
Antimo • e fua morte» 138- 

B. Bernardo Tolomei , e Compa- 
gni Fondatori della Congregazio- 
ne Olivetana , 266- 

S. Bernardino eletto Vefcovo di 
Siena non accertai 315. 

Beringieri da S. Affricato Vicario 
del Vefcovo R ug^icro per l'cftir- 
pazione dell' erefia de' Fraticelli, 
iua autorità , 15^,, « f e g. 

Biondo Flavio da Furlì , lua opi- 
nione del Vefcovado Sanele , V . 
IX. 

Bisdomint Giovanni Cronifta Sa- 
nele » fua opinione circa il Ve- 
fcovado , umra a quella del Vii- 
Uni , VI , X. 

Bonifazio VI Pontefice , Sanefe di 

^ Patria , 90. 

S> Brunone Canonico di Siena , fue 
Lezioni nell' U tìzio , 1-54.. 

Buondelmonri Fra Filippo Servita 
Cronologia de' Vefccvi Sanefi , 
I X. 

Buonfiglio Vefcovo creduto dal Cit- 
tadini della Famiglia Ugurgieri , 
io5 ; riceve Breve da Onorio III 
per l'eftirpazione digli Aìbigenfi, 
»P7 5 ne trasferifee autorità a i 
Frati Minori» e Predicatori » ivi g 
conferma più privilegj a' Cano- 
nici » »oi , e feg., va a Roma» 
chiamato dal P*pa , 105 ; confa- 
cra la Chiefa di Lecceto, ivi § 
e 107 ; ribenedice la Pieve di 
Marmoraja , ivi, e feg. , con- 
dannato dal Potetti di Siena , 
ivi s fue Colti tuzioni per il buon 
governo del Clero , ivi » e feg*, 
tuo Breve per la fabbrica del 
Convento de' Predicatori , ivi g 
mezzano per f accordo di pace 
tra' Saneli, e Fiorentini, Oivie- 
tani , e Pcpone da Cam piglia , 
aii ; minaccia i Reggenti la Re- 
pubblica di feomu 1 uà, ji j ; con- 
cede allo Spedale della Scala al- 
tro Spedale al Ponte al Sarto, 
ivi g Aio Breve a» Frati M inori t 
e Predicatori per 1' effirpazione 
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dell' erefi e , ai) -, eotne Vicelcft- 
to Apoftolico concede permiflìo- 
ne per fabbricare il Tempio del- 
la Nunziata di Firenze, ivi f fai 
morte in concetto di Cintiti, 
ivi, e feg* 

Buono Vefcovo obbligato ad accer- 
tare il Vefcovado , 184 ; feo- 
manica i Pi fa ni , ivi ; fu Caio 
nico , e non Monaco , ivi; eoo» 
facra la Ch ef» di Torri , ivt ; 
riceve Bolla da Gemerne 111, 
ivi , e Jeg» , confacra la Pitve di 
Cor za no , e memoria in pietra 
di derta Sacra, i*8 ; litiga co' 
fuoi Canonici , ivt g dà beni ia 
enfitcofi, ivi g compra (labi-i , 
ipo ; fue Lettere in Li gua La- 
tina molto dotte, ivi 1 ejf£-t 
fa fabbiicare il fepolcro *, lui 
morte non ben deferitta daif 
Ughelli, 1 06, dal Gonzalez chia- 
maro male col nome di Boni- 
fazio , ivi' 

Furali Jacomo Cronologia de' Ve» 
feovi Aretini ; fuo parere del 
Vefcovado Sanefe • 

Burlamacchi Padre Federigo Ge« 
fuira , ovvero , Diario Sanefe , 
Cronologia de' Vele» vi Sanefi, 
IX, e in più altri lutgbi. 

C 

CAmiilo Borghefi , dal Vefco- 
vado di Cadrò , e poi di Mon» 
talcino parta all' Arcivefcovada 
di Siena, 358 ; fua entrata con 
pompa , ivi g muore in Siena 
disguflato , ivi • 
Canonici avanti , e dopo il mille. 
s' a intitolavano Cardinali , 104} 
canonica e clauftro per i Ca- 
nonici fitto fabbricare dal Ve- 
fcovo Leone, 107 ; ricevono un* 
ampia donazione dal Vefcovo 
Ridolfo , 130 . e feg'* loro Ri- 
mario, per ufi zi are la Chiefa» 
fcritro nel 1 ai 5, ben conferva- 
to , ed utile per apprendere va- 
rie erud'tzioni Ecclefiaftiche, 17* > 
e frg* , loro pendenze col Ve- 
fcovo , 
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feovof e eo'Parrochi , 190; pri- 
vilegi confermatigli dal Vefcovo 
Buonfiglio , ici , t jeg. , loro 
confenfo prefitto al Vefcovo » 
sii ; Coftiruzioni ftabilite per 
elfi dal Cardio. Tommafo Otta- 
viano , e ftg» , donazione 

ricevuta dal Canonico Rinaldo 
Malavolti , e fuoi peli , ed ob. 
blighi , 343 ; ricorfo alla Repub- 
blica per la manutenzione di 
«leggere il Vefcovo, »*a ; con- 
venzioni colla Repubblica. 279; 
eleggono Vefcovo Fra Michele 
Fclagalli, 190; (frumento di del- 
ta elezione , ivi ; Coftiruzioni 
corrette» 296; ricevono Bolla da 
Pio II , JJ5 , / f t g. padronati 
di piò Chiefe ad eflì fpetranri , 
per Bolla di Pio II , 336* , e ftg. 
aurorità di confermare il Ret- 
tore dello Spedale , ivi . 
Canonici di S. Frediano di Lucca 
Chiefa di San Martino in Siena 
acquiftara , i6>. 
Canonici Regolari iftituiti dal Bea- 
to Stefano Ag«zzari , 301 ; loro 
Canonica in Siena. 317. 
Canzio Vefcovo , -chiamato dall' 
Ughelli , e dal Baronio Concio» 
73 ; aflìfte a Papa Sergio II 
nelr* 844 , hi ; Giudicato a Aio 
favore contro il Vefcovo di Arez- 
zo , hi, t ftg» 
Carlo Magno fuo Giudicato, 53, 
* ftg'* dubbio della verità del 
medefimo , $6; refidente in Sie- 
na » hi, 57. 
Carlo Duca di Calabria fne pre- 
tensioni contro i Sane fi , e ac- 
comodamento , ìój- 
Carlo IV , fuo privilegio per Y Uni- 
verfitì dello Studio » e facoltà 
al Vefcovo di Dottorare. 275, 
9 ftg. t con genti di arme in 
Siena , fua rotta » e fva li gia- 
ni eneo riocjrtato dal popolo fol- 
levato , ali. 
Carlo Minurolo eletto Vefcovo di 
Siena , 204; fua rinu ia.;w; 
non fi pone in chiaro, eh • da la 
Repubblica gli veniiTc impedito 



il pofteflo , ivi % t fegutnti. 
Carlo Barrali poi Vefcovo di Sie- 
na , Ambjfciatore al Papa, 310$ 
fuoi Genitori , e qualità* a to'* 
Dona i fuoi libri alla libreria 
del Duomo , ivi . Spedito dal Papa 
a i Sanefi, unifee gli animi di 
quelli, w/fpedito dalla Repubbli- 
ca Oratore a più Principi, ivi ; fa 
acquili! per la Menfa , ivi ; con- 
cede facoltà alle Romite di San 
Francefco di fabbricare Orate* 
rio , 318 ; va al Concilio di Fi- 
renze , ivi i fua morte non be- 
ne indicata dall' Ughelli, e Ugur- 
gierì , ivi» 
Carlo Graffo Imperadore refidente 
in Siena • 81 ; fuo Giudicato • 
ivi . 

Carpentieri Don Paolo Oliveta rjo 
fuppone il Vefctvado Sanefe da 
S. Giovanni I Papa , Vili. 

Cafctano Terra del Vefcovado ri- 
cor fo alla Repubblica contro i| 
Vefcovo , 298 ; chiefta dal Ve- 
fcovo per grazia , hi/ fue efen- 
zioni , 308* 

Caufivio Vefcovo , dubbio fe fia 
apocrifo , ta. 

Celeftìno II Papa, Bolla per Tal- 
lodii concedi da' Vefcovi Sanefi 
agli Abati di San Lorenzo dell? 
Ardenghetca , 155. 

Celerino III papa , Bolle allo Spe- 

^ dale della Scala , 189. 

Celio Pi eco] orni ni , fuoi natali , e 
ftudj , 366 ; iegue il Cardinal 
Bichi nella Legazione , ivi j fuoi 
maneggi , per f esaltazione del 
Card. Ghigi * che fu Alefiandro 
VII , ivi, dichiarato Prelato» e 
Canonico di S. Pietro , ivi . t ftg. 
fpedito Nunzio in Francia» hi; 
dichiarato Cardinale . e Legato 
in Romagna , ivi ; eletto' Arci- 
vefcovo . tvi i fua morte » e fe- 
poltura in Siena» hi» 

Certe le di Magg'ano, pontignano, 
e Belviguardo fabbricate» 172. 

Cervini Marcello, che fu Papa, col 
nome di Marcello li , fue Let- 
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Chiede , e Oratorj dentro la Città . 
XLIV. 

Ch ef» principale fotte il titolo dt 
Santa Maria nel 045 a 98 fu a 
antichità de' tempi de' Romani» 
ivi * e feg. » fua Confeffione de- 
fcritra , u# ; dubbio per la Ida 
confacrazione quando fuc edefle ; 
174', Ceciata quando ratta» e 
Ifcrizicne ivi polla t 448; fuo 
magnifico accrelci moto incomin- 
ciato • 171 ; dìfmcflb per la pe- 
lle, ivi \ dichiarati Merrorn.li- 
tana per Bolla di Pio II» 3*5» 

Ciacconio , fua opinione circa il 
Vefcovado Sanefe . IX. 

Cittadini Cclfo Storico critico Cro- 
nologìa de' Vefcovi S'aneli» IX» 
e in più altri lutgbt . 

Clemente III , fua Bolla in favo- 
re del Vefcovo Gunterano per 
la Chiefa di Poggibonzi » 181 » 
e feg'* rivocata con altra Bolla 
183 i altra Bolla al Vefcovo 
Buono in conferma delle prero- 
gative > e Cbiefe fotropofle al 
Vefcovado » 1 8 $ » e feg' 

Clemente IV papa , fuo Breve al 
Vefcovo Tommafo , aa8« 

Clemente V» Bolla per l'erti rpa- 
zione dell* erefìa » o Setta de i 
B raticelli , 2(4» r feg' 

Clemente VI , fua Boiia per la 
fabbrica di una Certofa da ri- 
auaneie lbttopoAa al Vefcovo» 
171. 

Clero Sanefe , fuoi foggetti prò- 
modi a* primi podi della Ctae- 
fa , XLV. Corruzioni per il fuo 
governo ftabilite . aoS » e feg. 

Compagnie non furono chiamate 
Laudcfi 1 e inventate dal Bianco 
Ingefuato , come fcrive il Cre- 
feimbeni , a<3- 

Colombini B. Giovanni Fondatore 
dcgl' Ing-. fuati • 18 1- 

Compagnie Laicali dentro , e ap- 
preso la Città. XL1II. 

Collegio Tolotnei » Ivi» 

Collegiata di provenzano amrnini- 
ftrazionc , Canonici » • Cappel- 
lani , xnv. 



Conclufione delf ardimento per 
prueve fin da quando ebbe Sic* 
na Vefcovado . XXXI lì , e ft$. 

Concilio principiato in Siena a i 
tempi di Martino V , 310 Pre- 
lati intervenutivi » ivi* e 
perchè fi fcioglieffe , 311,*/^. 
per qualche tempo ufa la Re- 
pubblica la forza . acciò non £ 
feie glia » ivi • 

Conte Cacciaconti Ciftercienfe de- 
fiderato da' Sane fi per loro Ve- 
fcovo» non 1' ottengono» 311. 

Conventi degli Eremitani de' S»nà 
Salvadore » e Leonardo della Sel- 
va al Lago non tenuti alle De- 
cime pel fu Ili dio di Terra San- 
ta , 16*4. ( 

Conventuali loro Convento in Sie- 
na , ali* 

Corrado Vefcovo di Spira , e Cin- 
celliere Imperiale • fuo Privile- 
gio » e autorità concerta alla 
Repubblica nelle Terre del Ve- 
fcovado » 

Criftofano da S. Marcello Vefcovo 
per tempo breviflimo , 319 . e 
feg* * non è vero che morifle 
in Siena , come fcrivone l'UgheV» 
li, e Ugurgieri, ma in Roma, 
f vi • 

Cronologìa de' Vefcovi Sanefi in» 
terretea » XXI II. 



D 

DEcrero di Papa Martino Vi 
per aprirfi in Siena il Con- 
cilio » 310. 
Differenze , pendenti tra Ecclcfia- 
(l ci ed Ecclefiaftici , giudicato 
di' Laici , 70. 
Dignità del Capitolo de' Canomcu 

nvl U45 , 96 , e feg- 
Diocefi Sanefe fua elle ifionc. XLI; 
più dilatara ne' tempi antichi , 
ivi s foe entrate per la Menu» 
ivi ; Cartelli e Te re della ae- 
defima , ivi Beni ftabili » chf 
poffiede. e per quali ragioni > 
XLU ; divifa in dodici Vica- 
riati» 
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ritti » e quali » XLIV , e ftg** 
fua giurisdizione nel foggio di 
Calcina ja » 207. 

Pedone vi ce barbara 1 a» 

Dcnusdei Veiccvo, quando feguis- 
fe la fua elezione contro il fen- 
timcnto del* Ughclli » ady , fua 
lbl*nne entrata in Siena , ivi g 
gli cu manda il Pontefice che feo- 
munichi gli Uffizialì della Repub- 
blica , z66 ; fi adnpra » acciò la 
Tua Cittì fia a Abiura dalle cen- 
fure t ivi g gli è ordinato dal 
Papa» cl<e Ictmunich' i Volter- 
rani , ivi g gli f< rtifce fedare un 
tumulto , 107 ; s' intromette tra 
Carlo Duca di Calabria > e Sa* 
ned > ivi g fuo dominio Copra i 
Bagui ddic Caldandlc d'iebia. 
ivi { inrc: eflato ne) e fedizioni 
civili , ivi f tiene Sincdo, 170} 
benedice la prima pietra per lo 
accrrfeimento del Duomo» ivi g 
fa rifare la Chiefa di Sani' Egi- 
dio 271. Fondatore dello Spedale 
di Sarta Marta 1 273 ; fua ul- 
tima Volontà , e Morte » ivi, e 

li- 



ECclefiaflici obbligati a contri- 
buire allo Audio » 309 ; ciò 
che fieno tenuti per le gabelle , 
a tenore della Bolla di Pio II» 
339 » e 34 1 * ncn portino otte- 
nere Bencfizj fenza f attenta del 
Governo , 349» 
Egidio Vefccvo fuppofituio» 107* 
Sanr* Egidio Cbiefa rifabbricata» 
172. 

Enea Silvio Piccolomint Vefcovo 
di Tergeftc» poi di Siena» 311; 
equivoco di detta elezione pj- 
g iato dall' Ugbelli » ivi g fua io- 
lenne entrata in Siena» ivi ; de- 
dica la Cappella del Palazzo del 
Potei! à a S. Girolamo» ivi g fpo 
dito dalla Repubblica Oratore al 
Re di Napoli » 323 •» promoflb 
al Cardinalato » e poi al Ponti- 
ficato, co) nome di Pio II ■ ivi. 



Ermanno Vefcovo dì Colonia • e 
Midi di Corrado Imp. loro Pia» 
cito nel Borgo di Arbia » 1 1 1 » 

Errìgo III Imperad. carta de' fuoi 
tempi» 114» Privilegio all'Aba- 
zia a Ifola » 136 » * ftg- 

Errigo IV , fuo Diploma a' Mo- 
naci di Sant' Eugenio » 136 » * 
feg> . altro Diploma all' Abazia 
a ifola » ivi , e ftg. 

Errigo VI Re de* Romani fuo Di- 
ploma a' Sancii» per l'elezione 
de' Confoli, sbozzar moneta» de- 
molire il Forte di Lucignano» 
ito . e feg* 

Efami fatti per Gunteramo No- 
tajo , per le liti tra' Vefcovi di 
Siena » e di Arezzo » 10» e feg' 

Eugenio IH Pontefice in Siena . 
liceve incontro dal Vefccvo Ra- 
nieri » IJ5*, ricettato nel Vefco* 
vado » ivi g fua Bolla ajla Badia 
di Torri > obbligandola a pagare 
il cenfo al Vefc< vo » 1 50. 

Eugenio IV gii Vefcovo di Sie- 
na» 303. 

Eufebio Vefcovo Sancf? foferive al 
Sinodo Romano nel 45$» XXIII; 
autorità per la pruovanza di 
detto Vefcovo , come Sanefe t 
ivi » e feg'* ragioni contro quel* 
la del Padre Orlend? , ivi , e feg* 
dall' Orlendi fuppofto di Sinigal- 
Ha » XXIV ; autorità > che ne' 
tempi di Eufebio Senigallia non 
aveva 1' addizione di Gallta » ivi g 
né pure li può credere di Ce* 
fena» XXV I ; argomenti e ra- 
gioni per detta pruovanza con- 
tro il Padre Manzoni » ivi » e feg. 
sbaglio dell' anno alla foferizio- 
ne al Sinodo Romano» XXVII; 
ragioni contro il Benvoglienti . 
ivi g argomenti del mede fimo 
male appoggiati » ivi g ragioni 
per convincere il Benvoglienti. 
XXVIII . e feg* , ed 4lU pagi* 
na 3. 
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FEderìgo I » Diplomi alle Badie 
a Ifola, e Sant' Eugenio» 140 

' fi$' » '77 • * f'Z' 
Filippo Re d»*' Romani » accordo 

colla Repubblica, 190; fue mire 

peli* acqui (lo della Tofcana, ivi* 

Fleriano Vefcovo di Siena nel 313» 
XXIX ; ragioni per una proba- 
bile pruovanza contro il Padre 
Orlendi , ivi » e feg> : Flortanus 
e Sinna , probabilmente non fi 
può credere che di Siena in 
Tofcana , XXX F , e feg» , ripor- 
tato da Sant* Ottato Milevira- 
no , ivi ; non furti (le la ragione» 
che Floriano fia fbfcritto per 
ordine di Provincie , ivi g non è 
giufta 1» offervazione del Gigli 
fopra due lettere» 1. 

Fondatori di Religioni , e Santi 
della nazione Sanefe , XLVI. 

Francefco Mormille eletto Vefcovo 
di Siena, 295 ; non è vero» che 
rinunziarte nel 1396'» ivi »* vie* 
ne a patri colla Repubblica per 
le fue Terre del- Vele ovado. ivi» 
* feg. , corregge le Coftituzioni 
del Capitolo , 296; vende un mu- 
lino della Menfa » ivi g chiede 
alla Repubblica la Terra di Ca- 
lciano per grazia » 298 ; fpedito 
Oratore dalla Repubblica al Papa» 
ivi g fuo Breve per il Romito- 
rio della Nunziata > 301 ; rinun- 
zia la Cbicfa di Siena » e parta 
a quella di Cava nel Regno» 
ivi . e feg. 

Francefco da Trevigi non fu Ve- 
fcovo , come fcrive il Podio , 
319. 

Francefco Tolomei eletro Vefcovo 
di Siena . arrivò la nuova» che 
era morto » 223. 

Francefco Piccolomini Nipote per 
forclla di Pio II > eletto Arcive- 
scovo , «532 ; dichiarato Commen- 
datore di S. Vigilio , e Cardinale, 
ivi; poi Pontefice, col nome di 
Fio III » ivi i fi affatica a fe« 
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dare le divi fieni de' Cittadini» 
ivi g fa fabbricare un Altare iti 
Duomo 1 iv g compra Mo"t* Adi- 
tolo dr Rofia» 340» vende una 
porte (Itone a Bibbiano , ivi; beni 
donatigli » ivi g convenzioni (tabi- 
lite colla Repubblica per le ga- 
belle degli Ecclefiaflici , 341 ; 
Y Arctvefcovo non paghi gabel- 
la , ivi ; fuo Tetramente ivi . e 
feg. , concede la Parrocchiale di 
S. Marco a' Benedettini » 345 ; 
fetive la Storia dcjla fua patria» 
346. 

Francefco Bandinì Arcivefcovo , 
fuoi genitori , e adozione in pic- 
colomini » 351 ; eletto Arcivefc* 
per Ccrtionc; ivi ; eletto Ora- 
tore a Carlo V , ivi » e feg- » 
fomenta le fediztoni civili, ivi g 
difenfore della liberti della pa- 
tria , ivi g perduta la libertà » 
giura non tornare più a Siena . 
ivi ; dichiarato Soprintendente 
alla fabbrica di S. Pietro , ivi g 
Governatore di più Provincie» e 
poi di Roma, ivi; va al Con- 
cilio di Trento , e fuoi maneg- 
gi , ivi ; riceva tre Coadiutori 
nell* Arcivcfcovado » 3<)t ;/<*£•• 
muore in Roma , e Ifcrizionc al 
fuo fepolcro , ivi . 

Francefco Maria Tamigi » fua pa- 
tria , e parenti» 356; dediro alla 
pietà , e difcepolo di S. Filippo 
Neri , ivi fpedito in più Le- 
gazioni , ivi g eletto Arcivefco- 
vo di Avignone, e poi Cardinale» 
357 , ricevuto, e incontrato nel- 
la venuta a Siena » ivi g tiene 
il Sinodo Prt vinciale» ivi g ri- 
nunzia 1' Arcivefcovado » e muo- 
re in Roma , ivi g Ifcrizione al 
fuo fepolcro , ivi . 

Fraticelli Setta , 2*3 , e feg** i 
feomunica rilafciata contro erti » 
26" t , e feg-» loro abjura ,e nomi 
de' mede fimi nel Convento di 
Siena » ivi , 0 Jeg. 
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G Abbrucilo Condelmieri eletto 
Vcfcovo di Siena , 301 ; ri- 
nunzi» al Vtfcc vado , ed è di- 
chiarato Cardinale , e pei Papa , 
col nome di Eugenio IV, 301 ; 
fua dimanda avanti il Vefcovo 
Succe fiore , 307* 
S* Galgano , fua lanrità » morte » e 

cai<onizazionc • 176 » e feg* 
Gallaccini Tci^filo Scorico Crono- 
logia de' Vefccvi Sanefi » IX, ed 
in più nitri luoghi. 
Gazzani Famiglia non ha avuto 
padronato nel Vcfcovado , tao , 

€ Jtg. 

Germanico Bandini Coadiutore ncll' 
Arcivetcovado , fua morte » « 
fenzione , 3 $3. 

Gherardo Vclccvo Sanefe fuppofi- 
tizio .53 

Gherardo 11 Vefcovo porge dub- 
bio della fua cfiltenza, 73. 

Gherardo III rìtruovato dal Ben- 
voglienti , ma dubitative , 8;. 

Gherardo IV Vefcovo, duobio con 
altro , $6* 

Gherardo da Siena Agoftiniano * 
Trattato de frtfcriptioue , 379. 

Gherardo Vifccvo di Firenze, poi 
Niccoò 11 Fapa > 114 -, non fu 
prima Vefcovo di Siena » 116; 
elalrato al pontificato in Siena» 
1 xt. 

S* Giovanni I Papa creduto Sane- 
fe , VIII. 

Giovanni II Vefcovo , differenza 
della fua elezione, 11 1 ; confe- 
rire e la P ove di Sani' Agnefe» 
106; Iftrumento di Ce ilio ne , 
ivi . « jeg' 

Gii vanni HI Vcfcovo tralasciato 
da tutti i Croaologiftt , riportato 
col fondamente ficuro di una 
fcrizìone , 1 + ; fa fabbricare il 
Monaftero di .Vlontc Celleli./v/. 

Giovanni papa XXII, fua Bolla 
per 1* eftirpazione dei/ erelia de' 
Fraticelli , 373 , e feg* , altra 
Bolla allo Spedale dilla Scala, 
afl, 9 feg. 
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Giovanni XXIII, due Bolle ad 
Antonio Vefcovo fuo Teforiere» 
309 ; concede in feudo alla Re- 
pubblica la Terra di Radicofani, 
ivi; Franchigia conceria agli Ec- 
clefiaftici Sanefi , ivi* 

Giovanni IV, fuoi genitori , e pro- 
mozione, per rinunzia del Zio» 
all' Arcivcfcovado , 346 » e fe~ 
guenti ; Configgere di Clemente 
VII , ivi ; interviene al Conci- 
lio Lareranenfe , ivi ; promoflb 
al Cardinalato da Leone X, ivi; 
Legato Apoftolico a Carlo V » 
ivi s ottiene Y amminiftraziono 
delle Chiefe dell' Aquila > e Um- 
bratico , ivi g fi affatica a feda- 
re le difeordie de' Sanefi , ivi t 
augumenta le rendite della Men- 
fa con compre , e permute , 348 ; 
rinunzia col regrefTo 1* Arcivc- 
fcovado , ivi fua morte , e di- 
feordia nata tra' parenti per 1' e- 
redità , 349 » e feg* 

Giordano Vefcovo foferive al Co» 
ftitut© di Papa Paolo 1 , 51. 

Gisalberco Vefcovo ritruovato dal 
Benvoglienti , ie6, 

Giudicato dell'anno mille fettanta- 
due . ia$. 

Grandi Abate Don Guido, fua Dis- 
lertazionc , IV. 

Gregorio VII de* Conti Aldobran- 
defehi di Sovana , fuo Breve» 
ijo ; piglia in protezione U 
Chicfa di Siena , ivi ; alrro Bre- 
ve , ij5ì fua morte , 148. 

Gregorio IX . fuo Breve a Boti- 
figlio Vefcovo » 2«;« 

Gregorio XII » fuo Privilegio allo 
r Studio per dottoiare in Teolo- 
gia , 394, a feg.t altro Privi- 
legio agli Scolari dell' Univerfi- 
tà » 306 *, con dodici Cardinali 
in Sic.ia , 299 ; fuoi negoziati» 
ivi i onori fattigli dalla Repdb« 
blica , ivi * 

Gualfredo Vefcovo, Uomo dotto, 
compofe , e fc riffe più opere. 
141 -, intervenne al Concilio Cot- 
to, Papa Pafquale II , ivi ; lo- 
dato dal ferculo poeta» ivi. 
Ceca Guai- 
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Gualnefredo Caftaldo in Siena per 
il Re Luirprando , 44. t fez-* 
Fondatore della Badia di Sane? 
Eugenio » 47 , e f e g. 

Gualtierano I I primo Vcfcovo # 
coli' apprggio fallace deUe tra- 
dizioni popolari , 9. 

Guglielmo Vefcovo di Siena , già 
di Comacchio .185» fpedito dal 
Papa Legato a diverfi Prìncipi > 
2I6* ; fua folcnne Entrata in 
Siena, ivi/non muore in Siena» 
contro il fenrimento di molti 
Scrittori , ma è eletto Vefcovo 
Lauricnfc , agj. 

Guglielmo alrro, non fu Vefcovo 
di Siena d< po il MormiUe, come 
fcrivono l'Ughelli, e Ugurg'cri. 
391 . e fa. 

Guido Vefcovo di Chiuci, in, 
e 1 14. 

Guido Cardinale, fuo Lod o » pro- 
nunciato col configHo di Ranieri 
Vefcovo , i*j , e fa. 

Guido Bandinclli Condottiero di 
eoe foldati, nella fpedizione di 
Acri e Damiata , 100 ; fuo Va- 
lore , e fuo premio , ivi* 

Gunrcramo Vcfcovo verità del fuo 
nome , 169 , e f e g. t qnando fus- 
fe eletto, ivi; inavvertenze dell* 
Ugbelli, e Bcnvogli enti , ivi g in- 
terviene al Concilio Lateranenfe, 
17 J ; conferma a» Cam al dolco fi 
la Chiefa di Santa Criftina, 176*» 

* fig' * fua morte » e fepoltura » 
184. 



SAN Jacomo Romito Sanefe 
fantificato , 173. 
Jacomo Malavolti Vefcovo , fua 
Lettera alla Repubblica di Sie- 
na , aia , e ftg. , fua morte , 
ivi i Aio corpo fcgueftrato da» 
creditori , ivi, 
Ildebrando Vefcovo , e frumento 
del 999 , per pruova della fua 
efiftcnza , 101 , e feg. 
Innocenzo III , Bolla alla Badia di 
Siat' Eugenio , 140. 



Sane* Innocenza pieve a Piana • 
XLII ; dimandata dal Vcfcovo 
di Siena, per unirla alta Menta* 
t4» incorporata poi» 145. 



KAleiro » che voce fìa , 9*. 
Kaleffi , e Aioi Atti pubbli, 
ci » e (frumenti , quando vi fi 
ptincipiaflèro a regiftrare. 140. 



LAnai Signor Dottor Giovanni 
crudi ri (Timo nella prefazione» 
3 , 140 . e 143. 
Lecceto degli Eremitani con fac ra- 
zione • a©y. 
Leonardo Marfìlj fuoi genitori, e 
ftudj in Roma , e Siena , 369 • 
dichiarato Canonico di San Pie- 
tro , tvi ; Auditore nella Lega- 
zione di Ferrara / ivi g eletto 
Arcivefcovo di Siena, ivi g fue 
vtrtm-fc applicazioni , e zelo , ivi g 
fua morte in Siena, hi. 
Leone IV Pontefice fuo Giudica- 
to in un Concilio Romano, Wj 
fua validità , e autenticità, ivi g 
non fi accorda che feguifTe nell' 
i53.IV; fuoi parti confacenti 
coli' argomento » XIX, e feg., 
confutano 1* opinione dell' Or- 
rendi, e di altri, #ei/ Sentenza 
inficine con Lodovico Imo. II, 
in favore di Canzio Vefcovo Sa» 
nefe , 73 , e ftg. 
Leone Vefcovo fuo donativo a i 
Canonici , 106", # feg., fa cofM- 
tuire la Canonica , ivi g errore 
del Benvoglienri nella numera- 
zione degli anni del Regno di 
Corrado II » ivi* 
Lodovico Imp» II, Tuo Giudicato 
ìnfietne con Leone IV , in f» vo- 
ce del Vefcovo Sanefe , 73 ; fuo 
Privilegio air Abbazia di S. An- 
timo , 70. 

Lom- 



Digitized by Google 



INDICE 



Lombardelli Fra Gregorio Dome- 
nicano crede la favela di Ma- 
donna Veglia» VI » r X ; I ventore 
di Vite <fi Santi, XL11I; poco 
veridico ne' Tuoi Scritti • 2 30 » 
-$,3 » e feg» 

Lotario I , fuo Giudicato di Ap- 
pruovazione » 6\ • 70 , e feg- 

Luca di Ser Ghino Bvrtini fpe- 
di»o dilla Repubblica al Papa » 
a86 ; eletto Vefcovo di Narni . 
ivi i fua patria fu Gubbio » op- 
pofta ali» opinione degli Scritto- 
ri» 188 » e feg. , Vefcovo di 
Siena , e Tua Entrata , ivi ; eleg- 
ge il Tuo Vicario ; ivi ; lodato 
dall' Ughelli per Uomo zelante» 
ivi t tiene il Sinodo per mode- 
rare il ludo degli Ecclefiaflici » 
a 90 ; fua morte in Siena» ivi* 
S. Lucia Spedale padronato della 
Menfa Vefcovile » 187. 

Luitprando Re » fuo Giudicato , 
ovvero Appruovazione di altra 
Sentenza » 40 » e feg» 

Lupo Vefcovo diverfità di pareri 
del fuo vivere » 10. 

Ludo li Vcfctvo tralafciato dall' 
Ughelli , e Ugurgieri, 57. 

Lupo III Vefcovo tralaf iato da 
tutti gli Scrittori » e riferito 
con ficuro fondamento » 16 » t 

M 

MAgno Vcicovo facilmente fu 
un foìo di tal nome » 3. 
M-igno II Vefcovo fi pruova con 
Documenti ficuri » tt ; confacra 
la Chicfa di Sant' Anfano a Do- 
fana • ivi • 
MaUfpina Ricordano Croni (la Fio- 
rentino » fua opinione del Ve- 
fcovado favolfifa, V » IX. e feg* 
Malavolti Orlando Storico fuo pa- 
rere del Vefcovado , VlU. 
Malavolti Famiglia nel Padronato 
dt'l Vefcovado in luogo della 
Fortegucrri , XXX IX » e feg » 
Antiporto maeOoiu della mede- 
Lina» »7» » 4 feg* 



Mancini Giulio» fua opinione del 
Vefcovado da San Gio. I Papa, 
VIII- 

Manni Signor Domenico Maria» 
fua opinione del Vefcovado » 
VII , e X. 

Manzoni Fra Bernardino Conven- 
tuale unito al parere de* Cro- 
mili Fiorentini V 1 1 » X . 9 
XXVII. 

S* Marta Spedale fabbricato» e fuo 
Coflituzioni » 273* 

San Martino Chicfa in Siena nel 

777 ' P*8* 5- >n 9 U *» tempo i 
Canonici non avevano gius nel 
Vefcovado » ivi ; Canonica de i 
Canonici di S. Frediano di Lue* 
ca , 16*7 ; acquiftata dipoi dagli 
Eremitani di Lecccto » ivi» 
Martino Arcidiacono » e Vicecan* 
celliere della Chicfa di Siena» 
130 

Martino V Papa » per aprirli in 
Siena il Concilio» fuo Decreto» 
310. 

Malfa Città di maremma» molto 
memorie lafciatevi da Alefs* Pe» 
trucci Vefcovo flato di quella» 
3<S». 

Matteo Diacono Cardinale Lettera 
al Vefcovo Bernardo» 

Mauro I Vefcovo dà motivo di 
dubitare all' Ammirati » 4 ; una 
maggior verità per la fua eli* 
(lenza , ivi* 

Mauro II fofe ritto al Concilio La* 
tcranenfe nel 6*49 • 7 ; fua pruo- 
va n za ficura » ivi t fua elezione 
a' tempi di Rotari Re » 

Metello Bichi fuoi (ludi in Roma» 
3 co ; promoflb al Vefcovado di 
Savana » 360 ; dichiarato Prela- 
to » e Canonico di S. Pietro • 9 
dopo Cardinale» ivi; eletto Ar- 
ci vefcovo fa Entrata con folen- 
nità » ivi ; erige un Seminario» 
149 ; rinunzia I* Arcivefcovado » 
e torna a Roma» ove morl.iv/; 
If» rizione al fuo fepolcro » 361* 

S. Michele Moniflero di Partì gnan- 
no. carta antica» ivi efiente» 
riferita , 114. 

Miche- 
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Michele pelagatti Domenicano elet- 
to Vefcovo dal Capitolo, ma non 
appruovato dal papa ■ 190 » * 
fegutnti. 

Mignanelli Cardinal Fabio Legato 
di Papa Giulio III a' Sancfi, 
\%\< 

Monaci Camaidolenfi detti ddla 
Rofa , Chic fi di Santa Cri Iti na 
acquietata , 176. 

Monaftero di Santa Maria di Mon- 
teceilcfi quando fabbricato 1124; 
ceduto a' Ciftercienfi, poi a Cap- 
puccini f ed in ultimo a' Romiti 
Camaldolenfi , iaj. 

Aionaftcrj, e Conventi di Regolari 
dell'uno e l'altro leflb, XLII, 
9 f e 2- 

Monralcino della Diocefi di Siena» 
190 , e 117. 

Moni' Acurolo di Rosìa comprato 
per la Menfa dall' Arc»v< fcovo 
Francefco piccolomini > 340. 

Mont' Orfajo fuoi Signori pronri a 
. confcgnare al Vcfctvo la loro 
Terra, 198. 

Muratori Signore prepofto Lodo- 
vico Antonio eruditi (lìmo ©ner- 
vazione promefla intorno al Ve- 
fcovado di Siena , e poi lalcia- 
ta, III ; crede dubitative primo 
Vefccvo di Siena Mauro » Vili 
e IX; loda di (inceriti il Bcn- 
voglienti , 40 . ed in miti altri 
lunghi . 

Muno Comunità del Vefcovado 
efenrara dal pefo dell' augumcn- 
to del l'ale, 349. 
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NEooleone Diacono Cardinale 
Legaro Apnftolico fcrìve a* 
Sa»e(ì » che fotto commina/ione 
di fcomunica affidino al Vefco- 
vo » 152 ; efoguiro , ivi. 
Neri da Monte - Carlo Dottore » 
fua elezione al Vefcovado non 
bene indicata dall' Ughelli , 320; 
eletto Governatore della Marca, 
• poi di Viterbo, ove morì ,321. 



Niccolò II eletto Pontefice in Sie- 
na , t22. Autori Sanefì di fc or di 
di tal f-guiro, ivi , e feg. ; me- 
moria di tal fatto in Siena, ivi; 
fua Bolla alla Badia ad libi». 
139 » « feg' 

Niccolò V Papa fua Bolla al po- 
polo di Siena per la Notizia 
deh' elezione di Enea Silvio Pie* 
colomini fuo Vefcovo» 322* 



f \ Norio TU Papa » fua Bolla , 

V-/ "er 1' eftirpaiionc idi' erclìa 
Albigenfe , ij>7 ; altra Bolla pe* 
fuffidj a' Criitiani in Levante » 

Opi-ra del Duomo prctenfioni di 
fuccedere nel padronato del Ve- 
fcovado , XXXIX -, giudicate ili- 
fu (li Itcnti » ivi. 

Orlandi Ccfare Storico Sanefe tie- 
ne il Vefcovado Sanefe del quin- 
to fecolo, Vili. 

Orlcndi Fra Francefco Domenica- 
no crede primo Vefcovo di Sie- 
na Mauro, VII ; fuo parere del 
Vefci vado , X ; fue ragioni , ivi • 
e feguenti j che ave(Te principio 
nel R gno di Rotari , XI ; ar- 
gumcnti contro il medefìmo » 
ivi , e feg., fue rifhffioni poco 
mature ; XV ; poco accorto nel 
giudicare » ivi ; rifpi fte al me- 
delimo, XVII, e feg. .XXIII, 
XXIV , XXIX , 61 , e altrtve. 

Ofp'zj per 1' uno e 1' altro i'wlfo , 
XLI1I. 



PAdronaro nel Vefcovado dell* 
Famiglie Antulini , Forteguer- 
ri » B< (tuli » e Ponzi , perchè t 
XXXI V : Padroni del Vefcova- 
do nel 94 j . 97 , e feg- 
Palazzi donati al Vefcovado, XXXV, 
fua demolizione XL ; ove nfe- 
deffor» i Vefcovi fino «H» ce- 

ftm- 
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Irruzione del nuovo , XLI \ fab- 
brica del moderno » ivi» 

parrochi di Città , e di Campa- 
gna avanci » e dopo il mille fi 
fo ferivi vano Cardi r ali , 104. 

Parrocchie dentro la Citta» XUIj 
loro diviGnni f 84 » * feg. 

Patrizi, Patrizio Cronifta dell' opi- 
nione del Villani , VI , IX, 
* f'S- 

Patrizi Af flino Vefcovo di Pienza 
Storico tiene il Vefcovado avanti 
i Longobardi » Vili ; fua afler- 
zione della Cronologia de' Ve- 
feovi ,1. 

P« Vefcovo di Sovana » 119» 

Paolo II , Bolla per l'incorpora- 
zione della Badia di Torri alla 
Menfa. 339, e Jeg'i altra» per- 
chè 1' A rei vefcovo nelle Diocefi 
Pientina . e Ilcinenfe polla al- 
zare la Croce , e i Ricorfi di 
quella fi afpettino all' Arcive- 
scovo . ivi , 

Paolo III , fua Bolla per l'alter- 
nativa de' benefìci delle Chiefe 
dell' Aquila , Oftia 1 e Siena, 
3 4P* 

Paolo V Borghefi Sanefe innalzato 
al pontificato » 360. 

Pecci . B. Pietro Fondatore de' Ro- 
miti di S. Girolamo in Spagna» 
287. 

Percdco Vefcovo tralafctato dall' 
Ughelli , e Ugurgieri , polio col 
fienro fondamento di uno ftru- 
menro * fi , e feg. 

Peti reo Velcovo forlc ftippofi tizio > 
$«• 

Petroni B. Pietro Certofino Uomo 
Santo » a 80. 

Piccole mini Giulio Storico, dell' 
opinione del Tommafi ' circa il 
Vefcovado , IX. 

Piccole, mini Famig'ia col Vefcovo 
di Siena pendenza » 171* 

Pietro Vefcovo fi deve dire » col 
parere del Bcnvoglienti , Pereteo » 
61 -, interviene al Concilio Ro- 
mano neh' 837 • ivi» 

S* Pie ro in A (lo Monaftero , Do- 
cumento fpcteante al mcdefimo » 
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P'eve de' Santi Innocenti dì pia* 
na unita alla Menfa Vefcovile» 
XLII. 

Pieve di Mar mora ja ribenedetta , 
e memoria in p etra di detto 
fatto > 206 ; int erpetrazione della 
feura Ifcriz'tone > ivi • e feg» 

Pio II Pritiligio agli Scolari dell* 
Univerficì » 306 , altra fua Bol- 
la » 32$ ; altra per la dichiara- 
zione dell' Arcivefcovado * ivi t 
altra Bolla per riordinazione del- 
la Chiefa Sanefe» 329» e feg'/ 
altra per la quale efime i Con- 
venti delle Monache dalla fog- 
gezione de' Regolari » 333 » e feg»; 
altra al Capitolo de* Canonici » 

33* » * f'&'S «ltra P cr le g* - 
beile degli Ecclefialhci alle Por- 
te , 339 » e feg. 

Pifano Vefcovo fuo equivoco del 
nome , 99 » t feg, ; interviene 
al Concilio Romano fatto adu- 
nare da Ottone Impcradore nel 
963 » ivi . 

Platina Storico non fuflifte la fua 
opinione » che i Sanefi fulTcro 
renitenti a ricevere Gabbriello 
Condelmieri per Vefcovo, 3©». 

Popolazione di Siena comporta di 
trentacinque mila cento venti- 
fette Famiglie , 270 » e feg» 

Predicatori Ordine , Convento ri- 
cevuto in Siena , e fabbrica del 
medefimo ,212 , e feg. 

prudve dell' efiftenza del Vefco- 
vado a' tempi degl' Imperadori 
Romani, e quando erano in pace» 
XXI. 

Pugni giuoco antico in Siena , 9 
tumulto per detta cagione acca* 
duto , 267. 



R 

R Aftaello Volterrano Storico ere- 
de Siena antica » e il Vefco- 
vado moderno, V » r IX» 
Ranieri I Vefcovo fenza fonda- 
mento addimandato Rinaldo, 149; 
quando fufie eletto Vefcovo con- 
tro 
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tro il fcnrimenro dell' Ughelli. 
ivi ; concede elenzioni alla Chic* 
fa di barn' Agncfe di F< ggibonzi» 
hi i in una Bolla o' Innocenzo 
11* 150 Tua giurisdizione Co- 
pra la Cittì di Siena , 151 » 
dona più Beni alla Badia a I fo- 
la , ivi s permuta con A idi maro 
Vefcovo di Volterra , 153 ; do- 
nazioni diverte ricevute , ivi , e 
ftg* g conce flìone alla Pieve di 
Sani* Agncfe » 154 ; giurisdizio- 
ne autica in Poggibonzi » ivi g 
riceve una confiderabiic dona- 
zione dal Conte Ugolino » 156 » 
* ftg*g altre donazioni a le • • 
al popolo Sanefe , 161 , e ftg. g 
confacra la Chiefa di S- Vin- 
cenzo» 163 , fua morte contro il 
fentimento dell' Ughelli » eUgur- 
gieri > 16V 

Ranieri 1 1 Vtfccvo creduto fai- 
famente dah' Ughelli , Benvo- 
glicnti , e Ugurg/eri uno ftefTo 
del primo» 165, e ftg* g con- 
cede S. Martino a' Canonici di 
S. Frediano di Lucca » 167 ; fua 
morte non bene indicata dall' 
Ughelli » 169* 

Ridolfo Vefcovo Santo » 118 » e 
ft^.g trasferire a Siena il Corpo 
di S. Severo» ivi ; fcomunicato > 
e ri benedetto » ivi g fua dona- 
zione a* Canonici , 130, e ftg- g 
fua morte incerta» 140 » * ftg* 

Rinaldo Malavolti eletto Vefcovo 
gii Canonico » 239 ; confusione 
dell' Ugurgieri in credere due 
Rinaldi » ivi ; Fra Michele Pio 
lo crede Domenicano » ivi ; fuo 
Breve allo Spedale . 540 -, alerò 
Breve per ottenere fovvenzione 
per rifarcire la Chiefa di Sane' 
Andrea » 241 ; foftiene » che lo 
Spedale Ha Ecclcftaftico » e non 
Laicale , tvi » e fe^- ; chiede * 
che fi unifea alla Menfa la Pie- 
ve di Sant'Innocenza , ivi; i' ot- 
tiene . ivi ; fuc liti colla Re- 
pubblica . lue dimande diverfe 
alla medefima • ivi; ridotto in 
pace colla Repubblica » z+tf -, di* 
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manda alla Repubblica » che dal 
Coiti tuco fi caffi no alcuni Capi- 
toli contro la liberti Ecc ie da- 
di c a , 246 ; {labi li Ice accordo 
colla Repubblica , iv$ » e ftg.g 
bened-ce la, prima pietra per la 
fabbrica di una Cbie& in Paga» 
nico » 247 ; minaccia la Repub- 
blica di lcomunica » 24! ; be- 
nedice la pr ma pietra per la 
face-ara del Duomo» ivi g elegge 
nuivo Vicario » ivi g feomumea 
lo Spedale della Scala» ivi; poco 
gtaro a' Sancfi « 249 ; accorda 
ì MalavoJti co' Tolomei » ivt g 
minaccia di feomunica i Con foli 
di Mercanzia » ivi ; perde la lite 
colla Repubblica » per le pre- 
tensioni fopra lo Spedale» 250; 
fua morte non giuda mente de- 
Ieri tra dall' Ughclii » 251. 

Rodobcrro » e Aimone Velcovi fup* 
pcfitÌ7) di Siena » 57. 

Roffredo Vefcovo foferitto a' De- 
creti di Papa Niccolò II » per. 
1' elezione de' Pontefici» 124» 

Ri mite di S. Francefco » licenza 
concerta loro di fabbricare Ora* 
torio» e confermatale dal Papa, 
318 • 

Romitorio della Nunziata donato 
dal Vefcovo alle Monache di 
Tutti i Santi . 301. 
Ruggiero da Cafole Vefcovo » pri- 
ma Lettore di Teologia e Fi* 
lofofia » dell' Ordine di San Do* 
mcnico » 35 r » e ftg. g Uomo di 
fanti enfiti mi » ivi g dichiarato 
Vicario Pontificio da Clemente 
V » ivi ; concede per Breve In- 
dulgenza alla Compagnia di San 
Domenico » ivi ; elegge Intpji li- 
tote Fra Cri fr« fa no Tolomei Do- 
menicano • 253 ; procura eftìn- 
guere 1' Ercfia de i Fraticelli • 
ut , e ftg.; Vicario del Papa » 
ivi ; fua morte non gi ultamente 
deferi tta dall' Ughelli > 264 ; fua 
morte feguita in Roma ; ivi g 
gli è attribuito il titolo di Bea- 
to , t ftg, 

Salim- 
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SAlìmbene Salimbeni primo • 
falire le mora di Antitchia » 
142 1 * jtg. t dichiarato Patriarca 
di quella Città . ivi . 
Sancii mille fpediti letto il Prin- 
cipe Boemondo » 141 ; altra fpe- 
dizione di novtcei.to » a 00 ; as- 
ioluti dalle cenfure * 317 ; av- 
tifati dal Papa a mandare alla 
di lai Corte un Sindico , 147 ; 
fpedifeono al Papa per ottenere 
un Vefcovo nazionale » al<5 ; non 
vrgliono per Vefcovo Neri da 
Montecarlo , jao » e fegttentt t 
fupplicano , per ottenere Conte 
Cacciaconti Ciftcrcienfe , ivi g loro 
preci in vano , ivi g ringraziano 
il Papa per P elezione di Anto- 
nio II • 324 f acqui frano Vit- 
toria contro le Armi Pontificie» 
e Fiorentine » -47 , e feg. { con- 
fermano la donazione a Maria 
Santiflìma * ivi g capitolano co— 
gli Agenti dell' Imperadore Car- 
lo V , 351 , 0 fig. 
Scrizione nella Chiefa di Sant' An- 
tonio » benché riportata dall' Or- 
lendi per vera » aflblutamente 
creduta apocrifa . XXIX. 
Scrizione a Marmoraja» e fua in- 

rerpetrazione » aotf. 
Scrizione a Monte Cellefi male 
letta dall' Ughelti » ia + , e feg. 
Seminario fotto la protezione de- 
gli Arcivcfcovi » X L 1 1 1 ; fua 
erezione » e Coftiruzioni » 360 \ 
Seminario per i Fanciulli elpoftt 

nelo Spedale * XLIII. 
Sentenza di più Vefcovi in favore 
di quello di Arezzo contro il 
Sanefe , 3 j » e feg . 
Sèrvi di Maria ricoverati in Sie- 
na * aia. 
San Severo fuo Corpo in Siena , 
tao. 

Siena antichi (Ti ma • e di qualche 
nome a* tempi della Repubbli, 
ca , e dell' Imperio Romano»!; 
nominata da Tolomeo , II; 
dedica per Coloaia da Plinio, 
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e forfè da Cornelio Tacito , e 
Appiano Alefsandrino , ivi g cre- 
duta antica , e Colonia dal Si- 
gnor Muratori , ivi g ricevè 
Ve fc evado quando fu predicata 
in Tcfcaca la parola del Van- 
gelo 1 e a' tempi degl* Impe- 
ra dori Romani » I 1 1 ; dopo la 
ricevuta Colonia di angufta_ 
eftenfione , XXXIII ; di Terri- 
torio ampio cflervazione oppo- 
ffa al Signor Muratori , 35 ; 
a' tempi de' Longobardi li pri- 
ma di Tolcana » 47 ; Efercito 
Sanefe col nome proprio della 
Nazione , ivi g dopo i Barbari 
una delle quattro principali della 
Tofcana , ivi » e jtg'* 1* prima 
a' tempi degl' Impiradori Fran- 
cefi » tvi ; fuo dominio neh' ot- 
tocento di vaila eftenftone» 57 » 
* JH % » n 'l novero del più > e 
del meno confufamente nomi- 
nare » 18 » 97 , e 110 ; quando 
principiale a governarli co' fuoi 
Magiftrati » e prende flc forma 
di Repubblica. 149» e feguenti g 
privilegiata da non poter efferc 
interdetta » le non dal Papa » 
fuo Vefcovo » Capitolo < o Le- 
gato a Latere » per Bolla di 
Aleflandro III» i7a» e feg.g 
incorfa nelle cenfure > aò*6 ; con- 
trae Lega con Fiorenza , Bolo- 
gna » e Perugia > ad 8 ; in Sraro 
facoltofo » e ripiena di popolo » 
a 70 » * feg ti enti g capitola cogli 
Agenti dell' Imperadore Carlo V» 
3H t * feg. 

Sigillo della Cittì » 117* 

Sinodo tenuto dal Vefcovo Do- 
nusdei » 170 ; altro per mode- 
rare il hi fio negli Ecclefiaftici 
molto diffufo » come ferivo San- 
ta Caterina » 189 » e feg. g SU 
nodo Provinciale» 357 a altro 
Diocefano » 36*3. 

Siilo Sanefe crede primo Vefcovo 
un Brunone » 1. 

Soggetti del Clero Sanefe preme fG 
a' pofti più fublimi della Chiefa» 
XLV. 

D d d Soie* 
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Sorore Fondatore dello Spedale 
tapperei zio, VI » t XLI1I. 

Spedale in Contrada di S* Loren- 
zo , a 49 . 

Spedale della Scala fucceffere nel 
padronato del Ve feovado, XXXVII 
frumento di detto padronato » 
ivi , e ftg. ; da chi fabbrica- 
to » XLÌIf ; liberato dalla fig- 
gez'one de' Canonici , 1S0 i ri- 
ceve Privilegio dal Vefcovo Tom- 
mafo , aa<S , e ftg. t riceve Bre- 
ve dal Vefcovo Rinaldo» 240; 
privilegiato per Bolla di Alea* 
fandio IV , aiy \ {comunicato 
dal Vefcovo » 140 ; dichiarato 
Laicale per Sentenza contro il 
Vefcovo t a co ; fuo Rettore da 
confermarli dal Capitolo de' Ca- 
nonici , per Bolla dì Pio 1 1 » 
337 . * ftg . 

Spedizione di mille fbldati fotto 
il Principe Boemondo » 141} aU 
tra fpedizione, aoo. 

Stefano II Papa » fua Bolla » 49» 

Strumento del 013 nel KaleJfò 
Vecchio » «}• 

Studio in Siena > e facoltà di 
Dottorare» per Privilegio di Car- 
lo IV , i 75 , t ftg. ; Privile- 
gio di Papa Gregorio XII » per 
dottorare in Teologia • 104 ; al- 
tra Bolla agli Scolari » 30$; al- 
tra di Pio II agli Scolari, 30*. 



T 

TAiperto Cafraldo per i Lon- 
gobardi in Siena » 47* 
Teftamento del Vefcovo Tornirla- 

fo , aio. 
Teftamento del Vefcovo Donvidei » 

*7) » ' ftg' 
Teftamento del Cardinal Fraitcefco 

Piccolomini , ^% , t ftg» 
Tizio Sigismondo Storico tiene il 
Vefcovado Sanefe da San Gio- 
vanni I Papa , Vili-, difeord» 
cogli altri Scrittori intorno a 
Gualfredo Primo , 7 ; poco te- 
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rdice coli' affamare l'nccifione 
del Vefcovo Bernardo , aae • e 
ftg. . t m molti ehri Imogbi» 

Te m ma fi G'ugurte Storico tiene 
il Vefcovado del quarto f ecolo» 
Vili • Tuo abbaglio circa Y ele- 
zione del Vefcovo Carlo Bartaai* 
317 , e in piò altri Utgki» 

Tommafo de Berta Vofcovo» Uo- 
mo dotto 1 fu breviflìmo il fuo 
governo , contro 1' opinione dell* 
Ugbelli » e di altri. 114. t /*- 
gvtnti » 

Tommafo Barzetti Vefcovo , di Fa- 
miglia nobili (Timi . e di Vita 
fanta , a 16 » t ftg. 1 eforta i 
Sanefi a porli (otto la prote- 
zione di Maria , ivi t fua ele- 
zione incerta * alt ; confacra il 
Tempio di S. Pietro in Cartel- 
Vecchio » ivi ; mantenitere deh? 
immunità delle fue Terre» are» 
fa Teftamento » ivi / coftiraifee 
un fondo per gli ornamenti del- 
la fua Chiefa, aa< » e ftg. y fi 
adopra a fedare le fedizioni • 
ivi s concede più Privilegi allo 
Spedale della Scala » ivi g fpe- 
dito Oratore dalla Repubblica 
al Papa . ait } fua morte in- 
certa , ivi» 

Tommafo Ottaviano Cardinale (la- 
bili fee Coftituzioni per rego'a- 
mento de' Canonici di Siena » 
a 19 » e ftg* 

Torre nominata di Sant' Anfano » 
XXXIV ; Chiefa dedicata a det- 
to Santo nel nono fecole)» ivi i 
rifabbricata > ivi» 



V 

U Berto Arci vefcovo di Fifa pri- 
gioniere de* Sanefi rilafciato» 
149. 

Vefcovi Sanefi loro reftdenz* in 
antico . XXXI 1 1 . t ftt» i te- 
ndenza mutata • ivi / Palazzi 
donati da più Famiglie per abi- 
tazicne de* Vefc« v« » ivi / diffe- 
tenie con quelli di Areno» 71» 

7*» 
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1% » * i 84 » 86* » »o7 » 

$ tx6 \ nel 900 non pere va no 
ftabilire fenza i Canonici » 96* » 
* Jeg» i toro Mrffi al Congteffò 
del Re Arrigo in Neoburgo » 
105 . e Jeg. ; loro Diritti nelle 
Terre dkl Vefct vado » no. e 
ftg: enti i loro ragioni fepra il 
Poggio di Luci gn ano , e Senten- 
za » 180 ; confermatagli da En- 
rico VI Re de' Romani » ivi s 

Ì>rivati dell' aito dominio f°pr* 
e loro Terre , ili ; loro dif» 
f e reme con quelli di Firenze * 
ivi t Bolla di Clemente III per 
detta cagione, ivi, e fegueutis 
perdono la giurisdizione lòpia la 
Chtefa e Terra di poggibonzi » 
189 » e feg. i facoltà di dotto- 
rare» per Diplima di Carlo IV » 
175 ; ancor per Bolla di Grego- 
rio XII , 304 > t Jtg. 
Vefcovi di tirenze differenza ccn 
quelli di Siena per la Pieve di 
Sani* Agnefe di Poggibonzi» 170» 
e 181 ; Bolla per detta Caufa 
di Clemente HI » in favore de* 
Velcovi di Siena » ivi » e ftg. s 
ottengono l'aflìcui azione del po$- 
feflb di Poggibonzi. 189 . e ftg» 
Vefcovi di Arezzo differenze con 
quelli di Siena» 71 > 71 » t ftg* 
84 » té » 107 » t 116» 
Vefcovi di Vt (terra errore nella 
Crenologia dell' Ammirati » 135 » 
e f'i % * «ncorfi nelle cenfure , lótf. 
Vcfcovado fua epoca » XXXI II , 
t feg v et. 4 per lo fpazio di fei 
anni non fi cruov» chi ruffe 
Vefcovo » 170 fuoi Abitatori 
obbligaci a prelbr fcdclrà al Re 
de' Romani » 190 ; patti colla 
Repubblica • 396 » * feg tt enti s 
dopo Gabbrielio immediate» con- 
tro 1' opi- ione dell' Ughelli » ri- 
ceve il Succcflbre» 30J -, dichia. 
rato Arcivefcovado per Bolla di 
Pio II , 31C , e ftg. ; fuoi Suf- 
- fraga nei » 318* 

Vedovo di Chiuci , e Abate di 
S. Salvadore in Monte Amiaca 
jLfferenza , 105 1 e ftg» 

F i 



ICE. 395 

Ughcllì Abate Don Ferdinando , 
Cronologia de* Vesc< vi Saneli , 
IX; difeorda cigli altri Scric- 
tori intorno a Guatfredo primo» 
7 Aio sbaglio in una Ifcrizione 
vilibile » 124 *» feri ve due Ve- 
fcovi col nome di Bernardo» e 
Bandino . che fono un folo , 1*9 1 
fua credenza per la favola dell' 
uccifione del Vefcovo, ivi ; non 
bene accurato circa il Vefcovo 
Mormille » 295 ; fua opinione non 
vera» che il Vefcovo Antonio I 
fuffe dì Nazione Fiorentino» 31$; 
male intefo delP elezione di Afca- 
nio II» 364 , t ftg., ti in m*U 
tifimi altri luoghi . 

Uguiino Conte fua Donazione di 
più Beni » e prerogative col pieno 
dominio al Vefcovo Ranieri» e 
SuccelTori , ij<, t feg. 

Ugolino Cardinale Legato affolve i 
ieguaci dell' erefìa Albigenfe da' 
giuramenti pigliati» 198. 

Ugurgieri Ifidoro Domenicano Sto- 
rico «Cronologia de' Vefcovi . IX , 
crede Vefcovo un Rinaldo Tolo- 
met» che non vi è ftaco » 239 • 
té in altri lutgbi . 

Villani Giovanni Croni fta Fiorenti- 
no Scrittore della favola di Ma- 
donna Veglia » V > IX > t feg» 

S. Vincenzo Parrocchia fua confa- 
crazione , » t feg. 

Vitaliano II Vefcovo fua foferizio- 
ne al Sinodo Romano forto Papa 
Agatone » 9 ; pruovanze per la 
verità del tempo di detta fo- 
fcrizione » io* 

Vittoria a Mone* Aperto acqui Ha- 
ta d*' Saiefi col gloriola al 
nome loro » ntf > e feg» 

Vittoria riportata da' Sancii con- 
tro le Armi Pontificie» e Fio* 
rentine » 3*7 > * f*g' 

Umiliati Monaci ottengono fito dal- 
la Repubblica per fabbricare uno 
Chiefa in Paganico» «47* AlelTaa- 
dro IV Pontefice» fuo Breve al 
Vefcovo Tornatalo Baizetti» aio » 
< M- 

aV £. 
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NELLA DISSERTAZIONE PRELIMINARE. 



ERRATA 

t ag. II i SffUnfit 

III • ritovar 
IX , Ausfredo 



XVII, tonfi 



CORRIGE 

Lin* io Semenfit , come nel ver* 
tcfto di Plinio. 

j ritruovar 

if Ansfredo , hi » ti in of- 
fri 



li 



XXV » 51 0g%ivgne * Oltre le accorate oflervazioni fatte dal 
Signor Giufeppe Tirabofchi nelle Annotazioni all' Ughel- 
li , il Padre Lodovico Siena delia Congregazione di 
San Filippo Neri , ancor eflb di Sinigallia » nella Sto» 
ria di quella Cittì » ivi im preda nel 174* » non ac- 
cetta Eufebio per Vefcovo della Tua Patria » ma gì«- 
diziofamente fifla 1' epoca di quel Vefcovado da Ve* 
nanzo , che fi truova intervenuto al IV Concilio Ro- 
mano fotto Simmaco Pontefice l' Anno 50» celebrato , 
onde torno a ripetere » che non fi afpettava al Padre 
Orlcndi , e al Benvogfienti togliere un pregio , eoo 
giuftizia dovuto . e Siena in Tofcana » per attribuirlo 
e chi non fe ne cura > e faggiamentc riconofee non 
avervi ragione • 



XXVIII, Naudeo 

XXXIV, troppo 

Ivi, iuculmifft 

XXXVII, ognuno 

XXXIX, noftri geftt 

XLH, Cievole 

Ivi, Roftt 

XLV. Rofii 



14 Nardèo 

14 troppa 

jj imcohtf* 

1 ogni anno 

j non geni 

5 Crevole 

io Roste 

4 Rosta , ti in tltri 
gèi. 
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NELLA CRONOLOGIA; 

« 

ERRATA CORRIGB 

Fag. i» Caufirio Un. g Caufirio i» fià JotfJv. 

Ivi ne colli uno Boll» io ne cofta da una Bolla 

ai Prefló )« 



4* Città d' Italia, i} Cittì d'Italia: 

Ja al Tufe ult. al Tufo 



j6* non dimoftra di n 

oa Martir ai Martitf 

74 ** f4 f> 

Ivi vettmofi ji venen»fi 

S8 dtmimtgs % dt/iomimstés 

105 Ava , Matilde 14 Ava Madido 



io* Si tggfog»*. Leone fa certamente Vefcoeo nel toao » 
e li pruova » non coir afferzione dell' Ughellì * né 
coli* autorità riporrata 1 e male inrefa dal Benvo» 
gli enti » ma con un Documento efiftente ndP Archi» 
vio di Aquile ja , riferito dal Padre Bernardo Maria) 
de Rubeis nella Storia della Chieda Aquilejenfe» al 
Cap. 55 , che ci rapprefenra un Concilio tenuto in 
Roma nel itiddetto Anno • tralafciato dal Labbè» • 
da tutti gli altri Collettori » nel quale Poppone Pa« 
trìarca di Aouileja ottiene Sentenza contro la Chicfa 
di Grado , ed in eflb Concilio vi fi legge foferitto» 
infra gli altri moiri Vefcovi , Leone Sanefe. 



ttt offèrimu t ire. fino allo t và levato 

parole : don*»ttt 
etiam 

ca6 per Scritto 15 por Lettera fcrlttt 

fai 
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ERRATA 

Ug tal* dal 

Ivi g ì attribuì icone 

134 credendo io 

fj» ampio 

15» dtìf 

tié im* far uni 

Ivi ent 

te*o efime 

i»7 ftirparla 

aia lignificando 

»37 Sindici eletti 

a 50 tgregttis 

«53 ftirparo 

a*6* della 

*7a Belviguarde 

173 della 

off Setutismm 

atf «I set éOitnnm 

*•« ad cui 

«07 Curio 

3*4 Cafiiù 

3 1» • dalla 



CORRIGE 

Lin.ao del 

30 gli fono attribuito 

a} credo 

30. amplio 

17 dare dthe* 

e iwttrfueruttt 

7 non et eà 

1* efimè 

• etti rpt ria 
si fignificano 

30 furono eletti Sindici 

35 éggrsvttit 

at eftirpare 

34 dalla 

aj Belriguordo 

3» detta 

1 1. Sciemtisrum 

15 ei *** élienum 

17 ad cùo 

« Carlo 

• Cafini Sanelo 
aé o della 

♦ 

3» 
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ERRATA 

Pag. 311 del Papa 
31} Pofte 

34* * 
357 da» quali 
35* Penrenito 
di Situa 
371 Su* Maefta Cattolica 
373 conta/legno 



CORRIGE 

Lin. $ dal Pap* 

4 Portt 

jc da 

if de* quali 
alt. Pervenuta 

$ di Sovana 

15 Sua Maefta Ccfaru 
«a 
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ANNOTAZIONI 

Alla Storia Cronologica de'Vefcovi, e 
Arcivefcovi della Città di Siena , 
del medefiroo Cavaliere 



GIOÌ ANTONIO PECCI 



A4. 4*« itila Differì azione .Non 
vorrei, che «I gentili/Emo Sig. 
Fojfombroni nella cognizione de' 
fatti fiorici, e degli avvenimenti 
più confiderabili pienamente ver- 
fato, pareffero (cagliate a Ciprie- 
ciò quelle parole, riferite da me 
nella Preliminare Differtatione — 
M Montai tin» ancora fa dalla lìti- 
ri/dizione de' Veftovi Santfi alte, 
nato Poiché e certezaa , che quel- 
la Terra, in oggi Citiate la Ba- 
dia di S. Antimo, che ne fu do- 
minatrice, furono ne* fecoli anti- 
chi dentro la Diocefi di Cbmfi 
confiderate , e ciò è tanto vero , 
che io truovo( oltre 1' aderto di 
più Storici, e CroniAi , e f;a gli 
altri il P. Burlamaccbi nelle note 

- alla Lettera 65. di S. Caterina , 
il Diario del Gigli all' ti. di Mag- 
gio , il Sig. Dott. Canali nella Sto- 
lta inedita di quella Citta, e al- 
tri) uno finimento del »io8- efi- 

- {lente nel Cafsone fegreto delle 
Scritture di Balla, Cadetta nomi- 
nata della Balzana n. a. che a det- 
ta Diocefi $' apparteneva . Pafsò 
di poi nel fu Seguente fecolo fot- 
10 quella di Sima, e queflo an- 
cora non fi può controvertere , 
perchè un altro Aruroento, cufto- 
dito nell'Archivio dello Spedale 
n. 848. , ci dimoAra, che Don Cnfo 
Monaco, Priore di S. Antimocogìi 
opportuni confenfidegìi alti ì Mo- 



naci , e Abbate comanda a'Chte- 
rici di Mont aitino , che ricevino 
l'oidinazionidal Vefcowodi Siena. 
In altro finimento del tata, nel 
medefimo Spedale n. 843. fi leg- 
ge, che gli Uomini di Montale irto 
giurano effere nello fpirituale fot- 
topofli al Vefcovo di Siena , e 
che per contraflegno di depen- 
denza pagaranno al prefente , e 
fuccefforl ogni anno per la Fefta 
di S. Maria d'Agofto 30. d'eri di 
una libbra per ciafeuno , e final- 
mente in altro frumento nel me- 
. defimo Spedate n. 847. apparil e 
a chiare note, che Utinenftt ju~ 
ravtrunt fe effe, & futffe Comi» 
tatut, <jr Diotttfii Senantm, ritor- 
nò di poi la Aidd. Terra , e Badia 
di 5. Antimo fatto la giurisdutone 
de' Vefcovi di Cbiufil rimanendo 
all' ofeuro per qua I cagione re lì a f- 
feda quella di Siena alienata , e 
quello ancora è verilfimo , come 
n ha da una Bolla del Pontefice 
Bonifazio Vili, fpedita in Affi/! gli 
11. Agofto ta98. cfiAente nel tuo 
originale nel Caffone di Balìa, Caf- 
fetta della Balzana n. 37. per la 
quale concede a Monaci Guglie!- 
miti Abbatiam S. Antimi Dioecefit 
Clufìnac. Neil* erezzione di quel 
Vcfcovado furono (memorate le 
circonvicine Chiefe Chia/ìna, Are- 
tina , e Grofieiana , ma Montatane, 
benché poco avanti dichiarato 
e e Mulhut 
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tiulli*i, o più tolto , come affer- 
ma Pio II. nel Li b 8 de* CQmen- 
tarj Nobile Opptdum, (far amplum, 
& Saer*ment* x & f-pif copali a au*. 
vit juraAbbat S. Ambimi mimflr*. 
vit. Certamente dalli fola Cbiu- 
fina fu feparato , e benché nella 
Bolli di Piò il. dall' Ughelli ri. 
portata , v' àpparifea qualche con* 
fu (ione , veramente , non Afoe- 
t alci no , ma pirte del Tuo Terri- 
torio ♦ e Pienzn , per I' addietro 
Cotjìgrumoy ed altre Terre, eVil- 
le vennero dall' Aretina alienate, 
e Ce nelP Archivio Aretino appa- 
ri feooo atti giurifdizionali , efer- 
citati fopra quella Terra, faranno 
quelli certamente violenti , e con- 
tenziofi . 

Nella Cronologia a i. e fcg. Se dalla 
prima pagina a tutto l'intiero cor- 
fo Cronologico furono riportati 
nomi di Vefcovi, che non hanno 
altra fu (fi (lenza , e altro fonda- 
mento , che 1' afTcrzione di mo- 
derni Scrittori , faccia rif le Alone 
pure chi legge, che io già me ne 
dichiarai, non folo in fine della 
preliminare DilTertazione , ma a 
ciafeun nome particolarmente , 
onde mai potrò perfuadermi per 
tali cagioni effere ioeorfo in tac- 
cia, benché minima, e fé da qual- 
che erudito poffa effermi replica- 
to, cbe non era duopa nominarli, 
lifpondo, cbe inteli quefto d* ef- 
fettuarlo, perchè in tal forma fi 
contenne 1' Ughelli , e gli altri 
tutti, e perchè G veda in quanti 
inviluppi mi ritruovai , non aven- 
do da poter far capitate alcuno de' 
medefimi Cronologici il più delle 
volte poco veridici, e poco infor- 
mati, e quali tutta la ferie mi con- 
venne correggere^ creare poro me- 
no, che di nuovo, ricorrendo 
agli A r. bivi ftranieri , più cJbea* 
Pae fani [ almeno ne* fecoii avanti, 
il mille ] ed alla ftoria dt mena 
età del Sig. hUTitwiit nelle prò. 



fenti annotazioni molto più all' 
eruditiffimo Sig. Giacinto Fo/ìo /li- 
broni nobili (lìmo , e degni (fimo 
Cavaliere. Aretino , che con.taqpi 
.gentilezza , e borni. mi ba team, 
ininiftrati i più reconditi lumi , e 
le più accurate riflcffioni, che ri. 
.guardar n potranno in quella mia 
piccola aggiunta , e Dio volerle , 
che avanti all' impreffione mi fuf- 
fe ciò dato dimoftrato,cbe non ave- 
rei mancato, ricorrere ad «ffbfup- 
plichevole, ma, giacché pernfez- 
zo del Molto Rev, Padre Don Gian 
feppe Gbsrnriini Carnai dolcnfe mio 
amiciùlmo, fin da quando in que- 
lla Città di Sienn dimorava, anch' 
c(To erudito , e dotto al pari df 
chiunque, mi venne fommimllrata 
apertura così defiderabile, ho fti- 
mato bene in quello luogo, ben- 
chè il loro modeftifGino contegno 
potette vietarmelo, di farne lode- 
voi menzione , acciò il Móndo 
Letterario veda, e conofea che nel- 
la cofpicua Città d' Arezzo, quan- 
to in qualunque altra, s* attende , 
non folo a' più fenfati ftudj delle 
fetenze, rie a* dilettevoli delle bel- 
le lettere , e della plauGbile ap- 
plicazione alla critica ftoria, ed in 
tal maniera fpero anch' io farmi 
cooofeere non eùcr teflardp , «>_# 
cocciuto, allor quando mi fi pon- 
gono d' avanti r i rie flìooi mature, 
e ben fondate , e che ali* oppo- 
ngo rigetto, e non curo certe al- 
tre, più tofto ridicole, cbe ferie, 
confidcrazioni, opporle vocalmen- 
te, e dietro alle fpalle, da alcuni, 
che in carta, e alla feoverta non 
ardirono di maaifeAarfi , e cb«_» 
forfè trafportati furono , o per 
parli me di parzialità , o. per in- 
vidia , ovvero, perche fù da me 
refa paiefe la verità, e levata dal- 
la mente drgli Uomini più faggi 
I*. opinione di certi fav<lofi rac- 
conti, «r U radipata tradizione d* 
evidcutilSiii pregiudizi. 

Alla 
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Afe pag. 6\ non pire poffa ammet- 

• térfi , conforme i Cronologifti af- 
fermarono , ed io Cali* allerto lo- 
ro accennai , che nell' aono 597* 
fufe un Vcfcovo col nome d* 
jtimone , c nel 61%. Roberto, tan- 
to più, che s* aflerìfce effer Ma- 
uro il primo, che dalla venuta d* 
Jttbpwo primo Re de Longobardi, 
fino «1 tempo del Re Rotori (cioì 
dal 56 1 all' anno 6}6) fù Vefco- 
vo di Siena, come 6 pruova_* 
chiaramente con quelle parole cf» 
prene nel Giudicato d* Ambruogia 
Majordomo del Re Uvtprando, 
riferito t 16, foflquam Longobar- 
di fff'ltaliam ingrefi funt, pnmum 
qmdtm ttmpore Rotari Regit or- 
dinatiti efi in Civitate Sencnfi 
Epifroput nomine Maurus, ónde mi 
perfuado col Sig. Poffombrom ,che 
Mintone , e HRotberto nano ftati 
Vefcovi dagl'anni 774in circa all' 
800. come più oltre 5' avvertirà , 

Alla pag 7- Benché rimtnga chia- 
ra I* ctiftenta del Vcfcovo Afa»»*, 
per folo accrefeimento di nuovi 
lumi, e ndn per altro motivo, 
Ha bene il riferire la fofcriiione, 
che elfo fa in un documento del 
640. [del quale alla pag- 74 «nuo- 
vamente fe ne tratterà ) elidente 
Beli' Archivio Capitolare d' 
Jfrnxo t come appretto . 

Ego Maurus Venerabili [ubftfìpfi , 
& omnia fupraf cripta eonfentio , 

Ego Juliantts Venerab. Prtfb. bat 
convenzione con f enfi , ir fubftripfi. 

Ego Perticus Archi di atonus Sentnfit 
Ec eie fie conf enfi, r*f fubferipfi. 

Alla pag, m,H Padre Abbate Gran- 
di nelle Pandette Pifane contro 
Taautci a «09. Adeodati anteetjfo- 
rem Ughellui fiatiti* Caufìrium f 
fed aantim -jxf. ttli perpetàm afi- 
gnat, tum ante annua* 71 f. obiti 
rity ór tempore Aripcrti, 1 de fi an- 
te annum 711. fiorerò ieburrit. 
Il mede fimo Grandi a 107. de tem- 
pere Adeodati Pprfeopi duhitat Be- 
nevolcritius , quod fcripturit di> 
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ejut tum Aretino fra/mie Luper- 
tiano contr aver/i a trali*ntibus non 
admodum fidai : fedifie vdttmr ab 
anno ad annum faltem 7$». 
e poco dopo Maximi Ptfani Ep tfea- 
pi memimt Ughellu* , ipfum, re- 
gnante Liotprando, interfutfie tum 
Epifcopa Aretino, ir Adeodato 
Epifeopo Sene ori enidam fjnodo io) 
Hatruna , qu* fynoJus non alta* 
erit a Conventu per tane tpfant* 
tbartam deftgnatOy tujut me. 
minti Alexander II. in Baila ad 
notam (4) fupra tifata . 
Ila pag. té. e feg. Il medefimo 
Grandi nella foddetta Opera a 100". 
107. Circa eandem tennreverfiam 
duat aliai ebartat profert Ughel. 
lius e* Buralio Tom- ». tn Eptfr, 
Aret. alter am Ambrosii Majordo- 
mi tpftut Liutprandi mi fi ab eo 
in Tofciam ad eaufat ejufmodi 
eomponendat, alteram tpfint\Ài\U 
prandi ftntentìam Ambrosii con* 
firmanti: y datam Titinii iu PaUtio 
Regio fexta die menfis Marti! ( 
anno feliciffimo Regni trofìrt III. 
\nd. XUl.Utriaue tamem tum ipfo 
Ughelltus/>*r«iw fidit, tum omntm 
abmgat aucltritatem elarifimut , 
& eruditifimus Vir Ubertus Be- 
nevolenttos in notit ad Eftfeopoi 
Senenfes Ital. fae. Tom. Ili- fi' 
milem ftrtunam babébit , opinor t 
bac pariter ebatta, quam bte prò. 
ferimnt , qua poflertut data vrde- 
tur ab i>/b«tfrl'Liutprando in Ha> 
truria, tuoi praftnte t tum Am» 
brosii judiehy ejufque eonfir ma- 
ttoni Senenfij Btaful non acqwefi, 
teret . Htc poti ori loco babebitttr, 
ut puiOy fententlaj Caroli Magni 
apud Uphèlliurrr, ubi fuprn te* 
lata, tonfitmant Leoni* IM. pjp* 
dn return tire a eandem controver- 
Jiam inter Aripertum Aretinutn 
Fpìfevpum, ir Andream BP'feopum 
Sencnfem iterum rtnovatam : Ae 
re ìpftt tllud Caroli Magni trivi» 
Ìr%tum Benfvnrtnrius pariter »h\, 
f <r roiv'tt , ir §n0oritatis prò* 
* «wenai. 



nuneiat . Vtrttm elfi ex feriptoram 
viti» pi urtiti t in loeir ba/ eh art a/ 
itpravatat agno/eam, penitut ta. 
mtn tonf&tt , ac fuppofita/ effe 
non arbitrar : Cinfonaut enim (ibi 
invieim , ne fatir refponient tem- 
pri ahornm Eptfeopornnt , aui in 
bit nominantur ; ntt verofimile efl 
prtctdentibut f acuii/ ndmodum rn- 
di'otit erudito/ nieo Imperatore/ vi- 
xiffe, nee ulta ex parte androni/, 
mo aliano figmentum illornm fs 
prodi ffe. Aibte Alexandri li. Va- 
pt Bulla apttd eumdtm UgbelltUTi 
legi potefl, data Conftantino Epif. 
top» Aretino anno 1070 Ini Vili. 
Anno fui Ponffìcatui IX. a%* niU 
lo ex eapite fai/itati/ rtvinei po- 
t'flA corretti t tam:n verbi/ Apo- 
Jloliet mandamini in bxe alia, Api- 
fi olico moier amini ) ubi fit mentio, 
tnm de L'Utprandi, tnm de Ca- 
roli Migro, fententiit bae de con- 
troverjta inttr Epifeopot Adeoda- 
tum , & Lupertianum y nec non A fi- 
dream, & Aribertum ohm agitati/. 
Alla pag. 18. fi devono correggere 
quelle parole malamente dal Pa- 
dre Orlenii % e dal Burnii traf- 
critte AClum in eurte Domini Re- 
gi/ in Cioitate Senis, perchè nell* 
originale, rifeontrato dal diligen- 
ti (Tina Sig. Fofombroni fi legge 
in Cioitate Senenfi, onde da_ 
quello documento non ha luogo 
ritraerfi 1* offervatìone , che a' 
tempi de Longobardi titruovifi 
Siena nominata nel numero del 
più . Ma fe quello non fegaì 
nell* mi. fecolo, non feguìperò 
nel tt 70 .coine fi perfuade il Ben. 
voghenti, e antecedentemente nell» 
uno, e nell' altro novero fi truo- 
va deforma, conforme da uno 
ftrumento del 994. comprefo nel 
celebre rtrumeotario attinente al- 
la Badia di S. Salvadore dì Be- 
rardenga, e alla Famiglia Ugur- 
g'tri fi legge AUttrn Senis, ed in 
altro del x io j. nel fuddetto luo- 



go s* ofler/a ti raedefimo , ed hi 
limile fentimento vi concorre an- 
cor* il dotto Padre Berretta nel» 
la Tua Corografia d' Italia. 
Alla pag. 40. Malcine in cbaria*» 
judicati Flavii Liutprandi Rcgis 
Longubardorum , Crandtu/ in no- 
tis Paode3arum Bifanornm pu- 
tì t legi Jf. Alano , ideft Mont' 
Aitino anni 71$. a 107. apud Mu- 
ratortum in antiq. medri svi le- 
«tur Male/un . V oflervaiione del 
ottiflJm» Padre Granii mi dà 
luogo a concorrere volentieri nel 
fentimento del Sig. Dott. Tullio 
Canali , che nella fiorii , che pre- 
feriteci. -ri te va con molta erudi- 
zione e fondamento k compilan- 
do di quella Città, fi perfuade 
aver foniti principi molto an- 
tichi, e fin da tempi della Re- 
pubblica Romana , e noo come 
fcrive Domenico Cerati'/ 9 trattan- 
do dell' origine di Montalcino, 
eh: crede abbia ricevuti per fab- 
bricatori i Cittadini, della fa aio - 
fa Rofelle, ivi rifugiati dopo le 
ro/ine della Patria loro, che fe- 
guì per I' incurfioni do' Saraceni 
nel decimo Secolo. 
Alla pag. 47. fu detto, che Siena a» 
tempi de' Longobardi per la re- 
fi J e tua ivi del Gaflaldo era con- 
fi Jerata uoa delle principali Città 
della Tofcaoa, ma perchè il gcn- 
tiliflìno Sig. Giacinto Po/ombro- 
«/con favie, edotte rineifionis* 
oppone a limile proporzione, vo- 
glio io qui, tali, quali da eoo 
mi furono trafmeffe inferirle, per- 
chè veramente meri uno l' atten- 
zione di chi le legge . Primiera- 
mente confiderà , che il Sig. Mu- 
ratori nel Tomo \V. citato, oora 
affermò, che i Longobardi ridu- 
ce Aero la Tofcana a una fola Pro- 
vincia, e fetrmvato ve I* avelie, 
neppure V averebbe creduto, an- 
ziché pare, eh: tutto il contrario 
indetto Tom. ir. Annali trita- 
li* 
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Ila a 989. ferita, negando, che 
Alone Duca avete a tutta Tofca- 
na comandato, poiché de' Duchi 
in altre Città ancora della mede- 
lima Provincia fi truovano a' tem- 
pi de* Longobardi^ concludendo, che 
più tardi dobbiamo crederei' ere- 
zione della Tofcana in Ducato, o 
Marca. Nè crede fia alcuno, che 
efpor fi voglia a (ottener, che il 
Gallai do di Siena potete a* Duchi 
comandare, che in altre Città di 
Tofcana fi truovavano: Che l'offi- 
cio di Ga/lalda è troppo inferio- 
re, non che ad ua Ducale, anco 
a quello d'un femplice Conte, 
e il nome di lui, a quello degli 
altri Regi Officiali vien femore 
pofpofto negli Editti Reali . Si no- 
ti [dice egli) per non efeire dal 
fudd. IV, Tom. a 444. il Proe- 
mio delle leggi aggiunte da Cor* 
h Magno al Codice Longobar- 
do, notinfi mille altri Diplomi", 
fi truoverà Tempre confermata^ 

3ueAa verità, in fomraa a* appren- 
e ancora dalle Leggi Longobar- 
de, che 1' officio d* 00 Giti aldo 
fa il governo , non d' una Pro- 
vincia, ma d' una Corte Regia, o 
fia d' una Fattorìa , ( Uutprand, 
Re» Log. 6, Uh. ó.fiamitGaflai- 
iius fre. Rotbar. Rex lag, $78. fi 
quia Gojlaldiut &c. Lotbariutprt* 
mut leg. 73. eoneedintut Gafioldiit 
molirii &t* 3 e che non s* induce 
a credere, che il Gofloldo di Sita», 
non folo comandale alla Tofca- 
na, ma neppure ad eoo la fola 
Città di SJena obbedite, che ido- 
cumeoti Aretini ne perfuadono, 
laddove fi legge ne'Teftimonj efa- 
minati per Gunteramo Notaio [ co- 
me nella Cronologìa a fi da 
feeulorot tanfo» nabit opprejfio fi*. 
kat, veniebomut ad Judieem Se- 
ne nfem eo qmd in ejut Territori* 
fedehamnj t e gli altri Teftimonj tutti 
tratto tratro affermare d' etere 
flati ordinati cum tpìfiol* j uditi 
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meo, pemgo s'uditi meo, fol tanto 
vedendoli ordinati i Chierici a' pre< 
ghi de Gafialdi nelle Chiefe di lo- 
ro padronato, o regio. Il Giudi- 
ce adunque , 0 Conte era il Go- 
vernatore di Siena, e non il Ga» 
fi al de, e quefto fieno conferma 
Gerardo Primicerio (come nella-. 
Cronologìa a 14.) dimofirando , 
che venendo a Patina il Giudice 
di Siena principiò quivi a tener 
placiti , 0 giudii.it, come che feco 
fate ancora il R:gio Caflaldione, 
a cui per altro non può n.-garlì 
una grande autorità, quale colo- 
ro fogliono avere, che le rendi- 
te reali rifquotono , poi.hè qj:fto 
fi è veduto etere fiato il di lui 
officio, non il governare Città, 
e Provincie, che a* Duchi, Conti, 
o Giudici apparteneva, e che de' 
Gajialdi 11 ritruovano [ Muratori 
Tom. IV* Annali d* Italia a toc». 
578.I in Cartello, in Tofcanella, 
e altrove, dal che fi conferma.- 
quanto limitata fute 1' autorità lo- 
ro, poiché più d* uno nella ftefla 
Provincia , ed in piccoli luoghi 
ancora comanldarej fi vidde. 
Ardirei cui repicare, (mi perdoni 
T eruditidltno Sìg» Fofiomironi) 
che, fe Siena nelr VIII* Secolo 
poteva confiderarfi una delle prin- 
cipali Città della Tofcana per la 
reudenza in efla del Gajlaldo, non 
ho voluto ef eludere, che in altri 
tempi non pollino elTcr rifeduti 
Gaftaldì^c Duchi in altri luoghi, 
e Città, ma però è altresì vero» 
che di quel tempo in Siena , e 
non in altro luogo rifedete ,e 
vero ancora appanfee, che i Lon- 
gobardi ridutero la Tofcana a una 
fola Provincia, conforme il Aio». 
do, e altri fcrittori atteftano, efe 
dell' armi di quella il Pontefice 
Gregorio it. contro tavolo Efar* 
eo fi valfe, come ci attefta anco- 
ra il Sig* Muratori Annali d' Ita- 
lia Toav IV, a aji. (che per 

quefte 
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-quello mio fecondo feotimento, 
benché non bene ivi nella Cro- 
nologìa cfprcfTo r bo citato, t_* 
non per il primo proietto, alla 
,confiderazjone del quale al Sion. 
jo t e altri tenitori ccù fon jtfer 
rito ] parrebbe dunque ? offerse, 
picnic da me /atta non così dan- 
nabile, e jnconftJcrati , poiché, 
fé confiderà re vorremo edere il 
Giudice dignità fuperiore ai Ga- 
Jlkldù, fitto che fubito lo truo- 
v cremo abitato in sten» conforme 
fi legge nel rapporto Copra citato di 
Gerardo Primicerio, colle feguen- 
ti parole babitabatque in ea[tdefi 
in Civitaie Sene n fi ) J tifar Regit 
.A "berti, nomine GundipertUS, qui 
venien/ firnul tum Roberto Caftal- 
dioR^/rAriberti adplebem S. Maria 
r* Pacina nel fecondo efame fi leg- 
ge -- veniebamui ai Judicem Senenf. 
nel terzo efame - elettut ambulavi 
cum eptflola Judit i de Sena -. più 
avanti -tum epiflal$ eogatortaVVat. 
pefrit judici ambulavi ab Anito .. 
un poco più avanti feorrendo i d .fi- 
fami fi ritruova con quelle parole 
VVurnefrlt Caflaldut, onde e Giudi- 
ce, e Gaflaldo non pare che fi poffa 
cfitrovertere.che rion fotte un'ifteT- 
fa dignità, e 1* ano, e 1' altro in 
fièri* dimorato . Venero { torno 
a replicare le ben fondate ce n Tu- 
re , ma ardifeo però pregare il 
corteGffìmo Sig. Giacinto a porre 
|* occhio al primo Tomo dell' an- 
tichità di mezza età del Sig. Mu- 
ratori a e feg; che in elfo 
primieramente fi ritruoverà, che 
U dignità di Gaflaldo era molto 
cdfpicua , e fpeffo uh* i fletta , che 

Giudice, e Conte, e ne'tr mpi dz' Lon- 
gobardi in alcuni luoghi almeno fu- 
periore a Due hi fletti ; furono dun- 
que fotto i Longobardi i Gaftaldi 
virnijlri, Ptocuratore/.Oeeoncml Ri- 
gii fuere, préfeCli ecritm eurtibu/, 
five prediti, /ì'vir, <£* alti/ Patri. 
n$vnii, aut FtferrtghredrttbuslCO. 



me nette leggi ài Liutprtnia, ft*> 

itti , a Lotario primo citate dal 
Sig. foffombroni ) t poco più do- 
po «"offervi il medefimo Sig. Mm- 
ratori tome babet non noodrennu 
.Gaftaldiis auQorirafrm ttnèìtam , 
fmudque fifealium rerum altquam 
turano fuife' comnujfam, fed pa- 
rum hoc fuit , jut etiam drrrbaut, 
fjr lite/ Ptpult drrtmebani &e- 
Proinde qui in Caphularibur Rt. 
gum Frannrum appellantw Judi. 
CCS Villarum Regiarum, five Pro. 
vifores , non alti fuert «Gartaldiig 
ère. Ergo t &fub OtlahUb Mini, 
flri minore! fuere t quo/ fupra in, 
vtmmut appellato/ Attore/ Regi/ 
ère. fed prtter (economi cum munu/ t 
quo Gaftaldii confuevere fruì , ni. 
t ir dum ertane polittenmregimeu Ci. 
vitatum ipfi/ commendatum reperi, 
'ntu/y ita ut nomine quidem , [ti 
minime re a Comitibus d*flingut~ 
bantur. In differt. 74. de Pmrroe. 
chìii, regnante Liutprando Rege 9 
fàpe nomwatum videbimtt/ War. 
nefridum Judicem Sena;, fjr i/ in 
iifdem ebatti/ nppellatur ' ertane* 
Gaflaldius Sene Ice. Nè può ne- 
girfj , perchè è verranno, confor- 
me averà offerwato ancora il Sig. 
Giacinto nella differì, del Padre 
Abate Grandi in dire fa dèlie Pan- 
dette Pifane contro Tanrteei ano. 
in quelle parole Prafefli cune 
rìfdidìone ad j ufi inani Setìenfftus 
ex parte Regi/ aimfnijir/ntdànt . . 
Vide Ducangiurrr Vi QaftaMro*. 
Ex bh auiem jrforV Varnfcfrit ri<W 
vjdetur ,ac VVafnèfretlirr Oaftal- 
dius Li ut prandi Regi/ apud Senen- 
fes.leggefi di poi nel ludi. W». 
raion uà «pud Anaftaiìum in 
trita Zaccharìc Romani Pontificii 
legimu/ tire. Qu*- rtt ntnT fetun 
prodit iUuftrtm G a fi a Id io rum Ji- 
gnitatem , fed etiam pghifteare vi. 
detur Gaftaldii tituio rnP qnfbmf. 
dam Ctvitatibu/ % aut Oppidft non. 
nullo/ fwffe ReSore/ rvnjfi/uttr. 

Onde 
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. Onde coli* autorità di fopn rife- 
rita non pud controverterli, che V 
officio di Cataldo non foffe egua- 
le «quello di Giudice 9 autorévo- 
le per V amminitiraziooe econo- 
mica, pregievofe per il governo 
politico , e alla dignità di Cou- 
rt, non inferiore, pare inoltre, 
Che d* avantaggjo fi deduca efle- 
re ftata in quei tempi la dignità 
di Gajaldo a quella di Duca fu- 

Ssriore , conforme il roedcfimo 
g. Muratori nel fiidd. Tomo a 
518. rifenfce \ deeque precipue ani- 
maivertt peffe in Beneventano Da- 
tato , ubi Gaftaldius, & Cornei 
fub duobut , <$• drverfit nomìnibui 
idem fuere. AuBor e fi Paulus Dia- 
conus, Alzerooi Balgarorum Duci 
in Italiani multai ad due t nti co- 
fiata Griraoaldo Langobardorum 
iute tradita fuijfe ad bahitandum 
deferta quidam tota eirta Bene- 
ventani , idefi Sapianum • Boria- 
nuna , fjr Iferoiaro , & alias eum 
fuit Territoriit Civitater , ip- 
fnm Alzeronem mutato dignttitit 
nomine de Duce Gaftaldium vota- 
ri pracepk &e. adeo vero in Ut 
regionibus invaluit Gaftaldii apptl- 
iathy prtftfturam Urbium, feu Op- 
pi iorum fignifieant fjye, dalle ad- 
dotte parole, con quelle più, che 
in comprobazione del mio argo- 
mento riporta nel fopraccitato 
luogo il Sig. Muratori t fi deduce 
chiaramente la dignità di Gafialdo 
effer molto cofpicua , e fuperiore 
a quella dì Duea Aedo, poiché, Te' 
altrimenti fufle fiato, non svereb- 
be Albero ne mutato il titolo, di Du- 
ca in qnello di Gafialdo. B qual 
foffe il grado di Duea t fi vede-» 
chiaro dalla medefima ftoria, enei 
roedcfimo Tomo a 149- e più a- 
vanti a »jo.ci fa cono/cere coli' ap- 
pretto parole i numerali Duchi che 
alla Tofcana preiìedevano [anc- 
ate me eo vebementiut impellunt 
sd epinandum , noadum noi Duci 
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univerfam-Tufet* Provi neiam tunt 
fnifft comminar» , fed quidem* 
pluribut , qui more eomitum fu- 
mm quifque Civitatem regeret , 
ae tutretur . Da quanto fi è ■ 
qui in ultimo riferito , (i pnio- 
va ad evidenza, che nella-, 
Tofcana erano molti Duchi, e 
de* Gaflaldi all' oppofto un folo 
ritruovandofi , parrebbe , che.» 
ne venifle in conseguenza , che la 
dignità di Gafialdo in quel tempo 
fune fuperiore, oè fù cflefa quella 
de Duchi prima di Lodovico Pia 
circa gì' anni 818. conforme il 
fuddetto Muratori nel fuddetto 
luogo fa collare, becche accordi 
però, che dopo più tempo uil. 
(blo Duea a governarla tutta ba- 
ftaffe.Non è da fprezzarft in que- 
fio particolare I' autorità del Tom- 
ma fi, e del Benvogliati, che quel- 
lo nella fioria di Siena, e quelli 
in una diflertazione , concorrono 
.nel mio fentimento, onde lancian- 
do a!Ia confiderazione degl' inten- 
denti I* erudite, e dotte rifieflìoni 
del Sig. Giacinto, ho procurato 
col rapporto di tali appoggi far 
vedere, che il Gafialdo era digni- 
tà in quel tempo di grande ftiraa, 
e distinzione delle Città, alle qua- 
li comandava, e molto più a quel- 
le, dove rifedeva, ed eueodo 5rr- 
na una d' effe, certamente delle 
principali della Tofcana farà fta- 
ta confederata. Comunicate da me 
le fuddette ragioni al Sig- Ftfiom- 
broni, egli colla folita naturai cor- 
testa , colla quale in altre lettere 
mi ha compartiti infiniti favori, 
nuovamente è tornato a femore 
più obligarmi colle feguenti for- 
tiffime ragioni. Crederei, che a 
me [ parla egli ] molto fodero van.- 
taggìofe le leggi di Lmtprand* 
Re l'opra 1' officio di Gafialdo , c 
le altre del Re Rotati, e di L*. 
tati» primo intorno all' autorità, 
e giurifduionc de medefimi , ve- 
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tìeodofi apertamente io quinto al 
ininiftero , e laro incumbenza , ef- 
fere Aaxt Miuiflri 3 Procuratore! ,Or/«- 
itfuui Regie , Prefetti eorum curii» 
hus , Jìve Pnditt Sylvh , f> al/ir 
Pat riattai/ y aut Fifci Regii reddi- 
tibut, e rifpeuo alla loro autori, 
tà di decidere, e terminare le liti, 
the quefla non incumbeva loro tx 
Ugum dìfpoJttiont t & '* officio, ma 
fol tanto, perche in qualche cafo, 
e luogo particolare fu con efu Io- 
ro difpenCato. Oflerviamo il Te*- 
fio del Sig. nitratori bane babet 
non modicam Gaftaldiis autorità, 
tem traditam, fmulque Fifcalium 
rerum aliquaot curam fuiffe com- 
rnifTam epocodopo/W J>ra- 
tcr otionomitum munuty quo Ga- 
jlaldii confuevcre fruì ,interduin_ 
etiam poltttcum regimen Civitttum 
ipfis commeodatum repenmut, ovo 
le parole autori tatem traditam , 
ttliauam curam comm>Jfam t & in- 
terdum per fe fteffe rilevano , che 
)a loro autorità non era prove 
Diente dalla dignità, come il Conte % 
il Giudice , il Duca &t> ma fola- 
ménte ex difpenfatione prattr or- 
dtnem , & ex Principi/ arbitraria} 
di fpo fittone . E q netta è appunto 
Ja ragione, ed il perche nel Tetto 
gpud Anaftalium in vita Zaccaria; 
Romaoi Pontifici: , fi dica che in 
muibufdam Civitatibur aut Oppidìt 
nonnutlos fuiR e reQorct conflittitoi, 
cioerx Pr incipit arbitrio furono al- 
cuni dichiarati arbori f e Gover- 
natori di quei refpettivi luoghi, 
pratet oeconomicttm munut , quo 
confuevcre fruì, cofa, che non in- 
duce offervanza, ni fa ftato, che 
poi ti pretenda , che V officio di 
Caflaldo fuffe più decorofo della 
dignità di Duca , fecondo il rife- 
rito dal Sig. Muratori , non fajà 
adattabile, fe non al cafo parti- 
colare, e mai all' uni ver fa le , Io 
veramente confiderò le ragioni del 
Sig. foflombroni di molta fona, e 



vigore, mi rcfletto pero , che la di- 
fìinzione d' avere Siena il GafioL 
do , il Giudice, il Conte non è da luo- 
go féia cftenziooe di vafto Contado, 
e giurifdizione, corroborando que- 
llo miofétimentocsòchenella Cro- 
nologia a 47 già diffi intorno al go- 
verno introdotto in Italia da Carlo 
Magno , come da' Capitolar) de'Re 
di Francia fi ricava, che gP Im- 
peradori Francefi mandaffero in- 
Italia divertì Siodici , che allora 
dicevano Af/#f, per rivedere fe ra- 
gioni A' Conti, o Governatori delle 
Città di quella Provincia» e ciaf- 
jcuno di eoi per V ordinario a più 
Conti le rivedeva , ma quello > che 
veniva a Siena, foto nel Contado 
Sanefe teneva ragione, e Leonar- 
do Aretino ancora pare ad evi- 
denza , che dimoila io quale.» 
fplendore la mia Città dopo la de- 
cadenza de' Barbari rimanere, poi- 
ché egli afferifee , che tra quelle 
poche , che rim afero di qualcbè 
nome, una fu Siena. La refidcn- 
za in Siena te Conti per P Impe- 
radori Francefi, e poi per i Te- 
derai , continuata fino i o torno 
all'anno 114$. [chepoftafi in pie- 
na libertà formò il primo Mae- 
Orato de' Confoli) fi ri truova, e [ol- 
tre a molti altri finimenti più an- 
tichi ancora ] fi legge efprctTain 
uno del 1105. nello Spedale della 
Scala n. 717. in uno efame tenuto 
di lungo tempo indietro per.pruo- 
vanza , che Montepulciano era del 
Contado Sanefe , in etto adunque 
leggefi » che quella Terraper.il 
Popolo Sanefe la poffederonoCooKr 
Paltoneriut [ e quefto era Sanefe 
(Come*Guglielmut % Comet Goffoiinui 
Nuntiur Federici, Comet Macbariur 
}ìuntiuslmperat. , Arcigne Capptl- 
tanut Xuntius Imperai. Fridenri , 
Cornei Everardut de Lutri Nuntiur 
Imperatori! Herrigi , Comes Guai- 
teriot de Renetbec Nuntiut lmpe. 
ratorit lUnrigi, Comet Lambicchi- 

nut 
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ititi KuHtìut JmptfMtorìt Mitriti; 

Cornei Oddo de -Rantbiftena Nuntrui 
Imperatori! Hcnngi, f> Comes Ugo 
de Guarmasìa Manefcalcui Domi» 

• mi Philipp* Ducit Tu/ri*; le leg- 
gi forra «te da Zane fi per loro 
particolare governo , cos'i dall' 
ant i co; , mi confermano fe«- 

« pre più effere fiata Siena di 
molta confideraiìooe, poiché ia_ 
and ftrumento, cliftente nel ki. 
Icffo dell' Aflunu a io». del «97. 

•fi legge» che già in quei tempo 
a ?ea no i Sanefì leggi particolari, 

CCCO le parole, & f ranchi fi am to- 
nebimttt, }i cut t» Brevi Con fui uni 
tonti netur , nè prima de SaniJt,C 
-tifarti fi rimuovano leggi munì- 
cipah da alcun altro Popolo del- 
la Tofcaoa formate, concludendo 
però.che elle non oltre patti no i tem- 
pi eh Federigo I . , fegno a hai ma. 
nife ito, che queire'dué Città, 1 tot- 
me pia potenti delle sfornati po- 
ièro le prime in libertà; 0 più 
dilatato Dominio, «dopo liberato 
dal giogo de* Coati ritenutivi pif 
governatori dagF Impcradori ,gl' 
era rimarlo . 1 *; *' 

Alia pag. jt. dopo tonico, tfifor*. 
ft avanti, levando da Ih fertenutì 

Giovanni I non creduto nfoltofi- 

ctm\ perché non 1 appoggiato* a*0 
alJtro fon dame rjroV the a moderni" 
Crondiogirfri mi perfuado, con fi- 
chretta, come dal Giudicato di 
Cs*l* Magmi fi ritrae, riferito a \ bi- 
elle -abbiano occupata la Chlefa-*' 
Sanete Rodoberto i pòi 'Aimone, te*< 
dopo quello circa I» S-jo. Artdrkal? 
conforme > ¥ ' ho* poffio eoll-afser- » 
«ode dèi 6lgrl^fMtf Wgl*Ai* 
natii 'Io vcYamfehte itorhiYìai ifuoV' 
detti vefcòvì t'ftv; Mi rMti ■lipo-? 
fi in loòlb 'ccTt^'e'ffcuYo^fifloi^ 
ofcda poi più<feTi**r*fle^one,c*eV 
d'erèi tetramente, ; che nel .luogo 
q'it accennato doVsfjero" i nfet i r fi, 

fcoicbè 'dal YurJdtho Giudicato ri 
Wlrridfséml^ <l»*ci>, aCcuratav 



409 

. meni e copialo, 0 la (ciato V altro 
(corretto, ncIP t/jiVto inferito, fi 
ritrae ferventi Aubcrtus fanÙ* 

1 Aretine Eeelefié vtntrabilii Epi. 

f caput in preferiti* noflra fuggnen* 

.do, *c proclamando fupet Andre- 
•iam fanti a Se ne r\ fu Urbil Eetlefia, 
vtnirabilem Epifeopum, dieem, quia 
Diogefìs Eetlejta fu< , q uut * pri- 
frii temporibus Pradetefforet fui Epi- 
ftopiy vel tpfe ttncbut tempore*, 
Adriani quondam Papa invsfijet 
4lodobertus quondam fanti* Senea- 
fis Urbit Eeciefia Epifeopur, &poJt- 
modum eas detìnuiffti Ha imo quon- 
dam Epifeèput fmpradiUa* àenen- 
fis itele fin, & ufque uunt detmei 
Infatui Andreas Eptfeoput unto» 
dttU Seneofis Eeelefiao &c. 

Rimango dubbiofo fe de vaie vatfi dal. 
la fcrie *Vw«V«,riportaio vi col fon- 
damento di quel documento, ivi in- 
ferito, fomminiftratom i dal Beovo- 
glisnti.z he dalli Li brcriaChi liana lo 
traile fuori, e dal Mutatati, che lieo* 
Mutolo* . 1' tnftrì nella Jtoria di 
tneaza età» ed -arabi lo,crcJéfo,S* T 
vefe, e le fagiani fon molto forti , 
e convincenti per 1' . cfdufiva* 
poiché è da ri lì citerà , L dice il Sjg. 
ìojfombtoni ] che non c nominato 
Vct'covo di cruda alcuna, «he la 
Chicia di S- Mar t i no . pofsn e fse r e 
la Gattedral j di Luto» * e come a 
ritrae -da ai tre due Carte, addotte» 
dal . mede ft ino Muratori ne] t' ami- 
cima de" mesti «empi Tom. r. a 
ot*.,e Tom. VI. a 4SI. quella^ 
dei 771,, e quella dei 77*» '*d & 
legge ju ambedue la fomiglianzg. 
della frale, c delle fófor izibr.à, ci _ 
fondo in ventimi le, che in urt lem. 
no mede firn w ^ovemafseco duetti 
Qhiofer Vxfcoit «.dei medeiìmo no- 
me , e awefsejo per', dependenti' 
Otìier1di,r e Pei fune, che total- ' 
toeote sa nomi ftefia c 0 n v cn ifse - 
10 tra di loro, e fc cotta, che in 
ooei tempi ■(■come . di fopia fi è 
da-tio gabbiano govcilutai* ctyi* 

f f U 
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fa S int fe HRuiio:Tto , Hs'i nonr. , 

• e Anè»c*y non fi ritmo va dun- 
que, tempo a proposta peni Pon- 
tificato di Pere dei . Chi vnlefse_» 
difendere il SenvogUemi[ che du- 
bito forte , che abbia t| torto , 
conforme io altri luoghi ad evi- 
denza s' è d un oitri tu J fi potreb- 
bero addurre le feguenti ragioni, 
che la Chiefa *»•»/>, a S. Mirti- 
no dedicata, è anricbiin.na, con- 
forme da altri documenti , da me 
-ofeervari, fi ritrae, e da uno «fo- 
mento del Sia- nello firn menta- 
no della Famiglia Ugurgierid vie- 
ne in piena certezza, che ne! prin- 
cipio del Secolo ni», era cer. 
tamente di già in piedi, onde può 
affermarli efservi ftata ancora nell* 
antecedente Secolo, perchè diede 
nome ad una terza parte della-» 
Cittì di Uhm, e corrifponde be- 
niffimo la Umazione del Poggio, 
ove e collocata ad altro Poggio 
addimandato fino al preftnte de' 
Tufo odde per tali ragioni non 
parrebbe poterli intendere \xj 
Chiefa matrice di l**,*, che iaj 
Tufo in ver un documento, di quei 
tanti riportati -dal Sig. Murami 
nell'opera di mezza età, ne* qua- 
li è nominata, mai vi fi legge ef- 
fere fituata , e la no [Ira Sanefa 
è data da antichi (TI .-no tempo di 
pertinenza de* Vefcovi, conforme 
può vederti, feorrcndo avanti nel- 
la Cronologìa a t6j; che ivi ap- 
pariti* la confermata celfione.faU 
ta da' Vefcovi Sanefi a* Canonici 
di S. Frediano di Lucca. Nè COSÌ 
fimili fono la frale, e i nomi 
delle foferi rioni (ne? primo docu- 
mento particolarmente del 771. ) 
conforme per pruova in contrario • 
viene afserito, . : 3 . 

Alla pag. < 9 . dove fi riporta il Tetto* 
della Bolla di Papa AUfì andrò II., 
che inventa non dice tutor Ari- 
perttrm prafan Aretino Et ci t fa 
Mpftotum) & Amadeum Stwm* 



. fém Wfùff»r*mi m* bensì Andre** 
Stnenfem tengo per fermo 

' nell* ateo n ni efservi lì ito un Ve- 
fcOVO CUI nome d' Amedeo , ed 
efsene il mede fimo -rf««W, del 
, quale fi fa menzione aUa pag. fa. 
'.Non fa errore di ehi ftef* I* Cro- 
nologi 1 rifletter* , e aggiog-nere_» 
un (tal Vefcoro, ma d' Agofam* 
.Putriti VefcovQxli Pieozi. , che 
• ne 11' operetta de a» ti 7 vitate Urbis 
.Sene, ed il] Ti ito nel primo To- 
nno della di lui inedita Ilaria iafe 
tal forma lo riferirono, ed io »chc 
da e (lì 1 3 trilli , ad*(T\> miglio in- 
formato, di tale trafeorfo mi COI- 

-reggo. 

Alla pag. $9. fudd. fe nella Cronolo- 
gìa mi morirai dubbi ofo circa il 
tempo fiilo, nel quale poffa conv 
ijdcrarfi vi voto il Vcfcovo Jtnfi. 
frodo, adoilo non meno, che di 
quel tempo, mi crefee il fpfpetto, 
che gì*. Autori citati nella Crono- 
logia,, parlando di detto Vcfcovo, 
t carni m ndo egli no per conge tia- 
re po (fino aver tutti pigliati non 
piccoli abbagli, perchè il dot ti fil- 
mo Sig. Foffombroni credo, che* 
meglio d' elfi vada ri dette odo; 
Dice egli dunque, fe preftar lede 
vogliamo alle lezioni di S. Gres* 
feenzio, create facilmente pi il Se- 
coli dopo, che non deduce £ dai 
fuddetto Tello I* eli (lenza d' A a. 
Jlfredo nel tempo di Stefano IV, 
detto V. giacché efami niaJo mi- 
nutamente il fatto, ivi dicc$ -IV- 
ntt Karolus primut fub tempore^ 
S tC più ni Vontifieit , cut retulerunt 
s/U, & multa alia t andivt quo- 
que Epifctput Sene n fi s, Anfifrc- 
dus nomina peti v i t ergo Corpus 
Sancitami Crefcentii Martyrit par 
ebarìtatem Stcphani Papae &c- 
Quel audivìt quoque , e quel peti- 

vtt ergo dimoftrano , che il rac- 
contarli quelle maraviglie a Car- 
ie, 1' udirle anco il Vefcovo,e il 
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Corpo, (ù tatto in un tempo, e 
però , non volendo aleutamen- 
te negare tutto quello fatto, che fa- 
rebbe certamente la più diritta, mi- 
nori contradizioni fi rimuoveranno 
a credere, che ciò feguiflo in tem- 
po di Stefano lì, ò ///; ia cui e- 
rt Vefcovo di Siena Anifre do, mol- 
to condolile di nome, e unto avi- 
do de Corpi Santi, che avca in- 
vafo quello di S. Anfano , porto 
allora nella DioceG Aretina, nel 
quale fuppofto, il dirli nelle le- 
zioni, che Carlo primo fu in Ro- 
ma a tempo di Siffatto Papa, fa- 
rà un aggiunta fuor di propofito 
dell' Autore ignorante, taotoptù, 
che ad ogni modo querìa partita 
bifogna cancellarla > non poten- 
dofi fortenere , che il Re Carlo 
primo fìa flato in Roma a tempo 
d* alcuno Stefano Papa. 
Alta pag- 74. deve aver Tempre la 
verità il fuo luogo , e mai amen- 
zogne , e fittiiìi racconti fta bene 
appoggiare la propia opinion* , 
x pcrch* poi ne fegue, che non po- 
tendoli quella foftenere , cade da 
fé fletta , c nel ooncctto degj' Uo- 
mini , fé manca in una fola parte, 
fi trafeere giudo fofpetto, che in 
tutto il corfo ancora difeitofa ri- 
manga ; Cos'i accader potrebbe al- 
la mia fioria , poiché riportando- 
ti al Vefcovo Canaio il Giudicato 
di Papa Leone IV i e di Lodovico 
II. Impcradore appoggiato all' af- 
fezione del gran Prepoflo Mura- 
tori , che nulla dubita della fua 
validità , all' efiltenia meli' Ar- 
chivio capitolare d' Arsixo, e a 
tanti altri rifieifi, congetture, c 
ragioni, che varrebbero a foli*, 
ncrlo per vero, e legittimi, pure 
tattavdta { per non entrare; in un 
&|.nepcajo da non p'it-rns fortice 
còn tutto 1' onore ) v' è chi foli te- 
ne non poterli a quello predare 
inJubiuu la fej3c, e riputandolo 
di rtiun valore, procura in una di 

F f 



luì eruditiitlma, rcflcfTìva , e di 
coptofe odervasioni ripiena, dif- 
feriamone, far vedere, e collare 
quanto poco ad elfo fi. deva ap- 
poggiare U fondamento per con- 
iìdcrarlo veridico. L' Autoredi 
tale per vero dire forti dima feri r- 
tara, fi è il più volte nominato 

Sig. Giacinto f'ofombroni nobili* 
ffìwo .d' Arezzo, ver fato in ogni 
rorta di lodevoli Audi, accurati [fi- 
mo fcuopritore de' monumenti pili 
rari, e degno d' infinite lodi, mi 
vero però e altresì , che fc nel 
di lui difeorfo nega la verità del 
foppraccennato Giudicato, conce- 
de , t con efficaci .Timi argomenti 
accorda, che Siena avanti la ve- 
nuta de' Lomgobardi avelie la di- 
gnità Ve feo vi le, e forfè ne' pri- 
mi fecoli della predicata Cattolica 
Religione ioTofcana* Or dunque 
fi/Tato un tal principio , non ha 
luogo a dolerli alcun mio Concit- 
tadino , ed e fc lama re che la di- 
lui Patria non vada del paci, o 
foxfe con miglior fondamento nel- 
la fi cura efiftenza de' fuoi Vefco- 
v i all' altre Citta tutte della Tot 
fcana . A rgumenta dunque il Aid- • 
detto fcrittore, che chiaramente 
fft dimoftrata nella mia diserta- 
zione preliminare V efiftenza de' 
Vefcovi avanti U Dominio de' 
Longobardi, ed egli Aeffoconfclfa, 
che non pofla truovarfi da udire 
co ltro una tal verità.. Riporta un 
documento, che è un frammen- 
to^ ma originale autentico, cpn- 
fervato nell'. Archivio della Chie- • 
fa Aretina, che certamente fi per- 
fuade poterli riferirò all' anno 
$40. dell' Era volgare , che con- 
tiene alcune Sentenze in una lite 
abitati infra il Vcn^Mauro Vefco- 
vo di frena, e il Beati tfiino Ser. 
vanfo Vcfcpvp d' Arrtzo . Quelli 
prob«bilme,n;c [ parla di Mauro) 
di frefeo reftituito per Pontefice 
a' Sanejì andava cercando qual fi 
a fu (Te 
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tofte frati I' eflerftfoìtè' 'della di 
lui Diocelì ne* temoi de' Romani 
Imperadori per riaffumere la cu- 
ra a fe dovuta, e però fi cerca- 
va a chi fi fufsero appartenute le 
Pievi di S Marta...», .8* A «fai 
ne» S. Giòvaìiriì in ./;%r* .&ftet>f 
fittila , e Sr G; r ìm" > y aHc*a 
Tropus Prefbyter prefitti Ee*tt$* 

ini Srri/inJl BptfoOpt , rtf«"'>af ;ro- 
manìbut fanti i Evangelia, & 
iixtt boe a noi juratur , fl«oi */- 
orf/f p#r ««»fr quxiragintiu, 

Juia ego fcioy fen ampliut. .. 
Moi 2f<fi>< ?rr ftntores Sactrdotet 
Moflroty tam tempore Narfetis , 
wrfj fuprafcrittt Eeclefià, 
& Plebet ai fanti am A retina in_. 
pertinutrHHt , «am nòif ai Err/f- 
jf«« ienenfem , <&• /* «r«w 
prxfenti/t jam iittur Prefbyter fa. 
eramentum, fìeut fuperiut legitur 
conduxit , ftcit Qjefto docu- 

mento, ci dtmoftra nella reftitu- 
Zionc del Vefcovado Sanefe il no- 
dello Pontefice aver prefo tara di 
rilfsumere il diritto fovra le Pie- 
vi , che erano di ragione della di 
lui chic fa, e ficcome ognuno li 
fari facilmente a credere , cbe fe 
ebbero modo i Sanef! di riavere 
il loro Vefcovo, per la ftefsa- 
miniera doveano edere affi- 
ttiti a recuperare le ragion? del 
loro Vefco/ado, ognuno così feor- 1 
gerà manifeftamento , che non-, 
avendo ( come i pofteriori docu- 
menti inoltrano) le contro ver fe_. 
Pievi ottenute, effe non dovette- 
ro appartenere alla Cbiefa Sane-- 
A>ma a quella di S. Dmat». Che, 
fe quello è vero, lì farà luogo a 
quello difeorfo. Siccome quelle 
Pievi fi ha da credere effere fiate 
fempre del Territorio Sanefe , e 
non <fr#ri»or g iacchè laddove dalli 
Città d' Arezzo fovra trenta mi- 
glia fi allontanano , fino a tre fole 
miglia fi accollano a Siena ) e per 
V altra parte in ogni tempo fo. 



Hot? WlaJChfeft « C Dono?* ai 
partenute, cori bffognerà credere 
muno altro motivo avere avuta 
queAa ftraordinarfelli fe non che 
dall' «nere detti laoghi conquida, 
titartla fede , mediante V òpera do' 
primi Vefcovi & x drezzo[ faccia 
hrogo però in quefto particolare 
W Stg» Feffembroni a tante validi- 
m*me= ftriKttre» 'Melati da parte i 
favoloii racconti,' e truoverà.che 
prima de* Vefcovi Aretini, fa in 
Tofcana feminata la predicanone 
Evangelica] la tradizione concór> 
rerà a fondare quella opinione,' 
che per fe n'erta non fo come pof- 
fa abbatterli / Concerti ifopradetti 
pnocipii, poiché per tacere d' al- 
tri, pacando per detti luoghi, e 
Pievi 1 anno 1057. Vittore Papa 
li. ad effetto di fedare la nota 
controverfia , che era ribollita, 
eBendovifi trattenuto otto giorni 
inauifttionit eatsfa t afferma detto 
Pontefice nella di lui fententa in 
favore d' Arezzo d» avere udito 
da' Popoli, e Magnati d» eoa luo- 
ghi, che egli nomina , conforme 
il Beato Martire Apoftolo della- 
Tofcana S. Donato Vefcovo quei 
Popoli avea, predicando, conver- 
titi. Onde dal fopra riferito dif- 
eorfo , appoggiato alla traditione 
ricevuta nelì» XI. Secolo, dedu- 
ce non potere aver ricevuto Sie- 
na il Vefcovo, fe non poderi ore 
a S. Donato , del quale circa qual 
temdo vi vene non lì determina il 
9fg. Fojfombroni, ma non poterli 
negare però effer egli morto nell' 
Imperio di Giuliano Imperatore, 
quando 1' antichità no, non mar 
nel nominarlo omeffo titolo di 
Martire voglia conferva rfelì, onde 
accorda di buona voglia a Siena 
il Vefcovo nel quarto Secolo , o 
al più nel!' imperio del gran Tee- 
do!ìo % e la foicriiione d* Bufebi§ 
per Vefcovo Sanefe V aeeetta , o 
confermi, matruova ddP inve'rifi- 

mt- 
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«tglTatrunelNnrerventodi Moria. 

m al Sinodo di Meltbiadt fopra 
la parolai si bum, che non fipofc 
fa rnterpetrare Siena, Averi, fcn. 
sa dubbio , il f addetto avveda* 
to fautore facilmente oflervato , 
che da me fù riportata la fofcri- 
aione di Floriano alfiftita dal folo 
appoggio d<rlla probabilità, ma fe 
è vero, e genuino il Tefto del 
Giudicato del Re Liutprando , con- 
forme è verirSmo, riferito a 40. 
Jb antiquo tempore tifane ni in- 
tromm in Italia Longobardorum, 
ax quo Gbriftt predicai io Tufeiae 
finibut perfonavit Sena Epìfcopum 
bnbuit . Et poft ingreffum Longo* 
hard or um m Italia , a tempore Ro- 
tti aris Regie nfque alien* t femper 
Eptf caput ibidem futt. Sed tam. 
Jtomanorum tempore , quamqut* 
-longóbardorum abendo, f> 
sbendo Sena Epifcopum &e, chi 
può negare, che non abbia Sie. 

ricevuta la dignità Vefcovile a' 
tempi degl' Impcradori Romani, 
e fubito , che cominciò nella pro- 
pria Cittì, e Provincia a dilatar- 
fi la Religione Cattolica? Può Af- 
farti V epoca dello ftabilimentodt 
quella nelle Contrade , e contor- 
ni Aretini 6z s. Donato, ma non 
così può dirli del Territorio Sane- 
/>, poiché, (lafciato il paffaggio 
per la Tofcana di S. Pietro, la ve- 
nuta di S. Frontino, di S. Romu- 
lo, di S. Marziale, e di tanti al- 
tri, che ciafcuoa Città di Tofca- 
na ha facilmente creati per loro 
Battezzatori) fe fi vuole la dilata, 
zione del Vangelo da S. Anfano, 
vide quefti a tempi di Dioelezis- 
00, e Majpmiano, per confeguen- 
aa-fa dunque prima a 5. Donato, 
Voglia far finita la conte fa, per- 
chè avendo detto tanto fopra ciò 
nella preliminare difTertazione , a 
quella mi rapporto • 
Alla pag. 84. il Vefcovo Lapo fra 
p olio al Tuo luogo, ma non già coli* 

F i 
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ordine di in, perchè lupo u. { afle- 
rito, e malamente riportato dal 
Padre Burlamacebi nel Diario del 
Cigli, che mi ha ingannato] non 
pare vi fia flato, mentre che il 
Giudicato di Grr/0 Magno riferito 
a 57. per pruova di quello Lupa 
IT. è quello fieno di Carlo GraJTo, 
che fi alluoga alla pag. 85. ed è 
originale . 
Alla pag. 9), Teoderigo, lafciata da 
parte la difeordanu delli fcr ino- 
ri circa gì' anni del regnare di 
Berengario primo Re d' Italia, at- 
te fa r Indizione XV; che vieno 
fegnata nello (frumento per pruo- 
va di detto Vefcovo addotto, par- 
rebbe meglio collocarlo negl' an- 
ni 91 a. 

Alla pag. 104. oflerva 1' accurati Al- 
mo Sig. Foffombroni , che il titolo 
di Cardinale non pare poffa com- 
peterò" a' Canonici , ma bensì a| 
Par oc hi , e che fi reftringelTe poi 
a quei foli, che alla Chiefi m*> 
frice immediatamente foggiace va- 
no fenza alcuna dependenza da., 
altro Arciprete, o Pievano, e fe 
talora ritmo vali nelle carte alcun 
Canonico , detto ancor Cardinale, 
quefio non è , fe non perchè ta- 
luno avea, oltre la Prebenda, o 
Manfione Canonicale, ancora la_* 
cura di qualche Parrocchia C«r. 
dinaie, come altri aveano talora 
qualche Pieve, o Arcipretura,che 
voglia dirli : Cosi nella Crono- 
logia, della quale fi parla a 130. 
fono prima foferitti il Primicerio, 
1* Abate, I' Arcidiacono, il Prio- 
re della fquola, i Canonici, e poi 
molti Pievani , infine i Cardinali, 
cioè i Parrochi di alcune Cbiefe, 
[ tra quali è taluno, che era Me- 
me Canonico ] che fono attreil 
al prefente Parrocchie, alta Cat* 
tedrate fottopofte immediatamen- 
te, dunque, fe alcun Canonico era 
detto Cardinale, ciò era per acci, 
dente, giachè per (e Aedo quello 

f J tito- 
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tiro lo s' apparteneva té un Paro. 

cho, mi he vero p-;(*>era, che 
efi (levano le Duco aie Catiìnxli- 
t,it , anch' ette per altro- di natura 
affatto diverfa da una Prebenda- 
Canonicale, come pud facilmente 
feontrarfi . Se fi* dia me a tali ra- 
gioni replicato, che nel documen- 
to addotto vi & leggono fofentti 
alcuni Chierici col titolo di Car-. 
dittali , certamente quelli- non do- 
veano effer Parrocbi, ma ficura- 
mcnte, non poteano, fe non Ca- 
nonici confiderarn». mi venne.» 
per maggior ripe uova fom -ni ni- 
fi rata dal me de (uno corteliuliio 
Sig* Foforn&rorH uni nuovi oder- 
vatione, che la parola elettene è no 
nome ge>i-r co» e iodi (limo, nel 
quale Ti co Tip rendo no vari gradi» 
e ordii*. Ptntaf. in Dtftìo. Ca- 
fauni Confo ^ Tarn» primo p*g. 103* 
eiit. Ve*** 17)8 oJerva, che il 
Concilio Calcedonenfe dell' anno* 
451 .ala par pr. Can. c. degl* 
Atti is» vietando a' Vefcovi, e 
agi' alui conrltruiti oegl' ordì* 
ni maggiori , che non s' ingerii 
cano oegl' affari fecolari, non cor» 
altro nome gl' appella y fe rio* 
eoo quello di Chierici dectevit i- 
tx<*i*e Santlum boc % mt^nwnque 
Concilili»! Hullum ieincept nonjzie- 
ncum y non Htnaebum negotiit fa- 
iularibut fe immifcett. Oftcrva_, . 
nel Sitinomi. Tom- 3. ConciLOaU 
liz pag. terza il fedo da tuto Si- 
nodico di Brardo ArcivefcovoTu» 
ronenfe dell' anno 4 fS. che dice 
V iftVflb titc Clerici, nec Monaci 
o-d feculotia nrgotia ttanfeant , e 
queft' ultimo fù pielTo a poco con- 
temporaneo del già addotto docu* 
mentovali* pig. 104, della Crono* 
log*»',. per, le o/iiaI» ragioni par- 
rebbe ruffe da confettare, ebefot- 
to nome Cheric» Cardinale venif- 
fero i Vefcovi-, e Preti* quali »e> 
quel tempo erano t Parochi, ben- 
ché nulla repugni alle Diaconie 



Car Jìmluie . Ammiro con diftre- 

ta veu:ratione le fopra addome ra- 
gioni, ma pure rutta vojia rirjrtiovx» 
.da ridire, perche o(Vrv indo te 
difscrtatione 6 r. nella dori a di . 
mena età del Sig. Muratori, leggo 
quelle parole Jht w«, mttrfnoe 
Juretue, Pancimlinr % ffr Sol mari* t> 
•ptajntuf ideo nonnuilot, Cardine- 
les VìCJ(of, qmod prmeipatee y fra- 
ciputy ac prima ammontati» i» Cif- 
ro, fuae Ecettfiac forent % quaestio* 
rat ione Cardinites nwnenpare con» 
futwmut quafdam ruttateti (Sf* Can- 
nonici Catbedraliuni Reclefiarum, 
aJieubf Cardinal iato nomine ohm 
fune Donati , non vera •atert ejuf- 
dem Utbie Canonici* e poco pi il 
dopo. P»fi annnm Cbeifti naiilefi- 
man* im prtdantioribnt Italia* Ur- 
bibnt Catbedralìum Ecclefìarnm* 
Canonici Cardinalitio titnla reperi» 
untar intigniti &c. onde per re» 
fecare una difputa da non poter- 
ne cosi per fretta forme, di marò 
prudenat il tacere» rapportando» 
mi a quel tanto» che cos> giudi. 
ìioTamente n* ha fcritto il gran* 
Murateti nella drffert. tfc »ed al 
dotti itimo Sig. Dottore Giovanni 
Lami , che io una fila del 5» No- 
vembre 1747. mi fuggeiì» dopo 
aver Ietta la mia Cronologia, pri- 
ma, che venifse ftampeta, anela- 
le o&ervaiione,damcfin da quel 
tempo tralasciata - 
Alla pag. 109. dal Giudicato di Be- 
nedetto Vefcovo di Porto , non fi 
può- pruovare, conforme nella— 
Cronologia diverfamente fi detto* 
Che la Otta di Siena , ore nel nu- 
mero del più, ora dal meno fino. 
ou nafte , poiché nel documento 
originale, dall' acc orni ulm'V Sig. 
Foffomhroni rincontrato^ «d e «ve 
trafmefsamene le* noricta » non fi 
tcg«e Senat m* bensì Veneti A re bu> • 
prtfhyten <t,Ktre feenndum.auod & 
Avi noUn dix»ro Putrtbui no0rtt 9 
& Patret notiri dtxert nebtt t & 

nor, 
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«*» bit- andivimur (are. 
Alla pagi ti», nel pontificato di 
Ghvunnè Ih Ve (covo di Stenta 
fttcccffc fatto, cbc merita confida- 
(azione. Quefto Ve feovo (dicati 
Stg Foffombromiy era Atto a que- 
relar» avaoti t Fin art IL Pipa fo- 
pra it pià volte deputato articolo 
delle Pievi controverte tra S/tm, 
e Affitti e ricevuta ne aveau 
/eritema contrarrà ; non perdutoti 
d*" animo ìt Tegnente anno- iojS. 
comparve nel fcfefe d* Ottobre.» 
avanti Ktttolì il. in air Sinodo te- 
nuto io few*, e cbiefe ragiona 
fopra la fletta controversa. ^W- 
io Vefcovo,. e Conte d* drn.%9 
Cu citato , e noe comparve, fe_r 
oon per Melfi r il Pontefice offefo 
di quefto y condaonollb ie contu- 
nacia r dando- il poùeuo dclle^» 
Catefe litigate a G» ovanni Vefco- 
eo di Siena± che poca dovette-» 
quella vittoria rallegrare i S*»^,. 
perchè l* anno- to?cn coti* dalla 
Bolla d' Aieganiro li., riportata^ 
nella Cronologia a 117» , che gì* 
^fre/f«i aveano il loto gius ricu- 
perato » 

Alla. pag. i4r. Guatfreia fi refe 
molto noto agi' Aretini per ave- 
re avanti Papa Co/ij?» il. nel Con- 
cilio Lateranenfe rinnovata la bef- 
fi quirhooe I* anno ir*j. e di poi 
ottenutane Temenza favorevole* 
)' anno feguente, mediante nna 
Bolla dello fteflo Pontefice, la— 
quale fù fpedita per mano d' Aih 
merìeo Diacono Cardinale, a Can-i 
celliere nelle Kalende d** Aprile.» 
ai» 4 V anno VI. di Cahfia Papa*. 
Quefto Pontefice dtedealtresravi- 
io- di quello Tuo Giudicato-, me- 
diante una lettera al Clero, e Po- 
polo di Siena , la copta della qua- 
4e viene indotta negp Attidiquef- 
ta lite> quali promette a Tuo tem- 
po il Sig. Fejfbmbroni publicare. 
In. tanto efseado motto Cnlijle, 
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ricorri» Gnutom Vefcovo d* Are** 
%• avanti Ojmv*» II. a dento gli 
forti recuperare il poftelfb delle.» 
di far Chtefe, mai pit* per l'avve- 
nire ritoltegli. La Bolla in di lei 
■favore ITI fpedita Lateranr per ma» 
num Aifmefict Dtsc, Cot*\ 9 & 
CaneelL ni. Ne». Afetr, M. Uf. 
Ann» Dom. ir»j. Penti fieatmt Ho- 
norfi P*»-. Anno- primo. Frattanto, 
che quelle cole fegurvane te R«» 
im», 1 Sane fi aveano reefic* il pra- 
ndio io fedict- Pievi, da e ut acqui- 
frate, ( giacché l'alee due dolo- 
ro compadroni furono* mantenute 
in fede a S. Donai» , y ed eveano 
per fofreuere quefta fpefa imporla 
una gravezza nel loro* Contado, 
la quale foppomndo di mal' ani- 
mo i loro fottopofti , fi rivolfero 
coli' armi contro la Citta , che in- 
volta ie quefto difordtne , non po- 
tè impedire, che il Vefcovo <?*'•• 
iene- non fbfle ri melo ie p offe rio 
delle Pievi cootroverfe, come fi 
era forte disegnato. Nel foprad» 
detto litigio, pare, che i Sanerà 
facerTe re torte alla loro ingenuità 
f lerive il Sig> Fofembront ) coir» 
addurre icritture fittizie , e Te ftl- 
monf poco veridici, conforme fi 
legge nel Proceno efiftente Deli' 
Archivio Capitolare di Arezzo-, nel 
quile fi afferifee, che elTendo tor- 
nato da R«mm con Gnalfreéo Ve- 
fcovo, dopo perduta la lite, Ma 
eoe COifut Senenfis Unir Pope/» 
ante Rrgiam Canonica S. btartini r 
avi diva beneiieebantnr , tnnt,VU 
fi Senenfes Dee eenqaer»r y èffe* 
hit ie Roman», qni reeepemnt pe. 
enniam nettram ai minatatene 
fnam , tir rum ieberent efie vebi- 
fenm tn Palati» nefira eontrn Are- 
tinnm Epifcopum, reeeffernnt , nee 
in aliena- noe aijuvarunt , nee e» 
tiam Aretino Bptfeopo nocuerunt^ 
fei vini'ttenem net fie fre. 
Alla pag. r 49. Ranieri [ come offer- 
va il aoo mai abbaftaoza lodato 
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Sig. Foftmhnoi } l' Anno mS, 
aiTerifce il Cartulario dell' Opera 
di Sietta effere flato eletto Vefco. 
vo» ciò non orlante in un Procef- 
fo di lite appretto il fuddetto, un 
tale Johannes Antonini Canonieut 
Btntnfu , frappa in quefte parole, 
Audivi enim ex bere Domimi Se- 
ne nfis E pi f copi Raignerii , qui fa- 
fiur futt Epifeoput ab Innocentio 
Papa , quod in tempore fui Eptfeo- 
fatui non futt jtpoflolieur , tui fu- 
per antefatti te eh/ut litigi ofii que- 
rimonia/» ipje non f eteri t . Bi fogna 
perciò efannmre qual fede meriti 
quello Cartulario. Ecco intanto i 
Tcltuiiuni dell' affemone fatta , 
che qnerlo Ranieri monde fuori 
di Siena, quali lì cavano dallo 
fletto piocefto di lite fipraccenna- 
to, avvertendo, che quelli Tetti- 
monj furono efammati io Sicotu 
in Vaiai io Fptfcopi in tempo di 
JUjfandro Papa III. Heliotto Ve- 
fco vo di Jretz*, e Cunteramo di 
Siena • 

V. Stephanus Julii de Poggin Epìf co- 
pi &c. audivi a quibufdam vie ini t 
mete , quod Senenfis Epifeoput Rai- 
gnerius apud Civttatem Narniam ( 
ubi idem Epifcopm obiit , & fepuU 
tue efl,ficut ab eie audivi, buie 
Domino Papi lamentatut efi depra- 
diQit Et eie jiit litigiofit tire, 

VI. BatTamunt de Senis étc. peflea, 
fi cut audivi, idem Epifeoput buie 
Domino Papa, qui mune efl eandem 
renovavit qutjltonem apud Berulam 
fj/r audivi , quod fubftqueoter fuper 
bit Eeclefitt eoram Domino Papa 
litigar un/ Senenfis Eetlefia,^ A- 
jetina, fed ante liti/ termi num ibi 
Senenfis Epifeoput R. obiit, undt 
& adbue fub Judice Ut e(l . 

XXI. Pratbjter Rolandus de S. P*. 
tuonili a frc. tunc Epifeoput mtjìt 
bue prò inflrumentit Ècelefìa bujut, 
(2r fuerunt verfut Curiam delata 
inflrumenta , fed antequam ad Cu. 
r/am pervenirci Huntiut inSlru. 



mtntorum ip forum porti tot, Senen- 
fis Epifeoput RaigocriiiSJpMd Beru- 
lam obtit . 

Del re Dante in tatti gli atti di que- 
llo Proceno, riandandoli minuta- 
mente tutte le cofe addietro acca- 
dute , mai , fe non di un folo Rm* 
mieri Vefcovo di Siena fi fa men- 
zione fuccedutO a Cualfredo , fit> 
come ad etto fi dice fotti rutto G»»- 
teramo, allora vivente, ne va le a 
foftenere il fecondo Ranieri Ia_« 
Bolla di Alejf andrò JII.,0ve fino» 
mina I' Eletto di Sterna , perchè 
quivi a mio giudizio fi parla idi 
Cunteramo , conforme ne II' altra 
Bolla del 1176. , che fe il Sig. 
Muratori alTegna a quella Bolh| l* 
Anno 1166., ciò è per dargliene 
uno più probabile dello augnato- 
li malamente dal Tommajz, come 
che non orlante poffa generalmen- 
te applicarfeli qualunque Anno 
in cui Papa Aleffandro fotTe io Ro- 
ma il 1$. di Maggior E beo potè 
Cunteramo d'ufi Eletto anche per 
più Anni, perchè non mancaooin 
tali tempi efempi di lunghe tar- 
danze ne' Vefcovi Eletti a farli 
confagrare . 

Le faggie riflcflloni, appoggiate a* . 
documenti del Sig. Eofombroni , 
non poca confufione mi recano , 
feorgendo, che da' fuddetti de- 
porli ne cofta, che Ranieri fatte 
eletto Vefcovo da Innocenzo il., 
che non fu prima promoffo al 
Pontificato , che il 1$. Febbraio 
1130., ma offervando il Cartola, 
rio dell' Opera, da me nella Cro- 
nologia citato , e che mi preferi ve 
la di lui eleziooe nel itiS. , e 
per confeguenza a' tempi di Papa 
Onorio II. confiderò, che eCTo Car- 
tulario e infallibilmente contem- 
poraneo, che parla io termini chia- 
ri, e quello.che più mi fa forza, par- 
lando diRanieri,dicc qui bune quia- 
tetnum fieri />«//, come in effo chia- 
ramente fi legge, perchè d'ordine 
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del medefimo Ranieri fa determi- 
nato, che ineffo vi f feriveffero le 
.cofe più memorabili, onde iafeian- 
do indecifa quella controversa, 
potrà più facilmente giudicarne chi 
Icg^rà. Iotorno la morte poi 
del medefimo; qui ancora non-, 
poca ofeuntà conparifee; oùervo, 
che i Tefti.nonj addotti depongo, 
no à* anditi» t e fenza preferi vcr- 
ne 1' anno, accennano il luogo 
dove morì, ed oùervo ancora il 
fuddetto Cartulario, che affegna 
il tempo della morte d» un R*- 
ni eri. nei 1x70. ma non dice ove 
morifle, che però in quello par- 
ticolare mi appigliarci a confer- 
marmi nella medefima opinione , 
nella Cronologìa efpofta, che ì 
Ranieri Vefcovi di Siena Cano fla- 
ti due, ano di quefti morto in 
N»r*f,eil fecondo in Siena, poi- 
ché non mi perfuade, che per 
non farli menzione nel Procedo» 
che d' un folo Ranieri , fi deduca 
la confeguenza, che uno, e non 
due fiano flati i Vefcovi (di tal 
nome, perchè eflendo un folo 1' 
ìntereflato . [non era duopo dell' 
altro, e diflinguere Ranieri pri- 
mo, e Ranieri fecondo, e non., 
poca ragione mi pare, che concor- 
ra a mìo favore a credere la Bol- 
la d* Jlefandro Uh io data del 
iitftf. conforme di detto anno il 
Sig. M/trafori la giudica, e non 
del 1176*. fecondo il parere del 
Sig. FQj[ombroni t perchè fe s* of- 
ferva P altra fpedita a Gnntera- 
mo Vefcovo dal medefimo Pon- 
tefice è del mele d\ Giugno 1175, 
e data in Anagni , e la prima ere. 
dutadel xi66. è fpedita in Roma 
dal Laterano il 15. di Maggio, 
onde da tutti i più veridici fiori- 
ci della vita di quel Pontefice, e 
dagli Annali fletti del Sig. Mura- 
tori rifultandOjChe nel 1 166, Alef- 
f andrò fi ritruovafse in Roma , lad- 
dove nel 1175. di già daquattr* 
4oni dimorava, io Jotgni, 0 fen» 
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sa interro-npìmento, perche ("cor- 
rucciato co* Romani a cagione di 
non aver elfi mantenuta la pace, 
e diroccate le mura di Tufcolo, 
del quale ne avea il Pontefice 1 a 
protezione, non prima ritornò a 
Roma, che il ri. Marzo 1178- co- 
me deferive il Sig. Muratori negl' 
Annali fopracitati Tom 7. a 4* 
Parrebbe dunque , che chiaro ri- 
manere , che la prima Bolla non 
polla giudicarli dell' «nno ftefso 
xt7*; e molto meno ti potrebbe 
ere J ere, che fjfse del 1178., o 
altro fuffeguente , per farla crede- 
re a Gunt tramo diretta, e com- 
binare la data in Roma, perchè 
in quel tempo Gunt eramo non li 
potea più dire Vefcovo Etetto . 

Alla pag. 169. Gunt tramo rinnuo- 
vò, e profeguì la lite da Ran>tri 
fuo antecefforc principiata avanti 
AltfianAro IU. ma non colia, qual* 

, e&to forti fle allora la contefa, mi 
bensì è chiaro per una Bolla di 
Lucio che la Chiefa di S. Di- 
ttato, non fù tolta di poflcuo Tul- 
le Chiefe con tro ver fe. Lavorante 
Card, compilò gli Atti di quella 
lite, che nell' Archivio Capitofa- 
re d' Arezzo fi confervano . ^ 

Alla pag. 189. Tra li finimenti, e 
Bolle Pontificie, efiftenti nell'Ar- 
chivio Capitolare de' Canonici di 
Siena al n* tf* apparifee una_» 
Bolla del Pontefice Urbano Ili. in 
data del j. Aprile 1 186* diretta a 
Bono Prepofto, e fuoi Canonici, 
per la quale li riceve fotto la di 
Ini protezione, e della Chiefa, e 
gli conferma il pofleflo di tutti i 
Padronati, e Beni, e fpecialmen- 
te il luogo medefimo, dove è fi- 
tuata la Chiefa maggiore, e lo 
fpedale , che elfi Canonici avea* 
no fabbricato avanti le Scale della 
predetta Chiefa, il Cartello di 
Monte Chiaro, il gius di Seppel- 
lire 6re. 

Nel fuddetto Archivio al ncm. 74* 
fi legge io altra Bolla del Ponte- 
fice 
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Jì;e Ccìtftino Iti. in dati del 17. 
Aprile 1194. la conferma a' Ca- 
nonici de' fud detti Padronati, f 
particolarmente lo Spedale, che> 
aveano avanti le (cale della, loro 
Chiefa, da elfi fabbricato Ore. 

Dille (addette lolle, e dall' altro 
due nella Cronologia a ito», ac- 
cennate, ebe elìdono nello Spc- 
dale della Scala ne* loro origina* 
li, fi ritrae, che t Pontefici, o 
folTcro le contingente de' tempi *\ 
o I' aderente, e proteaioni d'al- 
ti Per fona ggi, erano poco ftabili 
nel loro proponimento, poiché e- 
videotemente nel cafo noftro ve- 
diamo, che lo Spedale della Scali 
nel ri9i. f i\ liberato dalla fogge- 
tione de'Canonici, nel 1194- di nuo- 
vo ritornato a cflergli fottopofto, 
enei 1198. in data di pochi giorni 
avanti la morte di Celefimo III, 
un' altra volta alienato, e co- 
si tre volte in un Pontificato 
cangiò io Spedale foggetioqe, 

AH' p*g. 19^. Bnonfylio ancora., 
molcllò AUn ino Vefcovo d' Arez- 
zo fopra il piti volte controvcr- 
fo affare, ma Onorio Papa III.de»' 
cife contro d' effò in una Italia^ 
fpcdita in Viterbo XV. kal. Set- 
tembri;, Ponti6catus Anno IV. 

Alla pag. 139. Rinaldo Vefcovo per 
fuo Privilegio, fpedito in Siena* 
a 7. d' Aprile 4183. concedè in- 
dulgenza a chiunque concorrerà 
con limoli ne al profrguirnento del- 
la fabbrica della Chicfa Cattedra- 
le Aretina, in cui ripofanoi Cor- 
pi di S. Donati, e di Gregorio Papa 
X. di Santa memoria* 

Alla pag. a. 51. Rn^^roVefcovo è opi- 
nione in Arezzo , che una nobil Bu 
miglia di quella Città , che dicefi de' 
Gberardr da Cafo le , e più tOmu- 
nementc de' Cafoli creda queflo 
Vefcovo per fuo, e certamente.» 
Giovanni detto da Cafole Pieva- 
no di Murfo, Vicario di Rnggie* 
r£ nel t}f.o., nel 1)14. era Vita- 



rio del Vefcovo Cu tiene ÌL èi 
A retto, e nel 1311. fi truova_ 
nominato Johannes de CafoUt 
Plebannt Plebi t de Mario, YitaMoìt 
80JÌ de Vbertimr Dei irati* PfA- 
pofiti Aretini, onde e da corride- 
rarfi, (dico il 8ig. Foffombroni )fe 
Ruggiero Vedovo fune di quella 
Famiglia Cafoii, o da C#/olr, che 
è una Viltà pretto Arezzo tremi- 
glia, anco a! prefente appartenen- 
te a quella Famiglia. Ho ofler- 
vati 1 Cronici contemporanei, 
tutti defeti vono Ruggiero na- 
tivo de Cafulis Sene», dtflrittu: - 
dinante dalU Città di Siena mi- 
glia fedtci verfo Volterra, nomi- 
nata in latino Tempre nel nume- 
ro del più, onde non può com. 
binarti altrimenti la tradizione, 
fe non dalla confusione derivata 
dalla Jimiglianta d' un cognome 
e della Patria. 
Alla pag. .83- Jaeomo Mal.tvolti fltl 
nella Cronologìa col fondamento 
delli fcrittori , che ne parlano , 
benché non contemporanei, ade- 
rito, che moriffe il di 8. di No- 
vembre, ma da un documento 
fommini Aratomi ne refulta, che_# 
il di 5. di Dicembre del medefimo 
anno 1371. fuffe ancor vivo , il 
documento citato è un Lodo pro- 
nunziato da E sfitto Abate di S. 
Agnano dell' ordine di Camaldo- 
li, Diocetl d' Arezzo, e Bartolo- 
meo Oiomeei Canonico Aretino m 
detto giorno, intitolandoli ttàfn. 
dhet Commtf*rii ftebdeiegati ab 
Jacobo Epifeopo Senenfi Jndice de- 
legato per fedent Apoflolieava (S'c. 
fe Jaeomo fuffe darò morto net 
giorno del lodo pronunciato, in 
Arezzo, per la'fton troppa lonta- 
nanza da Siena, in breve (paro 
ne farebbe pervenuta la nirnvj,, , 
onde ceffata I' autorità nell' Ar- 
bitri atfolutamente non averebbe- 
ro pronunziato, e fe dobbiamo 
credere ali* autorità del Tizio ( bi- 
ne fpcùv 
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ne fpoffb fallace) il dì 16. Di- 
cembre di detto anno Guglielmo 
fuuceffore a Jacomo era eletto, on- 
de f pra quefto particolare al do- 
cumento m* appiglio, e franca- 
tneote mi nfolvo afferire, che il 
tizio averà sbagliato, e ebe V 
elezione di Guglielmo ieguifsepiù 
meli dopo , giacché il ruedeiinio 
fcrive, che non prima del melV.» 
di Luglio ij7J. fi portatre a Sie- 
na a prendere della di lui Chic- 
fa il pofsefso . 

Alla pag. 31$. Affidato ne» Crono- 
" logifti Ceri (li , che Carlo Vefcovo 
rufse eletto il 17. Settembre 14*7. 
intendo adefso correggere il traf- 
corfo, perche po(To con franchez- 
za afterire, che il a a. Settembre 
di detto anno era eletto, come fi 
ritrae da una Bolla del Pontefice 
Martino F. diretta al Capitolo di 
Siena, e con fcrvata in quel Ar- 
chivio fotto n. 75. colla quale gli 
dì avvifo avere ammetta la re- 
numia al Vefcovado del Cardina- 
le 5. Marcello, e avere eletto per 
lucccflbre Carlo d* Jgnchno Dotto- 
re , e Chierico Sanefe , e che perciò 
1 Canonici di detto Capitolo gli 
predino la dovuta obbedienza. 

Alla pag. 519. Par)andò del Ve- 
fcpvq * Criflofano, conofeo , per 
non am fin di allora veduti 
più chiari documeoti, che ferini 
d' eoo, nella Cronologìa poco più, 
che confusone, ma adeùo, che- 
dall' Archivio Capitolare mi ven- 
gono fomminiftrati.fuggerifco, che 
al num. 9}. curie una Bolla di 
Papa Eugenio UT. « a data del 18. 
Settembre 1444. al Capitolo di 
Siena diretta, colla quale gli dà 
parte avere eletto Vefcovo di 
quella Città Criflofano , già Vefco- 
*° di Rimine % ed in altra Bolla 
del fuddetto Pontefice per 1' ele- 
zione del di lui fucceffore del » 7 . 

»444« fi racconta ,che 
» dftto giorno già Crijlofanotn 
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morto, onde non è maraviglia^» 
fi» per effere viifuta Vefcovo foli 
due Me fi , e nove giorni , non fi 
faccia da' Croni ili menzione alcu- 
na del medefimo • 
Alla pag. 510. La fuddetta Bolla- 
dei Pontefice Eugenio -IV. in da- 
ta, come s* è detto, confervata 
nell' Archivio Capitolare di Siena 
al n. 84; diretta al medefimo ci 
preferive il tempo certo dell'ele- 
zione ii Neri già Pievano di S* 
Lorenzo in Collina Diogcfi di Ite- 
. lofna, per la vacanza di detto 
Vvfcovado, feguita per la mo te 
. del Vefcovo Cnflofamo , onde pa- 
. re. che abbia ragione I* l/grulli 
. in fiffare 1' elezione di Neri il 1 j. 
di Novembre , e le da me fù det- 
to non ammetterti in detto tem- 
po noa tale elezione col fonda- 
mento d' una lettera del 4. Di- 
cembre del detto anno ferina da' 
Reggenti della Republica per non 
aver Neri per Vcfcovo, era in, 
tempeftivo il ricorfo, e Iteri era 
già eletto. 
Al fuddetto Neri dVgl' anni 1444.fi 
legge nel Codice A. della Badia 
di S. Fiora, e Lucilla de' Caffi- 
nenfi d' Jreizo Lib. Vili, a 14 1, 
una lettera dall' Abate Girolamo 
Aleotti diretta, che comincia We- 
ronimus Rev. in Chrifie Patri Do* 
mino Nerio de Monte Garullo Epif. 
topo Senenfi . Non priui tìbi prò 
afeeuto munire Pontificata tmi 
gratulateti fnm muoi fperaveram 
fare brevi, ut te Senis viierem re- 
ramane gratulare fre. Fiorentina 
«444- 

Nel medefimo Archivio Capito- 
lare di Siena al mazzetto fegna» 
lo B. a. 0. 1$. apparifee regi Ara* 
ta una lettera del fuddetto n« ri- 
eletto Vefcovo di Siena dei 15. 
Marzo 144). per la quale fcrive^» 
da Roma al Prepofto, e Canonici 
della Cattedrale di Siena avvian- 
doli , che dopo e He re fiato prò. 

DOSO 
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ipoTo dalla Santità di Papi E«^- 
nio IV. a quel Vefcovado , ooil. 
1' avea a effi Canonici lignificato, 
perchè ritruovandoG effo d* ordi- 
ne dì S. Santità nel Regno d' A- 
pullia , s' era ivi ammalato, ondo 
eflendo dopo la recuperata falute 
venuto a Roma, e avendo intefo 
dalie lettere drl Senato eflerglt 
flato dato pacificamente il poflef- 
fo , avea deliberato di fervergli, 
e ringraziargli , e che però man- 
dava per il latore della medefirr.a 
la fpedizione della Bolla, e con_. 
mandato picniflimodi ratificare.» 
ciò che era flato fatto , ed era re- 
cedano di farli. In fine gli rac- 
comanda la di lui Chiefa, dicen- 
do, che fperava in ^breve por- 
tar fi a Siena cVc. 
Con altra lettera del fuddetto anno 
nel medefimo Archivio; mazzetto 
fegnato B. i. n. 9. il medefimo 
Neri Vefcovo di Siena fcrive da 
Xona a' Canonici, e Capitolo, 
dicendo effergli nota per lettere 
ricevute da M. Antonio d' Ancona 
tuo Vicario, e da molti altri la- 
loro fedeltà, bontà, e diligenza 
verfo le cofe della di luì Chiefa, e 
•di tutto li ringrazia , foggrungen- 
do, eh' eflendo in Siena Corteiìa da 
Montegtrullo, di lui Fratello Car- 
nale per trattare alcuni affari, con- 
cernenti lo flato della Chiefa, avea 
deliberato, che il medefimo non 
partirle , fenza ricevere avanti le 
dì lui lettere; dipoi gli raccoman- 
da dinuovo la Chiefa, e gli dice, 
che fperava in breve portarli a 
Siena &c ' • • . ' 

E finalmente (1 fuddetto litri con , 
altra fua del ij. Giugno 1447. 
fpedita da Viterbo , e regi Ara ta_. 
nel!' Archivio Capitolare al maz« ; A 
ietto B. **. n. 17 fcrive al Prio- J 
re, e Canonici della di lui Chiefa 
di Siena, lignificandogli il piaci- 
mento ricevuto per I' ordine di., 
etfi'praticat» nella FcHività del Ss.. 



Ctrp» AtCriJlo, conforme V aveano 
'agguagliato con loro lettere , c_* 
che d' ora in ora affettava la Boi. 
' h, che dovea fpedirfi fopra tal 
materia , e che fubbito gli fofse_* 
pervenuta nelle mani, glie 1' sve- 
rebbe immediatamente trafmefsa. 
AI re (laote delle loro lettere, dice» 
nonefler neceflano rifpondcrc, per- 
chè fperava avanti la Fella della 8. 
V. elTere in Siena , che allora eoa 
più commodo dife errerebbero, e 
gli raccomanda in fine V onotcj 
della di lui Chiefa, e proprio &c. 
Erra certamente ilPadre Don Fe- 
liciano Burli nella Moria di Viter- 
bo , impreffa in Roma nel 1741. 
in Affare la morte di Neri, feguiu 
nel 1445. poiché è certezza evi- 
dente dagl* appretto documenti , 
e dagl' altri riportati nella Cro- 
nologìa che il di lui vivercallun- 
gò fino al 1449. 
Alla pag. 313. appari fee nell* Ar- 
chivio Capitolare di Siena al maz- 
zetto fegnato B, a. n. 14. una- 
lettera di Enea Pieeohmini Vefco- 
vo, e Regio Configgere, in da- 
ta del 9. di Luglio 1451. di Vien- 
na, diretta a* Canonici , e Capi- 
; tolo della di lui Chiefa Sane/e, dicco- . 
doli aver commetti alcuni affari al 
Ven.Uorao Maeftro Errigo Scnfle- 
ker fcrittorc dette lettere Apóflo- 
liche, e Confìggere Regio fuo 
amico, quali da parte fua doveaj. 
riferire al loro Capitolo, ài quale 
lì prega preftargli fede, e mettere 
in efecuzione ciò, che per di lai 
parte riferHfe, per èfler dimandej 
giirfte, e onefrel In fine gli efor- 
tà alla diligenza, circa il^ culto di- 
vino ,e dice fprrare«dt portarli a 
Siena nel futurcr Anttmoo . 
Ila'pag. 359. la morte deli' 'A refe 
vefcovo Camillo ^orgbeti fegui ' ri 
dì S. Dicembre t6tt. , e non It 
otto Ottobre, come per errore fiì 
imprcfso dallo St>mpitore k '- 
•^•it.iV 'Pei N fi- ,;I 
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